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PREFAZIONE 

DELL’ AUTORE. 

L a Storia Monadica è lenza dubbio uno de’ più gio- 
vevoli ftudj, che dagli amatori della letteraria, e del- 
la ccclefiaftica ftoria fi pofTa intraprendere. Perocché 
l’ordine Monacale fe dirittamente fi mira è quello, a cui 
oltre ogni altro debitori fiamo del confervamento, dell’ac- 
crefcimcnto, dello fplendor delle lettere, nè folo perchè i 
Monaci delle preterite etk con incredibil fatica applicati fi 
fieno a ricopiare e quindi a trasmettere infino a noi 1' 
opere degli antichi ( il che tuttavia aver fi dee in foni- 
mo pregio, effendo quelle finalmente di tutto il fapere pre- 
cipui fonti), ma ancora perchè in ogni tempo hanno egli- 
no neffi coltivate le fcienze, e pur ne’ barbarici fecoli ftu* 
diati fi fono di fare alcun argine alla dominatrice igno- 
ranza, che ogni onore avea tolto alla si pregiata dianzi, 
e si fiorente letteratura. Di che fc vogliafi una ficura ri- 
prova , fi vegga la Storia Letteraria di quell' Ordine, che 
nell’Occidente fark fempre il più venerabile reputato, di- 
co il Benedettino , vìtimzraente in quattro gran tomi in fo- 
glio pubblicata dal Monaco Ziegelbaur. Ma la ftoria let- 
teraria polla da parte, donde c più copioG e più impor- 
tanti lumi per la generale ftcria della Chiefa poflìarao noi 
trarre , che da quella dcH’Ordin Monaftico , il quale ha 
dati al Pontificai Solio Romano tanti Papi e per fantitk e 
per dottrina chiarilfimi , alle inferiori Ecclefiallichc Prela- 
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iure tanti zelantiflimi Vefcovi , a’Gonciiii tanti Padri c 
dottori rinnomatifTimi ; il quale il maggior pelo generofa- 
mente foftenne delle controverfic più fiere, che i ribcllan- 
li ingegni abbiano nel corlo di tanti Secoli molTe quando 
ad una, qu. ndo ad altra delle Cattoliche verità; il quale 
fu de’facri riti, e della più efatta difciplina mantenitore-, 
e cufiode, di profittevoli nabihmenti, c a fare in ogni ma- 
niera di pcflone rifiorir la piet^ più forti ed acconci tro- 
vatore, e maeflro , della perfezion più lublime riflorato- 
rc e modello? Gli fieflì amplilTimi privilegj or dalla Sedia 
Appofiolica , or dalla Imperiale Macitk , or dalla Regia 
munificenza concedutigli, rcfenzioni, le grazie, le facul- 
non fono di minor lufiro alla Cronologia, alla ricerca 
delle vecchie coflumanze , alla Geografia, alla Storia de’ 
perfonaggi più cofpicui del Sacerdozio e dell’Impero, di 
quel che lo fieno al merito de’ Monaci, che fepper guada* 
gnarfi tanto magnifiche dimofirazioni d’onore. Per la qual 
cofa vano farebbe , che alcun s’avvifafTe di dovere nella 
Ecclefiafiica Storia andar molto innanzi, fe non fi facelTe 
dianzi forte nella Monadica. 

Cos\ un Opera avefiìmo , la quale per ordin di Secoli 
tutta abbraccialTe la si valla e si varia Monadica Scoria, 
e tutte le fue moltiplici parti, le fondazioni de’ Monade* 
rj, i lor privilegj , i ricchi lor fondi , le tride vicende , 
le gede degli Abati, c de’Monaci più ragguardevoli . Tcn- 
tolla si veramente in Francia il Mabillon , nome alla facra 
letteratura di fempre chiara, cd immortale ricordazione > 

ten- 



Digitized by Google 




•VI) 

tcntolla dico, c nc abbiamo e negli atti ie' Santi Benedet- 
tini, e nc" Benedettini Annali uno fplcndido faggio . Ma fag- 
gio appunto egli è . Perocché ficcomc ognun vede , non 
rifguarda quello che la Storia dell’ IllufirifTimo Ordine Be- 
nedettino , e ancora per quello , che a tanto rifpettevolc 
Ordine s’appartiene, fcarfiffimo è nelle cofe principalmen- 
te degl’italici Monafterj, i quali pure e per moltipliciià, 
c per grandezza , e per meriti colla Chiefa fé non van- 
8^* oltramontani , gli uguagliano certamente . Il 
perchè fappiamo che il dottillimo Monaco Beoedettino e 
poi grandiffirao Cardinale della Romana Chiefa Angelmaria 
Querini avea l’ animo volto a fcrivcre la Monaflica ftoria 
deìl'Italia, benché per impenfatc difficoltà depoftone poi il 
laudcvol penfiero, non ce n’abbia lafoiato che il defiderio 
di vederlo a 6ne condotto da man s'i maeftra dopo la bel- 
la diflTertazione , che in Roma avea nel 1717, llampata de 
monaflica balia hifloria confcribenda , 

Per altro 1 imprefa è forfè più difficile , che altri non 
penfa. Abbiam veramente nella gran raccolta deg*i Scrit- 
tori delle Jtaliche cofe piu Cronache de’nodri Monaflerj; 
de forallieri ce n ha in altre fìffatte raccolte e di Francia 
e di Lamagna e di Fiandra e à' Inghilterra , delle quali al- 
cune fi accennano dal celcbratiffimo Sig. Marchefe Maffei 
nella fua Storia diplomatica ( I ) . Ma non fon quelle che 
pochi e piccioli a juti alla grand’opra . E’ converrebbe, per- 
che fi potclTe quella un giorno fperarc, e’ converrebbe, di- 
co, che gli Ordini da altri più antichi con nuove riforme 

a 4 llac- 
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fiaccati fcrivcfrcr tutti la (loria loro con quella accuratez» 
za, con quella critica, e con quella dovizia dinronumcn- 
ti , con che da alcuni anni in quà i P. P. Mittarellt , e Cofta- 
doni faticano intorno la ftoria dell’Ordin \oxoCamaldolefe. 
Ma forfè farebbe ancor più necellària cofa, che fi ccrcaf- 
fero negli archivj non folo de’Monaci, ma delle Citik an- 
cora e delle Chiefe, dove quegli ebbero fede, memorie di 
tanti Monafteri o rovinati, ofopprefE, o dati in commenda , 
c fe ne faceflero poi ftoric particolari da fervire di mate- 
riali all’altra più vada della univerlale doria Monadica. 

Una di quelle io ne prefento alla noftra Italia d’un 
Monaflero, che di patriinonj ricchjflimo fu, ornatiffimo di 
privilegi , chiariflinio di virtù , cioè del Leontje nel terri- 
torio di Brefcia ^ fondato da antichiflìmi tempi pel RcDe- 
fiderio . Ma la difficoltà , che ho incontrata nel raccorre 
le notizie di queilo fol Monaflero mi ha fatto toccar con 
mano, che il progetto poc’anzi da me fuggerito, comec- 
ché il più opportuno pur lembri all’ intendimento di com- 
pilare una piena fioria Monadica , è di que* tanti, il buon 
riufeimento de’ quali è a defidcrare bcns'i, ma non a fpc- 
rare. Confeffiamla pure; le memorie, fulle quali ho io la- 
vorata quella mia doria, non fono che poche tavole av- 
venturofamente foltratte a fommergitore naufragio . Le 
guerre, gl'incendj, i faccheggi , la perfidia di litiganti , 
la negligenza de poffeditori , i trafporti or neccfsarj per 
minacciatcincurfioni, or richiedi da fini privati, e fopra- 
tutto il palTaggio della Badia adAbati,i più de’quali per 
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U lontananza loro non ebbero agio di riparare il grave 
danno, le cagioni fono, onde dolerci dobbiamo, che po- 
chinimi de’ più preziofl monumenti Tuoi ci fien pervenuti; 
ma le cagioni pur fono, che han fimilmente dato un or> 
ribile guado alle memorie di altri nobiliifimi Monaderi. 

CheccheiGa di ciò, e comecché affai fcarfe al bifognofien 
le notizie , che di si celebre Monadero ci fono rimafc , 
niente però di meno lulingomi dovere queda mia fatica 
a più maniere di dudj, come alla Corografìa Ae\Y Italia , 
alla diplomatica, alle fcienze che o la difciplina, o gli ufi 
de’ mezzani tempi han per obbietto, e molto ancora alla 
EccleCadica Storia, effere d’ alcuna non ifpregevole tlludra- 
zione.Ma donde abbia io ritratte quede memorie, e co- 
me dami condotto ad intraprendere quedo lavoro , è da dire . 

Nel diciafettefìmo fecolo un Jbmmario dell’ origine , privile- 
f fucceffb della Badia di Leno compilò Fra Cornelio Do- 
menicano Adriefe^ del quale ninna menzione fanno iBiblio- 
tecarj dell’Ordine . Ne daremo qui la pidola dedicatoria 
del MDCXXl. benché con groffiflimo anacronifmo leggail nel- 
la copia, che ho alle mani, il MDXXI. 

„ All’ ///.">« e RevJ"» Monfig. e Patron mio Col."" 

„ Il Sig. Cardinal Morofìni Vefeovo di Brefcia , ed 

„ Abate Leonefe. 

„ TT Sfendo io dato Vicario dell’ Abbadia di Leno con 
„ l’ordine di Nodio Signore, mentre v’è dato Ab- 
„ bate il Molto illudre c Reverendiffimo Monfignor Gì. 
,, rolamo Martinengo Nepote del giù primo di queda Ca- 
n fa, ed avendo avuto dretto ordine da fua Signoria di 
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r, faper come Aanno kCofe 'dì detta Abbadia, per poter 
„ far quanto fi conveniva in quella , si per foddisfazione 
„ della propria Cofeienza, come anco per poter cavar giu- 

ftamente il dovuto. • ' 

„ In tutto’ quel tefripo finite l’occupazioni cotis^nfcnti 

„ ai ftato della profelTione, ogni giomo mi fon ingegnato 

„ di leggere ogni inim»» ferii to delle molte ferii tute , 

„ quali mi fono fiate oonfegnate pertinenti alla detta Ab* 

,, badia , e confiderata bene ogni cofa dandogli queiror- 

,, dine , ebe ho giudicato rfpediente per poter più faciU 

„ mente faper l’origine» ì privilegi de’ Principi cos^ fpi- 

„ rituali come Temporali, il fucceflb di quella con la fuc* 

„ cdTion delli Abbati» che l’ hanno governara dal primo 

n fino a V. S. Illufiriflìma ne ho cavato quello breve 

,, Summano con l’ordine che fi puA vedere. Ma elTcndofi 

„ prima finita la vita del Tuddetto Abbate » che quella 

,, mia faticherta » ed ellèndo per divin volere toccata a 

„ V. S. liluftrilfima e ReoeTendiirima , come a lei fi de- 

,, vono dar le fuddette fcritture dell’ Abbadia» co&\ anco* 

„ fa parmi convenieme dargli quella mia faticha » re'pu> 

„ tando di fargli cofa tanto grata , che fe gli fara caro 

„ poter faper quel che fi contiene in detto Summarìo con 

„ minor faticha di quello faria di farla» come l’ho latta 

», io , non pur per le molte occupazioni » che tiene di 

y, molto maggior portata , come anco per La molta dili- 

„ genza, che vi bifogneria a leggere tanti Privilegi, an- 

,, tichi Brevi Papali» Tranfazioni, Invelliture, ed Inllro- 

„ menti difficili a leggerli si per l’antichità» si per le let- 
tere 
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„ tere difficillifiitne da poterfi conolioere per diverfe ca« 
^ ^ioni ^uaG imnrelligibili ; cDio fachivoldre un altra vol- 
„ ta far tanta fatica , qaal noa fi facendo tion fipotrcb- 
„ be faper cosi minutamente quanioiì dev« perCofeienza , 
ff oè quanto bifora per utile. £ tanto ( i )pitli volentieri a 
,, leiprefentOy quanto io mi perfuado , che farò infirutto per 
,, Biover il bel giudizio di quella nell’eik nodra tanto (li- 
„ maro da Principi infieme col poter a favor fuo per ri- 
f, cuperar e difTcnder i Beni di detta Abadia; anziS.Chie- 
n (a, 'li quali ( a ) da molto tempo in quk da diverfe 
foni d’Arpie fono dati didrutti , come fi può vedere da 
-y detto Sommario , cottfidcrando le ricchezze , che aveva 
„ quella in diverfe parti , Paefi , e Podedioni) le Giurif- 
yt dizioni de’ molti Benefizj da conferire, non pur in que- 
), da fua Diocdfi , ma in altre ancora , i Beni feudali a 
ki foggetti, & i non puQchi Eofiteofi con honoranza di 
„ non pnoco conto ; e confrontandole col puoco , che ora 
„ podiede; ficché V. S. riludrifs. c 'Rcvercndifs. non vedrk in 
» quedo né ordine, né utile conveniente ad opera degna di 
,, lei; ma potrammi aver per ifeufato nonedendo fatica per 
„ portar diletto a Lettore alcuno, ma folo per quell’utile, 
,, che fi fuol cavare dalle fcritture private; nel che però fe 
,, quella non vedrk cofa degna di lei, almeno ella vi può cono- 
„ (cere l’Animo mio defiofo di farle cofa grata, come prego 
„ Nodro Signore concedergli tutti li onori degni di quella. 

„ Da S. Clemente di Brefcia aò. Novembre 1621, 

„ Di V. S. lUuftrifs. € Reutrtitdifi, 

„ Fedeliffimo Senritore 
„ Fra Cornelio. 

Per 

( I ) quanto fi legge nella copiai (1) la juale fi legge nella copia/ 
ma non può ilare . ma nò pur quello può (lare . 
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Per altro è quello Sommario piuttodo uno Zibaldone di 
notizie delle moltifltine liti avute da’ Monaci , che Storia 
del Monaftero, « oltracciò fcritta è fenza niuna critica , 
come in più luoghi vedremo « ed hallo prima di noi av> 
vertito r eruditiffimo P. LucAi , del quale or ora tornerà 
il difcorfo. 

Ma alle (lampe imo al 17 5p. pochifsimo avevamo di 
quella per altro , come lì vedrù , famofa Badia . Appena 
alcuna cofa aveane tocco il Maiàllon negli Annali', alcune 
maggior notizie ne avea quù e Ib fparfamente divolgate 
il <Zh. Muratori noWt Italicke antickiti .Voc' a\trt aveane rac- 
colte il àonoMoni.Cradenig 4 > y e in breve fermone compilate 
nella foa Brefcia facra venuta a luce nel 1755- (^)* 
<^uando nel 1757. opera di maggior fatica ed ampiezza 
! comparve dalla Romana llamperia di S. Michele a Ripa: 
Monumenta monafterii Leonenjis brevi commentario illujhrata : ac- 
cedit afpendin documentorum ad tria alia Mona/feria Brixiana 
Jpedantium. Il mentovato Reverendifs. P. Abate Lucki Be- 
nedettino il quale a Monf. avea dianzi con molta 

umanità de' dotti uomini si propria comunicato qualche 
Scrittura alia Badia noftra appartenente , come veder 11 
può nella citata Brefcia facra (2), avendo avuta occalione 
di vedere e fpogliare le carte delMonaftcro venne in pen- 
ficro d’unire la ferie degli Abati, c di produrre que’ mo- 
numenti., che più utili folTero alla lloria , e ad altre feien- 
zc , ed cfeguitolo con giudiziofa critica , c con varia erudi- 
zione 

il) pag. 18. e feg. (1) p. 233. 
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zjone pubblica queft’ opera ben degna delle lodi , che nell’ 
approvazione le fa il celebre P, Bianchini deW Oratorie di 
Roma. Ma di i<J8. c più libri, che ucirArchmo fono del. 
la Badia , pochi altri ne accenna il degnifsimo P. Abate ol- 
tre quattordici ( i ), oche realmente quelli foli ch’egli ricor- 
da, gli fofler naodrati, o che avendogli pur veduti, non 
aveffe penfato di trovare in quelli cofa d’ alcun momento. 
Però chiamato a Crema a predicarvi la Qiurcfima del 
MDCCLXIII. in quel Duomo daH’lllullrifs, c Reverendifs. 
Mons. Lombardi Vefeovo di quella Cittb , e Abate Com- 
meodatario di Leno tutto ebbi l’agio di iVolgere quella 
Malfa di Libri, e m' accori] fubito , che all’opera del P. 
Luchi poteafi far qualche giunta, e correzione. 

Tuttavolta non mi farei mai indotto per si picciola co- 
fa a rifar quello lavoro; quantunque forfè non farebbe 
affatto inutile dato, almeno per la Storia, che io condu- 
co fino a di nodri; laddove il P. Ludi termina nel XV. 
fcuolo coll’ Averoldi Abate ultimo Regolare . Se non che 
tra’ libri deH’Archivio Abaziale in uno mi fono avvenuto, 
che ura grandilfima quantità contiene di Pontifìcie Bolle, 
d’imperiali diplomi , e d’altre carte ricopiate nel quindi- 
ccfimo, o nel feguente fecole in più riprefe dagli origina- 
li ora prelfocchè tutti fmarriti . Stava quedo libro , che 
fe-nato è VV. , in altre mani, ed a tempi del moderno 
Abate è all’ Archivio tornato . Non ebbe il Reverendifs 
P. Abate Luchi la forte di vederlo, almeno prima di pub- 
blicar l’opera fua; perocché nè egli il rammemora, nèfeavef- 

( I ) Pref. p. XX. A 6 felo 
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fclo avuto folto degli occhi , ora farebbe per varj diplo- 
mi ricorfo ad un Codice anche più moderno, ed interpo- 
lato ed imperfetto de' Oratoriani ài Brefeìa^ quando qui 
gli abbiamo interamente diftefi , c fenza alterazioni , ora 
avrebbe in dubbio medi alcuni racconti di Frate Coynelio, 
i quali dalle carte qu^ regiftrate fon confermati. Però con 
quello libro alla mano non ho dubitato di accettare il carico, 
chevenivami impodo dalle idanze dìMonCig. Lombardi , e di 
ripigliar queda doria, conofeendo che la dovizia di tante 
carte rendercbbela al pubblico vantaggiofa fenza derogare 
alla dima che il lavoro del P. di tali memorie fprov- 
veiuto fi merita . Io co’ pochi originali , o almeno colle 
poche antiche copie, ch’cfidono, ho confrontata la copia 
in quedo preziofo libro VV. poderiormenre traferitta; e 
avendola ritrovata le più volte efattidiina ho prefo corag- 
gio d’ argomentare , che accurata ella fia nell’ altre car- 
te eziandio, che ora ci mancano. Tuttavia non dirò, che 
crrorenon daci corfo mai, anzi d’ alcuno farò a fuo luogo i 
leggitori avvertiti . Q_uedi i fonti fono , che per le me- 
morie ho confultati, l’ordine dell'opera e ’l modo con che 
ho divifato di trattarla, non abbifogna di fpofizione. I 
Leggitori di per fe lo vedranno, e quando non avede la 
forte di trarne da loro favorcvol giudizio, non avrò tut- 
tavia a pentirmi della mia fatica, la quale ha giù un trop- 
po pregiabil frutto raccolto nell’ onore di edere data da 
cos'i illudre Prelato richieda . 

TA-' 
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DELL’ ANTICHISSIMA 

BADIA DI LENO 

Libro Primo, 

Che contiene la Storia della /addetta Badia. 



CAPITOLO PRIMO. 

I 

-Fondazione della Badia per Oefiderio Re de’ Longobardi . 

A Badia, della qtiale piglio a {tendere le metnorie, a 
tredici miglia dalla chiariilìma Città di Brefcia è fi- 
tuata nella terra di Leno , che da lei quaTi l’ elTer Aio , 
e certo ogni Aio ben riconofee. Quivi la fondò il fà- 
mofo Re Dcjiderio^ il quale colla Aia prigionia poft 
poi Ane in Italia alla dominazion de'Longobardi . Tan- 
o ci dicono gli Storici di Brefcia in buon numero, un Cronica aiv 
tico della Aella Badia, e, che più è, Imperadori e Papi ne’varj pri- 
vilegi, di che ne’ fulTèguiti tempi ornarono queAo illultriAìmo Mona- 
Aero. Ma a’ Leggitori difearo non Aa , che alcune piacevoli novelle 
io rechi fubito in mezzo, con che una si indubitabile verità è Aata 
negli ultimi fecoli ampliAcata , cioè guafta c diflbrmata . Dunque Ja- 
copo Malvezzi, che nel i^iz. compilò una Cronaca delle co/e Bre- 
/ciane dal Muratori pubblicata nella gran Raccolta degli Scrittori £ 
Italia, racconta, che eAendo in una felva, la qual prdTo a Leno era 
poAa, De/tderio ito a caccia, e ficcome è coAume di fare , in mentre 

A che 
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che andavano i compagni qua e la difcorrendo , clTendo egli con unfuo 
fervidor fedeli^Timo addietro rimalo, c prrib dal fonno in un prato 
che per la moltiplicità degli odoriferi fiori mandava una fragranza 
lóaviffima, a diacere fimiié, e addormcntoflì ; nè guari andò die da 
un vicin rigagnolo ufcita una ferpc intorno al capo gli fi avviticchiò , 
e dom alcun breve fpazio di tempo dalla fronte di lui fi svolli , e 
ripanato il rufcello dagli occhi del fervo, che il tutto mirava, fi di- 
leguò . Poco apprcflò defiatofi Defiderìo narrò d’ avere una vifione 
avuta molto maravigliofa, e quella era, ch’eragli in fogno panito d’ 
tllèrfi trovato lungo un fiume, dove tra alcune fquadre di nobili L<w;- 
b/rrdi fcdutofi , quelli gli mcttclfero in capo una corona formata d’ 
un vivo ferpe, il quale dopo non lungo tratto di tempo tgruppatifi 
i nodi, che a foggia di corona il tenevano ravvolto, gli guizzò via 
dalla teda, e valicato il torrente fi fuggi per non più ritornare. Al- 
lora il ctiilodc, che di guardia cragli (lato finché dormiva, a raccon- 
tare fi fece a Defiderìo ciò che era avvenuto . Lo che fu come un 
prefagio risguardato delle cole, che ìDefiidcrìo, e al Reame dc’Low- 
gob,ndi doveano prollìmamente arrivare . Cosi il Malvezzi { i), il 
quale dopo aver nel capo feguente raccontata F eiezione di Defiderìo 
a Re , Icgue a dire nel novantefimo capo ( z ) , che Defiiderio nel 
luogo, ove la predetta vilione gli fi era mollrata , (àbbneò il Mo- 
nallero Leonefie, confiderando , che foto per divino configlio avea in 
quella avuto un prefagio della reai gloria , la quale gli fovrallava , 
c forfè ancora al trillo fine della vilion medefima ripenfando , ac- 
ciocché il Donator fempiterno d’ogni mondana podella per cotal at- 
to fi pieg.allè ad allontanare da lui il lìnillro augurio ^lla minac- 
ciata fventura. 

IL 



( I ) T. XIV. din. IV. c. 88. Cora »e- 
catuai in filvam iitret , qua apud Lcnuia 
coafiHebat, ut alfeletl^ri, hac illicque 
dil'curreniibus lipeiis , ipft cum uno fidelif- 
fmo fuo rcmacfifTet, graviflTime fonino de- 
prctTus , ccrvicem in prato rcclinatis , ubi 
florum fla-rabatcorgeric? , obdormivit , & 
inox di rivolo, qui properrat, »gr»di«t« 
frrprrs capar «ius pracinxit, qai pollali- 
rvMKolixn rpttii a Dr fiiietii froor* £e evol- 
vens , riviun iransgretTus ab adflancii in- 
tuiiu iublaius rf1 . Dcfdcrius poti hoc de fo- 
nino cxpergefaflus mirificam fc vlditTe vi- 
lionrm narravi! . Retolit enim apparuifle 
fibi in fornnK , qiiod fluvlurn qiMmdtm 
apud fletiflici , ubi intra Nobiliun Lom. 
bardorum lurinat confedidet , qui coronati) 
<U vivo angue connexatn fuo cipki contu- 



lifTerrt, quodque non multaai poli moram , 
dillblutit eoTonx nexibus, cadem vipera a 
fuo capite refiliSet , atque terrentù illius 
vada minime reditura traosmeanet . Is 
vero, fub cujus culiodia dormicrat , quod 
de eo viderat , (ibi per ordinem rerulit . 
Hoc fané eormii , quz ipfi Delidcrio , & 
Lombardorum regno proxime ventura cranr, 
pncfigium extltif. 

( a ) Primo quoque regni fui anno , loco, 
ubi prxraflam vilìonein babucrat , roeno- 
bium Leonenfe aidificavit j vifum ijlud ac- 
quirendj glorix prtfagium fibi ibidem non- 
nifi divinitus evenifTc confiderans, acforte 
irifles ejnsdcm vifionis exitus amrrsdycr- 
leni , ut futura; infelicitatis omnium po- 
teflatutc Dator xtertiut omen averterct. 
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II. Comecché tutto il fatto racconto abbia l’aria d’uni novella a 
capriccio lavorata fui gullo de’ barbari fccoli , ne’ quali i grandi av- 
venimenti voleanfi Tempre da alcun portento prenunziati, tuttavolta 
niente ha, che polla farlo inverilimile e favolofo aiTermatamente giu- 
dicare. Ma l’ottimo Frate Cornelio narra il medefimo fatto con al- 
tre giunte, che ogni fede gli tolgono, avvegnacchè egli in prova citi 
e le fcritture della Badia, c un altra Cronichetta di Brcfcia, coni’ ci la 
chiama, molto vul/^nta. lo recherò le fuc ftelfc parole, acciocché ab- 
biano inftemei leggitori un faggio del femplicilTimo dettato di quello 
Cronilla. "Andando un giorno a caccia il detto Re De/Ii/erio , a forte 
», venne ad arrivare in fimi! luogo , che allora era tutto felvaggio ,c bofdic- 
„ reccio , e perché era nel mezzo giorno , fianco fi mife appunto a ripofare 
„ dove al prefcnte fi trova la Chiefà di S. Benedetto , che allora per avvcn- 
,, tura doveva elTer luogo più ombrofo, ameno, adatto piùalripofo; 
„ e qui non avendo allora Seco altro, che un Cameriero , che .atten- 
„ deva, ed aveva occhio all’ azioni fuc s’addormentò, ed addormcn- 
„ tato un groflo ferpente, come quivi fi dice, venne allaperfona del 
„ Re, fe gli avviticchiò al collo, onde fpa ventato il Qaincriero non. 
„ volle rifvegliar il Re, per tema , che il ferpente irritato io mor- 
,, deflè. Ora mentre il Cameriero fe ne flava con quella pafliun di 
„ timore impallidito, il ferpente di Tua polla fi parte, e da li a poco 
„ lontano, vedendo il fuddetto Cameriero, fi afeofe il ferpente in un 
„ pertugio della Terra, né così predo fìi afcollo, che anche li fvc- 
„ gliò il Re , qual fubito fvegliato pofe gli occhj nel fuo Camerie- 
„ ro, che gli faceva la guardia; e vedendolo così pallido, fubito gli 
„ dimandò la cagione , ed egli rifpondendo narrò la caufa di tal 
„ pallidezza. Ed il Re ditfe , appunto mentre ho^ dormito, in fogno 
„ mi è parfo di veder un ferpe di fimil fortt , che col fuo nafcoii- 
„ derfi mi molirava non fo che di buono ; perciò infegnami le fai 
„ ove fia nafeodo quedo ferpe , ed il Cameriero fubito condulfe il 
„ Re , dove avea veduto a nafeonderfi , e ritrovato il pertugio della 
„ Terra fece cavar tanto che trovò un luogo , ove tre Leoni fi vi- 
„ dero di non poca grandezza , e fatto il l.'iggio feoperfe , che tutti 
„ tre erano d’oro. ” Sin qui il nodro Dometiicano Cromfta . Quin- 
di egli forte fi rifcalda contra il Caprioli altro Scrittore Brefeiano , 
il quale fcrilfe, che i Leoni trovati furon di marmo, e con tutto il 
buon fènno conchiude, che f e fojfero ftati di marmo folomente^ non 
era il Re De/idcrio tanto divoto , come fi fa nelle fue Storie, che 
avejfe fatto una sì gran fpefa , nè ufata tanta liberalità, come fi 
vede ne’ due Monafieri di S. Giulia di Brefcia , e di Leno . Ma i 
leggitori abbadanza ricreati fi fono con queda gentil favoletta. Veg- 
giamo ora come fecondo le più legittime memorie fia il nodro Mo- 
nadcro flato fondato. 

A a IIL 
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III. Che a De/f devio Brefcia fia data patria niuno avrebbel cre- 
duto al Malvezzi , che pur l’ accenna { 3 ) ; ma Ridolfo Notajo vi- 
vuto nel fecolo undecimo I’ ha podo oggimai fuori di dubbio nella 
lira (lorietta delle cole di memoria degne , che forco l'impero de' Franchi 
avvennero alla Città di Brefcia dall’erudito Sig. D. Giammaria B/em~ 
ini meda a luce in fronte del tomo fecondo della fua ftoria di Bre- 
Icia l’anno 1749. (4) • Era innoltre Defiderio poflentc in ogni ma- 
niera di ricchezze, edi f'omma autorità fornito, ficcome quegli , che 
Duca era dell’ l/ìria , (ccondochìi j^adrea Dtmdnlo accuratiflìmo dori- 
co delle cofe di Venezia aflicura j e dal Re Aflolfo era dato ultima- 
mente inTofcana ( 5) mandato o a governarla in qualità di Duca „ 
come il Sigonio ed altri fi fono avvilati di dire , o come più pro- 
babilmente penfa il Muratori ( 6 ) per altri affari , e come io cre- 
do per tenerìa a sè ubbidiente. 

Però non è maraviglia , che nel territorio della fua patria avefle 
grandidìmi beni. Il luogo, che ora chiamali Leno, era tra quedi . 
Scrive il MrUvezzi ( 7 ) che ivi avea Defiderio una cafa di campa- 
gna , nè veggo, perche non gli li abbia a predar fède , fapenaoli 
madimamente dal Monaco Anonimo di Leno , il quale nell’ otto- 
cento ottantatre compofe la Cronaca nelle Italiche antichità di- 
vulgata dal Muratori (8) , fapendofi , dico, da quello antico fcrit- 
tore , che Defiderio innanzi che a Re fodè eletto , vi avea edifi- 
cata una Chiefa fotto 1 ’ invocazione tra Longobardi adai ordinaria 
del Salvatore , della Madonna , e del Santo Arcangelo Michele . 
Forfè in occafione di fabbricar o la. Villa , o la Chiefa furon trova- 
ti i Leoni di manno, che tali li dice oltre iì Caprioli anche ii Malvez- 
zi, malgrado che fe ne abbia il povero Fra Cornelio , il quale era- 
fi , come vedemmo , pur fitto in capo , che d’ oro fodero dati . Se al- 
cuno di fbdener fi avvifade , che non da Leoni per fìdàtta occafione 
didbtterrati , mapiuttodo fecondo il vecchio codume de’ maggior nodri 
podi alla porta di quella Chiefa venide alla terra il uome ad Leones , che 
in quel di Leno fu poi tramutato; benché ditrovamento parlando non 
che Fra Cornelio , ma e il Caprioli, e il Malvezzi fembra che co- 
si portalfe un antica tradizion delPaefe, io non vorrei fargli molto 
’contrado. Certamente l’Abate G«/;/frw , il «male nel MCC. fece , come 
a fuo luogo vedremo, fcolpire fulla porta della Chiefa di quella Badia 
alcuni fgraziatidimi verfi , ma che faranno di que’ di paruti arcibel- 

lidì- 



(j ) Din. 4. c. Sé . 

(4) Cujus (.part* Ridoifo di 
ipfe Denderius nobllij crat . ( p. IX, ) 

( j ) Ananafio nella Vita di Papa Ste- 
fano li. ( Dum. 48. pag. lai. dell’ Edi- 
7Ìone di Monfignor Vignoli Tomo 1 1. ) 
LO) Negli Annali (aU’anuo 7 S^- )- 



( 7 ) DUI. 4. c. 86. 

(8) T. IV. Sed & Ecclefla ad hono- 
rem Domini Salvatoris, & Beata; feinpac 
Virginis Mari* , & Beati ArchangcU Mi- 
chaelis aidificata eli ab ipfo prxfatus Rea 
antequam Kegnum cepUTct . 
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liftìmi , per iftruire ì leggitori delia vera etimologia del nome , che 
avea quella terra , di Leoni trovati non fa menzione , dice fibbene > 

Forma Leonina fignans bis marmora bina 

Dìcitur o 0 erre loca voce non autem re^ 

il che feppure può intenderli in alcuna ragionevol maniera , a Leoni 
di marmo ivi locati piuttolio fi alTà , che ad altra cofa . Ma quindi- 
impariamo, che que' Leoni (fieno fiati ivi fcavari , o mefii dappoi) 
non tre erano , come col Caprioli fi accorda Frate Cornelio a dirli , 
ma si quattro , non fi potendo quel fignans bis mormora bina convene- 
volmente efplicare, che di quattro Leoni.' 

IV. Salito Defiderio fui trono pensò a mofirarfi riconofcentc al Si- 
gnor Dio, nelle cui mani gli fcettri della terra tutti fi fianno. AI qual 
fine diede ordine, che un Monafiero conChielà ^er Benedettini con 
regale magnificenza fi fabbricafié in Leno , lalciando alia Orientai 
parte del Monafiero la prima Chiefa in onore del Salvadore, della 
Fergine, e d\S. Michele, come vuole 'A Malvez.:eì (9), o come piiì 
probabile fembrerà a chi confideri il nome , che diremo avere quel 
Monaftero avuto Domini Salvatoris , dentro il recinto del nuovo 
rinchiudendo quella piuttoflo Cappella che Chiefa. Dell’ Anito , in 
che a quella fabbrica fii polla mano , è controverfia tra gli Scritto- 
ri . Il Monaco Cafiinele , che dopo il decimo fccolo compiendiò le 
Cronache del fuo Monafiero ( io ) racconta che Petronace Abbate 
dì Monte Cajfino mandb il Monaco Ermoaldo nella Liguria a Leno 
prejfo la Città di Brefcia per fabbricarvi un Monaficro . Ma egli 
fi mofira tanto buon Cronologo , quanto buon Geografo, cioè delf 
una , e dell’ altra fiicoltà imitcrito ; perocché Brefcia non fu nella 
Liguria, ma ne’ tempi, de’ quali parliamo, appartenne àlla f'cnezi.t , 
e Petronace era morto fino dal 751. cioè quafi fei anni prima che 
Defiderio fondatore del Monaftero foflè Re proclamato . Eflcre tut- 
tavia potrebbe , che a Brefcia venuto Petronace da Monte Cajftno 
( di che or ora tornerà in acconcio parlare ) Defidtnio non ancora 
Re, ma gran Signore e Duca fixo lui trattafle di mettere ut Leno, 
ove avea fabbricata una Chiefa, alcuni Monaci , il che non recalTe 
ad efiètto, le non dappoi: Dal che il buon Compilatore della Epi- 
tome Caffinefe prendeflè motivo del fuo anacronismo . Checché ne 
fia , certa cofa efièr dee, che Defiderio già era Re , quando fondò 

A 5 il 

(p-) Dilt.4.c. 90. Illic enim in konore talcm lui pbgim habencem parvuUtn Ca. 
Btaiinìmi Benetifii , Bcatorumque Marty- pellam in honore Domini Salvatoris, ac 
rumVitalis, & Martlalis Chrilto Domino ejos SanéVt(?ìn'.i Gcnilricis, atqu: Atchin. 
Domicilium miro opere ftatuic ; pariter & geli Michaelis ciicatam . 
negilem domum ibidem coadtdit ad orien- C'o) T. Il-lteium Italie, 
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il Monaftero di Leno . Il Sigonio ( ii ) penfa che dò^ accadeflTe T 
anno 757; nel che preceduto fu dal Malvexxì (iz); il MabUione 
(13) mette all’anno 759. i principj di qudh famolà-Badia ; altri col 
Caprioli li riportano all’anno 862. Ma a tutti prevaler dee l’autorità 
dell’Anonimo già dtato dì Leno, il quale e ^r la fua antichità, e 
per la facilità che ebbe di vedere i monumenti del Tuo Monadero 
degno è di tutta, la fede . Scrive egli che 1 ’ anno 7j8. fu quel Mo- 
naflero incominciato ( 14 K e noi pure co’dottiflìmi Autori Monf. 
Gradenigo ( i< ) e P. Luchi [16) in quell’ anno fenza alcuna dubi- 
tazione fìfliamo quell’ Epoca all’Órdin Benedettino cosi gloriola. 

V. Non è tuttavia a penfare, che i Monad irt quell’ anno mede- 
fimo entralTero nel poireilo della Badia . Quantunque la Reai digni- 
tà , e le ampie ricchezze del' Fondatore di forte llimolo folTero ad 
innalzare con grandillìma follecitudine la nuova tnagnilìca fabbrica, 
vi volea nondimeno il fuo tempo . Vttò Defiderio , finché al dicevol 
termine folle l’ opera condotta , non chiamò i Monaci ad abitarci . 
E già egli nell’autunno del 759. a Roma venuto per ab'hoccarfi con 
Papa Paolo I. verifimilmente. fi recò pofcia a Benevento a vedere 
il Duca Arichi fuo genero , e quinci pafsò al vicin Monallero di 
Monte CaJJino . Nella quale occafione nall’ Abate di Monte Caffino, 
ottenne egli una Colonia di Monaci per mandargli alla nuova Ba- 
dia di Leno . Furono quelli undici oltre Ermoalao , ch’elfcr dovea 
loro Abate . Nel che io feguito col P. Luchi l' Anonimo di Leno 
anzi che il Compendiatore delle Cronache Calfìnefi , e il Malvex^ 
*/, i quali vogliono, che dodici folferofenza l’Abate £rme«/db i Mo- 
naci da Monte Caffino fiaccati pel Monallero di Leno . Innanzi che 
da’ lor Confratelli fi dìvideflero impetrarono o ad illanza del folo- 
Ermoaldo, come vuole il Malvezzi , o a< riguardo del' Re Defide- 
rio, come più verilìmile è, e’I nollro Anonimo di Lewo anche l’ac- 
cenna, impetrarono, dico, una Reliquia del SantiBìmo lor Patriar- 
ca Benedetto ; di che lieti a Roma palTarono . Ermoaldo fi prefen- 
tò al Pap, e merita fede il Malvezzi {17), che ’l dice facrato A- 
bate dallo Hello Pontefice . 11 fuo fuccelTor certamente ebbe dalle 
mani del Papa la confecrazione , e i Papi feguenti ne’ lor privilegi 
ordinarono collantemente , che l’Abate di Leno a Roma fi portaRe 
per elferci confecrato ; lo che dà chiaramente a vedere, che fino dal 
primo Habilimento ai quello Monallero i fuoi Abati dal Romano 

Pon- 



ili ) De Regno lui. lib. j. col. jo8. 
dell’Ediuon PaUcina di Milano. 

( la) Din. 4. cap. 89. 

( Ij ) Ann. Benedici. I. XXIII. n.5». 
(14) Anno Dominicz inearnationis 
DCCLVIII. Indizione XI. cepiuni cH Mo- 



nanerio Domini Salvatoris locus qui dicitur 
Leones a prefito gloriolinìmia DcCdecius 
Rex . 

( ij ) Bri*. Sacr. ( p. 78. ) 

( 16 ) Monum. Monan. Leon. (p«^. a.) 
( 17 ) Din.4. c. pi. 
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Pontefice ricevettero la làcra benedizione . Ma il Papa Paolo per ami. 
carfi vieppiù il Re Defidcrio , e rafièrmarlo nelle promefTe fiittegli, 
che per aitro poi non attenne , di refiituire alla Chiefa Romana la 
Città tolta , e gli ufurpati diritti , volle di preziofi doni arricchire 
il nove! Monaftero . E certo, fe al Malvezzi fi crede (i8), il Pa- 
pa diede aòErmoaldo parecchie venerande Reliquie de’ Santi , e tra 
gii altri de’ Principi degli Apofioli Pietro , e Paolo ; ma da dubita- 
re non è , che Pmlo Papa avendo dalle Romane Catacombe cavati 
i corpi de’ Santi Martiri e figliuoli di S. Felicita l'itale e Mar- 
ziiaie al nuovo Abate li confegnadè , perchè nella Chiefa delia fna 
Badia onorevolmente li riponefle . Perocché ne abbiamo la chiara 
tefiimonianza del nofiro Anonimo di Leno (19) 

VI. Ma fu quelle Reliquie è necefiario fermarci alcun poco . E 
primamente fi ha da correggere il BoUandifta P. Pien . Trovò egli 
nella vita di S. Meinwerco Vefeovo di Paderbona , che Benedetto 
Papa avea a quel Satitq V’efcovo donate alcune infuni Reliquie di 
tre figliuoli di S. Felicita^ cioè de’Santi Filippo^ Giovenale^ e Fe- 
lice (20); ma fapendo che niuno de’ figliuoli di quella imeompara- 
bile donna ebbe il nome dìGiovenale, lofpettò, che in vece di Gio- 
venale , legger fi dovefle in quel paflb Vitale o Marziale (ai). Ma 
quanto r errore di quel Biomfb è manifello, tanto la correzione dell’ 
ingegnofo Bollandilla è infuflìflente , avendo noi dal noflro Anonimo , 
che 1 corpi de’ Santi Vitale e Marziale già da più fecoli ripofavano 
mLeno-y quando (otto ilPonteficato di Benedetto fi fece i Paderbona 
il trafpqrto di quelle Reliquie . 11 noflro Anonimo ancora giuflifica 
contro i fofpetti del medefimo Bollandifìa 1 ’ Ughelli ( za ) il quale 
racconta la ricognizion fatta in Leno di que’due Martiri nel tempo 
che Vefeovo era di Bref eia Francefeo de Marerio. Nondimeno il Bol- 
landifla è feufabile, perchè a’ fuoi tempi non era ufeita nè la Cro- 
naca del noflro Anonimo, nè quella d^ì Malvezzi ^ il quale tuttavia 
errò fcrivendo, che quei Santi Corpi erano di Benevento flati iLeno 

A 4 tras- 

b.n , quod przfatus Rex ex Beneventum 
Monadcrio lecum adduxir, Teu & alii XI. 

( 1» ) NtiU viiM ai f. ìilrinmrco ( num. 
2 j. ) Denique Baudilìus Bontìfex denderìuin 
Meinwetei de Reliquiis Sanélorum ad con- 
RruAionem Monanerìorum audiens , ter. 
tìum dimidium corpus VII. Fratrum, fi. 
liorum S. Felicitaiis , qui fub Imperiture 
Antonino p.i(fi lunt , Philipp! videlicet , 
Juvenalis, & Felk'S .... tribuit. 

'( Il ) T. III. Julii p. 8. n. 17. 

( li ) Si Ughellio credimus , dice il B*l- 
l.c. n. iS. 



(18) loc. cit. 

(ip) Non longe poli introitum Regni 
( De/J'dmt )& inchoationem hujus canobii 
Domino cooperante , die' tgli, & pratnomi. 
nato excellentilTimo Rege translatuni efi a 
Civitate Beneventum de Monte CafTinOca- 
Rio quzdam corporis partem Beatìflìmi, ac- 
que excelleniifTìmi Conreflbris Benediéii Ab- 
batis , & ab Urbe Roma Corpora Beatorum 
Martyrum Vitalis & Martìalit, & in eo- 
dem (acrofaniRum conditum eR ccenobio . 
Przfuit autem ipfo tempore in ipfo eoe- 
nobio , hoc eR Leone iplc Etmoald Ab- 
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trasferiti , quando certamente da Roma furono traff>ortati . Ma di 
quefti Corpi tornerà più volte il difcorfo in qucfta Storia. 

VII- Ora non è da lafciare ferrea oflèrvazione la mentovata Reli- 
quia di San Benedetto . 11 Sig. Cardinale Querini nelle due Lettere , 
che aìl'fiibueWeffofontano indirizzò nel 1743. e 1748. e fono la XC. e 
la xeni. -della raccolta di N/Veo/A Coletta con tutta la forza della 
quale capace era l^acuto fuo ingegno, dal racconto che fa il nollro 
Anonimo di Leno intorno la Reliquia di S. Benedetto argomenta a 
livore de’ Monaci di Monte Cajjim correrà il Maàillone , ed altri 
Scrittori Franeejì , i quali hanno pretefo , che da Monte CaJJino 
Ila nella Francia (lato il corpo di quell’ inclito Patriarca trasferito 
nel fettrèno Secolo . Egli è , dappoiché il Muratori pubblicò quella 
Cronaca, flato il primo a mangiare quell’arme invincibile contra 
le vane idee de’ Monaci Floriacefi , e troi non polliamo abballanza 
congratularci co’ virtuofiflimi Monaci di Monte CaJJino , perchè al 
nollro Secolo, e alla noUra Badia di Leno Ila toccata la bella forte 
di raflètmarli nel preziofo poflelTo dell’ offa adorabili del loro beatif- 
fimo Fondatore . Ma fe diritto ellimo , nel bollore della difputa sfug- 
gita è a quel dotidimo Porporato cofa , che dalla verità fi allonta- 
na , e alle giude pretenfioni dei Monaci CaJJìnefi toglie un nuovo 
gagliardo argomento . Per intendere di che fi tratta , è a fapere , 
che come narra Ardiamone Calerio predo Ottavio Roffi nella Storia 
MS. òìBrefeia (23), € Bernardino Faini nelle note al Martirologio 
Bre/ciano ( 24 ) nel tempo , in che lèdeva Apollinare Vefeovo di 
Brefcia , cioè nel 739. venne a Brefci a Petronace Brefeiano Abate 
di Monte Cajfmo , e dalla Città impetrò un braccio di S. Fauftino 
Martire. Di quello non può elferci dubbio . Lafeiamo le Cronache 
Ca/fìnefe e Voìturnefe citate dal Cardinale ( 25 ) . Confervali anche 
in oggi a Monte CaJJino quel Braccio , c noi llelfi 1 ’ abbiamo ri- 
verentemente baciato, mentre dalla umanità fomma di que’Monaci 
fummo nel 1759. per alcuni dì trattenuti in quel Real Monallcro . 
11 Reliquiario d’argento è antichilTuno , e mollra al lavoro d’ eder 
opera de’ tempi dé' Longobardi : nella fupcrior parte leggonfi all’ in- 
tprno quelle parole 

R. PETRONACIS 

ABB. CAS. OPE. EX 

BR 

IXIA CASINUM DEVE 

NI 

e nella inlèriore li hanno quelle altre 

S. FAVSTINVS MARTI R. 

Cer- 

(ij) Ali’ .limo 7J9. prefTo il hii-mmi (24) A’ di Magg'o, 
nella Slot. diS/e/f/V». ( T. 1 1. I. i. p. 22. ) (25) p- d4l. 



> 
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Certa coià è d’altra parte , che da antichKlìmo tempo la Città 
Brefcìa gode un Braccio à\S. Benedetto. Affèrmò dunque il dot- 
tiflìmo Cardinal Querini , e colla fua autorità trafle nella ftcffa opi- 
nione , e il Ch. P. Abate Luchi (ìó.),eiì celebre Monf. Gradenigo ( 27. ) 
■che la. parte del corpo di S. Benedetto da Cnjfinefi data in dono al 
Brefcicno Ermoaldo lia appunto il braccio, di che Brefcìa fi gloria, 
€ piuttofio un braccio , che altra parte di quel facro corpo , farà 
fiata a Brefciani conceduta , foggiugne egli , perche i lor maggio- 
ri aveano un Braccio di S. Faujfino a Petronace e a Monte Caffino 
liberalmente donato. Ma fé a quello avefler mirato avreb- 
be Ermoaldo fubito a Brefcìa mrtato quel Braccio ; eppure l’ Ano- 
nimo di Leno generalmente ^ e della Reliquia di S. Benedetto , e de’ 
corpi de’ SS. Martiri Vitale , c Marciale alficura che nel Monalle- 
To di Leno furon locati (28). Si dirà, lo sò, che da Leno fu poi 
a Brefcìa quel Braccio recato; ma quando ciò fofle, non a Mona- 
ci di Matite Caffino ma a quei di òe»o attribuir fi dovrebbe la gra- 
,ta rifleflìone di ricambiar braccio con braccio » nè fò vedere, pcr- 
■che tanta riconofeenza fi voglia anzi che ne’ Caffinefi fingere ne’ 
Monaci diLe»e, i quali non doveano indiflèrenteniente vederfifpo- 
gliati d’ogni Reliquia del Padre loro Santiffimo per farne altrui do- 
no. Il perchè trovando noi negli Scrittori Bre/r»/7w/, benché non an- 
tichilfimi , ficcome oltre Coierìa, fu Bernardin Ronchi Cancelliere 
della Valcamonica , che Petronace ftelTb a’ 13. di Settembre del 739. 
col braccio di S. Benedetto cambiò quello di S. Faufìino ( la qual 
cosa e inverifimile non è , e piu fi confa colla laudevole gratitu- 
dine, di che i Monaci di Monte CaJJino voglionfi pure fomiti, ed 
anche agevola l’intendere , come i Brefciani indotti fi fieno ad ac- 
cordare Si. Petronace un braccio del loro fi venerato Martire ) 

parmi doverfi dire tutt’ altra cofa dal Braccio di Brefcìa elTere fia- 
ta ìi parte del corpo di S. Bewede/ro da Ermoaldo recata a Lew. Con- 
che lenza dubbio la caufa di Monte Cajftno alTii fi vantaggia . Peroc- 
ché non una, ma due Reliquie di S.Be/te^/er/o abbiamo parecchianni 
dopo la pretefa traslazione del fuo corpo nella Gallia dai Caffineji 
donate, e inlìeme piò chiaramente fi ravvifa la comun perfuafione, 
che di que’ giorni correa ntW' Italia di non elTer noi privi del facro 
depofito di quel preclarifiimo Fondatore. 

Vili. Ma a’nofiri Monaci ritornando, partirono eglino da Roma 
per Leno. Ciò eflere non potè che verfo la fine dell’anno 759. Peroc- 
ché , come dicemmo , fu Defìderio in Roma nel detto anno fui prin- 
cipiar dell’Autunno; però tra l’andata di lui àzRoma z.yionte C af- 
fino , le necelTarie difpofizioni per la partenza de’ Monaci da quel 

Mo- 

( iS ) p. é. ( 18 ) Et in codetn racrofanfiuui con- 

(27) Brix. Sacr. (p. loa. ) dituin cD cotrobio. 
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Monaftcro, c’ItemTO, eh’ eglino dimorsrono in (lefTa , il piut- 
tofto che a Leno eflér potcftcro , fu verfo il Natale di queft’ anno « 
Li foppragiunfe poi Defiderio , c nell’ anno feguente fece con gran- 
dilTima pompa confecrare la nnova lor Chiefa . Di quella coniccra- 
zione non parla l’Anonimo di Leno: la toccano tuttavia e il Mal^ 
vexxiy e’ÌCaprioli , a’quali perchè non prefterebbefi fede incoia al- 
la condiiion di que’ tempi affai conforme? malTunamente che come 
ben riflette iW.Luchi (19) ebbero alla mano più memorie, che ora 
ci mancano . Ne perchè io da lor m’ allontani nell’ anno di quella 
confecrazione , mettendola il MalveKxi l’anno 757. e ’l Caprioli 1 ’ 
anno 7^8., ne feguita, che il loro racconto ancor nella follanza va- 
cilli. E’ quello comune a molte verilfime llorie, che nelle circollan- 
ze, e nel tempo malfìmamente variino gli fcrittori , fenza che diritto 
ragionatore argomentare ne pofla la fallirà . E d’ altra banda non 
veggo, per qual ragione dovelfe De/?d<rio fino ai 7^8. dift'erire que- 
lla folennità. Narra dunque WMalvexxi (30) che il Kt Defiderio a 
quella facra funzione chiamò dodici Vefeovi , ed egli tnedeilimo con 
jinfa fua moglie, e col figliuolo volle trovarcifi . Il perchè 
non è a dire, fe grandilfima fella ci folfe fatta . Fu quello Monalle- 
ro chiamato , come veder fi potrà nelle varie carte , che cronologica- 
mente difpolle fi porteranno nel libro fecondo, otaLeones^ ed anche 
Leonis , e firo Leones , e ad Leonis , e in loco qui dicitur Leoni: -, 
e poi de Lene , e finalmente de Leno dal luogo , ove fu limato ; 
ma quando fi è voluto denotare il protettore in onore , del quale 
fu confccrato , fi trova detto ora in honorem S. BenediSi conftru- 
3 umy come un Diploma di Lodovico li. ( 31 ) , e ftmilmente Afo- 
ni^erium S. Bcnedidi de Leno^ ed ora in honote Domini Salvato- 
fit , CT beati BenediSi tedificatum , come in più bolle di Papi. Il 
che è argomento , che nella confecrazione folfe la Chielà del Mo- 
nallero dedicata al SalvadorCf e a San Benedetto. 



( t; ) ^. R. ( J O >1 leggente IHi. nun. II. 

( jo) Dill. 4. c. yo. 



Cap- 
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CAP. ir. 

Atati di Lena in tutto l’ottocento , e vicende 
di quel Monajlero. 

I. là detto è , che Erhtoaldo fu declinato primo Abate de’ Be- 
V T nedettinì y i quali da Monte Cajftno ^Tàr doveano a Le- 
none confecrato dal S. Pontefice Paolo I. Nà me ne maraviglio , 
perchè Brefeiano era, e uomo innoltre di provata fantìtà . Abbiamo 
anzi dal Malvexzi ( i ) un grandilfimo jniracolo , ch'egli adoperò 
innanzi che abbracciane la Monadica vita . Ne giudicheranno i leg- 
gitori , come lor pare ; ma di fomiglianct racconti fe n’ ha preiTo a’ 
Scrittori anche più autorevoli , che il Malvexxi non è, ne farà mai 
a metteigli in dubbio ragion buona, che fieno miracoli . Era duiir 
que EfTnoaldo prima che fi ritiralTe tra Monaci Benedettini Pievar 
no nella Pieve della P'al Tenefe , la quale fituata è nella beJliffima 
Riviera del Lago di Carda , e per purezza de’ più illibati collumi 
era a tutti buon odore di Crìfio . Se non che alcuni malvagi Uo- 
mini , i quali mal fofferivano gli afpri rimproveri , di che alla feo 
ftuimta lor vita erano efempli rari , vennero in deliberazione di 
perderlo, diflamandolo prelfo al Vefeovo , che era Apollinare ^ qua- 
le ipocrita, fornicatore, e adultero.. E il Vefeovo fi recò inatti a queb 
la Pieve per difaminare di perfona un acculàzione di tanca impor- 
tanza . Ma ben predo conobbe il Prelato , che le accufe erano fetv 
za prova. Tmtavolta perchè dubbio non rimaneire , e da ogni in- 
làmia il Parroco fi liberalfe , propofe ad Ermoaldo , che fi volelTe col 
giuramento purgare . Ma Ermoaldo ricufato un partito , che inuti- 
le eifer vedea per la perfidia degl’ iniquilfimi calunniatori , ad un 
miglior fi appigliò . Fatta a Dio breve preghiera , acciocché egli 
dall’alto colla i'ua virtù confondeife la coloro perverfità , e di fidu- 
ducia pieno in lui difenditor fovrano dell’innocenza , entra nel la- 
go, e fulFacque miracolofamente fodenuto vi cammina franco, fin- 
ché all’ Ifola (alvo perviene . Non è a dire , fe il Vefeovo al gran' 
prodigio da maraviglia comprefo ne rimanede , e la fantità con al- 
tidìme lodi celebralTe dal calunniato Ermoaldo . Anzi nè arte , nè 
ingegno non tralalciò per ritenere predò di sé un Uomo sì caro al 
Cielo : indarno tuttavia, perocché Ermoaldo fermo fi dette ad ogni 
modo di partirfi da un paefe, che alla virtù facea guerra aperta, & 
a Monte Cajjino portatoli dall’Abate Petronace fuo concittadino vi 
ricevette l’ abito Benedettino . 

II. Dodici anni era egli dimorato a Monte Caffmo , quando De^ 

fide- 

Diti. JV c. st- 
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fider'io nel trafle per condurlo a Leno. Poflìamo di leggieri immagi- 
re con qual letizia fofle accolto in quello Paefe , dove la divolgata 
fama di tanto miracolo ancor durava . Quant’ anni poi feguide a edi- 
ficarlo con nuovi efempli di virtù, reggendo quel Monaftero fàntif- 
fimamente, noi polliamo alTìcurarè. Vero è cheTAnonimo compen- 
diatore delle Cronache Caflinefi gli dà trenta e più anni di vita 
dopo la venuta a Leno (2), ma qual fondamento polliamo far noi 
in uno Scrittore, che, come di fopra vedemmo, nel filfar T Epoca 
del nollroMonallero andò fi lungi dal vero? Quello lappiamo, che 
nel DCCLxxvi ; cioè xvii. anni dopo il fuo arrivo a Leno cofa a- 
doperò, la qual drmoUra , che le azioni de’ Santi Uomini nè lau- 
devoli tutte fono, nè degne d’imitazione - Eran due anni, che il Re 
Dejiderio vinto da Carlo Magno era llato in Francia prigione con- 
dotto . Niente perù di meno Perone Duca di Brefcia nipote di quel- 
lo fventurato Monarca cercò di rillabiHrc nella Aia perfona contro 
le vincitrici armi de’ Franchi il caduto Regno de’ Longobardi . Al 
qual Ane in lega fi unì con Folcorino Duca di Cividate principal 
Città di que’ giorni della f^at Cameni ca ed ora Terra, con Cordo Duca 
di Ficenza, e Rotgofo Duca di Trevigi. Ma il mifero Perone dap» 
poiché collretto fu ad arrenderfi con Brefcia , era fiato contro la 
giurata fede con cinquanta Nobili mello barbaramente a morte dal 
perfido Conte Ismondo colà venuto a nome di Carlo a governare 
quella Città , i Duchi di Vicenza e di Trevigi avean pur corfa una 
lorte infelice . Per la qual cofa Folcorino, il quale folo rimaneva , 
veggendofi di non potere a’ Franchi far fronte , ne ad ogni modo 
volendo deporre l’armi , tentò di follevare contro di Carlo la Città 
di Brefcia. L’occalìone elTer non poteagli più acconcia. Le uccifio- 
ni , le rovine , le firagi , con che il barbaro Ismondo avea tutto il 
Brefeiano territorio colla Città defolato, avean quali in orror mellb 
a'Brefciani il nome Franco . Facil cofa pareagli dunque ribellare a 
sì odiofo Padrone un popolo inferocito , e che già nel langue d’ 
Ismondo avea cominciato a prenderfi il piacere della vendetta . Ma 
pure ad un Uomo, il quale per la fua autorità dominalTe gli animi 
di que’ Cittadini, voleva affidar quella imprefa. Fu quelli l’Abate 
Ermoaldo. La fua dignità, eia fama della fua virtù erano un pre- 
giudizio troppo favorevole a’fuoi progetti. Ermoaldo folle gratitudi- 
ne Longobardi , da’ quali riconolceva ilMonallero, folì'e amor del- 
la patria si affiitta , folìè anche zelo contro gli attentati dello fper- 
^wsro Ismondo , e delle fue genti accettò un carico che doveagli per 
altro parer meno dicevole alla Monafiica fua prolèlfione . Invano 
tuttavia fi adoperò per fottrarre alla ubbidienza dìCarlo quella Citr 

tà. 

(j) Ibiquc Monifterium idrm Hcr- flruens, ii.ibi ptr anros tti^tiita & foani- 
moalCu? ad honorem Pairis 6er.edi.fli con- plios vixit . f/i>. Cèr. C../». 
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tà . Corbinio Giudice colla fua forte eloquenza fi oppofe a’ configli 
dell’Abate, c mantenne nella giurata fedeltà quel i->opolo vacillante; 
e tanto ci narra Ridolfo Notajo ( 3 ) . 

III. Non altro ci è noto òì Ermoiildo . Gli fuccell’e uno- 

degli undici Monaci , i quali con elio lui erano a Leno palTati da 
Monte Cajfino: e il Papa ( ficcome folla fede dell’Anonimo àìLetw 
di fopra fu detto) lo confecrò. Ma neloccxc. che forfè era ranno- 
primo del fuo governo, ebbe a foflenere un grave travaglio. Anche 
di quello racconto debitori fiamo al Notajo Ridolfo (4). Dal Mo> 
naftero, che già da gran tempo è difirutto, della terra àiCremczino 
crafi fuggito Odofìno Monaco , e nella VolCamonica ricovratofi per 
coprire la fua apoftafia , od anche vendicarfi di qualche cafiigo , con 
che il fuo Abbate avea forfè voluto punire alcuna reità di lui , fi- 
fece a predicare contro la Monacai vita , e i Cuoi feguitatori con 
tanto furore, che fe il Si%. della Volpe ne avelTe avuto notizia , gli 
avrebbe lenza dubbio dato onorevole luogo nel fuo tnartirologio de' 
Protefìanti . I pwpoli della Val Camotiica fono per lo più femplìci , 
rozzi , e pieghevoli ad ogni impreflione . Però non fu. ad Odofim 
malagevole di trarli con apparenze di zelo , e con larghe prunelfe 
del Divino ajuto in una caufa , della quale egli efiigerava loro la. 
giuftizia, e la fiintità. E gìkOdofno fi vide padrone di ben diecimi- 
la di que’ pervertiti , i quali, ad operare checché pìaccdlégli per la 
diftruzion de’ Monaci fi mollravano prefli . Seguendo egli allora le 
pcefe tracce dell’empia fua ipocrifia parti quella gente in tante conir 
pagnie, alle quali il nome diede di Angeli, e diede loro a’ Capita- 
ni i più malvagi , e più volonterofi ad ogni fuo reo configlio , i quali 
tuttavia egli nomò Arcangeli . Con fifl'atte truppe ufd poi dalla Val 
Camonica , e gittatofi nel territorio di Bergamo mife a ruba tutto 
il paefe , ma pervenuto al Monaflero di S. Ambrogio gli appiccò 
fuoco, nè fi parti il Ladrone , finché non avcllèl ridotto in cenere 
con tutti i Monaci . SI lieto principio accrebbe in colui e 1 ’ odio 
contro de’ Monaci , e il coraggio jier isfogarlo. TìzX Bergamafeo pafsò 
egli dunque avanti nel BreJ'ciano , e conciofiachè il Monaflero di 
Leno per la celebrità della fua magnificenza e delle fue ricchezze 
gli fembraffe il più opportuno alle fue meditate rapine e crudeltà , 
là pieno di mal talento volle la fua mafnada . Ma fallito gli andò 
il difegno . Lantperto Abate di Leno dal trillo cafo de’ Monaci di 
S. Ambrogio fu addottrinato a prevenire ogni tentativo dì quel ri- 

bal- 



( j ) Folcorin’js , qui timebJt bellum , 
& domìmum Frjncoruni, mifit Htnnvil- 
dum eximium Abitem Leonenfein , ut 
fuaderec populos Brillìinot ad fe eripien- 
dos de luanibus Fr.tncorum , fed opere. & 



f-udio Corbinii Judicis viri multe fapien- 
tie , & auiloritaiis in facramento fìdeli- 
tal» permanferunt . 

(4) Appreflb il Bicmmi p. xvii.. 
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baldo . Pofe però in buona difelà il Monaiiero , e d’ altra parte non 
lafciò di follecitare il Conte di Brefcia Sigifredo , perchè colle fue 
truppe gli veniffe ad ajuto . Infatti eccoti Òdofim fpirante rabbia e 
furore all’attacco delMonaftero mandar le fue genti vieppiù anima- 
te dalla fperania del ricco bottino ; ma egli le fi vide bravamente 
rifpinte, e confìofìachè avelTe intefo, O^tStgtfredi alla tefiadibuon 
efercito gli fi accollava per batterlo , ellimò per lo fuo meglio di 
ritirarfi con fretta , lìccoroe fece . Con che il Monallero da quella 
terribile incurfione fu libero. 

IV. A Lantperto fi dà dal P. Luchi per fucceffore Badolfo . Ma 
io credo tra 1 ’ un e l’altro ào\ei(\ Amfndo ^ poi Vefeovo ài Brefcia 
collocare. lldottoMonLCraJenigo (sjripugna, perchè nella Cronaca 
di Fra Cornelio non trovò aomiruto j^mfrido ; ma egli non ebbe 
agio d’efaminare i farfalloni di quel buon Cronifla . Però fe il ne- 
gativo argomento è per lo più debole di per sè, qui dee averf: per 
nulla al paragone degli dorici Brefciani , i quali vogliono , che Am- 
frido lorV’efcovo folle dianzi dato Abate ài Leno. Ma Amfrido era 
già Vefeovo nell’Ottobre dell’ottocento. Dunque dopo il 790 , nel 

Ì ual anno fotto Lantj>erto avvennero le cofe dianzi narrate , e prima 
i Ottobre dell’ottocento debb’ egli tra gli Abati di Leno aver luogo . 



CAP. Ili, 

Serie degli Abati di Leno nel nono fecolo ; privilegi , ebe impetrarono 
dagl’ Imperadori , e Re S Italia: accrejcitnenti che vennero al 
lor Monajlero di beni , e altri diritti . 



I, T?Atto Vedovo di Brefcia ^ ficcome diceafì Amfrido , i Mo- 
X naci di Leno elcdero a loro Abate Badolfo . Di lui fi ha 
certa memoria in un indicetto dritto neir ottocento quindici de’ 
Monaderi, che coW’ Augienfe aveano focictà , e pubblicato dal Ch. 
Mabillone ne’fuoi analetti \i): en monafterio quod vocatur LEONES 
Badulfns Abbas . E’ vero che il nodro Sig. March. Maffei nella e- 
gregia opera della Verona illuftrata { z ) credette , che il Monadcro , 
quod vocatur leones fodè il Monadcro di S. Feimo in Verona , 
poiché la contrada , ove quel Monadero era fituato , per due Leoni 
antichi di pietra , che tuttavia fudìdono , fu fempre chiamata de’ 
Leoni . Ma non avea egli vedute le tante carte , dove il nodro Mo- 
nadero è detto ad Leones , ne oITervò, che altri Monaderi di Bre- 
fcia fono in quel catalogo nominati, quelli cioè ài S.Fau/lino , e di 
S. Giulia , onde più verifimil è , che anche l’altro ad Leones fi debba piut- 
todo nel Brcfcian territorio cercare, che in Verona. Ma quede ra- 
gioni 

I5) Brix. Sac. p. 108, (o p. (») P. I, p- J48. 



Digitized by Google 



CapitoloTerzo. ij 

gioni lAfciando , che furono ancor tocche cU Monf. Gradenìgo ( 3 ) in 
più diplomi, come in quello di Bercngarie 11. troviamo mentovate 
res Baldulfi Atbatis . Chi non vede, che quello B^/ds/yò è ì\ Badai- 
fa dell’indice Augienfe} Ma vorrem noi dire, che un Abate di Ve- 
rona abbia al Monaltero Leonenfe donati beni anzi che al fuo ? 
Tutto concorre adunque a llabilire, che Badolfo oBatdolfo fu Abate 
di Leno . E benemerito ancor ne fu , come fi accennava , per aver- 
lo de’ fuoi beni arricchito . Erano quelli beni fituati in Grggnano 
ìrffieme con quelli ài Landolfo Diacono ^ che forfè era Fratello di lui. 

II. Ma elLenào Badai f» Abate fece il Monallero <kgli acquiUi an- 
che più importanti , che tali beni non erano . E’ certo che Carlo 
Magno abbia la nollra Badia con preminenze , c con privilegi di- 
llinta, non folo lo abbiamo dall’Anonimo di Leno I4) ma ancora 
da più diplomi di Lodovico li., di Berengario II. , e a altri fullèguiti 
Imperadori, ne’ quali i privilegi di Carlo Magno fon nominati. Or 
quelle grazie non furon già al Monallero nollro compartite da C</r- 
/o, mentre governato era da Ritaldo , come fcrillè il Sig. Biemmi 
{5). Mori Carlo a’a?. diGennajo dell’anno 814; quando cioè non 
era per anco Abate Ritaldo , ma al Monallero prefedeva Badolfo . 
E’ alTai probabil cofa è , che dichiarato Carlo Imperadore Badolfo 
pcnfalTe fubito a fargli i diritti , e i beni che da Deftderio avea ri- 
cevuti confermare . Non fu tuttavolta la religiofa Munificenza di 
Carlo paga d’uxu femplice confermazione j ma paf&ò più oltre. Nel 
citato diploma di Berengario , e cosi pure in quelli di Ottone I ; e 
Ottone 11. apertamente fi dke, che quel piillìmo Imperadore dona- 
ta avea a’ Monaci di Leno Sabbioneta . Il P. Cornelio vi aggiugne 
Aiìcbc Gonzaga ^ ma di fuo capo; perocché quegli (lelTi diplomi, che 
efprimono la donazione di Carlo fatta di Sabbioneta tacciono quella 
di Gonzaga coodiè piuttollo lignificano aver il Monallero goduta 
quella prima di Orla, e come io penfo, per dono ài Deftderio. 

Ili. Ne’ mentovati diplomi di Ijodovico li. e di Berengario li. 
menzion veggo làrfi di privilegi alla Badia nollra conceduti da Lo- 
dovico Pio. E’ aliai verifimil cofa, che gli otteneflè il iiiccel&ine di 
Badolfo Rotai do o Ritaldo , mallìmainente le e’ fu parente del mc- 
dclimo Lodovico , liccome lo hanno creduto il Malvezzi ( d ) , e *I 
Caprioli (7)- Del redo era Ritaldo Religioib di grandiUtnu virtù, 
e balla ad argomenurlo il fapere , che dopo fua morte , la quale 
concio'ì.vchè dipo le cote nell’ ottocento trentotto accadute da Ridolfo 
Notajo si narri , farà probabilmente léguica verfo l’ ottocenquaranta , 
a fparger di lui fi cominciaron miracoli ; il che aliai fruttò a fuoi 
Monaci. Vero è che il Velcovo Rampcrto tennegli in conto di fin- 

zio- 

( j ) Bri*. Sacr. p. jo- ( 4 ) Et «fa- ( r ) T. a. p. i6i. ( 6 ) Dift. 5.C. 17. 

UHI ti afiipfa Karvlo noflro Monaflcrio. ( 7 ) Lib. j. p. 
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tioni , e di Icandalofo mercimonio j ma i Monaci non farebbon già 
Ilari sì femplici d’ inventare fidarti miracoli , fé ferma nel popolo 
non fode data l’opinione della fàntità di quel loro Abate . Intanto 
da Rnmperto fu Papa Gregorio \W. avvertito di tali cofe, e il Papa 
iaggiamentc ordinò, che il Corpo àiRitaldo fod'e trafportato in luo- 
go a tutti fconofciuto ; il che non avrà certamente mancato Rom- 
petto di torto efcguire { 8 ) : ma è maravigliofa cofa a dire , che 
Rmnperto , il quale tanto zelo mortrò contra il culto dell’Abate Rt- 
tcldo, fi liede cheto ad un altro peggiore difordine , che avvenne 
non molto tempo dappoi. Noi fui teftimonio ài Ridolfo (9) lo rac- 
conteremo ancora perchè un Monaco ài Leno gli fi oppofe con mol- 
ta avvedutezza. 

IV. Nell’ Oratorio di S. Martino in una terra del Brefciano detta 
Rutigliano o piuttollo Rudiano fu fcopcfta un arca di marmo eoa 
entro l’ oda di quattro morti , c vi fi Icggca quella Ifcrizione . 

D. M. 

AVR. VICTORIAE. AVR. VICTORINO 
SECVNDO. CALISTO. M. AVR. FILEN. 

TIVS. LIB. FECIX 



Le Sigle D. M. furono fubito eon fiiigolare perizia interpretate 
dagli antiquari que’ giorni Diis Martyribut , e così infatti rted'a- 
mente le \\2l R idolfo tralcritte. Ne più vi volle, perchè come di un 
ritrovato preziofo teforo fodero que’ popolani oltremmodo lieti , e ad 
una onorevole traslazione di quelle oda fi acconciadèro feftcvolmen- 
te. Marino Prete della Parrochial Chiefa ài Calcinario oggi Calcina- 
to , e Adoaldo Monaco della nollra Badia prefi a pietà di tanta igno- 
ranza, che ad adorare le oda di quattro Pagani conduceva il credu- 
lo volgo , forte fi oppofero , e colle più fode ragioni che feppero , 
dimortrarono eder que’ cadaveri di Gentili, nè poterfi fenza idolatria 
predare ad erti culto . Ma vano fu ogni loro Àudio . Villerado Con- 
te di Brefcia fi prefe egli a giudicar d’ una caufa , che al fola Vefeo- 
vo apparteneva , e perchè dubbiofo era , fi appigliò al folito partito 
di tjue’ tempi, c intimò un duello. Quefto folo efempio bartevole è 
a comprovare in quanto inganno videro i maggiori nortri , i quali 
in que* barbari tempi fi perluadevano , che Iddio in fidàtti duelli af- 
firtedè la verità , e quella parte , per la quale la ragione flava , faccf- 
fe riufeir vincitrice. Ufeirono per l’una, e per l’altra parte iCam- 



(8) Idem R.impcrtu$ ( <//« Ridolfo ) 
ordinationem obtinuit a Gregorio Papa , 
ut in loco ignoto transferrcHir corpus Ri- 
laidi Abbalis Leonenfìs , cufus niiraculis 



Monachi rongregaverant magnam the- 
fauti copiam . Sed Rampcrtus dìcebac il- 
la nri'rtcula rfle fcandala . 

(p) PreiTo il EJcmmi ixiil- 
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pioni , e la vittoria fu per coloro che foftenevano quell’ oflà eflere 
di Santi Martiri . Quanto maggiore era (lato il contrailo, tanto piùT 
folenne fu la pompa, con che turon quell’ olla locate letto 1’ altare 
deir immacolata oblazione ; nè tanta moHniofità fu tolta ^ fe non 
dopo due fecoli dal Vefcovo Olderico . Sarebbe quella una utiliflima 
giunta alla famofa lettera del dottiflimo ’P.MabtUone de cultu San- 
Horum ignotorum, 

V. Tali cofe io le credo dopo l’ ottocenquaranta accadute . E cer- 
to da una parte il Vefcovo Ramperto non mori fe non verfo la fi- 
ne deir ottocenquarantatre , o i principi dell’ anno feguente , e il Con- 
te ViUerado arrivò all’ ottocencinquanta Dall’altra non è inverifi- 
mile , che l’ impano del Monaco Adoaldo prendedè maggiore Himo- 
lo dalla recente condotta , che Ramperto avea tenuta coll’ offa dell’ 
Abate Ritaldo . Chi allora governafle la -Badia di Leno noi poliamo 
determinaj-e . Forfè già era Abate Remigio . Sembra che il P. Ludi 
non delTe credenza a Fra Corne/io, il quale fcr-ive dfar Remigio dato 
iotto Lodovico U. Arcicancellier dell’Impero; perocché di ul carico 
da lui fodenuto non fa parola. Ma la buona fede dei Cronida Do- 
menicano è in ficuro . Troveranno i leggitori nodri nel fecondo li- 
bro un diploma dello fledb Lodovico li. nel qual diploma detto è 
Remigio da quell' Impendon Arcicancelliere del /acro noJlroPalax- 
»>, e Abate di Leno. Egli è dunque lènza dubbio quel Remigio , in 
luogo di cui Cancelliere fottoferide r anno 850. un diploma 

del medefimo Lodovico nel tom. II. delle Italiche Antichità pubbli- 
cato dal Muratori ( to ).. Però già in -quell’anno era Arcicancellier 
dell’Impero, e conciodiachè a tal oiàco non -s innalzadèro fe non le 
più didinte perfor.e , podìamo conietturare , eh’ egli alcuni anni a- 
vanti fofle già dato eletto , e facrato Abate di Leno . Se ciò è , non 
ci farà difficoltà a credere , che egli fodè 1 ’ Abate , fotto il quale 
Lotario conceduto avea alla nodra Badia un ampli (fimo privilegio. 
E perchè Lodo-u/co II. di quedo privilegio parlando adèrma, che ad 
idanza dell’Abate infra l’altrc cole ci era determinato, che i Mona- 
ci di Leno morto l’ Abate poteflero dal loro Monadero fcerfi il fuc- 
cedbre, conchiuderemo, che Remigio fodè egli pure dato Monaco di 
Leno. Nell’ottocento fclfitntadue mentre dilla fine di Febbrajo dava 
rimperador Lodovico in Mantova, egli ne ottenne l’accennato diplo- 
ma, in cui i privilegi di Carlo Magno , ài Lodovico Pio, e di Loto- 
rio fon -confermati . Al Vefcovo e Conte di Rrefcia Notingo trovad 
dato nell’ ottocento felTantacinque per fuccedbre il Conte Bertario . Chi 
fa. che quedi non da quel Conte Ber caldo , dal quale alcuni beni 
xonfegul la nodra Badia accennati nel diploma di Berengario } Con- 
verrebbe però dire , che tale acquido fodè fatto dal Monadero ia 

3 qued’ 

( io ) p. ny. 
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queft’anno 'medefimo , perocché il Conte dopo quattro Meli di go- 
verno fu uccifo dal tumultuante popolo , perché con troppa violen* 
za volle foftenere un’editto dell’ Imperadore.Jlew/^^io certamente (ii) 
uno fù di que’ perfonaggi , che mentre l’Imperadore con in mano la 
fpada fguainata entrò quell’anno (leflb in Brefcìn per vendicare una 
morte, che troppo oltraggiolà era alla Maedà di luì, fi prefcntarono 
alle porte della Citd per placarne la collera, e addolcirne l’animo irri- 
tato. Quanto tempo Remigio fopravviveflé ci è ignoto. Trovo nell’ 
ottocento felTantanove in un diploma Campato dal Muratori (iz) 
Fer amondo Arcicanceiliere di Lodovico . Quindi pofliam Iblo argo- 
mentare che Remigio prima di quell’anno era morto , fcppure non 
li voledè ch’egli carico d’anni per più lìberamente vacare alle reli- 
giofe oflèrvanze avcffe allora ottenuto di lafciare si grave impiego. 

VI. Dopo Remigio fino al 939. non troviamo con certezza gli A- 
batì di Leno. Tutiavolta le felici conietture del V.Luchi ( 13 ) ce ne 
danno uno da empiere almen buona parte di quella laguna . Sulla 
porta d’ una cafa contigua alla Chiel'a della Badìa oll'ervò egli (14) 
quella Ifcrizione; 

t HIC. RE 0 V 1 ECET . 

MaGNVS. aBBaINPa 
EE; 

Ora verilìmil non è , che quella pietra Ila Hata colà altroAde por- 
tata, uè in quelle vicinanze altro Monallero vi è Hato, del quale 
Magno eller Mtelfe Abate . Dal che il P. Luchi conchìude , che egli 
folTe Abate di Leno . i caratteri lègue egli a dire da periti Uomini fon 
tali giudicati , che la lapida non poHà al Secol decimo cHcre pollerio- 
re. Avendo però noi qui un vuoto si grande a riempiere , perchè 
dubiteremo ai metter Magno tr^L Remigio ed Uberto? Al qual giudi- 
zio del degnilfìmo Autore tanto più volentieri mi fottoferivo, perchè 
la forma di varie lettere che in quella lapida s’ incontrano , e della 
Q. mallimamente è aifatto fomigliante a quelle , con che fcritte fono 
varie lapide Longobardiche almen del nono fecolo da me vedute in 
Pavia ‘ la llelTa inllelfione del verbo requiecct per requie feit, quell’ 
Abba ancora invece di Abbas moHra il fecolo nono anzi che il de- 
cimo . ' 

VII. In quelli tempi fece il noliro Monallero il confìderevole ac- 
quino di Gambata. Il Conte Suppone fu quegli che colle Chiefe di S. 
Maria-, e di S. Pietro, e con tutti gli onori, e diritti fuoi ne inveli! 
la Badia. Cosi negli atti d’una celebre lite tra il Vefeovo il Brefcia 
Giovanni , e l’ Abate Gunterio vedremo nel libro fecondo tellilicare 
Obizzone, Alberto d'Algifto, e Bertarino tutti di Gambata, e il me- 

defi- 

( M ) VcggiG Ridolfo Notaio p. xavi. lì trarponita ora Tcdefì nel muro eflcriore 

(il) T. VI. Ant. Italie, p. 27. prcITo la porta della Sagrellia . 

( ’J ) P- 4 P (*4) QurGa Ifctizionc di 
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defìmo affèrmano Bcren<!ario H. Ottone I. e Ottone II. ne’ loro Di- 
plomi. Ma chi era quello Qitnit. Suppone* Forfè la fola fomiglianza 
del nome ce lo fa cercare in uno di que’due Supponi y che nel nono 
fecola furono^ adki famofi , quando era. tutt’ altro . Nondimeno iilve- 
rifimil non è che uno fia di que^due. Il primo fino dall’ottocento 
undici governava per Carlo Magno il Contado di Brefcia ; e nell’_ot- 
tocentoventidue fu da Lodovico Pio follituito a Winigifo nd Diuiàto 
di Spoleto y ficcome n^li annali Bertiniani fi legge. L'altro figliuo- 
lo di Maurino Duca di Spoleto dall’ottocento fcttantuno aH’ottoceri- 
to fettantafei Cis)'> nell' ottocento lèttantotto era Duca e Marchefe 
di Milano c della Lomiardia (ló). A prima villa parrebbe che il 
Conte Suppone donatore di Gambata folfe il primo, ficcome quegli 
che Conte era flato di Brefcia, Ma le coflui malvagità, e foperchie- 
rie , che Ridolfo Notajo racconta noi moftrano Uomo che grande 
premura averte d’arricchire i Monalteri, nè almeno finché fii inJSre- 
fcia y fi fcorge ch’egli a penitenza delle commertè fcdcratczze li fof- 
fe volto . Io col P. Lucbi ( 17) inchinerei piuttofto al fecondo, e 
però a quello luogo ne parlo . E il vero Oppiamo che coflui ric- 
chirtimo era , e della fua munificenza verib i luoghi pii abbia- 
mo altre prove nelle memorie del Monaflero Cafaunenfe . Innoltre 
ne’ citati diplomi , dove della donazione di Gambara fi favella , vien 
quella mentovata dopo quella del Conte Bertario . Per la qual cola , le 
come io conghietturava poc’ anzi , il Conte Bertario è quel medefi- 
■itTo Conte Bertoldo , il quale nell’ ottocento fertantacinque fu Conte 
di Brefcia , ne fegue che Gambara dopo quell' anno partàrte a Mo- 
naci Ai Leno, A <{\x3l Suppone dunque ne attribuiremo noi più ragio- 
nevolmente la fatta donazione , che al fecondo , il quale conciolfi^è 
folo nell’ottocento lèttantuno comìnciallè ad elferDuca, ritenendo tut- 
tavia il nome di Conte, ad elfer viene pofleriore a Bertoldo ? Oltre 
quello importante accrefeimento nuovo luflro ebbe il Monaflero da 
un diploma di Berengario I- ficcome in quelli di Berengario II. e 
di Ottone 1 . fi vede ; ma ficcome quel Principe regnò per molt’ anni 
anche, nel fecol decimo , non portiamo affermatamente determinare , 
che il concedefle piuttoflo dell’ ottocentottantotto , nel qual anno a’ la. 
di Gennajo riconofeiuto fu Re fino alla fine del nono fecolo , che 
da’ principi del fecol. feguente fino al 924. anno ultimo di fua vita . 

( 



B a CA- 

(tj^) Può vederfi il Marattri nt\ T. gli Annali a quelVanno 878. 

I. Amiquil. Icalic.. i8z. feg. ( 17 ) p. 2^4. 

(16) Veggali io lUlTa ne- 
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CAP. IV. 

Storia del Mont^ero di Leno , e de'fuoi Abbati dal DCCCC. 
fino al MXIX. 

I. T Diplomi di Berengario II. e di Ottone I. ci parlano d’ un 
X altro già a’ Monaci noftri conceduto da Ugone I. Re d’ Ita* 

lia. Forfè era allora Abate C/6erro , giacché Ugone tenne il Regno dal 
gzó. al 945. e Uberto era. certamente Abate nel 959. come c’infe- 
ena una carta di enfìteufi di quell’anno ( i ) . Anche Z.t>r<;r/o figlio 
del Re Ugo fi fegnalò per la noRra Badia. Perocché gli Re Ri Diplo> 
mi di Berengario II. e di Ottone I. fanno menzione di un privile* 
gio, che Lotario le diede. L’Abate, fono il eguale Lotario fece il 
fuo Diploma , non ci é noto, ma certamente già nel 9$S. Abate era 
Donnino. Il P. Lnchi mette all’anno 9^7. la prima memoria di que- 
Ro Abate. Né é maraviglia ; ^li non vide i privilegi Berenga- 
rio II ; e di Ottone I. Berengario dunque nel 958. e Ottone I. Im* 
peradore nel 9^2. a Donnino Abate raffermarono gli amplkRmi di- 
plomi, che da loro PredeceRori teneva la noRra Badia. Ma nel góy. 
Donnino fece col celebre Conte di Modena e di Reggio Axz,o o At~ 
tone una permuta . 11 MonaRero poffedeva , fìccome detto fu , la 
corte detta Gonzaga . Azzo fe ne invaghì , e Donnino gliela conce- 
dene ricevendo in cambio alcuni beni, i quali fituati erano nel con* 
tado di Brefcia . 

II. Dopo queR’anno ci mancano le memorie fino al 981. Era in 
queR’ anno Abate Ermenolfo, e dall’ Imperadore Ottonili, che Rava 
a Ravenna, ottenne al MonaRero una piena conferma degli antichi 
fuoi privilegi • Sin qui non abbiamo preffoché mentovate che cole 
alla Badia profpere ed onorevoli . Ma dopo I’ anno 98}. nei quale 
Ottone II. morì , più cofe avvennero affiti deplorabili . Cl faremo fe- 
condo f ordin de’ tempi dalla più antica , che dal Malvezzi fi nar- 
ra (2). Un certo Raimondo uom di eRèrati coRumi-, dUndomabile 
prepotenza , e come pare, di forte feguito , cominciò ad efercitare 
rapine e violenze crudeliRime colle genti, e ne' luoghi più'dapprefi 
fo alla Badia . £ concioRìachè nietue valefTe a contenere queRo Rra- 
bocchevol torrente , in breve fpazio anche il MonaRero fbverchiato 
fi vide. Poco fu a Raimondo i’ufurparfi i fondi e le terre della Ba- 
dia, al MonaRero Reffo recoffi egli , né dubitò (cofa piena di fa- 
crilega temerità ) di cambiario in una Ralla di cavalli , e in un 
ferra^io di cani . La lontananza del nuovo Imperadore , la pertur- 
bazion dì que’ tempi, le dilTenfioni de’noRri popoli, onde tanti al- 
tri 

(i) Lib. 1 . num. 111. ( 2 ) Di(t. 7 . cap. e. 



DIgitized by Google 




CA^rTaLO Quarto. zi 

tri fantiflìmi Inoghi furono allora arditamente manomeflì, e viola- 
ti, ficcome negl’italici Annali fi legge, non altro conforto lafcia- 
rono agli opprdfi Monaci , che la fperanza nell’ ajutatrice mano di 
Dio . E quelli di vero dalle lagrime mollo di que’ fuoi fervi cosi 
maltrattati diè mano al filo terribil flagello, e mandato alla colui 
famiglia un contagiofo morbo in pochi giorni fpenfda quali tutta . 
Ma Raimondo tal non era che a quello primiero colpo arrendere 
fi dovelfc . Nientemeno che la Divina punitrice giullizia ravvisò 
egli in quella micidiale iofermitò, e con nuovo furore contro qua’ 
iant’ uomini légni a provocarne lo tdegno ; e già avea egli compi- 
ta la raifura delle fcelleraggini lue . Calò finalmente in hatia nel 
99d. Orione III. Imperadore, e intefe le si brutali violenze di 2 ?ìj/- 
mondo a calligarle pol'e fubito mano. Per la qual cola fecondo le 
collumanze di que’ di , fece che e a lui , e alla moglie complice 
di tanti delitti fi cavalTero gli occhi, e ordinò che il Monallerori- 
melfo foffe ne’ fondi , e ne’ diritti tutti, di che quel tiranno avea- 
lo cosi fpogliato. 

111 . lo non fo le Ermenolfo folle Abate ne’ tempi di tante cala- 
mità. Abbiamo un’antica carta di'permuta di beni, ma perdifgra- 
zia è appunto lacera fui principio j ove l’ anno era fcritto . Tuttavia 
rindizion fettima, che vi è notata, liccome dirittamente olfervail 
V.Luchi ci porta o all’anno 994-, o al 1009. non clfendoci tra 1 ’ 
anno 981. in che vedemmo, A^ite Ermenolfo, e l’anno 1019. nel 
quale troveremo hhiK Odone, altro anno legnato con quella Indi- 
zione , fe non il 994. o il 1009. Se la carta apparteneffi: al 994. 
Liuzzone , che in ella Abbate è nominato, non Ermenolfo farebbe fia- 
to il Reggitor della si perfeguitata e maltrattata Badia . Ma io 
non fo perl'uadermi , che in giorni di taiKi .afflizione fi trovaffe- 
Uomo sì malaccorto, clic a grandilTimo rilchio cambiar volellé le 
lue terre con quelle d’ un Monafiero in poter venuto d‘ un tiran- 
no, che a fuo talento ne dilpoaeva. Però più volentieri all’ anno 
MIX. la rifcrilco. Rimarrà dunque incerto i'e Ermenolfo o piuito- 
ùoLiuzzane già a lui lucceduto di si grave calamità folle la parte 
maggiore. Certamente fi ritrovò a nuovi guai.. Vero è che 

SilviflroW. del 999. al Miinalbro confermò con ogni maggior ani' 
piazza Panzana nel territorio Mudow/t’ , c noi nel fecondo libro ne 
pubblicheremo la bolla , che il P. Lttc^i cretfttte non efifier piò. Ma 
un diploma di 0/rove I 1 I.( nè pur quello cadette l'otto gli occhi di 
quel àoitoBenederiino) ci fa vedea- nel mille circa mRipci fo un 
nuovo opprellòre del vionallcro . Occupò collui alcuni fondi della 
Badia, e vi fabbricò un callelio, cui diede il nome di Dale. L’Aba- 
te tentò o«ni arte a pieg.ire quell’ iiom rapace. Ma dacché 

conobbe la colui ollinatezza ricorl'c all’ Imperador Or/o;;e . L’Impe- 

B 3 Eador 
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■adore rpedì colà a Giudice un fuo Cappellano aomato Liortforte ^ 
Riperto non fi fgomentò fulle prime , e pofe in campo una cera 
permuta, che pretendeva d’aver fatta. di quel fondo col Monadero. 
Ma quando l’Avvocato della Badia Giovanni propofe eh’ e|>ii dovef- 
fe giuda le barbare codumanze di que’ giorni: fodenere in ducilo 
la verità di quella permuta , Riperto fu perduto. Perocché egli 
dalla paura invilito ricusò di venire in duello , e quedo al Medb 
Imperiale badò per giudicare , che falfo fodc l’ aderito cambio, e 
per rimettere i Monaci nel poffclTo de’ beni ufurpati.. Nè di ciò 1’ 
Imperadore fu pago , ma<con.fuo diploma' del MI. confermò la 
data fentenza, e d’ogni diritto fpogliò.il Rapitore Riperto. 

IV. Ad Ottone III. fuccede nell’ Impero Arrigo II. Liuzxone 
dalla fperienza de’palfati mali addottrinato fi dudiò di renderfi ami- 
co: il nuovo Imperadore. In fotti tra quelli, che furon prefenti ad 
un giudizio fatto da Arrigo nel MVI. a Neoburgo, fi trova il no- 
dro Liuzxone^ comecché ì'UgheUi ne’ Vedovi di Chìufi^ e ì\Mu- 
tatari negli Annali Io chiamino Ivizzone . Ma ciò che più mon- 
ta, dando Arrigo in Pavia l’anno MXIV. Liuzzone da luiimpe- 
trò un nuovo diploma , coniche alla Badia i beni , e i diritti fi 
confermavano tutti quanti . Potrà quedo leggerfi nel libro feguen- 
te , dove farà da. noi pubblicato .. Ma. l’ Imperadore di là a non. 
molto trap.ifsò i confini della debita protezione . Morì' Liuzzone , 
e in fua vece fu Abate codituito un certo Andrea ..CoHui i dirit- 
ti dell’ Apodolica Sede difpregiando non volle dal Papa edere con- 
fecrato , ficcome fino allora erafì icodumato ; ma dal Vefeovo di 
Bre/cia prefe la benedizione , e conciodìaché prevedefTe lo fdegno 
del Papa , con Arrigo, tinto fi adoperò. eh’ egli a cofid'atto con- 
culcamento della Pontificia autorità diede il .dio alTenfo. Poc’anni 
godè' Andrea d’un carico, al quale con trarfi adodo i fulmini del- 
le cenfure- Appodoliche era falito, c in quedi poc’anni (ledi a tut- 
ti odiofo divenne a tale, che della mal confeguita dignità fu depo- 
do, e già nel MXIX. gli fi vede Odone fodituito. Quanto à’An~ 
àrea abbiamo narrato , fi l^ge in una bolla di Benedetto Vlìl. 
della quale non fece il P; Luchì gran conto , perché non l’ebbe 
fistio degli ; occhi , ma vi^a folo da Fra Cornelio citata , e male 
interpretata, ma noi che da antica copia l’abbiamo traferitea non. 
fotevamo omettere si t importante racconto . 



CA- 
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.'Velie eofe alla Badìa Noftr a appartenenti dal MXIX. al MCXLVI. 

I. A Bbiamo poc’anzi affermato, che nel MXIX. al noftro Mo- 
,/a. naftero prefedeva Odone Abate. Appenacchè egli fa eletto 
'fi volle a Benedetto Vili. Sovrano Pontefice della Romana Chiefa, 
e da lui fpiccò la Bolla pur tellè accennata a’ diritti del Monade- 
ro affai favorevole. Ma da queda Bolla abbiamo, che nelMefedi 
Giugno di qued’anno non era Odone ancor confecrato. Nè peròf 
'Abate per la confecrazione recoflì a Roma . Il Papa , al quale ef- 
! fer dovea molto caro , deputò a confecrarlo il Carainale Benedetto 
Vefeovo di Porto ( i) . Se contro la critica più fevera Tcgger può 
un Diploma, che vuolfi dato dall’ Imperadore Arrigo II. al nodro 
Abate Odo»e ( 2 ), qued’anno deffo MXIX. converrà dire che al Pa- 
pa forte premede che la Benedizione degli Abati di Leno all’Appo- 
.dolicaSede redaffe inviolata . 'Perocché apertamente dichiara 

effer fua intenzione, che gli Abati la prendano in perpetuo dalPa- 

E a fecondo gli antichi diritti della Sede Romana , la qual cofa fem- 
ra edere nel Diploma data poda per gli ufizj del Pontefice , il 
quale nella citata Bolla erafi lu quedo punto colle più rifolute for- 
mole efpreffo; acciocchì gli ordini Tuoi dall’Imperiale autorità fo- 
denuti fi mandaffero più ficuramente ad edètto . Ma checchefia ^ 

3 uedo Diploma , due certamente ne ottenne Odone da Corrado Re 
'Italia negli anni MXXVI. e MXXVII. Il primo ( 3 j è generale , 
e in edb quel Monarca fagli efempli d^l' Imperadori, e de’ Re fuoi 
predeceffori prende fotto la protezion fua la Badia , e le conferma 
tutti i goduti beni , e privilegi . Particolare è il fecondo ( 4 ) . Cer- 
to Everardo figliuolo di Lanfranco da Rodingo avea ingiudamen- 
te occupata la metà del Cadel ài Milzano . L’Abate per ribattere 
queda violenza a Corrado già Imperadore fece ricorfo . L’Imperadore 
mandò colà fuo Meffo Brunone fuo Cappellano , il quale giuridi- 
camente ne invedì il Monadero . Ma l’ Abate volle di più , che 
Corrado con ifpeziale Diploma autenticade la fatta inveditura , al 
qual fine predo quell’ Augudo Signore interpofe le idanze di Girla 
Imperadrice , e moglie eli lui . Condifeefe l’ Imperadore , e dan- 
do a yerona fpedì il richiedo diploma. 

II. Non altro dalle carte della Badia fappiamo di Odone . Ma 
Ottavio RaJJi altre cofe ci narra . Scrive egli dunque , che avendo 

B 4 il 

(l) Veggafi la Bolla nel I. f(g. n. XII. (3) lib. a. n. XIV. 

( a ) Si ofletvi ciò che ne diceino nel ( 4 ) lib. a. n. XV. 

lib. Teguente n. XIU. 
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il Re Ardu'tr.o pieno di maltalento , e di furore rivolte le armi con- 
tro l’Arcivefcovo di Milano^ il quale avca in Italia chiamato Ar- 
figo, e coronatolo Re dì Italia , Odone gli diede ajuto con due mi- 
la tra fanti e cavalli , che avea, a fue Ipefe arrolati . Segue poi a 
raccontare , che il noftro Abate alilo lleflb Arcivel'covo predò foo- 
corfo nella guerra , che ebbe contro de’ Cremonejì . Il P. Abate Lu- 
chi , dopo aver riferiti quelli racconti del Rn/ft fi contenta di rimet- 
terne il giudizio a coloro , che avcflér voglia d’efaminare , fe (i ac- 
cordino colle antiche ftorie di quella età . Ma io aggiungo , che 
quando pur vere fodero , non poflbno per alcun modo ad Odone 
appartenere. E veramente folo nel MXV. l’Arcivefcovo di Milano 
Arnolfo II. portò a’Cremonefi la guerra. Arrigo pwi due volte eb- 
be a combattere col Re Arduino , cioè nel MIV. primamente , e 
poi nel MXIV., anzi nel MXV. quello povero Re vinto , e collret- 
to a farli Monaco fi mori . Ma almeno (ino al MXIV. era Abate 
di Leno Liuxzone , e certo folameiite nel MXIX. Odone entrò Aba- 
te. Per la qual cofa è manifello , che quando un Abate di Leno 
al guerrefco fpirilo di Arnolfo fomminillrate avelTe forze, non potè 
ellèr quelli Odone , ma fibbene farebbe llato Liu-z.x.one . Nè forfè 
maggior credenza il Raffi fi merita, quando fulla fede di Bernardi- 
no Ronchi Cancelliere della Valcamonica fcrivp , che dugent’ anni 
^preflb la morte di Odone fu in certa Chiefa di Brefcia a S. Ste- 
fano intitolata , il fuo corpo trovato incorrotto , vellito d’ una co- 
razza d’argento, cogli fproni d’oro, e con una Qi^da , fembra che 
il Raffi volelTe ad ogni collo d’ un Abate fare un generale d’ Armar 
ta , e quello arredo ben fi afl^ al difegno . Per altro , quando pur 
vero folTe , che o Liuzzone , o anche Odone avdfe prefe 1’ armi , 
potremmo in fua efeufazione quel medefimo dire , che il dotto Sa0 
fcrifle in difefa dell’ Arcivefeovo Arnolfo ( 5 ) . Q«id unquam alicr 
num ab Ecclefiaflica dignitate, in qua eminebat , ab Arnulpho ger 
ftum efl ^ ciim milites in acicm eduxit ad compefeendos tumultus 
ìllos, qui Rempublicam perturbabant ? Conditio teinporum fune fcr 
rebat , ut Epifeopi , ceu primaria Civitatum Capita non tam Lituo 
Paflorali oves fttas rtgerent , fed ctiam militari virga de-aios re- 
ducercnt , ac contumaces contercrent . Archiepifeopus autem Medìo- 
lanenfts prater auBoritatem , quam exercebat in populum hujus 
Metropolita primus etiam habebatur in Comitiis PrtncipuinCP Opti- 
matum Italorum, cum de publicis negotiis , feu de novo injìitiien- 
do vel exauthorando Daliee Rcge confi li a agitar entur . Quamobrem 
eidem Praftdi opus erat militaria quoque vexilla expficare , ut 
fatta teSlà fervarcntur tura tum Ecclefiaflica , tum Civilia , & 
publica tranquillitas ubique florerct . Pratjertim cum gravibus ht- 

fee 

( 5 ) Architp. Med.ol. Set. T, II. p. jjo. 
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fce fumptìbus furendis vires fuppetcrent ^ quoniam opulentis cenjì- 
bus ac patrimonih Ecclefiam Medioimenfem , aliasque Italia , Re- 
■gum & Cafarum larqitas abunde locnpletaverat , proue tot Diplo- 
mata ah Ughello relata aperte tefiarttur . Nihil tamen apparatus 
ifti bellorum Pafìoralibus muneribus officiebant . Alla grandezza de- 
gli Abati di Leno, e all’autorità, che godevano, con proporzione fi 
applichi ciò che il Saffi acconciamente riflette della polfanza degli 
Arcivefcovi di Milano . Ma fopra tutto (ì ofl'ervi , che fé riprenfibil 
non era un Arcivefcovo , che facefle la guerra , molto meno è a 
condannare un Abate, il quale per folo ajuto di quello fieflb Ar- 
civel'covo abbia arrolate milizie e vcftito usbergo. 

111. Ma paniamo ornai al luccelfore di Odone . Fu egli Richerio 
Bavaro di Nazione, fecondochè fcrive Leone Olhenfe nella Cronaca 
òiMontec.iffino . Quando prendeffe il governo della Badia, ci è igno- 
to. 1.0 troviamo per la prima fiata mentovato in un diploma dell’ 
Imperadore Corrado l’anno MXXXVI. a favore del Monartero (d). 
Qual Uomo folle Richerio , e di quali e quante virtù fornito , ve- 
Befi chiaro da ciò che due anni appreffo adivenne . Erafi Corrado 
fteflb portato a Capava , e Richerio l’ accompagnava . I Monaci di 
Montecaffino avutane la nuova recaronli torto alla tenda Imperiale, 
c eoo ogni maniera di fuppliche pregaronlo a voler loro concedere 
ad Abate Richerio . V Imperadore fi oppofe ad rrtanze , che gli to- 
glievano dal fianco un Uomo c.iriflimo, e per la fomma prudenza, 
jM altre egregie doti utiliflimo a’fuoi affari. Ma conciortiachè i Mo- 
naci non deìirteffero dal fupplicarlo di quella grazia, e colla media- 
zione dell’ Impcradrice fi fàccflèro forti, in fine I’Iny>eradore come 
che di mala viglia fi arrefe . Se non che nuova difficoltà s’ incon- 
trò dalla parte m Richerio . Fece egli ogni sforzo per fottrarfi a quel 
carico, e non valendogli nè feufe nè ragioni, cercò colle lagrime di 
rimovere gli animi di que’ Monaci dal prefo partito . Tutto fu va- 
no , c convenne a Kicherio darfi vinto . Il fatto racconto è del ci- 
tato Leone Oftienfe ( 7 ) . Quanto fi apponeflèro i Monaci nel do- 
mandarlo Abate, mortcaronlo i fatti. Egli non folo in vigore rimi- 
fè la fcaduta difciplina, ma colla fermezza, e indurtria difefe , ed 
Ampliò i diritti di quel Monartero . Ma non è della nortra rtoria 

rac- 



(6) Lib. 2. nume XVI. 

(7) Cbron.OITin. lib. 1. c., 55 . Lt pa- 
rile di Ltme fon juefle : Illi nihilominas 
ÌD intentione ptiOina perreveranies Au. 
guRz ctiam Tuflragiis fulii , Richerium 
tandem qui lune Leoncnlt Monanerio 
pmrat , Abbatem libi condiiui fummis 
precìbus poliulabaot . Hoc audito impe. 



rator noelius eflicitur, erat enim lìbica- 
liliimus, Se in omnibus negotìis fuis uli- 
lidimus : ac licer primum negare alìqua- 
tenus perfiiterit , vi^us tandem Mona- 
chorum vel tatione , vel precibus acquie- 
vit , eumque advocans renitentem licet 
ac plurimum flentem in Abbatem cligen- 
(ium ftairibus cradidit. 
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raccontare ui cofe . PofTon elle vederfì alla dtllera nella iloria di 
Montecaffino compilata dal P. Erasmo Cattala. 

IV. Noi alla Badia di Leno tornando cercheremo piuttoilo , fe 
Richerio infieme con quella di Mantecaffino riteneirc la noilra . Ab- 
biamo da una parte un Diploma d' Arrigo III. dato a Riccardo 
bare di Leno nel MXLIV. , cioè fci anni dopo ralfunzion di Ri- 
cherio ad Abate di Montccaffino ^ nè quefto Jìifc<rdo fembra diver- 
fo dai^in^erio; concioiTiachè egli ancora iìa nomato in una 

copia del Diploma dianzi mentovato deU’ImperadoreCorr «io. Ma 
da altra parte fembra incredibile, che it/rier/o modeiHilìmo Uomo, 
e da niTatte cariche lontaniamo voleiTe ad un tempo edere Abate 
di due così infigni Monaileri . A quella ragione replicar tuttavia lì 
potrebbe, che ritencfle anche Leno per compiacere Tlmpcradore . 
Ma io più volentieri ellimo, che uRicbtrio nel MXXXVIII. fuc- 
cededé un Riccardo . £ il vero in una copia del Dipltmia d' Arrigo 
trovò il P.Lucbi inferite quelle parole: yen.RicardusCancer filius 
Anfilaty e cosi pure nel più antico di Corrado: CancerfiUus Anfilai 
Nortlingenfis . Ma nel libro benché nel diploma d’v^rr^o man- 
chi qucfta manìfefla giunta di man polleriore, fi legge tuttavia al 
margine: Gambata filtus Anfilai . Ora benché quelle lienoo giunte, 
o note marginali non fono tuttavolta a trafcurare , e vedere ci fanno 
la perfuafioue ( la quale perchè non farebbe fondata fopra altri monu- 
menti, che ora fono periti? ) che Riccardo folle del la nobilidima ca- 
la efigliuol di Anftlao. Però concioUìachè quella famiglia 

venuta doWo Lamagna , folle llata fino dalia metà del Secolo decimo 
dall’Abate di Levo invellita di Gambara come di Feudo (8), lèmbra 
che Riccardo non lì ^da chiamar Bavaro , come per altro Richerio 
detto è da Leone ojiienle., e quinci diverfo fia da Richerio . Veg- 
go nondimeno poterfì rifpondere , che la Famìglia Gambara , che 
foto Alemanna dal Malvezzi vien detta , forfè dalla Baviera calò in 
Italia, e che il Cronida di Montecajjino anzi che ad altro, allao- 
rìgin primiera dì Richerio ebbe riguardo . Ma pare che in quello 
cafo LeoneOjiienfe non dovede adolutamente dir Bavaro il fuo Aba- 
te , e avvegnacchè tanta precilìone non fia propria di fcrittori di 
quella età , pure voglio credere Leone più accurato che ibrfe non 
fu, anziché perfuadermi che Richerio ritenede le due Badie. Nè di- 
cad che leggendofi Riccardo nella nollra copia del Diploma di Cor- 
rado, e in quella daìP.Luchi veduta edendolì aggiunto Cancer ec., 
quando cioè Richerio era certamente Abate dì Leno, e più proba- 
bile che ì\ Riccardo del podcriore diploma d'Arrigo lìapureÌJtVyJe- 
rio. Perocché facil cofa è rifpondere, che nel Diploma di Corrado 
avendo i copidi incontrata la fola iniziai lettera^; e noi avendo 

di 

(8) Vedali il CroBÌco di Mahmi dill. d.c. 7. 
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lU Rtcberio notizia abbiano interpretata quella figla Riccardo, con 
an nome cioè più noto ne’ contorni di Leno, efapendo che Riccar- 
do era di Cafa Gambata , abbiano anche impadricciato quel diplo- 
ma colla giunta del Cancer dal margine pallata poi nel tefto anzi 
per balordaggine che per malizia. Ma checcheneflìa , Riccardo, oRi- 
cherin nel MXLIV. li fece da Arrigo confermare la (Idra parte 
del Cartello di Saffnniico , e’I Cartel di Miinano ^ 

V. Guennelao nel MLX. fucceduto era a Riccardo. IlVefcovo di 
Luni Guido contrallava alla Badia le decime di Montelongo (9). 
L’Abate di Leno andò a Roma a trattare la caufa . Ntccolb li. in 
un Concilio, che in quell’anno MLX. tenne nel Palazzo Lateranefe, 
udite le ragioni dell’ una parte e dell’altra, fentenziò a favore della 
Badia ( io.). Forfè fotto quello Abate fu Priore di Leno quel 

tero , al quale il Vefcovo di Sutri BoninKone intitolò un luo libro 
de Sacramentis pubblicato dal Ch. Muratori ( ii ) . Certamente Bo- 
ninxone fuVefcovo diiSutri fino al MLXXXIl. Potè tuttavia Guai- 
tero efler Priore ne’ tempi di Artuico , che già nel MLXXVIIL. 
troviam fucceduto a Guenxeiao .. 

VI. Quello Abate fu da due Pontefici San Gregorio VIL- nel 
MLXXVIII. ( la), e dìUrbanoU, nel MXCII. ( ij) di due gra- 
ziofi privilegi: per la Badia onorato . In quello di S. Gregorio per 
la prima volta fi vede nominata oltre la Parrochìal Chiefa di 
San Giovanni la Chiefa di San Pietro di Leno . Però con Fra 
Cornelio potrebbeft dire , che a quelli tempi dovelTe quella Chie- 
ÙL efler primamente edificata a maggior comodo della terra , fuor 
della quale fituata era I’ altra più antica di' San Giovanni . In 
una Bolla d' Innocenzo II. fi mentova un privilegio-, che non ab- 
biamo, di Papa Pafquale . Sedè quello Pontefice dal MXClX. al 
MCXVIII. Efler potrebbe , che ancor quello foflè flato alla Ba.- 
dia ottenuto da Artuico .■ 

VII. Per altro il P. ertima probabile, che innanzi ilMCIV. 
fcflé Abate di Leno Tedaldo , e inclina a crederlo quell’ Abate Te- 
baldo , degno (f immorrai lode per le illurtri riprove di rara co- 
ilanza date da lui nel facrilego attemato feguito nel Duomo di 
Parma contro la Vita del Cardinal S. Bernardo . Ma quello divi- 
famcnto del dotto Abate , non fi può per alcun modo lòrtenere . 
Dal Breve Recordationis de Ardicio de Aimonibus 8 cc. Ilampato dal 
Sig. Biemmi in fronte della fua Ijloria di Ardicio ( 14 ) imparia- 
mo, 



( 9 ) Pmie Longt , dice Fr» Cametìi- 
Bella Tua Ctonaca , e fulla. fede di lui 
il P. Luebi p. 50. 

( io) Lib. a- num.XVIlI. 



(ir) Tom. Ili Anilquit. Ital. p. 5P9.. 
( la ) lib. 1. nuir. XIX. 

( 1 j ) lib. 1. num. XX. 

(14) BrrfcU 1759. c. 4i.. 
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mo, cfie fui principio del MCVI. era ancora Abate di Leno Ar- 
tuico , il quale allora appunto fu a Brcfcìa tra gli altri fpedito daf 
vincitore ArJircio a trattare di pace. Abbiamo dalla ileffa Storia, 
che traile terre da Leuteln 7 o capo di Ladri , e da ribelli Brefcia^ 
ni fuco lui collegati arfe nel MCIX. , e diftrutte fu quella di Le- 
tio (15). Quanto zTedMo da una carta, che lo flelfo Sig. B/e»;- 
mi ha ivi rnedefimo pubblicata , vegniamo in certa notizia, eh’ 
egli al ptrimo di Maggio dei MCXlX.era giil Abate , dicendovifì 
( ló) , che Ardiccio degli Aimoni , e Sibelio dello Noce Confofi 
di Brefcia prelero in quel dì l'otto la protezione della loro Città 
gli Abati Tedaldo di Leno, e Pietro di S. Fufemia co’lor Mona-> 
«erj. Seguiva Tedd/do ad elfere Abate neIMCXXIII. nel qual an- 
no Papa Cali/lo II. con fua Bolla {17) rinnovò i privilcg) da fuoi- 
Predeceffori alla Badia conceduti. Un altro ne ottenne' poi nov’ani 
ni appreflb nel MCKXXII. A 3 kInnoccnnio\\.{ii). Trovavafi allo- 
ra quello Pontefice in Brefcia, nè è improbabile, che feco lui fi)f- 
fe fArcivefeovo di Ravenna . Certo dagli atti di una caufa , del- 
la quale li parlerà in appreflb, li ha, clic I’ Arcivefeovodt 
na cunfecrò nel Borgo di Leno la'Chielà di Sint^Scolallira , olia: 
del Santo ^epo/cro ; ne, come ben riflette il P Luebi , par credibi- 
le che quell’ Arcivefeovo in altra migliore occafione a Leno pal- 
faflc per tale confecrazionc ; perocché qual verifimiglianza farebbe 
farlo dà Ravenna venire a fol fine diconfecrare unaChiefa di muti 
nome? Tre anni dappoi, cioè nel MCXXXV.o MCVXXVll.re- 
daldo vide il luoMonaftero per fuoco, non so fe a calo, o per reo- 
configli'» di malvagi Uomini appiccato andari» in cenere ( 19). Al- 
tra cofa avvenne l'otto il fito governo. Convicn dire che i Signori- 
di Pontecarali avelfero delle preeenlioni su qualche tenuta della Ba- 
dia . L’Abate Tedaldo mantenitor de’ fuoi attaccati confini , non 
avendo forle altro mezzo più acconcio mandò una truppa di fol- 
dati, che da Gottenenc^ , e da altri luoghi della Badia raccolle a. 
fare un fblfo, il qual Icrvilfe di divilione (zo) 



( ) Ivi c. 7Ò. 

( 16 ) Ivi c» 472. 

Ò 7 ) ^ narri. XXI. 

(!») Iib. i.num.XXn. 

{19 ) Il Maivtzzi Cbfon, difì, 7, c. jl* 
(20) Io t propofirocfrto \l:ncone in 
tmé carta ddta Badia t/iflentt nsl Liifni 
Xli^o afferma ; Domiaum Abbatera Tct*» 



dtildum duxi^e rrìifires Cotenenff ^ &abi* 
eie* ad ^uemdam folTatuni edificaodum , 
& tane Ufionem de Poote iviife cuoi iU 
lis miltnbus lupra eqaum cum armis , & 
hoc fecifTe prò, iter difcordi im quioi Do- 
minili abas habebac inde cum dominis 
de Poncicirale • 



CA- 
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si confinua la Storia della Badia fino al MCCXXV. 

r. T A morte di Tedaldo diè luc^o ad una nuova elezion dell* 
JL/ Abate di Leno , e cadde quella nella perfona del Monaco 
tìnefio . Egli pensò fubito a farli dal nuovo Pontefice Eugenio III; 
il quale nella Pontificai cattedra fìicceduto era a Lucio 11 . , conferma^ 
re i privilegi de’ fuoi Predeceflori , e a’ 25. di Ottobre dclMCXLVh 
dal Papa, che flava ìnViterbo ^ ne ottenne la Bolla. ( i )^ Intanto O- 
nefto intefo fi flava con ogni cura a riparare i danni , che al Mo- 
na^ero avea fono Tedaldo cagionati l’incendio, e forfè ancora ne 
rifiorò , e a nuova forma ne riduflè la Chiefa . Certimientc potè 
quella confècrarfi ; il che non farebbefi fatto , fe la Chiefa per la 
nuova fabbrica non avelie perdura la primiera confecrazione , o al- 
meno non folfe nato ragionevol dubbio full’ antica confecrazione . 
Chi il confecrator folle di quella Chiefa , da certiffìmi monumenti 
s’ impara . Fu. egli lo ftelTo Eugenio III. il quale a Brefcia lì era 
condotto ( 2 ) . ^lo recar It potrebbe in quefUone 1’ anno , in che 
la confecrazione feguilTe . Perocché il Sigonio feguito dal Pagi fa 
all’ anno MCXLVI. andare Eugenio a Brefcia ; la. quale opinione 
lèmbra efière favorita da un Cronico Brefciano flatnpato dall’erudv 
to Sig. Doneda al fine delle fue notizie della Lecca e delle Monete 
di Brefcia-, perocché vi fi legge (3) MCXLVI. Eugenius P.P, Brix. 
venit. All’incontro il Canonico G<7^/i/rrd» nelle fue giunte ai Vefcovi 
di Brefcia, ÌAonf.Gradenigo nella facra , ef altri dillinguon 
due viaggi di Eugenio HI. Brefcia, e uno all’anno MCXLVI. 1 ’ 
altro aflègnanlo al MGXLVIII. Ma il P. Luc^i (4) con al!.i mano 
le date di parecchie Bolle di Papa Eugenio invirKÌbilmente ha di- 
mollrato, che nelMCXLVL non potè Eugenio ellere in Brefcia, ma 
folo ci fu nel MCXLVllI ; né fembra ornai che dubitar fe ne cof- 
fa ; il che è tanto più a dire; perocché il Sig. Doneda rrfponden- 
do al medefimo P. Lticbi (5) l’ha afficurato, che i numeri del Cro- 
nica Brefciano non Romani fono , ma Arabici , c che meglio confi- 

dera- 



C 1 ) lib. 2. DU01. XXIII. 

1) Negli tati afila Lite tra il Vt[cmn 
ài Brefcia Giovanili r /’WLiir Gonierìo, 
Pacmefano àa Leno dìcit lie vidifTe rem. 
poribus .tbbatis HoneOi , ijuod Uominus 
Eugenius Papa ,. qui eo tempore brtfiam 
venerar , confecravit ad poHuIaiionem U- 
l'.US Abbuis ecclefiam Sanflì BenediiU 



MoaanerilLeonenfis, e /Imilmntt Aiieru 
Prete àtOfiiuna attega a-fffeu fiato ibi, ubi 
Uominus Eugenius papa , quando corf«- 
cravit LeoiKinfc' Monaflerium , fede Cle- 
ricum Dominum Obizonem de Gauibara.. 
( } ) p.po. ( 4 ) p- IO- 
{ S ) Si ve^,ga il P. Latta p. la.-àH*. 
nota 5. 
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deratili vi ha fcorto una picciola trattina , per la quale fembragli 
anzi 1148. dovercifi leggere, che 114^. come dapprima avea egli 
penfato. Ma checcheflìa di quelli due viaggi di Eugenio, non fu cer- 
tamente egli a Leno, che nelMCXLVlIl- In un frammento, che da 
un antico codice già di S. Pietro in monte Uliveto , ed ora de’P. P. 
Oratoriani di Brefcia ha dato in luce lo fteflb Sig. Doneda ( 6 ) , 
chiaramente li legge, che nelMCXLVIlI. a’ 9. di Settembre Euge- 
nio fu a Leno, e vi confecrò quella Chiefa (7). Anzi in quel giorno 
ffelTb diede Eugenio nel Monallero di Leno una infigne Bolla a fa- 
vore del Capitolo di Brefcia ( 8 ) • 

II. Gli atti della caufa di Gontcrio col Vefeovo di Brefcia Gio- 
vanni ci danno notizia d’ una lite , che ebbe l’ Abate Onejìo con Rai- 
mondo vmt Vefeovo di Brefcia . Di quella lite lì fece memoria nel 
congrelfo di Roncaglia tenuto nel Novembre del MCLVIII. dall’ 
Impcrador Federigo I. però non può dubitarfi che quella controver- 
fia folTe agitata e decifa tra il MCLIII. e quello Mele del MCLVIII. 
da Papa Anafìafio IV. o dal fuo fuccellbre Adriano pur quarto. Il 
Vefeovo Raimondo , che nel MCLIII. fucceduto era nella Vefcovil Sede 
di Brefcia a Manfredo morto a’ cinque di Gennajo di quell’ anno , 
tnolfe al Monallero di Leno herilTima lite fopra le Chiefe di Gam- 
bara, pretendendo, che nello Ipiritualc governo follerò a lui fogget- 
te . E veramente il Papa fentenziò a favore del Vefeovo (9 ) . Ma 
oel MCLVIII. cofa avvenne ben piu efiziale alla Badia. Coll’ Im- 
pera- 
li ) p. P7. craiiooem Arcbiepilèepi' Africani^ io Ee- 

( 7 ) U fmrolr di fwV frmmtnto .. delia S. Petri ip OlÌTeto faAim in ce- 
Quarto Kalendas Sept. a beate nieaioriz celTione fuaEcdeCx maiori amplumquod- 
papa Eugenio Africanus Archiepifeopus eli dani ttibuit pallium, in quo Aint quzdam 
confecratus in Ecdefìa Sandi Petri in O. magne volucrts conteite ; Et predice 
liveto, Brixienfì Epifeopo, & pluribus aliìs Eedefìz S. Petri preeiofum valde donavir 
de Italia allantibut Epircopii. Qui VII. aliud mirabiliter ac ordinabiliter contea. 
Idus Julii Btiziam venit , & Idibox Au. tum de deauratis voluctibut . Adium eli 
^ulli proptxr infirmitatem ad S. Petrum anno Dotninice lncarnatioai<MCXi.Vin. 
in Olivato pervenicnx, ab eiuideni civita- ( 8 ) Si fmì Uggm BaiU ntlU 

tis Epifeopo dirccITit . Et Sacerdoa Ain. Brt/cin Sacra dì Mowf.Crjdaùgtf. 
brolius ejusdem Ecclelìz Przpolìtus eidem Noi tipttmmt la fola dora che fa a nofhrù 
«bviani tvit. Et VI. Idae Septembrìs in- profopto : Datum apud Leonenfe Mona- 
de recelTit . Et a die tranfaÀa in noAis fterium per manum Guidonis fatiAe Rom. 
fequentis initio Presbiler Oberiut przdi- Ecclelie Dtac.Card. & Cancell.V. iduiSepr. 
AzEcclcfìz feculum omnino leliquit, ac IndiA. XI. Incarnationibus Dominiez anno 
juge gaudium lèllx intravic . Et altera die MCXLVIII. Pontificatus vero Domini 
o jam faAo Papa confecratum eli Mona- Eugenii PP. III. anno quano. 
lierium S. BenediAi de Leno. Ipfe ettam (p) Ottetto che fu a Roncaglia alleila 
poi) Epifeopi Mutinenlis, Scìlliui Epifeo- ne* detti ani, che Raimondo a Tedetigonar- 
paius damnationis fenlentiam apud Eccle- ri fe habuifTe caufam cum Donino bone- 
fiata oaiorero reciiatam : & poli confe- ilo Abbate Leonenfi fub Donino apollo. 

licQ 
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perador Federigo I. calò nel Luglio di queft’anno \n Italia il Re di 
Boemia Ladislao , « unitamente attaccò il Territorio di Brcfcia , la qual 
Città era alleata de’ Mjlanefi , e tutto inifelo intorno a ferro e a 
fuoco. In quella occafione fu pur bruciato il nollro MonaRero . Per 
la qiul colà l’ Abate Onefh al Priore Gandolfo raccomandata la cura 
fpirituale della Badia, e a’ Monaci OAiaowtf , Oldepraado, e GribertOy 
che altri chiaman Roberto , la temporale , fi parti , e a Venezia u 
condulTe , il che fu prima di Novembre ( io } . 

Ili. Intanto Federigo per la prollima Fella di S. Martino tenne 
ne’ celebri prati di Roncaglia fui Piacentino la generai dieta del Re- 
gno Italico , e v’ intervennero tutti i Vefcovi , i Principi , i Confoli 
delle Città. Trà Vefcovi vi fi recò quello di Brefcia Raimondo . A- 
veva egli albergato nella Chiefa di Gambara . Il perchè temendo il 
Priore Gandolfo , che Raimondo oltre lo fpirituale che gli era fiato 
da Roma aggiudicato , non volelTe ingerirfi anche nel temporale di 
quella Chiefa, all’ Imperadore ebbe ricorfo . Confefsò dapprima il 
Vefcovo al Cancelliere dell' Impero Arnaldo di non avere lulla Ba- 
dia di Leno i e neppur fulla Chiefa àìGambara alcun temporale di- 
ritto ; e aggiunfe d’ avere in quella Chiefa pernottato , non perchè 
come fua la riguardane, ma perchè di colà palTato fu dalla loprav- 
vegnente notte colto , nè avrebbe avuto altro luogo acconcio a ri- 
polàre. Ma il Priore non fu contento. Fu però di comune confen- 
timento rimefib l’aflàre in mano del Vefcovo di Bamberga . Il Ve- 
fcovo udì ambe le parti , e fentenziò pel Monafiero . Quindi Rai- 
mondo con in mano una berretta, ocome altri dice un cappello di 
pel d’agnello ratificò all’ Imperadore di riconofcere per proprietario 
di quella Chiefa il folo Monafiero di Leno , e cedette ad ogni fua 
pretenfione (ii). ^ 

I^^ . 



Ileo de fpirituilibu] EccleGe de gambata, 
<c quia vifis raiionibus uirìosque partit 
Donuus apoflolicuj cognovtrat Epircopum 
ttrifienfem potiorem caufam fovere fua 
aucloritate cenluerac prediftam eedenam 
de gambara debere cITe fubjedam in fpì. 
ritualibus brifienG eccldiz . Similmmt 
jvjt altro agrrma , quod quodam -tempo- 
re crevit difeordia inter enmdem epifetv 
pum & domnum abbatem Honeflum Tu- 
per ecderiis de Gambara , 8c agitata fuit fub 
apoflolico . dataque inde fuit vidoria per 
Romanam Curiam brìGcnn Epifeopo . 

( IO ) In fatti i teflimon) negli atti 
delia caufa gii mentovata fi accordano in 
dite r che Ontfi» era partito , c{uando 1 ’ 



Imperadore tenne la dieta in RmeagiU 
nel Novembre di quell’anno. 

(li) Statafi l»eJìo fatto ila Otbttto co. 
minfmntovati atti fi legge: Domnus Os- 
bertus de hoo. ju. t’ fe fìiifle in Ronca- 
lia ubi Domnuj Imperator Fredericus re- 
fidebat tentorio fuo , 8i fune audivi 
Domnum Rainaldum Ctnaelarìum ea par- 
te Domni Imperatoris interrogantem Epi- 
feopum brifienfem qui ibi crat prel^ni . 
Domnum videitcet Rainnuidum qua de cau- 
fa fumpferat albergariam in ecclefia de 
gambara . Dicendo eum non fecifle hoc 
ei grafia Domni Imperatoris . & tunc idem 
Epifeopus dedit refponfum , fe babuilTt 
eaufam cum Donino honeAo abbate Leo- 

nenC 
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IV. L’Anno MCLIX. fu alla Chicfa fatale . Morto Adriano IV. 
il primo di Settembre, e dal miglior numero de’ Cardinali eletto a 
Papa Alejfandro III., Ottaviano Caràìnaìe del titolo di Santa Cec//»(» 
uomo oltre ogni credere ambiziolb da altri Cardinali Tuoi favoreg- 
giatoti (i fece proclamare Pontefice, e prefe il nome di l^ittorc IV. 
Due anni interi flette la nofira Badia nell’ ubbidienza al legitimo 



Papa (il). Ma verfo la fine del \ 
feguente (13) cflendo in Vinegia 

titnCi fub Domno apollolico de fpititua- 
Ubui eccleliz de gatnbara . & quia viGs 
ratioDÌbus utriusque partis Domnus apo* 
flolicus cognoverat epifeopum bririenrcm 
poiiorem caufam fovcre , Tua au^ìoricate 
cenfuerat predu^am eccleriam de gamba- 
ra debere effe fubiedam in Tpiriiualibus 
brìGenfi eccleCe , de pofTeffronibut vero 
illius cccleGc dicebat cum nullain dediffe 
fenteniiam . Sed quia inclinata erat dies 
cum iple epircopui per partea gambate 
traoTitum iaccret . in ipraecclcfia hofpitium 
re^eperat . non ideo tanien quod aliquod jus 
in proptietate illius eccleHe Te habere pio- 
clam.iret . hec quidem dicit relata fuiflis 
in conTpediu iinperialis audientie. Sed pò- 
liea orla «Il contcntio exinde inter pre. 
(atum epilcppum & Domnum Gandul- 
fum piicrem leonenGi Monallerii de prò* 
prietate predifle ecclelie, Se in unum con- 
ieiitientes commifere caufam illani foreau. 
diendam & decidendaro ab epifeopo de paim- 
bergo . fub quo epifeopo dicit fe & lanfran- 
cnm de Wifredo. & Doinnuin Robertum 
de teno & Mailiifùim de fanflo Jobanne , Se 
Gerardum pedeférro , Se quetndam judi- 
cem de laudo jurafle quod audiverant prc- 
diflum epiicopum confiteri coram Domno 
imperatore , quod non hofpitatus fuerat 
in ecclefia de gambata ideo quod Tua 
cOèt , vel ad eum pertineret . nìG prò 
l'piritualibut caulit, fed ideo quia jam fe- 
to clfet ipfam ecclefiam intraverat . Et 
tunc dicit pignora exinde fuifle data a 
paitibus epifeopo de paimbergo. Et cum 
nullam rationem ptoduxilfet epifeopus bri- 
CenCs, dicit predidlum epifeopum de paim- 
bergo condempitalfe epiicopum -bufieolem , 
Ut dtmitteret ecclefiam de -gambara leo- 



ICLXIl. o fui principio dell’anno 
ancor vivo 1 ’ Abate Onejìo ( 14 ) 
Arnal- 

nenfi Monaderio; preterei dicit quod di- 
ta predilla fententia ipfe brifienfis epì. 
feopus fecit 6nem in manu imperaiorit 
cum quadam bereita de ecclefia de gam- 
bara vice leonenfìs Monaderii . Omnia 
hec dicit fuide fadla in Roncalia , fed lec- 
minus inde datus fuit . ita quod epifeo- 
pus venit bridam, & podea rediit -datute 
termino ad eumdem locum . Int. per lin- 
gula quomodo hec feit.. Bt. quia prefem 
eram & hec vidi , Se dicit XXX. annoi 
ede quod hoc fuit Se minus de XI- an> 
nis. Int. fi abbas honedus tunc recederat 
propter difeordiam imperatoris . 9. non 
fum inde certus , Se dicit quod fenrentia 
il la fuit dita line fcriptis . Se in lingua 
latina . Coa poeti ffima J/ffintoza thean lo 
fiejfo Ltmftaneo di tif'i/redo, e Prete Otto- 
ne daFleffo, enne fi poi negli atti fitjfi ìit~ 
dere al Litro i. 

( tx) I/cf^imoe/eMontenaro ee ne ajfi- 
eurt dicendo , quod detit leonenfe Mo- 
niderium podea per duos annos line con- 
taminatione fcismatii usque ad rempiuquo 
don lanfrancus de gambara per suncios 
non rcdle linee luit intrufus . nam usque 
ad illam diem dicit ipfum Monadciium 
fuide per nuncios catholicos Abbatis ho- 
nedi difpofìtum . 

( I } ) Ad hec dicit ( lo flejfo Montena- 
ro ) nondum XXXII. annos effe expletos 
quod idem don lanfrancus ita fuit ordi- 
natus. Or dnir eamo Itpj. in chetai eo- 
fe dteerva Montcnaro Je XXXÌl. onoi fi 
traggono ci troveremo al MCLXIII. 

( 14 ) Coti aiiefi.t Prete Pieto di Paono 
nella pii volte citata eaufia . Iccm dicit 
quod catbolice regebatur leonenfe Mona- 
detiuin per Domnum honedum abbaiem 

Se fuos 
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Arnaldo fcguitator dell’ antipapa portolTi a. Leno y ove &ceva jpubbli- 
ca fcuola un certo nomato Rufo , e nell’ Abbazia! Sede intrufe Lan- 
franco Monaco (15) figliuolo di Alberico Gambara { irf), e di Ar- 
mingarda {17)- Cinque anni tenne coftul la ufurpata dignità (18)]. 
Dopo i quali o che egli jpentitofi la diraettefle , o che (1 morifTe , 
ad Onefto già trapalTato fu per legittima elezione folHtuito Albert» 
da Reggio. 

V. Sino a’ cinque d’Agofto del MCLXXV. troviamo memorie di 
Alberto , e in quel dì appunto invertì Sichenzone Prete , e ’l fuo 
converfo dello fpedale di S. Egidio prertb la Muzza ( 19) • Ma ra- 
pendo noi da Montenaro , che Alberto non interi fette anni ( 20 ) fo- 
pravvilTe al fuo carico verfo la fine di quert’ anno lo crediamo defun- 
to. E tanto più , che il fuo fucceflbre fino daIMCLXXVI. 

ebbe da Papa Alejf andrò III. una ^vorevole colìituzione, la quale 
a fuo luogo vedremo confermata da Eugenio IV. Andò poi Danie- 
le a Vinegia (21) probabilmente per accompagnarvi l’ Imperador 
Federigo , dal quale ancora ivi medefimo fpiccò un nuovo diploma 
pelMonartero (22). Ma innanzi che a quella Metropoli procedeflè, 
IO rtimo efferc accaduto ciò, che ne' fopracciuti atti fi legge. Andò 
a Leno il Vefcovo di Brefcia Giovanni ( 23 ) , mentre l’ Imperador 
Federigo nello fpedale di quella terra faceva giurtizia , e da quell’ 
Augurto Monarca dimandò un privilegio per la fua Chielà . L/ Im- 
perador prerto era di foddisfarlo, 
y 

& fuo! miniflros usque ad diem , -quo Don 
lanfrancus de gambara eodem honeDo vi- 
vente abbas eleflus fuit 'per Cardinalct 
P^aviani . Et hoc bene fcit nempe Jan- 
fraocus de paono coram eo accc/Tit in ve- 
netiam ut clcricum eum (àceret . Vtggaji 
Alche la teflimotiiartza di Jacopo Medico di 
Paono . 

(15) Segue a dire Montenaro : & hoc 
dicit fé bene fcire ea catione quod Magi, 
fler Ruftus regebat fcolas loco de Leno 
tempore quo arnaldus Oflaviani Cardina- 
lis actcflit ad ipfuin monancrium . Et 
ipfum Don lanfrancum in Sede abbatis 
collocavit. 

( 16 ) f/ nome de! padre di ^ueflo ma- 
laugurato Abate ci vien infegnato da Bene- 
detto Boniaone altro tefiimmio nella detta 
caufa, il ^uale afferma d'avere udito a di- 
re qaemdam filium Donni alberici de 
gambara fuiffe fa^lum abbaiem leooenCs 
Monaflerii prò imperatore. 

(17) Trucio di Gambata figgiugrie ; 



purché nel privilegio fi mantenef- 
C fero 

tc cum faAus eflec abbai Don lanfran* 
cus iilius Domni alberici de gambata di* 
cit Domnam atmingardam matrem ejus 
dixilTe ei &c. 

(18) Loco Abbatis quinque annos vei 
circa permanfìr, fono parole di Wloattouo , 

( ip) lib. 1. n. XXV. 

( ae ) Dicit abbatem Albertum , qui 
catholice fuccelTìt. per feptem annos pa- 
rum minus abbarie regimen pofTedifle . 

( li ) Di Ottone di MulTa ne' citati atti 
fi dice in ^uejìo ptopofito : & vidit etiam 
quadam vice quod crisma de Venetia ad 
ipfum iMonaBerium flit delatum . eo quod 
Domous Abbas Daniel tunc eOet illue . 

( ai ) lib. a. n. xxvi. 

( aj ) Negli atti fi dice , che tunc qui 
nunc regit Epifeopatum Brifienfem pre- 
fui , &c. Ma quando quegli atti fi compi. 
laroao , l^rfcovo di Brefcia era Giovanni . 
Rimari dunque che ii Vefcovo tt allora pur 
[offe Giovanni . 
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fero al Monxftcro di Lem falve , ed itrviolate le conccflìoni già 
fatte , ma il Vefcovo gagliardamente fi oppofe , di che (degnato 
rimpcradore ordinò al Vefcovo, che fubito dalla B.idia ove alber- 
gava, fi dipartine (14). Daniele tornò coll’ Imperiai diploma al (uo 
Monadero , c l’anno fegucnte innanzi il dì 28. di Luglio fi riposò 
in pace . 

VI- Circa la feda di S. Nazaro , la quale a’ 28. di Luglio fi ce- 
lebra, nel MCLXXVIII. fu eletto ad Abate Gomerio (25Ì . Ben 
conjettura il P. L»r^/, eh’ egli folTe della famiglia di Lavello Lon- 
go ; perocché Egidio fuo nipote , che è nominato in una deferi- 
/ione de’ Feudi del Monadero fatta nel M X C 1 1 . ( zd ) , é detto 
figliuolo di Alberto di Lavello in altra carta del MCCXXVII. 
(27). Del redo avea Gontcrio fodenute nella Religione piò cari- 
che . 1 citati atti ce Io danno Camerlengo ad Ofhgliano , o fia 
Rettore di quella corte . L’ anno MCLXXV. nella dianzi mento- 
vata inveditura dell’ Abate Alberto fi fottofcrilfe come Priore di 
Leno . Abate divenuto fu nel MCLXXXV. a Verona col feguito 
dell’ Imperador Federigo j[ 28 ) , e nel MCXCIV. era in Piacenza 
a’ 3. di Giugno con Arrigo VI. Imperadore , anzi da lui riportò 
un fàvorevoi diploma , 1 ’ originale di cui fi conferva in Modena 
nel infigne Monadero de’ Monaci Benedettini di S. Pietro (29). 
Miuno farebbefi forfè penfato , che Giovanni Vefcovo di Brefria 
edendo sì frefea la data di quello novel privilegio, che al Mònade- 
ro di Leno pienamente confermava e beni , e Chiefe , e diritti , do- 
velTe alla Badia muover lite . Eppure in qued’ anno medefimo il 
Vefcovo buon imitatore ài Raimondo fuo antecedòre la volle al Mo- 
Madero, pretendendo d’avere gius nelle Chiefe di Gambara, di Fon- 
tanella , di Garzato , di Ramadello , ,di Ruzzolano , e di Cubiade . 

L’Aba- 



, ( 14 ) Dicit quoque ( il citato Ottone 
di MulTa ) (e fuìfle Tupra folarium bospi- 
tatis de Uno ubi Doiunus Fredericus im- 
perator preGdebat . & tunc qui nunc re- 
git epifeopatutn btiGenretn prcful petiic 
ab imperatore ut de novalibui privilegium 
lui epifeopatus deberet concedere . cui pe- 
titioni impcrator voluii fatist'acere (alvis 
conceflìonibus & dati: faflis ab eo vel fuii 
predccelToribus leooenQ Monafierio . fed 
epifeopus noluit recipere nifi pure . Se 
imperaror dixit quid ipfe pctebat in ec- 
clefiis abbatie epifeopus. & ipfe dixit ni- 
chit. & tunc dicit impcralorem preccpif- 
fe eidem epifeopo fub debito fidelìiatit ne 
ipfa die maneret in hofpiiio Iconenfìs ab- 
baiie. .& ideo aut loco purzani , y:! ba- 



gnoli venit in fero ille epifeopus btifienfix. 

( ay ) Ande in tjuejìa dntn feguiamo col 
P. Luchi il lejtimonio Montanaro , il 
guate Doinnum autem Gonterium abba- 
tem dicit eledium fuilTe fcdccim anni fue- 
re circa fefluin S. Nazarii proximi pre- 
teriti . 

( z6) lib. a. n. xxvit. 

( ) Brixianum & Zilium fratres filiox 

condam domini Alberti lavelli lunki inve- 
flivilTe Martinum de Amezonibus de una 
pecia terre in terraiorio de butelino loco 
ubi dicitur in ronco de la lazza de cere- 
rò , fui feudi ex parte imperatoris . U cor. 
In tjifle net ìibto della badia frgnato I. 
( i8 ) Bullar, Caffi, n. p. T. 1 1. p. 107. 
( ip ; Ub. 1. n. xxv(ll. 
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L’ Abate Gonterh niente laiciò per difendere le fue ragioni . Però 
le due parti litiganti fecero un compromelfo di Ilare a ciò , che 
averter decifo D. Gherardo Propollo della Chiefa di S. Alejfoudro 
di Brefcia , e D- Gherardo di Paono . Tutta volta la caufa procedet- 
te artai lungamente, e ancora nel MCXCV. fc ne continuavano gli 
atti . Non lappiamo quale fiane Hata la fentenza . Ci reltano folo 
alcuni atti , de’ quali Monf. Gradenigo aveane nella fua Brefcia fa- 
cra ( 30) pubblicato unpiccioi frammento appartenente alMCXCV. 
ma che, le non interi, almeno in gran parte trovati furono felice- 
mente, e dati alle Hampe dal P. Luchi . Noi ancora li riporteremo 
(31), concioTiachè utilirtime notizie contengano non folo per la 
Storia della Badia noltra , llccome d-tlle cofe dianzi dette facil è 
di raccorre, ma per l’ ecclefiadica difciplina di ^ue’ giorni , per la 
topografia di que' contorni , e ancora per la Storia Civile . 

VÌI.* Mentre Goni erto intefo fi flava alla difefa de’ Tuoi diritti, 
non trafeurò la fabbrica della Badia . Fra Cornelio nella fua Sto- 
ria racconta , aver dalle covine dell' antica da Deftderio fondata 
Gonterio rifabbricata la Chiefa . Ma egli certamente s’ inganna . 
Perocché credibil non è, che la Chiefa di Leno da Eugenio III. nel 
MCXLVIII. confecrata forte la prima di Defiderio , maffimamen- 
te dopo tante vicende, alle quali il Monartero era flato, come ve- 
demmo , foggetto . Sarà dunque ella già Hata innanzi Gonterio rie- 
dificata . A che dunque avrebbe egli pollo mano a quella fabbri- 
ca ? Ben è piò verifimile , che elTendo come dicemmo da Boemi 
guaflo e incendiato nel MCLVIII. il Monartero , Gonterio fi ap* 
plicalfe a pienamente rirtorarlo, o fora’ anche a fabbricarlo di nuo- 
vo , e con quella occafione avrà egli pure abbellito un poco la 
Chiefa, e polla l’ Ifcrizione, che in oggi ancora fulla porta fi leg- 
ge (32) . Or conciofiaché la lapida folte fcolpita nel MCC. fi po- 
trebbe conjetturare , che in quell’anno forte al lavoro melTo fine. 

Vili, Nel 120;. e nel feguente erafi Leno ribellato ( 33 ) • Io 
non fo, fe Gonterio allor vivertè . So bene , che nel 1209. il fuc- 
ceflbre One/lo cercò di ricuperar quella terra coll’ armi alla mano/ 
di che il Cronirta Bolognefe gli fa grave procertb fino a chiamar- 

C 2. lo 

(30) p. IJJ. ( jt ) lib. 2. n. XXIX. (j*) V Ifcriziom ì 
Hzc non lenenlis tcllus, Ititur IcooenCs : 

Cui non Icnones, nomen pofuere leoncs. 

Formx leoninx fignans bis marmora bina 
Dicitur ofTerre loca voce , non aucem re . 

Felix eli nomen : felix eli nominis omen 
Quod non lenonis pofuerunt , immo leones . 

Anno Domai MCC. 

Fafla tempore Guntecii Abbaiis 

( 3?) Capreol, lib. j. p. jji 
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Jo perciò Difonefto ( 34 ) • E ben vero , che il povero Abate fu tra- 
dito, e forfè fatto prigione. A quella calamità fi ag^iunfero i gra- 
vi debiti , de’ quali il Monaflero era carico o aveflèli fatti One- 
fto per rimetterfi in libertà, o aveffeli trovati, fia per neceflìtà, fia 
per colpa de’ fuoì antcceffori . L’Apodolica Sede ,'alla quale alfai 
(lava a cuore una Badia di tanto nome , deputò nel MCCXIl. 
Sicardo Vefcovo di Cremona fuo Legato per rimettere in qualche 
buon ordine le cofe . Però Sicardo fece alcuni favj provedimenti 
( 3S )pcr impedir nuovi debiti , e per pagare i palTati fu prefo con- 
figlio di vendere, come in quell'anno ft^o fi fece, al Vefeovo di 
Modena la Corte di S. l^incenzio ( 3Ò ) . One/lo fegul per molti ai> 
ni a governar la Badia . Troviamo fue inveftiture (ino a’ due di 
Novembre del MCCXXV. dove è da oflèrvare, che (iccome Onefto 
è il primo Abate, il quale fiafi chiamato Conte di Leno, cosi l’in- 
veflitura de due Novembre del MCCXXV. è la prima carta, in cui 
Onejìo prendeflTe un tal nome (37) . Vedremo nel capitolo fegpeo- 
te, eh’ egli era morto nel MCCXXVII. 

CAP. VII. 

Spojittione delle cofe pih memorevoH , cSe alla Badia nojlra- 
occorfero dal MCCXXVII. al MCCCXXXVI. 

I. tte Monaci , che per ordine del Legato Sicardo furono 

eletti Majfari , o foprallanti all’ ellinzione de’ debiti del Mo- 
naflero, uno fu certo Epifanio . Dopo la morte dell’Abate Onefto 
fii egli collituito Abate , ma non fenza graviffima difeordia de’ 
Monaci 3 il perchè e i beni , e i libri , e le cofe piò facce anda- 
vano in rovina . Di ciò fi duole Papa Gregorio IX. in un fuo 
Breve de’ 21. di Giugno del MCCXXVII. all’ AKidiacono Arcipre- 
te, c al Prepoflo di S.Salvadore di Brefcia { i) . Non parla vera 
mente il Pontefice in termini efpreflì della elezione dell’ Abate ,' 
ma fola narra effere i Monaci in gran difparere venuti per occa- 
fione di una certa elezione . lo tuttavolta non (apre! qual elezio* 
ne meglio intendere in quello lutigo che quella dell’ Abate , non 
trovandone altra , che tanto incendio di dilfenfioni accender potef- 
fe , e conlèguenze così Amelie al Munallcro arrecare . Per Ix qual 
cola io non dubito di filTare la morte d’ Onefto , e la elezione d’ 
Epifanio innanzi H detto giorno di Giugno . Una fola invellitura 

da 

(34) Abbis DcroncHus de leno intra- C 37 ) MCCXXV. SecuiiJo latrante- 
«it IcDuni cum Vidone lupo & cum ini- M:niis Hovembris HoncHus Abbas , & 

Elibus , qui de civitale eaierant fecum . Et Comes Leonenfis , invtfitmra ckt rfijìe net 
Pbilipinus de Còrvioivo tradidit eum . libro IH. 

(3; ) L. a. n. XXI. ) Ub. a, n. xxiiv. 

■{ ié) L. %. n. xxxx. fegg. 
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da lui fatta mi è riufcito< di ritrovare ( 2 ) degli undici di Febbra- 
jo dei MCCXXIX.. nella quale lugli efempii del fuo anteceflbre lì 
chiama Abate e Conte del Monafiero Leonefe . Ma ne’ registi delle 
pillole del mentovato Gregorio IX. ci ha un altro, Breve ( 3 ) dal 
quale impariamo il deplorabile dato, a che fotto.quedo neghino- 
lo uomo era la Regolar difciplina del Monadero ridotta. Ne per- 
chè il Papa avede colà mandati più vifitatori , erafi feodb 1 ’ Aba- 
te dal fuo letargo , anzi i Monaci , comecché per la rilalfatezza 
loro, e per la contumacia in non volere alle propode leggi addat- 
tarli folfero dati fcomunicati , noo dubitarono di. celebrare i tre- 
mendi Divini Miden . Inorridì il I^pa a novelle si tride , e con- 
ciofiachè ogni arte li vedefle oggimai vana, ed inutile ad emendare 
coloro , con Pontificale autorità depofe l’ infingardo Abate .. 

II. Fu dunque dato ad Abate del Momiìcro Pellegrino , il qua- 
le era Priore di Urate . Due Brevi di Papa Gregorio IX. uno de’ 
15.. Giugno del MCCXXXII. ( , ) , e 1 ’ altro de' 22. di Febbraio 
del MCCXXXIII. (s) modrano la premurofa cura di quedo Aba- 
te per ricuperare i perduti beni della Badia , e per ridorare i dan- 
ni cagionatile dalla trafeuratezza di Epifanio . Una fua. carta- ho 
io veduta ( 6 ) dell’ultimo di Dicembre del MCCXLI. Quanto fo- 
liravvivelTe, mi è ignoto. Gli fuccelfe un certo Giovanni , ma per 
fua feiagura ribellatofi alla. Chicià fi diede, a fullcnere il partito 
dell ’ 1 nqierador , e de’fuoi figliuoli contro del Papa , e per 

dar loro più licuramente e ajuto e conliglio lafciò la Badia , e por- 
tatori a Cremona vi prefe a Coggiornare. Gregorio di Montclongo . 
Eletto di Tripoli ^ e Legato Appodolico citò l’Abate a comparirgli 
davanti per ifeufare, fe a tanto valefle, la. fua condotta , fe non . che 
r Abate, difpregiando gli ordini del. Legato 11 tenne in contumacia. 
Per la qual cofa. il Legato venne alla lèntenza , e dichiaratolo dall’ 
Abazial dignità decaduto gli fodituì lenza, più nel. MCCXLVIII. 
Gulielmo . Forfè era quedi da Parma , e o per parentela , o certo 
per amicizia era molto congiunto con Egidio della Gente nobilìf- 
fimo Uomo, e co’ figliuoli di. \a\. Giberto , che nel 1262.^ fu.Pode- 
dà Al Padova {y)^ e G«/dowe . Perocché quelli appunto ad 7 ««o- 
cenzio IV- lecer, ricorfo , acciocché colla Ina autorità, confermadè 
l’ elezion di G«.?//V/;»o - E ben /««orewz/o condifeefe. alle loro itlan- 
ze, lìccome fi vede in un fuo- Breve, de’ 22. Marzo di quell’ anno 
MCCXLVIII. ( 8) . Per altro Guglielmo non> dovea forfè avere 
altro merito, che quello d’elTerfi tenuto al Pontificale partito con- 

C 3 tro, 

(2) Nel tibia- legnato II. I4J. irr^e. 

^j) Lib. 2. n. XXXV. (7) Veggafl il cronico d’ un anonimo 

(4) Lib. 2. n. XXXVI.. Padovano nelT. .iv. delle antìchitù Ma~- 

I5) Lib. 2. n. xxxvii. ratoTiattc . 

(.d) Nel libro vv. dtlU Badi* *. cane (8) Lib. 2. n. xxxviii.. 
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tro quello di Federigo. Un pezzo di flromento il dì z6. Novem- 
bre del MCCCII. rogato dal Notajo Muffino àn' Tortelli cel fa co- 
nofcerc per Uomo di feroci e violenti coftumi (0) • Non era egli 
tuttavia tale , che fempre volefle da fe farli giulhzia . Ricorfe al- 
cuna volta a Roma, e in quelfo propolito trovo un Breve di Nic- 
colò III. dato gli undici Aprile del MCCLXXVll. al Vefeovo di 
Brefcia^ perchè facefl’e ài. Baldovino cOttobono àc' Pelacani di Tu- 
fculano fratelli laici , e Famondina figliuola di Pclacano de’ Pela- 
cani reftituire al Monaliero di Leno alcune terre , ed altri allitti , 
che tenevano in pegno , avvegnacchè affai più nc avelfer ritratto-, 
che non era il capitale da loro prelfato . E il Monadero abbilo- 
gnava veramente di quelli rifacimenti . Quanta folfe la fua po- 
vertà H raccolga da ciò che in una carta del MCCLXXXIII. lì 
legge, che l’Abate inveli! Lambcìto di Lomello Cittadino Brefeiano 
d’ alcune pezze di terra, d’ una metà di mulino, e d’altri diritti per 
venticinque lire Imperiali e mezza , le quali tutte andarono o in 
viveri , o in drappi , & altri panni per vcllire i Monaci (io). 

III. L’ 

{ 9) Iti Rutilo flnmnto , cht àal P. Domnam Bcrnardjin C»pram notarium in 
Luebi ^ ripmtsio p. 74. Religiofi viri Do- milleritno ducentelimo fexagefimo quinto- 
Bini Dompnus Rol.andus de Ferrariis alias die quarto^ eicunie Februario indìd. 8, Ec 
abbai MonaRetii Fonlilvivi de Claraval- przdiàìus Abbai Guillelinus non cefTavit 
le ParmenGs diaceGs ordinii OitercienGs , minai & injurìas faccre ditlis converfis ^ 
& dompnas Andreas de Nivianis camera- familiaribns, quouique Monaderium Fon>- 
lius major eiuldem Monanerii Fontilvivi tiivivi didiam locaiionem recepir . &c. 
proieflaii (uerunc coram Reverendo viro (io) Coifijf.i Guglielmo in Rutila i». 
Donino Dompno Jacobo Dei gratia ab- vrflitura (e recepille a didio Lamberto vU 
bare, & Dompno Jeanne Ptiore , & aliis ginti quinque librai imper. & dimidiam , 
Monadi, & conveiGs pluribus dixerunt , quai difiui Lampettus lolverat prò diAo 
afiirmaverunc , & protefiati fuerunt , & Monalierio, & iverant, (cu procelTeranc 
ctiam afleruerant in verbo veritatis , & ve- in urilitatein Monalierii prò infrafcripiis 
rzGdei, quod propter minai, perculliones decauGi. videlicet novem libr. impcr. da- 
& injurìas, qual Domnui GuiUelmus olim li Martino tayergne , Se (ociii pio qua- 
Abbas Manalierìì SanAi BenediAi de Lino draginta bracb. flamfórtinì de Mediolano 
BrixienGs diccceGs intuUt , & infetri (ecit prò Don Aycardo . & Don Johanne. & 
converGs & familiaribus diAi MonaRerii Don Oberio . & Don Guidmino mcna- 
Foniiivivi , abbas, Monaci Straonanerium cbii diAi Monaflerii , liem quadraginta 
receperunt quandam lecationem cujufdam fol. imper. prò undidm bracb. drapì prò 
petiz terra juxta przdiAum monanerìum una gendia. & una capa Don paulo mo- 
Fontiivivi, & efl vi^nti quinque bobuicz, nacbo diAi Monalierii . Item quinque li- 
citi fust cooGnes amane, & de fubtui tuo- beai imper. daii Guidoni de Caylina prò 
oaflerium Fontilvivi , a Cero Monatierium uno bove , quem fecit Decidere Domnus 
de Leve locaverunt , & in cmpbyteuGm abbas caufa comedendi. Item quatuor li- 
perpetuam dederunt eidem Monalierio Fon- br. imper. & dimidiam dati GuilTredino 
liivivi ad penGonem leu fiAum unius im- Digofalvi prò uno annoio domini abbatis 
pcriatis prò qualibet bobulca annuatim , ut qutm babebat in pignoro. Item undicim 
continctur in ebaaa locationis faAa per Col. imper. Si dim. in una gor.ella Male. 
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HI. L’ ultimo atto , che mi è avvenuto di trovare ( ii ) di Gu- 
glielmo è . una inveftitura de’ 29. Maggio del MCCXCII. Nel 
MCCXCVII. già era Abate D. Ptero Bajardi da Parma. Il P, Lu- 
di ( 12 ) fcrive che gli atti dell’Abate Piero cominciano dal pri- 
mo di Gennajo del MCCXCIX. E così fcriver dovea , non avenr 
do egli veduti tutti i libri della Badia. In uno di quelli ( 13 ) lea- 
gefi una fentenza data il di io. di Giugno del MCCXCVII. <u 
Giudici compromilTar) , che erano D. Aicardo da Mozano della Dio- 
cefi di Parma Priore del Monallero di Leno , D. Guglielmo da Cor- 
nazzano Monaco dello fteffo Monallero , D. Oldofredo di Leno 
Cantore e Canonico di Brcfcia , e Montanino de Letezi della detta 
terra di Leno per una lite inforta tra D. Pietro da Parm.t per la 
Dio grazia Abate , e Conte del Monallero di Leno , e 1 ’ Comune di 
- Leno . Però da dubitare non è , che D. Pietro fofle Abate nel 
MCCXCVII. Nel MCCCII. fece co’ Monaci di Fontevivo una tranfa- 
zione intorno le terre , che 1 ’ Abate Guglielmo avea loro affittate 
( 14 ). Vacò nel 1305. la Chielà di S. Pietro di Gottenengo , e D. 

C 4 Pie- 

zolo Scuiiffcro Domili Abbatii . Itcm de- nerio de Fontevivo dlflas bobulcas terre 
cem fol. im^ier. in una goneila cuidam Tuo ij. & aiiam petiam terrz pofitam Fon- 
bibulco . Item quadraginia duos fol. im. tanelUttz Parmenfis Dìcecefis in loco di- 
per. prò fepicm bracb. brune de Medio- Ao Cogolazìa, cui alias erant confines a 
lano prò Donino abbate . Ircm feptcni mane Gilii natali & monaflerii de Leno , 
lol, impcr. prò feptem brach. flamegne prò a meridie monaderii Fontifvivi , a fero 
Domno abbare, Item quatuor fot. & dim. Gilii del Fonte, & monaderii de Leno, 
iinper. in du.abus ciligis D, Prin Monti- Si de fubtus ]acobÌni Filli q. Battitoio- 
tio diedi Monaderii . Item viginti duos mz! Nici , Se nunc babet fines a fero 
imper. in duobus fubtellaribus Mafizolo drata per quam iiur ad Glaream Male- 
Scutidero Tuo . Item quatuor fol. imper. dobarorum ,a mane monaderii de Leno, & 
St dimid.'in duobus cajigis prò Domno ab- Monafierii Fontifvivi , de fubtus diedum 
bate quos omnes &c. monaderium Fontifvivi , quz feconda pe. 

( Il ) Nel libro regnato v. ( la ) p.75. Uà terrz alla Cogolazìa per abbatem. Se 
( i j ) Libro vv. p. ij. e noi In ripor- monacos de Leno alias conceda fuit abba- 
tlamo intera mi Libro fecondo n. xt. ti & Monacis de Fantevivo ad ratìonem. 

(I4) .C// articoli eii iju-pa rtjnfizione fi & penfionem unjus denarii prò qualibet 
Irpgona nello flromrnto citato alP annotazten bobulca ad ap. annos, ut condat in chat* 
decima . Io li traferieo dai P, Luchi . ta facla manu Domni Grexopoli Caprz 
Propter quam protedaiionem & contro- notarli in millelimo duxentefimo fexagelì- 
verdam reverendus vir Domnus Dompnus mo primo , ìndidlìone quarta , die quin- 
Petrus Dei grana abbas Se comes Mona, todecimo exeunte madio ; Et verfa vice 
derii Sancii Benedici de Leno Brìxienlis monaderium Fontifvivi debeat dare prò 
dìcEcens , & Dompnus Aycaidus Prìor cambio Se pcrmutaiione diAo Monaderio 
cum aliis fex Monaiis congregati incho-' de Leno infrafitiptas petias terrz pofitas 
ro ecclefiz ipfìus Monaderii delìberaverunt in Glarea Maledobadorum, unam fciliccc 
facete infraferiptam tranfaAionem & ac- bubulcarum ir. ptativam in loco diAo 
cotdium. videlicei.Quod Monaderium prz- Salvatola, cui fune confines a mane Ca- 
diAum de Leno debeat dare diAo Mona, naie, defuptus monadeiit de Leno, a f». 

IO 



Digitized by Google 




40 LibroPrfmo 

Pietra la conferì a’ 24. di Gennajo di quello delio anno a D. Gio- 
vanni di Pontecarali ( 15 ) .'Finalmente s’incontra ( ló) una fentcn- 
za di quello Abate de’ ad. Maggio MCCCVII. (17) 

IV. Forfè in quell’anno ftelTo pafsò D. Pietro a miglior vita, ed 
ebbe a fucceUbre Uberto di Palazzo , il quale fino dal MCCXC. 
era dato per elezione dell’Abate Guglielmo e del Capitolo Procu- 
ratore, e Sindaco del.Monadcro . Fu di grave fpefa la promozione 

d’ Uber- 



ro D. Opiioni^ comiiii , > meridie pra- 
lum Viaràle da Claravalle . Icam aliaoi 
petiam terra poGtam in loco, ubi Jicitur 
ad Commune , qux dicitur cfTc Eobulca- 
mm cui fune conGnes a mane Tato- 
nis- mortut , & Grecii de Rotunda de 
Cornalete , a meridie MonaHerii de Le. 
no, a fero Saladini comiiia, & derup-.ij 
Riuna . DiAuto vero MonaHerium de^Le- 
no ipfas petias terrz dare debeac in cmpfay. 
teuGin perperuam diAo MonaOerio de Fon. 
levivo ad pcniìonem , Gve fiflum decem 
llptem fold. imperiai, annuatim perfolvend. 
dIAo Monaflerio de Leno . bU paAis , 
quod Ti contingat diAum Monalierium 
Fontirvivi ceflate a folutione dlAì fiAus 
per biennium , diAum MonaOerium de 
Leno revertat ad diAas duas petias ter. 
rr primo deferiptas , & confi natas &c. 
Et fi duz petiz terrz , quas Monafle. 
rium Fontirvivi debet dare Monafierio de 
lieno evincerentur’diAo Monafierio de Le- 
no , iiceat Monafierio Fontilvivi tcrras 
F?miiis bonitaiis & quanlitatis afiignare 
& dare diAo Monafierio de Leno tenen- 
das loco & feontro terrarum quz evince- 
rentur fi ad afiiAum przdiAum , & prò 
adzquamento &c. Et prò invefiltura di- 
Aum ■ Monafierium Fontirvivi debeat lol- 
vere Monafierio de leno libras reaaginta 
quinque imper. AAum in choro ecclefìz 
przdiAi Monaficrli SanAi BcnediAi de Le- 
no pnrentibus D. Alberto de Parculo 
Lombardo , Putacio Avurgino de curtis 
omnibus habitatoribus dìAz terrz de Le- 
no, Diughino de Diugliinonibus de Pra- 
to Albuino , . Guillelmo Lombardo de 
Monticulo Parmenfis dioscefis , & magi- 
(Tro Guillelmo de Honeratis de Parma 
omnibus tefiibus rogatis anno i ;oa. die 
Ttov;* penultimo Meiifis Novtirbris &c. 



Die vero requenti ultimo diAi menile 
Novembris quz fuit V'cneris rogata 'ruit 
diAa tranraAio , & accordium ut rupra di- 
Aum efi, atbitratoribus Domais Barnabo- 
ne dc AItemanis, Gerardino Bajardo, & 
Francirco della Fontana arbitris . AAum 
• in choro Ecclefiz diAi Monafierii SanAi 
BenediAi de Leno przrentibus Domnts 
Utrighino de Utrigonibus de Prato Al- 
buino, Guidone Ciato de Rivalla epirco- 
patus Parmz , Gerardino reu Cornacino 
diAo filio qu. Boniracii de Cornazzaoo , 
Ugbolino de Parbetia de Cafiiono , & 
magifiro Guillelmo de Honoratis , & 

Guillelmo Lombardo de Monticulo Par- 
men dicecefis , Se Gerardino de Beducio 
ramiliari mo.nafierii . 

Et omnia lupradiAaaAa, raAa, St ce* 
lebrata , ruere approBata a reverendo Dom- 
pno Joanne de Plaza monacho diAi mo- 
nafierii SanAi BenediAi de Leno. AAum 
rub portico ecclefiz monafierii SanAi Bene- 
diAi de Fontanellate Parmen , dioecelis pre- 
rente diAo dompno Andrea Camerario ma- 
jore , & fyndico diAi Monafierii Fontifvi* 
vi , & przfentibus D. dopno Jacobo przsby. 
tero ecclefiz S. Salvatoris de Glarea Male- 
dobadorum', Gerardo de Eajardis filio q. 
Antonii Baiaidi , Zanino Bernino, Jnhanne 
Eonarzo, & Martino de Quinzano habitato- 
ribus terrz Fontanellatz, & Gerardino de 
Beducio familiare Monafierii Fontifvivi , 
tefiibus vocatis. Se rogatis die fecundo in- 
trantis Decembris ejufdem anni ijoz. 

Eodem die menfe Se anno abbas monafie- 
rii de Leno recepir foldos tredecim imper. 

( 15 ) Libro vv. p. 144. 

( lò) Libro regnato vtll. 

( 17 ) Io guejla no» fi avvenne U P. 
Luchi fnì fcriffi che gli tati di Pietro ter- 
minavtno net MCCCVI. 
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à' Uberto , e fra poco vedremo il fuo fucceflbre A'tcarào coftretto ad 
obbligare de’ beni per foddisfare .a’ debiti per tale occafìone fatti dal 
Monalfero. D’ un diploma dato dal Re VII. alla Badia ( men< 

tre Uberto, cred’io erane Abate) fi fa menzione in una carta de’ 
7. Giugno del MCCCXI. (18). In vigore di quello diploma , e d’ 
altri privilegi più antichi Uberto collitui e dichiarò fuo Vicario 
nella Badia, e in tutte le fue terre D. Fìafco da S. Geminiano . 
Nè guari andò, che il buon Abate ci fu dalla morte rapito. Cer* 
tamente a’ fei .d’ Aprile j dell’ anno feguente i Monaci .aveano 'già 
eletto ad Abate Aicardo . Era egli di MoTiono , o ' luopo , o cafato 
che folTe , come può vcdcrfi nella fentenza dianzi citata del 
MCCXCVII. (19). Cerca il V.Luchì (20), fe quando Mozo»o foP 
le luogo, elTer potcffe Mozone o Monciono Calici di Frignano, e 
ove nome anzi folfe di famiglia, fe mai il nollro Aicardo apparte- 
ner polla alla Cafa de’ Mozoni , la quale da una carta del 
MCCCCLXXXIV. fi vede eflere Hata in Valtrompia del Brefcìa- 
no. Ma la llefla fentenza del MCCXCVII. ci allìcura, che Aicar- 
do era della Diocefi di Forma. Fra’Monaci fu moli’ anni Priore, 
e Sindaco, e l’uno, e l’altro carico avea egli follenuto con mol- 
ta lode. Eletto che fu Abate pafsò A Fifa, dov’era il Cardinal Le- 
gato Arnaldo Vefcovo della Sabina, ^ ottenne una graziofa con- 
ferma della fua elezione (21). Ritornato alla Badia continuò a reg- 
gerla con quella prudenza , che propria era di lui . Ma fi trov^ 
in tempi di grandi anguflie. E il vero convenne nel MCCCXXXV. 
pagare una non lieve impolla; per la qual cofa fcrilTe il di 4. d’ 
Ottobre di quell’anno a’ Preti, e a’Cherici di varie Chicle al Mo- 
nallero foggette (22), e dopo aver fignificato loro la melTa impo- 
lla di quattordici foldi Imperiali per ciafeuna lira ( 2^ ) minaccia 
loro r interdetto e la fcomunica , fe dentro * otto giorni non avef 
fero foddistàtto. Ma nel MCCCXXXll. dovette inoltre per fecen- 
to Fiorini d’oro, de’ quali Fi. Benvenuto Roberti Cittadino Bre- 
feiano era creditore per le fpefe mallìmamente fatte nella elezione 
dell’Abate Uberto, obbligargli i beni di (24). Tanto 

è vero 



( 18 ) Lib. 1. n xu. 

(ip) Lib. I. n. XL. 

( IO ) p. 8r. 

( li ) Lib. I. n. XLIT. e xtm. 

(li) Sta tjurpa Itlttm net tiiro àelU 
Stidia Xyill. tà i indìrìtta id 'Univerfos 
& finguloj presbyteros clcrìcos ac rtÙo- 
rcs ecclefìarum de Piano, de Ufliino, 
de Gotelingo, de Prato alboyno , & de 
Fleflb. 



'( ij ) quamdain diihiam , dice ìa Ut- 
lera , live muluuin inter clerum brixiz & 
dioc. nuperrime fuilTe iaipofìtam ad ratio- 
nero quatuordeciin iroperalium prò quali- 
bet libra fecundum eiiimum alias facluro 
prò procuratione legati furoroi l’ontificis 
perfolvenda. 

( 24 ) dì nf fi fa aptno da una tana 
del libro FUI. dove fi legge; Ijyi. 4. 
Aprile Aycatdus abbas , F. Guielroinus 

■ Prior 
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è vero , che nelle cafe R digiofe come fi comincia a sbilanciare nel 
temporale, appena è che rimetter fi pofi'an gli afl'ari in buono fia- 
to, e non vadano lempre vieppiù peggiorando . Aicardo vilfe anco- 
ra alcuni anni, ma prima de’ 15. di Gennajo del MCCCXXXVIL 
era morto, come da una carta (45) giorno fi vede. 



CAP. Vili. 



•Si uarraHO le cofe accadute dal MCCCXXXl'Il. al 
MCCCCLXXym. 

I. A Vvegnacchè per morte d’ Aicardo vacata fofl'e nel Monafie- 
Xx. ronoftro l’ Abazial dignità fui principio del MCCCXXXVIL 
folo lulla fine dell’ anno feguente , o anche fui principio del 
MCCCXXXIX. fi diede ad / 4 /r</r(fo il fucceflbre. Perocché in una car- 
ta de’ IO. d’Agofio del MCCCXXXVHl. fi efprime chiaramente la 
vacanza dell’ Abate, e folo a’ ad. di Fcbbrajo del MCCCXXXIX. 
comincian le carte del nuovo Abate . Tanta tardanza dell’ elezione 
dfer non può avvenuta che per riguardo alle riferve da Papa Gio- 
vanni XXII. introdotte , onde erafi veduto da quel Pontefice depo- 
rto Giovanni fino dal MCCCXXXIll. eletto Abate de’ Santi Na- 
f-ario e Celfo di [Verona, e quefio Monartero dato in Commenda 
al Cardinal di Fiafcari Annibaldo . Ma finalmente col confenfo fen- 
za dubbio dei Papa procedettero i Monaci di Leno alla elezione. 
Cadde querta in quel Piero de Pagati di Ghedi , che fopra in alcu- 
ne memorie ci fu rapprefentato Sindaco, c Proccuratore della nofira 
Badia . Sotto quefio Abate certa donna chiamata Gemma figliuola, 
di Bonaventura AìMompiano nel 1344. a’ i< 5 . di Marzo oflrl fefiel- 
fa ed ogni fuo avere a S. Benedetto ^ e fu ricevuta a converlà, e 
forella del Monafiero ( i). Ma ciò che è più da notare, gli Umi- 
liati 

Prior Ecclelìe S. Eened. de Fontanelli- flruitieml», uno fcripio per Rogerium de 



ta , Fr. Symoninus Prior Eccl. S. Geo- 
rii (fic) de Ponrremule , Fr. Becnirdus 
Prior S. Martini in aggere tic..,, dlae- 
runi & confefTì (uot in communi concor- 
dia nomine & vice fui 8t didii Monafle- 
rPi , quid ipfi &diéium Monafìerium fue- 
rant obbligati in fexcentum fiorenis auri 
quondam ditto D. Benvenuto converlis & 
earpenlìs in utilicatem ditti Monalterii ma- 
xime prò promotione & confummatione 
elettionis quondam D. fratris Liberti ele- 
tti , & poltmodum Abbatis monanerii pre- 
Irbati , ut ipli cxpceÌTe confitcbantur , fi 
de hiis piene conliat duobua publicis in- 



Montia Notarium die z8. MenTis Junii 
raillcfimo trecenicllmo decimo, Indiflio- 
ne ottiva, & alio fcripio per eumdem 
Rogerium Notarium die quarto MenGt 
l'Ulii mlllerimo , & indittione prcdittia . 

( 15 ) E/ìJlc la rana nel tilm XX, t in 
ejja troviamo, cht in quel a) , Frater Pe- 
trus de Pagatis Svndicus Se procuratoc 
capituli, Se convenrus Monafterii S. Be- 
neditti de Leno, vacante Mon. abbate 
per mortem Domiti ftairis Aycardi olim 
yen. abbatis ditti Monanerii . 

(l) Obtuilt , dice ia carta, fe ac Tua 
Deo ac beato Beneditto confedoti , pro- 

init- 
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liuti di S. Marco di Brefcia fi diedero a Leno unendo tutti i lor 
beni alla noftra Badia (i). Tuttavolta nel MCCCLI. fi trovò il 
Monaftero a grandi llrettezze. Perocché non avendo potuto pagare 
una grolla talfa , la tjual forfè fu inclfa da Giovanni li. Vtfeonti 
Arcivefeovo e Duca di Milano, fu colà torto mandata la cavalca- 
ta da Frate di CarcaJJ'olo {3 ), e difertata miferamcntc e l'pogliata 
la Badia. Per la qual colà trovaronfi i Monaci lenza velli, e len- 
za le cole più nccellarie per vivere (4). L’anno feguente trovo più 
Cliiefe dal nollro Abate conferite a nuovi Rettori (53 . Nel MCCCLIIl, 
cfl'endo la Chiefa di S. Maria di Muratica sì povera divenuta, che 
non ci fi potea mantenere fe non un Prete, l’Abate Piero il dì 7. 
di Gennajo le uni rutti i beni che il Monallero di Lato polTedeva 
nel territorio, e nel contorno- di Cormlla, ed crelTela in Priorato-, 
eleggendone primo Priore Fr. Giovanni figliuolo di Antoniolo de 



Cortixiis di Cremona { 6 ). Tra 
furono dall'Abate conferite, due 
Una è la Chiefa di S. Benedetto 

tuiltens & profitens nabìKtarem obedien- 
tiam , -& cunverfionem morum luerum . 
Qj:bus'ptrai:lts diflus Domnui Abbas no- 
mine luo Monarterii recepir diflam Dom- 
nim Gemmam m fuam èt difli Mona- 
Hetii converlam 6c fororem. 

I. Il chi ultore dalla caria che diamo . 
lib. 1 . n.XLIV. , 

( j ) Conimura il I’,. Luehi p. 8j, che 
qaePo Frate fope Umiliato. E ceno, di- 
ce egli , fi irova negli antichi fiatati di 
Btelcia ter! tredicefimo Senta fiahiliio , r,uod 
duo fratres reiigioG de dumibus humilia- 
tormn vel Ecclcfie Sanfli Luce mittan- 
turpro communi Brixie inquemlibel exer- 
cicum facicndum prò communi brixie , 
qui recipiani denariox omnes de quibux 
debebunt fieri expenfe in quolibet exer- 
dtu, & facianr ipras expenfas, & feiant 
fcribere ipn fratres vel aliquis eorum ita 
quod fcrilrant illas . 

( 4 ) Tanto T impara danna caria dri pri- 
mo cT Agofio di cjaeir anno mcccli. Cum 
quzdam magna & gravilTimt impofiiio 
pecuniz impofita fit a tribus meniibus cir- 
ca vel citra univerlis prelatis monaft. cle- 
ricis & ecclefiis civiiatis & dicccefis bri- 
atiz exemptis 8c non exemptis . Ei ioter 
alia tmpofita fuit Dathia & onus oSIn- 
gentarum librarum pUnetatum przfarit 



varie cliielè che nel MCCCLIII. 
meritano particolare ricordanz.1. . 
di [''li ona, e a’ 2,9. di Dicembre 
ne fu 

Donano abbati monacis & Mon.ifierio Tol- 
venda infra tilcin taminorum fpaciuni . 
Et quia ipfi Domnus Abb.is iit Monaci 
non folverunt infra aliquem diflorum rer- 
minonrm fpaciuRt , quia non habebant uta- 
de , fc quia dubiiabant fe fc ad hoc de 
iure teneri (tanfmilfa fuit baneria una a;, 
flipeiidiariorum ex patte ftattis de carca* 
xoio averis comunis brixie exicloris ,, qui 
occupaverunt bliduna , vinum , legurainj, 
carnet falfas, bedias, leclos, vaia At ce- 
rerà mobilia , quz in ipfo MonaHerio 
eranf , e» utendo , & ad fuum lìbituita 
comedendo , & difirahendo , & ita quod 
ipruin Doinnum abbateraa Se monachos tam- 
quiin expuifos oportuit mcnafl. exire . Ec 
cum ira Gt quod baneria prediAa de dU 
flo Monaderio dircederit , & cauta Ove 
caufiv tuperiuv- notninatis di<5lus Domra: 
abbas & monaci & familia cjus przeipue 
inJigeant biado, vino , legumine , carni- 
bus falfis , bediis , leflis-, vafibus , indù- 
mentis, calciamcnlis & vi^lualibus fibvne- 
ceflariis prò eorum viAu, videant & de- 
liberent ipfi monaci , quid in hujufmodi 
negotio ipfi» & diAo Monalletio facert 
expediat . , 

(O leggali il libro a. n. XLV. al cu 
(6) Lib. XXX. 

J 
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nc fu Rettore D. Giovanni di Averardo di D. Allegrino Sardinel— 
li da Verona (7). L’altra fu la thiefa di S. Benedetto di Brefeia^ 
che a’ quattro dello fteflb mefe fu conferita a D. Bertolino di Gio- 
vanni Migliorati di Santa Eufemia. Anche nel MCCCLV. tro- 
viamo ( 8 ) a più chiefe vacate dati da Piero gli opportuni Retto- 
ri (9). L’ ultima carta del noftro Abate è del MCCCLX. 

II. Il P. Luchi gli fa fuccedere Andrea di T aconi a ; ma nel 
MCCCLX VI. era certamente Abate di Leno Giovanni Griti da S. Vi- 
tale come s’impara da una fua invelHtura de’ 19. Maggio di quell’ 
anno ( io). A Giovanni sì, che fegul Andrea di Taconia detto in 
qualche carta ancor di Tacona, e. di Tacovia . Era egli di Praga ^ 
e fattoli Monaco per fottrarfi all’odio de’fuoi Rei igiofi fuggì in Ita- 
lia , e ben trovò nell’Abate di S. Fau/lino di Brcjcia (era quelli 
Giovanni Curri ) un amorevole raccoglitore , il quale dopo pochi 
mcfi di prova lo promoITe al Priorato del fuo Monaftero . Ma egli 
drizzava più alto le ambiziofe fue mire . Ottenne dall’ Imperador 
Carlo IV. nel MCCCLIX. un diploma (ii), nel quale lo dichiara- 
va fuo Cappellano e Familiare . Si ftudiò ancora d’aver, daCano- 
nonici e da altri Signori affai principali di Brefcia teftimonianze 
della fua feienza , laviezza, ed integrità, de’ colìumi , e infine giun- 
fe ad effere Abate di Leno. Gregorio XI. in un. fuo Breve del 
MCCCLXXVI. ( iz ) attefta d’ averlo già buon tempo innanzi elet- 
to a quella dignità, il che ci fa credere , che dopo i 9. di Luglio 
del MCCCLXX. nel qual tempo ancora fi trova Andrea detto Prio- 
re di S. Fauflino , morto Giovanni Abate il Papa aveffe prefa deli- 
berazione di foftituirglielo nell’ Abaziale governo.. Ma conciofiachè 
il Papa gli delle facoltà di prendere la benedizione da qual più vo- 
leffe cattolico Vefeovo, sì però che nelle mani di lui giuralTè. fedeltà 
al Pontefice colla forinola prelcritta ( 13 ) , egli a! zo. di Decembre 
di quell’anno MCCCLXXVI. fi fece da Lanfranco Vefeovo di Ber- 
gamo confecrare. (14). Più invelliture, affitti, livelli , permute di 
beni , e foiniglianti atti nelle carte della Badia fi trovano da lui 
fatti. Merita ricordanza l’oblazione che nel MCCCXCVl. fecero di 
fe, al Monallerio di Leno marito , e moglie . Noi nel libro feguen- 

te. 



( 7 ) Lib. XXX. 

(8) Lib. XXXV. 

(.9) "■ fin; il.noPro Indie; To- 

pografico . 

(io) N;I libro fegnaia //.die decimo- 
nono menns Madii mìllelimo irecentefi- 
ITO fepfigefìrno fello dove gueflo fepfige- 
fimo jia fer fexagefimo t non per leptua. 
g.eCmo, ftxto nel qual anno era Abate ha- 



drta . Il eie è da avvtriire ; peroecib chi 
[opra le carré della^ Badia Icrijfe em brtou 
tran fatuo di cia/cuaa, a qnefla. noti dal M 
froro/ìio l'anno MCCCLXXVI. 

(Il) lib. a. n. III. 

(la) lib. a. n. Lin. 

( ij ) lib. a. Il, UT,. 

( 14 ) lib. a. r. Lv,, 
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le ( 1$ ) ne riferiremo la formola , conciofiachè alcuni riti conten- 
ga degni d’ dfere olTervati . 

III. ReflTe Andrea molt’antii il Monaftera, ma negli ultimi con- 
eiofìachè iblito folTc di dame lontano , fi vide la Badìa da due com- 
petitori occupata. Uno fu Ottobono Conte e Palatino] di lanqofco , il 
quale pià ftelTo fi chiama nelle carte Conte Palatino di MiraJn-llo. 
Varj atti u trovano da lui fatti 1 ’ anno MCCCCII. Il primo è 
una carta di procura de’ cinque d’ Aprile ( id), e in elTa s’intitola 
Conte e Palatino di langofco per la Dio gratùa Abate di Leno y 
dalla qual carta abbiamo , che Giovanni figliuolo di Gerardo di Mi- 
rabelle Conte y e Palatino di Mirabella fenza dubbio ftretto parente di 
lui abitava nella detta- terra di Leno y. forfè colà trafportatofi conOr- 
tobono. L’altro de’td. Maggio (17), nel quale al titolo di Abate per 
la Dio grazia y aggiugne anche quello di Abate per grazia dell' Apo- 
Jiolica jedey è una collazione a Gherardo da Reggio della cura di S. 
Benedetto di Verona vacata per morte ili Prete Giovanni òa Piacenza^ 
XI terzo de’ 14. Luglio è un compromcllo , c in quello li dice Comes 
Palatinus de Mirabella . Ma di Ottobono tornerà prelto il difeorfo . Se 
vero è ( e certamente inverifimil non è ) ciò che fcrive Fra Cornelioy 
che Caterina Sforza Ducheffa di Milano per favorire un- fuo Capi- 
tano chiamato Giovanni Manfredo dì Rozoaglio da Genova , delle là 
Badia ad Antonio figlio di lui, dovette quello nuovo .Abate intorno 
al MCCCCIII. o certo prima d’ Agofto dell’ anno feguente al legiti- 
mo Abate Andrea eflere contrappollo . Perocché a’ quindici di que- 
llo Mefc Caterina fij mefla prigione , e poco appreCTo lafciò la vi- 
ta . 11 colhii cognome era propriamente de Rivo Johanne , come fi 
legge nella Ducale del Doge Fofeari ( 18) o come fi ha in carta 
del MCCCCXXV. ( 19 ) de Rivozoanne , donde piò corottamente 
detto fu de Rozoaglio - Quando fu eletto era ancor fanciullo ; perb 
nel MCCCCXVI. ftudiava in Parma. ( ao) 

IV. Sino al MCCCCVII. Andrea malgrado i due invalbri della 
fua Badia efercitò la fua autorità; come colla da una carta di pro- 
cura de’ 7. di Maggio di quell’ anno (ai) • Forfè poco appreflb 
mori. Almeno di lui non trovo più farli menzione. I due altri com- 

r titori più vivamente dopo la morte di Andrea fi combatterono. 

finché Brefcia flette in potere de’ Duchi di Milano , Antonio fi 
mantenne a pie fermo contro Ottobono , il quale intanto efiendo 

Ret- 

C 20 ) Hibiiator erar , & fludens ir> 
Civitate Parmz in vicaria .San^i Andceae „ 
tìUtft in catta di qmli' anno infitita tut 
Itbn XII. 

( ri ) Ub. XII. 



Cu) n. Lvr. 

( id ) Sta nti Libro dilla Badia figna- 
u XII. 

( 17 ) libro vv. p. I jp. 

( 18 j lib. 1. n. Lvli. 

(ip) hb. vv. acari! 95. t>c, . 
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Rettore della Chiefa di S. Ilario di Brano fì fece l’ anno MCCCCIX. 
nella Cattedral dì Piacenza facrar Sacerdote . Ma appenacchè quel- 
la Città fi (bttomife al felice dominio Veneto andò la caulà d’ An- 
tonio dechinando . Ottobono avea con grande liudìo favoreggiato il 
partito de Viniziani , Però il Doge Fojcari volendo rimeritare i 
fervigi da Ottobono predati alla Repubblica fcrifl'e nelMCCCCXXVI. 
a’ Rettori di Brefcia , ordinando loro , che mettederlo in pofleiro del- 
la Badia come amminidratore , e al tempo medefimo mandò lette- 
ra a fuoi Ambafciadori in Roma, acciocché predo del Papa fi ado- 
peradero, perchè ne fede ancor dichiarato Abate . Era allora Pon- 
tefice Martino V. E convien dire , eh’ egli non fi iafeiade dagli ufi- 
z) de’ Veneti Ambafciadori perfuadere a cacciar dalla Badia Anto- 
nio, il quale intanto fi dava in Bobbio, come fi rileva da unodro- 
Biento del MCCCCXXX. (22). Anche Papa £«^»»oIV. il quale nel 
MCCCCXXXI. fucceduto era a Martino V. , comecché fdfe Vini- 
ziano, tardò ad acconfentire alle idanze del Doge . Forfè la mag- 
gior didìcoltà d’Eugenio fu, che Ottobono era femplice Prete , ne 
pareagli doverfi ad un Prete dare il governo d’ un Regolar Mona- 
Itero. Però Ottobono a levare di mezzo queda didìcoltà fi fece Mo- 
naco in S. Eufemia di Brefcia. Eugenio allor fi piegò, e il di pri- 
mo di Marzo dei MCCCCXXX IV. privò della Badia Antonio , s- 
trasferilla ad Ottobono , al qual tuttavia come ad Abate di Leno al- 
cuni giorni prima avea una lettera indiritta , Mrché elàminadè le 
idanze all’ Appodolica Sede umiliate dai Propodo di S. Michele di 
Calvifano ( 23 ) • Non molti mefi appredb Eugenio confermò ad 
Ottobono i privilegi, che Alejfandro III. nel MCLXXVI. avea dati 
al Abate Daniele (24). Inunto il I>oge Fofeari avendo avuto no- 
tizia dell’ Abazial Dignità da Papa Eugenio conferita ad Ottobono,^ 

S II una Ducale ai Podedà e al Capitanio di Brefcia , perché gli 
;ro come ad Abate il podèdb del Monadero ( 25 ) . Ciò fu a’ 
19. d’ Agodo del MCCCCXXXI V. Grato Ottobono alla Veneta mu- 
nificenza continuò a fodenere col configlio e cogli ajuti la. caufa 
dc’Vinizlani in quelle parti. Nè il Doge Fofeari lafciò fenza pre- 
mio quede nuove riprove di fedeltà . Per la qual cofa 1 ’ Anno 
MCCCCXLI. diede ad Ottobono fua vita durante la terra di Leno 
con tutte le fue giurisdizioni ( 2Ò ) . Non trafeurava tuttavia Otto- 
bono le cofe del Monadero ; anzi nel MCCCCXLIV. erede nella. 
Chiefa della Badia l’altare di S. Crijloforo (27). Nel MCCCCXLVII. 

veg- 



( 32 ) lib. XII. 

( 2J ) Hb. i. n. 2T1H. e ix. 
( 24 ) lib. 2. n. Lix. 

( 2j 3 



( 16 ) lib. 2. n. Lxiii. 

( 27 ) Anche in oggi fe ne legge nellee 
Chiefa Ahaziale ìa memoria in gneftalfcri- 
xitne , Hoc altut & hanc tram fabcica- 

«„ 
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vediamo ( 28 ) Ottobmo iRtefo tutto a ragguagliare il Senato delle 
cole , che accadevano in Lombardia^ e ad allenir vettovaglie per 
r armata de’ l^in'mani . Finalmente dopo i 18. d’ Aprile del 
MCCCCLI. (29) terminò di vivere. 

V. Dopo la morte di Ottobono fu la Badia conferita a Bartolom- 
mco Averoldi, del quale come d’uomo di lettere parlan il Cozzan- 
do (30) il Rodi ( 31 ) 1 ’ Armellini ( 32 ), e il Ch.Sig. Conte Maz- 
zuchelli (33). Ufcito ì' Averoldi d’illufhe fchiatta ebbe a Maellro 
un celebre Teologo del ordine di S. Francefco chiamato Francefco 
Piazza . Entrò poi tra gli Umiliati , e vi riufcì con tanta fama di 
fapere e di probità che nel MCCCCXXXVII. era Prooofto della 
ior cafa di S. Bartolommeo di Contignaga (34). In quell’anno me- 
defimo pervenute all’ orecchie di Papa Eugenio IV. gravidìme do- 
glianze contro Jacopo Abate di S. Eufemia , fcrilTe al Propoflo di 
S. Agata di Brefcia, perchè s’informalTe di tali accufe, e trovatele 
vere , follituilTe a quell’Abate il noUro Bartolommeo , che forfè elTer 
dovette 1 ’ accufatore ( 3 s ) • Ma i molti ufiz] de’ principali Signori 
di Brefcia divertirono dal capo di Jacopo la minacciola procella . 
Intanto Bartolommeo pafsò alla Prepofltura di S. Maria Maddalena 
di Gambata y e nel MCCCCXLVII. era innoltre Vicario Generale 
dell’ ordine ( 3<$ ) . Finalmente verfo la fine del MCCCCLI. o cer- 
to innanzi il di i z. d’ Aprile dell’ anno feguente ( 37 ) fu creato 
Abate di Leno . In quella dignità collituito Bartolommeo pensò a* 
vantaggi della Badia . Gli llava a cuore principalmente la regolare 



ri,, & fundilus rehcdilìciri fecit de juti- 
bus fui patronatus reverendus in ChnOo 
pater & D. D. Ottoìnaus miferaiione Di- 
vina hujui leonenfìs ecclefie abbas & co- 
mef fub vocabulo TanAi Chridofori , Se 
ad perpetnain rei memoriam bic Tuperius 
inCgnia Tua fculpiri fecit anno Domini 

MCCCCXLiV. 

(a8 ) lib. a. n. rxiv. 

( ip ) Dico dopo ì 18. d* Aprile, ptrchì 
nel litro xxxvrn. trovafi tnn corta da lai 
jóttoferitta in ^uejìo giorno . //. P, Lochi 
lo fa morire nel MCCCCLII- Ma poto dap- 
poi mene Celezionr dell’ AvetoUi nel mccccu. 
lo lafcio la cofa indecifa . Bafìa a me che 
Averoldi non [offe Abate prima de’iS.d' 
Aprile del MCCCCLI. 

( 30 ) Libreria Brefciana . Part. i. p.48. 
{ }I ) Elogi di Brefciani illajìri p. Ipl. 
( jx) Bibliotb.'Beoedifl. CalHn. Pari.i, 
pig. 71. 



(j 3 ) Notizie degli Scrittori eP Italia 
Voi. I. par. II. pag. 1x45. 

(34) Bolla d’ Eugenio lib.' x. num. 

IXII. 

( }5 ) feggap la mentovata Bolla, 

(36} Ciò p trae da una carta autentica 
preffo il P, Luchi pag. po. nella ^uale il 
Vefeovo di Brefcia Bartolommeo Malipiero 
invep) in detto anno a' 7. di Ottobre Pre- 
pofìtum doinus fanfli Bariholomzi deCe»i- 
mo in przfentia , coofenfu , Se aufiorìta. 
te ven. Se religiofi viri dtmiini fratris 
Bariholomzi de Aunldit de Brixia prz. 
pofiti domus fanfiz Mariz Magdalenz de 
Gambara nuncupatz briiienfis ordini: Hu- 
miliatorum, ac vicarii generali: dicìi or- 
dini: . 

(}7) nel lib. XXXI. /i legge uno Jiromen- 
to in ^urflo giorno fatto dalT Aiate Ave- 
roldi . 
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difciplina , al qual fine nel MCCCCLXXI. trattò d’ aggregare alla 
celebratilfima Congregazione di S.Giu/ima di Padova il l'uo Mona- 
Itero. Ma convien dire, che per inforte difficoltà malgrado le con- 
venzioni llabilite (38) non fé nefacelle nulla. Checché fiane fiato, 
1 ' Averoldi grande intraprenditore ordì un nuovo trattato , che gli 
riufci più felicemente, ma di quefio nel capitolo feguente. 

CAP. IX. 

La Badia è data in Commenda . Serie degli Abati 
Commendatarj . 

I. Amminifiratore delf Arcivefcovil Chiefa di Spalano il 

Card. Piero Fofcari . h’ Averci di dunque, al quale la digni- 
tà di Arcivefcovo più defiderabil fembrava che quella d’ Abate , 
rivolfe le mire a far sì , che la Badia fi defie in Commenda , e 
primo Abate Commendatario ne folfe il Cird. Fofcari , sì però, che 
egli Arcivefcovo di Spalano divenifie . Nè andò fallito nel fuo di- 
fegno. L’anno dunque MCCCCLXXIX.Sifio IV. Pontefice dichiara- 
ta Commenda la nofira Badia , la conferì al Cardinal Fofcari , e 
creò Arcivefcovo di Spalano 1 ’ Averoidi . Se vero è dò , che fcrive 
l’egregio Conte Mazzuciei li , che V Averoidi morifle in Verona di 
una morficatuta di cane l’annoMCCCCLXXX.; poco avrebbe egli 
goduto del frutto de’ fuoi maneggi . Il Faini tuttavia ( i ) ne met- 
te ir trillo accidente fotto Leon X. il quale nel MDXIII. fall fui 
trono Pontificale. Ma checchenefiìa non prima certo morì de’ 7.d’ 
Agofio del MCCCCLXXX. , nel qual giorno fi fece in Roma d’or- 
'dine fuo un tranfunto de’ capitoli tra lui, e’I Cardinal Fofcari fia- 
biliti l’anno antecedente ( z ) . Intanto in quell’anno MCCCCLXXX. 
il nuovo Commendatario ottenne dal Marchefe di Mamovfi Fede- 
rigo un diploma filila Villa di Carzago (3). Quali altri cinque an- 
ni fopravvifle il Cardinale , e poi a’ bagni di Viterbo il di 15. d’ 
Agofio del MCCCCLXXXV. piamente morì . Il fuo cadavero fu 
a Roma trafportato e fepellito in S. Maria del Popolo. 

IL La morte del Fofcari diede luogo alla elezione d’ un nuovo 
Abate Commendatario . Fu quelli Francefeo Vitturi Viniziano di 
nobil lignaggio , e Canonico di Padova , ed eletto fu nel Novem- 
bre del MCCCCLXXXV. Non può negarfi , ch’egli molte enfe fa- 
celTe utili alla Badia. E certo nel MCCCCLXXXVII. elTendofi que’ 
di Ghedi rimeffi alla cofeienza di lui in una lite alTii rilevante fo- 

pra 

(jB) lib. I. B. ixv. (1) Lib. 2. n. Lsyii. 

( «) in C<zIo Btix. Ectltf. Catilog. fc- (j) Lib. 2. r. ixviil. 

p. pp. 
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■pra certi terreni , e la ragion d’ adacquarli , il Vctturi fentenziò a 
favore della Badia . Ottenne ancora nel MCCCCXCl. dal Dogo 
yf^ofinto Barbtirif'o una Ducale al Podeftà, e al Capitano di Bre- 
fcia, perchè deflero mano, acciocché con follecitudine fi terminaf- 
fero altre liti, che avea la Badia con parecchi debitori. Narra in- 
noltrc Fre Cornelio aver lui comperate molte fcritture del Mona- 
fiero, le quali ne’ tempi delle preterite guerre a gran danno erano 
fiate o involate o difperl'c. Nel MDV. fece fondere una campana, 
J.i quale in oggi ancor dille ( 4 ) • Ma quello degno Abate fece 
nel MDXI. cola che di fiere e lunghe liti fu origin funelia . Rin- 
nunziò egli la Badia a Vittore Vitturi^ ma a condizione che ady^r;- 
tonio Vitturi pagalfe un’annuale penfione di cinquecento ducati, e 
a’ip di Marzo àel MDXll. a nome Ai Vittore fu nella camera Ap- 
pollolLca prellato il confenfo di pagare la detta penfione j fe non 
.che palTato all’altra vita Francejco, Vittore da Papa Giulio II. ot- 
tenne la Badia come vacata non già per rinunzia , ma per morte 
dell’Abate Commendatario, e fenza niuna menzione della promeffa 
penfione. A quella nuova Benedetto Vitturi padre ài Antonio fi re- 
cò pcdlameiTte a Roma , e contro Vittore intavolò nella S. Ruota 
afpriflìma lite. 

III. In mezzo a quelle liti io credo elTer quello avvenuto , che 
Leon X. racconta in un Breve al Vefeovo di Vicenza ( 5 ) , cioè che 
fotto Giulio IL certo Giovanni FabriìAcmico Benedettino fenz’ alcun 
.titolo canonico erafi della Badia impofiefiato . Ma per ripigliare 1 ’ 
incominciata fioria della lite, la Ruota Romana decife a favore d' 
Antonio^ t Vittore per la penllon non pagata rimafe interdetto. Ma 
in mentrecchè egli tuttavia perfifleva in non volerla pagare , e a tal 
fine macchinava nuovi rigiri , fu d’improvvifo per divolgato, 
ch’egli innanzi d’impetrare nel divifato modo la Badia avefTe nella 
fabbia tenuto nafcollo il cadavero del morto Francefeo . La qual voce 
crel'ciuta per le bocche di tutti fece si, che nulla fi avefTe la con- 
feguita collazione della Badia. Per la qual cofa confideratafi quella 
Badia come vacante fu ottenuta da un Accorjb , il quale molto va- 

D le- 



4. la cinu a quefla campana lì leg- 
gono quelle parole 

SALVATOR MOKDI SALVA MOS I 505 -f- 
Nel corpo della campana li vede un Cro- 
cififló , la Vergine Santillìma col Tuo Barn, 
bino in braccio , e P arma di cala 
ri in mezzo alle lettere F. V. 

Segue nell’ultima ellremitì della cam. 
pana quella leggenda . 

Impenfa R.D. D.Fi 3 lssi Viftuiidigniirimi 
Conieodaioti leonénlis 
Procurante Antonio Bucha . 



(5) hrgf,efì tjuePt Brrur nel tóroxLV. 
etn nlire Jcritiure a t»l materia appurimeli, 
ti , dalle quali prefo abbiamo tutto quefìo 
racconto . Licei quidam Joannes Fabri , 
dice il Pontefice , qui fe gerebat prò mo. 
nacho dicli ordinis ture in humanis agens 
monalierium przdidtum per cerium rem. 
pus , eiira tamen triennium absque tiru. 
lo canonico fibi defuper fulTragante deii- 
nuer.Tt , & lune detinebat indebite occu- 
patuni , 
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leva nella grazia del Papa, e fecondo Fra Cornelio era Arcivefeovo» 
Ma giufte ragioni impedirono , che la fatta concezione non fi man- 
dalTe ad effetto. Ebbe dunque la Badia il Vefeovo di [licenza Fran- 
cefeo della Rovere, che poi fu Vefeovo di Foìterra per Bolla apud 
Stviiìum Pctrurn tento nonarjanuarii anno decimo Domini Julii Papx 
fecundi , che era l’anno MDXllI. Egli tuttavia s’impegnò a pagare 
ad Antonio Fitturj la pcnfionc di cinquecento ducati ; e perchè intefe 
che la Badia per le guerre era preffochè diftrutta , pensò che più fpe- 
diente farebbe cedere ad Antonio per la penfione la metà della Ba- 
dia, e’I di \6. Febbrajo ne onenne l’Appoftolica facoltà. ViaVittore 
non tardò a muovere al Vefeovo Abate afprifltma lite. Di che que- 
lli nojato rìnnunziò la Badia al Cardinale Antonio del Monte del ti- 
tolo di S. PraJJeJe ■ e Leon X. a’ io. di Cennajo dell’anno fecondo 
del fuo Pontificato , cioè delMDXVl. autorizzò con fua Bolla la fat- 
ta rinunzia . littore non fi perdette d’animo, e prolcgul contro il 
Cardinale la lite , che col Vefeovo di F'icenza avea incominciata ; 
ma per fua feiagura ei riportò in pochi mefi tre contrarie fentenze . 
Il Cardinal vincitore eflimò di dover ornai chiedere 'per Proccura- 
tore alla Veneta Signoria il poffcflb della contrallata Badia, e l’ot- 
tenne fui principio del MDXVII. (d ) attento maxime, fon le paro- 
le del Decreto, quod litteris fuis jeriptis tam dominio nojlro quam 
fupraferipto ejus Procuratori affirmaverit , Je habiturum convenien- 
tem rationem CT refpcHum tam medictatis \domni Vidoris Viéluri , 
quam domni Antonii ratione ejus penjionis, & foBurum quod uter- 
que remanebunt bene contenti CP fatisfadi Me fua RevercndiJJima do- 
minatìone . Ma quelle parole lo fecero rifolvere di tentare co’ due 
Vitturi un accordo , e in latti gli riufcl di farlo loro fegnare nel 
MDXVIU. 

IV. Ma per tuttociò non fi fpenfe F incendio della difeordia , anzi 
fi rafforzò . NelMDXXIl., comecché foffe, fu pel territorio 
no difleminata la falfa voce, che il Cardinal del Monte aveffe finito 
di vivere . Che fece Antonio Vitturi F Mandò fubito a teso Giovanni 
fuo fratello, perchè a nome di lui s’ impoffeffaffe della Badia, e delle 
fue rendite, ficcome fegul il giorno 19. d’ Ottobre. Non è a -dire, 
fe il Cardinale avutane la nuova montalfe in collera. Rapprefentò 
egli fubito con efficaci lettere alla Veneta Signoria le fue doglianze 
per la foflèrta violenza , e fupplicò , che la sì conofeiuta giuflizia di 
quell’ Auguflo Senato il faceffe rimettere nel poffeffo dell’ ufurpata 
Badia, e rifiorare de’ frutti rapitigli. E il vero il Doge Crimani a’ 
Rettori di Brefcia dirizzò premurofi ordini, perchè al Cardinale foC- 
fero colla Badia i frutti reflituiti. Ma la Badia fu renduta, non così 
i frutti . Però il Card, fece a Roma citare i Vitturi , e formato loro 

pro- 

(ó) MDXVI. more Veneto. 
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procenb, dalla S. Ruota, ottenne tre fenténze, per le quali egli ve- 
niva alToluto dalla pen/lone, che nell’ accordo avea loro prom^odi 
pagare. Anche il facro Collegio fi uni alle premure delCàrdinale , 
e Icrifie al Doge una forte lettera, in cui quel Principe era pregato 
d’ aflìllere con tutu la l'ua autorità alle provate ragioni del Cardi- 
nale . E conc^ofiachè gli avverfarj non celTairero pertuttsciò di mo- 
leftarc la Badia, e gli Agenti del Cardinale, lo (telfo Papa Adriano 
VI. (7) fcrifie al fuo Nunzio in Venexia, il quale era il Vefcovo e- 
letto di Feltro, perchè contro d’Antonio malTimamente ufalTe le cen- 
fure Appoftoliche .. Finalmente il Cardinale godè tregua , fino al 1519- 

C 8 ) • . 

V.. Giunto quell' anno il Cardinale Triuw/a/ perfuafe al Cardina- 
le Commendatario del Monte di rinunziar la Badia al Conte Giro- 
lamo figliuolo del Conte Ce fare Martinengo Sino da’ zi. Dicembre 
del MDXVir. Leon X. avea al Conte GiVo/zimo , il quale non avea 
allora più che quattordici anni, graziofamente concmuta l’Arcmre- 
tura Parrochiale di Santa Maria ài Ori ano nella Diocefi diBrcJcia, 
e dappoi erafi egli recato a Padova per iftudiarvi le leggi , come 
con fama di chiaro, ingegno faceva, nei 15^7; di che abbiamo me- 
moria in una carta ds ig. Giugno di queir anno- (9) Però non è 
maraviglia, che il Trivulxi flretto parente del Conte Girolamo a- 
velTe a cuore di onorarlo ancor giovane d’ una sì cofpicua Badia . Ma 
eccoci a nuove liti ..Autorizzato il MarJinengo dalle Bolle Papali pre- 
fe il dì 17. di.Marzo delMDXXlX.- il polTeiro della Badia; ma con- 
ciofiachè per loia rinunzia avelTela. avuta , e vivo- ancor folTe il Ri- 
nunziatore, il quale dalla Feneta Signoria era già fiato come legi- 
timo Abate riconofciuto , non efiimò di dovere aal Senato impetrare 
le facoltà fecondo un Decreto del MCCCCXLIX.. in quel Dominio ne- 
cefiarie per l’ aficguimertto de’Benelìzj. E già due anni avea il Mar- 
t.inengo goduto ciella. Badia, quando egli comprefo da zelo di rifio- 
rare le perdite fette- dalla Baidia. molTe lite a’ Villani dì Leno, i quali 
delle finifire acceniute vicende accortamente ufando l’avean ne^ pa- 
ioli, nell’ acque, e in altri- diritti gravemente danneggiata . Parve 
quella a’ Fitturi buona opportunità per rimettere in campo le lor- 
ragioni, e unitifi a! Terrazzani dì Leno fecero a’ pubblici Maeftrati 
rapprefentare , come il Cxmve. Girolamo fi folle, nella Badia intmfo 
fenza l’approvazion' del Senato . Tanto ballò , perchè dalla Badia fofie 
rimofib fenza fperanza di più riaverla, fe non (quando aliai Maefià 
del Principe fofle piacciuto di dargliene il dianzi non richiefio pof- 

D. 2, fedo. 

. (7 ) lib. li n. LXIX; dopoli Pignorò ,. altrimenti non avrobba. 

(S) leggali per errore nella (lo-, lardato di nominarlo tra più illuflri aiuti*, 

zia di Fra.Corae/ia. ni di quella fatnola uoiverfili.. 

(p)i^ Libro regnato XXXVI. Il Paga- 
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. Portofli fubito il Come Martinengo a yenez.ia per trattar la; 
fàa caufa . Ma la cofa andò piò a lungo , eh’ egli non fi farebbe 
penfato. Infine egli venne a compofizione co’Patrizj yìtrore e An- 
tonio Vitturi ; dopo di che l’anno MDXXXIII. a’ 3. di Ottobre (io) 
il Prete Niccolò figliuolo del magnifico Clemente de Citzzolt prele 
a nome del Martinengo il pofleflb della Badia . Per altro trovo ( 1 1 ) 
una Ducale del Doge Andrea Gritti degli undici Febbrajo del 
MDXXXV. che all’anno comune MDXXXVI. rifponde, come an- 
che Io moftra la fegnata nona Indizione , e in quella Ducale fi or- 
dina, che al detto Conte Girolamo dato venga il pofieflo della Ba- 
dia. 11 che mi fa credere, che dopo il MDXXXIII. nuovi torbide 
inforgeflTero a contraftargliene il già prefo pofleflò . 

VI. Quando \\ Martinengo fi trovò in calma , tutte rivolfe le cu- 
re al rifiabilimento della Badia . Nel MDXL. fece colla comunità 
di Leno una tranfazione , o concordia ( 12 ) fopra una certa porzion 
d’acqua dal lu<^o chiamato Bo/fiiwo ad un altro detto ài Stringa ; 
la qual tranfazione per ifpezial facoltà daPWoIII. conceduta ai i 
di Gennajo del MDXLI. fu jpoi ratificata . In quello fielTo anno* 
MDXLI. il nollro Abate fi fece a’ 30. d’ Ottobre facrar Sacerdote 
dal Vefeovo di Bergamo Piero Lippomam (r3). Dell’ altre cofe di 
quello Abate ecco che ne fcrive Fra Cornelio , al quali: come con- 
temporaneo fi può ficuramente aver fede . ” Óltre il prudentillìmo 
„ governo , che ebbe di quella Badia , fece edificar quel bel Palaz- 
„ zo , qual fi vede dirimpetto alla Chiefa , e quelle Mlle camere e- 
„ fale , nelle quali ora abiuno quelli Abati , i quali vi feanno qual- 
„ che tempo. Fece edificar il Fenile, e Cafamento di C^ogpe fen» 
„ za r infinite elemofine , che di continuo faceva , come fi può ve- 
„ dere nel libro del fuo Vicario, qual era un R. P. Fra Girolamo 
„ dell’ordine delli Umiliati di buonillime lettere, e di buonilfimo 
„ giudizio . E da tutte quelle cofe fi. può cavare che da Gonterio’ 
„ in qua, che fu dell’anno 1200. e fece rifar la Chiefa, non vi fià 
„ fiato altro Abate quanto lui, che era fiimato nel fuo tempo, e fu 
„ molto adoperato da Sommi Pontefici , come da Papa J’rfo/o III. che 
„ Io mandò Nuncio in Polonia del 1549. e da Papa G<V/«o parimen- 
„ te III. che parimente lo mandò Nuncio a Ferdinando Re de’Bo- 
„ mani, e da Papa Pio IV. che Io mandò in Inghilterra alla Regi- 
y, gina, che per eficr Eretica non lo volle ammettere come Nuncio 
„ del Papa, febben Faccettò come Gentiluomo onorato , c qiiefto 
„ fu del I5<5 i : e fii anco Prefidente della Camera AppofioHca lòtto 
„ Papa Giulio III. In fomma era di tali qualità, che da Giudizio- 
„ fi di quella età non fi dubiuva , che non fofie. fatto Cardinale 

» fe ^ 

( lo) IH}-. XXXI 1 -. (i*) Libro dello d*’ PlivilcBÌ . 

(n ) lib.it.. (ij) L*. XI. 
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fe da immatura morte non fofle flato prevenuto in Roma^ dove 
„ fu fepolto -nella Chiefa di S. Apollinare , ove fi vede anco la 
„ fepultura. Queflo è quello, che ha fatto rcgiftrare molte Scritture 
„ della Badia, come Privilegi, Invefliture, ed altre cofe in un libro 
leggibile, eflèndo per il paflato quafi illeggibili, e per l’antichità 
„ delia fcrittura, e per la loro diverfità. L’anno poi 1570. egli ri- 
,, nunziò quefla Badia ad un figliuolo del Molto Illuflre Sig. Anto- 
,, nìo Martinengo fuo fratello chiamato ,,. Cosi Fra Cor«e/io. 

VII. Per altro lo rtorico noftro qui piglia un granchio in crono- 
logia. L’Abate Girolamo non del MDLXX ; ma nel MDLXVII. 
rinunziò al Conte Afcanio la Badia , e S. Pio V. in mano del qua- 
le fu rinunziata , gliela conferì lo fleffo anno a’ 20. d’ Aprile ( 14) . 
■L’ errore di Fra Cornelio è nato dal confondere 1 ’ anno della rinun- 
:zia con quello, in che il Conte A/cani 0 ne fu poflo al pofTeflo, che 
'fu veramente nel MDLXX. il di 21. Marzo per Ducale del Doge 
Piero Loredano fpedita nel Gennajo del MDLXIX. fecondo lo flil 
di Veneoaia^ cioè del detto anno MDLXX. Era il Conte Afcanio^ 
acciocché ancor qui adotti le femplici formolo del citato F. Cor»e//o , 
era il Conte afcanio „ giovine jdi fingolarìflìma afpettazione non 
„ tanto >per le belle lettere, come per i buoniflimi coflumi, e que- 
„ fto ancora fe non foflè flato prevenuto da varie infermità , e fì- 
„ nalmente da troppo acerba febrile morte , non foio era atto per 
„ governar detta Badia , ma per fervir la S. Chiefa prudentiflìma- 
„ mente , e con foddisfazione d’ ognuno . Queflo per quel poco tem- 
po, c-he flette a cala fece far quella bella vigna, che. fi vedeflando 
„ nella Badia , e poi nell’ età fua circa 28. anni conofeendo efler 
„ vicino a morte rinunziò anch’egli la Badia ad un fuo Cugino; ” 
Sin qui lo Storico . Ma da lafciare non è , che in tempo di queflo 
Abate il Santo Cardinale Arcivefeovo di Milano Carlo Borromeo come 
Legato Appoflolico vifitò nel MDLXXX. la Badia . I decreti che 
vi lafcìò, moflrano e lo zelo di lui che li fece, e’I bifogno che avea 
' 4 a Badia d’un cosi l'auto Vifitatore (15). 

Vili. Il Cugino , al quale il Conte jlfcanio rinunziò la Badia 
fu un altro Conte Girolamo Martinengo , il quale tornato era di 
frefoo dagli fludj di Padova , avendo in quella celebre Accademia 
date luminofe moflre di rariflimo ingegno. Gregario XIII. che avea 
la rinunzia ricevuta, conferì a’ 29. d^ Aprile del MDLXXXIII. ( 16) 
al Conte Girolamo la Badia, ed egli fece ìnBrefcia il di cinque d’ 
Agoflo dello fleffo anno il folito giuramento di fedeltà al Papa in 
mano del Canonico Tranquillo Soldo., indi avendo a’ decreti nella 
vifita del MDLXXX. lafciati da S. Carlo data la poflibile efecuzio- 

D 3 ne, 

( 16) lib.LXXXVII. 



( 14) Lib. XXII. 

( iS)'lib. 2.n. LXX. 
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ne , c fuo Vicario lafciato Fra Cornelio Adrienfe Domcnictmo partì 
per Roma il giorno XI. di Novembre. Quivi in breve, come narra 
lo ftcflb FnCornelio ” fu fatto Referendario dell’uno , e dell’altro 
„ Tribunale , e poi di li avendo fatto ritorno alla Aia Badia volle 
„ diligentemente vedere c far vedere tutte le fcritture di tjuella , 
,, come così piacendogli furono vilte e regillrate a quel modo mi- 
gliore che fu pqflìbile , e di più di Aia commidione A fece an- 
„ cora un picco! fummario con qualche forte ali fatica , quando bi- 
„ fognò leggere e notare di parola in parola , e di palTo in pado 
„ tutte quelle fcritture, quali come di fopra A è detto, erano tan- 
„ to dimcultnlè, non tanto per la diverlìtà delle fcritture, quanto 
„ per l’antichità e vecchiezza loro. E ritrovandoA il detto Sig. Abate 
,, in Brefcia per occafione di alcuni travagli del Sig. Co: Carlo fuo 
„ fratello, ed anco per dar ordine a molte cofe della Aia Badia Ai- 
,, molato a ciò dal Aio Vicario, mentre A trova occupato in queAa 
„ imprefa, ed anco nei piaceri , che Amili Sigg. foglionfi prender 
„ di caccie , e Amili altre cofe di dovuta oneAà, vicino alrautim- 
„ no del i5yo. infermandoA di fcbre poco Aimata e da lui e da 
„ Medici cominciava a dar ordine di tornar a Roma mandando li- 
„ bri ed altre cofe . Ma fopravenendo a detta febretta una recidiva 
„ neiriAdTa circa il An d’ Ottobre, il z. di Novembre pafsòami- 
„ glior vita , come A può fperare per la molta devozione che mo- 
,, Arò nel ricevere tutti i Sacramenti, e per quella difpoAzione che 
„ ancora fi può conofeere ordinando le Aie cofe, e raccomandando- 
„ A alla B. V. con lafciar che il fuo corpo folTe portato a Loreto , 
„ e qneAo fu dell’età Aia d’anni mefi 8. giorni i 6 . 

IX. Dopo la morte dell’ Abate Girolamo non potea la Badia in 
miglior mani venire che in quelle del Cardinale e Vefeovo dì Bre~ 
/eia Gianfrancerco Morofini. A' i 6 . di Gennajo del MDXCI. ( in) 
trovo il primo atto di queAo Abate, e l’ultimo che ci rcAi, è de- 
gli otto di Novembre del MDXCV. ( i8), dopo il qual giorno ri- 
nunziò la Badia ad un iuo Nipote pur Gianfraneefeo di nome. Ne 
guari fopravviffe, eflendo aH’ìmmortal vita paflàto la notte de’ 14. 
Gennajo MDXCVI. Di lui oltre il Cìacconio, e 1 ’ Ughelli può ve- 
der A il dotto Monf.Gr«de«/?o nella Bre/c/'fl facra (19). A noi baAerà 
riportare la lépolcrale Ifcrìzione , che alla Aia tomba A legge nella 
Cattedrale di Brefcia ; conciofiachò un breve compendio contenga 
delle preclare Aie geAe. 

(17) lib.XCll. (18) lib.XCIV. (ip) pag.}77. Agg. 
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D. T. V. 

JOANNI FRANCISCO MAUROCENO. 

Patritio Veneto^ prifca genth Nobilitate ^ vita 
Sanblitate y Religione , omnique virtutum genere 
ac rerum gejiarum gloria clarijjimo : poft 

amplijjimas in Sabaudiay Galliay Hi/pantOy 
Polonia y Conftantinopolique Reip, nomine fin- 
gulari cum integritate , fide, prudentioy animi en~ 
celfiy atque invidi magnitudine y ac denique om- 
nium approbatione obitas legationes a Grego- 
rio Xin. primum ultra defignatus , mox a Sixro K 
creatus Brixienfn Epifcopus, Ù“ ab eodem in 
Galliam ìterum ad Henricum III. fumma cum *o- 
teftate difficillimis temporibus mijfus re feti- 
citer gefia abfens , extra ordinem S. R. E. Cardinalis 
hwcnti omnium bonorum acctamationc fadus ejìy 
O" fimulLegarus aLaterOy ad extremum omni- 
bus vita ornamentis cumulatus in Ecclefia fua 
gremio incredibile e/usdemy ac totius Veneta , atq. 
adeo ChriHuma Reip. meerore , verus Gregis Pajtor , 

O* liberalijjimus pauperum pater ex hac vita ad aternam 
demigravit * 

Anno M. D. XCVI. Menjis Tanuariì , die XIV. 

Pauperes hu'fus Civitatis Brixia haredes ab eo> ex ajfe inftì- 
tuti ope Marini Georgii ippus Cardinalis Confobrini , (T in 
Epifcopatu, fuccefforts , Parenti optimo grati animi 
monumentum P. P, 

Vìxit annos LVIII. Menfes III. dies XV.. 

Sedit annos X. Menfem h dies X- 

X. Al Cardinale Gianfrance/ca Morojìnì fìiccedettero nell» dign^ 
tì d’ ÀlMte Commendatario di Leno due altri Gianjraneefcii Moro- 
fini . I4’ Abate GianfranteCco y che immediatamente fegui il Car- 
dinale era figliuolo d’ Alvife , e Fratello di Moniì^or Agofti. 
no Morofini , il (juale nel ME)CX 1 I. dimorava ia Romof . Dopo 
la rinunzia fattagli y (ìccome lì difle , della Badia dallo- Zio Car- 
dinale, ne {M’efe pofTeflo, e coftitul U giorno fette di Gitano deir 
anno MDXCVI. fuo Vicario Piero Durante Arcidiacooo di Bre- 
fida ( zo ) . Ne è maraviglia : perocchà egli allora ft^iomava in 

D 4 Po- 
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P/tdova ; nella qual Città feguitò anche in apprelT'o a dimorare y 
ficcome da varie fue lettere, che rimangon tutte di conti, e d’al- 
tri aflàri della Badia, fi può agevolmente ritrarre . Ma l’anno^ 
MDCXXVIII. rinunziò egli pure la Badia ad altro Gnmfrnnccfco 
Morofin't figliuolo di Giovimni Moroftni , e Urbano Vili, con fua 
Bolla de’ i8. di Dicembre di quell’anno ItclFo. conferntò la fatta ri- 
nunzia a favore di Gianfr.incefco (ii )• 

XI. Da una memoria foggiunta alla fioria di Fra Cornelio ab- 
biamo , che l’Abate nofiro a’29. di Settembre del MDGXXXVI. 
léce con magnifica pompa dal luogo-, ov’ erano riporti , trafportare 
procefiìonalmente per la Terra di Leno i fiacri corpi de' Martiri f^/- 
tale e Marziale , e poi collocolli di nuovo fiotto l’ Aitar Maggiore 
della Badia . Fu egli poi eletto nel MDCXLl V. a’ tre d’ Aprile Pa- 
triarca di Venezia^ e l’anno apprefib (22) il Doga Franeej co Eriz- 
zo ad ìfianza di lui fece il di 28. d’ Aprile un fieverifiimo editto- 
contro parecchi incogniti malfattori, i quali di notte e pur di gior- 
no grandifiìmi danni recavano a’ beni della .Badia , tagliando albe- 
ri, atterrando fiepi , rovinando argini .. Vifiè quefio degnilTimo Pre- 
lato fino alò. d’Agofio del MDCLXXVIII. nel qual giorno cficn- 
do in Venezia trapaflato , ebbe nella Chiefa de’ Padri Teatini det- 
ta di S. Niccolò da Tolentino onorevole fiepoltura . Si legge al fuo 
avello quefia Ificrizione, che dall’ infigne opera dell’ ampìiflìmo Se- 
natore Flaminio Cornato fulle Chiefe Venete ( 23 ) , daremo qui ri*- 

’ copiata. 

n. o. M. 

JO: FRANCISCVS MAVROCENVS Veneti- 

Patriarci), morum innocentia, animi conflantia 
Paftorali follicitudine , in pauperes beneficentia y. 
in Patriam largirete , immortale Praefulum y 
ac Civium exemplar : Maximis laboribus prò di- 
fciplina EcclcJìafUca firmando fufccptisfiomefiicis 
opibus tato bello eretico ad evertendosTurcas li- 
beralijjime erogatis de fitta Ecclcfia , atgue RepubL 
optime meritus . Obiit Od. Id. Aug. Aetat. fiuae 
anno LXXIV. Chrifii MDCLXXVUI.Jo: Francificus. 
ex Fratte pronepos H. M. P. 

XII. Sino dà’ 12. Giugno delMDCLXXIII.avea Papa Clemente X, 
creato Cardinale PieroBafiadonnaVinizianoUovnonelìe lettercGrcchc 

ver- 

( ir) lib.CXXlV., ( xj) Dec.XVI. p. II. p. i8p. 

Cii) lib.CXVU, r r X 
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verfato, e di grande fperienza ne’ pubblici affari , (iccome ,moftra. 
la Relmìone di RottM nel Pontificato d’ Aleflandro VII. da lui fte- 
fa, mentre nel MDCLIX. era prello di quello Pontefice Ambafcia- 
dore della fua Repubblica. Ma il Papa per la trifta condizione de’ 
tempi non poteva fornirlo- di quelle rendite , che a tanta dignità 
farebbono convenute . Però morto il Patriarca Morofnii , fu a lui. 
la noffra Radia conceduta.. 11 Cardinale eJefle a fuo Vicario il Ca- 
nonico- G/«/;o Maggi, ad-illanza di cui trovo- (24) , che Monllg, 
Carìantonio Luti%ago Vicario- Capitolare' di Brefatt pubblicò un 
editto contro coloro, che ritenevano, occupavano,, e occultavano i. 
beni della Badia. Arrivò qUefto egregio Cardinale all’anno LXV'II., 
dell’età fua , e in quello a’ 28. di Settembre del MDCLXXXIV. 
pafsò a godere gli eterni frutti della fua virtù. In S. Marco di R01 
ma, ove fu fepellito , gli fu. porto il feguente Epitaffio. 

D. O. M. 

- PETRO RASA DONNA . . 

• S. MARM IN-DOMNICA ■ ' ’ . • 

3 .K.E. DIACONO CARDIMALl 
3VMMIS VENETA^ R. P. MVNERIDVS. 

DOMI FORISQVE PERFVNCTO 
ET POST HISPANAM 
ROMANAMQVE I.EOATIONES 
A CLEMENTE X. PONT. MAX. 

SOLA VIRTVTIS COMMENDATIONE 
A PROCVRATORIA DIGNITATE 
AD CARDINALIS PASTIGIVM TRANSLATO 
ATQVE VTROBIQ.VE MAJORA PROMERITO 
* HIERONYMVS D. MARCI PROCVRATOR 
ET JOANNES FRATRES 
LVCTVS ET PIET.ATIS 
MONVMENTVM POSVERE 
OBTIT IV. KAL. OCTOB; ANNI MDCLXXXIV. 

.ETATIS SV/E LXVIL. 

Abbiamo di querto Cardinale alle rtampe tre lettere; però tra gli 
fcrittori d’Italia vien noverato dall’ eruditiflimo Sig. Conte Maxxu- 
chelli ( as ) > ^ artri- > che di lui fecero onorevol 

(,z4,l.Ub.C.XVIi: C*S)Vol.lLp,I.pag.SIo. ' ' 
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mcnz’one . Il piìk ampio elogio , con che Monfig. Guarntccì (ló) 
lo ha celebrato con qualche annotazione del celebre Monf. Gradeni^o 
trovafi ripetuto nell’ opera poduma del Card. Quertni intitolata T io- 
ra , O" PurpMra Veneta ( 27 ) • 

XIII. Dopo il Bafadonna toccò la Commenda di Leno a Marcan- 
tonio Francefco Barbarigo , il quale da Innocenzio XI. fu poi alla 
porpora innalzato a’ due di Settembre del MDCLXXXVI. La me- 
moria di lui farà mai fempre in benedizione nella Chiefa di Mon- 
tefiafcone^ della quale dal primo di Novembre del MDCLXXXVII. 
fii Vefcovo ; tante e sì utili cofe intraprefe a vantaggio di quella 
Chiefa. Mori a’ z 6 . di Maggio del MDCCVI. Un più ampio elogio 
ne ha Uefo TA.<m.Ì.Guarnacci ^ ma è da confrontare colle aggiunte di 
Monf. Gradenigo nella citata oMia del Card. Quertni (28) . Clemen- 
te XI. a’ $. di Giugno dello ftelto anno gli diede nella Badia per fuc- 
ceflbre Monf. Francefco Maria Barbarigo Uditore della Sacra Ruota 
Romana , e nella giovanile età fua di grandillìma e^ttazione . 

. Ma impenfata morte immaturamente il rapì a’ 27. di Febbraio del 
MDCCXIV. i|uando appunto colla Comunità di Leno avea per la 
Badia una lite intraprefa ( 29 ) . Ebbe fèpoltura in S. Marco di Roma . 
Eccone 1 ’ epitaffio, come fi legge nelle Ifcrizioni Venete^ che fono 
in Roma , raccolte dall’ infaticabile P. Atate D. Pier Luigi Galletti 
Monaco CafTmefe ( 30 ) . 



D. O. M. 

Sub hoc Lafide jacet^ 

FRANCISCVS MAR, BARBADICO 

Patritiut Venetus 
Sacree Rotte 

Pro fua Jer.” ' RefJ ' Auditor 
In viridi atate maturus 
Omne /cibile Jcivit 
Dignus Nepos 

DigniJJimi Patrui M. Antoniì 
S. R. E. Card. 

Pius frudent amicut 
Religione patria parentum 
Uunq^uam fatis deplorata fpes. 

Mori 

Qua 

(2Ò.) Hift.Ponf.&arf, T.I. eoI.«7, llkCLXVIir. 

(* 7 l P* * 7 $'ù 68 '< 4 »*‘. (ìoj p.LVII.21, 

(28) 
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Qua omnia folvit 
Ipfum immature peremit 
Anno Sai. MDCCXir. Die XX^II. Feh. 

JEtatìs fua XXX. 

M. Antonius Frater moejiifs. 

P. C. 

XIV. Quando il Barbarigo morì in Roma era in Francia Nun- 
zio della Romana Sede Monf. Cornelio Maria Francefco Raimondo 
Melchiorre Bentivoglio , c con lutto l’ impegno fodenea la Bolla 
Unigenitus di frefco di Volgata in ouel Regno. Clemente W. faggio 
premiatore del vero merito pofe t occhio fu quedo illudre Prelato 
per dargli la vacata Badia di Leno ; ma non trovo preciiamente 1 ’ 
anno e ’l giorno , in cui gliela conferì . Veggo bene che il Benti~ 
voglio era giàA^te a’ iS.diDicembredelMDCCXV.hi). Fu egli 

S oi creato Cardinale a’ 29. di Novembre del MDCCXIX. Non è 
i quedo luogo rammemorare i molti meriti di quedo chiaridìmo 
Uomo e colla Chiefa , e colla Repubblica delle lettere . Gli anno 
affai convenevolmente commendati Monf. Guarnacci , e’I Conte 
Mazzuchelli ( 32 ) oltre molti altri , che vedere fi pedono da que* 
do ciuti. Diremo folo, ch’ei tenne la Badia fino alla morte, che 
lo tolfe dal Mondo in Roma a’ 30. di Dicembre delMDCCXXXlI. 
Era ^li allora Minidro di Spagna alla Corte del Papa , ficcome 
lì vede anche nella fepolcrale Ifcrizione podagli in S. Cecilia y della 
qual Chiefa era Titolare, 

Hic jacet CORNELIUS tituli S. Cacìlia presh. 

Card. BENTIVOLUS de Ar agonia Ferrarien. 
prò Catholico Hifpaniarum Rege Philippo V. 

Apud Apoftulicam Sedem Orator. Fin. Ann, 

LXIF. Menf. IX. D. UI. 

XV. Clemente XII. alla morte del Card. Bentivoglio dedinò la 
Commenda della Badia nodra al Sig. Cardinale Nereo Corftni • ma 
per giude ragioni fu poi nel 1734; fidata nel Cardinale , e Vefeo- 
vo di Brefcia Angel Maria Querini , riferbata al Cor/ini un annua- 
le pendone di 300. Scudi Romani. Racconta peraltro il Cardinale 
Querini nella lua vita ( 33 ) , che quel Porporato al pubblico ben 
della Chiefa antiponen^ i fuoi proprj vantaggi predo era di rin- 
nunziargli quella pendone tanto foto, ch’egli determinato d fode a 

rima- 



(}i) lib. CLXVIII, Altronde perb 
Tappiamo, che il timi voglio lo fteflb an> 
no 1714. ebbe la Badia , almeno dal 



giorno 19. di Settembre. 

( }i ) Voi. II. p.JI. pag. 8dp. fegg. 
(jj) P- 11 - l«b.a.p. 151. 
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rimanere in Roma, dove il Pontefice giudo conofcitore de’ rari ta- 
lenti di lui avrebbelo dcfìderato . Non aggiugneremo altro di que- 
llo prcdantiffimo Cardinale . Pieni Tono degli elogi di lui i libri de’ 
moderni Scrittori . Ci baderà citare la Brefcia facra di Monf. Gra- 
denigo {^4), la Reale Accademia delle Ifcrizioni di Parigi (35), la 
nodra Storia letteraria ài Italia {-^ó) , e l.i continuazione fatta dal 
P. Federigo Sanvitali dell’opera, che il Cardinal pubblicò delle cofe 
alla fua vita appartenenti fino alMDCCXL; ne’quai libri delle im- 
mortali imprefe, dellamoltiplice letteratura, de’dottidlmi volumi di 
lui fi ragiona ampiamente. 

XVI. Edendo quello incomparabile Porporato tra le lagrime del 
fuo popolo per fiero colpo d’apopledìa mancato di vitaa’d. diGen- 
najo del MDCCLV. avrebbe Benedetto XIV. tollamente provvedu- 
to d’ Abate la vacata nodra ‘Badia . Ma queda forte toccò al San- 
tiflìmo Succelfor fuo Clemente XIII. Quello efimio -Pontefice colle 
più laudevoli maniere appianando le gravi inforte controverfie tra 
la Santa Sede, e la Repubblica Veneta fi apri il campo a benefica- 
re un Velcovo , il quale anche più per lo fuo zelo , che per mol- 
tidìmi altri titoli meritava le dillinzioni del Sovrano Padore . Io 
intendo di Monf. Marcantonio Lombardi Patrizio ['eronefe , il qua- 
le d’ Arcidiacono della Cattedral Chiefa della nobil lua patria a’ 15. 
di Marzo del MDCCLI. era dato promolfo al Vefeovato di Crema, 
Fu dunque egli il primo di Settembre del MDCCLVIII. dichiarato 
Abate Commendatario di Leno . Io non dirò con quanto dudio egli 
procacci di migliorare e nelle fabbriche , e nelle tenute la Badia , 
chela lontananza degli Abati avea poda in altodefolamento. Ma da 
tacer non è la ricognizione da lui fatta a’ 29. d’ Aprile di quell’anno 
MDCCLXIII., nel quale ferivo tai cole , de’lànti corpi degl’invitti 
Martiri di Gesù Crijto e figliuoli di Sìnta. Felicita Marziale, edi- 
tale (37), e riferbiamo al feguente libro a dar copia dell’atto giu- 
ridico di queda ricognizione . Porrò dunque a quello primo libro 
ornai fine , pregando intanto quelli gloriofi Eroi , i quali a riaccen- 
dere negli animi àt' Lenefi la divozione lo hanno fpi rato di ricercar- 
ne le olfa preziofe, a volere e a lui, che quafi dalla oblivione gli 
ha tratti , e a quel Beatidimo Vefeovo di tutti iJVefcovi, che crean- 
dolo Abate di Leno gli ha data l’opportunità di farlo , a voler , 
dico, e all’uno, e all’altro impetrare lunghidirni anni di benedizio- 
ne , a quello per vantaggio della Badia mcdefima, e fippure della il- 
Indre Chiefa Cremafea, a quello per conforto e fallite del Crilliane- 
iimo tutto quanto alle follecitudini di lui raccomandato. 



LI- 

( }4 1 p- 404- legg- (jj) Vid.com- ( }6 ) Voi. XIV. p. 150. f«gg. 
menr. Hill. Contlnuat. P.-i. pog, 1^4. ( 37 ) -• o.LXXl. 
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DELL’ ANTICHISSIMA 

BADIA DI LENO 

Libro Secondo. 

( 

Monumenti, che confermano , ed illuftrano la Storia della Badia. 



I. 

ANTICA ISCRIZIONE 
€he Icggefi nel Cortile delle Cafe preffo la Chicja della Badìa di Leno , 
B M 

ATTIAE INNOCENTIAE SVMMAE CAS 
TITATIS AC SAPIENTIAE FEMINAE QVAE 
VIXIT AN. P M.XLIII. M.VIIII.D.IIII.IVL. AV 
GVSTINUS SUBDIAC. CONIVGI DVLCISSIMAE 
CVM QVA VIXIT AN. Vili. M. IH. D. XX. CONTEA VOT. 
B M M P 



ANNOTAZIONE. 



QueBa Kctizione % riportata dal Cr» 
tiro p. MXLIX. 8. dal Roffi nelle Me- 
ner/e Brejeinae p, ipj. n. 4. , e ultima- 
mente dal Muraiori nel nuovo Tefire pag. 
MDCCCXXXIII. 5. Ma oltre il diver- 
(ia ordine delle righe ci fono nel Grutna 



pili errori , come M.VIII. invece di 
M. Vini. CONIVNXIT per CVM 
QVA VIXIT, AN.VII. M. IIII. in 
luogo di AN. Vili. M. IIL Con più 
efattezza la riferifce il MurMari, ma aiv- 
cor egli ha altri errori leggendo col Ch. 

Oe- 






by Gl Oylt 






di. Libro Secondo* 

Cinoaico, Caglltrdi nel Aio Pmrt inior- menti Taggettivo fummt rarebbegli ftato> 
no. P Muico fitto dt’ Cencmtai i\ n,\XWl, antipoflo ) i. la forinola coura votai» , la. 
M. Ili in vece di M. Ili; e innoltre quale ha un. non fo che di Genrìlcfco 
FOEMINAE ha il CdgUardi , almeno e tutta la dettatura della Ifcrìzione affai, 
nella riAampa, di cui mi fervo , fatta di pulita ed elegante ci fono di fortifTìma. 
quel Parett nelle Memorie Ifiorico-Crìliche coniettura a crederla de’ primi fecoli dei- 
intorno de’Cenomani p. ii 6 , la Cbiefa quando la lingua latina non 

Le prime ligie vanno fpiegate BONAE era dalla Aia venuAi ancor decaduta, e 
MEMORI AE. Per 1 ’ ultime parrebbe , piuttodo del fecondo, (ecolo che d'alcun 
che andaflero interpretate Bene merenri poOeriore . Però non effendoci prima di 
Monumntmm pefuit , Ma io non dubito , Dtfidtrio flato Leno i aperto, che non potò 
che vadano intefe cosi . Mnjtm ftofuit . ivi quella lapida, ritravarfl , ma dovette 
E^ manifefla cola , che quella lapida Al elfervi d’ altro luogo , portata . Se mi A. 
d’altronde a Leno trafportata. II doppio, domanda da quale , rifpondo eflere. moU 
nome di Giulio Agofino, o a piò giufla- to probabile ,.che da Bre/éin . Perocché- 
mente parlare il nome Giulio col cogno- ivi a S. Ftufiito eraci- altra lapida che- 
me Agofino. , e Appure I due nomi di fembra non che del . medeflmo. tempo, ma. 
Azzit Imocmvt ( perocché Innocentin é di una fteffa mano. Eccola quale A ha: 
qui nome proprio, non foflamivo dimo- nel Gruttro p. MKLIX, p. . 

Aratore della innocenza dì Azzi», altri- 

ATTIO.PROCVLO' 

LECTORI FILIO DVLCIS 
SIMO Q.VI VIXIT AN.xvirr. 

M.VIII. D.VII. FABfA SECVN 
DA. CONTEA VOTVM.ME 
NSAM POSVIT 
a. M.. 

Gii A vede per qual ragione io. inter-, nel C/e^/o . alla- parola Mnr/i, 
petti mtnjtm pojtit le figle M, P- del- Ho detto di fopra , che quella fbrmo-- 
la noflra Ifcrìzione. Effendo cita veriA- la conir» .vomm ha un fo che di Genti- 
miltnente, come diceafl , Brefciana e fat> lefco , e. balla a chiaritfene vedere nel 
ta da. quel mcdcAmo, che dettò , I’ altra . Beldtui P...441. i’ Ifcrìzione di Auniio. 
i‘ A zzio Procolo, ragion vuole , che le A- Leocads , Sarebbe anzi da efaminare fe 
gle M. P. A fpiegbino, come nell’altra A gentilefea non Aa anzi che crìfliana un. 
leggono flefe MENSAM POSVIT. Né altra lapida dallo fleflb.Be/dnri riferita 
a torto mnft chiamava A l’ Ifcrizion fe- p. 407. come, ritrovata nel CimiteTH»..dt! 
polcrale , Accome fcolpìta in laflre piane Ciritc» . . 
di marmo ; di che può vederA il du Cangt^ ■ 

LVCEIO LVCELLO FLORENTIO' 

Q.VI VIXIT ANN.XIIII. MENS-IIIL. 

DIEB. XXVIII. ORIS XS. LVCEIVS 
RVFINVS PATER. CONTEA VOTVM, 

Ccttamente- né il eonteflo , né alcun. Murtuari pare oflefo di trovare un Sud- 
altro eflerior fegno ci conduce a ravvi- diacono coniugato , e per rimediare a que- 
farvi ombra di CrifliancAmo. flo difordine loggiugne , che forfè coflui 

Mh ritorniamo alla noflra lapida . II. trattava Azzì» Accome forella, non ul»-. 

vane. 
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-vane come fua donna . La qual cofa ì Uri fu mantenitore si rìfoluto , 'non par- 
veramente pia, e fé vuolG , credibile d’ la fe non de’Vefcovi , de’ Preti , e de^ 
un Suddiacono de’ primi fantifTimi tem- Diaconi . Quindi anche in lapida d un 
pi; ma necelTaria non h , fapendafi che Suddiacono di Roms dal Torriglo , dal 
il Suddiaconato non fu nella Chiefa La- Giorgi , e da altri trafcritta non fi dubi- 
tine per ordin facro, fe non dopo parec- tb nel ^ 6 j. di far menzione de’ Tuoi PO- 
chi fecoli riguardato , e che Sirieio flef- STERI ; la qual maniera di dire i al- 
do , il quale del celibato de’ facri Mini- meno affai equivoca . 

LOCVS MARCELLI SUBDIACONI 
REG. SEXTAE CONCESSVM SIBI 
ET POSTERIS EIVS 
A BEATISSIMO PAPA IOANNE 
Q.VI VIXIT ANNIS PLVS MINVS 
LXVIII. DEP. P. C BASILII V. C. 

ANN. XXII. INDICT. XI. 

XI. KAL. lANVAR. 

La quale Ifcrizione ho io qui tanto piti le figle AN. P. M. della noftra , ciòh 
volentieri mentovata , perchì ci fpiega ANNIS PLVS MINVS. 

I I. 

Diploma di Lodovico II. Imperadore dell' anno DCCCLXII. fratto 

dal Libro W. 

” TN nomine Domini noftri lefu Chrifti Dei eterni ( i ) Ludovicus 
aaX gratia Dei Imperator Auguilus . Si erga loca divinis cultibus 
y, mancipata ( 2 ) propter amorem Dei ejufque in ejsdem locis fibì 
„ famulantes bcnefitia opportuna largimur , premium nobis acterne 
,, remunerationis apud Dominum rependi minime difBdimus . Sit 
„ igiturnotum omnium fidelium Sanale Dei Ecclefie, feu noftrorum 
„ prefentium fciiicet & fubfequentium magnitudini , quia vir vene- 
jy rabiiis Remigius Sacri Palati] noflri Archicancellarius ( 3 ) & Leo- 

„ nen- 

( I ) L’ Eumariwo pretende Comm, do ( a ) Nelle formolo , che porta 1 ’ Eu- 
ro diplom, Imptt, uc Rrg. Cermmorum e, mmuo I. c. p. j. degli Efordj de’ Diplo- 
I. che la formola in nomino Domini no- mi Lodoviciani, non t’ incontra quella : 
/?ri Jofu Chrifli non trovifi che in carte ella ) tuttavia legittima , liccome colla 
à\ Lodovico fofpette, e neppur mentova la da un Diploma dello fleffo Lodovico a 
Dollra formola in nomino Domini nojìri favor di Dodsne Vel'covo d’ /drezze . Veg- 
Jofu Cérifli Dei eterni , che pur trovaC gali il Tomo I. delle Aotichici Italiane 
in legitimi documenti quai fono per ta. del Muratori p.pzs- 
cer d’ altri i riportati dal Muratori nel ( j ) 'Quello Cancelliere fu ignota all’ 
Tomo II. delle Italiche antichiiì p. 25. Eumanno I.c. p. 194. 'feg. Ma che Remi- 
117. e ÌI67. gio fino dall’ 850. foffe Archicancelliere 

di 
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„ ncnfis Abbas Serenitaris noftrc adiens manfuetudinem innntuit cei- 
„ fitudini noftre, ^ualiter Doninus & Genitor nofter Hlotharius (eu 
, dive rccordationis avus noiter Ludovicus Auguftus Se gloriofi(fmius 
,, Biliivus nofter, Karolus monafterium guòd vocatur Leonis in Iio- 
,, norem Saniti Bcnediiti conftruitum in territorio Briiiano, quod 
„ per Defiderium Regem Longombardorum conliat fuille fundatura 
„ (ub immunitatis tuitione acque defleniione aiteiius tenuerunt . 
„ Unde & auitoritatem paternam obtutibus noftris obtulit rclegen- 
„ dam , in qua continebatur infertum q^uod predidum Monafterium 
„ ob divini cultus amorem ac quietudine fratruni ibidem confli- 
„ inulantium fub plenirtìma defeniione , Se immunitatis audoritate 
„ habuHlènt. Quaprqpter idem predidus ac venerabilis Abbas depre- 
„ catus eft ceKitudinem cuimints n<jdri ob majnris firmitatis gra- 
,, tiam ut paterni benefitij circa jam didum Sacrum ac venerabile 
„ Monafterium & Monacos ibidem degentes faudores acque confir- 
„ matorcs eHemus . Cujus petitionibus libenter exaudire noUra dc- 
crcvit Reverenda Potelias , atque cb retcrne reniuncrationis pre- 
„ rnium annifum prebuimus, Jknoilre audoritatìs preceptum circa 
„ fupradidum monafterium caufa firmitatis fieri cenfuimus, & ho- 
„ norem beneficentie a Domno Se genitore noftro leu a decefTori- 
„ bus noftris in loco jam dido conlatum per hanc noftre confirina- 
tionis f’eripturam placuit confirmare . Precipimus ergo atque mo- 
„ dis omnibus inhibemus ut nullus Judex publicus neque quifquatm' 
„ ex Judiciaria poteftate , vel quislibct fidelium noftroruin in Ec- 
„ clefias aut loca vel agros leu reliquas pofleftiones memorati Mo- 
„ nafterij quas moderno tempore poftidet vel que ab bine in jurc 
„ infìus bandi loci divina pietas augeri decreverit, ad caufasaudien- 
„ das , vel freda exigenda vel manliones, vel paracas faciendas aut 
,, fidejuflbrcs tollendos , vel homines ipfius Monafterij ingenuos 
,, aut l'ervos diftrìngendos nec ullas redibitiones aut inlìcitas occa' 
„ fiones requirendas noftris Se futuris temporibus ingredi audeat , vcl 
„ ea que fupra memorata funt penitus exigere prel'umat, fed liceat 
„ predido Abbati f'eu Redoribus monafterij fupradidi una cum mo- 
„ nachis ibidem defervientibus cum tranquillitate vivere atque regu- 
„ laris ordinis fervare propofitum : Se quicquid de Poteftate preSti 
„ Monafterij Sfeus Tperare poterai , id totum per amorem divini no- 
,, minis Se anime noftre falutem prediòto S’ando loco concedimus 
„ eifdemquc fratribus vitis (fic) proficiat in eorum alimonia feupau- 
„ periun f'ubftentatione . Res vero que per precepta leu ftruniciita 
„ cartarum a Defiderio Rege vel ab aliis quibusque nobilibus ac 

„ Deum 



di Loìi'owm apertamente fi trae dall* indi* 6(rt^r CéMtfììerius cd lictm Remigìì feri» 
caro Diploma di quell’anno prefTo il ci* ffi O* • 

tato M:irnfoTÌ p. 117. ove fi le^ge . /idui- 
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às 

,, Deum timentibus perfonis eidcm Monaderio fuerunt coniate, fi- 
„ cuti eas condat fuiffe per preceptum Domni ac genitoris nollri 
„ confirmatas . Ita &. nos lege inviolabili in jure ipfius ab bine in 
,, pofteruin confirmamus . Prcterca dcprecatus cft noftram Reveren- 
„ dam dignitatem prefatus Abbas, ut ficutDomnus ac genitor no- 
„ der concedìt ipfis Monachis licenciam eligendi de fe iplls Abba- 
„ tes , fi talis ibi poterit reperir! , qui fecundum Deum , & ejufdeni 
„ ordinis dignitatem cos potuidet regere, ita & nos concederemus, 

„ atque ut Icabile fieret, iirmaremus, quod 8c nos fi pod ejus obi- 
„ tum talis ibilnvenras fiierit, qui Dco dignus Se ab eifdem fratri- 
„ bus approbatus fafeem ejufdem honoris atque onoris portare pof- 
„ fit, omnium fidelium nodrorum ita conceffiffe, atque confirmaf- 
,, fe cognofeat magnitudo . Infuper etiam conceflìmus advocatum 
,, ipfius Ecclefie ut nullus ejus mallaturam querere audeat , fed li* 

,, ceat ei pleniter abfque ullius rejeélione caufas ejul'dem Ecclefie 
„ querere & omnem legalem juditiam adquirere . Sciat etiam unuf- 
„ quifque nobis ei cencedum habere ut de unaquaque civitate duos 
,, homines ( ad ) fuas Judicias Inquirendas accipiant abfolutos ab omni 
„ alia expedicione vel publica aòlione . Concedimus quoque eidem ' 
,, Sanale Ecclefie per has nodre auéloritatis litteras ut in quibufeum- 
„ que locis ex jam diélis rebus vel mancipiis quocumque ingenio a- 
„ liquid abdradum ede videtur ut per veraces , Se idoneos homines 
„ ipfius loci confidentes fub facramento inquiratur , atque Ibcundum 
„ veram adinventionem ad plenidimam uique deducatur Judiciam . 

„ De rebus vero que a liberis hominibus per drumenta cartarum tra* 

,, dite fuerint etiam & femetipfos ibidem fociaverint per concedio* 

,, nem Imperialem concedimus ab otnhi hodili expeditione vel pu- 
„ blica aclkme abfolutos effe, nec quilquam aliquid contrarietatis In- 
„ ferre ullo unquam preCumat tempore , cujus honoris prerogativa id 
„ circo eidem làcro loco concedimus, ut ipfosDei cultores qui ibidem 
„ regulariter Deo famulantur prò nobis & conjuge ac prole nodra 
„ feu dabilitate totius imperi] a Deo nobis concedi jugiter Domini 
„ mifcricordiam exorare deleitent ( delcBet ) ; Et ut hec nodre con- 
j, firmationis auéloritas nodris Se futuris temporibus inviolabilem 
„ atque incoivulfam obtineat firmitatem & a cunilis fidelibus Dei 
y, feu nodris confervetur manu propria fubter firma vimus & anuli no- 
3 , dii impredione adfignari judimus. 



E 



Si 
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Libro Secondo 



Signum 



3017 

' . Hludovici Sereniflìmi Imperatori» 

Erb 



Adalbertus Cancellarius ( 4 ) ad vicem Remigij recognovi . 



„ Data IlII.Kal.Mar. AnnoChriUo propicio Imperij Domni Hla- 
„ dovici pijnimi AVGVSTI XI. (s) Indizione X. AélumMantuaCi- 
„ vitate ( 6 ) palatio Regio in Dei nomine feliciter Amen . 



( 4 ) Quedi fu poi Ardiicancelliere , 
come fi vede in un Diploma dell* oiio- 
cet.io ottantanove riferito dal Maratert . 
Tom. 1 1 . Antiq, Italie, p, p jy, 

( 5 ) Tre diverfe Epoche abbiamo dell* 
Impetador LuioiUo II. Il P. Pagi pren- 
de la prima dell’anro OCCCXLIX. nel 
quale dal padre Lotario fu dichiaralo 
Auguflo, e Collega. Il Muratori ne ac- 
cenna una feconda , la qual comincialTe 
Tanno DCCCL. in cui folTe coronato a 
Roma . La terza di principio indubitato 
i quella, quando irapaifaio di queda vi- 
ta Larario pigliò fulo le redine dell* Im- 
pero ; Io che avvenne il. di i8. di Set- 
tembre dell' ottocencinquantacinque 
Ora dall* anno CCCCXLIX. ali* anno 
DCCCLXXV. , nel quale Lodovico iro- 
rì a* la. d*AgoHo , il folo anno DCCCLXll. 
ha 1 * Indiziun decima fegnata nel noflro 
diploma . E certo quantunque allori fe- 
cordo il Afararer/ correffe Tanno XIII. 
dalla Coronazione , qual cofa nondimeno 
a penfare più facile, quanto quefla , che 
dai Cupida ( conviene olTervate , che noi 
non abbiamo 1* oiiginale del diploma , 
ma folo una copia fatta nel XV. a XVI. 
fecole ) fi lafciadero due unii) forfè nell* 
origir.ile cortole dal tempo } Potrebbe 
alcuno avvifaifi , che piuttodo I* etror 
fo.Te nell* Indizione , che eder dovelle 1* 
oilav.i , (ìcchh 1 * anno dell* Era nodr.i 
folle allora T ottoceDfedama i ma quando 



III. 

gli anni degl* Imperadoti fono da crono- 
iogiche dilhcolii avvolti , ficcome fono 
gli anni di Lodovico II. , io ftimo do- 
verli piuttodo dalle Indizioni corregerC 
gli anni dell’ Impero , che dagli an- 
ni dell* Impero le Indizioni , Oltredi- 
ebb fe in vece delTanno XI. leggoXllI. 
veggo 1* origine dell* errore nelle due u- 
niià mancanti, ficcome dicea ; non cosi 
fe redando Tanno XI. lì mutili’ Indi- 
zione X. in Vili. Che poi fe l’anno 
DCCCLXll. nel mefe di Febbraio non 
il XIII. era di Lodovico , come G fegna 
negli annali Muratoriani , ma il dodice. 
Gnio? Allora una fola uniti manchereb- 
be all’anno dell’ Impero, e anche meno 
forzata apparirebbe la cagion petebb man- 
chi ; ciob la cancellatura fattane dal tem- 
po nelT originale . Ma che fia covi , h 
.manifèdo-tL* anno XIII. di Lodovico in- 
cominciava nelI'Sda. ma folo o a* due di 
Dicen bre , fe col Pagi G metta la coro- 
nazione di Lodovico in quel giorno deli’ 
8;o, o pochi mcG pnma, fe afcolliamo- 
il Muratori, il. quale ne GlTa la corona- 
zione alcuni mefi avanti la Gne del det- 
to annn 850. ma nel Febbraio correva 
indubitatamente ancora il dodiceGmo. 

( 6 ) A’dodici di qued* anno era Le- 
dovicoe Brrfcia , nel qual giorno diede un 
Diploma a fivore del celebre Monadero 
di Santa Cifha , Pelò eder potette in 
Mantova a* 16. di Febbraio . 
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livello del iQtCCCCXXXIX. tratto dalP Archivio de’ Canonici 
di Modena prejfo il P.. Luchi />. 44. 

« TN nomine Sanéìe , & individue Trinitatis . Ugo & Lothr- 
„ Jt rio ex grafia Dei regnantibus . anno vero Domno Ugoni duo- 
y, decimo & .. ... Domno Lothario anno feptimo die decimo in- 
„ frante menfe Aprìlis indizione duodecima ( i. } libeilario nomf- 
„ ne .... Ego Ubcrtus Abbas Monalierii Santìi Benedirti, (ito Lcc- 

„ nes vobis quidem Joann. & Martin., qui edis habitatores in 

„ locus Coliòius. . Idell dabo vobis vineas V. una petia terre vi- 

„ data , feu una petia terre que eft in locum viderna 

„ que per vos . ipfos ferra ftiit . que pertinet de Ecclefia Sanéti 
„ Donati que efi pofìta in Villa Bajoaria . Et ipfa. Ecclefia per- 
„ tinet de prefatum monadèrium . Ideft dabo vobis ad. laborati* 
0 dum periolvendum feu cenfum reddendum. ufque ad annos viginti 
„ novem . Ea fìc ut nos prefatis germanis prò diéiis rebus per 
y, gradum Se. ordinem fuum,loco..... provideamus ita ut in omni- 
^ bus meliorentur non autempejorentur . & reddere promittimus nos. 
y, pre&tis labotatoces vobis Domno Ubertl. Abbati , vel ad venienti 
„ miflb ad pattern de dieta Ecdefia fanéti Donati vel MonaAerio 

yy vinum quem de iltas. vineas. dominus dederit hoc ipfo red- 

y, ditum didum Se ad. implendum in fèlHvitate Sandi Martini do- 
„ iia Mulle hiperponere . Pene nomine autem. nos.obUigamus , 
„ ut fi que pars, ex nobis forfin ex ipfis rebus, exfolverimus.nec ut 
„ fupra polita fteerimus , & non compleverimus omnia, predtda. 
y, ut fupra. legitur . rune componat pars parti, foldos viginti>. Unde 
„ duas.paginas libelli fcriptas, & cadrò de. Paociano fecimus. 

„ Signum Uberti qui fupra Joan.& Martin. german.ad.omnia. fupra. 
„ fcripta- 

„ Signum Pnis qui ed habitator in Cadrò de Panciano tt. 

„ Signum Gifelberti ftgnum Boniverti. fido. ejus. in. forma legis 
,, Romane ( z ) vivoites.tedes :• 

L. tft S'. „ Ego Agi-perius. notarius. dominorum. r^um. fcripli. 
. Se. pod fradicia compievi. 

E a IV. 

( 1 ) L’ Indiwone- duodecima^ ci- porta re,, cfce errore ci (ia nella noOra carta, 
all* anno ma gli anni dodicerimo d’ Però ritengo, l’anno pjp. dell’ Indizione , 
t^eae e rciiiino. di Xerar» fecondo il e per gli anni de’ R« C/g» , e Latri» 
jHurttori indicano l’anno pJ7> L*' Epo- mi rimetto a coloro, che avranno, agio, 
che di quelli due Re non fono bailevol- di efaminarli . 

mente a noi note , e tanta divetfiiì di ( a ) La lormoU più cooutne. Vv/vm.- 
date fi trova nelle carte de’ loto tempi, tu Itgt Remano., 
che non fi dee il facilmente pronuncia^ 
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IV. 

Diploma de' Re d" Italia Berengario li. e Adalberto del 
IjCCCCLVIII. tratto dal Libro W. 

” TN Nomine Domini Dei Aetcrni ( i ) Berenganiu, & Adelbertus. 
n X Divina Mifericordia Reges . Si erga loca divinis cultibus man- 
n cipata propter amorem Dei , ejufque in eirdcm locis fibi famulan- 
V, tes beneficia opportune largimur, premium nobis aeteme remune- 
M rationis apud Dominum rependi minime diffidimus ; Ideoque om* 

„ nium fidelium Sanéie Dei Ecctefie noftrormnque prefentium fcili- 
n cet ac futurorum noverit univeriìtas , qualiter intervento ac peti- 
„ ticMie Attonis feu Everardi Comitnni, noftrorumque fidelium per 
„ hujus noftri precepti paginam, prò ut julle & legaliter poflfumus» 
,, concedimus & largimur atque corroboramus Donnino Abbati mo* 
n naderii fan^i Benedigli , quod per Dellderìum Regem Longobar- 
,, dorum condat fuiflè fundatum in territorio Brixiano in loco qui 
yy dicitur Leones , emunitates atque piecepta predecelTorum nodrorum 
„ Imperatorum & R^um videlicet dive memorie Karoli magni Au- 
y, guui , Lodoici , Lotharij , acque item Lodoici , nec non & Beren* 
yy garij , (èu Ugonis , atque item Lotharij per quem Monachis ejufdem. 
„ Monaderii Sanili Benediili quamdam divifionem de rebus jam. 
yy fati cenobii ad horan» concedèrunt jure firmUTimo habendam 
„ ordinandam quatenus incurfionum remoti» iUnxbris pio Domino. 
y, regulari difciplinc de£ti famulari jugiter valeant . Sed (juia mi- 
yy nus in dsdem preceptionibus quedam habebantur qne fiatribus pre- 
yy fcrìpti cenobii competere nofcuncur ad iudam petitionem eorumdem 
yy Servorum Dei bis predidisnodrisfidelibus Atto, (èu-Everardocomi. 
yy tes Serenitatis excellentiam ( manca adìerant , »cof a fintile ) ut omnes 
yy emunitates , omniaque precepta antecedbrum nodrorum Regum & 
3, Imperatoram ob amorem Dei inviolata permanere eidem Sante Con- 
31 gregationi & ea que congrue ac necedltatibus famulorum Dei expedire 
3, patebat nodra firmifliraa preceptione conccderemus& corroboraremus 
3, cum in’precibus(/eg. quorum precibus) ob divini cultus Sanilorum- 
„ que Dei reverentiam : & nodre metxedis emolumentum libentet 
3, adfenfum prebuimus , & banc nodre auiloritatis conditutionem 

« per- 

( I ) I Padri Brtturin! nella nuova di' biolla in quell’ altra ; in mmme Domini 
plomatica T. V, p. yjS. rtrivono che Bt. Dei tttmi , Ecco un diploma di Beren- 
wn/fMri» quando non era che Re rondn- gmeio Tohanto Re , e incominciante tut- 
ciava i faoi diplomi da quefta formoU : tavìa dalla formoU-rà nomini Domini Dei- 

in nomine Domini mpri Jefn Chrifli Dei natmi , 

••terni i ma che Impertdor divenuto cam- 
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„ pcrhenniter & inmotabiliter confervandam fieri juflìmus, per qnam 
„ omnia que inferius annotantur abi'que cujufquam inquietudine 8c 
„ diminutione feu iminutacinne concedimus habenda , ìk ordinanda 
,, per abbatem ab iplìs eiledum no(ira plcniffima largitione & eo- 
„ rum elezione iplb lancio loco l'ubllituta lécundum Dei volunta- 
„ tem eorumque in omnibus competentem utilitatem ideft Mona- 
„ Iterium cum l'uis adiaeentiis in circuitu in qua fìcum eli cum Ba> 
„ ptifmali Ecclelia Sanili Joannis pertinentia in fummo lacu Vinio- 
,, Ics, Campellioiic , Sullo, Materno, Gavardo, Pulliago, Cavonno, 
„ Zenciano, Cifiano, Marmoretulo, Calvifiano , Ruaclo , Cade in 
,,-Gontarin°o, Ecclefia Sancii Petri , & Ecclefia Sancle Marie inMo- 
„ riatica, Cabraina, Marcclliano, Crifmiano, Quinriano, Vertuino, 
■,,Sala, Villa, Lupaellina, Solarium in Brixia cum brolio ufque in 
„ viam Oricmis : cala in Verona & res in Tarvilìo , Buccellano , 
„ Curtis raxiliani, Campaniola, Sabloneta quam Karolus prò (lam 
„ fanifte Romane Ecclelie in alimonia ipforum monachorum per fue 
,, Excellentilfime dignitatis preceptum largitus fuerat Pompanifeo , 
y, Bonzaga , Cifano cum omnibus pifeationibus fuis , Gavilionc , 
„ Cabriana, Ariola, Limite, Tolleto , Riparia cum porto de Car- 
,, detto cum pifearia ; & Mortilio , & Luciario , Panciano cum Ec- 
„ delia Sandi Seballiani cum pifearia de Cenofo , Bagoaria , Du- 
centola , Vallerano , Gulfiago : & Cafella cum orto in Papia in- 
„ ter duos pontes & molendinum in Coterona in fìnibus Bergo- 
,, menfis Colombario in Taurinenfe Auriade Mediolanenfe in que- 
Uro Sanilo Vincentio, Sanilo Martino, Concoradoni resAdelrade, 
„ Carpanetulum , He omnes decimas defuper totam Abbatìam in 
„ ufus pauperum Se hofpitum , Sanilam Mariam in Gaufaringo , 
,, Ildrios , Calvifiano , Campofiiri , & res Baldulfi abbatis { z ) Se 
„ Landulfi Diaconi in Graniano Se Raunperti , & Stadislai quas* 
„ dam res Vernefefto & omnem medietatem de Pifearia in Celo- 
„ nifeo , Res Bertaldi Comitis ( 3 ) quas in precariam habuit & 
„ Cortem unam , que vocatur Gambara , quam dedit Soppo Co- 
„ mes ( 4 ) in alimonia ipl'orum monacorum , Scaviliaca , Cafa no- 
„ va , & omnes Cortes , & villas que funt in Tufeia de ipfa per- 
„ tincntia cum iKarum adjacentiis , montale res in Comaclo cum 
„ Salinis Se cum Tolone de Ferrarla , & omne Ripaticum de ce- 
,, teris portibus , marcatum in macreta , 8c Novas , Se Brixie & 
„ omnia que ex Hipendia fratrum pertinent julle Se legaliter in to- 
„ ta Italia . Omnia igitur hec que fuperius inferra l^uiu ficut ad 
„ eumdem facrum & venerabilem Jocum delegata Se per precepta 
„ noBrorum predecelTorum Regum Se Imperatorum tradita Se con- 
fi 3 fir- 

( * ) Veggifi il primo libro c. j. n. i. { 4 ) Si ricorra al citato capo n. f. 
(j) Di abbiam detto l.c. n. 5. 
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„ firmata nofcuntnr , ita cnm ornili imcgritate & cum omnibus a 
le jicrtinentibus cum malìiiriciis famutis leu cundis adiacentiis 
„ l'ub Olimi inte^ritate «Se queque deinceps ipli lana indultria vcl 
„ quoriimlibet Chriltianorum Icgitima collatione adquirere potuerit 
„ inconviilla & perpetua Ihabilitate concedimus haberi , polfideri & 
„ ad votum ipl'orum rationabiliter ab Abbate qui prò tempore fue- 
„ rit ab ipfis eledus ordinari ; Igitur quia prò l'umma rei pubblice 
„ necellitate pacilque tranqiiiliitate pref'atam divilionem volumus 
„ fiore corroboratam ; Jubemus atquc omnimodis Itatuimus ut de 
„ eadem parte vcl que ab bine in ufu iplorum monacorum divina 
„ pietas augere decreverit , Interim dum Domino opitulante ad pri- 
,, liinum rcvocetur llatum qind nos omnimodis optamus , nullus 
„ Judex publicus; nullus milìus dil'currens, nec quislibet noftrorum 
„ lìdelium aliquam fiepe fiatis monachis corumque fiamiliis , malTa- 
„ riis , aldionibus , aut comendaticiis violentiam infierre prefiumat , 
„ nullalque redibitiones aut publicas excubias vcl paradas live an- 
„ garias leu inllrudiones munerum fiacere vel pcrfiolvere cogantur 
„ À nullus pontium novas vel veteres ftrudiones agere vel renova- 
„ re compellantur ; nemo in ipfio monafterio vel in reliquas ejus 
„ polfielTiones ad placita obfervanda vcl fidejulfiores tollendos nec in- 
„ licita requircnda noftris Se fiuturis temporibus ingredi audeat . 
„ Nullus mallaturam , aut tortum advocatoribus eorum querere co- 
„ netur fied liceat eis abfique ullius rejedione caufias Se mancipia , 
„ Sc'rcs ejufidem loci pleniter adquirere. Nemo malTarios aut ìibcl- 
„ larios aut aldiones fiive fiadicios eorum diftringere contra jus au- 
„ deat . Que nos univerl'a idcirco concellimus Se perdonavimus , 
„ quatenus prò nolfira Se Regni nollri fìdeliorumque noUrorum làlute 
„ Domini milèricordiam deledabilius exorare illos deledet . Et fi 
„ ex rebus illorum querela juxta ( erta , come apprejfo nel Diplo- 
3, ìiia di Ottone ) fiuerit aliqua , noftra aut Judiciorum noftrorum 
„ volumus per inquilitionem circa manentium deHìniatur prefien- 
3, tia . Si quis igitur contra hoc.nollre conceflionis , & confir- 
„ mationis preceptum aul'u nephario infiui^ere vel infiringere que- 
„ fiierit ,1 quod nullo modo credimus , ut conatus ejus irritus 
„ fiat , ficiat le compoliturum auri obrizi libras mille medieta- 
„ tem camere nollre Se medietatem fiupradide Sande Congrega- 
„ rioni ; Et ut hec nollra audoritas firma Se inviolabilis per fintu- 
„ ra lèmper tempora maneat ab univerlìs fidelibus certius credatur 
„ manibus propriis fiubter corroboravimus & anuli noliri impreflio- 
„ ne adlignari jullimus 
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„ Hubertus Cancellarius. JuHù Regio recognovi & fubfcripfi. 

y, Data Idus Jànuarias Anno Dominice Incamatiunis DCCCCLVII. 
^ ( S ) Regni vero Domni Berengarii atque Adelberti Regunr oda- 
„ vo anno Indizione prima . Adum. Verone in Dei. nomine fdi- 
,, citer . Amen .. 

V.. 

Diploma di Ottone I. Impor adoro del IjCCCCLXU.. tratto 
dal Libro 

M Tn nomine Sande & Individue Trinitatis Otto divina favente 
5 ) X clementia Imperator Auguftus . Si erga loca divinis cuitibus 
,, mancipata propter amorem Dei ejufque in eisdem locis fibi fa- 
,, mulantes benefitia opportuna largimur, premium nobis. eterne re* 
n munerationis apud Dominum rependi minime difbdimus . Ideo- 
y, que omnium fidelium fande Dei EccleTie nollrorumque prel'en- 
„ tium icilicet ac futurorum noverit Univerfitas qualiter ( y7c ) 
t, Domnum Abbatem nKHiallerii Sandi Benedidi quod per T^fide* 
y, rium Regem Longombardorum conOat fuifle fundatum in tei rito* 
y, rio Brixiano loco- qui dicitur Leones , per Adelheidam diledam con- 
„ jugem noftram Imperatricem Regnique noftriConlortemf i )noftris. 
„ detulic obtutibus emunitates atque precepta. predecell'orum noftro- 
„ rum Imperatorum 8c Regum videlicet dive memorie Karoli ma- 
y, gni AuguRi , Ludovici , Lotharii. , atque item Ludovici nec non 
y, & Berengarii, Hugoni & Lotharii per ^ue Monachis ejufdem Mo- 
„ nallerii Sandi Benedidi quandam divifionem de rebus )am fati. 

E 4 „ ce- 

(5) Dtc leggerti DCCCCLV III. Pe- iaflavo, Menft Ntwmbrù , Indidiiat ft- 
aocebì rVIII. di Bfmgttio \ \. e di A- onda. 

dilbtno non cominciò che l’inno prece-' (1) In un Diploma S Ottme I. pel 
dente a’ 15. di Decembre . Però in uno Vefeovo di Modena.Cuidmt preflo il 
flrumenio di Lucca , dove l’ Indizioni a raiori T. Vl.antiq. It.tl, p. ;li. , fì legge 
Settembre avean principio, fì legge pref- in fìmil Tenfo : confuliU acqui intrrvemu 
fo il Muracori negli Annali all’anno ^58. Adelaide nofice diledijjjime (mjugic, nejìri- 
Benugaiius & Adeliertui fJio ijai gratta qui Imptrii Ceafiriù 
Dei Rfget amo Rigai torum Dn f rorida 
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j, cenobii ad horam concelTerunt jurc firmiflìtium liabendam & or- 
r, dinandam c|i!atinus Incurfionum remotis illecebris pio Domino 
„ Regolari dikipline dediti famulari iugiter valeant ^ (èd quia mi- 
5, nus in ejisdem preceptionibiis queaam habebantur que fratribus 
5, prefcriptr cenobii competere nolcuntur, ad judam petitionem eo- 
5, rumdem Servorum Dei deprecata eft prefata Imperatrix noftre 
„ Serenitatis excellentiam , ut omnes emunitates omniaque prece- 
5, pta anteceiTorum nofirorum Regum & Imperatorum ob amorem 
5, Dei inviolata permanere eidem Santìe Congregationi & ea que 
M congruere ac neceffitatibus fainulorum Dei expedire patebat no- 
55 lira firmiflìma preceptione concederemus & corroboraremus cu- 
„ jus precibus ob divini cultus fanélorumque Dei revercntiain & 
55 nollre mercedis emolumentum libenter adfenfum tribuimus , & 
5, hanc nollre autìoritatis conllitutionem perenitcr & Immutabiliter 
5, confervandam neri julfimus , per qucm omnia que inferius ad- 
5, notantur abfque cujulquam inquietudine diminutione feu immu- 
„ tatione concedimus habenda & ordinanda per Abbatem ab iplìs 
„ eleilum nollra plenilTima laigitione & eorum eleélione ipfo fan- 
„ £lo loco fiibdituta fecundum Dei voluntatem eorumque in omni- 
55 bus competentem utilitatem idell Monallerium cum fuis adjacen- 
5, tiis in circuitu cum baptifmali Ecciefia Sanici Joannis pertinen- 
„ tia in Summo lacu , Viniolas, Campellione , Sullo , Materno , 
„ Gavardo, Puliaco, Cavonno, Scaviliaca, Cala nova, Bilèntiana, 
,5 Campofuri , Marmoretulo , Calvifiano , Ruaclo , Gade , in Gonta, 
5, riuso Ecclefiam S. Petri, Sande Marie in Mauratica, Capraina, 
5, Cinniano 5 Marcelliano , Quinciano, Vertuina, Lupellina , Sala , 
5, Villa 5 Solarium* in Brixia cum broilo ufque in viam Orientis 
5, cum Ecclelia S. Benedidi , Cafa in Verona , res in Tarvifio , 
5, Bucellano , Curtis Rexiliani , Campaniola , Sabloneta quam Kar 
55 rolus prò dato Sande Romane Ecclefie in alimonium iplbrum 
5, Monacorum preceptum largitus ed , Pompanil'co , Gunzaka , Ti- 
5, zano cum pil'cationibus fuis , Ariola , Limite , Todeto , Riparia 
„ cum jwrto 8 c cum pilcariis fuis , Panciano cum Eccleda landi 
55 Sebadiani & alia Sandi Philippi cum piicaria de Cenofo , Ba- 
55 joaria , Ducentula , Valeriana , Gudìaco , & Cafella cum Orto 
5, in Papia inter duos pontes , & molendinum in Caterona , in fi- 
55 nihas Bergomenfìs Colombario , in Taurinenfe Auriade mcdioia- 
55 nenfe in quedro fando Vincentio , Sando Martino , Concorado- 
55 ni 5 Res Adelrade ,,Carpanetulum , Gambata cum Ecclefia fan- 
55 de Marie : & alia Sanéti Petti , & omnes decimas fuper totam 
5, abbatiam in ul'us pauperuin & hofpitum , Sanila Maria Gaufur 
5, ringo 5 hildros , & res Balduld Abbatis 5 & Landulfi Diaconi in 
55 Graniano Se Ragimperti quafdam res Vernefifco; & omnem me- 
' „die--- 
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,, dietatcm de pifcaria in Cclonifco , res Bertaldi Comitis- quas in 
,, precaria habuit Se omnes cortes & vill.is que fuiit in Tulcia de 
ipfa pertinentia cum illarutn pertinentiis , montale , res in Com* 
rnaculo cum Salinis Se cum Tolloneo de Ferrarla Se oinnc ripa- 
„ ticum de ceteris portibus , mercatum in macreta & Novas Se 
y, Brixia & omnia que ex ftipendia fràtrum pertinent julie Se kga- 
y, litcr in tota Italia . Omnia igitur hec que fuperius inferra funt , 
y, lìcut ad eundem facrum 8c venerabilem locum delegata Se per 
„ precepta predeceflorum noftrorum Regum & Imperatorum tradi- 
„ ta & confirmata nofeuntur , ita cum omni integritate Se cum 
y, omnibus ad fe peitinentibus , cum malTaritiis , « famulis feu 
„ cunftts adiacentiis fub omni integritate : Se queque deinceps ip!i 
„ fana induftria vel quorumlibet Chriftianorum l^ittima collatiòne 
j, adquirere potuerint , inconvulfa. , Se perpetua Itabilitate concedi- 
„ nius haberi 'poflideri , Se ad votum ipforum ralionabiliuin ab Ab- 
,, bare qui prò tempore fiifrit ab iplis eleélus , ordinari . Igitur 
„ quia prò lumina reipublice necefì’uaTe pacis ac tranquillitatc pre- 
„ fatam divilioneni volumus fiore eorroboratam ; 'Jubemus atque 
„ omnirfiodis Ilatuimus , ut de eadem parte vel que abbine in ufu 
„ ipforum monacorum divina pietas augeri decrevcrit , Interim dum. 
,, domino opitulante Se(itJ) prilHnum revocctur filatum, quod nos 
,, omnimodis optamus', nullus Judex publicus , miffius difeurrens , 
y, nec quislibet nollroriun fidelium aliquain fcpe fiatis Monachis , 
,, eorumque familiis , mafl'ariis, aldionibus, autCommendàticiis vio^ 
„ lentiam inferre prefumat , nullafiquc redibitiones aut publicas ex- 
„ cubias vel paratas live angarias feu InflrueKones murorum facere 
„ vel perfiolverc cogantur ; nullus pontilim novas vel veteres ftru- 
„ éliones agere vel reiiovare compcllantur . Nemo in ipfo Mona- 
„ fterio vel in reliquas ejus pofl’cflioncs ad placita obfervanda vtl 
y, fideiuflbres tollendos nec inlicita requirenda noftris Se fiuturis tem- 
„ poribus ingredi audeat . Nullus mallaturam aut tortum* advoca> 
„ toribus eorum querere conctur ; fed liceat eis abfique ullius reje- 
tìione caufias Se. mancipia Se res ejufidem lóci pleniter adquirere. 
„ Nemo mad'arios , aut libellarios, aut Aldiones , live fiaticios co* 
„ rum diftringere.contra jus audeat. Qiie nos univerfia idcirco con* 
„ ceflìmus Se perdonavimus , quatinus prò noftra & regni noftri 
„ fideliorumque noftrorum fialute divinam milericordiam delei^Iabilius 
yy exorare illos deleilet , & fi ex rebus illorum querela erta fiuerit 
,, aliqua , noftra aut judiciorum noftrorum volumus per ihquifitio- 
„ nem circa manentium diftiniatur prefentia . Si quis igitur con- 
,, tra hoc noftrc cónceffionis Se confirmationis preceptum autu'ne- 
yy fario infiurgere vel infiringere quelierit , quod nullo modo tredi- 
„ rous, ut ccuiatus ejus irritus fiat, feiat fe compofiturum auri ob- 



EiBROSECONDO 

„ rizii libras mille , medietatein camere noftre , 8 c medieutem fu- 
„ prafcripte congregationi ; & ut hec noftra auétbritas firma 8c in- 
„ violabilis per futura femper tempora maneat , ac ab univerfis fi- 
delibus certius credatur manibus nollris propri is fubter corrobo- 
II ravimus & anuli noftri imprdlione adfignari juffimas. 

„ Signum. Domni Ottonis. Inviftiflìmi Imperatori* 




„ Liutulfus ( 1 ) Cancellarius ad viccm Brunonis Archicapellanii 
„ recognovi & fubfcripfi . 

„ Data fexto nonas Aprili* anno Dominicae Incarnationis 
„ DCCCCLXII. Indizione quinta , anno Imperii Sercniflimi Ot- 
„ toni* Imperatori* primo Aftum Papié ( 3 ) civitatis ia Chriftt 
yy nomine feliciter .. Amen .. 



V I. 

Corta di permuta della Corte Gonzaga appartenente- al Monajlero del 
IjCCCCLXyiI. tratta dalla Storia delMonafiero diVolìxans ftam- 
pota dal eh. P.. Bacchini pag., 12.. dell’ Appendice ^ 

y, TN Nomine Domini Dei , & Salvatori* noftri Jefu Chrifti . 
„ JL Otto gratia Dei imperator Auguftus , & item Otto filio cjus 
„ gratia Dei rege anno imperii Se regni eorum hic in Italia fexto 
„ ( I ) Decimo Kalenda* Madia* , Indizione X. Commutatio bo- 
j, nae fidei nofeitur efle contratìus , & vice emptioni* obtinet fir- 
j, mitatem , eodemque nexu obligwtur contrahente* .. Placuit ita- 
„ que , & bona convenir voluntate inter Dominum Dorminum gra- 
y, tia Dei Venerabili» Abbas Monafterio S. Benedi<5Ii fito ad Leo- 
yy ni* , nec non 8c inter Adalbertum , qui & Atto grada. Dei Co- 

„ mes 

C I )' Nominaadofi Ontne Ili conveni* 
va aggiugnere Ùr prima , come io carta 
riferita nella. Crooaca del Monaflero Vul- 
turnefe , e ciuta negli Annali Murato* 
riani a quell’ anno piy, perochì quello 
veramente ì l’anno!, d’ Otreve 1 1. afTuo* 
to. dal Padre a Collega dell’ Impero.. 

anoa a' 301. ai wurro .. 



(a) Forfè t lo ftelTo , ebe in altri 
Diplomi detto b Lintgrritu , come in un 
Diploma del p6j. riportato dal Murttm 
T. V. p. 967. 

( j ) 0 /rear I. era da Rama per la Te- 
fuma e per Lutea palTato a Pavia per 
celebrare la Pafqua , che- cadde in quell* 
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„ mes Mutinenfis ( 2 ) ut in Dei nomine debcat dare ficut a prae- 
„ fcnti dedit ipCe Dnminus Abbas eidem Adalberto Comes Com- 
„ mutatori fuo in caulà commutationis l'uo jure praeCenti die & 
„ bora proprietario nomine ad 'liabendum ideft corte una , quac 
„ dicitur Conziaga , cum capeiia una , quae eft confiruda in ho' 
„ norein Sanici Benedici cum calìs Se MafTaritiis , cum omnibus 
„ rebus ad eadem Cortem pertinentìbus omnia fimul tenente . Co- 
„ hcret ei in circuitu ex f’upral’cripta corte cum omnibus rebus ad 
„ eam cortem pertincntibus omnia fimul tenente da mane S. Sixti ; 
„ Se tiuvio Bondeno , & in aliquo S. Profperi da meridie fluvio 
„ Gonzaga , da lero liiprafcripto fluvio Gonzaga , de Cupto flumen 
,, Pado , Se in aliquo S. Sixti . Et lunt rebus ipfis fuper totius in- 
,, fimul prò menfura juxta a pertica legiptima depedes duodecim 
„ menfurata inter fedimines , & areis ubi vites extant juges quat- 
„ tuor de tcrris arabiles , juges feptuaginta fex de filvis cum areis , 
,, ubi extant jugis quatuor centi viginti omnibus ipfis rebus , Se 
„ praediéia capella juris ipfius Monallerii S. Benedici . Unde Se 
„ vice recipit ipl'e Dominus Donninus abbas de eodem Adalberto 
,, Comes commutatori iUo fimiliter in caufa commutationis nomine 
„ a parte prediclo monafterio S. Benedirsi praefenti die Se bora 
„ proprietario jure ad babendum nominative capella una, quae eli 
„ conihuda in bonore SaniBae Mariae , 5 c rejacet in I0C0.& fun- 
„ do Tartaro cum fediminibus Se areis , ubi vites extant, feu pra- 
„ tis omnia (unt tenente comitato Brixiano . Coheret ei in circuì* 
„ tu a jam dida Capella, Se omnibus rebus illi in circuitu & om- 
,, nia funt tenente de mane praediòlo Monallerio S. Benedici , da 
yy meridie rebus , quae dicitur-pometulo, de fera fofla , quae dici* 
yy tur tornapanfi , de fubpto . beredes quondam Anl'elmi vel fiqui 
„ alii funt in omnibus coberentem . Item etiam portionem de Ca* 
„ pella una , quae eli confecrata in honorem S. Fabiani ; quae re* 
„ jacet in loco Se fundo Fontana , Se cafis , malTaritiis feu vineis 
„ Se filvis cum areis ubi extant , feu prati s & terris arrabilis quae 
„ habere vifus tum eli in locum. Se fundas Mandriae, Se in laco. 
„ lltis rebus cum fupraferipta Capella rejacet in Comitato Regien* 
„ fis. Se fedimines rebus territoriis illis , quae habentur juris , Se 
„ in loca Se funda Bajazaria , Cafalbini , Se in Formidine , feu Se 
yy in Cento , atque in Muniano comitato Mutinenlis , quae funt 
„ rebus ipfis cum praediòlas Capellas Se praenominata loca Tarta- 

„ro& 



( 1 ) Di quello Conte Awmr detto an. 
che Azv e Azv Alieno hgliuolo del 
fainofo Sigrfredo di Locea , e Conte di 
Cmoff* , veggafi il Bucehini nella (loria 
<Jel Monafleco di Pelirone p. 8 . fegg. Fu 



egli fimo Conte di Reggio, e di Modena 
dall’ Impetador Ottone I. verfo il 961., 
di che parla il Muratori nelle AntìchilÀ 
Italiane Tom. I.dilT. 8 . c negUAnnali al 
detto anno p 6 a. 
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„ ro Se in Fontana i'eu Manciriae in laco , & in Bajazaria , Se in 
„ Caftlbini Se Formidinc , acque in Cento , Se in Maniano fuper 
„ totas inlimul prò inctii'ura juxta ad ]icrtica lei*iptima de pedes 
„ duodeciin nienfurata iiiter i'ediinincb , Se arcis ubi vites excant 
„ juges quinque de pratis jagies tres , de terris arrabilis , jugias 
„ nonaginta Se duas ; de areis ubi (ilvis , Se (lelareis extant jugia 
„ quatunr ceiituin viginti , omnibus rebus ipfis juris ipfius AdeL 
„ berti Comes , quae (unt omnibus fupraferiptis rebus capellam 
„ cum rebus in circuitu ad eamdcm |>crtincntibus fediminem cum 
,, ediliciis catàrum (iiper habet claulurae cum terris , pratis , vi- 
„ neis , Se (ilvis Se (lelareis cum areis in qua extant coltis , & in- 
„ c<ltis, aquis, aquarumque duéìibuscum eorumputeis. QuodSeut 
„ ordo legis depolcit , Se ad Irtnc praevidentiam commutationis fu- 
„ per ipfis rebus acceflere Adalbertus Diaconus Se praepofitus ipfius 
j, Monatterio Sanili Benediili Se midi iplius Domini Abbatis una 
„ Clini Bancrio de Rivoltella milTus fupraferipti Ottonis Imperato- 
„ ris feu cum tres homines Domini timentes extimatorem , quo- 
„ rum nomina illorum Bellizo lilium quondam Albini , qui Se Al- 
„ bizo de Canolc , Se Ingezo de Foderano (ìlio quondam Garim- 
„ berti feu Idelmano de Corigia ad prendendum , ad extimandum 
„ quibus eorum omnibus redum paruit die , Se ipfi extimatores ex- 
„ timaverc Se dixere eo quod mdioratis , Se ampliatis rebus acci- 
,, peret iplè Dominus Duiininus abbas ab eodem Adalberto comite 
„ a parte pncdiiìo Monafterio Sanili Benediili ad habendum quae 
„ ti dare , Se dixerunt , quod haec commutatio legibus ac firmiter 
„ interert fieri poterunt . His autem omnibus rebus fuperius diilis 
,, cum t'uperioribus Se inferioribus , atque cum egretFioiiibus Se ac- 
„ ceffionibus coruiidem rerum commutatores ipfi unus alteri com- 
„ mutationis nomine qnaliter faciendum quidquid ceperunt cum 
,, haeredibus , Se fuccdìoribus fuorum jure proprietario nomine , 8c 
,, canonice ordo legibus podidere quod praeviderunt (ine unius al- 
,, tcrius , eorumque haerede , vcl fuccedores con tradizione , fed 
,, fpnponderunt Ce commutatores ipfos (i ad unus aitcrius cum hae- 
„ redibus Se fucce(Toribus fuorum jam dicla Capella , Se omnibus 
„ rebus quasque utraque parte in commutatione dedere ininde om- 
5 , ni tempore ab omni contradiccnte hominc defenfare juxta lex . 
„ Qui (i ad defenfandum minime confenlèrint , aut fi contra hanc 
„ Car ulani Commuiationis agere vel caularc, vel remnvcre quc(Ì8- 
„ rint Se non permanlerint vel compleverint in ca omnia qualiter 
j, fuperius Icgitur , tunc componat parte illa , qu* non conlerva- 
,, verit ad partem fidem ferianti duplis Se melioratis fupraferiptis 
„ rebus , ficut prò tempore fuerint , aut valuerint liib a'dimatione 
„ in eadem loca , quia tic inter eas coiivciùt . Unde duae Cartulac 

„com- 
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^ commutationù uno tempore fcriptae funt . Aflum in loco , qui 
^ dicitur S. Severo, ubi DominusÒtto Imperator praeerat felìciter. 

„ Ego Donninus Abbas in hac commuucionis a me fafia Icripfi 
„ manu mea 

y, Ego Adalbeitus praepofitu; , atque Diaconus qui fupra ipfis 
„ rebus accedi , & mi(Tus fui , ut fupra fs. 

,, Signum manum fuprafcripto RaneriL qui ipfìs rebus accedU , 
„ 3 t mifsus fuit ut fiq>ra fs. 

Signum manibus fuprafcriptorum Belizoni , & Nigezoni fcu 
„ Adelmara , qui fuper ipfis rebus accefferunt , 8 c exiflimave- 
„ runt ut fupra. 

„ Ego Leo(xrtus presbyter , atque Monachus manu mea fubfcripri 

3, Ego Gunipertus Diaconus , & Monachus manu mea fubfcripii . 

3, E^ Petrus presbyter 8 c monachus manu mea fcripfì . 

3, Gunzo Diaconus & Monachus manu mea fubfcripfi _ 

3, Ego Martinus Monachua fubfcripfi- . 

3, Ego Joannes Clericus manu mea ftibfcripfr. 

3, Signum manibus Steffanl filium Adrempaldi & petri , feu Ju- 
„ hannis., qui profcfTì funt lege vivere Romana tedes. 

M Signum manibua Asprandi filium quondam Gariveti de Garni^ 
33 niando , 8 c Auprandi filio . Taniberti de Cadrò Ariano , 
33 feu Magnthxdi dJio Ozani- de Montegdo , atque Valberti 
3, Alio, itemque Valberti de Bismanto teites 
3, Ego Aribertus notarius Domini imperatocis rogatus fcripfi 
3, pod tradita compievi 3 & dedi.. 

YLL. 

Diploma di Ottone II. del 981. a favore del Monajìero 
trMSo dal Libro 

33 TN Nomine San£le & IncKvidueTrinitatis , Otto fupema previa 
33 X dente cJementia Imperator Augullus . Si Ecclefiarum loca con- 
3, hrmamus , confirmari nodrum laiperium Se falvari nodra anima 
3, a PolonuT) Rcge minime tkubamus. C^circa omnium Sanile 
3, Dei Ecdefie Addium nodrorumque preientium fcilicet ac futuro- 
3, rum eumpcriat mulckudo , Hermenulfum venerabilcm Abbatem 
3, monaderii Saniit Benedici Lcones, Mod per Deriderium Regem 
3, Longobardotum condac Atifle conltruaum in territorio Brixiano , 
3, una cum monachisi fuis nodram adiidè celAtudinem , odendentes 
3, nobis prccepta conceda a Rarolo divine rccordationis magno & 
3, Augudo Imperatore; & conArmata ab omnibus aliis Regibus & 
3, Imperatocibus etiam, & a predecedbre Ottone dive memorie au- 

». 
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y, gufto & inviftiffimo Imperatore-, in quibus videllcet preceptis: 
„ contine^tur qualìter idem Re^es. & Imperatores. ejufdem Mona- 
„ ftcrii Monachis quandam. diviflonem. de rebus jam &ti cenobìlad. 
„ horam concefTerunt jure firmiflìmo habcndam. & ordinandam , 
„ quatcnus ìncurTionum remotis illecebris pio Domino regulari di- 
„ fcipline dediti famulari jugiter valerent; fed. quia minus> in eis- 
„ dem preceptionibus quedam habcbantur , que fì-atres prefcripti ce- 
nobii competere nolcuntur , deprecans auiem jam diàlus Abbas 
„ una cum Monachis luis , ut prò Del. amore animeque nollre re- 
„ medio omnia prccepta noftrorura prcdecelTorunx Regum & Impe- 

„ ratorum noftra imperiali auiiloritate confìrmarcmus, eum ju- 

„ fle petentem cerncntes , &. ejus Monachos hoc ipfum imploran- 
yy tes , atque nos precepta noRrurum predecdlorum renovantes con- 
„ firmantes corroboramus illi cunda jam dida precepta , & omnes 
,, cartarum. jam diéli MonaRerii munimina una cum omnibus illius 
„ monaRerii terris defignatis àtque delcriptis locorum nominibus , 
y, idcR MonaRerium cum fuis adiacentiis & pertinentiis in circiùtu 
„ cum baptismali Ecclefia Sanéli Joannis , pertinentiain Summo La- 
„ cu , Vineoles,Campelliones, Sullo, Materno, Gavardo, Puliaco, 
„ Canuno , Scaviliaca , Cafa nova , Bifentiano-, Raparia , Campo- 
„ furi , Marmuretulum , Calvifianum , Rivado, Gade , in Ganta- 
„ ringo Ecclefia. S. Petri , Paones , Flexo , Sanda Maria, in Maura- 
„ tica , Capraina , Cifiniano^ Marcelliano , Quinciano-, Vertuina , 
„ Lupellina , Saia , Villa , Solarium in Brixia cum brolo ufque in 
„ via orientis cum Ecclefia S. Benedici , Cafas. in. Verona , res in 
„ Tervifio , Buccelliano , Curtem taxiliam Campagnola ,, Sablone- 
„ ta , que Karolus prò. Ratu Sande Romane Ecclefie in alimonium 
„ ipforum, Monachorum:preceptum. largitus. cR , Pompanifco, Gon- 
„ zaga , Ducino , .Turricella , Tidano<cum pifcationibus. fuis , A- 
„ riola , Limite , ToRedo , Panciano cum Ecclefia Sandi SebaRia- 
„ ni , & alia Sandi Philippi cum Pifcaria de Cenofo , Bajoaria , Du- 
n centola , Valedano , GuRiàco , & Cafclla cum orto in P^ia'in- 
„ ter duos pontes , & Molendinum in Caterona in Rnibus. peigatnen- 
„ fìs Colombario , in Taurineni'e Auriade-, in Mcdiolanenfe in que- 
„ Rro Sando Vincendo ..^Sando Mardno Concoradum , res 
„ adelrade , Carpanetulum , Decimas. defupCT totam Abbadam in 
M ulu pauperum & holpitum , Sanda Maria in GuafaringO', lidros 
y, 8i res Baldulfi' AU>ads &. Landulfi Diaconi, in Gdmiano & Ra> 
„ gimperti qualdam res Vemcfilco', & qmnem medieutem. de pifcac 
„ ria in Celonifco , res Bértaldl Comitisr , quas in precaria, habuit , 
& omnes Cortes , & villas que funt: in Tufcia de ipfa. pertinen- 
„ da , cum illarum pertinentiis , Montale , res in Comado cum 
yn Salinis. & cum. Toloneo de Feriaria , & omne Ripadcum de ce- 

».tcris. 
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„ teris portubus , Mcrcatum in Macreta & in Novas , & in ìBri- 
^ xia & cMTtnia que ex llipendia fratrum pertinent jufle & legaliter 
„ in tota Italia . Omnia igitur hec , que Aiperius infetta funt ficut 
^ ad eundem facrum & venerabilem locum delegata funt per pre- 
„ cepta predecelTorum noftrorum Begum & Impcratorum tradita 8c 
yf confirmata nofcnntur , ita cum omni integritate & cum omnibus 
„ ad fe pertinentibus cum MafTariciis & famulis feu cun<^Iis adia- 
„ centiis fub omni integritate , Se queque deinceps ipfì vera indu- 
„ firia vel quorumlibet Chrìflianorum legitima collatione adquirere 
„ potuerint, inconvulfa 8c perpetua flabilitate concedimus haberi , 
„ poflìderi, Se ad votum i(^brum rationabiliter ab Abbate, qui prò 
„ tempore fuerit ab ipfis Monachis eledus ordinari de eodem mona- 
„ llerio . Igitur quia prò fumma reipublice neceffitate pacifque tran- 
„ quillitate prefatam dìvifionem volumus fore corroboratam , jube- 
„ mus atque omnimodìs llatuimus, ut de eadem parte vel que ab- 
„ hinc in ufu ipforum monachorum divina pietas augeri decreverit, 
„ interim Domino opitulante ad priflinum revocetur flatum, quod 
„ nos omnimodis optamus , ut nullus judex publicus , MifTus dìlcur- 
„ rens , nec quilibet nofirorum fidelium aliquam fepefatis Monachis , 
„ eorumque familiis , maffariis , aldionibus , aut commendaticiis 
„ violentiam infèrre prefumat, nullafque redibiriones , aut publicas 
„ excubias, vel paratas , five angarias , feu inftruéliones murorum 
„ facete vel pcrfolvere cogantur; nullus pontium novas vel veteres 
„ inflrudiones agere ^vel renovare compellantur ; nemo in ipfoMo* 
„ naflerio vel in reliquas ejus poflsfliones ad placita obfervanda , 
„ vel fidejufrotes.tollendos , Se inlicita requirenda noflris aut futu* 
„ ris temporibus ingredi audeat ; nullus mallaturam lut tortum ad- 
„ vocatoribus eorum querere conetur ; fed-liceat ejs abfque ullius 
„ rejeélione caufas Se mancipia, & res ejufdem loci pleniter adqui- 
„ rere. Omnium hominum.... Si quis predici monaflerii Abbatem 
„ aut Monachos famulos aut reftdentes moleflaverit , aut contra jus 
„ ad placitum duxerit , aut pnefatae noltr* authoritatis violator 
„ fuerit, feiat fc compofiturum auri purfffimi libras centum , me- 
„ dietatem Kamene noflrae , Se aliam medietatem jain fepc difto 
„ monallerio, Abbatique ejifs; quod ut veri us credatur , dìligenti- 
„ ufque ab omnibus obferverur manu propria roborantes 

Signum Domni Ottonis fecundi Sereniflimi 
Imperatoris Se Inviéliflìmi Augulli 




n 



„ Joannes Cancellarius ad vicem Tetri tpifeopi Se Archicancel* 
larii recognovi Se fubfcripfi. 

„Da- 
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„ Data VX ( i ) Kalmdas Ftbruarii Anno Dominice Incarnatio- 
„ nis EKZCCCLXXXl. Indidione nona , R^gni vero Domni Otto- 
„ nis fecuiidi XX. (a) Imperli autem cjus quartodecimo . Aduna 
„ Ravenne in Dei nomine. Amen 

Vili. 

Bolla di Silvejlro Papa IL del 999. narra dal Libro yy. { i ) 

„ C’Ilvefter Epifeopus Servus Servorum Dei cariflìmo in Domine 
„ O filio Liuzoni Abbati monallerii Domini & Salvatoris noftriSc 

San- 



cì ) Di un iliplom» riferito dal Raffi 
tifar, Ifavcn. l,, V. fapeifi , che Oironf 
H. era anche il dì 15. di Gennaio del 
DCCCCLXXXI. in Ravtnaa , ove fe- 
condochi fi ha dall’ 'Annalifia SitToi-.c , 
era paffT.ilo filila fine del precedente An- 
no a celebrarvi il Santo Natale • Ora dal 
nofiro diploma s’impara , che c|uall’lm. 
pcradore eca pure in Rtvcim* il dì z8. 
Gennaio. Perocché le note numerali van- 
no fpiegile r/uiaSo Kalendat ; feppure 
non vi fofie corfo errore ; il che tutta- 
via fenaa necertìtà non ì 1 fofpettare . 

( 2 ) Computandofi 1 ’ anno primo dal 
novccentofelTantauno, nel quale Ottone il 
giorno flefib di Pentecofie cioha’JCXVI. 
di Maggio fii coronato Ke di Germania. 
Perb in un Diploma dell* anno feguenle 
a favore del Vefeovo di Crenwaa Odaìri- 
ca fi legge nel T. V. -delle Jre/xcie tini- 
etili p. 14^. dtta XVII. 'Kal, Aprilis 
Anno Daminieat laetmatiimii P72. huii. 
Siane X, Regni Domni Seenndi Oiionit XX, 
(non ancora finito) impenV X/I/f. 

che non tertninava fe oon a’ 25. di Di- 
cembre., nel qual giorno era fiato Pan- 
no ptSp. coronato in Ramt Imperadore. 
E veto che il Muratori correge quel 
XX. come sbaglio dello Scrittore, e vuo- 
le che XXV . fi legga , come fi ha in un 
Diploma dato da Oliane II. a favor de’ 
Canonici di Lueet - Data XU. Kalendai 
J anuariar Anno Domimicte Jncamatianii pSz. 
JodiSione X, Anno vera Regni Seenndi Ot- 
IO»// XXy. Impera ^noqne e/»/ XP*. Ma 
cereamente nh l’anno XV. del itto Im- 



pero comirrciava fe oon Vili. Kal, Jt- 
nuariai , nh quello era I’ anno XXV . del 
Tuo Regno . Benchh in qualche fenfo dir 
fi potrebbe l’annopSz. effere l’ anno XV. 
dell’Impero di Oliane 11 . Ma come dir- 
lo XXV. del filo Regno che ni in Ger- 
mania, ni in Italia non cominclb fe oon 
dalla Pentecofie 'del p6i t Era perb que- 
lla data da ammendare, non quell’ altra i 
e forfè fe ben fi riguarderà P originale , 
dirà XXI. ( incominciato appunto a’ 26. 
di Maggio del p8a. ) non XXV. 

( 1 )' Quante più abbiamo lettere di 
Cerberto innanv.i che fofie "Papa , tanto 
pib rare fono le pillole , e 'le Bolle di 
lui afiunto al Pontificato col nome di 
Sitveflro li. Perb i plb difficile il giudi- 
care fe quella fia legittima . Potrebbe op- 
porfele qualche formola meno ufitata , c 
il filenzio de’ fuITeguiti Pontéfici , i quali 
tinovando alla nofira Badia ! favori e i 
privilegi delPAppoflolica Sede, della Bol- 
la di Sitveftro non fecero menaione, ben- 
chh non dimenticafleto quelle di altri lo- 
ro antecefibri . Ma non vuol negarli , 
che quefie due conjetture fi pofibno age- 
volmente ribattere . Perochh non trovia- 
mo tampoco da fufieguiti Pontefici ricor- 
data la Bolla di Gregorio VII. che dare- 
mo in apprefib , eppure fe ne ha P ori- 
ginale e tale h che risguirdandolo atren- 
temente il critico più fevero non pottà 
tacciarlo di falfo. Senza che le altre Bol- 
le fon generali , e riguardano tutti i be- 
tti , e i diritti della Badia , dove quella 
non tratta che di Pantana , c perb non 

do- 
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Sanati Patris Benedilli ( z ) a pii<Timo Di^fiderìo dive memorie 
„ Rege conftruifti in loco qui dicitur Leones in territorio Brixia* 
„ no, tibi videlicet tuifque SuccelToribus in perpetuum. Quoniam 
,, femper concedenda, que rationabiliter acque congrue a ndelibus 
„ petuntur, ob devocionem pii conditoris noftri oportet nos ìnpri- 
,, vilegiis preftandis noftram nullo modo denegare munifìcentiam . 
„ Igitur quia peciftis a nobis, quatcnus quedam Cortis, que Pan> 
„ cianum vocatur, a prenominato bone memorie Delìderio magnili- 
„ co Langobardorum Rege venerabili cenobio Lconenfi in territo- 
,, rio Brixiano a fe conllruélum privilegiis apoftolice Sedis decora- 
„ retur; Quatenus }am dieta Cortis , ubi ipfam Cellam ad habi- 
„ tandum perpctualiter monachis conliituit, nullius unquam alte- 
„ rius dicionis vel potedatis , feu oidinationis fubmitteretur domi- 
,, nio, vedris piis defideriis per hanc nodram privilegi! auftorita- 
„ tem, ìd quod poduladis, libenter concedimus . Et ideo quorum- 
„ libet Sacerdotum, & hominum in prefata cella condruda in ter- 
„ ritorio Motinenfi , acque confecrata in honorem Sandi Patris Be- 
» nedtdì, & Sandorum Apodolorum Philipp!-;, & Jacobi , vel in 
„ viilis, leu cafis, atque Ecclefiis five madariciis ad ipfam pertinen- 
,, tibus quamlibet jurildidionem vel potedatem five audoritatem aut 
„ ordinationem preter Abbatem , qui prò tempore fuerit in predido 
„ Cenobio Leonenfi ordinatus, haberi prohibemus . Hoc denique(y7r) 
„ hanc nodram Apodolica Audoritate condituimus , ut nulla ma- 
„ gna vel parva perlbna eidem Celle fi ve plebi Sande Mariae adip- 
„ lam pertinenti five in Servis iDei ibidem degentibus , vel in fami- 
„ liis utriufque fexus, aut etiam in liberis fuper tcrras ejufdem Cel- 
„ lule ubique refìdentibus vel in cundis rebus ad eam percinenti- 
„ bus mobilibus & iinmobilibus aliquam molediam inferre prefu- 
„ mat. Paricerque confÌTmamus & enrroboramus -eidem Corti feu 
„ Celle didridum Servorum 8c liberorum, & decimas 8c primicias 
„ eorum circumquaque laborantium ad predidam plebem Sande 
„ Marie, vel ad ìplam Cellam jude & legalicer pertinentia licut 
„ per preceptum ejufdem fui conditoris, & fuorum Succedbeum Re- 
„ gum 9c imperatorum ibidem concedum & corroboracum habe- 
„ tur, & a nodris predecedbribus Sande Romane Ecclefie Poncid- 

F „ cibus . 

ne già moltiamie d’alrri Poniefici? 

(a) Era egli (laro Benedettino, onde 
nella Aia lettera XCVl. fcrive a Mona- 
ci di S. P/'ro di GanJ Frdiriius BJaitdi- 
nÌMCfnfiht*s ^ dtventie poi anche Ahare di 
Boéòio ; di che A legga il Mahiltonr nel 
Tom. IV. degli Anntlì Bntdmmi . Ec- 
co perchi ufi la formola S. Patrii Bmtm 
diSi , 



dovea eflier nominata in quelle Bolle, che 
foto accennano le precede ti pur genera- 
K . Quanto poi alla noeitì delle formo- 
le s’appartiene, forfè a quella obbiezione 
non ci farebbe luogo, fé a ve 0:1110 parec- 
chie Bolle di Papa SilvtPn , colle quali 
paragonare la noflra . D’ altra parte qual 
motivo avrebbono mai avuto i Monaci 
di Lene di fingerli quella Bolla, avtndo- 
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5, cibus. Monachorum vero, nec non Se Canonicorum tam libero* 
„ rum quam famulorum, altariuin quoque vel Ecdeliarmn confe- 
„ crationem , & Chrifma feu quicquid ad facrum minirteriuni pcrti- 
„ nec , a quibuscumque prcfulibus t'uerint portulaca , gracis concedimus 
„ Se abfquereprehenlionecribuenda, rtacuencesaportolica cenl'urapre- 
„ cipimus, ut nullus morcalis homo ullum dirtridum in aliquibus 
„ locis ipfms Cortis Gve Celle habere vel judicarc feu aliquod pla- 
„ cicum abfque licencia Abbacis tenere prei'umac , vel res ipfms lo- 
„ ci Ecclefiarticas auc feculares quovis modo alienare , vel ibi ino- 
,, lertiam infeire, aut fodrum vel paracas feu aliquas publicas fun- 
„ diones exigere vel requirere audeac. Hec aucem omnia, que fu- 
„ pcrlusdegicur, cibi Liuzoni in Domino hlio tuil'que fucceltòribus 
„ a prefenci duodecima Indidione {^) perhanc nollri privilegi! pa- 
„ ginam apollolica audoriute confirmamus concedimus , Se corro- 
„ boramus fecundum predidum modum. Si quis aucem cemerario 
„ aufu, quod non opeamus, concra hoc noftruiri privilegium veni- 
„ re cemptaveric, Se licuci a noftra Apoftolica audoricace concef- 
„ fum Se corroboracum eft, permanere non dimiferic, fciac fé Ana- 
„ themacìs vinculo innodacum a patre Se Alio Se fpiricu Sando , Se 
„ ab audoricace beati Pecri Principis Apqrtolorum cujus nos immeri- 
^ ti vice fungimur, nec non & cum diabolo Se Juda traditore Do- 
„ mini Noftrijefu ChrilH eterni incendi! fupplido concremandum . 
„ At vero qui pio intuìcu obfervator in omni^ extiterit curtodiens 
,, hujus noltri privilegi! conrtituta ad culcum Dei refpicientis , be- 
„ nedidionis gratiam a mifericordiofirtìmo Domino E>eo confequa- 
„ tur. Se vite eterne particeps effe mereatur in fecola feculorum. 
„ Amen . R. Bene Valete . 

„ Scriptum per manum Antoni! Regionari) Notarli Se Scrlvarii 
„ Sande Romane Eccielie indidione duodecima. 

„ Data decimotertio Kalendas Maji per manum Joannis Epifeo* 
„ pi Sande Albanenfis Ecclefic Se Bibliothecarii Sande Romane Ec- 
„ clefe (4) ut fupra in menle Se Indidione fupraferipta duodeci* 
„ ma anno Pontifìcatus Domni Silvellri Junioris (5) Pape primo. 

IX. . 



( j ) Queda i una di quelle forinole , 
che io dicea meno ufaie . 

( 4 ) Il Cardinal Giovanni Biblioteca* 
fio fi trova in varie t.rie di CrrgorigV, 
antecefibr di iiii ePro , come fi vede nell’ 
y^hcdi la b ovi- rr'.tta tic’ Veftovi di Al- 
bano , e nei Cìacionio . Ma dopo il pp8. 
non fi avea di lui memotia . Dalla r.o- 
fita Edk abbiamo dunque qualche giun- 
ta da (ito ili’ ygMIi , e al Cwrrin/o per 



per l' anno ppp. 

( 5 ) SiivtPri Stimmi Ponilfieit tb" uni- 
vtrfalij fteundi Papi fi ba in un placito 
dì Farja citato dal Muratori negli annali 
a queir anno ppp. ; e cosi pure in carta 
dell’Archivio di Santa Maria in via la- 
ta predo Monf. Giorgi nel T. XIII. de- 
gli annali Baroniam di Lucca p. jpo. ma 
in quella fi aggiugne in facratijjima Sedi 
Beati Pari ApojìoU . La data d' una let- 
tera 
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I X. 

Diploma di Ottone Imperadore del MI. tratto dal Libro W. ' 

„ TN Nomine Sanile & Individue Trinitatis. Otto favente di- 
„ X vina clementia Romanoram Imperator Auguftus . Notum 
„ effe volumus univerfis Sanile Dei Ecclcfie fidelibus noftrifqne 
„ prefentibus atque futuris, qpliterLuizo Leonenfis monaderii vc- 
yy nerabilis Abbas prò malefailoribus Aie Ecclefie fepidime pulfavit 
„ proclamando aures noftre clementie, maximeque prò quodamRi- 
„ perto raptore ac vaftatore ejufdera Monafterii , qui abf'que omni 
„ rationis jure caftellum Dalc diilum in proprio territorio Sanili 
yy BenediiH conAìtuit, atque contra legum innituta defendit, cujus 
,, clamoribus potiufque Ecclefie damnis condolentes Leonem fortcm 
,, capellanum noftrum Imperialem miflum fibi conceflimus , jubentes 
yy quatenus de hoc & univerfis prediis prenominato monaflerio fub- 
y, trailis cum Abbate Amul legcm contradicentibus faceret atque re- 
„ ciperet & judo placito a violentorum manibus eriperet . Qua de 
,, re convenientes ipA & prenominatus Ripertus judicibus .... par- 
yy te faventibus condituere jnri fententia pubiicum placitum, in quo 
j, per commutationem proprium fuum dixit ede prcdium, A quid 
yy proprietatis illic habuerit Monaderium , quam commutationem A 
5, odendere, & reilam ede interrogatus detìendere vcllet , imperiali 
yy audiente midb & prefcntibus judicibus reljpondit predo eam ha- 
yy bere, & fecure odendere. Tunc audientes eam noder Imperialis 
yy Nnntius & Judices atque Abbas cum Jeanne Cuo advocato atten- 
„ te intelligens tàlfam ipfam commutationem dixerunt, atque jure 
yy Aabilem non ede comprobare- voluìt monaderii , & Abbacis jarn 
yy diilus advocatus dueilari certamine, quo comporto Rinqiertus Ipl'e 
yy EccleAe inhnicus iniquitatem ultra proAcere Aiam non perfpiciens , 
yy confuAis timuit atque pugnam penitus reAitavit. linde Ane dubio 
y, cognoi'centes nihil eum rationis aut judicie in hoc placito habuif- 
yy fe, nuntius Se Capellanus noder , atque prudentidimi Se Deum 
„ timentes Judices hoc dederunt iudicium ik tedifìcati Aint quod 
y, abfque omni juda querimonia deberet Acri monaderium ad pro> 



ttia di Silveftro ad Otttat III. Impera- 
radore pieflb il citato Mwator/ nel T. V. 
delle Ualicbt /Iniietihì col ppi. ì più 
fcmplice, tn»o vera Pmiìficaius Sihtfiri 
tmivtrfatis Pepe qUMtto . E con da Ogni 
aflalto della critica più rigotofa farebbe 
la Dolira Bolla più Scura; fe fcritto fi* 
miltncnte fi folfe feetmiii in luogo di /«• 



„ prium 

niorit , ma quella Ilranezza non ì forfè 
che un ghiribizzo del Notaio Antani» Trop- 
po più che non faceva meDiere erudito, 
il quale credi che non disdieefle dare ad 
un Pontefice l’aggettivo jmior che dato 
fapea a Ce/Uen'i» a Tmn/io e ad altri 
Itnperadoti appuoto a desolai» che cuo 
fecondi . 
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M priiim notitia de Cartello jam dido & ceteris appendicìis fiiBi 
}, quibus Abbas proclamaverat : quod Sanélutn edidum jure com> 
» plentes notitiam Monarterio fcripferunt eo tenore, ut fupradiduni' 
„ ert, ad proprium que publice leda placuit ab Imperiali miflb & 
,, judidbus fecum prefidcntibus laudata fuit ; eorumque manibus 
M roborata confirtit ; Noa vero ne ulterius inde quicquam buie fì> 
„ mile oriatur, noticiam eandem nortra audoritate lotwrare 8c pre- 
„ cepto confirmare dignum duximus, atque eidem monarterio San- 
„ di Benedidi tam didum Cartellum cum burgo, atque cum ad- 
,, jacentiis tam.... quamque in curte Mociano rtiifque pertinen- 
>, ti is monarterio Sandi Benedidi attinentibus , de quibus jam dl- 
y, tìus Ripcrtus cum eodem Abbate placitum fepe habuit: & lega- 
„ liter diffinire prohibuit ad remedium anime nollre & Impcrii..» 
„ nortra Imperiali pagina Se precepto rertauramus .... confìrmamus 
„ & in eternum immobile hoc decretum manere cenfemus . Eo vi- 
„ delicet juris & rtabilitatis ordine , ut nullus cuiufvis ordinis ho> 
„ mo,.contra hujus nortri monumenti & precepti paginam venire 
„ neque ullam de prenominato cartello & burgo & aliis terris fu- 
„ praferiptis earumque redditibus molertiam feu placiti fatigationem' 
,, Liuzoni venerabili Abbati fuilque fucceflbribus inferre prefumat.. 
„ Famulos preterea SandiBenedidi cum omnibus eorum rebus mo-- 
yy bilibus Se immobilibus fub nortra imperiali, defènllone & mun- 
y, di-bardia. recepimus , rtatuentes ut nullus hominum de perfonis 
„ vcl rebus molertiam illis.inferat vei inferre Abbate nolente pre- 
„ fumat. Si quis igiturUux, Archìepifeopus , Epifeopus, Marchio^ 
yy Comes, Vicc-Comes, Sculdafcìus vel qudibet nortri. imperi! per- 
„ fona de predidis omnibus nortra audoritate firmatis. Abbati pre- 
„ fati vel Succefloribus fuis molertiam fecerit & centra preceptum 
„ nortrum venire temptaverit Se famulis jam didis in perfonis vet 
,, rebus molertiam fecerit , centum libras auri perfolvat , medietatem- 
„ Karaere nortte. Se medìetatem jam dido Abbati fuifque fuccertb- 
„ ribus. Quod ut femper firmum maneat manu propria roboratuesb^ 
„ figìliari precepimus. 

o o s 

yy Signum DeunniOttonis ' Imperatoris. Augulti 

J3 R 

„ H$ribeitBs Cancellarhis' vice Petri'Cumani Epifeopi ( r) reco- 
yy gnovit . „ Da- 

ll) Il Mxrjrori' negli Amali all’anno Ottme UT. Ibtrofcriva Heriienai CaactU 
Idi. uovi Arano, .che a un dip.loma di larmi vi(« fViUigìfi Artiiepi/npi , qaand». 

Bit.. 
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■ ,, Data pridie nonas Junii Anno Dominice Incarnaeionis millefì' 
„ mo primo IndiéHone dccimaquarta . Anno Domni Ottonis Regis 
„ decimo quinto ( 2 ) Imperii Scxto. Adjum Rome ( 3 ) ad San- 
„ itum Paulum feliciterà 

X. 

Frammento di permuta del MIX. Tratto dal f Originale 
della Badia ( i ) . 



,, menfe Agufius Indizione feptima commutacio bone fedi 

noiTitur elle con oblicavit contraentes placuit itaque & 

„ bona conveait voluntatem inter domnusLiuzo abba Sai* 

„ vatoris feu SanóH Benediéii fito leones nec non 8 c inter leo fìlio 

„ quondam got^redi de loco gambara profeiTus lece 

„ vivere Langobardorum ac tradiderunt viciflìm ubi 

„ unus alteri pars parti per hanc pagina comutationis nomine tra* 
„ dideruat in primis drait ipfe domnus Liuzo abba eidem leoni 
„ in eomu .T. ( z ) duas petias terra ex propriis rebus 



P;Vra Vefcovo d! Goan* era tuttavia Ar- 
cic^ncelliere . Ma la data del diploma ì 
X. K.it. Dttcmirit e tutti i diplomi di 
quell’anno, che dal Murtumi fono reca* 
■ti in pib luoghi delle utilidìme fue Ita- 
■liche amichiti, e così il nofiro, fono an* 
■terioti a* ai. di Novembre, nel qual gior- 
no perb poti nell’ Arcicancellierato elTer 
JVillì^ifo fucceduto a Fino . 

( 1 ) Ricordiamoci , che quella h una 
copiai quindi non ì maraviglia, che leg- 
gafì 1 * anno XV. del Re Ottone quanno 
incominciando da’ 1;. di Dicembre del 
p8j. nel qual giorno fu in A^uisgrma 
coronato Re di Germania, e d’Italia, 
correva l’anno XV 111 . del fuo Regno. 
In alcune carte prelTo il Muratori negli 
annaii a quell’ anno MI. li legge XVII. 
Forfè ancora non fon note le varie Epo- 
che del Regno di Ottow . 

(}) Quindi impariamo che Otreae III. 
dopo i IO. d’ Aprile , nel qual giamo 
confermb i privilegi delle Monache di 
Poflerim di Pavia, pafsb a Roma e vi 
era a’ 4. di Giugno. Ed ecco che vera- 
cemente avea fcritto il Cronografo Sajfo- 
tt, che Oitoat in quell’ anno da Raven- 



na Romam prafieifeent famfanSum Domi- 
niee RefurttQionit ftPum debita ibi vent- 
ratione celebrare infiituit , 11 Muratori , che 
noi credeva andato a Roma fe non ver- 
fo la 6ne dell’anno, s'immagìnb che il 
Cronografo in vece della Pafqua volejp 
dire il Natale del Signore . Ma infegnan- 
doci il nollro diploma, ch’egli trovava!! 
in Rema a’ 4. diGiugno, non h da met* 
tere in dubbio ch’egli penfalTe di portarr 
C a Roma per Pafqua, quantunque pe* 
foptavvenuti motivi fi atrenaffe a Ra- 
venna fin dopo l’ottava, che cadde ap* 
punto nel giorno 20- d’ Aprile. Ben h 
vero , che Ottone poco apprelfo il quarto 
giorno di Giugno fi parti di Roma, pe- 
tocchb a’ 22. dello IlelfoMefe gii era in 
Pavia, dove diede un diploma a favore 
di Pino Vefeovo di Novara } Gccome 
veder li pub negli annali del Baronìa, e 
dello lleflb Muratori all’ anno prefenre . 

( I ) Fu quella carta primamente (lam* 
para dal P. Luchi p. 4;. ma con alcu- 
ne, be'nchb picciole diverfìtì dall’ origi- 
nale, fu cui l’abbiam perb ticorretta . 

( 2 ) ciot in commeaatiottem . 
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i 6 LibroSecondo 

„ ipfius monafterii , quibus flint conllitutas una ex cas in loco ubi 
, dicitur turrixella da pufcafiano ubi vocatur videro, quod eli per 
„ inenfura iurta jugiges quatuor : coerit ei fines da mane & fera re- 
„ bus Sancii Benediéli , da meridie in parte rebus Sanéli Mari , 
„ & egrefo que periit ( 3 ) ufque in via plubica , da montis 
„ rebus Valdoni . Alia petia terra prope vico gambara locus ubi 
„ dicitur Gromone lamma Gunfari , in parte vidata , & in par- 
„ te arva ( 4 ) ert per menfura julla tabules fentuaginta da ma- 
„ ne via da meridie rebus Sanili Bcnediiìi , da fera via , da 
„ montis rebus leoni . Quidem & ad vicem recipit ipfe domnus 
„ Lluiio Abba a parte prediilo fuo monerterio da ab eundem leo- 
„ ne, fimilique in caula comutationis nomine habendum meliorata 
„ rex ficut lexabet, iddi peties trex deterras juris iprtus leoni , quibus 
„ funt conrtitutas duasin loco ubi dicitur pater-nogot , & tercia in 
,, loco gambata. Prima pecia terra campiva in eodem loco pater- 
„ nogot, & ubi anticus fedimen fuit ert per menfura jurta jugies 
„ quatuor.’ coerit ei da trexpartibus rebus Sandi BenediCli ; alia pc- 
„ eia terra nta aratoria ibi prope di per menfura jurta jugies dues: coe- 
„ rit ei da tres parti bus rebus Sanili pdiBenedicli; tercia pecia terra, 
„ que ert vidata eodem vico gambara locus ubi dicitur vvalie da Fantault 
„ di per menfura julla tabules feptuaginta: coerit ei da mane & 
„ meridie rebus Sanili Benediili , da fera via , da montis Adami , 
„ (ibeque alii iunt in bis omnibus coerentes Has denique jam di- 
„ ilis rebus in jam nominatis locis fupraferiptis nominatis vel co- 
„ mutatis cum l'uperioribus & inferioribus cum finibus & accdlio- 
„ nibus fuarum integrum ita ut faciant unus quis de eo receperunt 
„ tam ipli quamque fubccflbres vel heredes cidem leoni legaliter 
„ proprietario nomine quiquit volnerint aut providerint fine omni 

„ uni altcrius contrai is) ^ fpoponderunt fe ipfis co- 

„ mutatorex fibi uuus alteri tam ipfi quamque lubcefores ut hdi eidem 
„ leoni quifeo abinvicc comutacionis nomine tradiderunt in integrum 
„ omni tempore ab omni ornine defenfarc. Quidem & ut ordo lehis 
„ deporti, acccrtérunt fuper ipfis rebus ad providendum iddi ildepran- 
„ dus monahus adque Diaconus de fupraferipto monerterio mifo 
„ Domni Liuzoni Abba ab eo direilo una infimul cum viri & bo- 
„ ni omines Deum timentes eftimatores qui fuper ipfi rebus accert 
„ ferunt. Si ertimaverunt. Id funt Anrigo, & Grimaldo feo Bru- 
no de fupraferipto loco gambara quibus omnibus ertimantibus 
„ comparuit eorum. Se extimaverunt quod meliorata res receperat 
„ ipfe Domno Liuzo Abba da ab eundem leone a parte predido 
„ fuo monerterio prò ideo quam darei, &.ac leibus comutacio fìe- 

« ri 

(j) invece di . (4) /tr.iiivj , leggefi prelToil P. Iwci/ p. 4<. ma l'oii^ina- 
( 5 ) Contta J l cioi cmtudiBiont ) le ha « tirar, che vale cmirarìciat! . 
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'3, ri poterat. De quibus 8c poena inter fe pofucrunt ipfi comutato- 
3, rex tam ipfi quamque, & fubcelbrex velheredes eiaein leoni qui- 
3, fco ab invicem comutacionis nomine tradiderunt in integrum omni 
,, tempore ab omni ominem non defenfaverint , ut tane componat 
„ pars parti fidem fervandi pena dublis ipfis rebus quod ab inviccm 
„ comutacionis nomine dederunt, qualiter per tempora fuerint me- 
35 lioratis aut valuerint fub extimatione in confimilis locis . Unde 
„ due cartule comutacionis fcripte funt .. Aiiium in fupraferipto mo- 
„ nefterio feliciter .. 

3, Signum III., inanus fupraferipto Leoni qui ac cartula cornuta* 
„ tionis beri rogavi & omnia fupra fcripta. 

„ ^ Ego Ildeprandus M'hus (d) & Diaconus. milTus fui ut fu- 
„ pra & l'ubl'cripfi .. 

3, Signum ini. raanibus Anrici & Grimaldi! feu Brunoni fu* 
„ praferiptis. rebus accelTerunt, Se ellimaverunt ut fupra, Se omnia 
35 predica. 

„ Signum lini., manibus, Bevami & Teuzoni feu Frogerii viven- 
„ tes lege Langobardorum te/les. 

„ Signum limi., manibus Ioanni & Benedigli feu Teudaldi. vj- 
„ ventes lege Romana tefles (7). 

n ^ Ego Autecherius notarius facri palaci, rogatus SS., pos tra- 
33 dita conpievi , Se dedi .. 

xr.: 

Diploma di Arrigo II. Xwp. del MXIIIL tratto dal Libro 

„ TN nomine Sanile & Individue Trinitatis. Hemricus divina fa- 
„ X vente clementia Romanorum Imperator Auguftus . Si Eccle- 
3, fiarum Dei ufui profpicimus , omnia circa nos profperari nullate- 
„ nus dididimus . Quocirca omnium Sante Dei Ecclefie nofirorum* 
3, que fidelium prefentium fcilicet ac futurorum noverit univerfitas , 
3, qualiter Liuzo Abbas moriaderii Domini Salvatoris, & Sanili Be- 
3, nediili, quod per Defiderium Regem Longobardorum condat effe 
3, fundatum in territorio Brixiano loco qui diciturLeones, perLeo- 
33 nem epilcopum noftrum fidelem noftris prefentavit obtutibus pre- 
3, cepta predeceUòrum noftrorum Regum & Imperatorum videfìcet 
„ Karoli Luodonvici Berengarii, Ugonis, & trium Ottonum , que 
„ eidem. Sanilo, & venerabili loco ab cifdem conceda , & condr- 
33,mata funt, petens & fuppliciter pofeens, ut ob. amorem Dei ea 

F 4 „ omnia 

(6) Cioì Mimtchiu . promircuamente di quelli , che vìveano 

(7) E flato gii in altre carte ofler- fecoDdo le leggi Romane, e Longobar- 
vato dal Murtf/ert , che i tefllmoni, etano diche. Ne abbiati^ qui una conferma.. 
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Libro. Secondo 

„ omnia inviolata flatu^re atque precepti noilri auétoritate confir» 
n mare 8 c corroborare dignaremur . Cujus precibus ob divine re> 

„ monerationis premium digne condefeendentes hanc nofine au- 
,, él^oritatis paginam perhenniter 8 t immutabiliter obfcrvandam fieri 
5, juflimus, per quam omnia que jam diilo monaflerio Leonenfì quo- 
„ cumque auéloritatis modo celiata fuere , & omnia que hic inferius 
y, annotamus abfque cujufquam inquietudine vcl diminutione prefato 
» Liuroni Abbati ejufqaefucceflbribuscunclifquefratribus injamdiélo 
venerabili locoDeo famulaotibusConfirmamus atque corroboramus 
1) atque integerrime targimur • idefl monaflerium curn fuis adjacen- 
5, tiis, cum Baptifmali Ecclefia Sanili Joannis , cum omnibus ci- ' 
„ dem monaflerio pertinentibus in fummo lacu , in V ignoie , Cani- 
yy pilione, Sullo, Materno, Fatinole, Gavardo, Cubiate , Guffico, 

>, Grilliano, Fulliaco, Cavonno, Scavilliano, Cala nova, Bifentia- 
>, na, Campofuri, Marmoretnlo , Calvifiantr, Rido, Gicdc , Solla- 
5, rium in Brixia cum brodo ufquc in viam orientis , 8 c cum Ec- 
5, clefia Sanili Benediili, Cafa in Verona, rebus in Tervifio, Da- 
j, le, Muciano, Paone, Caflro novo cum Ecclefia Sanili Andrec, 
y, Milciano, Gotaringo cum Ecclefia Sanili Pctri, Sanila Maria in 
„ Mauriatica, Caprina, Cifiniano, Marcelliano , in Quinzianello , 
„ Vertuina, Lupellina, Sala, Villa, Ufliliano, Turricella cum Ec- 
„ clefia Sanili Andree, Pufeafiano, Curterupta, Flexo, fènti, Fon- 
„ tanellato, Bucellano, CurteDefiliano, Campagniola, Tizanocum 
M pifeationibus fuis: Ariola, Limite, Tofledo, Rivaria cumportu, 
„ & Pifeariis fuis. Via cava, Turricella in Ripa Largionis , Dofi- 
„ ne^ Cafa cum orto in papia inter duos pontes: ac molendinum 
„ in Cartona in fìnibus Bergomenfis Colombario in Taurinenfe Au- 
„ riade, in Mediolanenfe inqueflro. Sanilo Vinccntio, Sanilo Mar^ 
„ tino , in Concarodum res adelrade , Caiwnetulo , Gambara cunt- 
n Ecclefia Sanile Marie, dt Ecclefia Sanili Petri & omnes decimas 
„ defuper totam Abbatiam in ufu pauperum & hofpìtum Sanila 
„ Maria in Ganforingo hildros, 8 c res Baldulfì Abbatis, &Landul> 
„ fi Diaconi in Graniano, & quafdam res Ramperti inVernefifeo, 
„ & omnem medietatem de pifearia- in Cdonifco, res Bertaldi Co- 
„ mitis, quas in precaria babuit Panciano cum Ecclefia Apoflolo- 
„ rum Philipp! de lacobi & cinn pleba Sanile Marie , Se SanÀi Se- 
,, bafliani , que dicitur Bafilica nova non longe ab Ecclefia fpetia* 
„ litcr etiam cum omni decima ad eandem cortem Pancianum per- 
„ tinente quam femper pacifico Se quieto ordine tenuit, ex quo pre- 
„ diilos Rex Defiderius eandem decimam jufle- & legaliter mona- 
„ fieno tradidit. Se pifearia inCenofo, Bajonuaria, Ducentola, Va- 
„ leriana, fontana lata. Se Senedochio Sanili Benediili in montd 
„iongo. Se campo mercati Se alio Senedochio quod dicitur CafTia 
„ ,, cun» 



« 
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,, eutn fuis pertìnentiis in miliarìna, inCorrigio, VefparioK), Cait- 
M diliaao, in Macreta, & mcrcatum in eodem loco, in Noceto, in 
^ Medefiano , io Aureliano & duas partes de Straca in pontetremulo 
„ 8c in Sexto manentes l'ex in Grimacula cum una Ecclefia , & in 
„ Melazano 8c Talauurno integerrime villa Laude cum duabus par- 
„ tibus de Arcule. Omnia ìgìtur hec fuperius incèrta per precepta 
„ predecelForum naftrorum tradita & confirmata jurte Se legalitcr 
„ acquifica vel acquirenda perpetua llabilitate concedimus prefata 
„ monaderio poflìdere, habere datuentcs itaque jubemus , ut nulla 
„ nollri regni magna parvaque perfona preferipti monaderii Abba- 
„ tem de omnibufi prenotatis tn dedare , vel divedire fine regali judicio 
„ audeat aut liberos vel famulos in terra Abbatie locatos ( ci manca 
yy placito ) vel publica aliqua fuiviiione didrin^ere vel inquietare Se 
„ infra abbatiam placitare prefumat , fed liceat ipfius monaderii Ab- 
„ bari lubere Se ordinare advocatum quemeumque (Ibi vel prefato 
„ cenobio fidelein & utilem elTe profpexerit , Se ipfi advocato data 
„ Ikentia ab Abbate liceat fuos mietere qui duellum Se Sacr.iinen- 
„ tum valeam facete. Nullus redibitiones. aut publicas excubias li- 
„ ve angarias feu extruidiones murorum perfulvere aut pontiuni 
„ novos vel veteres druéiiones- agere vel renovare compellintur . 
„ Ad bec concediinus ut liceat Abbati omnes rcs ejufdem mona- 
derli, de quibus fcripta per furtuin vel per ignem aut aliquo 
„ inlbrtunio perdita funt per rcs ( Icggafi tres come nel Diploma 
„ di Arrigo IL Monnm. III. ) Sacramenta les (ine ullius contra- 
„ diélione tenere. Anullamus etiam omnes Scriptiones , videlicct 
„ libellarias precarias, commutationes quas contra Deum iprius lo- 
„ ci Abbas viderit eflè fadas. Si quis igitur quod ab(it (nijus no- 
„ ftri precepti violator extiterit , compoiiat auri puri(Timi librasniil- 
„ le , medietatem Kamere nodre , prefitto monaderio alteram . 
„ Quod ut verius credatur , diligentiulque ab omnibus obt'ervetur , 
V tnanu propria firmantes (igillo nodro infigniri iudimus . v. 



mpcratorìs augudi 



„ Henricus Cancellarius vice Eberardi Epifeopi & Archicancella- 
,, rii recognovit. 

„ Anno Dominice Incarnationis MXIIl. ( i ) indiélione duodeci- 
„ ma; Anno vero Domini Heinrici Secondi Regnantis Se Impera- 

„ toris 

( I Scrivati MKIIII,; il qual anno era egli in Pavia come diremo alla tec- 
folo e all' Indizione , e agli anni di /fr- za, t quaeta anooiazioie . 
rija tUponde . E io quell’ anno appunto 



„ Signum Domni Heinrici 
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go LibroSecondo- 

„ toris Augufli duodecimo ( 2 ) Imperi! primo . Data quarto Idus, 
„ Mai! (3) Aélum Papié (4) feliciter Amen», 

XII. 



Pialla di Papa Benedetto W//. del MXIX. tfatta dal libro PV. 



,, TDEnedicIus Servus Servorunr Dei . Reverendiflìmo in Domino* 
5, Jj* JefuChriflo fiIioOddeni( /e, eeOddoni ) Abbati venerabili mo- 
„ nafterii Salvatoris Domini noftri JefuChrifti & Beati Benediéli a piif- 
„ fimo Defiderio dive memorie Rege conftruéli in loco, qui dicitur 
n Leones territorio Brixiano, libi videlicet fuccefloribusque tuis inper- 
,) petuum ; Convenir i^ftolico moderamini pia religione poilenti- 
j> bus benevola compamone fuccurrere & pofcentium animis alacri 
,, devocione impartir! aftenfum : Ex hoc cnim lucri potiftimum 
„ apud conditorem omnium Dominum promeremur. Si venerabi- 
„ liaSanftorum loca opofleunti (/e^eopem pofcentia) ad meiiorem 
„ fuerint fine dubio ftatum perdura .. Igitur quia veftra dileélio , no- 
„ ftri apoftolatui humiliter poftulavit , quatenus concederemus atque 
55 confirmarcmus vobis videlicet prefatum monafterium Salvatoris 
55 Domini noftri Jefu Crifti & Sanfti Benedicci privilegjis Apofto- 
5, lice Sedis decoratum & roboratum ...(ne) videlicet alicui hominum 
„ preter Deo & Regi fubjugatum, & ipfum a fui ftruéloris condi- 
„ élione periclitaretur , & Apoftolica Sedes dedecus inde patere- 
„ tur , tum ipfe interventionis coaéli devito . ( debito ) tum pre- 
„ deceftbrum noftrorum admoniti exemplo tue rationaÙli peti- 
5, tioni per hanc noftri privilegi! auéloritatem falubri modera- 
„ mur aflenfu . Per illam itaque auéloritatem quam Chriftus 
„ Dominus nofter- beato- Petro Apoftolorum Principi & Sarnfte 
„ Ecclefie reéloribus conceftit , conftituimus , & ordinamus , ut 
„ numquam Locus ipfe aut res ad ipfum pertinentes. preter 
5, Deo Se Regi alicui fubmittatur perfone, nullufque mortalium 
,5 preter regie poteftatis culmen in prefato.- monafterio aut in. 

„ cor- 



( 1 ) Intendtii del Regno non d’ Ita- 
lia, ma di Germania, che comincih l’an- 
no MlI. fepiimo Iiiui hmii giorno della 
fua elezione cioi a’7. di Giugno ( il M«- 
utni negli annali a quclV anno MII- Dan- 
do fopprapenfiero confufe colle idi le ca- 
lende, e iraduiTe x^^di Maggio, e men 
bene, perocché fé IbITe Dato VII. Kal. 
J unii com’ egli fenza dubbio fi figurò , do- 
veaG rendere in Italiano 16. di Maggio) 
« agli otto dello Hello tnefe giorno della 



coronazione . 

(;) Gii Arrigo era \aP*via il di 7.. 
di Maggio , nel qual giorno quivi aflìllì 
ad un Placito tenuto da Ottone Conte del 
Palazzo , e pubblicato dall’ immottal Mu- 
ratori nella, grand’ opera delle Antichità 
Efìenfi P. t. c. 14. p. no. 

( 4 ) Quivi medefmio diede Arrigo due 
diplomi rilèrìti dal Mar^arrii/ nel Aliarlo- 
Caflinefe.T. u.conflit. ■j’j.e 78; a favore 
del. MonaAeto di S. Salvadoto Ai Pavia-, 
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cortibus vel io Calleliis , five in plebibus , auc in cellis , feu in 
„ villis, aquis aquarumque decurfibus , ripis , Pafcuis, filvis, pifca- 

tinnibus, paludibus, calìs, omnibuique rebus mobilibus & imino- 
„ bilibus ad ipl'um pertinentibus . Nrc non in Servis Dei aut in 
„ famulis utriufque Sexus iive etiam in liberis fuper tcrras ejufdem 
y, nionaAeri) relidentibusaliquamordinationcm velaudoritatem, live 
„ potcftatein aut Jurifdidionein tenere, vel converfatione monacorum 
„ impedire, feu molelHam inferre prefumat; aut inaliquibus locis 
„ iplms monalicrii dilfriclum habere vel judicarc , feu aliquod placi- 
,, dufin ( plocitum ) abfque licentia Abbatis tenere , vel res mona- 
■„ fterii’ invadere aut quovis modo alienare aut fodrum vel paratas 
„ feu aliquas publicas funcliones exigere vel requirere audeat , fed 
„ in fua libertate permaneat, regalium ammodo vel imperiali fub- 
„ mifl'um dizioni vel defenlioni . Conhrmamus infuper cidem ve- 
„ nerabili loco Ecclefiam Sandi Johannis Baptille , & res intra ci- 
„ vitatem Brixiam vel foris feu quicquid per totumipfum comita- 
„ tum habere videtur, Cellam Fontanalatam cum omnibus viculis 
^ vel cellis ad iplain pertinentibus, Turricellam , & Dolìnum , & 
„ Xenodochium in monte longo & Badinole, & fummum lacum 
„ feu Riparia, cellam quoque Pancianum cum Ecclefia Sandi Ja- 
„ cobi & Plebem Sande Marie ad ipfam pertinentem , alias etiam 
„ quafcumque res inCallellis, vicis, Cellis, Cortibus, omnibu/que 
„ podeflìonibus , queque a lìdelibus diverfis temporibus ubicumque 
„ per totam Italiam oblatefcunt, vel in futuro tempore data fue- 
yy rint vel adquifita jude & legaliter pertinentia ; dillridum etiam 
„ Servorum & liberorum & dccimas & .primitias eorum & plebis 
„ monaderii, fìcut per preceptum ejufdem fui conditoris& fuorum 
„ lucceflbrum Regum & Imperatorum & a nodris predecedbribus 
,, Sande Romane Ecclefie Pontificibus concedum & corroboratum 
„ habeatur. Hec igitur omnia que fupra memorata funt tibi Od- 
„ doni in Domino Alio tuifque fucceduribus a prdénti lècunda in< 
„ didione per hanc nodri privilegii paginam apodolica audoritate 
y, concedimus, confìrmamus, & corroboramus lecundum prcdidum 
j, modum. Sandum quo ( gwojne ) Crifma vel fandificationisoleum, 
„ confecrationis monacorum vel Clericorum famulorum & liberorum 
„ feu quicquid ad facrum miniderium pertinet a quibufcumque 
„ Prefulìbus fuerint podulata gratis concedimus & fine reprehenuo- 
„ ne tribuenda; Confecrationem vero Abbatis nobis, nodrifque fuc- 
„ cedbribus omni tempore refervamus ; de qua quoniam beato Pe- 
„ tro Apodolorum Principi Se nobis qui ejus vice immeriti fungi- 
„ mur, Olim Andreas Abbasapodolicas conditutiones parvi pendens 
„ Se anathematis nodo ligari non mctuens hanc a ’ Brixienn prefu- 
„ le fufeipiendo dedecus intulit, eadem benedidio fibi in maledi- 

„ dio- 
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,, éìione ( ut curnSis liquido patet ) con verfa eft , adco nt divina anltnad- 
„ verfioiie fereretur ( ferirctur ) humanaquc rationc ac naturali 
„ lénfu pene carens dulce amarum & amarum dulce putaret, Cun- 
,, i^ifque bonis hominibus odibilis eodem honore utpote indignus 
j, publice privaretur , fummum quoque ac piiffimum principetn 
,, Hcnricum intantum fui alFenfus (cveritate cognita penituit , ut prc- 
„ ces & munera fponte ofl'erret prò ipfius reatus venia promeren- 
„ da. Hanc itaque, ut prefati fuirins , tiobis nollrifque fucceflbri- 
,, bus refervantes obteflamur & interdicimus per terribile Dei omni- 
„ potentis nomen &'per auifloritatem beati Petri apoftolorum Princi- 
,, pis noftreque fublimitatis ne ullus . . . . ( fupple cujuslibet) meriti Amx- 
,, (titis noftre conftitutioni vel predeceflbrum noftroruni refragari prefu- 
„ mens eam uHo tempore requirere vel lai^ire audeat ne ut aliquis 
,, ipfius monafterii reélor alicubi illum fufcipere prefumat, nifi for- 
„ te per legatum a nobis direétum id jufieriinus perfici . Quemadmo- 
,, dum de te cariflìme in Domino fili Oddo per noftrum dilevilum 
„ Bencdicium Portuenfem Epifcopum volumus fieri. Confiituimus 
„ infupcr S< ordinamus , ut tibi tuifque fucceiTorìbus quicumque 
„ pod tuum decefium inibi per eleélionem monachorum ordinatus 
„ fuerit, fecurc liceat in adepto honore, & tranquille vivere neque 
„ umquam ipfo privati nifi fponte rcnuntiaverit aut de aliquo cri- 
„ mine ante noftram prefentiam vel imperialem celfitudinem con- 
,, viéius fuerit . Si quis nuteni temerario aufu quod non optamus 
„ (i) contra hujus nolhi privilegi! audoritatem venire temptave- 
„ rit, fciat le nifi refipuerit, eterne malediélionis , & anathematis 
„ vinciilo innodandum , nec non cum Dathan & Àbiron , Janne & 
„ Manibre partem fuam ponendam, & cum Diabolo & Juda tra- 
„ ditore Domini Noftri JefuChrifti eterni incendi! fupplicio man- 
„ cipatum ; quod qui pio intuitu in omnibus obfervator extiterit 
„ gratiam & benediciionem Dei patris & Fili) & Spiritus Sarnili 
„ confequatur & vite eterne particeps eflé mereatur in fecula feco- 
„ lorum. Amen. 

„ Scriptum per manum Stephani notarii Regionarìi Se Seri-' 
„ varii S'anfte Romane Ecclefie (2) in menfejunio, & indiflione 
„ fupradiiia { 3 ) 

„ ^ BENE VALETE 
„ Da- 

5. 

(?) Leggiti ìnfraferirtn : cbscosi tf- 
fer dovrà nell’ originale , benché li poca 
perizia dclcopilla abbial mutato in fnf ra- 
dili» per la fomiglUnza che con fapradi- 
8» ha il relTo (olito ufatli nelle cane in 
coti fatta patola. 



( I ) Slmili formole fi hanno in una 
Bolla del nodro Pontefice prelTo VUgMii 
r.e'V'efcovi di Parto . 

( z ) Lo flelTo Sitfano fcrilTe l’ anno 
lieifo MXIX. a’ 17. di Dicembre la let- 
tera di Biorduio ad aimaio Arcivefeovo 
di Wrrne peeflb i{ Baro» io all’anno Ì\IX1I, 
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y, Datum Idibus Junii ( 4 ) per manus Benedirti Epifcopi Portueni 
^ fis & Bibliotecari) (5 ) Bibliotecarutn ( 6 ) Santìe Apollolice Se- 
y, dis, temporibus Oomni nollri Benedici Sutnmi. Pontificis & 
„ Univerfalis Pa^ in facratiflìma Sede Beati Petti Apoftoli Aiti 
„ no feptimo lodiitionc feconda in mfnfe. fuprafcripto J.uoio die, 
„ Nona... 

XII n. 

Altro diploma di Arrigo II. del MXIX. pubblicato- dal' 
eh. P. Luchi p. 93.. 

n TN nomine fan<£h: Se Individue TrìnitatisHeinricus divina gra- 
„ X tia Romanorum Imperator Augudus. Si Ecclefiarum.Dei ufui 
» profpicimus, omnia circa, nos profperari nullatenus difiìdimus . Quo- 
y, circa noverit univerfitas fideliumSanéIae DeiEcclefisEnodrorumquc 
y, prefentium fcilicet ac futurorum, qualiter Oddo Abbas monade- 
M rii domini Salvatoris,. & Sandi Benedìdi per Defiderìum Regem 
„ Langobardorum fundati in territorio Brixiano , loco qui dicitur 
„ Leones, Domili Odilonis Cluniacenfìs Abbatis ( 1 ) intervento, 
y, nodram exorafle dignitatem , quatenus eidem landò & venerabi. 
y, li loco auecumque olim a diverfìs fidelibus oblata fune feu no- 
yy ftris preaecedoribus regibus , Se Imperatoribus conceda , 8 c con- 
„ firmata funt , ea omnia inviolata ftatuere , & nollri precepti au- 
„ dorìute corroborare dignaremur y Cujus precibus ob divine remu- 

„ nera- 

(4) Gran quidioneì tradotti rultne- n. IV. d’altra Bolla di BtmdeiiQ Vili, 
ft t giorno, in che Brnrdftto V III, l’an. a Btatdetta Arcirefeovo i\ Salnaa . Si- 
no MXil. fucceflè a Sergio IV. Ma cer- gul poi il noUro Benedeiio Portuenfe , e 
ta cola ì che a’ id. di Giugno Servii en lo confermai! citato diploma di Pipa Su 
ancora in vita. Se ne ha qui una con- nedriia VMI. all’ Arcivefeovo Amato. 
férma, mentre a’t). di Giugno delMXIX. ( 6 ) OOervabile équeAa maniera didi. 
aorreva ancora l’anno VII. deh Tuo Pon- re, che in altre Catte di Baudttto non 
tiBcato. Vegganfi i Padri di S. Maura t’incontra. Impariamo quinci ,. che alla 
nel tomo quinto della, nuova lor diplo. cura del Cardinale Bibliotecario non età 
matìca />. atd. una fola libreria aiiidata ,. ma più o per- 

( j ) Sul principio del PòntiBcato di chi la HelTa PontiBcal libreria folfe iu più 
Bntdtuo era Bibliotecario della Chiefa vali divifa, onde fr potelTe nel numera 
B.omana il Cxrà.Bopmr, corno chiaro ft del più chiamare col nome il Biilhnht- 
vede- nella Bolla di quello PonteBce al te,o perchVrealmence dique’tempi vi avef. 
Cardinal. J}<«rt/rrio POrcuenfe riportata fé- fero più Biblioteche, e tutte fotlo la cu. 
condoche fu telVe accennato iiW' U^htUi (lodia del Cardinale Bibliotecario, 
nel primo tomo, dell’ Ira/t'a /atra dove parla (i) Quello ì il faiiiofo Odiioar Aba- 
de’Vefcovi di Fono. Nel MXVl- fupoi te, l’upere del quale furono daldu Ckefnt 
Bibliotecario il Card. Pietro Vefeovo di Po- a Parigi Bampate nella Biblioteca Clunia. 
laftrina-, il che abbiamo nella fottofrricio. ceoft l’atino ldl4, 

M dal Baroaie riferita all’ aauo. MlfU.- 
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„ ne rationis pramium digne condefcendenees , per hanc noltreaudcv 
,, ricatìs paginam otnnia , que)amdidoLeoneniimonatlerio quocum» 

„ que modo collata fuerunt presto Oddoni abbati, ejufque fuccef-^ 

„ foribus, cuniiifque fVatribus ibidem Deo famulantibus , confìrma' , 
„ mus, & corroboramus , 8c abfque diminutione integerrime lai^i* 
yt mur. Idefi monafterium ciun fuis adjacentiis , cum baptifma- 
„ li Ecclefia Sanéii Johannis, cumque omnibus eidem monalierio 
,, pertinentibus gaide , forminiano , bucceliano , gambara cum Ec- 
„ clefia Sande Marie , & alia Sandi Petri . Cetera quoque cadel- 
,, la (&u villas circa pofitas , ièd & decimas defuper totam abbatiam 
in ufu pauperum, &hofpitura, Uliilianum,Turricellam , curtem- 
rupum rip.iriam cum portu, & pifcationibus fuis ; Via cava , 

„ turriceila, DoTino, calvifìano : Padinole cum fuis adjacentiis ex 
,, utrilque laci ripis , foJariuin in Brixia cum broilo , & cafis 
„ ibidem pertinentibus ufque in viam- Orientis , 8c cum Ecclefìa 
,, Sandi <Benedidi . Cubiate , GuBiaco , Pancianum cum Ecclefia 
„ ApoBolorum Philipp! & Jacobi, 8c. cum plebe Sandae Mariae, 

„ & Sandi Sebaftiani, quae dicitur Bafilica nova non lot^ ab ea> 

„ dem cella , five cum villis ad eandem cortem pertinentibus , prò* 
,, pe vel longiufcule p^tis. In Verona cafa cum Ecclefia : Cala 
„ nova. Caù cum orto in Papia inter duos pontes , & moIend!> 
„ num in- Gattona Res etiam juris iplius monafterii defbrb ipfa ci»- 
„ vitate , & in Laumelina. In Tararinenfe quoque comitatu . In 
„ Mediulanenfe, Se Pergammfe, & in Tervifio; Fontanam latam,, 
„ Se Xenedochium cum Ecdefia Sandi Benedidi in memte tóngo, 
„ Se aliud , quod dicitur Cailium cum fuis pertinentiis ; duas par* 
„ tes de lirata in ponte tremulo cum duabus partibus de Arcole: 
„ Cortes etiam Se villas in Tufeia. Practerea fi aliquid eli, vefin- 
„ venir! potei! tam in circuitu ejufdemcoenobii , quamque aliorum 
„ fupra nominatorum locorum ad ipfum pertinentium , quod ad re* 
,, gale jusolim delicientibus haercditariis faccefibribus devenerit jam^ 
„ dudura a nobis eidem coenobioob nolirae animae remedinm con» 
„ cellum , nofira praeceptali donatione Se lar^imur , Se confitmam 
„ tes roboramus. Omnia igitur haec fuperrasinlèrta, vel quaecon- 
„ tinentur inpraeceptis noltrorum pi^decefibrum Regum , & fmpe»- 
„ ratorum , videlicet Karoli , Hlodouvici , Lotbarii , Berengarii , Hugo* 
„ nis , & trium Ottonum ( a ) ab eis fcilicet trista Se confirmata , 
„ aut undecumque julie Se legaliter adquifita vel adquirendaperpe* 
„ tua ftabilitate concedimus ipfi venerabili loco habm &L polSde* 
„ re . Benedidionem quoque Abbatis ab apqliolicae fedìs praefitle 

„ omni tempore laudamus , Se obfervarL inviolabiliter ob San^ 

» 

( 2 ) Mà come dunque ì aveenuto, lovl il fuo del MXIV. 1 
ehe Ita Iloti privilegi II. non men*- 
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,, fti Petri Apoftolorum Principis, & ejus Sanéiae Sedis reveren- 
,, tiam in perpetuum ilatuimus, quemadmodum in privilegiis ve* 
,, nerandorum Apoftolicomm ordinatum anciquitus habetur, & jam 
,, per lunga temporum fpatia extitilTe videtur. Praecipicntes itaque 
,, jubemus, ut nulla noltri regni magna parvaque perfona paelcri- 
j, pti monafterii abbatein de omnibus pr&enominatis moleftare vel 
y, dilVelIire fine regali judicio andeat, aut liberos, vel famulos in 
„ terra abbatiaelocatos placito velpubliGaaliquafundioncdidringere, 
„ vel inquietare, & infra abbatiarn placitare praefumat; fed liceat 
,, ipfius monailerii Abbati habere & ordinare advocatum quemcum* 
„ que fibi & praefato coenobio fìdelem & utilem eflè perfpexerit j 
„ & iptì advocato data licentia ab Abbate liceat luos mittere, qui 
„ duellum & Sacramentum valeant facete. Nullufquereddibitiones, 
„ aut publicas excubias five angarias , feu extrudiones murorum per* 
„ folvere , aut pontium novas vel veteres ftruftiones agere vel rc- 
„ novare compellatur. Ad haecconcedimtis, ut liceat abbati omnes 
„ res ejufdem monailerii , de quibus (cripta per fumun , vel per 
„ ignem aut aliquo infortunio perdita funt, per tres facramentales 
„ fine ullius contradidione tenere. Annullamus etiam omnes feri* 
„ ptiones videlicet libellarias , precarias , commutationes , quas con- 
„ tra Deuin ipfius loci Abbas vidcrit effe fadas : De lèrvis vero 
yy vel ancillis ipfius loci a fuo conditore in fervitium monachorum 
„ Deo fervientium inibi traditis, qui fuos fìlios vel Alias, occafìo* 
„ ne alienandi eos, vel eorum fìlios a fervido, liberis conjugio tra* 
„ dunt, aut e contra fufeipiunt, conilituimus & confi rmamus , ut 
„ juxta quod in praeceptis praedeceflòrum nofirorum Reeum & Im* 
„ peratorum conditutum habetur, five de patema feu de materna 
„ generatione defeenderint , nullatenus a famulatu dilcedant , fed 
„ ui perpetua fervitute permaneant, & in fuorum parentum fervo* 
„ rum fcilicet conditione perdurent. Si quis igitur quod abfit, hu* 
„ ius nodri praecepti violator extiterit, componat auri puridìmi li* 
M oras mille , medietatem Kamcrae nodrae & medietatem praefato 
g, monaderio. 

„ Quod ut verius credatur, diligentiufque ab omnibus obfervetur 
„ manu propria fìrmantes figlilo nodro infigniri )uffimus. 

„ Signum Domni Heinrici if* Imperatoris Augudi. 
y, Heinricus Epifeopus & Cancellarius vice Everliardi Epifeopi & 
„ Archicancellarii recognovi. 

,, Anno Dominicae IncarnationisMXVIlII. Indidione Illf. anno 
„ vero Domni Heinrici fecundi regnands XVII. Imperantis V. (3) 
„ adum Radesbonae feliciter. Amen. 

XIV. 

( j ) Qui ogni cofa % cootro le regole la quarta , e giU cominciato era 1’ anno 
'anooMXIX. correva l'indizione li. non XVIII. del regno à' Arrigo quando quo- 
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Diploma di Corrado del MXXyi, tratto dal Libre VP'. 

TN nomine Sanéle &”Individue Trinitatis Chonradus divina fa- 
„ JL vente clementia Rex. Si Ecclefìarum Dei ufui profpicimi» 
„ omnia circa nos profperari nullatenus diflidimus . Quocirca om- 

niuiii Sanéle Dei Ecclefie nofh'orutnque fiddium prefentium fei- 
„ licei ac fìirurorum noverit univerfitas, qualiter Oddo Abbas mo- 
„ nafterii Sanili Salvatoris & Sanfti Benediòli , quod per Defide- 
„ riunì Regem Longobardorum conftat elle fundatum in territorio 
„ Brixiano loco qui dicitur Leunes, per Domnum Aribonem Ma- 
„ guncienkm Archiepil'copum & Archicancellarium noftris prefen- 
„ tavit obtutibus precepta predeccft'orum nortrorum Regum & Im- 
„ peratorum vidclicet Karoli , Ludonvici , Lotbarii , Berengarii , Hu- 
,, gonis , & trium Ottonum atque Heinrici , que eidem fantìo & 
„ venerabili loco ab eifdem concefla & confirmata funt petens & 
„ fuppliciter polcens ut ob amorem Dei haec omnia inviolata fta- 
„ tuere atque precepti noftri audoritate confirmare & corroborare 
,, dignaremur. Cujus precibus digne ob divine remunerationis pre- 
„ mium condefeendentes hanc nofire audoritatis paginam perhen- 
„ niter & immutabiliter obfcrvandam fieri juftìmus , per quam o- 
„ mnia que jam dido Lconenfi monafterio quocumque auCToritatis 
„ modo collata fuerunt, & hec omnia, que hic inferius annotan- 
„ tur,.abrque cujufquam inquietudine vel dimiiiutione prefato Od- 
„ doni Abbati cjufque fucceft'oribus cundilque fratribus in jam di- 
„ do venerabili loco Deo f'amulantibus confirmamus & corrobora- 
„ mus atque integerrime largiinur; ideft monafterium cumfuis ad- 
„ jacentiìs, cum Baptilmali Ecclefia Sandi Joannts, cum omnibus 
,, eidem .monafterio pertinentibus in fummo laeu, inVignoIe, Cam- 
„ pilione, Sullo, Materno, Patinule, Gavardo, Cavunno , Cubia- 
,, to, Guflìaco, Grilliano, Pulliaco, Scavilliano, Cafa nova, Bifen- 
„ tiana, Campoliiri, Marmoretulo, Calvifiano, Gade, Solarium in 
„ Brixia cum Broilo ulque in. via Orientis & cum Ecclefia Sandi 
„ Bcnedidi , Cala in Verona, rebus in Tervifio , Dale, Mudano, 
„ Pavone, Caftro novo cum Ecclefia Sandi Aiidree, Milciano, 

„ Ri- 

Ho Irrpcndore in l^Htuhona fi riprovava frontarfi db ebe il Mmax^rì tirali annali 
III. L^t»i Juiii JeconJu un ateo d<plofr«a verro la finedi coel!*unno MXIX. ofTer- 
p^I Moiiafitro dì C^t/ì*to, Pcrò.fc fui poc’anzi inrnrovaTo diploma di 
fi a? giunga r afTì »>amentc la Oravaganza Cafino ^ e più ragio'ievol parti il 

di fopra on'cr'Mra di non riccrdirfi net noltro fofp«Uo . Veggafi il noOro Indi* 
r^oflro diplomi Panrecedente del MX.IIIL cc l'opografico alta parola E(clffia 
n*i (cmbraqucfto alTai Ibipeno. Pub (,on- in Vtrinti., 
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Rido , Gotaringo cum Ecclefia Sandi Petri , Sanda Maria in 
„ Mauriatica, Caprina, Cifiniano, Marcelliano, in Quindanello , 
„ Vertuina, Lupdlina, Sala, Villa, Cifiano, UÌIiliano,Purcafìano, 
,, Corte Tupu, Flcxo, Fenti, Fontanella, Bucellano, Curtedefilìa- 
„ no, Campaniola, Tirana cum pifcationibus fuis, Ariola, Limite, 
„ Toftedo, Rivaria cum portu cum jnfcariis. Via cava , Turricd- 
„ la, Doxìno, Cafa cum orto in Papia intcr duos pontes, & mo> 
„ lendinum in Gattona in fìnibus Pergamenfibus , ColumBario , 
„ in Taurìnenfe Auriade, in Mediolanenfe in Queftro Sando Mar- 
,, tino , in Concoradum Res adeirade , Carpenetulo , Gambata ; cum 
Ecclefia Sande Marie & alia Sandi Petri, & Cadrò , Turricel- 
„ la cum Ecclefia Sandi Andree ibi prope 8c omnesdecimas defu- 
„ per totam Abbatiam in ufu pauperum & hofpitum , Sanda Ma- 
ria in Gaufaringo, Hildros, res Baldulfi Abbatis 3c Landuifi Dia* 
j, coni in Granlano, 8c quafdam res Raimperti in Vernefifco , & 
omnem medictatem de pifcafia in Celomfco , res Bertaldi Comi* 
tis , quas in precaria babuit , Tanciano cum Ecdefìa Apodolorum 
Philippi & Jacobi , cum plebe Sande Marie & Sandi Sebadia* 
ni, que dicitur Baólica nova non longe ab eadem cella fpetiali* 
j, ter etiam cum omni decima ad eandcm cortem Panciani petti* 
„-nente quam femper pacidce & quieto ordine tenuit ex quo pre* 
„ didus Rex :Dcriderius eandem Decimam jude & legaliter mona* 
derio tradidit , Sando Vincentio & Pifcaria in Cenofo , Bajov* 
„ varia, Ducentola, Valeriana, Fontana lata, & Senodochio Sandi 
„ Benedidi in Monte longo: 8c campo Mercati & alio Senodochio 
,,-^quod dicitur Cadio cum fuis pertinentiis in milliarina , in Cor* 
„ rigia , Vefpariolo , Scandivano , in Macreta & mercatum in eo- 
„ dem loco in Noceto, in Medefiano, in Aureliano, '& duas par* 
j, tes de drata in Ponte tremulo , & in fexto manentes fex , in gii* 
„ niaula cum una Ecclefia , 8c in Melazano , in Talavurno integer* 
,, rime Villa Laude cum duaBus partibus de Arcòle, omnia igitur 
„ hec fuperius infetta & per preccpta predecedbrum nodrorum tra* 
„ dita 8c confìrmata, jude 8c legaliter acquifìta vel arauirenda per* 
^ petua dabilitate concedimus prefato monaderio polìidere habere 
^ datuentes itaque jubemus ut nulla nodri regni .magna parvaque 
y, perfona prefcripti monaderii Abbatem de omnibus prenotatis mole* 
„ dare vel difvedire fine regali judicio audeat , aut liberos vel fa- 
„ mulos in terra Abbatie locatos placito vel publica aliqua fun* 
„ dione didringere vel inquietare, & infra Abbatiam placitare pre* 
„ fumat, fed liceat ipfìus monaderii Abbati habere & ordinare Ad* 
„ vocatum quemcumque fibi vel prefato cenobio fidelem & utilem 
„ ede profpexerit & ipfi advocato data licentia ab Abbate liceat 
„ fuos mitterc qui Duellum & Sacramentum valeat facere , nullus* 

G que 
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„ que redibitiones aut publicas excubias (ìve angarias feu extru- 
„ i^tiones murorum perlolvere aut pontium novas vel veteres ftru- 
„ t^iiones agerf vel renovare compellatur . A4 hec concedimus ut 
„ liceat Abbati omnes res ejusdetn monafterii de quibus (cripta per 
„ furtutn , vel per ignem aut aliquo infortunio perdita funt , per 
„ tres Sacramentales fine ullius contradidione tenere . Annullamus 
„ edam omnes fcriptiones, vìdelicet libellarias, precarias, commu- 
,, tationes , quas contra diduin ipfìus loci Abbas viderit tffe fadas . 
„ Si quis igitur ( quod abfit ) hujus nolhi precepti violator extite- 
rit, componat auri purifTimi libras mille , medietatem Camere 
nodre, & prelato Monaderio altcram. Quod ut verius credatur, 
„ diligentiusque ab omnibus obfervetur maou propria £rmantes fi' 
^ gillo noftro infigniri judìmus, 



Invidimmi Regis 



„ Ugo Cancellarius vice Domni Aribonis Archiepifcopi Magun- 
„ tienlis & Archicanccllarii recognovit . Anno Dominicae Incarna- 
„ tionis millelimo vigefimo fexto indidione nona Anno Domni 
„ Conradi fccundi Regnantis primo . ( i ) 

„ Adum Pifcaria ( z ) f'cliciter • Amen 

XV. 



Signujn Domni Conradi 





V 




)/ 




7 

> 



Mtro diploma di Corrado Tmper adoro del MXXP7L tratto 
dal libro VV. 

” TN nomine Domini Dei Aeterni.Chuonradus divina favente clemen- 
„ JL da Romanorum Imperator Augudus . Notum (ìt omnibus Dei 
„ & ecclefìe nodrifque fìdelibus prasl'entibus fcilicet ac futuris, Oddonein 
„ AbbatemLeonenfisCenobii per nodram diledam Conjugem Gislain 
„ Imperatriccm uodram fuppliciter adiide clementiam , quatenus 

„pro 

(l)C!o> primo deIRegno d’Italia. poti: pattare prr Pefcbicra, ma egli atlo- 
(x) Quando fbfle Cerrada inPe/èi/rrt, ta non era Re d’Italia. A’ ip. di Ciu- 
ci ì ignoto, peracebb il diploma non ha gno era in Cn>n<,nj , Hcconie ne allicuri 
la dita del giorno. Rfx ingrrjfiis tiaJimt , un fuo diploma dato al Vclcovo di Ma- 
dice Wippone/perf'freB«m<nrfr dna Ingtiiì , Veifo quello tempo b pro- 

(s' Papim ymeUu vmii, ibi^ue SanRum babile, che fi retalTi; anche a Ptfchmx , 
Vx/eba ctittravit . In quella circollanza 
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„ prò amore Dei omnipotentis & SanòH Benedici , atque prò noftre 
„ remedio anime mcdietatem de Cartello quoddiciturinilci.inum,quod 
„ Everardusfilius Lanfranci deRodiogo injurtetenuerat, nude illuni 
„ norter diledusCapellanus&milius Bruno invertierat, julle Si lega- 
„ liter ad proprieutem predirti monafìerii habendum& tenenduin (ibi 
„ fuoque cenobio confìrmaremus 8i corroboraremus . Nos igitur 
„ prebentes raedietatcmdeprcf'ato calvello cum tota integra (ua,de- 
^ toris pertinentia jam didio monafterio concedentes concediinns , 
„ confirmantes confirmamus, & in pcrpetuum corroborantes corro- 
„ boramu» atque inviolabili tradicione largimur ea fcilicet firmita- 
,, te, ut nullus deinceps, qui nos amar , noliramque gratiain dilì> 
y, gat , nuilaque nortri regni magna parvaque perlcma , ncque idem 
,, predicius Evcrardus vel fui lieredes jam dicium monarterium de- 
„ (iipra nominato Cartello fivc de omnibus cjus adjacentiis intus 
,, atque foris ad ipfum Leonenfe monafierium jpertinentibus difve- 
y, liire inquietare ve! inoleftare audeat , aut ipfas res aliquo inge» 
y, nio auferre feu tollere prefumat. Siquis autem hujus nortre fan- 
„ diionis \ iolator extitcrit Iciat (e compoiuurum quinquaginta libras 
„ auri optimi medietatem Camere nortre & medietatem prediéio 
„ monarterio, & ut verius crcdatur & diligcntius obfèrvetur minu 
y, nollra .fubtui lirmavimus Se figilk) noliro figillari juflimus. 



Signum Domni Chuonradi 
imperatoris Augnili . 




Sereniflimi 



Si Invidirtìml 



V Ugo Cancellarius 8c Epifeopus vice Domni Aribonìs Archiepi- 
„ feopi & Archicancellarii recognovit. Data anno Incarnationis Do- 
„ mini millefimo vigefimo feptìmo. Domni vero Chuonradi fccuiv- 
„ di regnantis li. Imperantis 1. indidione X. 

„ Adlum Vcconc ( i ) fcliciter. Amen. 



(>) Dee volte faCarriiJ» in quell' an. 
no a Vm<ia . La prima non era ancora 
Imperadore , onde in un diploma per le 
Monache di S. Saivtdott di Lucra divul- 
giro nelle Italiche Amichili T. II. coi, 
<>5. li fr n-.cniione folo del Regno . L’a!- 



G a . 

tra volta ( c fu il di 14. di Maggia } era 
gii Imperadore, come coda da un alito 
luo diploma preifo VUgitlli ne’ Vefeovi 
di l^crtma . Di quello tempo % il noflro., 
benchh mancante della data del ^ocoo. 
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Libro Secondo 



X vr. 

NUOVO diploma di Corrado del MXXX^L pubblicato dal Ch. F. 

Lucchi, e ricorretto nella copia del libro W. 

„ TN nomine fanale & individue Trinitatis Chuonradus divine 
„ X favente clementia Romanorum Imperator Augudus. SiEccle* 

„ fiarum Dei uAii profpicimus , omnia circa nos profperari nulla* 
j, tenus diffidimus . Quocirca omnium Sande Dei Ecclefie no- 
„ flrorumque fidelium prefentium fcilicet & futurorum noverit uni* 
t, verfìtas qualiter Richarius ( i ) Abbas monaderii Domini Salva* 

„ toris & Sancii Benedilli , quod per Defiderìum regem Longobar* 
j, dorum. condat e(Te fundatum in territorio brixiano loco , qui di* 
t, citur Leones per Hermannum Cancellariiun nodrum ddelem no- 
n dris prefenuvit obtutibus praecepta praedecelforum nodrorum Re* 
j, gum, & Imperatorum videlicet Karoli ^ Lodovici, Berengarii , Hu* 
„ gonis , & trium Ottonum , atque Heinrici ( 2 ) que eidem fancio 
,, X ven. loco ab eifdetn conceiia , & confi rmau funt , petens & 
„ (uppliciter pofeens ut ob amorem Dei ea omnia inviolata dame* 
„ re atque praecepti nodri audoritate confirmare & corroborare di* 
„ gnaremur . Cuius precibus ob divine remunerationis premium di* 
„ gne con^feendentes , hanc nodre audoritatis paginam perenni- 
„ ter, & immutabiliter obfervandam fieri judimus* per qiiam om* 
„ nia que jam dido leonenfi monaderio quocumque audoritatis 
„ modo collata fuerunt, & ea omnia que hic inferius annotantur, 
„ abfque cujufquam inquietudine vel diminutione prefato Ricario 
„ abbati ejufque fuccedbribus cundifque fratribus in jam dido ve* 
„ nerabiii loco Deo famulantibus confirmamus , de corroboramus , 
„ atque integerrime largimur, Ided monaderium cum fuis adjacen* 
„ tiis , cumbaptifmaliÈcdefiaSanòli Johannis, cum omnibus eidem 
„ monaderio pertinentibus . In fummo lacu . in vignole . Campitionc. 
,, Sullo . Materno . Fatinole . Gavardo . Cubiate • Gufliaco . Grillia- 
„ no . Fulliaco > Cavunno . Scavilliano . Cala nova . Bifcntiana . 
„ Campofuri . Marmoretulo. Calvìfiano.(fortajfeRido) . Rido . Gade , 
„ Sollarium inbrixia cum broilo ul'que inviam orìentis, &cumEc* 
„ clefia Sandi Bencdidi, cafa in Verona . Rebus in Tervifìo . Da- 
,, le» Muciano. Faone. Cadronovo cum Ecdefia Sandi Andrcac. 
„ Milciano. Gotaringo cum. Ecdefia Sandi Fetri. Sanda Maria in 

„ Mau- 

(i) Nella copia fi legge Tempre EA al diploma di /Irrigo i perocebi par duro 
urim i.m» ho ritenuto- la lezione del P. a credere, che CotraJo mentovafle i di* 
Ludi fofienuia da altri monumenti piami de’ Tuoi predecelTori , e taceffe it 

( 2 } Torna la difficolti, che faceainio Tuo* 
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„ Mauriatica ^ Caprina. Cifiniano. Marcelliano. In Quincianello . 
„ Vertuina . Lupdiina. Sala. Villa. Umiliano. Turricella ctrm Ec- 
„ clefia Sanili . Andrce Pufcafiano. Curterupta. Flexo. Fenti . Fon- 
„ tandle . Bucellano. Curie de Sìliano. Campaniola. Tizano cum 
yf pifcationibus liiis. Ariola. limite. Toftedo. Rivaria cnm porta, 
„ (Se [lilcariis Ibis. Via cava. Turricella in ripa largionis. Dolìno . 
„ Corrigiam virideni . Cafa cum orto in Papia in ter duos pontes . 
„ Si molendinum in Catrona in ftnibus Bergamenlibus. Columba- 
„ rio. in Taurinenfe Auriade . in Mcdiolanenfe in queftro Sanilo 
„ Vincentio. SaniloMartino in arzene. res adelrade. Carpenetulo. 
„ Gainbara cum Ecclefia Sanile Marie 8c alia Sanili Petri . Se om- 
„ nes decimas defuper totam abbaciain in ulbm pauperum Se ho- 
„ fpitum. Sanila Maria in Gauferingo. hildros. & resBalduIfi ab- 
„ batis, 8c Landulfì Diaconi in graniano. 8c quafdam resRamper- 
„ ti in Vernefìfeo. & omnem medietatem de pilcaria inCelonifco. 
„ Res Bertaldi Comitis , quas in precaria habuic . Pancrano cbm 
„ Ecclefia Apoftolorum Philippi oc Jacobi , S: cum plebe SaneW 
y, Marie & Sanili Sebafliani , que dicitur Balilica nova non lon- 
y, ge ab eadein cella (pccialiter etiam cum omni decima ad eandem 
3 , cortem Pancianum pertinente quam Icmper pacifico , 5c quieto 
„ ordine tcnuit : ex quo praediilus rex Ddiderius eandem decimam 
n jude Se legalher monaflerio tradidit , & pRcaria in cenolia , Ba- 
„ jpuvaria, Qucentola, V^ileriana , fontana lata ^ Scfenodochio San- 
„ ili Benedidi in monte longo , Se Campo mercati , Se alio fieno- 
„ dochio quod dicitur caflio cum fiuis jicrtinentiis , in niiliarina , 
M in corrigio vefpariolo . Scandiliano, in Macreta, & Mercatu in 
„ eodemloco, in Noceto, inModefrano, in Aurelianct, Se duas p.ir- 
„ tes de (Irata in ponte tammlo, & in fiexto manentes (ex, in gri- 
,, niacula cum una EcdeLia, Se in melazano, & talàvurno integer- 
yy rime, villa laudem cum duabus partibus de arcule. Omnia igitur 
,, hec Ibperius inferra, Se per precepta predecedorum nollrorum tra- 
„ dita & confirmata julle Se legaliter acquifita ve! acquirenda, per- 
„ petua ((abilitate concedimus prefiato monafhrio poflidcre haberc. 
„ Statuentes itaque juberaus ut nulla nollri regni magna parvaque 
„ perfiona preferipti monaAerii Abbatcm de omnibus prcnotatìs mo- 
„ lellare veldisveflire fine regali judicioaudeat, autliberos velfiamulos 
y, interra abbacie locatos ( placito )velpublica aliquafunilio- 
„ nes didringere, vel inquietare & infra abbaciam placitare pre(b- 
„ mat. Sed iiceat iplius monadcrii abbati habere , & ordinare ad- 
„ vocatum quemeumque (ibi vel prefiato- coenobio fidelem ede per- 
„ ^exerit Se ìpfi advocato data licentia ab abbate liccat fuos mit- 
„ tere, qui duellum iicSacramenttim valeant facete .. Nullusque ,rc- 
„ dibitiones , aut publicas excubias (ive angarias (eu* extrucliones 

G 3 . „muro- ■ 
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n murorum perfoivcre aut pontium novos vel veteres fh-ufliones 
n agere , vel renovare compellatur . Ad hec concedimus ut liceat 
n Abbati omnes res ejusdem monaflerii, de quibus fcripta per fur^ 
„ tum vel per ignem aut aliquo infortunio perdita l'unt per tres 
yy Sacramentales fine ullius contradidione tenere . Annullamus etiam 
„ omnes fcrìptionesvidelicetlibellarias precarias commutationes , quas 
n contra dktum ipfius loci abbatem vìderit effe fadas . Si quis 
M igitur, quod abiit, hujus noliri precepti violator extiterit compo- 
,, nat auri puriflimi libras mille medietatem Camere nolire &pre- 
„ fato monaderio alteram . Quod ut verius credatur diligentiusque 
„ ab omnibus obfervetur, manu propria firmantes fìgillo nodrohanc 
y, paginam infigniri judimus. 



yy Signum Domni Chuonradi 
jy toris Augudi. 




Romanorum Impera- 



yy Hermanus Cancellarius vice Pilegrimi Archicapellani reco- 
„ gnovit. 

n Datum in Kamar ( 3 ) anno Dominice Incarnationis MXXXVI. 
indidione IV. anno vero Domni Chuonradi fecondi Regnantis 
yy duodecimo . Imperii vero IX. ( 4 ) adum Willenburc. felicitet 
yy Amen. 

! 

XVII. 



Diploma di Arrigo II. Re cP Italia a favore del Moniftero 
del MXLIIIL dal libro Vr. 



I N nomine Sande & Individue Trinitatis Hemricus Dei gratia 
rex. Ineflabilis Domini pietas mifericorditer cunda difponens , 



& non ad meritum fingula judicans ad hoc nos ad culmen regi- 
minis promovit, ut cum curam nos oporteat agere omnium no- 
dre providentie fubjcdorum , tum maxime miferias fudentare 

« P®“' 

(4) Correva appunto nel Febbraio di 
quell’ anno l’anno XII, del Regno dì 
Corrudo , che terminava Iblo agli otto di 
Settembre giorno della tua coronazione Te* 
guita in Mjjioaza PannoMXXlV.E co- 
si pure l’anno decimo dell’Impero 
cominciava, che a’ id. di Marze. 



(3) II V. Lutti legge III. Fm«r. che 
non ha fenfo. Dubito, che anche la le- 
alone da me data fui libro yy. lo abbia, 
almeno legittimo. L’ Abate Gi>»/«»i» ««•- 
tiumg» noti» al margine di quella copia , 
che in un altra copia leggali data 111. 

Manu, la qual lezione fcmbta la 
la piti Ccuza, e fioceta. 



non 
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„ pauperum , ftatumquc atque incolumitatem defendere Ecclefìa- 
„ rum. Preterea nec jufte noftri juris officio confiat aos fungi , fi 
„ eorum piam converfationem qui fua interceffione aliorum onera 
„ fublevant , aliqua perverforum hominum patimur perfidia inquie* 
„ tari. Quapropter, fi quid his adverfi contigerit , quod pius Do- 
„ minus clementer avertat , devotius compati , eorumque profperi- 
„ tati , Deo miferante , familiarius nos condecet congratulari . Hac 
„ igitur de cauffa Leonenfis coenobii abbas ven. Ricardus ( i ) ad 
nos venit , & ut quasdam tcrras ecclefie fue fub noflri precepti 
” inftitutione roboraremus, per intcrventum noflre dilciSe conjugis 
„ Agnetis impetravit, viddicet quicquid Sigefredus in carte Barai- 
„ fi habuit , quod ipfemet prò remedio anime fue predice Eccle- 
„ fie cum carta tradidit . Preterea fextam partem de Caflello Sa- 
„ xonigo cum fexta parte omnium exterius ad caftellum pertìnen- 
’ tium , & quicquid Ferlinda uxor Sigefredi in Plaxano habuit , 
,, que omnia eadem Ecclefia a prediéla Ferlinda precaria conditio- 
ne acquifivit, preter hec Cafleilum de Mìlzano cum omnibus per- 
„ tinentiis fuis , quod femper Leonenfis Ecclefia proprio iure ha- 
„ buit , fibique licer quorumdam perfidia impugnante vendicavit . 
' Hec omnia fub noflri precepti firmamento prenominate Ecclefie 
,, quieto )ure , ac fine ulla moleflia habenda ca conditione robora- 
” mus , ut fi quis illam unquam Diabolo infligante , ex prediÀis 
rebus aliquo modo moleflare , vel inquietare prefumpferit , auri li- 
” bras centum , medietatem noflre camere , medietatem predice 
” Ecclefie perfolvat . Unde cartulam hanc ad perpetue flabilitatis 
' memoriam confcribi precepimus , quam noflri nominis infcriptio- 
” ne, ac figilli impreffione confirmamus. 



, Signum D.HenriciTertii 




Regisinvifliflimi. * RI 



Kadelohus Cancellarius vice D. Herimanni Archicancellarii re- 



cc^novit ( 2 ) 



G 4 



Da- 



( j ) Il P. Ludi M etnt i8. pubblicò 
il primo quello diploma, ma da un mo- 
derno feorretto codice de’ PP.Oratoriani di 
Srffcin . Ora egli ci trovò quella Tciocchif- 
iiilia giunta . Ricaràur Cancer filiut 
ytn filai ; ni poticontenerfi , che giudiziofa- 
mente non ifcrivelTe : imtrpolatio mamfrfta 
ejl in vtrùii defignantibut pattern O fami- 
iimm Aiiatis , mjw ai imperite aliquo 



profezia la Cealit Camiatefcht adulationttH 
figaificata verbo ilio CdNCER , qmd in 
nulla veltri eharta ipfiui gentil ufurpatum 
legimut . Nel libro VV, donde noi l’ab- 
biamo tratto, non c’i quella mellonag- 
gine ; bensì al margine da man piò re- 
cente i notato : Gambata filiitt Anfilai , 
( a ) Quindi li vede che nel diploma 
dello flelTo Arrigo HI. in favote di iVaU 

Aeria 



Digitìzed by Google 




10+ Libro Secondo 

„ Datum IH. Calen. Dee. anno Dominice Incarn. MXLIIII. Ind. 
„ XII. Anno autem.D. Henrici IH. Ordin. X v’I. ( 3 ) Regni V. 
„ A^ìum IngUheim feiicitcr. Amen- 



XVIII. 



Privilegio olla Radia di Leno confermato da Niccolò Papa IL nel 
Concilio Romano del MLX. fui le decime; dal libro VV. 

I 



« TN nomine- Sanfte & Individue Trinitatis Anno Dominice In- 
„ -i- carnationis millefimo fexagelimo Do«nno venerabili Papa Ni- ' ‘ 
„ colao, Secundo in Apoftolica Cede Anno Cecundo prefulante Hen- 
rico tercii Hcnrici iilio Regnante in Italia, nullo imperante men- 
„ Ce Aprili indidlione tertia decima corrente . Aélum Rome felici- 
„ ter ( t ) . Quoniam feimus mentes hominum concupifcibilis effe ■ 
„ nature nec non oblivifcibilis ncc ita tenacis memorie ut non 
„ egeant recordatione , dignum putavimus conCulere concupi feibi li 
„ & prodelCe oblivifcibili , quatenus & meta imponatur amoitioni, 

,, & iocus omnis prorCus auCeratur oblivioni . Idcirco ego in Dei 
„ nomine Odavianus Sanéie Apodolice Cedis notarius , que ada 
„ funi in preCentia prediéti Domili Pape Nicolai inter Lunentèm 
„ Epifeopum Guidonem {^) Si Guenzelaum Leonenfem Abbatem , 



tltriga Abate del MoiuDero di S. Loren- 
20 OiCremma preflb \\ MurMori nelle Ita- 
liche amichili T.l'I. tot. corfo b er- 
rore nel nome del Cincelliere , leggen- 
dovifi Kadfolui Ep/eopui t> CmcelUriui 
invece di Kadelohui . 

( j ) Cioi Ordindihaii : cosi in due al- 
tri diplomi del medefimo /Irrigo , uno del 
io4t- l’aliro del io;5. riferito dal cita- 
to Muratori. ( /. c. co/. 416. e 418- ) lì ha 
trdinaiioriii ejut , Oi quella formola par- 
ticolare a’ diplomi à' Arrigo può vederli il 
Cronico Conwicefe p. 274. Quanto al no- 
flto diploma s’appartiene , parrebbe, che 
C foQe dovuto Icrivere XVII. non XVI. 
perocchb computandafi gli anni di que- 
na ordinazione o depurazione d' Arrigo a 
Re dall' anno MXXVIII. nel quale a’ 
14. d’ Aprile fu coronato Re di derma, 
ma. a’ 14. d’ Aprile del 1044. era gii 
inco ninciato l’anno XVII. Ma c incre. 
dibile come negli anni dell’ otamazioue 
ficn diflcttolì i diplomi, che abbiamo di 



quello Principe. Alcuni'vedet lì poffon® 
nel cinto Cronico Gouwitefe . Noi fon® 
meno i due , che accennavamo pubblica? 
ti dal Muratori . Perocchi in quello de" 
1045; fi conta I’ anno XV. dell’ordina- 
zione , e XXVII. nell’altro del 1055. 
XI II. Kal. Novtmitit . 

( I ) Ecco un Concilio ignoto a tuui 
i pili diligenti raccoglitori tenuto a Ro- 
ma di Niccoli nel fecond’ anno del fuo 
Pontiheato. 

( 1 ) Gii b nato olTervato dal Ch. P. 
Manji ne’ fupplemenll al Lahbt di Pene- 
zia T. I. p. ijjp. doverfl dal Catalogo 
de’ Vefeovi di Lutti torre .An filmo , che 
VVgheìlì mette l’anno lojp. intervenu- 
to ad altro Roman Concilio di Niccoli •, 
peaocchbeda un codice allegato dal A/ar- 
trne , e da un documento dell’ anno ioj8. 
preflb il Muraioct T. P. Atti. hai. p. 574. 
fi prova che quell’ Anfilaio non fu V'e- 
Icovo Lutteofii , ina Lucenjìt . Qui veg. 
giamo che nel ledo. Guido era Vefeovo 

di 
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los 

,, huic cartule lludui annotare , ne aliquis eonun altquando a fub- 
„ jeéìe rei veritate audeat deviare. Confedentibus igitur & allanti- 
„ bus coram fuprafcripto. p^a Domno Nicolao quamplurimis Epi- 
„ fcopis , Religiofis , Àbbatibus , ac reliquorum ordinum clericis ia 
„ camera facri latcranenlis Palatii , conqueftus eft jam diélus Leo- 
„ netifis Abbas contra Lunenfeni Epii'copum , quod decimationem 
„ curtis de Monte longo cjusque pertinentiarum , ,quam Abbacia 
„ fua jam per centum Se eo amplius aonos tcnuerat ipfe fine ali- 
„ quo Ecclefiaftico & mundano judicio abllulerat & violcnter in- 
„ valerat ; Epifeopus autem rel'pondit decimas omnes fecundum 
„ (latuta canonum efl'e in poteftate Epifeopi , ac proinde Abbatem 
„ exinde injulle cqnqueri . Tunc Cardinaics Epil’copi dixerunt fc 
,, interfuiflc conciliis , quibus fèlicis memorie Papa Leo ( 3 ) atque 
,, Viclor (4) Saneìiones Sanéiorum Patruin confirmaverunt, ut de- 
„ cimas , aut quascumque res Ecclefie Dei per quadriennalenf veJ 
„ triennalem quietem fine contradicìione pollederunt , ex tunc fe- 
,, cure in perpetuimi haberent ; a modernis autem decimis Epifeo- 
,, patibus fubtrahendis abliincrent omnimodis . Quibus a'uditis & 
„ recognitis ab illis ipfis Cardinalibus Epifeopis , fcilicet Humber- 
„ to Silve Candide , Bonifacio Albanenfi , Roterò OBienfi ( j ) 
„ Jeanne PortuenG, Anielmo Lucenfi (6) Wiberto Serenidìmo im- 
„ periati Cancellario , Defiderio venerabiU Abbati Cadinenfi , A- 
„ draldo Bremenfi , aliisque quamplurimis ita elt deflìnitum Se )u- 
„ dicatnm , atque a facratidìmo jam dido Papa laudatum Se con- 
„ frmatum, ut illatn decimationem unde querela agitabatur , pre- 
^ diòìa Abbatia fine ulla contradidione teneret in perpetuum . Quo- 
„ niam fi rata debet eflet polTeflio tricena vel quadragena , multo 
„ magis procul dubio valebit Se centcna , ita tamen ut fi Epifeo- 
„ pus putat fe habere antiquiora pfivilegia, Abbatia interim tenen- 
„ te ratio jufticie pollmodum inde fiat . Hec igitur fada funt fub 
„ annoj'menfe, atque indidione fupraferipta in Palatio Lateranen- 
„ fi . Scriptum per manus Ocìaviaui Notarli S: Sacri Palatii Scri- 
„ varili • 



di Lmhì , cìo^ 0*1 Guido ^ del quale l’ t/-. Leorir iX. t Vlttor II, re’ Concili loro 

géfUi non trovò ixicmoria dopo il di 4. ancor delle decime fecer decreti . 

Novembre del lojp. o l’altro C»/do fuo Cj) Mal Concilio Romano del tojp. 
immediata luccelTote, di cui folo nel 1078. ■ fottoferive Pim Ojìinfe , cioò San Pier 
fi trova menzione . ' Damiani , e qui ancora ha da elTer Pe„ 

{ 5) Leone IX. ero trasformato dal Copilta in Roterò, 

(4) Pillar li. Ma ne’ Concili che ab- • (6) Quelli ^ V jlafelmo fatto dall’ (A 

biamo di quelli Pontefici , non fi parla giel/i Vefeovo di Luni ; dal che fi con- 
di decime • Ecco un altro vantaggio di ferma l’olTcrvazione dtlP.Manfi poc’an- 

queda catta, la quale ci fa fapere, che ni accennata. 



loó Libro Secondo 

„ Ego Nicolaus Sanate Romane Ecclefie Apoftollce Prefui ju- 
„ dicavi & laudavi, fubfcripfi (7). 

„ 4* Ego lldeprandus Sande Romane Ecclefìe Archidiaconus fub- 
„ fcripfi . 

„ ij» Ego Petrus peccator raonachus fubfcripfi. 

„ Ego Humbertus didus Epifeopus Sande Eedefìas Sìlve can- 
„ dide interfui Se fubfcripfi. 

„ Ego Defiderins Cardinalis Sande Romane Ecclefìe , atque 
„ Abbas montis Caflìni fubfcripfi. 

,, ^ Ego Adraldus Bremenfis Abbas interfui , laudavi , & fub' 
„ fcripfi. 



XIX. 

Bolla di S. Gregorio F/7. per la Badia del MLXXyiJL dal Libro A. 

0 fia de' privilegi ^ e dal Libro TTl 

,, Regorius Epifeopus fcrvus fervorum Dei diledo filio Artui- 
„ VJ” dio monafierii leoneniìs abbati ejusque fucceflbribus regu- 
„ laritcr fubftituendis in perpetuum . Superne miferationis refpedu 
„ ad hoc univerfalis Ecclefìe curam fufeepimus , & apòfiolici mo- 
„ deraminis folicitudinem gerimus ut jultis precantium votis atten- 
,, ta benignitate faveamus & libramine equitatis omnibus in necefi 
„ (irate potìtis quantum Deo donante polTumus (ubvenire debea- 
„ mus . Precipue tamen de venerabilium locorum (labilitate prò 
,, debito honore fumine Se Apollolice fedis cujus membra funt , 
„ quantum ex divino adjutorio pofiìbilitas donat, nobis penfandum 
„ & laborandum dTe perpendimus, proinde juxta peticionem tuam 
„ prefato monallerio , cui tu preellè dignol'ceris , hujusmodi privile* 
,, gio prefentis audorìtatis noltre decreta indulgemus, concedìmus, 
,, atque firmamus . Quod videlicet monallerium a Longobardorum 
,, Regc Deliderio in honore Domini Salvatoris Se Beati Benedi- 
„ di Patris noftri edificatum cognofeitur . Statuimus enim ut nul- 
„ li Ecclefiadice , (ccularive Perfone liceat difiridum in locis qui- 
„ busquam ipfius monafierii, leu placitum, absqiic abbatis licentia 
„ lacere, leu fodrum , vel manfionanticum , leu ripaticum, aut pa- 
„ raras, leu aliquas publicas fuiidiones exigere. Abbas autem ubi- 
,, cumque per eadem loca voluerit , mercatum neminc contradicen- 
,, te conllituat, vel edificet, difiriclumque fervorum leu liberomm 
,, teneat. Nec Epifeoporum quemquam in prefato monallerio dicio- 
„ nemaliquam abere permimmus. Se mifias publicas preter abbatis 
voluntatem illic agere prohibemus . Conlirmainus igitur eidem 

r> ' 

( 7 ) >1 Copifla hi alterato r origina- le, che forfè dicea laudavi & /ul'fciq/ì. 
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yy venerabili monafterio poflTeffiones priorum temporum , idcft Ec- 
„ clefiam Sandi Joannis & aliam Sandi l’ctri , in fummo lacu , 
„ Campìlione,Tulculano, Materno , Parinole , Cavunno, Cubiato , 
„ Guflìaco , Cafanova , Solarium in Brixia cum broilo usque in 
„ viain orientis, & cum ecclelia Sandi Benedidi , Ecclefiam San- 
„ di Bcnedidi in Verona , Dale , Mutianum , Paonem , Caflrum 
„ novum cum eccldìa S. Andree , Milcianum cum Ecclefia Sandi 
„ Michaelis & Sandi Damiani , Sandam Mariam in Mauriatica, 
„ Cutegingum cum Ecclefia Sandi Petri, Uftilianum, Curtem ru- 
„ ptam, Flexum, FontancIIam , Bucellanum , Sandum Martinum 
„ in arzene, Turricellam cum Ecclefia Sandi Benediili , Carpinetu- 
„ lum , Gambaram cum Ecclefia Sandc Marie , & alia Sandi Petri y 
„ Kamedellum & Caflrum Turricel le , cum Ecclefia Sandi Andrce^ 
„ Pancianum cum Ecclefia Apoftolorum Philipp! Sa Jacobi & cum 
,, Plebe Sande Marie , 8c SanóH SebafHani . Decimam etiam ad 
„ idem Pancianum pertinentem, Sandum Vincentium, Fontanala- 
n tam , Caflìum cum pertinentiis fuis, Montem longum cum per- 
„ tinentiis fuis, Ecclefiam fandi Georgi! in Pontremulo cum pcr- 
„ tinentiis fuis, Talavurnum cum pertinentiis fuis , Villam, launem 
„ cum duabus partibus de arcule . Preterea quecumque predia , 
„ quafcurnque pofléfllones vel Catholicorum regum , vel aliorum 
„ fidelium legitimis oblationibus, in prefenti vedrò monaflerio per> 
„ tinenies five in fumrum largiente Domino perrinere contigerit fir- 
„ ma tibi tuisque fuccelToribus , 8c illibata permaneant . Decerni- 
,, mus ergo ut nulli omnino hominum liceat , idem monaflerium 
,, temere perturbare , aut ejus pofldliones auferre , aut ablatas reti- 
y, nere , minuere , vel temerariis vexationibus fatigare , fed omnia 
„ integra conferventur eorum prò quorum fullentatione & guber- 
,, natione concerta funt ufibiis omnimodis profutura . Decimas at- 
y, que primitias predecertbrum nollrorum audoritate monallerio ve- 
„ ftm concertas , nullatenus deinceps ab Epifcopis vel Epifcoporum 
yy niinirtris permittimus ufurpari , Crisma , oleum fandum , Confe- 
yy crationes altarium five bafilicarum , Ordinationes monachorum 
„ five ceterorum clericorum totius abbatic , qui ad facros fuerint 
yy ordines promovendi a quo malueritis catholico accipiatis antirti- 
,, te. Obeunte te nunc ejus loci abbate , vel tuorum t^uolibet fuc- 
yy certbrum , nullus ibi qualibet fubreptionis aftutia , leu violentia 
,, preponatur , nifi t^uem fratres communi confenfu vel fratrum 
,, pars confini fanioris fecundum Dei timorem & beati Bcnedidi 
yy regulam elegerint . Eledus autem ad Romanum Pontificem con- 
„ fecrandus accedat . Qui profedo potertatem habeat , cartella , & 
yy ecclefias faciendi ubicumque voluerit in terris ad prcfetum mo- 
„ narterium pertinentibus , pifcarias ad ipfum monallerium perti- 

yy nen- 
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„ nentes in fìratruin ufus omnimodis confirmamus , ut nulli /acul- 
„ tas fit eas invadere , aut ^uibuslibet occafionibus alienare . Vos 
„ igitur fili in Chrifto dileSi , ut hac femper gratia digniores cen- 
,, feamini Dei femper timorem in vedris cordibus habere fatagite^ 
r, Ut quanto a fecularibus tumultibu6 liberiores edis tanto amplius pia- 
„ cere Deototìus mentis & anlmae virtutibus aneletis. Si quis igitur in. 
„ cradium Archiepifcopus, aut Epifcopus, Imperator aut Rex, Princeps 
„ aut Dux, Marchio, Comes aut V icecomes, J udex aut Ecclcfiadica que- 
„ libet fecularisve perfona , banc nodrc conllitutionìs paginam fciens 
,, centra eam temere venire teraptaverit , fècundo tertiove commo- 
„ nita, fi non fatisfaéiione congrua emenda verit , (ciac fé Domini 
„ apodolorumque Ptincipis Petri anathematis vincalo innodatum , 
» & a fàcratilTuno corpore & fanguine' Domini Nodri alienus fiat& 
yy cum Diabolo & ejus atrocidin>is pompis atoue cum. Juda tra- 
y, ditore Domini 8^ Salvatoris Nodri Jefu Chridi in eternum igne 
,, concremandum Gmul^e Se in voragine tartareo demìdus cum 
yy impiis deficiat . Cunais autem eidem loco juxta fervantibus fit 
yy pax Domini nodri Jefu Chridi , quatenus & hic fruidum bone 
yy aéiionis i^rcipiant, Scapud didriélum judicem premia eterne pa- 
^ cis inveniant. Amen* Amen- Amen. 




„ Datum Laterani per manus Petri Canccllarii atque Cardinalis 
yy anno Dominice inearnatìonis milefimo {Jìc) LXXVIII. Pontifi- 
„ catus vero Domni Gregorii Pape feptimi V. Sexto idus Martii 
„ indizione I. ( i ) 



(i) Dtl vario modo di Tcgnar rin- 
dìtiooi Belle Eolie di Ctegeth yil. par- 



lano I Maurini ncITomo V*. JcIU nuo- 
va diplomatica pag. 2^8. 
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XX. 

Bolla Urbano II. dal Libro 

^ T TRbanus Epìfcopus Servus Servorum Dei dìleélo filio Artuì-. 
„ cho Monafterii Leonends Abbati ejusque fucceflbribus re- 
„ gulariter fubllituendis in perpetuum . Pie poHulatio voluntatis 
M eH'ct^u debet profequente corapleri , quatenus & devocionis fince- 
„ rìcas laudabiliter enitefcat 8c utilicas poHulata vires indubicantes 
,, alfumat. Tuis igitur dilette in Domino Fili Artuiche Abbas pe- 
„ titionibus annuentes Sanéii Salvatoris monafterium , cui Deo au* 
n flore Prefides , ficuti a predecelToribus. nollris in tutela & prote- 
„ flione apoHolice fedis fufceptum eli nos quoque fufcipimus . Quod 
„ videlicet monallerium a Longobardorum Rege Defìderio in hono* 
„ rem Domni Salvatoris & Beati Benedifli Patria nollri ( i ) edi- 
„ ficatum cognofcitur. Statuimus enim ut nulli EccIerialHce lecu- 
n larive perfune liceat diUriflum ullum in locis quibusque ipfius 
„ monaderii feu placitum absque Abbatis licentìa Tacere feu fo- 
fy drum vel manfionaticum feu ripaticum aut paratas feu aliquas 
publicas fun^Iiones erigere. Abbas autem, ubicumque pereadem 
y, loca voluerit, mercatum nemine contradicente condituat vel edi- 
„ ficet diftriflumque fervorum feu liberorum teneat . Nec epifcopj- 
n rum quemquam in prefato monaderio dicionem aliquam habere 
„ permittimus Se midas publicas preter Abbatis voluntatem illic 
„ agere prohibemus . Confirmamus igitur eidem venerabili mona- 
„ derio pofledìones priorum temporum ided plebem Sanflijoannis, 
„ Ecclefiam fanfli Petri , in fummo lacu , Campilione ( 2 ) Mater- 
„ no. Parinole, Cavunno , Cubiato : Gudìaco r Cafa nova : Sola- 
„ rium in Brixia cum brolo usque in viam orientis cum Eccleda 
„ fanfli Benedifli , Ecclefiam Sancii Benedifli in Verona , Dale , 
„ Mutianum; Pavonem: Cadronovum cumEcdefiaSanfli Andrce: 
,, Milcianum , Goteningum cum Ecclefia Sanfli Petri , Sanflam 
„ Mariam in Mauriatica : Udilianum ; Curtein ruptam , flexum : 
„ Fontanellam, Bucellanum. Turricellam , Carpinetulum , Gamba- 
„ ram cum Ecclelìa Sanfle Marie , &. aliam Sanfli Petri : &. Ca> 
„ drum Turricelle, cum Ecclefia Sanfli Andrec : Pancianum cum 
,, Ecclefia Apodolorum Philippi ^ Jacobi , Se cum plebe fanfle 
„ Marie & Sanfli Sebadiani ; Decimam edam ad idem Pancianum 

» pcr- 

( 1 ) Urimo ir, fu Monaco di C/m* le fi Ttnfft Minima ; i cerio che quel 
gai . ' vi h flato fcioccamente iattufo . 

(a) Nella copia, che qui abbtama 
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Libro Secondo 

^ pertìnentem : Sanftum Vincentium , Fontanam lafam , Ca^Tutn 
„ cum pertinentiis fuis : Momem longum cum pertinentiis fuis : 
„ Ecclefia Sandi Marc?l!ini in tolino cum omnibus poffefTionibus , 
„ viflam , laudem cum duabus partibus de Arcole . Preterea que- 
„ cumque predia , quascumque p jflefliones vel Cathoiicorum Re- 
M gum vel aliorum fidelium legittimis oblationihus in prefcnti ve- 
„ ftro monafterio pertinent, five in futurum largente Domino per- 
„ tinere contigerit , firma tibi tuisque fucceflToribus 8t illibata per- 
„ maneant. Decernimus ergo ut nulli omninohominum liccatidem 
„ monaflerium temere perturbare auteiuspofTeffiones auferre autab- 
,, latas retinere minuere vel temerariis vexationibus fatigare , fed 
„ omnia integra confcrvcntur eorum prò quorum ruftentatione , & 
,, gubernationc conceflà funt ufibus omnimodis profutura . Decimai 
„ atque primitias predeceflTorum noftrorum atóorirate monafterio 
„ veltro concefTas nullatenus deinccps ab Epifcopis vel Epifcoporurt» 
„ miniftris permittimus ufurpari. Crisma, oleum fandum confecra- 
„ tiones altarium fi ve bafilicarum ordinationes monacorum fivece- 
„ teroruna clericorum totius abbatie , qui ad facros fìierint ordine» 
„ promovendi , a quo malucritis cathofico accipiatis Antiftit^. Ob- 
,, eunte te nunc ejus loci Abbate vel tuorum quolibet fuccefTorum 
„ nullus ilù qualibet fiibreptionis afiutia feu violentia preponatur 
„ nifi quem fratres communi confenfu vcl fratrum pars confilii Sa- 
,, nioris fecundum Dei timorem 8c Beati Benedidi regulam elege- 
,, rint, eledus autem ad Romanum Pontificem confecrandus acce- 
^ dat qui profedo potefiatem habeat caftella 3c Ecclefias iàciendé 
y, ubicumque voluent in terris ad prefàtum raonafterium pertinen- 
y, tibus, Pifcarias ad ipfum monafterium pertinentes in fratrum ufus 
„ ornnimodis confirmamus . Ut nulli fiiculcas fit cas invadere aut 
„ quibuslibet occafionibus alienare . Vos igitur filli in Chrifto di- 
y, ledi ut hac femper gratia digniores ccnfeamini Dei femper ti- 
,, moram in cordibus veitris habere làtagite, ut quanto a feculari- 
„ bus tumuitibus libcriores eftis tanto amplius piacere Deo totius 
yy mentis & anime virtutibus anheletis. Si quis igitur incrafiinum 
y, Archiepifcopus aut Epifcopus Imperator aut Rex , Princeps aut 
j, Dux, Comes, Vicecomes, Judex aut ecclefiaflica quelibet fecuia- 
yy risveperfona hanc noftre conftitutionis paginam fciens centra eam 
„ temere venire tcntaverit , fecondo tertiove commonita , fi non fa- 
,, tisfatione congrua emendaverit poteftatis honorisque fui dignitar 
yy te careat , reamque fe divino judicio exiftere de perpetrata ini- 
„ quitaae cognofcat : & a facratiffimo corpore ac Sanguine Dei 8c 
„ Domini Redemptoris nofhi Jefu Chrifti aliena fiat atque in ex- 
y, tremo examine diftrìde nltioni fubjaceat . Cundis autem eidem 
» loco juxta fit pax Domini Noftri Jefu Chrifiì quatenus & hic 

■» fri*- 
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^ (hiAum bone aAionis percipiant &apud diftriétum judicem pre* 
„ mia eterne pacis inveniant. Amen. Àmen. Amen. 
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Ego Urbanus Catholice 
Ecclefìe Epifoopus fub- 
fcripfi. 




n Datum Cumìs per manumJoannisSanéie Romane EccIefieSub- 
„ diaconus ( 3 ) duodecimo Kalendas Junii Indiétione tertia locar- 
„ nationis Dominìce anno mitlefìmo nonagefimo fecondo Pontifì- 
n catus autem Domni ( 4 ) Secondi Papae oélavo ( 5 ) . 

XXI. 



Bolla di Callifto li. del MCKXIU. dal libro 



„ /^Alixtus Epifeopus Servum Servonim Dei (Uieélo filio Tebaldo 
„ Monaflerii Leonenfis Abbati ejusque foccèfloribus rwulariter 
„ fubflituendis in perpetuum . Pie poflulatio voluntatis efleélu de- 
„ bet profequente compleri quatenus & devotionis fincerìtas lauda- 
,, biliter enitefeat, 8 c utilitas poflolata vires indubitanter afTumat . 
„ Tuis igitur dileéle in Domino fili Tebalde abbas peticionibus 
yy annuentes Sanali Salvatori^ monaflerium cuiDeo auélore prefldes 
„ flcut a predecefToribus noflris in tutelam & proteflionem apoflo- 
„ lice fèdis fofeeptum efl nos quoque fufeipimus . Quod videlicet 

„ mo- 



( t Ditemi , come in altre Boi* 

le à’Ùrbt¥» II. delle quali una del lopd. 
pub vederi nel tomo V. delle IttUcht 
miicbiti Jel Muratori p, 8op. 

( 4 ) Manca Urbani , 

( 5 ) E’ manifefla dalle due correzio- 
ni , che abbiamo celli fatte in quefia 
Bolla, la negligenza del Copilla. Aque. 



(la però anziebi ad altro fono da attti. 
buire gli ertoti di quelle date . L’anno 
Vili, d’ Urbano II. e 1’ Indizion terza 
ci modrano l’anno MXCV. ma in quell* 
anno non poti Urbano a’ a l . di Maggio 
eflere in Cuma . L’ anno p<H MXCll. 
era l’anno V. d’C/r^aae. t l’ Indizione 
XV. 
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,, monaderium a Longobardorum Rege Dcfiderio in honore Dotni- 
,, ni Salvatoris & Beati Benedici patris noftri edifìcatum cognoici- 
,, tur . Statuimus enim ut nulli Ecclefiaftice , fecularive peifonae 
^ liceat didridum ullum in locis quibusdam ipfius monaderii feu 
„ placitum , abfque abbatis licentia facete , feu fodrum , vel inan- 
j, lionaticum , feu ripatìcum , aut paratas ; feu aliquas publicas fun- 
„ diones exigere . Abbas autem ubicumque per eadem loca voluerit 
„ mercatum nemine contradicente condituatveledificet, didridum- 
„ que fervorum feu liberorum teneat. Nec epifcoporum quemquam 
„ in prefato monaderio ditionem aliquam habere permittimus 8 c , 
,, midas publicas preter abbatis voluntatem illic agereprohibemus. 

„ Confinnamus igitur eidem venerabili monaderio podediones prio- 
j, rum temporum , ided plebein Sandi Johanriis , Ècclefiam S. Pe- 
„ tri , in Summo lacu , Campilione , Materno, Fatinole, Cavun- 
„ no, Cubiato, Bufciaco, Cafa nova. Solarium in Brixia cum bro- 
„ lo usque in vìam orientìs , & cum Ecclefia Sandi Benedidi 
„ in Verona , Dale , Mutianum , Paonem , Cadrum novum cum 
„ Ecclefia Sandi Andree , Miltianum , Goteringum cum Ecclelìa 
„ Sandi Tetri. Sandam Mariam in Mauriaticam, Udilianum,Cur- 
„ tem ruptam, Flexum , Fontanellam , Bucellanum, Turricellam , 

„ Carpenetulum , Gambaram cum Ecclefia Sande Marie , Se aliam San- 
„ di Tetri, & cadrum Turricelle cum ecclefia Sandi Andree . Pan- 
,, cianum cum ecclefia Apodolorum Philipp! & Jacobi, & cum ple- 
„ bc fonde Marie , & fandi Sebadiani . Decimam etiam ad idem 
„ Pancìanum pertinentem , Sandum Vincentium , fontanam latam.. 

„ Cadium cum pertinentiis fuis , montem longum ( a/t/>s montem 
„ lampei ) cum pertinentiis fuis . Ecclefiam Sandi Georgii in Pon- 
„ tetremulo. Talacurnum , Villam laudem cum duabus partibus de 
„ Arcole. Preterea quecumque predia , quascumque podediones vel 
„ catholicorum regum, vel aliorum fìdelium legitimis oblationibus 
,, in prefenti vedrò monaderio pertinent five in futurum largiente 
„ Domino pertinere contigerit , lirma tibi , tuisque fuccedbribus Se 
„ illibata permaneant . Decernimus ergo ut nulli omnino liominum 
„ liceat idem monaderium temere perturbare , aut ejus podediones 
„ auferre , aut ablatas rctincre, minuere , vel temerariis vexationi- 
„ bus faticare , fed omnia integra conferventur eorum prò quorum 
,, fudentatione Se gubernatione conceda funt ufibus oinnimodis pro- 
„ futura. Decimas atque primitias predecedorum nodrorum audori- 
,, tate, monaderio vedrò concedàs, nullatenus deinceps ab Epifeo- 
„ pis vel Epifcoporum minidris permittimus ufurpari , Crisma , 

,, oleum fandum confecrationes altarium five bafilicarum , Ordina- 
„ tiones monachorum live ceterorum clericorum totius abbatie , 

„ qui ad lacros fuerint ordines promovendi , a quo malueritìs ca- 
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tholico accipiatis antidite. Obeunte tenunc cjus loci Abbate , vel 
„• tuorum quolibet fuccelTorum , nullus ibi qualibet fubreptionis aftu- 
,, tia feu violencia praeponatur , nifi quem fratres communi con- 
„ fcnfii vel fratrum pars confilii i'anioris fecundum Dei timorem , 
„ & beati Benedidi regulam elegerint . Eledus autem ad Roma- 
„ num Pontificem conl'ecrandus accedat . Qui profedo potefìatem 
„ habeat Casella & Ecclcfias faciendi ubicumque voluerit in terris 
„ ad prefatum monallerium pertinentibus . Fiicarias ad ipfum mona- 
„ (lerium pertincntes in iratrum ufus omnimodis confirmamus , ut 
„ nulli facultas fit eas invadere aut quibuslibet occafionibus aliena* 
„ re. Vos igitur filii inChriftodiletìi uthacfempergratiadigniores 
y, cenfeamini Dei fempCT timorem in vefiriscordibus habere fatagite, 
„ ut quanto a fccularibus tumultibus liberiores eftis tanto amplius 
„ piacere Deo totius mentis & anime virtutibus anheletis . Si quis 
„ igitur in crafiinum Archiepifcopus aut Epifcopus, Imperator aut 
„ Rex, Princeps aut Dux, Comes Vicecomes, Judex aut Ecclefia- 
„ ftica quelibet fecularifve perfona, hanc nofire ConRitutionis pagi- 
„ nam fciens contra eam temere venire temptaverit , fecundo ter- 
„ tiove commonita , fi non fatisfadione congrua emen^verit pote- 
„ ftatis honorifque fui dignitate careat , reamque fe divino judicio 
„ exiftere de perpetrau iniquitatc cognofcat, & a facratiiTuno cor- 
„ porc, ac fanguine Dei & Domini Redemptoris noftri JefiiChri* 
„ Ri aliena fiat, atque in cxtremo fraine diRride ultioni fubia- 
„ ceat . Cundis autem eidem loco juRa fervantibus fit pax Domi* 
„ ni noRri lefu ChriRi, quatenus &hic fnidum bone adionis per* 
„ cipiant , & apud diRridum Judicem premia eterne pacis invc* 
„ niant . Amen . Amen . Amen . 














/SCS 


SCS Y 


/PEXRVS 


ES7D/S\ 


V GALI 


XTVS/ 







Ego Calixtus Catho- 
lice Ecclefie Epi* 
feopus . 



H 



„ Datum Laterani per manum Hugonis Sande Romane Ecclefie 

ti „ Sub* 
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114 LibroSbcondo 

„ Subdiaconi XVII.Kal. Aprilis Indiclione i.Incamationis Domini- 
„ cae Anno MCXXIII. Pontifìcatus autem Domni Caliui li. Pape 
„ AnnoV. 

XXII. 

Bolla iflnnocenzio II. del MCXXXII. a favore del Monajlero 
del libro de' Privilegi . ( i ) 

„ TNnocentius Epifcopus Servus Servorum Dei : Dilefto Filio 
,, X Tedaldo abbati Leoiienfis monalterii, ejufque fuccefloribus rc- 
y, gularibus lubliituendis in perpetuuin . Religionis dcfìderiis facilis 
,, eli prcbendub airenfus, ut fidelis devotio celerem forciatur efTe- 
„ élum. Ea propter dticde in Domino fili Tedaldo abbas , tuis 
„ rationabilibus f>o(Iulationibusaccomndantes afifenfum Leonenfe mo* 
„ naflerium quod a Lnngobardorum Rege Defiderio in honore Do* 
yy mini Salvatoris, & Beati fienedicli edificatum elTo cognofcìtur, 
,, cui Deo alidore prelidcs , ad exemplum predecellorum noftrorum 
y, felicis memorie Farchalì;> & Calixti Romanorum Pontificum , 
„ in tutelam & protedionem beati Petri fulcipimus, & Apoftolice 
„ fedis privilegio communimus. Statuimus enim ut nulli Ecclefìa* 
y, (lice, l'ecularive perfidie liceat , dillridum ullum in locis qui- 
„ buldam iplius monalterii, leu placitum, abfque abbatis liccntia 
„ faccre , leu f'odrum , vcl manlionaricum , feu rìpaticum , aut pa- 
„ ratas, leu aliquas publicas fundiones exigere, Abbas autem ubi- 
„ cumque per eadem k>ca voluerit, mercatum nemine contradiceii- 
,, te conlHruat, vel edificet, diftriduinque fervorum feu libemrum 
,, teneat. Nec epiicoporum quemquam in prefato monaderio ditìo- 
„ nem aliquam habere permittimus , & milTas publicas prcter ab- 
„ batis voluntatein illic agere prohibemus: Conlirmamus igitur ei* 
„ dem inonallerio p 'fltdìones priorum temporum idei! plebem San- 
„ di loh.niiis, Ecdefiam bandi Petti, in fummo lacu, Campilio- 
,, ne. Materno, patio ile, Cavunno, Cubiato, Bufciaco , Calano* 

va. Solarium in Brelcia ciim bo)!o ulque in viam orientis Se 
„ cum Sandi Benedidi Ecclelia. Ecdefiam fandi Benedidi in Ve* 
„ ro a, Dale, Munanum, Pa >nem, Cadrum novum cum Ecclefìa 
„ S. Andree, Miltianum, Gotcnengum cum ecclcfia fandi Petri . S. 
„ Mariam in Maunaticam , Ullilianum, Ciirtem ruptatn , Flexum, 
„ Fontanellam , Bu.ellanum , Turricellam , Carpinetulum , Gamba- 
„ ram , cum ecclelia lande Marie , & alia fandi Petri , & cadrum 



( I ) Il P. Lmc^' ha il primo <laia aopia dalla Badia cd cintodata da qual* 
fuori la Bolla é' p. 104 l*ab- che crtoruzzo • 

biaiiio di nuovo collazionata coll’ amica 
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„ Turricelle cum ecclcfia fatiiSi Andree . Pantianum cum ecclcfìa 
„ Apoftolorum Philippi & Jacobi , & cutn plebe fanéie marie & 
„ fanali SebafHani. Decimam etiam ad idem Pantianum pertinen* 
„ tem , landum Vicentium foiuanam latam . CaHliim cum perti> 
„ netniis lUis, Montem Lampe! cum pertinentiis luis . Ecclefiam 
„ fancli Georgi! in ponte tremulo, Talavurnum , villam laudcmcum 
,, du.ibus partibus de arcole. Preterea qujcumque predia quaicum- 
„ que poHeiliones, vel catholicorum Regum, vel aliorum fidelium 
„ legitimis oblationibus , in prefenti veltro moiiaderio pertinent, 
„ five in tuturum largiente Domino pertinere contigerit, firma ti- 
„ bi , tuifque fuccelToribus , & illibata perraaneanc . Decerniinas er- 
„ go ut nulli omnino hominum liceat , idem monaflerium temere 
„ perturbare , aut ejus poflTeffioncs auferre , aut ablatas retiqere , 
„ minuere, vel temerariis vexationìbus faticare, fed omnia integra 
„ conferventur, eorum, prò quorum luflentatione * gubernatio- 
„ ne conceda -funt uiibus omnimodisprofutura. Dócimasatque pri- 
„ mitias predecefldrum noftrorum audoritate , monalterio veìir» 
5, concefl'as, nullatenus deinceps ab Epifeopis vel Epircopgru.tn ini- 
„ nilìris pcrmittimus ufu«ari , Crifma , ojeum fanàlum , jCoHlècra- 
„ tiones altarium five bafilicarum , Ordinariones Monacboniin , fi- 
,, ve cetcrorum clericorum totius abbatie qui ad lacros fuerint or- 
„ dines promovendi , a quo maluedtis catholico accipiacis antifii- 
„ te. Obeunte te nunc ejus loci abbate, vel tuorum quolibet fuc- 
„ ceflbrum , nullus ibi qualibet fubreptionis afiutia , leu violentia 
„ preponatur , nifi quem fratres communi confenfii , vel fratrum 
„ pars confidi lanioris fccundum Dei timorem, & beati Benedirti 
„ regulam clegerint. Eleeius autem ad Romanum Pontificem con- 
„ fecrandus accedat. ^ui pn)feido poteftatemhabcat cartel las de ec- 
„ clefias faciendi, ubicurnque voluerit in terris ad prefàtum mo- 
„ narterium pertinentibus , Pifearias adipfummonarteriumpertinen- 
„ tes in fratrum ufus omnimodis confirmamus , ut nulli facultas 
„ fit eas invadere aut quibuslibct occafionibus alienare . Vos igitur 
„ fili in Chrirto dilebdi ut hac femper gratia digniores cenleamini 
,, Dei femper timorem invertris cordibus habere fatagite, ut quan- 
4, to a fe cularibus tumultibus liberiures ertis , tanto amplius pla- 
„ cere Deo totius mentis & animae virtutibus anheletis . Si quia 
„ igitur in porterum Archiepifeopus aut Epifeopus, Imperator aut 
„ Kex, Princeps aut Dux, Comes, Vicecomes, Judex, aut eccle- 
„ fiartica quelibet fecularifveperl'ona, hanc noltre conltitutionis pa- 
„ ginam feiens contra eam temere venire temptaverit, fecundoter- 
„ tiove commonita, fi non fatisfa£lione congrua emendaverit. Po- 
„ tertatis honorifque fui dignitate careat . Reamque fe divino judi- 
„ ciò exirtere de perpetua iniquitate cognofeat & a laccatilluno cor- 

H a „po- 

* • I - ' 
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„ pore, ac Sanguine Dei & Domini Redemptòris noftri JefuChri- 
n <ii aliena fiat, atque in extremo examine didriéie ultioni fubja- 
» CMt . Cunéiis autem eidem loco julia fervantibus fit pax Domi- 
5, ni noftri Jefu Chrilli , quatenus & hic frudum bone aéiionis 
M percipiant , & apud diftritìum judicem premia eterne pacis invc- 
ty niam. Amen. Amen. Amen. 




y, Ego Anfèlmus Presb. Card. tt. fanAi Laurentii in Lucina is. 

„ Ego Romanus Diac. Card. Sanébe Mariae in Portico fs. 

„ Ego Gregorius Diac. Cardio. Sandor. Sergii & Bachi fs. 

„ Ego Otto Diac. Card. Sandi Geo^ii fs. 
y, Datum Brixie per manum Aimerici ( 2 ) Sande Romane Ec- 
„ clefie Diac. Card. & cancell. VII. Cai. Augulli Indidione X. In* 
,, camationis Dominice anno MCXXXlil. (3) Pontifìcatus vero 
yy Domai Innocenti! P. P. anno III. 



( * ) Di qutflo Aìmtrin (i vegga il 
quinto tomo della Nunt diplonuaica de 
P. Maurini alla p. %6^. 

( } ) L’anno qui notato j il MCXXXII. 
di flile comune, eMCXXXIII. fecondo 
lo flile Pifano , come di due altre Boi- 
Je d’ hmtttnzio , una delle quali fii co- 
me la noflra data in Brffcia tre giorni 
dappoi , ba offervato il Muratori negli ao- 
aali al detto anno MCXXXII. , e be- 
ac il tsoflra c l’anno terzo del Poniifi- 



XXIII. 

ceto del Papa , e l’ indizione X. Ne in 
quefle fole hnemzio usb l’ anno Pifano i 
e r abbiamo per tacerne altre , in due 
fue Bolle, una di quefl' anno niedefinfo 
emanata in Nonanlola , l’altra dell’anno 
feguente data in Fifa, le quali dal cita- 
to Muratori fon riportate nelle Italiche 
anrichitl T. V, f. zjp. 4ap. Si pollono 
anche vedere 1 Maurini net citato tomo 
quinto della Nuova diplomatica p, 166. 
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XXIII. 

Bolla di Eugenio III. del MCXL^I. dal libro de’ Privileg; . 

„ ■pUgenius Epifcopus fervus fervorum Dei diledo filio Honedo 
„ r.. abbati Leonenlis monallerii , ejufque fucceflbribus regulariter 
„ lubdituendis in perpetuum. Defìderium quod ad Religionìs prò- 
„ pofitum Se anknarum falutem pertinere monftratur , animo nos 
,, docet libenti concedere Se petencium defiderio congruum imper- 
■n tiri 'fuflragium . Eapropter dilede in Domino fili Monelle ab* 

,, bas tuis racionabilibus podulationibus accomodantes en- 

fum Leonenfe monallerium quod a Longobardorum Rege Defi- 
„ derio in honore Domìni Salvatoris Se Beati Benedidi edificatum 
„ eflc cognofeitur , cui Deo audore prefides, ad exemplum prede- 
„ celTorum nofirorum felicis memorie Pafchalis , Calixti , Innocentii 
n Romanorum Pontificum in tutelam Se protedionem beati Petti 
n fufeipìmus , Se apofiolice Sedis privilegio communìmus . Statui- 
„ mus enim ut nulli ecclefiafiice fecularive perfone liceat difiridum 
ì, ullum in locis quibufdam ipfìus monafierii, feuplacitum abfque 
abbatis licentìa facere , feu fodrum , vel manfionaticum , feu ri- 
3, paticum , aut paratas , feu aliquas publicas fundiones exigere . 
n Abbas autem ubicumque per eadem loca voluerk mercatum ne> 
5) mine contradicente confiituat, vel edificet , diftridumque fervo- 
33 rum feu liberorum teneat. Nec epiicopum quemquam in prefa* 
to munallerio dicionem aliquam habere permittimus , Se mifias 
publicas preter abbatis- volunratem illic agere prohibemus . Con- 
,, firmamus igitur eidem monafterio pofleflìones priorum temporum, 
3, ìdefi plebem Sandì Johannìs , ecclefiam Sanai Petti , in fum* 
,, mo lacu , Campilione , Materno , Parinole, Cavunno, Cubia- 
„ to, Bufci-aco, Cafanova , Solarium in brifeia cum brolo ufque 
„ in viam orientts Se cum Sandi Benedidi ecclefia . Ecclefiam 
„ fandi Benedidi in Verona , Dale , Mutianum, Paonem , Ca- 
„ firum novum cum Ecclefia Sandi Andree , Miltianum , Gote- 

„ nengum cum Ecclefia fandi Petri , ecclefiam mariae in 

„ mauriaticam , Ufiilianum , Curtem ruptam , Flexum , Fontanel- 
„ lam, Buceliaiium, Turricellam, Carpinetulum, Gambaram cum 
„ ecclefia Sande Marie , Se alia landi Petri , Se cafirum Turricelle 
„ cum Ecclefia Sandi Andree. Pantianum cnm ecclefia Apofiolo- 
„ rum Philipp! Se Jacobi Se cum plebe Sande Marie , Se Sandi 
„ Sebafiiani. Decimam edam ad idem Pantianum pertinentem, 
,, Sandum Vincentium, inRodiliano, duas ecclefias, unam in ca* 
„ ftro, Se alterain extra cafirum, VoIUum,Fontanamlatam,Cafrmm 

H q „ cum 
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„ cum pertinemiis fuis , montem lampei cum pcrtinentiis fuis . Ec- 
„ clefiam Satini Gcorgii in ponte tremulo , Talavurnum villam lau- 
„ dem , cum duabus partibus de arcole . Preterea quecumque predia, 
„ quàscumque poiTefliones vel Catholicorum regum feu alicrum fide- 
„ lium legitimis oblationibus in prefenti vcftro monafterio pertinent, 
„ fiveinfuturumlargientedoiiiinopertinerecontigerit, firma tibi tuif- 
„ que fuccellòribus , dcillibata permancant. Decernimus ergo ut nulli 
„ omnino hominum liceat idem monaflerium temere perturbare, 
„ aut ejus poflefllones auferre vel ablatas retinere, minuere, feute- 
„ merariis vexationibus fatigare , fed omnia integra conferventur eo- 
,, rum , prò quorum fuftentatione , Se gubematione conceda funt 
„ ulibus omnimodis profutura . Decimas atque primitias predecedb- 
„ rum nodrorum auèloritatc , monafterio vcftro concedàs , nullate- 
„ nus deinceps ab epifeppis, vel epifeoporum mìniftris permittimus 
„ ufurpari , Crifma , oleum faniìum , confecrationes altarium feu 
„ bafilicarum , Ordinationes lihonachorum , five ceterorum cicrico- 
„ rum totius abbatie , qui ad facros fuerint ordines promovendi , a, 
„ quo malueritis catholico accipiatis antiftite . Obeunte te nunc 
y, c)us loci abbate , vel tuorum quolibet fuccedbrum , nullus ibi qua- 
„ libet fubreptionis aftutia , feu violentia praeponatur , nifi quem. 
„ fratres communi confenfu , vel fratrum pars confilii fanioris (e- 
„ cundum Dei timorem , & beati Benedici regulam elegerint . E> 
„ leiftus autem ad Romanum Pontificem confecrandus accedat. Pi- 
„ fcarias ad ipfum monafterium pertinentes in fratrum ufus omni- 
„ modis condrmamus, ut nulli facultas dt eas invadere aut qui- 
„ buslibet occadonibus alienare . VosigiturFilii inChrifto dileéii ut 
„ hac liemper gratìa digniores cenfeamini, Deifemper timorem in 
„ veftris cordibus habere fatagite, ut quanto a fecularibus tumul- 
„ tibus Jiberiores eftis, tanto amplius piacere Deo totius mentis 8c 
T, animae virtutibus anheletis, falva nimirum in omnibus apoftoli- 
,, cae fedis audoritate. Si quis igitur in pofterum Archiepiu:opus , 
y> aut Epifeopus , Imperator aut Rex , Princeps , aut Dux , Comes , 
„ Vicecomes, Judex, aut Eccledaftica quelibet fecularifve perfona, 
n hanc noftre conftitutionis paginam feiens contra eam temere \e- 
„ nire temptaverit , fecundo teriiove commonita , fi non fatisfadio^ 
„ ne congrua emendaverit, Poteftatis honorifque fui dignitate ca- 
„ reat . Reamque fé divino judicio exiftere de perpetrata iniquita- 
it te cognofeat, & a facratiffìmo coipore, ac fanguine Dei & Do- 
„ mini Redemptoris noftri Jefu Chrifti aliena fiat , atque in extre- 
„ mo examine diftride ultioni fubjaceat . Cunéiis autem eidem lo- 
yy co jufta fervantibus dt pax Domini noftri Jefu Chrifti , quate- 
» nus & hic fniAum bone adionis pcrcipiant, 8c apud diftndum 
M judùxm premia eterne pads iaveoiant . Amen. Amen . Amen. 

< - wEgo 
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„ Ego Guido Prcsbitcr Card. tit. Sandi Briiongani (fic ) flib- 
„fcripf..(i) . . „ 

„ Ego Hubaldus Presbiter Card. tu. Sanctorum Johannis & Paoli 
„ fubfcripfì . 

„ Ego Theowinus fanéie Rufine Epifcopus fubfcripTi. 

„ Ego Oéiavianus Diaconus Card. S. Nicolai in carcere Tullia- 
„ no fubfcripfì. 

„ 1^0 Anbertus Presbiter Cardinalis tit. fanéie Anafìafìe fuk- 
„ fcriiMi. 

„ Ego Jordanus Presbiter Cardinalis tit. Sanéie Sufanne fub- 
yy fcrip» . 

„ Datum Viterbi per manum Baronis Sanale Romane Ecclefìe 
„ fubdiaconi ( 2 ) oéfavo Kalendas Novembrìs Indiéiione decima In- 
„ carnationis Dominice anno MCXLVI. Pontifìcatus vero Domni 
„ Eugenii III. Pape anno li. 



( 1 ) Q)mR« fonofctiàiHie , c fotte al- 
CUD altra , i rcorretta . Ma noi abbiam 
tratta quefla copia, qual eh’ ella GaG da 
altra fatta in BrefeU a’jo. d’ Agollo del 
MCCLXXVI. nram vtnerabili P. Domi- 



li 4 XXIV. 

no BtrtrJo Dti grntia Bpifiofo Brixitnfì . 

( a ) Borotit fiidiiacono avea pur lotto-, 
ferina lo fielTo anno XV. KjI. OBobris 
una Bolla pel Monillero di S, Maria di 
hhmtrbio y coire nota il 1*. Luchi, 



Digilized by Google 



IZO 



Libro Secondò 



XXIV. 

Bolla di Adriano IV. in favore dell' Abate di Leno del 
MCiyi. dal libro VV. . 

^ A Drianus Epifcopus Scrvus Servorum Dei Dileélo filioHone- 
„ Jtx. (io abbati & univcrfis fratribus Leonenfìs Ecddte falutem 
n & Apoflolicam benedidionem . Quanto fpeciaiius Leonenfem mo* 
„ naderium ad jus Sande Romane Ecdefic nofcitur pertinere, tan- 
n to amplius oportet nos ejus jura illibata & integra conlèrvare & 
„ ea que ad honorem & dignitatem ipfius fpedare nnfcumur eidem 
„ compellimur fine contradiaione aliqua indulgere. Quia enim idem 
n monallerium juris beati Retri indubitanter exillit & apodolice 
n fedis eli tuitione munitum ad concedendum ea que ad ejus uti- 
j) litatem fpedare cognofcimus non debemusdidìciies invenirì, fed 
n ita illorum dignis poRuladonibus , qui ibidem ad Dei fervitium 
s, converfantur convenit nos aflenfum facilem impartiti , quod ex 
y, ipfa impetrandi &cilitate ad jus & proprìetates Sacrol'ande Ro- 
f, mane Ecclefìe ipfum monaderium cui deferviunt gaudeant petti* 
la nere. Hujus utique rationis intuitu diledi in Domino filii pro- 
„ vocati vedris judis podulationibus gratum impertimur adènfum 
3, & decimas novalium totius abbatie vobis in perpetuum confir- 
n mantes apodolice fedis audoritate fancimus, ut nulli ecclefìadi- 
n ce vel feculari perfone liceat molediam de cetero aut diminutio* 
„ nem aliquam de ipfis decimis predido monaderio facete , vel 
1] ipfum fuper hec deinceps ullatenus infedare, adhec ut benivolen- 
M tiam St. gratiam nodram circa vos huberem fentiatis ut de apo* 
n doiice abundantia pietatis optatum exultetis vos donum benefitii 
rt reportare Mitram Cyrotechas , caligas : & fandalia tibi dilede d- 
n li abbas tuifque fucceflbribus perpetuis temporibus duximus con* 
n cedenda, ut videlicet his omnibus uti intra ecclefiam vedram in 
M midarum celebrationibus , mitram vero tantum in Conciliis Ro* 
» manorum Pontificum deteatis. Decemimus ergo ut nulli omni* 
„ no hominum liceat hanc nodram inditutionem & confirmatio* 
3, nem ìnfringere vel ei aliquatenus contra ire ; fi quis autem hanc 
M nodre conhrmationis paginam fciens contra eam temere venire 
„ tempra verit fecundo tertiove commonitus nifi reatum fuum con* 
,, grua fatisfadione correxerit potedatis honorifque fui dìgnitatc ca* 
j, reat reumque fe divino judicio exidere de perpetrata iniquitate 
n cognofcat, atque in extremo examine dilirìde fubjaceat ultioni 
» cundis vero eam fervantibus fit pax Domini Nodri JefuChridi 
n quatenus & bic frudum bone adionis percipiat Se apud didri* 

,,dum 
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„ éhim judlcem premia eterne pacis invenìat . Amen . Amen . 
,, Amen. 




), Ego Sermarus ( i) Tufcus (2) Epifcopus fubfcripri. 

» Ego Gregorius Sabinenns Epifcopus fubrcripfi. 

» «i» Ego Guido presbicer Cardinalis tituli Sanai Grifogoni fub* 
„ fcripfì. 

„ Ego Julius presbiter Cardinalis tituli Santoli Marcelli fub* 
» fcripfi. 

,) Ego quidem Odavianus presbiter Cardinalis tituli fande Ce* 
„ cilie rubfcripfi . 

n Ego Gerardus presbiter Cardinalis tituli fanéK Stephani in 
M Celio monte rubfcripfì . 

>, ^ Ego Henricus presbiter Cardinalis tituli Sandorum Nerei 
n Achilei fubfcripri . 

„ <{> Ego Odus Diaconus Cardinalis fanali Georgii ad velum au* 
„ reum rubfcripfì. 

n ^ Ego Guido Diaconus Cardinalis Sanile Marie in porticu 
„ rubfcripfì . 

Ego Jacintus Diaconus Cardinalis Sanile Marie in Cofmy- 

dim rubfcripfì. 

„ ^ Ego lldebrandus Diaconus Cardinalis Sanili Euflachii fub* 
„ fcripfì . 

»Da- 



(1) Il nome di quello Cerdlnate <H 
Vtafctti era hnm ; ma ora fi trova fcrit- 
to Igmuro, ed ot Mauro. Il Copifia l’ba 
qui diafiqurato anche pib . Porle neirott- 
ginale era rciicro Tcmatat , 

(a) Leggafi Tufculamis. Nell’ Origi. 



naie Ibtfe tnTafe. eT Copilla, o ^uf. 
tallo il Notaio dar volendo faggio di Tua 
perizia nell’ interpretare le abbreviature G 
b fatto fcorgere eoo tanto inetta cfpll. 
cazionc . 



1 

I 

•t 
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„ Dacom Laverani per mamim Rotandi Saoéie Romane Ecclo^ 
j, fic presbiteri Cardinalis & Cancellarii Nonis dcccmbris Indidio- 
„ ne quinta ( 3) Incarnationis Dominice anno millefimo centefìmo 
n quinquagefimo fexto Pontificatus Domni Adriani Pape quarti an- 
n no tertio. 

„ Ego Ubaldus facri palatii Notarius autentica hujus «empii 
« vidi legi prcter fiUabam vel litteram nec jungi nec minai & fi- 
n cuti in eo continebatur fcripfi & in jpubiicam fivroam dctraxi : 
■n Ego Enginulfus qui vocor Sermutus Domni Enrici q. ... Impera- 

tor. notarius hujus «empii autenticum figillo Adriani Pape fignatum 
M vidi legi &manu fubfcripfi . Ego Fayneriiis 1 ^ pallatii Notarius 
y, autenticum hujus exempli vidi legi & aifcaltavi & fubrcripfi. Ego 
M Jacobus facri pallatii notarius autenticum hujus exempli vidi, 
a legi , & aufcultavi , & manu mea fubfcripfi . 

XXV. 

Carta S inveftitura dello Spedale di Sant’ Egidio dalF Abbate 
di Leno nel 1 175. ( i } 

„ TN Chrifli nomine . Die Martis qui fuit V. die intrante menfe 
„ X Augudi . In loco Leni prefencia bonorum hominum quo- 
„ rum nomina fubtus habentur . Dominus Albertus abbas Leonen- 
„ fis monafierii. cum confilio & volunute Prioris in claufiro. in 
„ convento monachorum . Inveilivit presbiterum Sichenzonem & 
„ Canetholum ejus converfum (2) de hofpitali Sandi Igilii (3), 
„ 8c de omnibus ià ipfcius jus pertinentibus . quod efi fcitum juxta mu- 
„ ciam inperpetuum. nomine hofpitalis San^i Nicolai . &dedit eis 
„ fimilitcrSpinetnm quod eft ibi. ita videlicet ut jamdiélus. pres- 

„ biter 

(;) L’ Indizione «}uinta fi contava in rs confervafi in Modna , arca il Mare- 
igucn’anno dal Settembre. Non i queflo itti portato un pezzo nel tomo HI. del- 
il folo diploma io che Adriano abbia dal le Italiche antichiiì p. Il P. Lacti 
Settembre contate le Indizioni. Un al. ce 1 ' ha data intiera p. 54. eaid l’abbia- 
tro del IIJ7. fe n’ha nel tomo V. del- mo da lui traferitta , 
le Italiche anticbiiS col. lojj. iegg. D. ( a) Il Sacerdote al pih poteva nello 
yaijptu nella floria di Linguadoca T. 1 1 . fpirìtuale fervire a’ pellegrini , che allo 
p. 47p. pretende, che Adriano IV. con- fpedal fi recaOeto; vi voleva però qual- 
talTe gli anni fullo flile Pifano , e che che laico, che qui fi dice convtrfo per 
però in un altra Bolla del MCLVI. da gli altri nectflari fervigli anzi per lo più 
lui ripottaia , Cccooie nella nofira , fi i uiinifiii degli fpcdali erano laici, come 
legga la quinta Indizione i ma lo ban olTerva il Muratori ( /.c.ca/. jpl. ) 
confutato i detti Maurini nel Tomo V. (j) Cioh Egidio . Quinci CUlio an- 
della aaova lor diplomatica p. 17;. licamente tra nm per Egidio , e Cillot 

( I _) Di quefla cana , la quale nell’ anche in oggi fi ula da’Francefi. 
archivio de’ Monaci Benedettini di S. Pie- 
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,, biter . 8c e'ius fucceflbres debeant folvere per fingulos annos in fe- 
„ fio Sanéii Martini quatuor libras cere nomine cenfus prefato mo- 
„ nafierio Sanéii Benediéfi in loco Panziani . c^uibus folutis nulla eis 
„ fuperin^wika iìat . Tali vero modo k ordine 'fecit banc iavedi- 
„ turam . ut fupradi6ius presbiter vel ejus fucceiTores voluerint fufei- 
„ pere fratrem mafculum vd tèmiflain in jprefato ofjpitaii hoc de- 
„ bent nundare domino abbati vd ejus miflb & cum ipllus prece- 
„ pto, & voluntate hoc facete. Infuper fi aliqua perfona fuerit in 
,, ipfo ofpitali , que debeat coronari , vel promoveri ad ordines. 
„ Ipfi abbati vd ejus miiTo rqirefentabitur & ejus voluntate , & 
„ precepto ordinabitur . Additum eli edam quod fi aliqua contro- 
„ verfia vel difeordia inter fratres orta fuerit 8c per ipfos fratres 
„ fedau non fuerit . Dominus abbas habeat plenam poteliatem com- 
„ ponendi inter eos . refervato edam {ibi quod fì aliqua extranea 
„ perfona voluerit movere qucliionem adverfus predidum hofpita- 
„ le. quod domai abbatis vel ejus nuntii fìt cqgnitio. penamvero 
„ inter fe pofuerunt quod fiquis eorum vd eorum fucc^orum non 
„ compleverit qualiter fupra legitur vel fi tollero voluerint aut la- 
„ xare ficut fupra leguntur. componat pars parti fidem fervandli- 
„ bram un ara auri . 8c ixift penam folutam hec carta in fuo robore 
„ Krmaneat. Adum eli hoc in fupraferipto loco in claullro San- 
„ di Benedidi feliciter ; anni Domini M. C- feptuagefimo r. iodi- 
„ cione yill. 

„ Sig. m. m. m. manu Dni abads qui (stam car invdtiture fie- 
y, ri rogavit , _ut fupra . 

„ Sig. m. m. m. p. manib. teftium . tarenusl de goteneggo . A* 
„ daminus & Johes bellus de pratalboino . Joannonus de pavon* 
„ ardericus de pratalboino tedes rogati. 

„ ^ Ego Albertus abbas Leonenfìs manu mea fubfcrìpG . 
yy Ego Gontehus Leonenfìs monaderii prior firmavi. 

,, Ego Fr. Thomas manu mea firmavi . 

„ Ego Albertus monaderii manu mea firmavi . 

„ Ego Gandulfus mhs Leonenfìs monaderii fT. 
n Ego Romanus mhs Leonenfìs raonaderii di 
» Ego Lanfrantus mhs monad. mhs £ 

« Ego Teutaldus mhs fT. 
j, Ego Petrus mhs ff. 

„ Ego Otto nòt. Dìii Alberti Leonenfìs Abbatis interfui , atque 
n hanc cartt^m inveltiture rogatus fcripfì. . 



XXVI. 
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XXVI. 

Diploma dì Federigo I. Imperaiore del MCLXXFII, { i ) 

„ TN nomine fanale & individue Trinitatis . Federicus divina de- 
„ X mentia Romanorum Imperator Auguftus. Si Ecclefiarum Dei 
„ ufibus profpicimus ad eterne vite meritum , l’k profperiorem tein* 
„ poralis glorie decurfum nobis proficere credimus. Quncirca om- 
„ nium rande Dei Ecdefie imperiique noftri fidelium pret'entium 
„ fdiicet, & futurorum noverit univerfitas, qualiterdiledus nnfter 
„ Daniel venerabilis abbas monafterii Domini Salvatoris , & San- 
„ di Benedidi, quod perDefiderium regem Longobardorum in ter- 
„ ritorio brixiano conflat efle tundatum, in loco qui dicitur Leo- 
„ ncs, alTumptisfibi pluribus interceflbribus prel'entavit nollris obtu- 
„ tibus precepta predeceflbrum noftrorum regum , & imperatorum , 
„ vidclicct Caroli, Ludovici, Berengarii, Hugonis, & trium Otto- 
„ num , atque Henrici , que eidem fando & venerabili loco ab 
„ eifdem concefla, & confirmata funt petens& fuppliciter pofeens , 
„ ut ob amorem Dei ea omnia inviolata flatuere , atque precepti 
,, noftri audoritate confirmare & corroborare dignaremur . Cujus 
5, precibus ob divine remunerationis premia clementer acquiefeen- 
,, tes, hanc noftre audoritatis paginam perenniter & immutabili- 
„ ter obfervandam fieri juftimus , per qnam omnia que jatn 
„ dido Leonenfi monafterio quocumque audoritatis modo collata 
,,‘fuerunt, & «a omnia que hic inferius annotantuc, abfque cujuf- 
„ quam inquietudine, veldiminutione prefato Danieli ablùti , ejus* 
„ que rucceiforibus , cundifque fracrìbus in ]am dido loco Deo fa- 
„ mulantibus, confirmamus & corroboramus, atque integerrime lar- 
„ gimur. Ideft monafterium cum fuis adjacentìis, cum baptifmali 
„ Ecclefia Sandi Johannis , cum omnibus eidem monafterio petti- 
,, nentibus, in Summolacu , in Vignole, Campilione, Sullo, Ma- 
„ terno. Fatinole, Gavardo, Cubiate, Guftìaco, Qriliano, Pullia- 
„ co, Cavunno, Scavilliano , CaCànova, Bifentiana , Campo Suri, 
„ Marmoretulo, Calvifiano, Rido, Ghede, Solarium in Brixia cum 
,, broilo ufquc in viam orientis, & cum Eccleda Sandi Benedidi . 
„ Cafa in Verona. Rebus intarvifìo. Date, Mutiano, Paone, Ca- 
„ ftronovo cum Ecclefìa Sandi Andree Milciano, Gotaringo, cum 
„ Ecclefìa Sandi Petrl, ^da Maria in Mauriatica , Caprina, Ce- 
„ finiano, Marcelliano, in quincianello, vertuina .Lupellina . Sala, 
P, Villa , Uftiliano, Turriceìla cum Ecclefia Sandi Andree Pufea- 

,, (ìano, 

( I } Si dee queflo diploma alla dili- d’ogoi altro pubblicato f-ff. Noi l’ab- 
peoaa del V.Utcti, il quale l’ha prima blamo emendato. 
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^ (lano, curie rupta, flexo, fenti, funtanelie . Buccellano , Curie 
„ de Siliano, Campaniola, Tizanocum pilcationibus fuis, Ariola, 
„ Limìie, Toftedn, Rivaria, cum porcu, & pifcariis fuis, via ca- 
„ va, Turricella in ripa largionis , Dofìno, Corrigiam viridem , Ca- 
„ fam cum orto in pania , inter duos pontes , & molendinum in 
,, Catrona . In finibus Dcrgamenflbus Collumbario , in taurinenfe , 
,, Auriade. In mediolanenfe in queftro fando Vincentio , Sando 
,, Martino in ardene, cumfpineta, Resalderade, Carpenetulo, Ec- 
„ delia Sanili Genefii , cum pofleffionibus fuis . Gambara , cum 
„ Ecclefia Sanile Marie, & alia Sanili Retri , & omnes decimas, 
„ deluper totam abbatiam , in ufum pauperum , & hofpitum , 
„ Sanila Maria in Gaufiringo , hildros , & res t»ldulfi abbatis , 
„ 8c Landulfi Diaconi , in graniano , 8c quafdam res rainper- 
„ ti in vernefcifco , & omnem medietatem de pifcarìa , Loni- 
„ fco, Gazuilo. cum Ecclefia Sanilae Mariae, 8c res bertaldi Co- 
„ mitis, quas in precaria habuit . Panziano cum Ecclefia fanilu- 
„ rum Apollolorum Philipp! 8c Jacobi, & cum plebe Sanile Ma- 
„ rie, 8c Sanili Sebafliani, que dicicur bafilica nova non longe ab 
„ eadem Ecclefia fpecialiter & cum omni decima ad eandem cur- 
„ tem pancianum pertinente, qiiam femper pacifico, & quieto or- 
„ dine tenuit, ex quo prediilus Rex Ddiderius . Decimam jufte , 
„ 8c legaliter monaflerio tradidit. Se pifcarìa. In cenofo, Bajouva- 
„ ria , Ducentola, Valeriana, fontanelata, & fenodochio faniliBe- 
„ nediili, in monte longo, 8c campo mercati. Se alio fenodochio 
„ quod dicitur cadrò, cum fuis pcrtinentiis , in miliarina, in cor- 
„ rigio, vefpariolo, fcandiliano, in macreta. Se mercatum in eo- 
„ dem loco in noceto , in medifiano , in aurelìano , Se duas par- 
„ tes de (Irata in ponte tremulo . Se Ecclefia Canili Georgi! cum 
„ poffedìonibus fuis , Se in fexto manentes fex in grimacula cum 
„ una Ecclefia, Se in melazano, Se taiaìumo, integerrime, villam 
„ laudem , cum duabus partibus de arcule . Omnia igitur hacc fu- 
„ perìus ìnfena , Se per precepta predeccdTorum nodrorum tradita Se 
„ confirmata, jude & legaliter acquilìta vel acquirenda , perMtua 
„ dabilitate conpedimus prefato monaderio podìdere habere . Prete- 
„ readaliquid ed, vel inveniri poted , tam in circuita ejufdemceno- 
„ bii, quamque aliorum fupranominatorum locorum , ad ipfum per- 
„ tinentium , quod ad regale jus definientibus olim hereditariis fuc- 
„ cedóribus devenerit , eidem coenobio , ob anime nodre remedium 
„ nodra preceptali donatione elargimur , Se confirmantes corrobo- 
„ ramus. De fervis vero Se ancilìis ipTius loci a fuo conditem in 
„ fervìtium monachorum Deo (èrvientium inibì traditis, qui fuos 
„ filios, vel filias occafione alienandi eos vel eorum filios a fervi- 
„ tio, libcris coniugio tradunt, aut c contra fufeipiunt, conditui- 

„mus, 
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„ mus , & confirmamus , ut juxta quod in preceptis predeceQònim , 
,, regum, & imperatorum conilitutum hatour, five de patema leu 
>, de materna generatione defcenderint , nullatenus a famulatu di- 
n icedant, fed in perpetua fervitute permaneant, 8 c in fuorum pa- 
}, rentum fervorum Ccilicet conditione perdurent. Sutuentes jtaque 
n )ubemus, ut nulla regni noliri magna parvaque perfona prelcripti 
„ monaflerii abbatem de omnibus praenominatis molellare, veldi- 
„ fveilire fine regali juditio audeat, aut liberos vel famulos in ter- 
3, ra abbatie locatos , aliqua publica funiiione didringcre vet in- 
,, quietare, & infra abbatiam placitare prefumat. Scd liceat ipfius 
3, monaflerii abbati habere & ordinare advocatum quemcumque fi- 
y, bi vel prefato cenobio fidelem clfe perl'pexerit , ik ipfi advocato 
3, data licentìa ab abbate, liceat fuos mittere, qui duelium, 8c fa- 
3, cramentum valeant facete , hominefque ejufdem monaflerii nullas 
3, reditiones aut publicas excubias , five angarias , feu extruéliones 
3, murorum perfolvere, aut pontium novorum vel veterum (Iruélu* 
3, ras facete , vel renovare compellantur . Ad hec concedimus ut li- 
3, ceat abbati omnes res ejufdem monaflerii per furtum vel per 
3, ignem , aut aliquo alio infortunio perditas per tres facramentales 
3, recuperare , & fine ullius contradiélione tenere . Annullamus etiam 
33 omnes fcriptiones, videlicet libellarias , precarias, commutatio- 
33 nes 3 quas contra juflitiam , & utilitatem ipfius loci , abbas ejuf- 
3, dem monaflerii viderit effe fadas . Infuper Aatuimus , ut in re- 
3, petendis Hccleflae illius poffeffìonibus nulla temporis nifi centum 
33 annnruin prefcriptio, abbati & fratribus ejufdem cenobii, queat 
3, obfiflere, & ut ipfi fe quadraginta annorum prefcriptione , con- 
33 tra quemlibet impetentem , poflìnt tueri . Preterea precipimus, 
3, ut in aquis ejufdem abbatie nemo molendinum , vel alitjuod edi- 
33 fitium fine juflìone abbatis edificare prefumat. Siquis igiturqund 
33 abfit hujus noflri precepti violator extiterit , componat auri pu- 
33 riflimi libras mille, mcdietatem camere noflre, medietatem pre- 
3, fato mona flerio. Quod ut veri us creda tur , diligentiuf^ueab omni- 
3, bus obfervctur, prcfentis privilegi! paginam fecimus inde confcri- 
3, bi, & majeflatis noflre figillo roborari . Cujus rei funt tefles. 
,3. Olricus Patriarca Aquilee Criflianus maguntinus Archiepifcopus . 
33 Conradus Wormatienfìs eledus . Salamon tridentinus Epifcopus . 
33 Ortuvinus prothonourius . Sebatianus Ziani Dux Venetie . Ro- 
33 pertus de durna . Bodo de msfringen . Helpericus de Liningen . 
33 Henricus marefcalcus , Walteriusdapifer. Conradus pincema. Har- 
3» tùnannus Camerarius 3 &. alii quamplures - 



y> 



Sì- 
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Signum Domini Friderici 
invicliflìmi . 




Romanomm Imperatoris 



„ Ego Godefridus cancellarius vice Philipp! ColonienGs Archie* 
„ pifcopi & Ytalie archicanccllarii recognovi. 

„ Afta funt hec anno Dominice incarnationis . M.C.LXXVIL 
„ indidione X. regnante Domino Friderico Romanorum Imperato- 
„ re gloriofifltmo . Anno regni cjus XX. VI. Imperi! autem X°X. 
,, IV. ( 1 ) feliciter Amen . 

„ Datum apud Venetìas , in palatio Ducis X VI. Cai. Septem- 
,, bris. 

yy Ego Marcus lacri palati! Notarius hoc exemplum ex autenti- 

co figillo Domìni Imperatoris Frederici figillato, lìdelitcr exetn* 
„ piavi; nichii addens vel mìnuens preter litteras plus minufve. 

y, Ego Johannes facri palati! notarius autenticum hujus exempli 
,, Sigillo Domini Frederici Romanorum Imperatoris figillatum , vi- 
„ di & Icgi) Se fic in co continebatur , utm hoc exemplo Jegitur. 

„ Ego Petrus facri palati! notarius autenticum hinus exempli fì- 
„ gillo Domini Frederici Romanorum Imperatoris Iigillatum , vidi 
„ oc legi & fic in eo continebatur, ut in hoc exemplo le^itur. 

„ Ego Bertolottus Imperialis facri palati! notarius autenticum hu- 
„ jus exempli figlilo Domini Frederici Romanorum Imperatoris fi- 
yy gillatum vidi , 8e legi , & fic in eo continebatur , ut in hoc exem- 
y, pio legitur. 

yy Ego Bernardus facri palati! notarius autenticum hujus exempli 
yy Sigillo Domini Friderici Romanorum Imp. figillatum vidi , 8c 
„ legi 8e fic in eo continebatur, ut in hoc exemplo legitur. 

„ Ego Jacobus facri palatii notarius autenticum hujus exempli 
yy figillo Domini Frederici Romanorum Imperatoris figillatum vi- 
„ di, & legi 8c fic in eo continebatur ut in hoc legitur exemplo. 

„ Ego Bcrardus facri pa'atii. Se invidiflìmi Imperatoris Freaeri- 
yy ci notarius Autenticum hujus exempli. Sigillo Domìni Frederici 
yy Romanorum Imperatoris fìgìllatum vidi, &legi &fic in eo con» 
yy tìnebatur, ut in hoc exemplo legitur. 



(i) T.0 (hflb anno XXIV. dell’ Im. 
|HTO di Federigo t notato in altro diplo* 
ina , eh' egli pur rilafcib in Venezia po- 
chi giorni dopo di quello, cioi a’;, di 



XXVII. 

Settembre, lìccome ft legge nel tonto V. 
delle Italiche amichiti p. loji.Per altro 
queli’ anno correa di Federigo Impccadott 
ranno XXIII. 
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Feudi della Badia defcritti nel 1192. dal libro ////. 

„ TN Chrirti nomine die veneris decima infrante menfc Aprilis. 
„ JL In Ecclefia fanéli Petri de domo prefentia infralcriptorum te- 
„ fiium. Iftud eft feudum quod defignant. & tenent a Domino 
„ abbate de Leno fui vaiTali fcilicet filii Domini Alberti deLavcl- 
„ Io longo, totum illud quod habent in Milzano prcter Tortemi... 
,, quam dicunt effe alodium & idud fìmiliter eli de lupradido feu- 
„ do, fcilicet in loco de Gufiago fortem mazochi & capre & fortem 
„ quam tenent GolTus & Andrea Gattonus, dcBigolottus & fortem 
yy Johannis Boni & mallincoudinus & quarta partem fortis de An* 
„ dreis, & hoc quod tenent Avorei prò nobis in locodeGufago , & 
„ fortem de cava quam tenent Ugo fefenus & participes . 

,, lliud eli feudum Domini Johannis de lavello longo , fcilicet media 
„ fors de canale de Gufiago. item de forte de trevellis qui tenet Gam> 
„ bazolus de eodem loco, credit quod quarta pars illius fortis feit 
„ fua & eam tenet a monalierio . Item dicit quod medietas fortis 
„ quam tenebant illi de Gambata & quam emit ab cis per para- 
„ bolam Domini abbatis eli de fuo feudo, altera medietas illius 
„ fortis tenet cum confanguineis fuis , 8c eli de fuo feudo . Item credit 
„ quod tenuta quam tenet Andre eli de fuo feudo, & que eli in 
„ loco de Gufiago, & quam tenet cum confanguineis fuis. Item credit 
„ quod hoc quod tenet Domnus Berardus Aicarde in Gufiago vel alio 
„ loco a Domino Johanne de Lavello longo eli de fuo feudo. Item 
„ credit quod hoc quod tener Bcllinus robe ab eo Domino Johan* 
„ ne eli de fuo Feudo. Item unam domum que eli in rua apud 
„ caliellum Brixie civitatis , & que eli juxta ille Domini Lafran- 
„ ci & eam tenet Beliinus. Item illud totum quod tenent Oddo* 
„ nes in loco Gufiachi a Dominis de Lavello longo eli de feudo 
„ monalierii. Item illud totum quod tenent Dominus Girardus de 
„ Bomado , & ejus nepos in loco murolte eli de feudo Domini La> 
„ franci & Domini Johannis . 

„ Item hoc totum quod tenetur per Dominos de Lavello longo 
„ in loco de Gotenengo & in loco Fleflì per morucium de Porza- 
„ no a fupradi£iis Domnis eli de comuni feudo . Item una pecia 
,, terre quam tenet Zucca de Benis in loco Plance , cui coherret 
„ ei a fera parte vallerinata & in loco ubi dicitur bioco , tres bibul- 
„ cas terre, cui coherret a mane Alberticulus judicis, &ipfe Zuca 
„ totum hoc tenet a fupradiéiis; Dominis 8 c eft de communi feu- 
,, do. Item unam albo'gariam quam fupradiéii Domini tenent in 

„ L?no 
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,, Leno fimiliter ed de commoni feudo Se hoc totum t proximo 
„ paragrafo debent inter fe dividere per medietate . Una mediecas 
,, debet efle hliorum Domini Alberti, & alia medietas Domini Jo- 
„ hannis , & Domini Lanfranci . 

„ Idud ed feudum cjuod tener Dominus Lanfrancus de Lavello 
„ longo in loco de Guiiago fcilicet media fors de canale Gufiafchi . 
„ item rua que ed apud cadellum civitatis Brixie , & quam tenent 
„ Bellinus Se Mazolus fed illam quam tenet Mazolus ed inter 
„ partita & ab una parte inanet quedam mulier . 

„ Idud ed feadum quod tenet Dominus Andrea dlius quondam 
„ Domini Andree lumte fcilicet viginti folidos imperiales de feu- 
„ do camere, Se totum illud quod habet in loco murcule, & illud 
„ totum quod habet in loco calvazefii extra cadellum, & exceptis 
„ armannis quos tenet a comitibus Santdi Martini & l'ex denarios 
,, fidi quos habet fege. Se excepto eo quod Bellandus de Nuce te< 
„ net ab eo in loco calvazefii, &'carziachi. Se quod tenet a fupra- 
„ dìdis comitibus. Item totum illud quod habet in loco carziachi 
,, excepto uno campo , quem a jam didk comitibus ipfe tenet. 
„ Item duo minalìà grani, quodeurtus debuthiziolis eidat fidum, 
„ Se medium fextarìum quod Bazeta ei dat, & hoc quod habet & 
„ tenet Algifius de Tignabello in loco morcolle . 

„ Idud ed feudum quem renet Domnus Lanfrancus fìlius quon- 
„ dam Domìni Alberici de Capriano fcilicet hoc quod habet in lo- 
^ co Paoni , excepta decima , Se tener iimiliter viginti folidos impe- 
„ riales de feudo camere . 

„ Idud ed feudum quod tenet Dominus Dalfinus de Cathegna* 
„ no, fcilicet fex pecias terre quarum prima illarum jacet in cam* 
„ pedrìno Se ed aratoria, cui coherret a maneGirardus deGifulfo 
,, a meridie Se a fera via . Secunda pecia ed ibi prope , cui coher- 
,, ret a mane Girardus de Pezatto Se a monte Se a merìdie filius 
,, Girardi Arnold! . Tercia pecia ed ad rotam a mane Lenolus de 
„ Paono , cui coherret a meridie Se a fera via malanodus. Quar> 
„ ta pecia ed ibi prope , cui coherret a mane hlii marefcalki , a 
„ meridie Cifmus , a fera fìlius Pebonis . Quinta pecia ed ad fera* 
„ rium vichi a mane ingrefTum, Se a meridie Se a fera via. Sexta 
„ pecia ed in burgo de Paono Se ed fedimen a mane hlii orlende 
„ Se Zafakettus a meridie Se a fera via Se a monte Girardus Ugo- 
„ nis Se que terra ed feptem piodia Se medium , Se fi plus ii| 
„ aliquo tempore invenire potuerit vobis fimiliter denuntìabit. Ita 
„ quod non fit omnibus fupraferiptis ullum preiudicium fi plusin- 
„ veniretur de fupradiélo feudo. 

„ Faéla ed hec defignatio in fupraferipto die Se menfe. Se loco 
,, & qui omnes fupraferìpti defignaverunt coram Domino Abbate 

I „ Mo- 



Digilized by Google 



i>5<> Libro Secondo 

„ Monaderìi Leonenfis & confitèbantur fuprafcriptum feudum fe 
« tenere a prefato monafterio . Adum eft hoc anno Domini mille- 
,, fimo centefimo nonagefimo feciindo Indiétione decima . Interfuere 
,, Dominus Zilius nepos Domini abbatis,.& Dominus Albertus Ju- 
„ dex Prati Albuini, & presbiter Ugo E.cclefic Sanali Benedi<idi & 
r, Oddo ejus Cleripus teftes rogati. Ego Gerardus Vilane Domini 
n Henrici Imperatoris Notarius his omnibus interfui & verbo om- 
n nium fupral criptorum rogatus fcripTi. 

„ Iftud eft feudum Domini Laufranci Tcfte de Ponteurali defi- 
„ gnatum Domino abbati Monafterii Leonenfis per prediflum £)o- 
„ minum . Lanfrancum , fcilicot hoc quod habet in curte aftalengi fci- 
,, licer a braidis que fuerunt lapellorum de fleftb verfus meridiem 
„ excepta quod tenet Raimundinvis de Selvagnano q^ui eft minus 
,, unius piodii & dimidio , & .eft predifta terra prediéli monafte- 
„ rii, falvo eo quod fi in aliquo tempore plus inveniret quamhoc 
„ non fuiflet ei ullum prejudicium 

„ Iftud eft Feudum Domini Ugonis de Pontecali fcilicet decem 
„ Si odo galetas olei in loco monice. 

„ Iftud eft feudum Domini Rethemundi deMairano itlud totum 
„ quod iplè habet in loco de Leno; item unam fo...... in loco de 

,, logrado ubi dicitur adPontoleuin cum Domano Prothenzalo itetn 
„ cum predido Domino Prothenzalo unum...'... in ci vitate Brixia 
„ ubi dicitur in Cune d^ ieno 8c quam tenet ab eis Ambrofius de * 
„ Peskera. Eo....inveniretur in aliquo tempore quod hoc non fuif. 

„ fet ei ullum prejuditium . 

,, Iftud eft feudum Domini Rethemundi de Mairano fcilicet totunj 
„ iilud quod habet in loco leni . 

„ Iftud eft feudum Domini Prothenzali de Mairano fcilicet in vi- 
„ thetis Brixie ubi dicitur ad voltam . . . . cui coherret, a mane filii 
,, quondam BenedidiMercie, a meridie filius Patari, & filii quondam 

„ Girardi fera via feconda pecia in eadem centrata coherret a 

„ meridie filiorun) quondam Girardi de Tetpeio & Baiamundus 

„ de Manducafinis prò filia martini curte leni. Item in loco de cur- 
„ ticellis fa . . . . dit effe circa triginta piodia. item in loco deSacbia- 
,, no alia fors eft unde habet quartum . Ita quod non de h . . . fiipra* 

„ fcriptis ullum prejudicium fi plus inveniretur alicui eorum de pre* 

„ dido feudo . Et qui omnes fupraferipti dederunt fuam defignatio- 
„ nem Domino Gonterio Abbati Leonenfis monafterii die Sabbati 
„ undecimo jntrante menfe aprijis in Ecclefia Sandi Petri Dedom 
„ in prefentia Domini Zilii n$potis Domini abbatis & presbiteri U- 
„ gonis Sandi Benedidi & Oddonis clerici & aliorum plurium. 

„ Iftud eft feudum Domini Bonacurfi Nercie 8c Domini CXidonis 
„ filii quondam Domini Benedidi & quod ipfi defìgnaverunt lupra- 

„ dido 
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„ diifìo Domino Abitati in rupradi£lo dìe & menfe fub portico San- 
„ éti Benedici in prefentia fupradidi Domini Zilii & Petri filii 
„ Domini Osberti Gravoni &Oddonis clerici ecclefie Sanili Benedi- 
„ ili , fcilicet illud totum quod. ipfi habent in viihettìsBrixie ubi 
„ dicitur ad voltam & illud totum, qnod habent in Bioco excepta 
„ pccia una terre, cui coherrct ei pecie a monte filii Eelloti Sal- 
„ vatici, & illud totum eli de feuoo quod habent ad tnellanr, & 
„ quatuor denarios quns habent per fé Oddo annualiter ab abbate 
„ de faniloGervario, &pecia una terre apud POrtizolIum, cui co- 
„ herret a monte Tofabeccus, & a mane via. 

„ Illud eli feudum Domini Mauri Bolgarellì & quod ipfe defigna- 
„ vit fupradido Domino abbati die Dominico Duodecimo kitrante 
„ Aprili fub porticu Sanili Benedilli in prefentia Domìni Zilii nepo- 
„ tis Domini abbatis- & presbiteri Ugonis Sanili Bencdiili , 8c Oddonis 
„ ejus clerici fcilicet terra quefuit inZegnetheri que eli tria plodìa& 

„ medium & duo piodia terre quam emit a macaro , & quinque piodia, 
„ & medium terre, quam emit ajacobo deButorto que jacent ad run- 
„ cos 8c tres libras vd circa debet adhuc dare in terra . 

„ Idud ed feudum Domini Alberti deFramefeinis & Domini Bel- 
„ clari defignatum in fupradiilo dìe 8c menfe in-EccIefia fattili Pe- 
„ tri de Dom fupradiilo Domino abbati in prefentia Domini Jacobl 
„ de Gambata ,& Oddonis qus^lerici, fcilicet illudtotum quod ipli 
„ habent &tenent in locoCubiadi excepto Aiiodiumquod eli ad lor- 
„ nacem & quod allodium credunt elfe circa duo piodia & medium. 

„ Idud ed feudum Domini Roboloti de Framefeinis & fui fra- 
,y tris Icilicct illud totum quod tenent & habent in Cubiado pre- 
„ ter didriilum & excepto illud quod tenet per alodiunv ad forna- 
„ cem quod credit effe circa duo piodia & medium , & excepto 
„ illud quod tenent ab Abiaticis quod ed in loco ubi dicitur Mon- 
,, ticellìs, &in Aiana & preter unum plodìum quod tenent in Scr- 
„ nichaab Abiaticis, & triginta tres denarios de terra in locoMon- 
„ ticellis& illud totum que^ tenent inCelatica preter A lodium quod 
ed ubi dicitur Formegnacha & quatuor folidos imperiales & unam 
„ albergariam in loco Quintilacr eodem die & loco & in prefentia 
„ Daniotti de Pifeina , SrOddonis Clerici San<di BenediéH ed de feudo . 

„ Idud ed feudum Domini UchicionisBàfawerre defignatumeo- 
dem die & loco , & in- prefentia- presbiteri Ugrais Sandi Bene- 
„ diili & Oddonis ejus clerici fcilicet quatuor folidos imperiales in 
„ loco Agnoicni' & quatuor EJenarios & albergariam & locationenr 
„ illius fièli, & in loco Prefegis triginta quinque denarios impe- 
„ riales & uno padu ; item in loco tignole viginti quinque impe- 
„ rialia & commedionem duorum hominum & totum illud quod 
habet in monte letorii . Itera in loco Provalii Montenarii , quinde- 

L I. ,y cin* , 
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„ cim imperialìa & comedionem duorum hominum qui pergunt 
„ illud fiaum ad petendum. 

„ Fa^a edhaecaefignattoannoDomiai miUeilmo centefìnio nona- 
y, geAmo fecundo indiiflione decima in fuprafcrìptis diebus Se lo- 
„ cis & prefato menfe & in prefentia omnium Aiprafcriptorum te- 
„ flium , & qui omnes deftgnavenint Domino Gonterio abbati 
„ Monafterii Leonenfss , Se confitebantur fc tenere fupraferiptum 
„ feudum a prefato monafterio • Eo falvo omnibus fuprafcrìptis , 
„ quod non fit eis ullum pre)udicium (ì plus inveniretur cuilibet 
„ de feudo prediélo . Ego Gerardus Vilane Domini Mentici ( a ) 
„ Imperatoris Notarius bis omnibus interfui & verbo omnium fu- 
„ pradidorum & rogatus icripfi. ‘ 

xxviir. 



Diploma d'Arrigo VI. Imperadors del MCXCIf^. per la Badia 
dal Tomo L delle Anrichitd Italiane del Ch. Muratori 
eoi. 84ì- fegg. ( t ) 



M TN nomine Sanate & Individue Trinitatis Henrìcus fextus di- 
^ JL vina favente clementia Romanorum Imperator & ( a ) fem- 
per augudus. Si Ecclefiarum Dei uTibus profpicimus, ad eterne 
M vite merìtum & profperiorem temporalis glorie decurfum nobis 
yy proficere credimus. Quocirca omnium Sanm Dei Ecclefiae , Im- 
„ periique nodri fidelium , preièntium fcilicet ac futurorum nove- 
„ rit univerfitas , qualiter dileéhis nofter Gunterius venerabilis ab- 
„ bas MonaAerìi EÌomini Salvatoris & Sanili Benedici, quod per 
„ Defiderium Regem Lombardorum in territorio Brìxiano condac 
„ effe fundatum in loco , qui dicitur Leones , alTumptis fibi pluri- 
„ bus intercefloribus prefentavit noBris obtutibus Precepta Prede- 
„ ceBbrum noBrorum Regum & Imperatorum , videlicet Karoli > 
j, Lodowici, Berengarii, Hugonis, & trium Ottonum, atqueHen- 
„ rici. Se Federici : que eidem fanilo Se venerabili loco ab eiisr 
„ dem conceda Se confirmata funt , petens & fuppliciter pofeens , 
y, ut ob amorem Dei ea omnia inviolata Batuere , atque Precepti 
,, noBri auiBoritate confirmare & corroborare dignaremur . Cujus 
„ precìbus ob divine remunerationis premia clementer acquiefeen- 
„ tes hanc noBre auiloritatis paginam pcrenniter & immutabilitet 

„ ob- 



(«) cio> à' Arrt^a VI. del quale cor* 
teva I’ anno lerao . 

( I ) li Ch. Editore af&rma , che 1’ 
originale di quello diploma fi trova in 
Hoàrna nell* archivio de* PP. B.^ncdttti- 
ni; ma io fotte dubito, che fìa Porigi- 
naie, c oc darò ragione nell' ultima an- 



notazione . 

( a ) Queir Cr puV fembrare di piti 
almeno manca In altri diplomi . Non h 
nuovo tuttavia , e fi legge anche in un 
diploma di Ffdtrigo I ; come pub veder* 
(i nel Craain CotewVe/e p. 
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„ obfervandam fieri juflimus per quam omnia, quc jam diilo Eeo- 
„ nenfi Monafierio , quocumque aueioritatis modo collata fuerint , 
„ & ea omnia , que hic fubter annotantur , absque cujusqpam in- 
„ quietudine vel diminutione prefato. Gunterio Abbati , ejusquefuc- 
„ ceflbribus , cunilisque Fratribus. in jam diilo. loco Deo fainulan* 
„ tibus cofirmamus « corroboramus , J^ue intqerrime lar^imur . 
„ Idell monaderium cum fuis adjacemiis , cum Baptismali Eccle- 
„ fia Saniti Johannis , cum omnibus eidem monaderio pertincnti- 
„ bus in fummo Lacu, in Vignole, Campilione, Sullo, Materno, 
„ Parmole ( j ) , Gavardo , Cubiato , Gudìaco , Grilliano , Pulliaco, 
„ Cavunno , Scavilliano , Casanova, Bifennana (4}, Campofuri , 
„ Marmuretulo, Calvrifiano , Rido , Gaede , Solarium inBrixia cuia 
„ broilo usque in viam Orientis , 8 c cum Ecdefìa Saniti Benedi- 
„ iti. Cafa in Verona . Rebus in Tervifio , Dale , Nuciano (s), 
„ Paone , Caftronovo cum Eccldìa Saniti Andree , Milciano , Go- 
„ taringp cum Ecdefìa Sancii Petri, Sanila Maria in Mauriatica, 
„ Caprina, Cifìniano, Marcelliano, in Quincianello, Vertuma(d), 
„ Lupellina, Sala, Vila , Ultiliano , Turricella cum Ecdefìa Saii<. 
„ iti Andree, Pufcafìano, Curterupta , Flexo, Fenti , Funtanelk , 
„ Bucellano, Curte de Siliano, Campaniola, Tizano cum pifcacio- 
,, nibus fuis, Ariola , Limite, Toftedo, Rivaria cum porta & pi- 
„ fcariis fuis. Via cava, Turricella in ripaLargionis, Dofìno,Co- 
„ rigiam Viridem. Cafa cum orto in Papia. inter duos Pontcs, & 

„ molendinutn in Catrona , in finibus Pcrgamenfìbus. in Columba- 
„ rio . In Taurinenfe Auriade . Sanilo Martino in Ardene cum 
„ fpineta, Res Adelrade. Carpenetulo Ecdefìa Sanili Genefii cum 

pofiefìlonibus fuis. Gambara cum Ecdefìa Sanile Marie , & Ec» 
„ delia Saniti Petri . Et omnes Decimos defupcr totam abbatiaiii 
,, in ufum pauperum 8c hofpitum . Sanila Maria in Gauferingo , 
„ in Idros, Se res Baldulfi Abbatis, ScLandulfi Diaconi in Grancia- 
„ no ( 7 ) , Se quasdam res Ramperti in Verncfìlco . Et omnem 
„ medietatem de pifearia in Celonifco ; Gaizulo cum Ecdefìa San- 
,, ile Marie . Et res Bertaldi Comitis , quas in precaria habuit ; 

,, Panziano cum Ecdefìa Sanilorum Apoltolqrum Philippi & Ja- 
„ cobi. Se cum Plebe Sanile Marie, Se Sanili Seballiani , que di- 
„ citar Bafìlica nova non longe ab eadem Cella ; fpecialiter etiana 
„ cum omni Decima ad eanìdem Curtem. Panzianum pertinente , 
,, quam fempet pacifico Se quieto ordine tenuit , ex quo prediilus 
„ Rex defìderius eandem decimam jufte Se legaliter Monafterio tra- 
„ didit. Et pifearia in Cenofo, Bajowaria, Ducentula, Valeriana, 

„ Foncanalata ., Et Senodochio Sanili Benediili in Montelongo Se. 

L 3, « Cam- 

(3 ) Leggali Potinole.. (5) Mociono. 

(4) Bifentiona ha da leggerli . ( 6 ) f'erimno . ( 7 ) Cronìon».^ 
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y. Campo Mercati . Et alio Senodochio quod dicitur Caflìo , cum 
y, fuis pertinentiis , in Miliarina, in Corrigio, Vefpariolo, Scanda- 
„ liano, in Macreto, Se Mercatum in eodem loco, in Noceto, in 
„ Medcfiano, in Aureliano, Se duas partes de liraa in Pontremu- 
„ lo , & Ecclefia San(Eii Georgi! cum pofleflionibus fuis . Et in fer- 
n to ( 8 ) Manentes fex ; in Griniacula cum una Ecclefia ; & in 
y, Melazano cuna^uabus partibus de Arcule. 

„ Omnia igitur hzc fuperius inferta , & per Precepta ptedecef- 
„ forum noiirorum tradita & confirmata, juÀe Se l^liter acquifi* 
„ ta vel acquirenda , perpetua flabilitate concedimus prefato Mo- 
„ nallerio poflidere , h abere , Preterea fi aliquid eft , vel inveniri 
„ potefi tam in circuitu ejusdem cenobii , quamque aliorum Aipra- 
„ nominatorum locorum ad ipfum pertinentium , quod ad Regale 
y, jus defitientibus olim hereditariis fucceflbribus devenerit , eidem 
„ Cenobio ob anime noflre remedium nollra preceptali donatione 
„ & largimur Se confirmantes roboramus . De fervis vero Se An- 
„ cillis ipfi loco a fuo conditore in fervitium Monachorum Eira 
y, fervìentium inibi traditis, qui fuos filìos vel filias occafione alie- 
„ nandi eos vel eorum filios a fervitio , liberis conjugio tradunt ^ 
yy aut e centra fufeipiunt , confiituimus Se firmamus , ut juxta 
„ quod in predeceflòrum noftrorum Regum Se Imperatorum con- 
„ uitutum habent , live de patema , feu de materna generatione 
„ defeendunt , nullatenus a famulatu difeedant , fed in perpetua 
„ fervitute permaneant , Se in fuorum parentum , fervorum fi;iiicet 
yy conditione perdurent ( 9 ) . Statuentes itaque jubemus , ut nulla 
y, Imperli noltri magna parvaque perfona preferipti Monafterii ab- 
„ batem de omnibus prenominatis moleRare vel disvefiire finelm- 
yy penali judicio audeat, aut liberos, vel famulos in terra Abbatie 
5, locatos aliqua publica funéiione difiringere, vel inquietare, & in- 
„ fra Abbatiam placitare prefumat ; fed liceat ipfius Monallerii 
yy Abbati habere Se ordinare Advocatum , quemeumque libi , vel 
„ prefato Cenobio fidelem effe perfpexerit , Se ipfi Advocato data 
„ licentia ab Abbate liceat fuos mittere , qui duellum Se Sacramen- 
M tum valeant facete : hominesque ejusdem Monafterii nullas red- 
„ ditiones , aut publicas excubias five angarias , leu extruóliones 
„ muromm perfolvere, aut pontium novorum vel veterum ftruélu- 
„ ras facete, vel rcnovare compellantur . Ad hec concedimus , ut 
„ liceat abbati omnes res ejusdem Monallerii per furtum , vel pi- 
„ gnore , aut alio aliquo infortunio perditas , per tres facramenta- 
„ les recuperare , Se fine ullius contradiélione tenere . Annullamus 
„ etiam omnes fcriptiones , videlicet libellarias , precarias commu- 



( 8 ) . 

Cp) De’ fervi fi vegga la bella difiei- 



„ tatio- 

taaione dtl Muraorì T. i. yliilij. Italie, 
ee/. 841. 
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„ tationes , quas centra juilitiam , & utilitatetn ipfìus loci Abbas 
„ ejusdem Monafterii viderit effe faifas . Infuper ftatuimus , ut in 
„ repetendis illius Ecclefie polTeinonibus nulla temporis nift centum 
„ annorum preferiptio Abbati & Fratribus ejusdem Cenobii queat 
„ obfiftere tam in preteritis ,- quam in futuris , & ut ipfi le qua- 
„ draginta annorum preferiptione contra quemlibet impetentem 
„ po^tnt tueri . Ex clementi etiam benigniute noftra indukemus & 
„ remittimus Sacramenti calupniam Abbati predici Mona^rii, & 
„ Fratribus eorumque l'uccefloribus in omnibus Ecclel'ie fue nego- 
„ tiis, five agant , live <^nveniantm . Si quis igitur, quod abfit , 
„ hujus noftri Precepti violator extiterit , componat auri purilGmi 
„ libras mille , medictatem Camere noftre , & medietacera prefato 
„ Monafterio . Quod ut verius credatur , diligentiusque ab omnibus 
„ obfervetUT prel'entis Privilegii paginam fecimus inde confcribi , 
„ & majeHatis nolire figillo roborari . Hujus rei tefles funt Lan< 
„ francus Pergamenfis Epìfeopus, Odo Novarienfis Epifeopus, Ar- 
j, ditio Placentinus Epifeopus, Ubertus Bobienfis Epifeopus (io), 
„ Bonefatius Marchio Moncisferati , Philippus frater Domini Impe- 
„ ratoris, Henricus filius Henrici Ducis Saxonie , Robertus de Dur- 
„ ne , Hartmannus de Butingen , Dlickerius de Steina , Walterus de 
„ Cichelberch , Marequardus Dapifer , Cunrhdus de Smideveit , 
„ Hildebmndus Marfcalcus, & alii quamplures . 

Signum Domini Henrici lèxti 
toris invii^iillmi . 



„ ^o Siglous In^rialis aule Cancellarius vice Domini Adolfi Co> 
„ lonienGsArchiepilcopi, & totius Italie Archicancellarii recognovi. 

„ Ada funt hec anno Incarnationis DominiceMCXCIV. Indidio- 
„ ne XII. Regnante Domino Henrico fexto Romanorum Imperatore 
,, gloriofiflìmo , Anno regni ejus XXIV. Imperi! vero III. 

„ Datum a^ud Placentiam per manus Alberti' Imperìalis Aule 
„ Prothonotarii , III. Nonas Junii. 

I 4 XXIX. 

mano che non Obtno , ma Ottme em 
nel MCXCIV. Vefeovo di BMio. Pe- 
rò pofTibil non t , che l’ autografe (ia 1’ 
efemplare , d'onde il MtrMori tralTe la 
Tua copia . Forfè nell’ originale flava O , 
e l’ antico copilla volendo fpie^are la 
Sigla, l’interpretò Oiertus, cangiato poi 
da altro in Vbttttu , quando legger do- 
vea Otre. 



(io) Gli errori , che abbiamo in que- 
flo diploma oflervati , nati efler polTono 
dalla difflcoliì , che perfone non prati- 
che de’ lunghi rovente incontrano in leg- 
gere (ifralti nomi . Ma come falveremo 
il nome di Oierio dato ai Vefeovo di 
Boiiie ì Certa cola ò , ficcome nota il 
dotto Sigi PropoRo Ptgginli nelle fue 
mtmerle Sloriche di PiaenzM T.f'. ,p. ij. 
e vati indubitati monumenti il confet- 




Romanorum Impera- 
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XXIX. 

/Itti della eaufa tra Giovanni Vefcvoo BrefcÌMo, e Gonterìo 
Abate di Leno, dal libro del P. Luchi p.iii. 

TN Chriili nomine die lune quintodecimo exeunte menfe o«£Iu- 
„ J. bris . Dominus Gerardus prepofitus fan^i Alexandri & Domi- 
„ nus Gerardus de Paono cognofcentes ex compromiflb cauflam quz 
^ vertebatur intcr Dominum Johannem epifcopum bririenfem ab una 
„ parte . & Dominum Gonterium leonenfem abbatem ex altera fu- 
„ per ecclefiis de.Gambara & aliis quibusdam ecdefìis atque mul- 
„ tis ic variis quellionibus & capitulis bine inde commotis dedere 
„ mihi Ambrolio Vìitoois Tequentes attedationes fub eis indudas 
„ ut eas de privata forma in publicam transferrem . quarum fe- 
„ ries hec ed. 

„ Domimis Osbertus de hoo. ju. t'fe fuide in Roncalia ubiDo- 
„ nus imperator Fredericus refidebat tentorio fuo & tunc audivit 
„ Dominum Rainaldum canzelarium ex parte Domini imperatoris 
„ interrogantem epifcopum brifienfem . qui ibi erat prefens . Domi- 
„ num videlioet Raimundum qua de caufa fumpferat albergariam 
„ in ecclefia de gambara . dicendo eum non fecide hoc ex gratia 
„ Domini imperatoris. &tunc idem epifeopus dedit responfum. fe 
„ habuide caufam cum Domino Honedo abbate leonenfì fub Do- 
„ mino apodolico de fpiritualibus eedefìe de gambara. 8c quia vi- 
„ fis ratìonibus utriusque partis Dominus apodolicus cognoverat 
„ Epifcopum brifienfem potiorem caufam fovere fua audoritate cen- 
„ fuerat predidam ecdeuam de gambara debere ede fubjedam in 
„ Ipiritualibus brifienfi ecclefic de podedionibus vero illius ccclefie 
„ dicebat eum nullam dedidé iententiam . fed quia inclinata erat 
,, dies cum ìpfe epifeopus per partes gambate tranfitum faceret . 
„ in ipfa ecclcfia hofpitium reccpcrat non ideo tamen quod aliquod 
„ jus in proprietate illius ecdefie fe habere prodamaret . hec qui- 
,, dem dicit relata fuide in confpedu impenalis audicntie . Sed po- 
,, dea horta ed contentio exinde inter prefàtum epifcopum . &Do- 
,, minum Gandulfum priorem leonenfls monadcrii de proprietate 
„ prediàle ccclefie & in unum confentientes commifere caufam il- 
„ lam fore audiendam & decidendam ab epifeopo de paimbergo 
,, ( I ) fub quo epifeopo dicit fe & lanfrancum de Wifredo. &Do- 

minum Robertum de leno . & Markifium de fando Johanne . 
„ 8c Gerardum Pedeferro 8c quendam judicem de laudo jurade quod 
„ audiverant prediftum epifcopum confìteri coram Domino impe- 

„ ra- 

.f 1 ) Intendindo il Vefeovo di Bamirrga , che era TimoK. 
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yf ratore quod non hofpitatus fuerat in ecclefia de gambara ideo 
„ quod fua eflèt . vel ad eum pertineret nifi prò ipiricualibus ^cau- 
„ (1$ , fed ideo quia )am fero effet ipfam ecclefìam intraverat . .Se 
„ rune dicit pignora exinde fuilTc dataapartibus epifeopo depaim- 
„ bergo ( 2 ) & cum nulkm rationem produxiflfet epifeopus brifien* 
„ fis. dicit predidum epifeopum de paimbergo condempnafle epi- 
„ feopum brifìenfem ut dimitteret ecderiam de sambara leonenfi 
y, monafterio . preterea dicit quod data predica fmtentia ipfe 'bri- 
y, fienfis epifeopus fècit iinetn in manu iraperatoris cum quadam 
y, beretta de ecclefia de gambara. vice leoncnfìs monaderii. omnia 
„ hec dicit fuiife fada in Roncalia . Sed terminus inde datus fuit . 
„ ita quod epifeopus venit brifiam & podea rediit datuto termino 
y, ad eundem locum’. Int. per fingula quomodo hec feit . ft. quia 
y, prefens eram Se hec vidi . & dicit XXX. annos ede quod hoc 
„ fuit & minus de XL. annis . Int. fi abbas honedus tunc recef- 
„ ferat propter difeordiam imperatoria . Bc. non fum inde certus . 
„ & dicit quod fententia illa fuit dau fine (criptis . & in lingua 
y, latina ( 3 ) & dicit quod tunc fedebat . de aliis interrogationi- 
y, bus. non aut nefeio. 

„ Lanfrancus Wifredi de prato albuino. ju. t'. fe fuide ad collo- 
„ quium Roncalie ubi prefentìa Domini Frederici imperatoria Do- 
y, minus Arnaldus canzelerius quefivit a Domino Raimundo bri- 
y, fienfi epifeopo quamobrem fuerat hofpitatus in ecclefia de gam- 
,, bara.'& iple refpondit . quia fero erat . & tunc canzelerius pre- 
„ diclus interrogavi t epifeopum fi aliquod jus proclamabat fe habe- 
„ re in ipfa ecclefia . & ipfe epifeopus dixit quod non faciebat nifi 
y, tantum in fpiritualibus caufis quas apodolicus ei concederat . Ad 
„ hec dicit caufam ecclefie de gambara tunc fuide commidam a 
„ partibus fub epifeopo de pagimbergo . agente prò monaderio de 
,, leno Domino gandulfo priore ejusdem monaderii . & dicit quod 
yy is tedia fecit jusjarandum calumpnie prò ipfo priore . & quidam 
yy alius prò epifeopo brifienfi ante portam monaderii de Ceredo . 
„ prefentia cujusdam fcribe predici epifeopi pagimbergenfis . de 
yy juramento faélo a fe tede & aliis quos nominavit Domintis os- 
„ bertus fupcr confedione fafta a brifienfi epifeopo coram Domino 
,, imperatore, idem dicit quod ipfe osbertus . de fententia data in 
,, Roncalia ab Epifeopo pagimbergenfi prò leonenfi monaderio idem 
yy dicit quod idem osbertus . Int. quod abbas honedus eo tem- 
yy pare venetiam intraverat. quia monaderium ieonenfe combudum 

„erat. 



( 2 ) OlTervili quella maniera di trat- 
tare le caule . 

(} ) Quella lingua che qui diceR /<- 
rj'ia poco apprelTo m/ìr.t (i chiama da 



Zumfranco di IVifrcdo , e nojira era vera- 
mente di que* giorni la lingua latina , 
benchi miferamente corrotta . 
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■n erat . & dicit quod dedìt fententiam illam lingua noUta . & non 
n teutonica, ncque fcit H fententia illa fuilTet data fcriptis an fine 
n fcriptis. &dicit quod ipfe epilcopus non fedebat quando fenten- 
tiam illam protulit. & dicit quod querimonia illa fuit fa£fa ver- 
r, bis per Maifredum de fanélo Majolo. de ceteris nonellmemor. 
„ Item dicit fé vidilTe tempore fue memorie que eli LX. annorum 
r, 8 c plus . quod ecclefia de prato albuino baptizat prò leonenfi mona- 
flerio. &vidit quod clerici illius loci&abbatie vadunt ubi volunt 
S) prò recipiendis facris ordinibus. dicit quoque quod quedam pars 
■n decimarum illius loci colligitur prò abbate leonenfi . Int. fimona' 
M fierium leonenfe & abbatia eli in epifcopatu brifienfì . 9 . nefcio . 

„ Reverfus prediéhis Lanfrancus eadem die non poH magnam 
M moram ex fuo motu ut dicit tellatur fe credere quod epifcopus 
„ pagimbergenlìs non fedebat cum prcdiclam fententiam protulit. 

Presbiter Otto de deflò ju. t’ fe fuilTe loco Roncalie fub tentorio 
„ imperatoris ubi Dominus imperator prefidebat federicus. Se tunc 
yy audivit canzelarium imperialis aule interrogantem Dominum Rai- 
,, mundum epilcopum brilienfem quid juris in leonen fi abbatia Se fpe- 
n cialiterin ecclelììs de gambata fe habere contendebat. cui epifcopus 
y, ille re^ndit quod nullum )us habebat in leonenfi abbatia . ncque in 
y, Eccleuis deGambara. preterquam in fpiritualìbus fibi ab apodoli- 
co conceUis in ecclefiis de gambata . & tunc canzelerius dixit . 
y, Igitur refutate in manu Domini imperatoris omnem caufam ad 
temporalìa pertinentem in iplis ecclefiis . & confellim lìnem in- 
yy de recìt in manu Domini imperatoris . Int. quid manu tenebat 
yy epifcopus in ipfa refutatione . K. aut berettain unam aut unum 
y, capellum agninum . Int. fi abbas honedus tunc recelTerat . Se fi 
y, imperator erat in difeordia ecclelìe Romane, lit. nefcio . Se dicit 
„ quod fine coadiune aliqua hoc fecit epifcopus . Item dicit quod 
„ vidit presbiterum pizulum Se albertum clericum dare in ecclelia 
„ deRamethello prò abbate leonenfi. dicit quoque quod vidit pres- 
„ biterum amicum Se Arnaldinum clericum dare in ecclcfia de bu- 
„■ zolano prò «odem monaderio. Et vidit fìmiliter presbiterum Wi- 
„ donem de Odiano &Johanncm clericum dare in ecclefia de car- 
yy facho prò eodem monaderio . Int. quo tempore prediili detere 
„ in jam diélis ccciefiis . R. quod fuit ante tempus feismatis . fed 
„ jam rccefl'erat abbas honedus prò mctu imperatoris . quando qui- 
„ dam eorum fucre introdurli inprediilis ecclefiis. Item dicit quod 
„ abl«s leonenfis cognofeit de caulk matrimonii per loca fue ab- 
„ batic ; Se penitentibus publicas injungit penitentias (4). Se reci- 

„ piunt 

tfrr. 4.a. ij, t 14, c a quelli ora s’ag. 
giunga il prefence <be i oollri atti ci 
lommininrano . 



( 4 ) Non fon niolti gli efempli d»l- 
le peniienae pubbliche nel fecole XII. 
Il P. Manne due ne porta Ub. i. c. 6. 
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„ piunt abbatte clerici ordines mandato abbatis a quo voluM^epi< 
„ fcopo . & ipfe abbas recipit crisma a quo vult epilcopo . & cereri 
„ fratres abbatie reciptunt crisma ab ip(o abbate. Int. per fingulade 
n interrogationibus alterius partis . St. in quibusdam nefcio . in quibus- 
„ dam non. fed dicit abbatiam & abbatie terras elTe in territorio brifienfì . 

„ Reverfus idem presbiter Otto dicit quod vidit don lanfrancum 
„ de gambata . & Gerardum clericum & quosdam alios 8c patrifì- 
„ lium converfum (lare in ecclefìa de gambata prò leonenfi monafte- 
„ rio . Int. fì (labant tempore fcismatìs in ipfa ecclefìa . 9. imo hoc 
„ fuit ante fcisma. & dicit quod omnes ecclefie abbatie baptizanc 
yy per loca ubi funt (ite cxceptis ecclefìis de oftiano&de turrexella. 

„ Dominus Obizo de gambata )u. t’ fe mandato Domini Eugenii 
„ pape ( 5 ) clericum fuilTe faélum a Domino Cumano epifcopo (iib 
„ titolo fanéU benedigli . & dicit fe receptum fuiflè in (ratrem a 
„ clericis ecclcfie de gambata honorilice . Item dicit fe vidilTe tem- 
n pore abbatis honelH clericos ab eo (ieri & inftitui in ecclefìa de 
n gambata Johannem videlicet claudum, & frerinum. vidit & au< 
n divit quod presbiter Atto 8c Joannes inverardi . & osbertus 8c 
„ pre bellomus tempore predici abbatU (labant in ecclefìa de gam- 
„ bara prò eodem leonenfi abbate . Item dicit quod vidit inagi- 
„ (Irum Albettum quatercapellum (lare in ipfa ecclefìa prò Iconen- 
„ fi inonaflerio. Idem dicit de pre fechafeno & de patrKìlio. podca 
„ vero vidit quod Dominus Rainiundus de fai . Se Markifius bal- 
T, lius ut fibi videtur deMarkifìo tunc confules brifie ad citationeiu 
,, Domini Raimundi epifeopi brilienfis expulere pre fechafenum [a- 
„ hannem claudum & frerinum de pofl'dfionc ecclcfie de gamb.i- 
„ ra . item dicit quod locus gambate cum curte ed de leoncnll 
y, abbatia . & univerfaliter tenetur prò abbate leonenfi . vidcli- 
„ cet feuda tenentur ab eo prò benelicio . allndia vero prò dillri- 
n <do . & dicit ecclefias de gambata eife fundatas fupra allodi una 
,, predicli Monaderii . Int. quomodo feit . 8f. fe hoc (ciré ex ader- 
yy rione indrumenti inde conteéli a comite Zuppone ( 6 ) quod vidit 
„ & legit. Int. fi tediheatus fuit quod clerici de gambata fuere or* 
„ dinati per epifeopum brifienfem . exceptis illis qui fuere dcfigna* 
„ ti in difeordiam . 9. fic . Int. quod vidit fratres de gambata 
„ Se pre Girardum nominacim venire ad finodum brilienlis eccle- 
,, de, & recipere oleum Se crisma a brifiend ecclefìa. De decimis 
,, de gambata interrogatus iJi. quod ecclelia de gambata tener par* 

„ tim prò ecclefìa bride Se Domini de corvelione dmiliter tenent 
„ decimam prò epifcopo brifiend fpecilìcat tamen quod eccleda de 
y, gambata emit partim decime quam tener ex confenlu briliendis 

» cpi- 

(S) E»i«/oin.qu»nd(»nelMCXLVIlI. (6) Di quetto Conte abbia- 

fu in Lino . mo abbaiianaa parlato nel prir.:o libro ‘ 
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„ qpifcopi . & quandam aliam partem dedit ipfi ecclefie quidam brl- 
„ fienlìs epifcopus prò anima fua . Sed abbas leonenfìs contendit 
„ quod dcbeat habere decimas novalium de gambata . Int. lo- 
y, cum. de letio & Gambate atque abbatie eflè in tertitotio brifienn 

„ Gitbellinus piilor de Leno . ju.. t' fe ftetUTe cum ptesbitero Se- 
„ chafeno & Getatdo razone & Atnaldino cleticis in eccieiia de 
„ gambata pto Leoncnfi monadetio . quia is tedis eotum cocus 
„ etat . Int. f> hoc fiiit tempote fcismatis . 9 >. non fed dicit quod 
„ abbas honedus jam eo tempore inttavetat venetiam &tecedetat. 
„ & dicit quod nulius dabat tunc pto btifìenft epil'copo in ipfaec- 
„ clefia. Item dicit fe vidifle tempore fue memorie que ed XLV. 
„ annorum & plus quod pugna quedam fuit fàcfa fub abbate leo- 
„ nenfì inter quosdam de gambara & illos de Ramethello . dicit 
„ quoque quod vidit tempore Aie memorie abbatem leonenfem ba- 
,, prisma, facete fieri per facerdotes fuos per loca fue abbatie fine 
„ alicujus contradiélione . & vidit & audivit quod idem abbas co- 
y, gnofit in ipfa abbatia de caufis matrimonii. 

„ Johannes de pizulo de Leno. Ju. t’. fe tempore fue memorie 
y, que ed L. annorum & plus vidide usque ad hec tempora clericos 
„ ecclefie fanéli petti de leno edè fubjedos abbati leonenfi . & vi- 
yy dit ipfos. clericos indimi & tonforari in ipfa ecclefia prò leonenfi 
y, abbate . vìdelicet vidit tebaldum indimi ab abbate honedo in ti- 
y, mio illius ecclefie & diaconum fimiliter . atque Markifium qui 
„ nunc ed abbas fandi Gervafii . de alberto quoque gaimundi idem 
„ dicit . Item dicit fe vidide Gerardum Razoncm , qui nunc ed 
„ facerdos tonforari a Domino Gilberto ( 7 ) priore titolo ecclefie 
y, de gambara Se audivit quod ipfe Gerardus detit in ipfa ecclefia 
y, de gambara prò monaderio leonenfi .. Int. fi fuit toniuratus tem- 
„ pore fcismatis . $. non . fed jam recedérat abbas honedus prò 
„ combudione monaderii : Se dicit quod multoties audivit ab ipfo 
„ Gerardo quod dabat in ecclefia de gambara prò monaderio leo- 
y, nenfi . Se dicit fe audide & vidide eodem tempore quod idem 
„ prior mifit pre amicum Scaraaldinum clericum in ecclefia debu- 
„ zolano ut in ea darent prò eodem monadcrio . Vidit quoque 
„ quod idem prior mifit albermm. clericum in ccclefiam Ramethel- 
„ li inferioris . Vidit quoque presbiterum Pizulum venire ad leo- 
,, nenfe monadecium & confiteri quod dabat in ipfa ecclefia de Ra- 
y, methello prò leonenfi monaderio . & hoc dicit fuifle tempore quo 

„ cre- 

(7) Che gli Abeti deflcr»- le toritu* bero la fàcoliì di darla, coire dell' Eb. 
ra ,, non i nuovo ; ma ella h ben cola domadario nella Chiefa di S. M«rr/tte Tu ■ 
particolare , che un fcmplicc Priore , tonere ofletva il citato Manne T. Jl. 
com’era Gibeno,. la confcriffe . Ma già 1. c, 8. «rr. 7. e. p. 
noto h , che ancora i Amplici Preti al» 



Digilized by Goosle 



Monum. XXIX. 



141 



„ crema obfeifa erat ab imperatore (8) & XXXV. anni funt. Iteni 
„ dicit fe vidifTe quod leoncnfis abbas dirigit ad quem vuit epifco- 
„ pum fratres eccìefie lancli Petri prò facrorum mdinum receptio- 
„ ne . dicit quoque fe vidiife quod fratres ecclefie fanfti Petti cuin, 
„ debent ire ad plebem fanéii Johannis baptizandi caufa intrant mo- 
,, naflerium & poltulant a monacis quis vel qualis de facerdotibus 
„ monacis debeat venire ab baptisma confecrationis caufa & tunc 
„ veniunt aliqui de monacis cum uno facerdotum monaflerii . qui 
„ facerdos monacus confecrat fontes prefentibus fratribus ecclefie 
„ fanéli petri & presbytero de milzanello , qui de eodem plebatit 
„ ed . & fada fontium benedizione ( 9 ) dicit quod tres infantes 
„ qui nomine petri 8 c Johannis atque Marie dicantur portantur in 
„ monaderio (io) qui ab abbate baptizantur ( ii ) fi prefens ed . 
yy alioquin a priore baptizantur . & hoc dicit fe vidifle per totum 
yy tempus fue memorie de faZo baptismatis . nid forte aliquotiens 
yy abfens fuit eo quod non fit in loco leni . preterea dicit quod om- 
,, nes decime que funt a mane vie Se confinium qui dividunt deci- 
„ mas illorum de cazago. Se plebis de leno funt E)omini abbatis. exceptis 
„ fediminibusque funt in bumo de campagnola. &burgodepafculo. 
yy De quibus lediminibus illi de caciago haì^nt decimam de anitnali- 
yy bus . Se non de alia re . Int. ft. fe audidè eos de cazago dicere 
t, quod tenent eam a Dominis de Rodingo. Int. fi Milogridbnis te- 
1, net decimam in curte vel loco leni prò epifeopo brifienfi . 9. non . 
„ imo ipfe tener a prandonibus qui tenent prò leonenfi abbate . Ad 
yy hec dicit fe vidifle caufas matrimonii agittari fub abbate leonen- 
„ fi. 8c ab eo diffinìri. non folum ab hominibus de leno. fedetiam 
y, ab illis de paono de prato alboino. de fleflb . de odiano . Se de 
„ gotenengo . Int. quas caufas vidit fub ipfo trattari matrimonii . 
yy multos commemorar homines quos vidit caufatn matrimonii mi- 
^ nare fub leonenfi abbate. Se multis preflitit panrocinium fub eo 
„ abbate qui nunc fedet . Int. 8t. quod illi de concefio habent de- 
yy cimam in prato albuino. Se turrexella & mediolanenfes in gote* 
yy nengo . Se ipfi de corveliono habent decimam in fleflb Se audivic 
„ dici, lèd niediolanenfes vidit ipfam decimam colligere a quibus 
,, autem teneant dicit (è nefeire. Int. l^. ieonenie monaflerium ef- 

« fe 



(8) NeIMCLX. fii prer»Crfm.ri)all’ 
■Imp. Federigo , come dimoRra it Fimi 
nelle Tue Ferisue p. J^-fegg. 

( p ) Merita oflervazipne quefta bene- 
dizione del fonie fatta nella Pieve di S. 
Ciovoani da un Monaco Sacerdote di S. 
Fieno . 

(lo) Natta Cmftppe Vifeoati , elTere 
flato coRumc della ChiefaMiUneft, che 



nel Sabbato Santo P Arciveicmvo battez. 
zaflie tra bambini , a ijuali inettevafi il 
nome di Fieno , di Paoio e di Chvaaai , 
Forfè da quefla pcaiica ebbe ocigine il 
coflume che qui e io altri luoghi di que* 
Ri ani fi nota. 

• (il ) Ecco un altro efempio da ag. 
giugaere al Manne I. i.c. i. a. t.a. id. 
degli Abati, che baiteziavano. 
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», fé cum Tua abbaila in tenatorio brifienfi & non epifcopatu . 

,, Parmexanus de leno ju. t’. fé. vidifle Gerardum Razonem fieri 
„ clcricum per monachos de leno . prò ecclefìa de gambara . Int. 
„ quis fecit^ eum clericum 9^. prior de leno de cujus nomine non 
„ eR memor fedi eum clericum quia abbas honefius jam Venetiam 
,, intraverat . Item dicit quod vidit predidum Gerardum pre fc- 
„‘chafenum Johannem claudum Don lanfrancum de gambara & 
,, patrifilium (lare in ecclefìa de gambara prò Leonenfì monafìc- 
„ rio ^ Int. quo tempore ibi fletere . Vt. poli exercitum boemorum 
,, per duos annos .. vel circa hoc fuifle . & dicit quod eo tempore 
» Osbertus de hoo & Dominus Robertus de leno atque don obi- 
,, zo procurabant nnotia monafierii . Item dicit quod vidit domi* 
» num honeftum abbatem leonenfem facete clericum Arnoldinum' 
» in ecclefìa faode Marie de buzolano . Int. quo loco erat quando 
„ eum ordinavi! . Q>. in monafierio leonenfì . & dicit quod vidit 

,, ipliim Rainoldinum Ilare ecclefìa prò eodem abbate . 8c 

» hoc dicit fuilTe poli exerdtum boemorum .. Item dicit fè vidifle 
„ a tempore Aie memorie que efl LX. annorum & plus i^ue ad 
„ hec tempora . quod abbas leonenfìs per aliquem vel aliquos de 
„ facerdonbus monacis. fìicit confècrationem raptismatis. fontium 

„ plebis fandi Johannis de leno ecclefìe fanfli petti de le* 

» no & cum presbitero de milzanello qui de eodem efl plebatu 

» hec tempora abbates de leno a^nofeere de. caufìs matri- 

„ moni! .. facìendo initium Theutalio & per ordlnem de- 

» feendendo usque ad dominum Gonterium qui nunc fedet 

» matrimonii vidit fub eis tradari . Qi. quod vidit homines de pao- 
» no agere incaufam. matrimonii fub domino Teutaldo abba- 
tte. & vidit monio'fub domino Alberto de Regio abbate. 

» & vidit fub nunc prefìdènte leno ^ui vocatur papia ha* 

» bere caufam matrimonii cum quadam muliere de paono 

yy prediali abbates leoaenfes faciunt clericos Aie abbatie . eosque diri- 
» guntprofacrisordinibusrccipiendisadqualemcumque volunt epifeo- 
yy pum . Item dicit fe vidifle Archiepifeopum Ravenne tempore domini 
„ TheutalAiMMis confecrafeecclefìam fande fcolaflice Ave fanali fe- 



» pulcriqueefl inburgo de Leno & vidit eundem archiepifcopumcris* 
» mantem in loco de leno . Int. quo tempore hoc fuit. Qi; circaL^X. annos 
„ effe . dicit quoque quod viditepifeopum cremonenfem crismare in ec* 
yy lefìa: fanali Jacobi que efl inambitu monaflerii. Int. de tempore. 
yy XX. annos & plus fore. Item dicit fe vidiflTe temporibus abba* 
».tis honefli. quod Dominus Ei^enius papa qui eo tempore brifìam 
». venerar .- conlecravit ad poflulatìonem illius abbatis ecclefìam fan- 
»,6li. benedici leonenfìs monaflerii ( iz ) . Cuna fcriberetur is teflis 



Viz). V(gg*iì il libro grimo.. 
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„ in fero . Se propter crepufculutn fui diéli non feciflèt complemen* 
„ tum . in mane rediens dhtit fe crrafle de nomine ecclcfie de bu- 

y, zolano . Se dixit quod nomine fanali benedigli vocata ed . Int. 

„ de quedionibus alterius partis in omnibus . 9. nefeio . Sed dixit 
„ abbatiam de leno efle in territorio bride . Ad hec dicit quod 
„ tempore quo rex loturius intravit italiam ( i j ) quod locus gam- 
„ bare Se Ramethelli dedere fodrum r^ale leonenfi abbati cum ce- 
„ teris abbatie locis. Int. ^uomodo feit. R. quia vidi fodrum pre- 
„ diélum dati predillo regi. Int. quis dedit. Qt.abbas leonenfìs do- 
„ minus teutaldus . Item dicit quod vidit abbatem nunc redden- 
„ tem colligere fodrum regale prò adventu imperatoris frederici . 
„ quod fodrum dicit foilFe datum ab horainibus de gambata de Ra- 
„ methello & de formignano. Int. quomodo feit quod prediéli de 

,, gambata Se de Ramethello dediflènt . 9. quia vidi dati abbati 

„ predillo. Int. quis dedit. K. homines quorum nomina nefeio . 

„ Dominus Algidus de peregrinis de leno. ju. t’. fe tempore fue 

„ mtmorie que efl.... annorum vidifle abbates de leno cogno- 

„ feere de cauds matrimonii eis agentium . Int. quos ab- 

„ bates vidit inde cognofeere . & inter quos agentes. 9. vidi abba- 
„ tem don albertum Se nunc prefidentem inde cognofeere. Se vidit 
,, prefentem abbatem cognofcerc de caufa filii ottonis Renzonis de 
„ leno Se ejus uxore . Se vidit £aufa matrimonii fub eodem agi in- 
„ terZanonum vaccam de paono, & ejus uxore. dicit quoque quod 
,, vidit baptiUerium de leno tempom fue memorie confecrari per 
„ abbatem leonenfem. videlicet per ejus facerdotes monacos . &quod 
„ idem abbas baptizat inmonaderio tres vel quatuor parvulos quan- 
„ do vult. Item dicit quod abbas leonenfìs mandat adqualemcum- 
,, que vult epifeopum luos clericos prò receptione facrorum ordi- 
,, num Se iplemet telHs dvit cum aliquibus de confratribus illis in 
„ cremonenfìum civitatem prò facris ordinibus recipiendis . & etkm 
„ mifìt quendam fuum filium in civitate verone prò facri ordinis 
,, receptione . qui erat monacus illius monallerii . Int. Bt. fe feire 
,, quod illt de cazago & Milo grifibnis babent decimam in lo- 
„ co & territorio de leno . fed a quoteneant nefeit. Se dicit fe au- 
,, dilTe dici quod illi de concefìo tenent decimas in loco derorrex ella 
„ & de pratoalbuiho . Se dicit quod mediolanenfes tenent in gote- 
,, nengo prò Dominis de concefìo decimam . Se dicit abbatiam de 
„ leno effe in terratorio brifìenfì . 

„ Dominus Albertus domini algifìi de gambata ju.t’. fe feire quod 

„ iple 

(ij) Verfo la fefla dell’ AOTuazion di ne’ prati dì Ronen/iJié All /’/4fnn(iia . In 
Maria, o come altri fedve. fui principio quell’ occafione avrì egli ricevuto il tri. 
di Settembre del MCXXXII. calò il A* Ulto, di che qui C parla. 

Lottario io Italia, evenne ad accamparfi 
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„ ipfe cum dotninis de gambata fuisconfoittbustenentcaftrum & fpol- 
„ dum & locum gambate cum honore & cune prò abbate leonrnfi . nifi 
„ forte fint alicj^ui homines qui habeantipfo loco Aia allodia. dequibus 
„ diArìÀa pertinent ad Dominos prò ipfo monalterio a quo ipfi te- 

,, nent prò beneficio . Item dicic fé vidille pre lèchafenum 

„ dum X alios quosdam clericos Aare in ecclefia de gambata prò 

,, leonenA monaiierio. Int. Qt tempore fcismatis. nefcio. 

V, Item dicit quod fors de conAantiis que e A ecclefie de gambata 

diArignitur prò fe teAe ; & dat guadiam fibi & bannum qui di- 
„ Ari^um tenet prò abbate leonenfi . & dicit fe credere quod eccle- 
„ (ìa de gambata que dicìtur fanda maria fit fundata fupra allo< 
„ dium lennenfis monaAerii . ut datione coinitis Zupponis de qua 

inArumentum audivit legi. &etiam ex auditu Aio predeceflbrum 
,, intellexit . Int. A decime que tenentur ab ecclefia de gambata . 
„ tenentur prò epifcopo brifienfi. Qt.quod clerici illius ecclefie cla- 
,, mant illas decimas prò epifcopo brixie . fed credit ex dido ab< 
„ batis . Se fuorum prédeceiTorum quod decime novalium de gam- 
„ bara fint Domini Abbatis . Pretcrea dicit gambaram eflTe de 
„ leonenfi abbatia . Se quod dat fodrum regale nuncio impera- 
„ toris cum ccteris locis abbatie . Int. quomodo feit . quod 
„ ita dicitur, & audivit quod illi de gambata detulere fodrum loco 
„ leni quod regale dicitur cum ceterit locis abbatie . Int. fi locu!> 
„ gambate eA in epilcopatu brille . & in plebatu fandi fauilini . 
,, 9. locum gambate eAc in pertinentia brifiane . 

„ Die predido data eA mihi Ambrofio Parabola a Aipradidis 
„ Dominos Gerardo prepofito & Domino Gerardo de Paono ut 
„ has atteAationes quas mandato eorum in originali & privata fcri- 
„ ptura prout ab ore teAium perciperam fine fraude concluferam . 
„ edam ante apertionem illius fcripture. eorum interveniente audo< 
„ ritate in publicam fiarmam deberem transferre . quas atteAationes 
,, vidi & legi . utque in originalibus continebatur fcripturis . fine 
„ Omni mala occafìone Se fraude Se in iAis exemplavi . nichil ad- 
„ dendo minuendo aut transmutando . c^uod bonum mutet vel fa* 
^ num intelledum . quam tjuidem licentiam accepi prefentibus pre- 
„ dido domino Johanne epifcopo brifienfi . Se domino Gonterio ab- 
„ bate leonenfi. 

„ Adum eA hoc in civitate brifia in ecclefia ma)ori fandi petti in 
„ aula fandi Ambrofii . Anno Domini millefimo centefimo nonage- 
„ Amo quarto . indidione duodecima . Ibi fuere dominus jfohannes 
„ Archìdiaconus ecclefie brifienfis. dominus Nathuius archipresbiter 
„ plebis degavardo. dominus Johannes de odano, dominus Brixianus 
,, leo dominus berardus de domina aicarda . Se dominus Egedius de le- 
„ no Se alii plures hujus rei rogati teAes. 

» Ego 
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„ Ego qui Aipra Ambrofìiis notarius has atteftationes in publicam 
„ formam redegi . eafque audenticavi . perpetuavi . & me mbfcripfì . 

„ Ne fraudi imputetur eo quod quindecim regulein columnello 
„ de medio videntur corrupte . veniam peto . nam cum tumum car- 
„ te mutarem . errore laplus quam non debebam incepi . utque me 
„ errafle cognovi ad vcrum tramitem rediens . confeuim errorcm 
„ meum corripui. 

„ Lanfrancus cevatha de leno. ju. t’. fe toto tempore fue me- 
„ morie que e(I XL. annorum & plus vidifle quod canonici ec- 
yy clefie fandi petri de leno baptizant in plebe landi Johannis de 
yy leno prò leonenfì abbate . Se dicit quod abbasfacit alienando ve- 
yy nire ad monaflerium de ipfìs parvulis quos ipfe baptizat prout 
„ vult. & dicit quod illi de niilzanello veniuntad ipfamplebem prò 
„ baptifmate. Item dicit fe vidiife quod idem abbas mittit clericos 
yy ecclefie fandi petti de milzanello. de prato albuino . de dello, de 
„ paone . de gotenengo . & de odiano tempore fue memorie aliquan* 
„ do cremone aliquando verone vel alibi prout vult prò receptione 
yy facrorum ordinum : dicit quoque quod vidit eundem abbatem infra 
„ predidum tempus cognofeere de caufis matrimonii inter vicinos 
„ commemoratorum locorum. Int. quos abbates vidit de matri- 
„ moniis cognofeere . & quos vidit fub eis agere . ft. vidi Zanot- 
„ tum de odiano agere de matrimonio fub prefìdente nunc abba- 
,, te . & quendam nepotem petri de ponte de gotenengo . & quan- 
yy ^am inulierem de paone . Se Graciolum de leno . & alios multos 
yy commemorat quos vidit agere in curte leonenfì de matrimoniis. 
„ Item dicit fe ivide quadam vice cum Dbmino Gonterìo qui 
yy nunc regit leonenfem abbatiam 8c tunc erat camerarius in loco 
„ odiani. & tunc ivit cum ipfo camerario in loco carfachi & re- 
„ cepti fuere iu ecclefia de carzacho per facerdotem qui illi eccle- 
yy fie preerat de cujus nomine non recordatur . Se ibi detere per 
„ diem unam & noàlem in expenfis illius ecclefie : & dicit quod 
„ presbiter ille duxit prediiSum camerarium . per diverticula do- 
„ muum Se in caneva odendendo ei vegetes & bona ecclefie . & 
dicendo Domine hec domus ed vedrà, percipite quidquid vo- 
bis placet. & dixit fe tedem dixide eidem camerario cum ibant 
illue Domine quo imus. Se ipfe dixit volo ire loco carzachi Se 
videre ecclefiam illius loci que nodra ed . Se dicit quod idem 
camerarius cum redirent inde dixit multum gaudeo quoniam be< 
ne difpofita ed hec nodra domus. Se dicit XXXVI. annos ede Se 
plus quod hoc fuit. Int. locum de leno cum abbatia Se lo- 
cum carfachi ede in territorio brifienfi . Se dicit illosde cazagoSc 
Milonem gridbnis habere decimam loco de leno. fed nefeit j>ro 






yy quo teneant. 
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,, Alfcrius de pafculo de leno . ju . t’ fe vidifle tempore fue memorie 
„ que di XL. annorom & plus quod presbiteri fandi petri de leno 
„ baptizant prò leonenfì abbate in plebe fandi Johannis de leno. & 
,, hoc faciunt cum aliquo vel aliquibus de monacis monallerii pre- 
„ fentibus. Se dicit quod Dominus leonenfìs facit fibi in monafte- 
„ rio tres infantes portari quos baptizat prout vult . vel etiamqua- 
„ tuor. Item dicit fe vidilTe quod Dominus leonenfìs cognofeit de 
„ caufis matrimonii fibi produótis ab hominibus de leno . de turricel- 
„ la . de paone . de odiano . de gotenengo . Se de pracoalbuino . Int. 
„ quos abbates vidit inde cognofeere . & in quibus caulìs . et. vidit 
j, lub eo <jui nunc fedet abbate Pelatum agere contra filiam de meri, 

qui habitant in leno. Se vidi fub eodem abbate filium omniboni 
„ Ipate agere contra quandain mulierem de paone. Se quendam fi- 
„ lium Zamborgnini de pratoalbuino vidi inde agere cum quadam 
„ muliere de pratoalbuirfo in caufam matrimonii fub eodem. Idem 
3, dicit deZanotto de odiano. Se vidit quendam hominem qui fuit 
„ deepifeopatu cremone agere contra quandam mulierem de turre- 
„ xella fub eodem abbate. Se alios qunsdam dicit fe viditfe fìmiliter 
„ per loca abbatie exinde eodem mcido agere. Item dicit fe vididc 
,, quod abbas leonenfìs mittit clericos fuos in civitate cremone vel 
„ verone prout vult prò receptione facrorum ordinum . fcilicet cleri- 
j, cos de leno Se abbatie . dicit quoque quod vidit canonicos ecclefie 
-, fanèh petri colligerc decimam loco leni Segotenengi quam dicunt 
„ fe colligere prò leonenfì abbate. Se mincderiales Domini abbatis 
„ vidit fìmiliter colligere decimas in predidis locis tempore fue me- 
5, morie. Int. R. fe vidifle Dominos de caciago SeMilonem grifib- 
„ nis colligere decimam loco leni fed prò quo teneant nefeit. Int. 
,, Bt. locum leni Se abbatie cfìTe in territorio brifie. Int. Bt. fe vidilfe 
,, Dominos de concefìo colligere decimam loco de turricella . Se me- 
„ diolanenfcs loco gotenengi. fed nefeit prò quo teneant. 

„ Robertus de mazonibus de leno . ju . t’ . fuam memoriam foro 
„ quinquaginta annorum Se plus, intra quodtempus dicit fe vidif- 
,, (e hos abbates habere. Rcgimen leonenfìs abbatie . fcilicet Do- 
„ minum teutaldum don honeftum don lanfrancum de gambata 
„ don albertum . Se Dominum Danielem . Se Dominum Gonterium 
,, qui nunc ipfum regit monafìcrium . Se infra hec tempora dicit lè 
i, vidifle don honeftum abbatem cognofeere de caufa matrimonii 
„ intcr Bonfiginum de nibulo Se berlindam ejus uxorem . qui erant 
„ de loco leni , Se vidit quod idem abbas don honeftus publice in 
5, ecclefia fantìi petti de leno ipfum Bonfiginum excommunicavit 
,, Se candelas de gradu ecclefìe fanali petri projecit ( 14 ) eo quod 

„ nol- 

(14) Antico i il tuo di fpegnere e Icomunicava . In una forinola che dal Ba, 
gittaxe a tetra illuni, quando alcuno li luiie e da ue MS^.italTe il Manne T, 

Il.l. 
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n nollet ipfam mulierem dimittere cum ex cauia parentele ( 15 ) 
y, judicaflèc ut eam deberet dimltcerc. Item dicit qu'xl vìdic Secuo- 
„ duni de leno agere in caulam inatrimonii contra orlendain de 
„ leno fub Domino lanfranco de gambata, dicit quoque quod vi- 
„ dit Rikildam filiam Raltdli de leno agere de caufa matrimonii 
„ contra Gerardum de Renzonibus fub Domino Gonterio abbate 
„ & vidit Milonem de lufca (Imiliter prò quodam fuo (ilio fub eo- 
„ dem abbate de matrimonio agere. ac vidit lanfrancum paniza- 
,> num de paone bis proximis diebuspro quadam fua filia fub eo- 
„ dem abbate de caufa matrimonii agere . 8 c vidit Rocherium de 
„ pratoalbuino prò quadam fua furore fub eodem abbate de ma- 
„ trìmonio agere. Item dicit fe vidilfe quod die fabati lànéti Do- 
„ minus abbas mittit de fratribus fuis monacis omni anno ad ec* 
„ clefiam fandi Johannis que dicitur plebs de leno prò baptifma- 
„ tis confecratione . Se baptizant cum fratribus ecclefie lànéti petti 
„ infantes . & Dominus abbas baptizat in ecclefìa fandi benedi- 
„ £li Mariam petrum Johannem & hec dicit fe vidilfe fieri per 
„ L. annos & plus, ad hec dicit quod Dominus leonenfis mittit 
„ fratres fuos de leno & de fuis ecclcfiis in ci vitate cremone vel 
„ verone ptout vult prò facrorum ordinuin rcceptione . & ipfemet 
„ tedis ex precepto Domini abbatis mifit unum fuum germanum 
„ prò facerdotio cremone. & milit quendam fuum filium prò or- 
iy dinis rcceptione cremone qui ed clericus ecclefie de mìlzanello. 
„ Ad hec dicit quod idem abbas mittit cremone vel verone prout 
„ vuh Se non brilic prò crifmate. dicit quoque quod abbas leo- 
„ nenlis Se qui prò eo tenent habent m.ijorem partem decimaruin 
„ fuorum locorum. Int . Ijt. quod illi de caciago habent dccimani 
„ in leno Se mcdiolanenfes in gotenengo. fed prò quo teneant nc- 
„ feit. Se audivit quod Domini de concefio habent decimam in 
„ pratoalbuino & in turrexella ac dicit locum de leno cum abba- 
„ tia elfe in terratorio brifienfi Se non in epifeopatu. 

„ Diaconus clericus ecclefie làndi petti de leno . ju : t’ . fe a fua re- 
y, cordantia que ed LV. annorum & plus vididè abb-item ieonen- 
„ fem tenere ecclefias de leno. videlicet plebem fanali Johannis . 
„ ecclelìam fandi petti, ecciefiam fan^i lepulcri. &ecclefiam làn- 
y, èli nazarii. Int. quomodo vidit tenere. indituendo Se ordi- 
y, nando in eis ckricos Se converlòs . & difpooendo in eis prout 

K. z „ vult 

11 . U j. 4. ni. pio. li legge ■' àti'iit timo grado <ù Tempre creduta impedirae». 
Mtttfn titto^ifCiìn factrtiont Epijcofunt tir. to del legittimo mairìmooio ; fincbì I9. 
cumfiare . & Ircernar ardenttt in manihur nocentin Ili. nel Concìlio Latcranenfe lo 
teneri , in eoncln/tvie analiematii vel rilirìofe al quarto grado . vediamo 

txcommuniciitionir pnjictn debent in terra, che alle fcomuniche li procedeva con chi 
O pediius concnleart , da una parente, che avelTe prefa a fu* 

( 15 ) La paceotela Coo anche al fet> donna, Separare non G volelTe . 
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„ vult & ftbi hutile vìdetur . & dicit omnes decime curtis de le- 
„ no tenentur prò leonenfi abbate nifi tantum minus quarte partis 
j, quam tenent illi de cazacho Se non prò abbate . Item dicit fe 
,, vidilfe a prediéto tempore infra caufas matrimonii fub abbate 
„ leonenli tradari ab hominibus iflorum locorum . videlicet de 
„ gotenengo. de odiano de turricella de pratoalbuino de paone . 
„ de milzanello & de Aedo, excepto quod audivit quendam homi- 
„ nem de hodiano fuiflc coaftum per confules bride anno preteri- 
„ to agere de matrimonio fub brifienfi epifeopo. & dicit quod vi- 
„ dit abbatem leonenfem tonforare clericos fuarum ecclefiarum< 
„ & eos mittere ordinandos facris ordinibus ad qualem vult epifeo- 
„ pum. & vidit fratres ìllarum ecclefiarum recipere oleum 8c crif- 
^ ma ab ipfo monaflerio. quod oleum 8c crifma recipit abbas ubi 
„ vult. nomina vero locorum que recipiunt hoc per monaderiuin 
„ funt hec . ecclefia Milzanelli . pratialbuini . Cotenengi . Aedi . 
„ paoni . 8c dicit quod ccclefia fan<di michaelis de odiano recipit 
„ ordinationem & non crifma a monaderio. & ecclefia cadri de 
„ turricella fimiliter. Item dicit quod vidit Johannem zoppum fre- 
„ rinum pre fechafenum a XXX. annis infra dare in ecclefia de 
„ gambata prò leonend monaderio . 8c vidit quod hedidcavere 
„ quandam domum prò leonend monaderio apud eccledam fanéie 
„ marie . Se dicit quod ipfemet tedis detit cum don lanfranco & 
„ pre widone de oltiano in ipfa ecclefia prò monaderio . Item di- 
„ cit quod vidit albertum de fanòìo gervado dare prò eodem mo> 
„ naderio ad eccledam de Ramethello. vidit quoque pre amicum 
„ Se arnaldinum dare in eccleda famdi benediòti de buzolano prò 
„ eodem monaderio. Se audivit Johannem de Aedbdiaconum detide 
„ in eccleda de carfacho prò eodem monaderio . Int. quo tempore in 
ty prediidis ecclefiis detere . Qt. quod abbas honedus tunc erat in 
„ venetia . de ceteris interrogatus . Qt. quod eccleda de gambata . 
„ buzolani . Ramethelli Se carzachi funt de epifeopatu ilio de quo 
j, adfunt eccleda de pratoalbuino Se de gotenengo . Se dicit quod 
„ abbas honedus intravit venetiam antequam epifeopus brifiends 
,, illue profeiius fuidèt per duos annos Se plus . 

„ Spichardus ecclede fandi petti converfus . ju. t’. fe a tempore 
yy fue memorie que ed LX. annorum Se plus vidide abbatem leo> 
,, nenfem quiete tenere plebcm fanCÌi Johannis de leno eccledam 
„ fanidi petti. Se ceteras ejufdem loci ecclefias. Se dicit quod fra- 
„ tres ecclefie fanéii petti prò ipfo abbate baptizant pueros de le- 
„ no ad ipfam plebcm. Se accipiunt oleum & crifma ab ipfo ab- 
yy bate. quod oleum Se crifma a quo vult epifeopo accipit a tem- 
„ pore fue memorie de ordinatione clericorum abbatis idem dicit 
„ quod dixitdiaconus. de decimis curtis de leno Se matrimonii co- 

„ gnitio- 
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y, gnitione idem dicit quod diaconus. co excepto quod non oomi- 
„ navit terras ncque ecclefiasque hoc faciunt prò abbate. Int. fi 
„ abbatta de leno eft in epitcopatu brìiknii. ft iè his nefcire re- 
„ fponfum dare . 

„ Reverfus diaconus dicit fé computationem tìxiSe de decima 
„ curtis de leno. 8c dicit quod tantum decima pitsdecitnarum aut 
n minus eft illa pars que per abbatem non tenetur. & dicit quod 
„ ecclelia fancii Michaelis de odiano. &ecdena cadri detunrexella 
y, accipiunt criCma Se oleum a monadcrio. Int. ft-leonenfe mona- 
„ derium elle Domini apoliolici & Domini imperatoris una cuin 
„ abbatia. 8 c effe in territorio brifienfi & non e)us epiicopatu. 

„ Presbiter Albertus ecclelie fan<di petri degotenengo. )u. t’. L. 
„ annos effe & plus quod vidit presbìteros attonem Johannem in* 
„ verardi 8c pezardum dare in ecdefia de gambara per leonenfem 
„ abbatem. Int. quomodofeit quod ibi darent prò abbate. St.quia 
„ ab cis hoc audivi. Item dicit XL. annos ede & plus quod vidit 
„ osbertum & frerinum dare in eadem eccleiia prò eodem abbate. 
„ fttt. quomodo feit. Qt.quia ab eis & fratribus illius ccclefie hoc 
„ audivi, alio quoque tempore vidit Johannem daudum dare in 
,, ipfa eccidia prò eodem abbate. & de eo intcrrogatus , Ijt. non 
,, dfe dubium & ita fuit publicum . Itein dicit quod atluit in ec- 
„ defia Candi benedicli . XLVl. anni funt & plus . ubi prelentc 
,, Domino Eugenio papa Obizo de gambara fuit fadus dericus a 
y, Domino Cumano epifenpo in ecdefia de gambata fub nomine 
„ leoneniìs abbatis. qui epifeopus mandato apodolici hoc facie* 
„ bat. Se dedit cum in nunu Domini abbatis . Item dicit quod 
„ combudo loco gambate prò werra cremonenfi ( ló ) quod vidit 
„ monacos de leno fecifl'e quandam domum de loco gotenengi in 
,, loco gambere conducete. Se juxta ecdefiam fande marie hedifi- 
n care . Se vidit Gerardum erenzonem clericum Se Johannem zop- 
„ pum . Se don lanfrancum Se arnoldinum & pre fechafenum Se pa* 
„ trifìlium dare in ipfa eccleiia prò monaderio leonenli. & XXX* 
„ anni funt Se plus quod hoc fuit. Int. fi hoc fuit tempore feif- 
„ matis. quod adhuc vivebat abbas honedus & jam recedèrat 
„ fed non prò feifmace. fed Se priulquam predidi jam didam ec* 
j, clefiam defervidènt fupervenit fcilma. Se feit eos inde fuiflè cx- 
„ pulfos per nuncios epiicupi Se Marcoardi ut audivit dici. Item 

K ^ ,, dicit 

C t6 ) lo Don fo fé (nttndafi qui U tefìimonio vide Chtrartio e gii altri dar 
guerra I che nelMCLVI. moflero t Cre> nella Cbiefa di S. a nome dclMo* 

monefi a Cremafebi • Ptro^cb^ quancun* nallero di ; ma (a guerra Cremone/* 
que G dica, ebe 1* Abate On'Jio era già per la quale i Monaci fabbricarono in 
in yfnnja ( li che non fu prima del CumbatM y poti precedere la partenza di 
MCl.VIU. ) nondimeno queflo può Hì« per VtntTja , 

rittamente rifcrirfì al tempo, in che il 
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„ dicit L. annos effe quod vidit pre Girardum (lare in ecclefia de 
„ gambara prò epifcopo brilienfi . & audivit dici quod ille 
„ fuit primus presbiter qui ,ltetit in ipfa ecdefia prò epifcopo 
„ brificnfi . & vidit pre oìdonem pre Bellomum clericos & poftea 
„ presbiteros. domafollum Gerardum clericos ftare in ipfa ecdefia 
,, prò epifcopo. fed de domafollo & Gerardo dicit quod vidit per 
„ XL. annos & plus Ihre prò epifcopo eos in ipfa ecdefia. dicit 
„ quoque quod vidit prevethellum & eos qui modo funt in ipfa 
„ ecdefia ftare prò epilco|>o brifie in ea. Int. quomodo fcit quod 
„ liarent in ea prò epilcopo . 8t. quia ab eis hoc audiebam , & ab 
„ aliis hominibus. fed dicit quod pre belomus aliquando ftetit prò 
„ epifcopo & aliquando prò abbate. Se dicit quod vidit omnes de- 
„ ricos qui liabant in ipfa ecdefia prò epilcopo exinde effe deje- 
„ dos . Ita quod quidam eoruin ftabant in turre fandi petri de 
„ gambata, quidam vero eorum per varia loca. Int. a quo fuere 
„ dejedi. R. a nunciis monafterii. Int. R. fe credere qu'xl non 
„ dcjedionis tempore adhuc feifma odaviani (17) fupervenerat . 
„ Int . R. quod ecdefia de gambata tenet decimas quas pollidet 
„ prò epilcopo brifie. Se dicit quod nunquani audivit gambaram 
„ effe de picbatu fandi fauftini nec Icit diffinlre utrum fit de epi- 
,, feopatu brifie an non . fed dicit gambaram effe de leonenfi ab- 
,, batia. Se ecclefias in ea fundatas. Int. quomodo fcit . R. quia 
affuit ibi ubi Domini de gambata fecere fidelitatem Domino ab- 
„ bati honefto univerlaliter de tota gambata, fada inter Dominos 
„ fecundum fuorum cafalium partem divifione. Refervatis in ipfo 
abbate ecdefiis quas predidi vafalli jurabant quod ipfum abba- 
,, tem adjuvarent confervare. Item dicit ecclefias de leno de gote- 
,, nengo. de paone de pratoalbuino de fleffo. Se de turrixella non 
,, pertinere epilcopo brifienfi aliquo modo, fed dicit quod leonen- 
5, fis ecdefia cognofeit per loca abbaile fue de m.urimoniis . Se pu- 
,, blicas injungit penitentias delinquentibus. & dat crifina& oleum 
„ fuis ecdefiis Se baptifterium. Se omnes ecdefie de abbatia ba- 
„ ptizant per fé. fed dubitar de illa de turricella in baptifmo. de 
ecdefia de oftiano dicit idem quod de ceteris abbatie ecdefiis. 
-j fed credit quod non baptizat. Item dicit quod quedam par de> 
cime de gotenengo tenetur prò illis deconcelìo. quos audivit di- 
„ ci quod tenent prò epifcopo bri(ìe.& dicit quod ecdefia de go- 
„ tenengo habet quartali! illius decime, dicit etiam quod Domini 
„ de lavello longo tenent prò abbate quandam partem decime de 
,, gotenengo . Se credit quod major pars decime fit illa que prò 
„ abbate tenetur Se quam ipfe tenet . quam illa que prò epifcopo 
„ tencatur. Item dicit quod vidit pre Widonem & Johannem dia- 

M conum. 

(17) Il C*rd. Ottaviano, ebe lì fece chiamare F/r/sre IV. 
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„ conum (lare in ecclefia de carzago prò abbate, vidit quoque in 
y, eccldia de buzolano (lare pre amicum prò monaderio. Int. quo 
,, tempore. R. quando noviflìmi didi detere in gambara . & di' 
,, cit quod fepe audivit quod ille ecclefie & ecclefìa Ramethelli ino 
,, ferioris fint de leonenfi abbatia eo quod loca illa tenentur pr- 
„ monaderio in quibus funt fundate . Item dicit locum de gamba' 
„ ra de Ramethello de buzolano de carzacho dedifle fodrum rega- 
„ le cum abbatia. Int. fi vidit ipfas terras dare fodrum predi- 
„ £him. R. non . fed non eddubium quindent. Int. leonenfe mona- 
„ derium cum abbatia non elfe fub epifcopatu brìfie prò aliqu . 
„ conditione. fed nefcit diflìnire quomodo fit in epifcopatu briliea 
,, cum in fupradifto loco didum lìt quod ecclefìa de gambara te- 
„ neat decimas quas poflìdet prò epilcopobrifie. correxit quod ere- 
„ dit eos aquifìvifle decimam a Damino ianfrancino de gambara' 
„ que pertinet ad monaderium . 8c dicit quod vidit primos in ec- 
„ clefìa de gambara commorantes clericos tamqui erant prò abba- 
„ te quam illi qui erant prò epifeopo in una menfa comedere . ac 
„ divifìm in duabus menfìs prout erant in duorum dominorumdi- 
„ vifìone comedere. & is tedis comedit & in unitate & in divilìo- 
„ ne cum eis. 8c dicit quod presbiter Ugo erat in ipfa ecclefìa prò 
„ epifeopo brille, dicit etiam quod audivit fententiam fuille datam 
„ prò epifeopo bride de ecclefìa de gambara prò parte a fumm > 
,, pontifice . Int. ft. fe credere qutxi ecclelia de Ramethello & de 
„ carfacho veniunt ad plebem XI. balilicarum prò baptifmo. 

„ Bertarinus de gambara ju. t’. fe vidilfe Juhaiinem claudum pre 
„ i’echafenum . Gerardinum & patrifilium dare in ecclefìa fanfle ma 
„ rie de gambara prò leonenli monaderio. podca dicit fe ad'uide ibi 
„ ubi duoconfules civitatis bride, deunusde canonicis canonice bri- 
„ fìenfìs expulere prediodos de jam diOda ecclefìa. Se dicit quod Jo- 
„ hannes claudus nolebat exinde exire dicendo quod ibi dabat prò 
,, abbate leonenfì. nec inde exiret. de tunc unus de confulibus cepit 
,, eum traherc foras per pannos ita quod ipfe cecidit . quibus ita 
„ ut diidum ed de jam dieta ecclefìa ejectis . dicit predidos confu- 
„ les introduxiflTe domafollum Gerardum clericum de Bellomum in 
„ domo ejul'dem ecclcfìe nomine brilienfìs epifeopi . quam domum 
,, dicit fevidilfe hedificari per monaderium leonenfe. Int. quis fecit 
„ eam hedifìcare. 51 . vidi quod Dominus lanfrancus de gambara pro- 
„ curabat illius domus edificationem qui tunc erat monacusdc non- 
„ dum abbas eledus. utfìbi videtnr. & in ipfa ecclefìa utebatur. Se 
,, die t quod vidit quod monaci fecere domum illam transferri de lo- 
„ co gotenengi in loco gambare. de ipfemet tedis quadam vice erat 
„ loco gotenengi . 8c vidit fcindulas in plaudris onerari, de etiam 
„ fupra unum de plaudris illis afeendens ve<dus ed in co de gote- 

K 4 „ nengo 
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„ nengo in loco gambare quìa puer erat. Ine. fi coafhis a conAilibus 
„ brific veiiit tefìimoniaticum h.<reddere. fibi preceptum fuiUea 
„ Zilìolo de afola ex parte conlulum brille ut deberet verìXati tdli- 
mnnium perhìbere. Int.fi lama eil loco gambate quodeurtis gam- 
„ bare (it allodium fandi benedidt de len o. R. fe ab antiquis homi- 
,, ntbus illius loci aiwiville quod Comes Zuppo dedit curtem gamba* 
„ re cum ccclcfiis lande Marie Se fandi petti Se omnibus honori- 
bus Ikut in le habebat monalierio faneìi benedidi. & dicit ipfas 
„ ecclefìas effe fundatas in curte gambare. Int. per quut annosvtdit 
„ predidos Ilare prò monallerio in jam dida ecclefia . R. per duos 
„ vcl tres annos vd circa. & XXX. anni funt vel circa quod hoc. 
„ fuit. Int. li .aliquis tempore quo predidi fuere positi in ipfa ec- 
„ desia prò abbate liabat in ea prò epil'copo. R. non. & dicit le 
„ audilfe a fuis antenatis quod clerici oiim inllituebantur in ipfa ec- 
„ clesia prò abbate. Int. de quellionibus alterius partis. R. nel'cio. 
„ led dicit gambaram ellè in terratorio brisiensi . 

„ Reverfus altera die Jacobus Domini Butori dicit quod vidit mo- 
„ nacos aliquos de leno venire ad ecclesiam fandi dinari tempore 
„ quo llabant prò monallerio in ipfa ecclesia quos nominavit in fuo 
„ tellimoniatìco. Se vidit qnod ipsi monaci recipiebantur in ipfa 
„ ecclesia a commorantibus in ea sine aliqua contradidione. 

„ Prelialbertus frater predidi Jacobi. ju. t’. ecclesiam fandi do- 
„ nati de Ramethdio elle fundatam fupra allodium laudi benedidi 
„ de leno. prout ipfe hoc audivit a patte fuo Se fuis antecedòribus . 
„ in qua ecclesia dicit le vidillè dare prò leonensi abbate Domino 
„ honelio presbiterum l’izulum fulzerium . albertum & arnaldinum . 
„ Item dicit quod vidit nuncios epifeopi brisiensis. videlicet deska- 
,, tiatum venire ad ipfam ecclesiam. Se ejecit eos de ipfa ecclesia. 

fciiicet predidi auditn quod milfì epifeopi venirent exinde fugie- 
j, re. Se iple deskatiatus accepit ciaves quas habebat Rozo conver- 
y, fus magnum ei dedecus faciendo. Se dicit quod tempore quo pre- 
y, didi llabant in ipfa ecclesia prò monallerio. quod monaci de le- 
„ no veniebant ad ipfam ecclesiam & procurationem comdtionis ab 
„ ipsis fratribus rccipicbant. & iplèmet tellis comedit aliquibus vi- 
,, cibus cum ipsis monacis. Item dicit quod curtis Ramethelli infe- 
„ rioris Se locus univerfaliter tenetur prò abbate leonensi. Item di- 
„ cit quod vidir presbiterum pizulum poli predidam expulsionem 
,, fadam Ilare in ea ecclesia prò epifenpo brisie. quem dicit feau- 
„ divilTe multotiens dicerc erga dominos illius loci . maledidi si- 
„ tis vos quia nos permittitis hic Ilare fupra allodium fandi bene- 
„ didi . quia facitìs diabolicum quid . Se ellis feloni Se perjuri . Inr. 
,. R. quod fulcerius noluit fe concordare cum epifeopo. neque in 
„ ea ecclesia dare prò epifeopo. imo abbas leonensis dedit ei ec- 

,, clefiam 
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„ clesiam fanéii Martini de aggere & is teftis ivit cum co ad ip- 

fam eccleìiiam. Item dicic quodvidit abbatem don honcAum col- 
„ iigere fodrum regale per locum Ramethelli. & vidit ^od vici- 
„ ni de Ramethello ivere cum abbatia ad quoddam foRatom fa* 

„ ciendum creme tempore quo oblìdcbatur. quo tempore dicit prc* 
„ dicAos Aetilfe in ecclefia fancli donati prò monaAn’io . £c vidit 
„ eo tempore quod clerici illius ecclefie mittebant ad leonenfe mo* 
„ naAerium nuntios fuos prò crifmate . 8c baptizabant in ipfa ec* 
„ delia prò monalierio. Int. Qt. quod vidit presbiterum galicionum 
y, Se albertum tunc clericum qui nane di facerdos fandi donati 
„ Aare in ipfa ecckfia prò epilcopo brifie. antequam presbiter pi- 
„ zulus & predidi Aetiirent ibi prò abbate. Int. de decimis . Qt* 
„ quod domini illius loci dant decimam fuorum donicalium ec* 
„ delie fandi donati. & abbas fandi petti in monte habet quan- 
„ dam partem decime ipfo loco. & quidam alii milites tenent de* 
,, cimas ipfo loco . led nefeit prò quo . & dicit predidos AetilT* 
„ ibi prò monalierio per quinque annos. XXX. anni funt vel circa. 

„ Die lune quintodecimo exeunte menfe odubris dominus G»< 
„ rardus prepolitus eeeldie fandi alexandri Se Dominus Gerardua 
„ de panno caufam que vertebatur inter Dominum Johannem epi* 
„ fcopuin brìnenfein ab una parte. 8c Dominum Gonterium leo- 
„ nenfem abbatem ex altera ex compromilfo cognofeentes . de ec* 
yt cleliis rande Marie Se fandi petti de gambata Se aliisquibufdant 
„ ecdefiis aliifque variis capitulis . dequibus inter eos queAio bine 
„ inde verfabatur. dedere mihi Ambrolio notario fupradidas atte* 
yy Aationes ut eas in publicam transducerem formam . quas eo* 
„ rum mandato prout ab ore tellium line fraude perceperam fub 
yy privata Se originali fcriptura concluferam. quam vidi Se legi Se 
yj fine omni fraude nichii addendo vel minuendo quod bonum Se 
y, fanum mutet intelledum in preferiti pagina exemplavi . hanc au- 
„ tem ab eis auduritatem publicandi hos teAes recepi in ecclefia 
,, fandi petti majnris ecclelìe civitatis brifie anno Domni millo- 
„ fimo centeir. nonagelT- quarto . Indidione duodecima . prefentibus 
y, jam didis Dominis inter fe agentibus . Interfuere Dominus Jo- 
,, hannes archidiaconus brifienfis ecclefie . Dominus Nathuius ar* 
„ chipresbiter plebis de gavardo . Dominus Johannes de oriano* 
,, Dominus Brifianus leo . Dominus Berardus Domine Aicarde . 
„ Se Dominus Egedius de fóno . & alii plures hujus rei rogati 
„ teAes . 

y, Ego Ambrofius notarius interfui . Se has attcAationes de priva* 
„ ta forma in publicum redegi. utque eas audenticarem me fub- 
yy fcripfi ; 

yy Aus fratcr predidi Andrcc. ju . t\ fo vidiAe tem* 

„ porc 
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pore Aie memorie que eA XL. annorum 8c plus Aare in ec- 
, clefia de gambara facerdotes 8c clericos prò epifcopo briAenfì . 
% primo fiquidcm vidic in ea Aare presbiterum Gerardum pre ol- 
\ donem 8c pre attonem prò ipfo epiAopo. quos in ipfis ecclcflis 
brifienfìs epifcopus inAituit. Int.quomodo kit. lii. bene kioquia 
videbam quod veniebat ad brifìenfem ccclefìam prò crifmate. & 
% epifcopum brifìenfem & cjus nuntios recipiebant in ipfa ecclefia . 

& a patre meo qui erat antiquus homo. & bone difcretionis 8c 
\ memorie hoc audivi . & hìi tres presbiteri in primordiis Aie me- 
\ morie uno & eodem tempore Aabant in ipfis ecclefis. ac deinde 
\ per ordinem defeendendo ufque ad prefens tempus reliquos pres- 
% biteros & clericos vidit in ipfa ecclefia prò epifcopo brincnA 
commorari. quos omnes nominavit. & de converAs illius eccle- 
Ae idem dicit incipiendo a pctro purcaAro ufque ad prefentes . 
Item dicit fe fuiA'c ibi ubi duodeciin de antiquioribus homini- 
bus gambate coadi juramento a Domino lanfranco buccadelucio 
% quod deAgnarent feudum quod Domini de gambara tenebant a 
leonenfi monaAerio talcm defignationem fecere. pofuit equidem 
% Johannes bonus pater hujus teAis concordia aliorum undecim 
*, fociorum fuorum quandam perticam in medio currentis aque gam- 
% bare Aando in ponte qui eA inter caArum gambate & ecclefiam 
fantìe Marie. & dixit juramento cum aliis . XI. confotiis quod 
% Acut conAnabat pertica illa verfus mane abbas leonenAs nullum 
\ jus habebat in curte gambate . exceptis fex denariis qui eì da* 
% bantur a bonizonibus de cengia, ncque ipA Domini de gambara 
% aliquid a mane illius penice tenebant ab ipfo abbate . Se. Domi* 
nus lanfrancus dixit quid igitur tenemus prò abbate. Se iAiXlI. 
defignatores dixere. Domini de gambara tenent prò Domino ab- 
bate in loco gambate feptem fortes 8e dicit de prediflis dtfigna* 
% toribus fex fuiAé de loco gambate de nominibus quorum non 
eA memor . Se alios fex fcilicet patrem fuum Tetaldum uge . 

, % Johannem teizevvidonem puje . Johannem burge . Se landulAim 

de turtell. dicit fuìAe de glaria . Se tranladi funt XLVI. anni 
•„ quod hoc Aiit. Item dicit fe vidiAe epifcopum Raimundum vcr 
n nire ad ecclefiam gambate Se a fratribus illius ccclefie procura- 
„ tionem recipere . & in ipfa ecclefia vidit eum predicare Se ctif- 
j, mare . Se vidit eum illas duas una die confecrare ecclcAas de 
r, gambata,'. Item dicit quod quodam tempore crevit difeordia in- 
yy ter eundem epifcopum Se domnum abbatem honeAum fupcr ec- 
ry clcAis de gambara . Se agittata fuit fub apoAolico . dataque inde 
n fuit viAoria per Romanam curiam brilienfi epifcopo . Int. quo- 
yy modo kit. R. bene fcio quia publicum fuit hoc loco gambate • 
y, Se poAea venir in iplis ecclefiis brifienfìs epifcopus per multas 

yy vices,. 
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„ vices. & in eis crifmavit. 8 c fratribus illius ecclefìe in expmfìs 
,, receptus eil • preterea dicit quod tempore quo duo pape fuere 
„ & cpifcopus Raimundus receffit. quod in ipfa ecclefia fanéleMa- 
„ rie vidit ilare pre fechafenum Johannem & prevethellnm prò 
„ leonenfi monafterio. fed poli reverfi >nem ab epifcopo Raìmun- 
„ do fadam. dicit ex auditu qufxi prediéli qui ilabant prò mona- 
„ ilerio inde per confolatum britìe iuere projetìi . quique ilabant 
„ in turre fancli petri clerici in ipfa eccleiia iànéle Marie prò epi- 
„ icopo brifienfi mere reducli. Int. quomodo fcit quod ilarent in 
„ predica turri. & qui fuere. R. vidi eos ilare in ipfa turre. fci- 
„ licer domafollum . Gerardum & presbiterum ugonem qui mnc 
„ erat clcricus & non presbiter. Ad hec dicit quod caufe matri- 
„ monii & publicarum penitenciarum injundiones ( 18) que ab ho- 
„ minibus five mulieribus gambate requiruntur fub brifieniì eccle- 
„ fia traclari . Int. quas vidit agi fub brifienfi eccleiia. ft.ugo fra- 
,, ter meus egit de caufa macrimonii iub epifcopo brifìenii . 8 c alios 
„ plures commemoravit . & Johannes de tei 7 .a prò homicidio per- 
,, petrato & Johannes & lanfrancus cazavacca prò eadem caufa a 
„ brifienfi ecclefia publicam fumpfere penitentiam . Ad hec dicit 
,, quod ecclefia fanide Marie de gambata eli iundata in terra que 
„ pertinet ad deciinationem Dominorum de corviono . nam dicit 
„ eos Dominos tenere in feudum de glera de Helfo de fontanella 
,, de carzacho a mane gambate ufque ad olleum refervata quarta 
„ parte in ecclefiis prò brifienfi epifcopo. a quo iplam tcnent de- 
„ cimam. & prò quo funt capitanei plebis XI. bafilicarum. Item 
„ dicit fe vidifle tempore fue memorie quod presbiteri & clerici 
„ atque converli ecclefiarum de carzacho & de fontanella ilant in 
,, iplis ecclefiis prò epifcopo brifienfi . Int. quomodo fcit 8c quos 
„ vidit Ilare, ft. vidi presbiterum albertum (lare in ecclefia fon- 
„ ranelle presbiterum petrum in ecclefia de carracho. & vidi quod 
„ veniunt cum vicinis fuis & parvulis ad plcbem XI. bafilicarum 
,, in quadragertìma prò (imbolo ( 19) Ik baptifmate. co quod funt 
„ de ipfa plebe ik. decimatione . Se dicit quod ipfi presbiteri de 
„ carzacho Se de fontanella baptizant in ipfa plebe. Se vicini illo- 
„ rum locorum Se ceterorum qui funt de ipfo plebatico implent 
„ iavellum ad annum fecundum tempora inter eos dillributa. de 
„ lavello lapideo ad plebem fado idem dicit quod aiidreas frater 

« 

(18) Ecco altri efempli della pubblica mera con che e quello ed altri teftimo- ^ 
penitenza pel XII. fecola nella Chiela di ni H efpriniono fa giudicare, che in aU 
Brtfcia . tro giorno fi delle ii fimbolo , in altro 

( ip) Parrebbe che trattandofi prin- il baitefimo, e forfè il fimbolo era fifla- 
ctpalmente di bambini e il fimbolo e il to al Gmvedi Santo , come in altreCbie- 
baecefimo in quelli tempi fi dclTe lo (lef. fe lo fu. 
fo giorno del Sabbato Tanto . Ma la ma- 
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y, ejus. & dicit quod presbiteri Se vicini de Raméthello veniunt 
y, ad ipfam pfebem eoaem modo. & dicit fé vidifle quod presbi- 
yf teri de Ramethello de fontanella de de carzacho veniunt ad ca* 
,, pitula plebis XI. bafilicarum de folvunt colleélas fibi ab ipfo ar> 

„ chipresbitero impositas cum ipfe archipresbiter a brisiensi epifco> 
„ po in aliquo exaélionis honere provocatur. Ini. quomodo feit. 
„ quia ai> hoc ab ipfo archipresbitero & presbiteris tempore ex- 
„ aÀionis fepe audivi . Item dicit publicam famam effe loco gam- 
„ bare quod ecdefia fan<Ri petri de gambata fuit fondata in allo- 
y, dio Widonis pifii. quod allodium fertur unum jugium fore . de 
„ quod ipfe Wido prò anima fua judicavit . & hodie terminata eft 
„ terra illa undìque. nec licet alicui domino vel lèrvo aut libero 
,, ipfam terram occupare quia vicinis illius loci refervatur . prete- 
„ rea dicit quod mulieres de lachexolo & de gambarella habent 
y, Didima banca in ecclefia fanale Marie & avia hujus tellis habe- 
^ ut uttum in ea bancum prout a patre fuoaudivìt. & dicit quod 
^ tpfì de prediéiis vicutis qui modo habitant in glaria de ipsi de 
giaria prebent auxilium ad refeélionem ecclesie fan<5Ie Marie . eo 
quod sit a fua parte fluminis de in fuo territorio . fed ecclesie 
unfli ^tri non tenentur predare presidia, dicit etiam quod ec- 
clesia ae gambata habet decimas ae gambata a (èra parte flumi- 
nis gambate. & de novalibus a mane. Se nunquam audivit nc- 
que vidit quod abbas leonensìs haberet aliquain decimam ipfo 
loco, quam decimam dicit teneri prò epifeopo brisiensi. Int. ft. 
quod domini de gambata nullum )us diflriéli habent in allodiis 
hominum de glaria . fed dicit Dominos de gambata habere quof' 
dam homines ab illa parte gambate qui habitant in allodiis 
dominorum . Se dicit idem idem de honere civitatis Se quod ha- 
bent quafdam comunitates divifas ab illa de gambata quod fra- 
ter ejus andreas . Int. Qi. epifeopum habere poflèffionem ecclesìa- 
rum de gambata de Ramethello de fontanella Se de garzacho in 
fpiritualibus & temporalibus rebus Se non interruptam nisi ut di- 
xit tempore difeefUonis ecclesie. Int. Qt. ecclesiam fanéie Marie 
eflè in curce gambate, fed in decimatione plebis XI. basilicarum . 
yy Benediélus bonizonus de glaria. ju. t’. (e vidifle tempore fue 
memorie que cflXL. annorum Se plus presbiteros Se clerìcos Ra- 
re in ecclesia de gambata prò epilcopo brisiensi . atque incipien- 
do a presbitero gi tardo presbitero oldone presbitero attone Se de- 
feendentibus presbiteris Se clericis ufque ad prefens tempus per 
ordinem commemorat eos. Int. quomodo fcit quod prò epilco- 
po brisieisi ftarent. R. quia eli hoc ita publicum. dicit tamen 
quod tempore quo epifeopusRaimundus receflit & difeordia fuit 
impcratons quod audivit dici quendam fìlium Domini alberici 

„ de 
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„ de gambara fuifle faftum abbatem leonensis monaderii prò im- 
„ peratore . & eo tempore vidit quendam presbiterum vicini de 
„ gambara vocabant fcanacaponem vel fectiafenum 8 c Johannem . 
„ zoppum dare in ecclesia lanfte Marie prò monaderio • fed poft 
„ reversionem epifcopi fadum dicit fe audidè quod illi qui dabanc 
„ ibi prò abbate per confules brisie inde fuere deje£ii. quique ibi 
„ prius prò epifcopo deterant in ipfa ecclesia fueroreduai. Int.si 
„ monaci fecerunt ibi quandam domum hedificare. sic. Item 
,, dicit fe audide dici quod quidam antiqui homines de gambara 
„ juramento coafti designaverunt cuna quadam pertica quam in 
„ medio currentis aque gambate a fera parte ecclesie fande Maria 
„ pofuere. quod abbas leonensis nullum jus habebat a mane illius 
„ pertice exceptis fex dcn . quos habebat in quodam claufo prò judi- 
„ caria. Item dicit quod ccrtum ed loco gambate quod epifcopus 
„ Raimundus habuit litigium cum Domino abbate honedode eccle- 
„ siis gambate in Romana curte fub apodoiico. & optinuit in cauf% 
,, illa epifcopus brifienfis Se publica fama ed inde in loco gamba. 
„ re. Se podea vidit quod idem epifcopus illas duas eccledas de 
„ gambara una die confecravit . Se in eis perdonantiam fecit Se 
„ crifmavit. Ad hec dicit quod vicini de glaria veniunt prò redi- 
,, ficatione Se laborerio ecclelie famde Marie cum caufa exigit. eo 
„ quod fua ex parte condat aqua Se eis pertinet ipfa ecclelia. Se 
„ audivit ab antiquis hominibus quod mulieres que a mane gam> 
„ bare habitabant in ea ecdefia proprias habebant fedes . dicitquoque 
„ quod Domini de cerviono habent decimas terrarum que fune a 
,, mane Rivoli de dathalo qui Rivulus ed propeeandem ecclefiàm 
„ a mane prò epifcopi brilienli . Se plebs XI. balilicarum habe: 
„ quartam decime, prediéla vero ecclefia fanitc Marie habet deci- 
„ mam novalium in eifdem terris in quadam contrata. Item dicit 
„ fe vidifle quod vicini de fontanella Se de carzacho cum presbi- 
„ teris fuis veniu it ad plebem XI. balilicarum cumpueris prò firn- 
„ bolo Se baptifmate < Se die fabbati fandi baptizant ipforum locorum 
„ presbiteri (zo) Se canunt milTam fccundum annos per archipresbi- 
„ terum plebis inter eos Se reliquas plebis fuftraganeos didributos . Se 
„ ipfe archipresbiter fedet ipfa die tanquam arcliipresbiter Se prece- 
„ ptor. dicit etiam quod ip'i Domìni decorvcliono tenent proepifeo* 

„ pa brifìenfi decimam de fontanella Se de carzacho falva quarta pie. 
,, bis Se habent proeodem epifcofKj quandam partem decime deflef- 
,, fo. Int.i^.cr^o fpiritualem elle polfedìonem quam habet epifcopus 

• «in 

(10) E* qui da notare, che il Bat- ciafeon Prete lo amminiflcava a’fuotPar. 
tefimo fi dava uoo o dall’ Arciprete , o rochian! . 
da uno che egli aveOe deputato , ma 
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„ in preditìis ecclefiis & non interruptam. Int. R- nefcio Domi- 
„ nos de gambara aliquod diftric^um habere vel habuicre in lio- 
„ mines de glaria vel in eorum allodia. l'ed Doininus lanfrancu$ 

„ fccit auferri vafa & res mobiles pecorarii cuiusdam de glaria in 
„ gambara fe vidente . fed ncque fcit ncque unquam vidit quod 
„ Domini de gambara haberent allodium aut feudum a mane fiu- 
„ minis gambale prò monaflerio . i'edaudivit quod Domini de gam- 
„ torà tenent l'eptem fortes prò monaderio a fera iiuminis gamba- 
„ re. & dicit fe vidiffe quod terre de glaria venduntur prò allodio 
,, a Dominis 8c a vicini;> . nam Se fredericus de budezolis qui ha- 
fi bet prò uxore quandam fìliam Domini Alfari vendidit terras ut 
,, audivit Domini Alfari. Int. Qt. quod vicini de glaria comuniter 
„ cum illis de gambara portant civitatis honera . Se unus eorum 
„ femper ed condii cum illis de gambara faciunt tainen raxias pro- 
„ prias Se quedam habent comunia que non funt participia cum 
„ illis de gambara. Int. fi preceptum dbifuit perconfuiem degam- 
„ bara ut veniret brifiam per facramentum Se in hanno facete ra- 
„ tioaem Domino Gerardo de paono & adquievit precepto. de 
„ & bene venit datuto termino. Item dicit quod Domini de gam- 
y, bara vendunt vicinis illius loci in loco Se curte gambate terras 
M prò allodio tam a fera parte quam a mane aque & vicini ven- 
„ dunt Dominis e converto atque inter fe prout inter contrahentes 
„ agitar. 

„ Anno Domini millefimo centelimo nonagelT. quarto inditione 
„ XII. die mercurii quintodecimo exeunte menfe novembris . in 
,, laubia quadra epifeopatus bride prefentia Nathuii archipresbiteri 
„ de gavardo . Johannis clerici de facbiano . Oldefredi de cazago Se 
„ dalfini de cathcjgnano . Dominus Gerardus prepodtus faiicìi Ale- 
„ xandri Se Dominus Gerardus de paono cognofeentes ex compro- 
y, miflb caufam que vertitur inter Dominum Johannem brifienfem 
„ epifeopum Se dompnum Gonterium leonenfem fuper ecclefiis de 
„ gambara & aliis pluribus dedere mihi ambrofio notarìo has at- 
„ tedationes publicandas . 

„ Ego qui fupra Ambrodus Vitti notarius has attedationes man- 
„ dato predidorum arbitrorum in originali fcriptura prout ab bore 
„ tedium fine fraude fufeepi primo comendavi. ac deinde nondum 
„ etiam ipds a^tis atedationibus in hac publica forma eas tran- 
f, duli bona fiae Se fine fraude bonum Se fanum teatum obfervan- 
„ do utque eas audenticarem me fubfcripd. ^ 

„ In Chridi nomine, anno ejus milledmo centedmo nonagedmo 
„ quinto. Indiélione tertiadecima . Cum dompnus Gonterius dei 
„ grada leonends monaderii abbas adverfus ctominum Johannem 
yj epifeopum brifienfem caulàm promoviflèt fuper eededis de gam> 

t „ bara . 
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bara . de fontanella . de carfacho . de ramethcllo . & fan£H bene- 
di(^i de buzolano. & etiam fuper ecclefiis de cubiadoquas dice- 
bat juris Leonenfis monafterii fore. ipfo epifcopo refiftente . qui 
)ura epifcopalia in leonenfì abbatia dicebat ad le pertinere. pre- 
fato abbate contradicente . ad id procclTum eft ut utraque pars 
litem motam fuper caufis que inter eos agebantur fub domino 
Gerardo prepofito ecclefie fanòH alexandri civitatis brifie & do- 
mino Gerardo de paono compromittcret . Quorum vice & eorum 
precepto egoAmbrofius vitti notarius tedes a partibus produi^os 
fuper prediélis caufis & variis capiculis recepi. & prout ab ore 
telHum fine fraude & bona mente didici . m originali fcriptura 
confcripfi. ac de ipfa origine hujus autentici formam exemplavi 
fine vitio mutationis vel alicujus dolofe corruptionis . fed ùnum 
textum obfervando in hac pagina & aliis pluribus tali modo de- 
fcripfi . 

„ Presbiter Albertus de odiano, ju. t’. fevidifle tempore fue me- 
morie que ed . L. an. & plus ^uod Domimis abbas Leonenfis co- 
gnofcit caufas matrimonii que in fua abbatia geruntur. videlicet 
in leno in milzanello in paono. in pratoalbuino . in Aedo, in 
turricell. in odiano. & in gotenengo. Item dicit quodDominus 
abbas habet feptem partes decime de leno. farda comprehenfione 
de bis q. in fb habet vel prò eo tenentur. Int. refpeau duarum 
partium die. eum VII. partes habere. 5l. quia funt hoc feptem 

partes fue. Int. q. partes Rema 5t. nefeio. Int. fi illi de 

cazago tenent dccimas in cune de leno prò brifienfi epifcopo . 

audivi dici fed quantitatem nefeio preterea dicit quod Do- 
mlnus abbas habet dccimas in fc & prò eo tenentur in omnibus 
quos fupra commemoravìt abbatie locis. Int. fi & prò epifcopo 
tenentur decime in ipfis locis . 9. fic fed quantitatem nefeio . 
Item dicit fe vidiflc tempore fue memorie quod presbiteri & cle- 
rici ecclefie fanfli petti de leno indituuntur in ea prò abbate leo- 
nenfi & facros ordines recipiunt per eum ubi vult in fua difpo- 
fìtione. Se fic de ccteris commemoratis abbatie locis dicit eccle- 
fiarum Se fratrum inditutionem Se facrorum ordinum receptio- 
nem per eundem abbatem difpofitam fore tempore prcditdc fue 
memorie. Ad hec dicit Dominum leonenfem fore univerfalem 
Dominum curtis gambate. Int. quomodo Icit . 6t. quia capita- 
nei de gambata tenent prò eo Se jurant ei inde fidelitatem. Int. 
quos vidit ei jurare fidelitatem . Se quis fuit tenor invediture . 

vidi Albericum patrem Scalmanti, dominum Albertum &A1- 
gifium fratres . Se Algifium de porta Se Jacobum de gambata 
omnes jurare fidelitatem Domino honedo abbati . contra omnem 
hominem. Se ipfe invedivit eos de cadrò Se curte gambate Se 

^ hono- 
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5 , h onore ìllins carie ficuti jarìs monaderii integre poterai reperiri . 
„ Item dicit ecclefiam fànéte marie de gambara e^e fundatam in 
,, allodio leonenfìs monafterii . Int. quomodo fcit . Sk. quia vidit 
„ cartam qw hoc continebat. Int. fì legit cartam illam. nun* 
y, quam fed audivi. Idem dicit de ecclefia fan<5Ii petri de gamba- 
„ ra. Int. qualiter fcit . fcio quia vidi presbiteros & clericos 
„ Ilare in ecclefìa farn^e marie prò leonenfi monallerio . Int. ^uos . 
„ don lanfrancum de gambara cum monacus erat . & fui ibi 
„ ubi Dominus Eugenius pp. quando confecravit leonenfe mona- 
,, Herium fecit clericum Dominum obtizoneni de gambara . in nomi- 
„ ne ecclefie de gambara. quem vidit Ilare in ipfa ecclefìa prò ab- 
„ bare. & vidit Gerardum Razonem & Johannem claudum Ilare in 
ipfa ecclcfia prò monallerio. Int. fi ibi Rabant tempore fcifma- 
j. tis. ft. non placcar Deo. Item dicit fe vidilTe plebcm de leno. 
5 , ecclefiam de paono. de pratoalbuino de fieflb & de gotenengo 
„ folempniter baptizare tempore fuc memorie prò leonenfi abbate. 
-y, Se dicit quod vidit prediilos & maxime Joliannem zoppum Re- 
„ tilfe in predica ecclefia prope XL. an. Àd hec dkit Pominum 
abbatem efle univerlalem DominumjCUftis,Ìlamethelli. Int.quo- 
„ modo fcit. Bi. quia Domìni de buzoiano tcnent prò eo in feu- 
^ dum . & dicit ecclefiam fan.Ri dpnati elle in allodio leonenfis 
monaderii. Int. quomodo fcit. Bt. quia vidi presbiteros 8c cleri- 
cos in ipfa ecclefia inRitui prò monallerjo leonenfi Int. quos . 
Ijt. vidi presbiterum pizoliim & fulcerium Rare, in ipfa ecclefia 
„ prò monaRcrio. Int. fi hoc fisic tenipore fcilmatii. B:. non. pre- 
„ terea dicit burgum inferius de bu/.ola.io cR'eallodiuin mDn.iRerii. 

„ Int. quomodo fcit. ft. quia vidi Vilcardum major^ni. Algifìum. 

,, Pagannm. & Albertum. Se Ottoncin de bdufco Tacere fidelita- 
,, lem abbati honeRo de ipfo burgo in quo fondata cR ecclefia fan- 
„ ili bencdiili. & de curte cariàehi & deRamethelIo inferiori. & 
yy dicit ipfam ecclefiam rationet predìda die fundatam in allodio fan- 
„ ili benedicìi. 8e dicit quod vidit preamìcum . & clericos quofdam 
,, de nominibus quorum memor non eR . Rare in ipfa ecclefia prò 
,, leonenfi monaRerio. Int. fi tempore feifmatis hoc fuit. Bt. non. 

„ Item dicit curtem carzachieRc allodium monaRerii leonenfis &ec- 
,, clefiam lànili Michaelis elfe fundatam in ipfo allodio . Int. quomodo 
„ Icit. R. quia in ea presbiteros & clericos Rare prò monallerio. 

,, Int. quos . R. prejohannem de Rrata. 8 e preWidonem de oRia- 
y, no. Int. fi tempore feifinatis ibi Rabant. R. non. Item dicit fe 
„ vidiRè per L. annos 8 e plus quod ecclefia de RelTo . ecclefia de 
„ paono de pratoalbuino . de turricelia . .& de gotenengo habent 
quartam decimationum que coliiguntur per earum loca. Se quas 
,, tenent prò abbate. Int. fi prò epìfeopo brifienfi coliiguntur dcci- 

« me 
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„ me fuper hec loca . fic . videlicet in gutenengo colligunt d- 
,, lii ottonis mediolanenfis . in tiedb domini de corviono . in pra- 
y, toalbuino domìni de concesìo . in ofiìano domini de budeciolis 
„ 8c biii domini Widonis qui tenent prò eìs . in turricella domini 
y, de concesio, de paono dicìc (e neìcire qui tencant. fed ipfo lo- 
„ co dicit decimas teneri prò cpiicopo . Int. si tempore fue memorie 
,, baptizant hii loci ad plebem undecim bafìiicarum. videlicet car> 
„ zachus. fontanella. 8c Ramethellus iiiferior. ft. fic. Int. St.quod 
„ vidit presbiterum oldonem 5cpre belomum &Girardum galìnam 
,, Ilare prò epifcopo brìrienfi in eccldia gambare. Int. quod vi- 
„ dit dominum Johannem epifcopum brifienfem confecrare eccle- 
y, (iam fandi domniiii de fontanella . Se vidit epifcopum cremonen- 
„ fem mandato brilienfis epifeopi ipfa die confecrare ecclefiam fan- 
„ di Bartholomei de fontanella. Int. fi homines de ollìano habent 
„ propria fepulchra & fepelliunt ad plebem olliani . Qt. quidam ha- 
„ bent ibi iua Icpulchra. & egomet ivi cum corporibus defundo* 
„ rum ad ipfam plebem. Int. quod puerì de ofiiano portantur 
„ ad ipfam plebem prò fimbolo. Se ìpfe die fabati fandi cum fra- 
„ tribus fuis vadit ad ipfam plebem Se inea baptizat. Int. quod 
„ abbas Iconenfis horninibus abbatie interdixit ne prò caufìs ma> 
f, trimonii debeant ad ecclefiam brifienlem accedere neque fuum jus 
„ minuere. Geadus de olliano ju. t’ fe vidilTe tempore fue memo- 
y, rie que eli L. annorum Se plus . quod dominus leonenfis dilfinit 
„ caufas matrimonii que geruntur in loco oliiani . Int. quas vidit 
„ fub eo tradari . vidi lafrancum Johannìs botti agere contra 
y, filìam Johannìs adiclKrii de olliano ambo, fub quodam abbate. 
„ fed non recordatur de ejus nomine, vidi filium Widonis Rober- 
„ gì de matrimonio contendere contra quamdam filìam Walterii 
„ de ipfo loco, fub abbate domino Gnnrerio. Se de aliis quibufdam 
„ matrimonii caufis commemoravit eodem modo. Item dicit fevi- 
,, dilfe quod dominus leonenlis inftituit presbiteros Se clericos tem- 
„ pore lue memorie inecclefia fandi Michaelis de odiano. Se ipfos 
„ fratres profacrorum ordinum receptione mittit ubicumque vult.& 
y, dicit quod (cit presbiterum Widonem de odiano dctilfe in ecclefia 
„ de carzacho prò leonenfi monaderio . ac podea detit in ecclefia de 
,, gambata prò monadcrio. Int. non vidi quod in iplis ecclefis de- 
„ tidèt. fed ex certa confeientia Icio. lnt.de tempore. Ut. non fum 
,, certus de tempore . ad liec dicit dominum abbatem habere terciam 
,, partem decimarum de odiano in tuo donicali Se hìs que prò eo polfi- 
„ dentur. Int. fi homines de odiano habent propria fepulcra ad plebem 
,, Se in eis fepelliuntur . quidam habent ad plebem . Et quidam 
„ ad ecclefiam fandi michaelis. Int. 9 . quod infantes portantur ad 
y, plebem prò fimbolo Se ibi baptizanturdic fabati làndi. quodque 

L „ pres- 
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„ presbiter ecdefìe fandi Michaelis cum fuis fratribus ipfa die 
„ TCnit ad ipfam plcbem . & vidit quod presbiter illius eccle* 
„ fife ipfa die baptizac in illa plebe . Int. quod domini de 
n budeciolis tenent decimam ipfo loco prò epìicopo brifienfi . 
„ 8c fìlii domini Widonis tenent prò dominis de budeciolis. Int. 
„ St. quod archipresbiter ali^uando canit miflam in ecclefia fanéU 
„ michaelis in die vocaboli illius felliviutis cum ibi ducitur . 

„ Zanebellus porfénarius de fleffo ju. t’. fc vidille quinque cau- 
„ fas matrimonii diflìniri per dominum leonenfem inter litisantes 
j, viros & feminas de odiano. Int. que fuere hee caule, ft. due fi- 
„ lie Walterii prò fingulis maritis nib prefente abbate de matrimo- 
„ nio difceptavere . & aliarum trium caufarum adores commemo* 
„ ravit ^ui fub eodem abbate de matrimonio litigavere . Int. Q 
„ interfuit eorum litigio . quibufdam didìnitionibus fadis inter- 
„ fui . Se quibufdam altercatìonibus Se non didinitionibus adui . & 
„ bene hoc novi . Se dicit fe vididè per L. annos Se plus quod 
„ dominus leonenfìs mittit clericos ecclelie fanidi Michaelis de ódia- 
„ no ad qualem vult epifeopum prò facris ordinibus recipiendis. & 
„ ipfemet tedis ivit cum presbitero ottone qui nunc habitat indef- 
„ (o 8c tunc erat clcricus de odiano in civitate cremone prò facri 
,, ordinis receptione . Se dicit fe vididè per L. annos Se plus quod 
„ predidVa matrimonia de odiano geruntur fub leonensi ecclesia . 
y, Item dicit quod dominus leonensis tenet per L. annos Se plus ter< 
„ ciam partem decime deodihano aut in lua caneva aut in hisqui 
„ tenent prò eo. Item dicit quod vidit presbiterum Widonem de 
„ odiano dare in ccclefia de carfacho ac podea in ecclefia gam- 
„ bara prò Ironenfi monaderio. Se ipfe tedis ivit quadam vice lo- 
,, co gambate Se duxit ipfum presbiterum tunc morantem ineccle- 
„ fia de gambata ad diem fedivitatis fanidi Michaelis in loco odia- 
„ ni. Int. de tempore. 19^. diebus abbatis honedi . Int. 1^. quod 
„ domini de budeciolis tenent decimas loco odiani prò epifeopo 
„ brifienfi . Se domini de odiano tenent prò ipsis de budeciolis . 
,, Int. 6i. hominum de odiano alit fepelliunt ad plebem . alii ad 
„ ecclefiam fandi Michaelis. Se dicit quod infantes odiani portan- 
„ tur prò fimbolo ad plcbem. Se quod facerdos ecclefie fandi Mi- 
,, chaelis cum fuis clericis vadit ad ipfam plebem die fabati fan- 
„ di prò baptifmate . Se vidit ^uod ipfe presbiter ibi baptizat. 
„ Int. 6t. abbatem de leno interdixidè hominibus de odiano nema* 
„ trimonia vel certos fue curtis honores debeant ad brificnfem ec- 
„ clefiam transferre. Int. ?t. quod archipresbiter cum invitatus ed 
„ ad fedivitatem fandi Michaelis canit ibi ipfa die miflam . 

„ Albertus pugneto de odiano. )u. t’. fe recordari de L.annis& 
„ plus . Se infra hoc tempus dicit fe vidiflè tres caufas matrimonii 
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„ de loco oftiani fub abbate leonenfì traélarì . Int Qt. vidi 
„ dinnm agere coatta ottobonum nepotem hu^us teAis. & difiìni- 
„ ta fuit caufa illa fé tede prefènte Aib portku domus de odiano 
y, domini abbatis. per prefentis abbatis juditium . Se vidit quod 
y, eodem loco Se die idem abbas protulit ièntentiam fuper caufa 
„ matrìmoaii que venebatur inter Jobannem Widonis robergi Se 
n filiam Walterii de barìjatha ièntentiavit . Idem dicit quod audi- 
„ vit eundem abbatem in curte de leno de caufa matrimo iii que 
„ vertebatur inter osbertinum de cortefiis de oftiano & iiiiam Am- 
„ brofii magiliri fententiam dediflè . Idem dicit quod habiut juxta 
V, ecclefiam fandi Michaelis. Se tempore Tue memorie vidit quod 
n presbiteri Se clerici illius eccleiìe inllituuntur ibi prò leonenfì ab- 
n Date, quodque inipfìus abbatis difpofìtioneprocedunt infacrorum 
n ordinum receptione. ad hec dicit quoddominus abbas habettem- 
n pore fue memorie terciam partem decime de odiano . faéiacompu- 
M tatione de bis que prò eo tenentur vet quas ipfè tener . Int. ft due 
r, partes queremanent tencatur probrifìenli epikopo. Qt. ita credo. 

Int. fihomines de odiano habent propria fepulchra adplebem. Se 
r, in eisfepdliuntur. 8c. quidam babent ad plebem. Se quidam ad 
,, ecclefiam lànefi Michaelis. Int. ft. quod infantes porta ntur ad ple- 
„ bem pru ('imbola, quodque presbiteri Se clerici Se univerfi vicini 
>, in dìe (abati fandt conveniunt ad ipfam plebem prò baptifma- 
,, te. Se in ea baptizat presbiter fandLi Michaelis. Int. Qe. quod 
„ vidit per nuilras vices arebipresbiteruin ptebis otnere midàm in 
,, die fanghi Michaelis in iplà ecclef'ia. Int. fe bene feire quod 
„ abbas Iconenfis diu ed babet interdiélum hominibus de odiano. 
„ ne caufas matrìmonii debeant fub brìfienfi ecclefia agere. 

„ Adclardus de carzaco . ju. t’. fe vidiiTe pre }obanncm Se pre 

Widonem dare in cccldìa fandi Michaelis de carzacho per ab- 
„ batem leonenfem. Int. quo tempore Se quo abbate prefidàite hoc 
„ vidit. 19t. XXX li. anni funt. fed quis abbas rune edet neicio. 
„ Item dkit quod domini de buzolano tenent totam terram quam 
n habent curtLs carfachi prò abbate leonenfì . Se dicit prediSamec- 
y, clefìam effe fupra aKodium abbatis . Int. quomodo (cit . feio 
„ quia dabam cum dominis meis de buzolano Se audiebam quod 
„ tenebant prò abbate. Int. fi vidit presbiterum petrum dare in 
,, ipfa ccclefìa prò epifeopu brificnfi. non tunc utebar ibi. Int. 
n fi vidit infantes de carzacho defèrri ad fdebem undccim bafitica- 
„ rum prò baptifmate. ^ vidi. Int. fi domini de corveipno colli- 
„ guntdecimas decarzago. qi. vidieos colligcre decimam ipfo loco. 

„ Trabofdus de cevula de deflb. ju. t’. fe vidiflè per fuam me- 
^ moriani que ed L. annorum Se plus, quod ccclefìa de fledb (iib. 
„ jacet in fpintaaJibus leonenfì abbati . nam in ea collocar pres- 
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„ biteros & clericos . & cos cum vult removet . & ofHtia & be- 
„ nebcia eis interdicit . & mittic cos ad qualem vult civitatem 
„ prò facris ordinibus . ac vidit quod caufàs inatrimonii in ipfo 
„ loco abbas ille cognofcit. veluti fuit de glarìa contra oprandum 
„ capellum. Int. quantum eft quod cauTa glarie fuit. Si circa unum 
„ annum cflte . & vidit fub eodem abbate dominum oliverium con- 
„ tra dicheram in matrimonio agcre. & vidit quod dominus abbas 
y, teutaldus . L. anni funt & plus divifit per parenthelam albercum 

Raimondi ab adelda Alia Inverardi. Int. fi interfuit date fenten- 
„ tie. non . fqd bene fcio. & vidit perL.annos 8c plus, quod 
„ abbas leonenfis miuitfodrum illi ecclefie. &cxigit. Int. qucd fo- 
,, drum vidit ab ipfa ecclefla exigi . nondum lunttres anni quod 
„ ab ea accepit tres libras ut credit de fumma den. Ad hec dicit 
„ quod tempore Tue memorie vidit oBìciales illius eccicfie in ea 
„ prò leonenlì abbate baptizare. & quod recipiunt crifma a mona- 
„ llerio de quo baptifma confìcitur. Pretetea dicit quod tempore 
„ fue memorie vidit. quod abbas leonenfis habet plus medietatis 
„ decimarum de deflò. de reliqua vero parte dicit ccclcliani de 
„ flellb habere quartam prò ipio abbate. Int. Ijt. dominos de cor- 
„ veliono habere decimam iplb loco . fed nefcit fi tencant prò epi- 

fcopo . & dicit quod vidit eos decimam habere de quibufdam 
„ fediminibns . 

„ Presbiter Petrus de paono.iu. t’. fe tempore fue memorie que 
„ eli XL. annorum & plus vidilfe quod ecclefia de paono folempni- 
„ ter baptizat prò leonenfì monaflerio. Item dicit Ce vidilfe cleri- 
,, cos illius ecclefie tonforari & infUtui in ipfa ecclefìa a domino 
„ leonenfì . & vidit quod recipiunt fàcros ordines fratres illius ec- 
„ clefie fecundum abbatis difpofìtionem a quocuumque vult epifco- 
„ po. & ipfemet teflis ex difpofitionq domini abbatis omnes facros 
,, ordines in titulo ecclefie de paono recepir a cremonenfr epifco- 
„ po. dicit etiani fe vidilfe dominum leonenfem tempore tempora- 
„ ìium capitulum tcciflè. in quo vidit fuos fratres convenire prò 
„ ejus vocatione. & in ipfb capitolo vidit fratres ecclefie fancli be- 
„ nedidi civitatis brifie convenire de fratribus cujus ecclefiac dicit 
y, fe vidilfe facros ordines recipere mandato domini leonenfis ab 
yy epifcopo cremonenfi. Se. dicit quod nunquam vidit aliquem de 
„ fratribus domini abbatis ordines a brifienfì epifcopo recipere . & 
yy dicit quod vidit multos de frattibus monaflerii facros ordines a 
„ cremonenfi epifcopo recipere. Item dicit (è vidilfe tempore fue 
,, memorie quod dominus leoncnfis cognofcit caufasmatrimonii que 
„ oriuntur in loco paoni . & multas matrimonii caufas vidit liib 
„ examine nunc prelìdentis abbatis atque domini daniclis & domi- 
„ ni alberti abbatis traclatas foie. & dicit ipfas caufas fore XX.& 

„ pitia 
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„ plus qnas vidit fub ipfis abbatibus examinari . & ipfemet telHs 
„ ex delegatione domini abbatis quandam matrìmonii caufam dif- 
„ finivit. Item dicit quod catholice regebatur leonenfemonaderiuni 
,, per dominum honeftuin abbatem & l'uos miniftros ufque ad diem 
„ quo don lafrancus de gambara eodem honedo vivente abbas ele- 
„ (itus fuit per cardinales oalaviani . & hoc bene fcit nempe lafran- 
,, cus de paono coram ea acccffit in venetiam ut clericum eum fa- 
„ ceret. Ad hec dicit quod tempore fuc memorie vidit ccclefiam 
„ de paono colligerc dccira.tm de paono cuin illis de capriano & 
„ de cathegnano comuuiter. que ad illam ccclefiam defertur . & 
„ de qua in Inmma quartam habet ipfa ecclefia quam tener ipfa 
„ ecclefia prò abbate. Iiit. fi predicai tenent prò epifcopo. R. ne- 
„ feto, pretcrea dicit quod major pars decimarum de paono tene- 
„ tur prò domino abbate, faefa computatione de his quas podìdet 
„ vel prò eo tenentur. Preter hoc dicit fe vidifi'e fuos predecelTo- 
„ res facerdotcs excomunicare homines mandato domini abbatis . 
^ prò matrimoniis ab ecclefia vetitis (21). & iple tedis ex quo 
„ facerdotalem curam fubiit prò eadem in ipfa ecclefia mandato 
„ domini abbatis qu osdam excnmmunicavit. Item dicit (è audivif- 
„ fe dici quod dominus Raimundus epifeopus fecit finem tempori* 
„ bus frederici imperatoris nuntiis monaderii deecclefiis locogam* 
„ bare fundatis . Int. locum . R. de paono effe in terratorio bri- 
„ fìenfi . 8 c hec (upradi^a dicit fe vidilTe ita fore geda tempore 
„ fue memorie quam dicit XL. annorum & plus fore. Intra quod 
,, tempus dicit crìfma de quo baptifma in ecclefia de paono con- 
,, ficitur receptum fore a leonenfi monaderio . & ipfetelHs propriis 
^ manibus accepit per mulus vices ipfum orifma , 8 c ad eccleliam 
^ de paono transduxit. 

„ Dominus Albertus domine Gisle de paono. ju. t’ fe vidiffe 
„ per XL. annos & plus quod ecclefia de paono baptizat & reci- 
,, pit crifma a leonenfi monaderio . ac dicit quod medietas vel 
„ plus decimationum de paono tenentur per leonenfe monaderium 
„ comprehenfis his decimis quas in fe habet vel prò eo tenentur. 
„ Bc quarta ecclefie quam tener prò ipfo abbate, dicit quoque fe 
„ vidiffe tempore lue memorie quod iVatres ecclefie de paono fe- 
„ cundum preceptum domini abbatis vadunt cremone aut verone 
„ vel ubi ipfe difponit prò làcrìs ordinibus recipiendis: dicit etiam 
„ quod vidit vakettam ae adulfis agere de matrimonio centra ber- 
,, tam de aibricis fub domino Gonterio abbate. Bc vidit Blanchum 
„ de paono de. matrimonio contra filiam Inverardi leza. fed non 
„ lecordatur fub quo abbate. Int. fi decime tenentur ipfo loco prò 
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„ epifcopo brificnfi. 8 >. audivi quod dominus Jacobus de tnartinen- 
,, co teneat prò epifcopo filii vero aibrici de capriano tenent prò 
„ domino Jacobo. & quod capitane! de Rodingo teiieant prò epi- 
„ fcopo. & dalfinus de cathegnano teneat prò ipfis de Rodingo . 
„ Int. fi ecclefia habet quartam partium iftorum de cathegnano 
„ Si de capriano. R. quod comuniter colligunt . & quartam illius 
„ fumine habet ecclefia de paono. Int. R. locum de paono effe in 
„ terratorio brifienfi. 

„ Jacobus medicus de paono. ju. t’. ecclefiani de paono effe ba- 
,, ptifmalem tempore fue memorie que e(t XL. annorum & plus. 
„ & vidit intra hcc tempora infantes de paono in ea baptizari^ 
„ ad fimbolum portati . vidit quoque per hec tempora quod cleri- 
„ ci illius ecclefie a leonenfi abbate infiituuntur & quod ab co 
„ prò facris ordinibus rccipicndis verone aut cremone ycl alibi pro- 
„ ut vult diriguntur. & ipfe teftis ivit cum fuprafcripto presbite- 
„ ro petro in civitate cremone prò receptione diaconatus 8 c pres- 
„ bitcrii . Ad hec dicit fe per multas vices miffum fuiffe a fratri- 
„ bus ecclefie de paono ad leonenfe monalterium prò crifmate & 
„ oleo. Si recepir a monafterio ac detulit ad ecclefiam de paono. 
„ & vidit quod dominus abbas interdicit Si abfolvit fratres illius 
„ ecclefie prout res exigit in fuo arbitrio. Ad hec dicit fe vidff 
„ fe tempore fue memorie quod dominus leonenfìs cognofeit cau* 
„ fas matrimonii que ab hominibus de paono Si de abbatta ge- 
„ ruiuur. etiam aliquando per fuos deicgatos caufas illas luo 
„ conicilio cognolcit atque diffinit. dicit etiam quod pueri de pao- 
„ 111) portaiitur ad ipfam ecclefiam prò limbolo. & ipfe teftis qui 
„ littcra» novit audivit fimboli mifteria in ipla ecclefia celebrare . 
„ Ituii dicit dominum leonenfem fore univerfalem dominum 
„ curtis de 'paono atque quixt tempore fue memorie vidit fratres 
y, ecclefie de paono ire per locum illum cum illis de cathegnano 
„ & de capriano vel eorum nuntiis caufa colligendi decimam illius 
„ loci . de qua colleétione dicit ipfos fratres quartam in fumma 
„ habere. quam dicit eos prò domino abbate tenere, ac dicit do- 
„ minum abbatem habere majorem partem decimationum de pao> 
„ no. nam primo dicit ecclefiam tenere prediitam quartam & fua- 
„ rum pofTcffionum prò domino abbate . Item habet dominus 
„ abbas dccimam fuorum donicalium & prediorum. & de fbrtibus 
„ macinate lue dicit diaconus tenere decimam prò monaflerio. & 

„ de feudo quod tenent abeo. dicit etiam winizones tenere feudum 
„ a monafterio de quo reddunt decimam diaconis quam tenent prò 
„ domino abbate; ac dicit dominum abbatem habere decimam de 
„ Runco veteri Si de novalibus in fe. Item habet decimam domi* 

„ Il US abbas de comunibus ijlius loci . & hec omnia infimul con- 

„ ne^Ja 
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„ ne<fta comprehendunt majorem partem decimarum curtis depao- 
„ no. Item dicit quod ipfe teftis tempore domini abbatis danielis 
yy acceflfìt coram domino alexandro papa apud l'erarìam . & recepir 
„ crifma 8c olenm ab ejus canzelario. de cujus diHbrionc per ab- 
„ batiam baptil'mata funt celebrata. Item dicit quod vidit pre ami- 
„ cum ftare in ccclefia fandi benedicci de buzolano . . . . de pra- 
„ to albuino prò leonenfi monallerio . & ipfe teilis Iletit ibi cum 
„ ipfo presbitero, quem presbiterum dicit dominum obizonemmo- 
n nacum qui vicem domini honelli abbatis qui venetiam intrave- 
„ rat gerebac in ipfa eccleda inftituilTe ante feifmatis tempora. Inr. 
,, fì interfuit illi inditutioni . non . 3c dicit quod dompnus ho- 
„ nedus abbas adhuc vivebat tempore quo don lanfrancus degam- 
y, bara fuit intrufus. Int. Ci loco paoni tenetur decinu prò epifeo- 
>, po. Qt. nefeio. Int. St. paonum elle in territorio brilienlì. 

„ Laurentius alberge de paono. ju. f. le vidiHè presbiteros 5c 
„ clericos ecclefie de paono tranfmitti a domino leonenfi abbate 
,, in dia dirpodtione ubi ipfe vulc prò lacrorum ordinuin receptirv 
» ne. & vidit caufas matrimonii de loco paoni fub domino leo- 
yy nenfi traòlari. Int. quas. quod vidit Blancum contr.i adetam 
„ Ibb prefenti abbate de matrimonio agere . & vidit fub eodeinab- 
n bate roimgnam contra rodulfum de eadem caula agere. idem di- 
„ eie de berta contra vaccam agente. Item dicit le vidille quod 
„ lacra de qua infantes de paono baptizantur a leonenlì monade - 
„ rio defertur . Item dicit majorem partem decimarum de paon > 
„ comprehenfa quarta ecclelìe teneri pco domino abbate . Se hec 
„ dicit fé vidilTe tempore die memorie que ed XL. annorum & 
„ plus. Int. d decime tenentur prò epilcopo iplb loco Qt. nelcio . 
„ fed daidnus & illi de capriano colligunt decimas ipfo loco. Se 
„ dicit famam edè in abbatia quod epilcopus raimundus fede fì- 
„ nem abbati de leno de ecclefiis gambate . Int. cui abbati . i^. in 
,, principio hujus litis que nunc agitur. dicit equidem quod ter- 
„ tur quod imperator fredericus quelìvit ab ipfoepifcopo quid hoc 
„ erat quod in ecclefia de gambata hofpitatus fuerat. Se ipfe di- 
„ xit. quia fero erat occupatus. Se fecit inde dnem beri abbati . 

„ Item dicit quod fratres ecclede de paono colligunt decimam 
„ cum illis de capriano Se de cathegnano. Se ee his ecclefia ha- 
„ bet quartam . Int. fi predici de cathegnano Se de capriano dant 
„ olivas ecclefie de paono in dominica olivarum prò decimis quis 
„ tenent. audivi quod ipfi dent ìplas olivas. Item dicit omnes 
„ ecclefìas de abbatia elTe fundatas in allodio fandi benedidi . 

„ Int. St. quia presbiteri & clerici ofllitiantur illas ecclefìas prò 
yy abbate . 

Johannes dalmiani de paono. ju. t’. fe tempore fue memorie 
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„ que eft XXX. annorum & plus vidiffe quod ecclefia de puona 
„ baptizat prò Iconenf» abbate. & crisma x oleum accipiunt ejus 
„ fratres a inonafterlo . & dicit quod quadam vice cum dominus 
„ alexander papa eflet apud ferariam quendam nuntium monallerii 
„ leonenfis venifle ad ipl'am curiam prò criCmate quod is teftis curri 
„ adjuvit adquirere quodque ad leonenfe mcmallerium portavit prò 
„ baptismatis confedionc facienda ad ipluiu locurn monallerii & 
„ per ejus abbatiam . Item dicit quod ftatres eccldie de paono re- 
„ cipiuut facros ordines prò leonenli abbate ubicumque ipl'e vult 
„ in fui difpofìtione. Ad hec dicit quod major pars decimationuin 
„ de paono comprehcnfa quarta ecclefic tenetur per dominum ab- 
„ batein in ipfa curte . Item dicit fe vidiflfe tempore fue memorie 
„ quod caufe matrimonii que gcruntur per parochianos ecclefie de 
„ paono tradantur fub experientia domini leonenfis . & dicit fe 
„ vidiflTe XVIII. caufas matrimonii Se plus inter convicinos illius 
„ loci per dominum abbatem vel ejus alTeflores dirrimi . & dicit 
„ fe vìdifle dominum leonenfem cognofeere de eisdem caufis inter 
„ homines de gotenengo de leno. x de pratoalbuino. dicit quo- 
„ que quod vidit dominum leonenfem cum candel . excomunicare 
„ in ecclefia làndi petti de leno quofdam vel quendam de nomine 
„ cujus non recordatur. Int.fi decime tenentur i>er epifeopum bri- 
„ fie loco paoni . R. nefeio . Int. fi decimis quas illi de capriano 
y, & de cathegnano colligunt ecclefìa de paono habet quartam . R. 
y, quod fratres illius ecclefie colligunt cum eis ipl'am decimam de 
„ qua quartam accipiunt . quam dicit ipfos fratres tenere prò ab- 
„ bare, eo quod baptismatis retinent offitia. Int.fi predicai decima- 
„ tores dant olivas illi vicinie prò ipfa decima . R. fe audiville dici 
y, quod mittant ibi olivas . fed dicit quod etiam diaconi qui tencnt 
„ decimas macinate monafierii & qui tenent prò domino abbate 
„ dant fimiliter de ipfis olivis. Int.R. quod locus paoni eft in ter- 
„ ritorio brifienfi . Item dicit quod fi dominus abbas interdicit alL- 
y, cui de fibi fubditis fratribus oflicium vel bencfìcium. quod non 
„ audet ejus interdiòfum frangere nifi ad apuftolicam fedem appel- 
„ laret. & fibi tefti interdixit offitium Se benefìcium. quod obfer- 
„ vavit ufque dum ad fatisfaSionem pervenir. 

yy Die jovis nono infrante metile februarii. in palacio fanéii mar- 
„ tini epjfcopatus civitatis brifie. dominus Gerardus prepofitus ec- 
yy clefie fandi alexandri Se dominus Gerardus de paono arbitri a 
y, partibus conftituti fuper caufa ifta dedere mihi fupra dido Am- 
y, brofio has atteftationes ad perpetuandum . Ibi fuere optatianus 
„ clericus. Johannes de facbiano clericus. Se Ugo de taxono judex 
y, hujus rei rogati teftes. 

„ Ego qui fupra Ambrofius notarius has atteftationes a me ex 
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„ rudi materia contextas. ab ipfa originis materia inhujus auden- 
„ tici exemplo fumpfi . nichii addendo vel minuendo aut mutando 
„ quod bonum & fanuin intelledum mutet . utr^ue has perpecuarem 
„ in publicamque formam reducere me rubfcripli ” 

„ In Dei nomine, anno milleiimo centelfimo nonageflìmo quin- 
„ to. Inditione terciadecima . fuper controverfia que vertebatur in- 
„ ter dominum Johannem epifcopuin Brifienfem ab una parte & 
„ dominum Gonterium leonenfem abbatem ex altera . de ecclefiis 
„ de gambara & aliis pluribus ecclefiis. & etiam proeo quod idem 
„ epiicopus petebat jura epifcopalia in teonenfi abbatia ipfo ab- 
„ bate reltftente. dominus Gerardus prepofitus ecdefie fandi Ale- 
„ xandri ^ dominus Gerardus de panno . ad ipfas caufas co< 
,, gnofcendas arbitri a partibus funt elecli quorum precepto & eo- 
„ rum vice ego Ambrofius Vitti notarius teltes ab utraque parte 
,, produélos recepi. & fine omni fraude eonim dida in originali 
,, fcriptura contexui . ac deinde in audenticis exemplis ipfas atte- 
„ Ilationcs reduxi fine viciofa adjunéVione vd diminutione fcu 
,, tranfmutatione . 

„ Laurentius de grilih de gambara ju. t’. fé fuilTe fervientem 
„ fratrum ecdefìe de gambara ante exercitum boemorum . & ipfo 
„ tempore vidit fiatres Ulius ecclefie kiter (è difentire de difcordia 
,> que fuerat inter epifcopum Raimundum & abbatem leonenfem 
,, (vesbiter fìquidem atto Se pre belommus . ofbertus Johannes In- 
„ verardi. frerinus & Johannes laud. favebant parti leonenfis ab 
„ batis. presbiter vero aldo pre ugo. dominus obizo de gambara 
„ domofollus & Gerardus mancagalina contendebant prò epifeopo 
„ brinenfi . & ficut fuas divifiones feceram inter fé . ia in duas 
,, menfas comedebant. fet tandem caufa cognita per apoRolicum 
„ data fuit ièntentia exinde prò epifeopo brilienfi. Se podea vidit 
„ qa>d epifeopus Raimundus ipfo loco venir . & illas duas eccle- 
„ has confecravit . Rurfus dicit is tedis quod detit cum pre fecha- 
„ ièno Se Johanne claudo qui dabant prò leonenli monaderio cum 
„ duobus aliis clericis ad ecclefiam de gambara minus uno anno. 

,, Se audivit dici fuilFe inde expulfos per nuntios epifeopi brìfien- 
,, fis. Se qumio is tedis tunc dabat cum eis. epifeopus Raimun- 
,, dus intraverat veoetias. dicit quoque fe vidilfe epifcopum brifien- 
„ fem qui nunc prcfidet venire ad ecclefiam gambare. & a fratri- 
„ bus illius recepi in hofpitin Se comedione « difponere ipfam ec- 
„ clefìam indituendo in ca cliricos. Se clerici quimorantur in ipfa 
„ ecclefia ibi funt ordinati prò epifeopo brifienli . & dicit famam 
„ erte loco gambare quod. defignatio fuit facta ad podulatibnem 
„ domini lanfranci buccadelucii per antiquos homines illius loci . 

„ qui defignavere quod a mane duminis gambare nullum jus ha- 

n bebat 
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„ bebac abbas excepto iìdo quod datur per illos de cengia. Se di- 
„ cit quod fratres ecclefìe colligunt decimam gambate Se tenent 
„ prò epifeopo brifienfi. 

„ Domnus Albericus monacus de pathengulis. ju. t’. fé vidilTe 
„ ofbcrtum clericum Johannem zopum Se frerinum clericos (lare 
„ in ecclefia de gambata prò monaderio leonenfi. temporibus do- 
„ mini Adriani pape, epifeopi Raimundi Se abbatis honefU. Sevi- 
„ dit dominum lanfrancum de gambata fimiliter dare in ipfa ec- 
„ della prò monaderio Leonenfi cum adhuc edet monacus . Se dicit 
„ fe vidide Gerardum razonem fieri clericum ab ipfis dominis de 
„ leno fub titulo ecclefìe de gambata, quem feivit in ipfa ecclefia 
,, commorari prò leonenfi monaderio. Int. fi hoc fuit tempore feif- 
,, tnatis . Qt. credo quod nondum otta erat feifma . Se dicit quod 
„ feivit patrifilìum conveifum dare in ipfa ecclefia prò monaderio 
„ cum predido domino lanfranco. Se hoc totum dicit fuidè tem- 
„ poribus epifeopi Raimundi Se abbatis honedi . Int. fi adhuc dido 
„ podremo tempore prò difeordia imperatoris ùitraverat venetias. 
„ 01. quod dominus abbas jam recedérat. fet nifeopus Raimundus 
„ adhuc in epifeopatu brifienfi aderat . Item dicit fe feire quod al- 
„ bertus beriinde de leno fiiit fadus clericus in ipfo monaderio a 
j, dominis illius monadcrii fub titulo ecclefìe de Ramethello . Se 
„ quod detit in ipfa ecclefia prò monaderio leonenfi. Se eo tem* 
„ pore jam abbas honedus intraverat venetias. fèt epifeopus bri- 
y, fienfis nondum recederat. Idem quoque dicit de arnaldino fado 
„ clerico per monaderium in ecclefia landi benedidide buzolano. 
„ Se hoc totum dicit fuide fadum in cognitione domini Raimun* 
„ di brifìenfi epifeopi. Int. quomodo hoc feit. quia adhuc in 
„ epifeopatu erat vel civitate brida, ideo credo hoc ad ejus noti* 
„ tiam pervenide. Se dicit predidos detid'e in jam didis ecclefìis 
„ prò monaderio leonenfi ufque ad tempus quo civitates infìmul 
„ convenere . Se epifeopus Raimundus rediens eos per nuntios fuos 
„ de jam didis ecclefìis expulit . Se hoc dicit fuide tempore fue 
„ memorie . Se a XL. annis infra Se etiam tempore XL. anno- 
„ rum . Int. 0 t. quod quedam pars decime de leno teneturper epi- 
„ feopum brifienfem . Int. fjt. quod tempore quo primi fcilicet 
„ ofbertus Se frerinus detere in ipfìs ecclefìis . nondum imperator 
„ aliquam violentiam fecerat civitati bride, fet in podremis jam 
„ Mediolanum dedruxerat . Se dicit locum de leno Se abbatiam effe 
„ in terratorio brifìenfi. 

„ Tavatius de pratoalbuino . ju . t’ . fe vidide dompnum teutal* 
„ dum Se domnum honedum abbates monaderii leonenfis tenentes 
„ ecclefias de gambara prò monaderio leonenfi. Int. qualiter vi* 
„ dit eos tenere . indituendo in eis clericos . Se ipfas ecclefias 

„ podi* 
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^ polfìdendo . I nt. quos clericos vidit ab eis ibi inilitui . vel quani 
,, poflenionetn vidit eos inde habere. K. vidi presbiterum attonem 






& Johannem zoppum (lare ibi prò monaderio . Int. quantum 
,, eli . Bt. XL. anni funt 8c plus. & dicit circa XXX. annos efìe 
„ quod commorantes in ipfis ecclefiis prò monallerio expuKi in- 
„ de fuere prò epifcopo brifienfi & confulibus . Item dicit fe vi- 
„ difle presbitcnim amicum Ilare prò monallerio leonenfi in cccle- 
„ fia fanéli benedidi de buzolano . Item dicit quod vidit eodem 
„ tempore presbiterum widonem de olliano Ilare in ecclefia de 
„ carzacho prò leonenfi monallerio. Int. de tempore Ut. poH exer- 
^ citum boemorum . Ad hec dicit quod quedam pars decime de 
,, pratoalbuino tenetur prò dominis de concefio. fet bene bis tan- 
„ tum decime tenetur prò domino abbate quam prò illis dominis 
,, de conccfio. Int. 6t. quod ecclefia de prato albuino habet quar- 
„ tam illius decime que colligitur per dominos de. concelio . Se 
„ quod olive dantur populo illius loci fuper expenlis decime do. 

„ minorum de concelio Se quarte illius decime. & dicit le vidilTe 
„ tempore lue memorie quod ecclefia de prato albuino eli baptif* 

„ malis. & fuam memoriam dicit fore LX. annorum & plus. 

„ Blanchus Waldonis de paono. ju. t’. dominum abbatem leo- 
„ nenl'em habere majorem partem decime de paono comprehenla 
„ quarta ecclefie & his decimis quas habet in fe vel prò eo te- 
„ nentur. Se ipfe tellis tenet prò domino abbate decimam fuarum 
„ terrarum . Se parentes hujus tellis tenent prò eo decimam de te- 
„ nutis Tue macinate . Int. fi hlii domini albrici de capriano & 
„ dalfinus tenent decimas de francis omnibus tenutis illius loci. 
„ 9. Tic. fet vicini tenent prò eis decimam de duabus tenutis . Int. 
„ si dant olivas populo illius loci . Bt. sic . fet Se illi qui habent 
„ decimam de macinatis dant quandam partem olivarum . Se dicit 
„ quod dominus abbas habet decimam novalium. Se dicit fe vi- 
„ dille tempore fue memorie que eli XLIl. annorum . quod eccle* 
„ fia de paono eli baptismalis Se recepir decimam a leonetifi mo- 
„ naderio . Se quod dominus leonenfis mittit fratres illius ecclefie 
„ ad qualem epifeopum volt prò facris ordinibus recipiendis. 

„ Reverfus Albertus de compat. dicit quodeurtis de olliano tene- 
„ tur prò monallerio leonenfi ufque ad medietatem ollei . 

„ Reverfus caflus de olliano dicit idem deipfa curtequod alber* 
„ tus in fua reverfione dixit. 

„ Reverfus albertus magiller ex fuo motu ut dicit . cum eflet 
„ tellis produélus prò parte epifeopi dicit quod quidam homo qui 
„ vocatur ollianus eli procurator ìiminorum de budeciolis in loro 
„ odìani . & quod tenet ab iplis Se prò iplìs dominis dicit elle in 
„ epifeopatu brifienfi. 

_ Rever- 
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„ Reverfus lanfrancus dccanus de turricella dicit quod curtis tur- 
„ ricellc tenetur prò leonenfi monallerio ufquead incdietatem olki- 

„ Gcrardus anteimi de panno, ju. t’. quod ipfe cum luis paren- 
„ tibus tener prò leonenfi abbate in loco paoni decimam de unde- 
„ cim fortibus & fuis poffcffionibus & de quibuldam ieudis . Int- 
„ n predille fortes dicuntur de macinatis. fic . fet tamen per 
„ liberos homines detinentur. Int. fi filii alberici de capriano & 
„ dalfìnus habent decimas de francis tenutis . Bt. habent. fet non 
„ omnibus, quia & vicini habent decimam de duabus francis te- 
„ nutis . & ecclefia de paono habet quartam quam tener prò domi- 
„ no abbate. Int. fi ipfa quarta colligitur cuin partibus predido- 
„ rum hliorum alberici & dalfini. R. fic. & egomet prò ipfa ec* 
„ desia collegi eam cum eis . & latìa insimul coiledione ecclc- 
,, sia habet iplam quartam . Int. si predici qui colligunt 8c te- 
„ nent iplam decimam dant olivas populo de paono. Bt. & ipsi 
„ cìant olivas . 8c ego cum meis parentibus do aliquam partem . 
„ Int. R. fe audiviflè dici quod illc tres partes teneantur prò cpi- 
„ fcopo brisiensi. Item dicit quod comprebenfa quarta ecclesie & 
,, decimis quas in fe habet dominus abbas vel prò eo tenentur . 
„ quod major eli pars domini abbatis decime altera parte in loco 
,, paoni. Int. dequibus tenutis habet dominus abbas decimam. 

„ de fuisdonicalibus novalibus. dicit quoque ecclesiam de pao- 
,, no elfe baptifmalcm . Se quod accipitcrilina a monaficrio leoncn- 
„ si. & ipfe teltis de tr.onalierio ad ecclesiam illam crifma porta- 
„ vit. & dicit qui d dominus Iccnensis inflituit clericos in illa ec- 
„ desia. Se eos ubicumque vult prò lacris ordinibus recipierdis 
„ tranlfliittit. nunquam eosad ecclesiam brisienfem proordinìbus 
„ niittit. Preterea dicit quod dominus abbas habet decimam dequi- 
„ tufdam fediminibus in loco paoni . Int. si fua funt donicalia . 

„ I>. prò co tenentur. Iiem dicit famam fore per leonenfem ab- 
„ batiam quod locus gambate sit in ipfa abbatia. &quod ecclefic 
„ illius loci fint juris konenfis monafterii. Se quod clerici in ipfa 
„ ecclefia commorantes exinde per inobedientiam fuere projeéti . 

,, qundque vicini de gembara confueti funt folvere fodrum regale 
„ abbati . cum ceteris locis abbatic . Idem dicit ex fama de loco 
„ ramethelli inferioris& ecdeliis ipfo loco conltruèlis. addendo quod 
„ afliiit ibi ubi conlules Ramethelli precepto domini abbatis fuam 
„ partem fiidri regalis prò nunc regnante imperatore cepere . dicit 
„ quoque famam effe qood locus bueolani inferior teneatur prò 
„ leonenfi monafterio . & quod ecclefia fam^i benedici ipfo loco 
„ fita folita crat detineri prò leonensi monaflerio. & locus ille crat 
„ confuetus Ibivere fodrum regale cum abbatia. ad hec dicit famam 
„ elle quod locus carzachi folitus eli fodrum regale folvere quodque 

„ tene- 
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„ tenetur a dottiinis de buzolano prò leonensi monafterio & ecclesia 
„ illius loci eli fondata in allodio leonensis monaflerii. & lolita erat 
„ prò eo detineri . Idem quoque dicit ex fama de fontanella . & 
„ quod locus ille sit in leonensi abbatta & prò monaderio leonensi 
„ tcneatnr . Int. si predici loci funt in epifcopatu brisiensi . Bt. non 
„ credo quod sint in epifcopatu . fcd in terratorio brisiensi , & in 
„ brisiano funt. Int. quantum ed quod famam prcdiciam ita audi- 
„ vit. R. XX. annos effe & plus. 

„ Follis de badcllis de fleffo. ju. t’. fe vidide quodam tempore 
„ quod dominus teutaldus abbas leonenfis mandavit presbitcriiin 
„ Ardrathum qui dabat in ecclcfia de Beffo ad ecclenam de bu- 
„ zolano . Int. quantum ed quod hoc fuit & quo loco erat . 

„ LVIII. annos effe & plus. & hoc fuit .ad ecclefiam de fleffo. & 
„ dicit quod detit in ipfa ccclelìa de buzolano per tres menfespro 
„ monaderio . Int. fi vidit cum in ipfa ecclefia de buzolano prò 
„ monaderio dare. Ut. vidi, deinde dicit quod vidit eundem abba- 
„ tem revocare j>re Ardrathum prediclum ab ecclesia illa. & loco 
„ ilio direxit presbiterum Widonem de fleffo qui detit in ipfa ec- 
„ desia fancH benedicii de buzolano per annum unum & plus prò 
„ ipfo abb,)te . Se dicit is tedis quod predidus presbitcr Wido erat 
T, cjus patruus. & bene (ler quadraeinta vices ivit adeum cum lia- 
„ ret in ipl'a ecclesia. & dicit quod eo tempore obiit Otto de ca- 
„ lufeo in l<Ko buzolani. ^ cum alii vellent eum portare ad mo- 
„ naderium aque nii>re . alii autem ad eccksiam fandi Geori . 
„ dicit dominos de buzolano. videlicet dominum pa:»anum domi- 
„ nmn albertum & feopardum &quosdam militesdixide, quod ec- 
„ desia fandi benedigli cujus valalins erat habere honorem fui 
,, corporis. ac condito novo fepulcro corpus ejus ob reverentiaiu 
„ fandi benedidi juxta eedesiam illani de buzolano l'epulturc tra- 
,, ditum ed. item dicit fe vididé quod ecclesia de delio baptiz.it 
,, LVIII. anni flint prò leonensi abbate. Se ipfe tedis recepit crif- 
„ ma temporibus domni Teutaldi abbatis Ik rcliquoriim abbatuin 
„ qui ei in iptb monaderio (iKccdcre ufque ad mine viventem ab- 
,, batem ab ipfo monaderio. de quo in ecclesia de Aedo baptifma- 
„ tis facramentum celebratum ed. Item dicit fe vidilfe qud do- 
„ minus leonensis habet dccimam Rechone albareduli . de cona . 
,, de macazano&de pinolo. ìiede vitibus curtis de tìedbpcr LVIII. 
„ annos & plus. Int. si hec nomina funt novalium. ». quod fue- 
„ re Recchone Se olim nemora . Int. si domini de corveliono h.y 
,, bent reliquas illius Iikì decimas. R. habent. Icd ecclesia de Hed'o 
„ habet ex decimis quas ipfo loco colligunt terciam vej quartam 
,, partem . Int. si domini de corveliono tenent prò epifeopo . ». 
„ nefeio. Int, si dant olivas ecclesie de dedo. ». utique. 

„ Al- 
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„ Albrìcus canevarìus de gotenengo. ju. t’. fe vidiflè quandam 
„ domum conllruiitam prò monalleno de leno juxta ecclesiam fan* 

„ òfe Marie de gamhara in qua vidit habitare don lafrancum de 
„ gambara qui cune erat monacus . & cum eo liabat presbiter 
„ Wido de odiano prò leonensi monaderio . & XXXIIII. anni 
„ funt & plus quod hoc fuit. Int. si fuit tempore feifmatis. 

„ non. fed abbas don honedus )am recederai adhuc tamen vi- 
„ vebat . Item dicit quandam pugnam fuidè fàtffam inter cazavac- 
„ cas de gambara & homines de ramethello fub leonensi abbate. 

„ prò terra que ed a mane Huminis gambate, non tamen ad'uit 
n ibi ubi fada fuit pugna. Int. si terra illa erat loco vartuchi. 

„ quod erat inter locum gambarelle & locum ramethelli . Item 
„ dicit fe vididè lafraiKum Walterii & Gerardum andree ambo de 
„ loco gfimhare habuide litigium inter fe de quo uAme ad duel- 
„ li defìnitionem procedere (aa) in tantum quixl mina celebrata 
„ fuit partibus. & cilida que in dorfo habe^nt abdrada fuere. 
„ & cum induti eflent & parati ad confiidum. inter eos padio 
„ intervenir . & hec duelli difeeptatio getebatur in curie de aibri- 
„ cis de gambara . & fub eorum ji^tio . qui prò abbate leonensi 
„ honorem illum tenebant. & dicit quod caufa illa de qua pre- 
„ dtdi debebant confiidum fubire . vertebatur inter inculzalupos 
„ de gambara . & lafrancum de fiedb . Int. que erat caufa con- 
„ tentionis . I^. de pecca mulierum que fuere fìlie Joanini de mon- 
y, teclaro . Item dicit fe vididè per X L. annos & plus quod ab- 
yy bas leonensis cognofeit caufas matrimonii que geruntur per ho- 
yy mines de gotenengo . Int. quas vidit fub eo agi . vidi asi- 
„ nellum dividi a tua uxore tempore presidentis abbatis . & vi- 
„ di quandam mulierem de banniolo babere caufam matrimonii 
yy fub eodem abbate centra quendam homioem- de paono . preterea 
yy dicit fe vidilfe quod dominus leonenfis propriis manibus de feo- 
yy lacibus fàcit clericos . & vidit quod per XL. annos & plus dirri- 
„ git fuus clericos ubi vult prò facrìs ordinibus recipieodis. dicit 
„ quoque quod tempore XL. annorum & plus vidit domÌRum ab- 
yy batem habere medietatem & plus decimationum de gotenengo . 
„ Int. fi mcdiol. habent decimas de fìrancis tenutis. 9. ecclefia de 
„ gotenengo habet prirnum quaitam de ipfis francis tenutis. &ipfs 
yy habent tres partes que qnatuor partes infimul colliguntur . led 
yy fada colledione de novalibus que in fe habet dominus abbas. 
n idefi de decimis eorum & de his decimis que funr familie mo- 
yy naflerii quas domini de lavello longo tenent prò monallerio. & 
yy comprehenfa quarta illa quam tenet ccclefia de gotenengo prò 

» tnor 

( IX ) Il paxzoufo di decider col duci- teoipi . Ma G olTervi la aianìera qui ac* 
lo U liti troppo tra radicato io quelli ceaoata di celebrar prima la Meda «c. 
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„ monaderio. major juis ed illa domini abbatis quam illa quam 

„ tenent mediol. Int.li renent prò dominis de concedo. 8 c d danc 
,, oiivas ecclcde de gotcnaigo. ft. nefcio. dicit etiam qi»xl domi- 
„ ni de gambera tenent cnrtem de gambata prò leonenli monade- 
,, rio . & clamant ipfam curtem ab eo. Item dicit f'e vidide tem- 

„ pere Tue memorie que ed XI. annorum & plus quod eccledade 

„ gotenengo ed baptilmalis. &accipit cridna a leonend monaderio. 

„ Gerardus de ferandre de gambata, ju. t’. fe vidide presbiterum 
y, attonem & Johannem ctaudum & maletham Se ofbertum atque 
„ drerinum clericos dare in eccleda de gambata prò abbate leonen- 
,, d. Int. quot anni dint. ft. hoc fuide a XL. annis fupra. & a 
„ XL. annis infra. Int. d hoc fuit temporibus abbatis don bone* 
„ di . & d tane difeordia erat inter epifeopum bridenfem & ab- 
„ batem leonenfem fuper eccledis de gambata. Qt. temporibus ab- 
„ batis honedi hoc fuide. fet'd eo tempore vigeret caufa illa ne- 
„ feit . & dicit quod audivit presbiterum attonem dicentem verfus 
„ reliquos illius ecclede fratres. Feloni latrones. quare non obedi- 
„ tis abbati leonend cujus fum clericus. & cui de eccledis fuisfub- 
n jacere debetis. int. quibus hocdicebat. dicebat presbitero Ge- 
„ tardo, presbitero oldoni. Belomo Se domafullo. & Johanni in- 
„ verardi clericis qui dabant in ipfa eccleda prò epifeopo briden- 
y, d. Int. quid relpondebant . 6^. ludebant inde &aicebant. domì- 
„ ne tu mala dicis. Se dicit quod non folum presbiterum attonem 
„ hoc audivit eis dicere, fet etiam Se reliquos clericos qui erant 
,, in ejus propodto . Se dicit quod deut erant divid in duabus par- 
„ tibus ita per dngulas feptimanas inter fe divìferant odìcium ec> 
y, clefie in duas ecclcdas. Int. d prò hujus dividonis caufa difeor- 
y, dia fuit inter epifeopum bridenfem Se abbatem leonenfem . fub 
„ curia Romana. Se in ipfa caufa obtinuìt epifeopus bridends. St. 
,, audivi a quifauldam quod epilcopus vicit caufain illam . po- 
,, dea audivi quod abbas obtinuit. Se epilcopus ei inde dnem fe- 
,, eie cumquadam beretta. Item dicit quod vidit qtundam dommn 
„ fuifle conliru.^Iam juxta cededam lande Marie de gambata . 
y, XXXIIII. anni funt . prò monacis de leno in qua vidit dare 
„ prc fcchafcnum. Gerardum clericum Se arnaldinum prò mona- 
„ derio. Int. li hoc fuit tempore difeordie ecclede. ». de. Se di- 
„ cit famam ede loco gambate, quod nuntii epifeopi bridends Se 
yy confulum expulere eos de predida eccleda. Item dicit fe vidide 
„ quod quedam pugna debelùt fieri fub domino alberico de gam- 
„ bara, qui prò abbate leonensi tenebat. prò quadam caufa que 
y, vertebatur inter lafranchum de fledb Se petrum inculzalupumde 
„ gambata. Se is tedis erat càphio prò lanfranco. Se mida canta- 
„ ta partibus atque armorum fada benedidione ( 23 ) insimul par- 

„ tes 

(2]) Si aggiugne qui la benedizioa dell’ armi ali’altre cerimonie previe al duello. 
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^ tes pepigere. & dicit quod caufa illa erat prò pecca filiarutnjo- 
„ hanini de monteclaro . & htc gerebaiitur loco gambare. & in 
„ curie domini Albrici fiebant apparentcr duella . dicit quoque 
„ quandam pugnam fuifle fadam loco leni fub abbate leonensi in- 
5, ter cazavaccas de gambata & homincs de ramethello cui duello 
„ is teftis interf'uit. & pars de caz.avaccis obtinuit. quod duellum 
„ dicit fuiUe facium prò terra que erat a mane tìuminis gambate . 
„ Int. si erat in varnicho. S- audivi quod erat in varnicho & il- 
„ lis contratis. preterea dicit quod domini de gambata dilirineunc 
„ ita homines qui habitant a mane Huminis gambate -quetnaamo- 
„ dum faciunt eos qui l'unt a lera parte tìuminis. Se prò vadiis& 
„ )*ro bannis. & dirir quod honnttes qui habitant a mane habU 
„ tant lub uno conlblato Se una Raxia. Item dicit quod audivit 
,, dici quod dominus papa invellivit abbntem leonenlem de ecdC'* 
,, siis de gambata cum quadam beretta. Int. si loco gambate te- 
„ nentur decime prò epil’copo brisiensì . Ijt. ..... R. quod vidit 

,, quendam epifeopum brisienfem quem credit fuille dominum Rai- 
,, inundum conl'ecrare ecclesiam de gambata. Si vidit euin criAnan* 
„ tem in iplb loco. Int. si domini eie gambata vendunt aut vicini 
,, terras ipsius R. sic. Int. R. famam elle loco gambate & 

,, roto tempore lue memorie hoc audivit quod ecclesia de gambata 
Jtt fundata {upn polita allodiuin ‘Widoni pifii . & quod sit prout 
,, confincs l'unt positi allodiuin vicinorum de gambata. Item dicit 
„ audiflTe dici quoti sint reptem l'ortes que prò abbate Icko gambate 
,, teuentur a dominis gambate & quod lententie & caule matrìmo- 
„ nii de loco gambate diftiniuntur prò ecclesia brisiensi. 

„ Reverlus eadem die idem teftis dicit quod domini de gamba- 
„ ra clamant curtem gambate a monafterio leonensi in qua curte 
dicit illas duas ecclesias die fundatas. 

„ Montcnarius làncli petti de leno . ju. t’. fuam recordantiain 
fore de XXXVI. annis. & dicit recordari quod vidit dominum 
„ abbatem honeftum qui combufto leonensi monafterio pre timore 
„ boemorum profuttus venetias petiitrelicìis doinno obizone &don 
„ oldeprando & don Griberto qui vicem f'oris gerebat . quibus re- 
„ giinen monafterii vice Tua commisit . Si ab bis tempore quoca- 
,, tliolicc regeb.nur monafteriurn dicit Gerardum razoiiem luill'eton- 
,, loratum lub titulo ecclesie l'ancle marie de gambata. & ipfe don 
„ Gribertus eum clericum lécit & inipl'a ecclesia inftituit . Ict non 
,, aftuit is teftis ejus inftitutioui . l'cit tamen bene hoc ita aélum 
„ fuifle. quia videbat ipl'um Gerardum ad ecclesiam de gambata 
„ ire Si redire. Int. si tunc intraverat venetiam epifeopus Raimun- 
,, dus . R. nefeio . & dicit quod fietit leonenfc monafteriurn po- 
,, llea |)cr duos annos sine contaminatione fcilmatis ufque ad tem- 

„ pus 
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„ pus quo don lafrancus de gambara per nuncios non reéle linee 
„ i'uic intrufus. nam ufque ad illam dieni dicic ipfum monaltc' 
„ rium fuidè per nuncios cathoHeos abbatis honelti dil'posìtum . 
y, hoc dicit fe bene fcire ea catione quod magider Rutì'us regebat 
n fcolasloco de leno tempore quo arnaldus oCtavianicardinalis ac- 
„ ceffit ad ipfum monafterium. & ipfum don lafrancum in fede 
„ abbatis collocavit . & iam ante per duos nnnos & plus predicfiis 
„ Gerardus in ecclesia de gambata fuerat indiiutus ad hec dicit 
„ nondum XXXII. annos dfe expletos quod idem don lafrancus 
,, ita fuic ordìnatus ideo quia loco abbatis quinque annos vel cir- 
j, ca permansit. nempe dicit abbatcm Albertum qui catliolice fuc- 
„ ceflit per feptem annos parum minusabbatie regimen poflediHe. 
„ dicit l'ero abbatcm danielem qui pod eum abbas extitit minus 
„ de tribus annis aliquantulum ipfum monaderium gubernade . do- 
y, minum autem Gonierium abbatem dicit e!e«dum fuidé lèdecim 
n anni fucre circa fedun> landi nazarii proxìmi preteriti . Iteni 
„ dicit fe vidide tempore fue memorie quod fratres ecclesie fancìi 
j, petri de leno rcgunt & tenent picbem de leno prò abbate leo- 
yy ncnsi. & in ea baptizant ejus mandato. Int.si presbiteri mona- 
n derii benedicunt fontes . ?t. sic . & dicit quod maria petrus & 
r, Johannes mandatur in monaderio baptizandi caiifa cum domino 
„ abbati placet, ìfc dicit fe vidide tempore fue memorie quod do- 
„ minus leonenfis recipit crifma ubi vult.&mittit fratres luos prò 
„ facris ordinibus recipiendis ad qualemcumque vult epifcopum.^ 
„ ipfe tedis mandato ipfius abbatis cujus clericus ed recepii lacros 
„ ordines ab epifcopo cremonenfi . & veronenfi. & vidit tempore 
„ fue memorie quod Dominus leonenfis cognofcit caufas matrimo- 
,, nii que per homines de leno. de milzanello. de paono. de pra^ 
„ to albuino. de gotenengo. de flelTo. & de odiano geruntur. & 
„ ipfe tedis ex commiflìonc Domini abbatis inter multas caufas 
„ matrimonii cognovit & diffinivit. & dicit quod decime de leno 
„ tcnentur prò domino abbate . videlicet quatuor partes & plus . 
„ ita quod nec etiam quinta pars remanet . fatìa comprehenfione 
„ de bis quas in fe dominus abbas habet vel canonici ecclefie fan- 
„ «Si petri . vel etiam de his quas vafalli monafterii tenent prò 
„ co. &dicitquod milo griffbnis tenet decimam ipfo loco a prait- 
„ donibus. quam dicit fe audivide dici a fuis antecedbribus tene- 
y, ria prandonibus prò monaderio. Ad hcc dicit fe vidide dueliutn 
„ quoddam fieri fub abbate don alberto inter homines de gamba- 
„ ra & homines de Ramethello exidentibus càphionibus uchet- 
„ to bianco & malvefiito de leco . int. Bt. nefeio nomina eorum 
„ qui ad invicem Contendebant . vel que ede caufa litigii . Item 
dicit fe audivide per plures vices dicere dominum Albertum de 
” M » gam- 
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yy gambara ma)orem quod non crat capitaneus fet tenebat prò do* 
„ mino abbate leonenfì totam curtem gambate quia atlodium mo> 
yf nafterii erat . Item dicit faraam effe in loco leni qnod ecdefie 
„ de gambara . ecclefia Ramethelli inferioris . ecclefia de carzacho 
„ & Mnéti benedirti de buzolano (int fondate in allodio leonenlìs 
„ monafterii. Int. R. quod audivit presbiterum Gerardom pre at- 
„ tonem & diaconum. qui adhuc vìvit diccre. quod quidam apo> 
„ ftolicus fecit lavcllum quo baptizabatur in leoncnfi monafterio 
„ tranfportari. & interdixit ne ibi fet in plebe barn izare tur ( 24 ) . 
y, Int. nunq^uam audivi quod picbs de leno fuiflèt epifcopi bri- 

yy fìenfis . vel prò eo baptismalis . fet quadam vice iveram cum 
y, magillro meo Martino ad finodum ecdefìe brifiends . 8 c tunc au- 
„ divi quod vocata fuit plebs de leno cum legeret presbiter Mar- 
„ tinus matriculam in qua plebes brìfienfis ecclefie continentur 
„ ( 25 ) 8t Dominus Johannes vicedompnus (ad) quali commotus 
yy dixit. Deus adiuva.. morietur umquain hec ftuititia » pemimiutn 
yy viguit . )am refpondebunt vobis canes . Int. (1 plebs de leno ha- 
,, bet decimam propriam . R. id decime quod habent fratres ec* 
yy delie fandi petri habent prò plebe . Int. fi domini de cazago- 
„ habent decimas loco St terratorio de leno vd que teneantur prò 
yy epifeopo . R. quod audivit eos tenere prò dominis de Rodingo . 
,, Int. R. quod domini de cazago habent a fera parte de leno 
„ quofdam decime titulos confignatos intra quos titulos & ipfa 
yy plebs habet décitnas . & dicit illos dominos habere decimas in 
„ quibufdam fediminibus de leno . Int. fi locus de leno eli in epi- 
yy feopatu brifienfi . R.quod lit in vinute brifienfis . & dicit fe au* 
,, diviflè dici quod quedam decime teneantur ^r abbatiam prò e- 
yy pifeopo brifienfi . Item dicit fe vidilTe epilcc^um ofredum cre*^ 
„ monenfem crilmantem in ecclefia làudi petti de leno . 8 c vìdic 
„ epifeopom cremonenfem ficardum crifmare in ecclefia fandi be- 
„ nedidi a decem annis infra . ( 27 ) 

Otto de muffa de leno . ju. t*. le vidiffe don lanfrancum de gam> 

yy bara . 



(24) Non ni maravigCo, ptrocchì 
in molti luoghi la viitalo di dare il bat- 
tefimo ne* Monafleti > anzi i CUiercirlì 
con gravilTiaii ordini proibirono a’ loro 
Abati di battezzare. Veggalì il Mtaune 
T. I. ì. I. r. I. 1 . 1. R. id. 

( 25 ) Non vuolfi lenza oirervazione 
^fiare quell’ ufo nel celebrare i Sioodi , 
di leggerli cioh il Catalogo delle Pievi , 
onde veder chi mancalTe. 

(ad) In un privilegio dato dal Ve* 



Icovo- di Bnfcia Giovanni timniielta nel 
MCLXXXVIII. al Monadero di S. Mj- 
r/.i di M^nerbio predo MoniXìr^denigo Brix, 
[acr, f, zjz. lottolcrive un Giovanni Bri- 
xirnpt Bcclr/iic Vicrdoniinm , Non larcbbe 
improbabile, che quello lode il 
qui nominato . 

(27) Di quelli due Velcovi Cremone- 
fi ho io lungamcnie parlato nella mia. 
Icrie de* Velcovi di Cremona gii llam pa- 
la in Milano ed ora da me con copiolo 
giunte accielciuta per una rillampa . 
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y, bara . & Gerardum Razonem clerkurn Rare in ecclefìa de gam> 
y, bara prò leoncnfi monaRcrio. & dicit fe vidilTe patrifilium con- 
„ vcrfinn duci ad ipfam ecdefiam per nuntios monaRerii. & inde 
y, ibi eum Rare . & hoc dicit fuilTe per tres annos . prìurquam don 
„ lafrancut) abbas fuilTet fadus. vivente abbate honeRo . Item dicit 
„ fe vJdiiTe caul'as matrimonii agi fub examine leonenfis abbatis : 
-tam per homines de leno quatn per cetera abbatie loca . & ip(e 
„ teRis habuit caufam inatriinonìi contra ottolinam filiam benedi- 
y, dii pizamilii Rib abbate daniele . ad hec dicit fe vidiRe tempore 
„ fue memorie que eR XL. annorum & plus quod plebs de leno te< 

„ netur prò abbate leoncnR . & in ea baptizatur prò eo . & vidit 
per hec tempora quod dominus leonenfis mittit ad qualem vult 
„ «pifeopum civiutem prò criRnate. ipfe teRis jam mandato domi- 
„ ni abbatis portavit crilma a civitate cremone 8 c verone ad ipfum 
„ monaRerium . & vidit etiam quadam vice quod crifma de vene- 
„ tia ad ipl'um monaRerium fuit delatum . eo quod dominus ab> 
y, bas damel rune eRet illue . Se dicit quod vidit Iratres ecciefie de 
„ paono . de gotenengo . de prato alburno Se de.ReRb venire ad ip> 
y, fum monaRerium & recipcre crifma de quo conliciunt baptifma- 
tis facrameiita. Preterea dicit quod dominus leonenfis mittit fra* 
„ tres abbatie fue ad qualem vult epifeopum tempore temporalium 
y, prò facrorum ordinum receptione . vidit quoque per duas vice» 
,, temporibus nunc exiRcntis abbatis ex ejus confenfu epifeopum 
„ cremonenfem loci leno venire & populum illius loci crifmare . 
„ dicit quoque fe fuiRe fupra folarium hofpitalis de leno ubi do- 
,, minus Frcdericus imperator prefidebat. Se lune qui nunc regit c- 
„ pifeopatum brifienfem prefui ( 18 ) petiit ab imperatore ut de no- 
,, valibus jwivilegium fui epilcopatus deberet concedere, cui petitio* 
„ ni imperator voluit fatisfàccre falvis conceRìonibus Se datis fa- 
yj flis ab eo vel fuis predeceflbribus leonenfi monaRerio . fed epifeo- 
„ pus noluit recipere nifi pure. Se imperator dixit quid ipfe petebat 
„ in ecclefiis abbatie epifeopus. Se ipfe dixit nichil. Se lune dicit 
„ imperatorem precepiflc eidem epifeopo fub debito Rdelitatis ne ip- 
„ fa die manerct in hofpitio leoncnfis abbatie . Se ideo aut loco 
„ purzani vel bagnoli venit in fero ille epifeopus brifienfis . Int. 
,, quo tempore hoc fuit. quia non poRca locum leni ipfe impe- 
y, rator intravit. Int. qua lingua loquebatur dominus imperator. 
yy latina ìk bene intelligebam quia vicinus eram. Int. nefeio prò 
„ quo tencant illi de carzago dccimam quam tenent ìpfo loco, fed 
„ credo quod teneant eam in invafione quia non tenent prò abba- 
,, te . & credo quod prandones teneant prò monaRerio decimam 
yy quam tenet Milo de griRb. Int. fi Incus de leno eR in epifeopa- 

M z „ tu 

( 28 ) Cìevtaai Ftumictlle' di Topci ricordato ■ 
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^ tu brifienfì . R. non dico quod fit in cpifcopatu fct in temtorio 
„ brifienfi. de ceteris interrogationibus dicit nefcio. 

„ Markifius conzafojatha de leno. ju.t’. fc vidifle don lafrancum 
„ de gambata & Gerardum Raronem (lare in ccclefia gambate prò 
„ dompno abbate honefto. Int. quomodo fcit. R.quia utebar cutn 
,, ipfo abbate tunc & hoc fciri quod p>atrifilius converfus (labat 
„ prò eo in ipfa eccleiia . Int. fi adhuc ipfe abbas recefièrat ad 
„ partes venetie . R. combufto monafterio a boemis ipfe abbas rc- 
,, cefllt . fet antequam rcceffiflet 8 c pollea ftetere prediali in jam 
„ dieta ecclefia . ad hcc dicit terratorium de gambata teneri prò 
„■ monaderio leonenfi . Int. quomodo fcit . R. femper audivi quod 
,, Domini de gambata teneant iplum feudum prò monaderio . Int. 
,, de dccimis & ceteris quedionibus. R. nefcio in omnibus. 

„ Data fuit parabola a l'uprai'criptis arbitris auélenticandi hos 
„ tedes mihi prenominato ambrofio in palatio fandi Martini epi- 
„ feopatus civitatis bride die jovis nono intrantc menfc febr. Ibi 
„ fuere optatìanus clericus. Johannes dericus de facbiano. &Ugo 
y, judex de taxono. hujus rei tedes rogati. 

„ Ego qui fupra Ambrt^ius notarius has attedationes fecundunt 
„ exorditi principìi formam bona fide Se fine fraude in hocexem» 
„ pio reduxi. utque audenticam Se perpetuam exprimeret fcriptu- 
„ ram in hac pagina me fubfcripfi . 

yj Presbiter Martinus de cadello Wifredo . ju. € . fc produdum 
„ fuilfe a presbitero petto de carzago, qui feiicx erat. & in eccle- 
„ fia iàndi Michaelis de carzago per XL. annos Se plus deterat 
yy prò ecclefia brifienfì , Se receptum in fratrem in ip(a ecclefia 
,, ab ipfo presbitero petto . Se morando in ipfa ecclefia dicit fe 
j, recepilfe facros urdines a domino Johann? brifienfì epifeopo - 
„ videlicet lubdiaconus diaconus Se presbiter ab eo ed fadus in 
„ titolo predide cedefie fandi Michaelis Se quod XX. annos 
„ in ipfa ceddia prò epilcopo brifierrfi detit . x dicit quod uni- 
,, verfaliter decima iliius curtis tcnetur prò epifeopo bride. Int. 
„ quis tencnt prò eo. Bt. ecclefia illa habet majorem partem . & 
„ domini de corveliono teneiit reliquam partem. item dicit quod ipfe 
,, tedis ibat ad plebem X I. balilicarum tatnquani ad fuam ple- 
„ bem . X. ipfi plebi obediebat prò brilicnfi epil'copo . & vidit quod 
„ idem faciebant fratres ecclefie de fijntanella . de de Ramethello . 



(cilìcet ibat ad capitulum die 
„ beni. Se in die (abbati (andi 

C ij> ) Il Mercoledì delle ceneri che 
.{erta IV. in capile jefuait s'incitoU nell’ 
Jtiilico Oracioojle pubblicalo dal Ven.Car. 
( r. 1 1. Oper, 44^. ) . Ma ^ui 



capitis jejunii ( 29 ) ad ipfam ple- 
pro baptifmate . Se omni lercio 
„ anno 

impariamo che ufavafi in quello a'O'no 
di tener Capitelo , ficcoine in altri luoghi 
cirerfi fatto nel Sabbato Santo > ed altre 
felie lì legge nel Marteat . 
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anno implebat lavellum in i^uo baptizabatur. ac crifma recipie* 

„ bat omni quarto anno a briiienfì ecclefia prò ipfa plebe . & di- 
cit quoti idem faciebant fratres ecclcfie de fontanella & de Ra- 
^ merdlo per omnia . pretcrca dicit quod decime de fontanella & 
„ de Ramethelle & de tìeffb tenentur prò epifcopo briiienfì. Itera 
dicit qiind locus carzachi tenetur per dorainos de buzolano prò 
», Iconenli monafterio . & dicit quod tempore fcifmatis cum epi- 
,fTcopus brilìenfìs recefìerat. domnum lanfrancum degambarauna 
„ cum iplis dominis de buzolano dejeilo exinde presbitero petro. 
„ collocafìe in ea ecclefìa prò monallerio pre Juhannem de firata. 
», 8c pollea pre Widonem de odiano . 8c Johannem clericum de 
„ Aedo, qui (leterc in ipfa ecclefìa per tresannos vel II II. fed re- 
», duiSo briiienfì epifcopo dicit eos exinde expulfos fuifle. & presbi- 
ti trum petruin ad propria revocatum . Int. fì ecclefìa de carzachoed 
^ in curte carzachi . ft. fic . Int. fì predilla ecclefìa fuit tundata prò 
t abbate aiit prò epifcopo . vel a quo fuit fundata . Qt. nefcio quia res 
antiqua fuit fedaudivit quod algifìus tignofus qui tempore fuit co* 
„ mitille Matilde, fubripnit locum caizachi a quadam vidua ea oc- 
t cafìone qmxl duas fuas filias fe duobus fuis fìliis daturum convene- 
», rat. fed easdedit duobus fuis vafallis quos ei reprefentavit 8c illasin 
», comitato pergamenfì a quo procedèrat tranfmifìt . Se poffellionem 
„ illius loci in fe recepit . podea vero idem algifìus cadrum bu- 
», zolani a monacis de leno in eo commorantibus extorfìt . unde otta 
n contentione inter leonenfem abbatem Se ipfum Algifìum eo prò* 
n ventura ed ut infìmul paSi quibufdam mediantibus ipfe Algifìus 
», dedit & refutavit locum carzachi in manu abbatis cum de a^ 
bada mon eflet neque ad eum pertineret . 5c iplè abbas ex paélo 
-», invedivit eum de buzolano & de carzacho nomine benefìcii. dicit 
„ equidem quodiplc Algifìus erat vexillifèr cumultatis vavaforura 
», qui infìmul de variis epifenpatibus con^iraverant . & ideo tam- 
quam potens multos poterat in fui ^ndium congregare. 

„ Vilanus de intercurtibus de cubiado. ju. t’. fe vidiflè tempore 
„ fue memorie que ed L. annorum Se plus quod ecclefìe cubiadi 
,, tenentur prò epifcopo briiienfì . & quinque facerdotes videlicet 
», presbiterum teutaldum presbiterum Gerardum pre Vilanum pre 
„ albertum item & alium pre teutaldum vidit in ipfìs ecclefìis ibi 
morati . Se dicit quod ecclefìe de cubiado funt tres Se a comu- 
», nibus fratribus omeium habent divinum neque poflediones ea- 
», rum divife funt . fed omnia habent comunia . quorum vocabula 
„ propria hec funt . ecclefìa fandi dephani . làndi paoli . & fandi 
„ faudini . Int. quomodo feit quod predidi presbiteri ibi darent 
„ pto epifcopo brisienfì . Bt. quia vidi eos per brifìcnfem epifeo- 
„ pum ordinari. Se ad'ui ibi ubi presbiter V'ilanus ab epifcopo Rai- 

M 3 „ mun- 
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„ mundo fuit tituloecdefìarum de cubiadoordkiatus. &afFui ibi ubi 
„ presbiter aibcrtus fìmilitcr fuit pmbyter fadus ab eodem epifcopo 
„ vel a nunc prefidente . & aifui ibi ubi presbiteri teuuldus pofterior 
„ fuitaprefulejohanne fimiliter presbiter ordinatus. & fui ordiuatio- 
„ nibusfàdis ab epiicopis brifie inmultos ecclefìe de cubiado fratres . 
„ & dicit qund ecclefìe de cubiado funt de plebatu de concefio . 5c 
„ ad ipfam plebem baptizantur infantes cubiadi . Se etiam quartam 
y, partem ecclefìe fanefi Johannisbaptiileillius plebis vicini decubia- 
„ do rehedifìcant . &conilruunt. Ad haec dicit quod univerfaliterde- 
„ cime de cubiado teneotur prò epifeopo brifienlì . & nunquam au- 
„ divit ncque vidit quod abbas leonenlìs toto tempore fue memorie 
„ aliquod jus haberct vel requirerct in ipfìs eccleìjis de cubiado. 

„ Albertus de puteo de cubiado. ju. t’. fe tempore fue memo- 
„ rie que ed LX. annorum vidilTe prcdiéias tres ecclefias cubiatì 
„ teneri prò epifeopi brifienfi. indituendo in iis clericos Se ordi< 
„ nando. Se ipfas ecclefias fub Aio regimine tenendo. Se comme- 
„ moravit predidos nuinque facerdotes quos vidit in ipAs ccclefiis 
„ dare prò ejpilcopo nrisiensi . Se dicit quod aduit ibi ubi perepif- 
„ copum brille illi presbiteri cxcepto primo presbitero teutaldo per 
yy epifeopos brisic facerdotes titulo ecclesia de cubiado funt ordina» 
„ ti . 8c dicit predidas eedesias effe capellas plebis de conceGo . Se 
„ quod vicini de cubiado predant auxilium ad refedionem eccle- 
,, siarum illius plebis. Item dicit quod abbas leonensis habet Aia 
„ predia loco cubiadi que tenent in feudum prò eo tetotii Se fra- 
„ mesini. Se illi de cruce. Int. si due partes curtis cubiadi tenen* 
„ tur prò abbate leonend . 9 . quod raedietas illius curtis tenetur 
„ prò monaderio leonensi . quarta vero pars tenetur prò epifeo- 
„ po. Et alia qu.'trta pertinet ad allodium vicinorum illius loci. 
„ lèd dicit ouoa epifeopus brisiensis ed dominus univerfaliter di- 
„ liridi Se decime loci curtis cubiadi. Int. quumodo feit. 19t.be> 
„ ne lìtio quia advocati Se ugoncs tenent didridum illius loci prò 
„ epifenpo. Se tetotii tenent prò advocatìs. & Robolottiis tenet^ro 
„ ugonibus decimam vero tenent brusiadi prò epifeopo. Int. si a» 
„ liqua ecclesiarum cubiadi ed fundata in parte illa que fpedat ad 
„ leonenlèm abbatem . 8t. ecclesiam ùnéìi pauli ed Atnaata pro> 
,, pe terras que prò abbate tenen tur . lèd via vadit a mane Se 
„ meridie Se lèra. a monte tenetur prò abbate . & etiam a mane 
y, Se l'era ultra vias predidas tenetur prò monaderjo. fed a meri- 
die infra a via ed juris bovagni de cubiado . Se dicit famam ef- 
„ fe loco cubiadi quod aliquis monacus antiquittis dabat loco cu- 
„ biadi in loco qui dicebatur curtis donica . Se ipl« monacus tene- 
„ bat ecclesiam fandi pauli. fed hoc dicit non Aiidè tempore fue 
„ memorie. Int. quis tener modo iplàtn curtem donicam. Bt- Ro- 

„ bulu- 
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„ bulutus habet in ea torculare unum. Ine. si ecclesia S.PauIi vel 
y, aliqua ecclesiarum cubiadi fuit ditata de bonis monaOerii vel ea 
„ parte que prò monafterio tenetur. non. fed presbiteri ecclcsia- 
„ rum de cubiadi dant (ìelum framesìnis prò tcrrìs que aMonadcrio 
„ leonensi tenentur . Itemdicic famam e(Te loco cubiadi quod ecclesia. 
„ l'anóìi Hephani fuit fundata Si. per vicinos cubiadi conflruéla . & 
,, quod terra in qua sita di sic comunis cubiadi. 8c undique tenetur 
y, terra in qua jacet videlicet mons ille prò comuni de cubiado . 

„ Albertus de gambata qui habitat in mercato novo. ju. t’. fé 
„ vidiflc tempore lue memorie que eftXXV.annorum& plus quid 
„ presbiteri & clerici commorantes in ecclesìis de gambata flant 
„ ibi prò epifcopo brisiensi . &dicit fcvidifTe ca/avacca fet Dacoflum 
y, durare carcnas in ìpfo loco in dirpositiune brisiensis ecclesie . ac 
y, dicit famam fare ipfo loco quod XII. delGgnatores juramento a* 
y, llriéli designavcre quod a mane currentis gambate nullum jus ha- 
„ bcbat dominus leonensis exceptis icx den.qui annuatim ei dantur 
„ prò judkaria. & ecclesia fande Marie jacet a nranc illius curren- 
„ tis. dicit quoque quod vidic aliquns de predidis designatoribus 
y, & ab eis audivit quod tantum Vii. lòrtcs tenebant domini de 
y, gambata ipib loco prò monallerio. Ad hec dicit fe vidifTe tenr- 
yy pore Tue memorie muHeres de ramethello . de fontanella & de 
y, carzacho venire ad plebem XI. basilicarum in quadragesima pm 
y, simbolo & die fabbari f.incti prò baptifmate . & vidit presbite- 
yy ros & illarum ecclesiarum fratres venire ad ipfam plebem pr > 
„ bamifmate. & ipfì plebi tanquam capellani obedire. & dicit fe 
y, vimfle Dominos de corveliono habere decimam de fontanella& 
y de carzacho prò brilienfi epifcopo. Scetiam in ramethello quof- 
y, dam qui tenent prò eis decimam colltgere. vidic quoque quod gallal- 
„ diones illorum dominorum emum olivas quas dant >pfis locis 
„ aquibus decimas colligunr. Int. fi Domini de gambata clamane 
„ honorem curtis de gambata prò leonenfi abbate . Se fi ecclefie 
yy fonde Marie & fandi petti funt in ipfa curte . Qt. sic . Int. si 
,y locus gambate & glarie funt fub una raxia & uno confolatu . 
yy unus illorum de glaria eli conful cum tribus atiis degamba- 

la . & egomet quadam vice conful fui prò vicinis glarie & ra- 
,y xia& qiu^m vicinitatì glarie divifas ab illis de gambata condi- 
yy di. qood quidem confueti funt facete vicini glarie. Int. Qt. ere- 
y, do quod £>ominì de gambata nichil teneant a mane huminis 
yy gambate prò leonensi abbate . Int. si atiquein vel plures vidit 
yy ftare in ccclehis de gambata vel de carzacho . aut de ramcthel- 
y, lo prò monaderic. ncrr. 

yy Trucius de gambata qui habitat in mercato novo, ju . t’. fe 

M 4 yy vi- 
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„ vidiffè cpifcopum Raimundum confecrarc ecclefiam fancìe Ma» 
yy rie & fandi pctri de gambara tanquam Aias ecdefias. Icem di» 
„ cit famam e(Ie loco gambare . & ita ab antiquis hominibus il- 
„ lius loci fcrtur quod terra in qua fundata eli ecclefia fandi pe» 
yy tri aotiquitus erat quidam campus Widonis pilli de valle . fed 
„ ipfe Wido prò anima fua judìcavit campum illum vicinis de 
„ gambara. .ad hoc ut in eo ecclefiam unam hedibcarent. & ipfi 
„ vicini hedificavere in campo ilio predklam liinéli petri eccleli- 
yy am . pollea dicit quod vidit lanfran.um Se oizavaccam durare 
yy unam carenam prò homicidio uno ab eis commiifo . ( 30 ) pre» 
,, cepto brilienlls ecdefie. Se idem dicit de Hacolfo. Itein dicit fe 
yy feire quod epifeopus brilìenfis ordinavi! presbiterum aldonem in 
yy ecclesiam de gambata. &presbicerum ugonem& pre belomum .. 
yy Se fecìt clericum oldolinum Se fymonem . Se amemboidum de ar» 
dricis. Se zanebellum. omnes in prcdidla ecclesia de gambara » 
Int. quam habet inde feientiam . 9t. quia audivi quod dicitur 
^ per locum gambare nunc ivit talis Se talis ad epifeopum brisie 
^ ut clericus fìat, vel ut talem Se talem ordinem accipiat. prete- 
^ rea dicit fe vidiflè epifeopum Raimundum Se nunc presidentem 
^ epifeopum- venire loco gambare Se ibi crifmatis conbrmacionem 
^ imponete. Ad hec dicit quod combulla gambara prò difeordia 
^ imperatoris Se cremonensium quod presbiteri illius ecclesie faéla 
vicinorum in ipfo loco reversione . Non rediere ad ipfum locum . 
*, Se cum fadus elTet abbas don lanfrancus filìus Domini alberici 
^ de gambara dicit Dominam armingardam matrem ejus dixifle 
yy ei fili non polTum hic elTe sine facerdote. Se prò ejus requifitio» 
yy ne ipfe abbas induxit in ipfa ecclesia fandle marie pre lechafe» 
yy num Se Johannem claudum qui ibi fletere prò monaflerio . Ine. 
yy quomodo feit quod rune elTet abbas. 61. ita credo. & dicit quod 
y, mater hujus teftis multum utebatur cum predida domina armiu- 
y, gardaSc abeaaudivit quod ipfa domina dixerat fibi quod prò ejus 
yy poflulatione ibi facerdotem habebant . Se cum predidi effent in jam- 
„ dida ecclefìa introdudi prò monaflerio . dicit quod venere doma- 
„ follus & Gerardus Se prevethellus . Se Ugo clerici illarum eccle- 
yy fiarum Se habitabant in turre fandi petri Se divina celebrabant 
yy officia ibi. Item dicit quod fuit ibi ubi confules brifie quorum 
yy nomina nefeit jprefente nuncio epifeopi brifienfis expulere predi- 
yy dos prò monaflerio in ecclefìa fande Marie manentes de ipfa 
yy ecclena fatis indecenter quia labetes eorum fremere Se etiam Jo- 
yy hannem claudum iu propulfavere dicendo foris fbris de domo 
y, quod ipfe cedit . quibus de ipfa domo ejedis jam didos cle- 
yy ricos in turre fandi petri commorantes in ecclefìa fande Marie 

„ intro- 

( }• } Peniniiza da aggiagactii alle note contro gli omicidi 
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„ introduxere. 8 c eos in poireflìonem milcre. Ad hec dicit fàtnam 
„ effe loco gambare 8c ab antiquis hominibus Tic fertur quod do* 
„ mini de gambata non tenent ipfo loco nifi leptem Ibrtes prò mo* 
„ naderio . 8 c dicit quod audivic dici quod presbiter aldo Se pre 
„ belomus Se pre Ugo veniebant ad epilcopum brifienfem in prin- 
„ cipio quadragedìme Se penitentiarum modos ab eo fummebant. 
„ { 31 ) vidit & etiam quod in cena domini omni anno presbìteri 
„ illius ecclelìiE nuncìum l'uum prò erkinate ad brilìenlèm eccleliani 
„ dirrigebant . & iìrmiter dicit quod a XXX. annis infra nullus 
„ clericus lletit in ecclefiis de ganibara nifi prò brilìenfi epifeopo . 
„ Item dicit le vidiflè infantes de carz,icho Se de cafaliromano Se 
„ de fontanella deferri ad plebem de corveliono prò fimbolo . Se 
„ vidit quod die fabbati fanali presbiteri eccleliarum illorum locu- 
„ rum veniunt. Se baptizant Se celebrant ibi divina officia prece* 
„ pto archipresbiteri . Se ipfe teftis tenuit in ipfà plebe infantes prò 
„ baptifmate. Int* qund domini de gambata clamant dillrióluin 
„ curtis gambate prò abbate leonenfi . fed dicit famam forc ipl'o 
,, loco & le ab antiquis hominibus audiville. quod VII. fortes que 
j, tenentur prò monallerio lùnt a fera lluminis gambate Se non a 
„ mane. Se dicit il'as duas ecclefias effe in curte gambate. Int. li 
„ domini de gambata funt in polTeffione diflricH aliodiorum vici- 
n norum de gambata vel de glaria prò roto vel prò parte . st. non . 
n Int. 6 e. homines de glaria elle in una coni'olaria Se raxia cuna 
„ hominibus de gambata. Int. Ut. quod manenti dorninorum de 
n gambata dant eis peclora boum Se lumbos porcorum . Se arto- 
n cleas. cuin ducunt uxores. ( 32) ceteri autem vicini non hoc fa- 
n ciunt. Int. fi domini de gambata dant tutorcs & curatores vici' 
n nis de gambata. 6t. imo brifienfis epifeopus* 

„ Monachus de virola, ju. t' . fe recordari de L. annis & dicit 
n quod vidit per tempora lue memorie a diebus epifeopi Vìlani 
n ( 33 ) ufque ad hec tempora quod clerici de gambata recipiunt 
„ ordines ab epifeopo brilieniì . Int. quos vidit . 91. vidi presbite* 
n rum teutaldum. pre Girardum. preattonem. & pre belelomum.. 
n & pre Gavarum Se eos qui modo in ipfa ecclefia morantur lla- 
n re in ea prò brifienfi ecclelia. Int. quomodo feit. $. quia (è vo* 
n cabant clericos brifienfis ecclefie. & accipiebant crifma Se ordi* 
„ nes ab epifeopo. Int. fi quos vidit clericos Ilare in ipfa ecclelia. 
„ prò monallerio.^. feio quod quidam presbiter lletit in ecclefia 
n fanfle Marie prò don lanfranco de gambata tunc abbate . Se 

„ tunc 

fji) Non folo qui abbìam l’ulodella fi») E’ particolare quell' ufo . 
pubblica Penitenza, ma come fe ne pren- ( ;? ) Fu egli depoOo nel MCXXXV, 
deva dal V’efcovo fui priccipio della Qua- diche veggafi la Brt/c/d /icr« di Monf.Cr»- 
ctfima il rcgolatnento . dtnigo f. toz. 
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„ tunc clerici de gambara (labant in turre fanti petri . Int. fi Ick 
„ cus gainbare eft in abbatia . nefcio . fed credo quod fit in 
„ brifiana . Int. fi domini de gambara tenenc iocum & honorem 
,, curtis de gambara prò monafterio leonenft . credo quod te- 
„ neant. de ceteris int. 1 ^. nefcio > 

,, Benvegnutus mediolanenfìs ju. t’. fe cum fuìs fratrìbus tenere 
„ decimas quas poflìdent in loco gotenengi in feudum a Dominis 
,, de conceno . & audivit a patte fuo Se a Dominis de concefio 
„ quod tenent in fèudum ipfàm 'decimam ab epifeopo brìfìenfi . 

„ Int. fi fuit invsflitus de ipfa decima . 9. fic. Int. quis. fiiit au> 

„ dor dandi. & quis fuit ille qui primo recepir. nefcio. quia 
„ antiquiffima fuit invefiitura . 8 c audivit quod tempore quo illi 
„ de concefio de mediolano ad partes brifie pervencre . quod fui 
„ anteceffores eodem tempore venere . & eo tempore quo ipfi de 
„ concedo feudum a brifienfi ecclefìa adquifrvere. & antecefluribus 
yy hujus teflis prediélum feudum dedere. Int. in quibus pofTeflìoni- 
„ bus data fuit hec decima. 9. in univerfalibus tenutis libcrts il* 
„ lius loci . fed dicit quod funt quidam qui tenent decimam de ma- 

cinatis monafìcrii . fcilicct de terris qui dicuntur fuiffe familiarum 
,, monaAerii. & dicit quod in colledione decime quam is teiUs 
„ colligit cum fratrìbus pulfantur tintinabulc ecclcfìe. Se per facer* 
„ dotem ecclefìe & confulcs loci Hlius vicinie injungirur ut ipfam- 
,, decimam debeant dare. Se etiam camparios comunitatis mìttunt 
yy per demos hominum ad decimarum collei^ionem . Se in ecclefia 
y, congregantur . Se dividuntur in quatuor partes (34). habent e- 
yy quidem hii tres fratres qui dicuntur Mediolah tres partes. Se ec- 
„ clefia illa habet quartam partem. Se dicit quod ìpfi fratres dant 
yy olivas ecclefìe de gotenengo prò ipfa decima. Se dicit quod ha- 
„ bent Se decimas fediminum de francis tenutis ficuti habent & de 
,, terris. 

„ Frugerius mediolanenfìs . )u . t'. fe babere cum fuis fratribus Se 
yy ecclefìa de gotenengo univerfalìter decimam loci de gotenengo 
yy de omnibus francis tenutis ecclefìa videlicet habet quartam Se ilH 
„ fratres habent tres partes quam decimam ipfì fratres tenent in 
yy feudum prò Dominis de concefìo . qui tenent a brifìenfì epifeo- 
„ po. & dicit quod ipfì dant olivas i{^ì ecclefìe prò predica de- 
y, cima. Int. fi fuit invefìitus de ipfa decima. 9. fìc. Int. 9 - non 
„ eflè memoriam viventis hominis qui feiat aiftorem vcl recepto- 
yy rem hujus feudi . Se bene feit ex dicto fuorum antecefforum quod 
„ avus ejus non fuit hujus feudi primo adquifìtor . Se dicit quod 
„ ecclefìa de gotenengo habet quartam illius decime que prò epi- 
yy feopo brifìenfì tenetur . Se nulla alia habet quartam . & hoc idem 

„ dixit 

(j4) BellilTimo ufo ptr I» colletta 4 «Ue decime. 
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,, dixic benvcgnutus éjas frater. dicit ctiam is tedis quod decime. 

„ tenentur ìpìb loco que dicuntur fore tenuurum familie mona* 

■n Iterii . quas credit teneri prò Domino abbate . & dicit quod ipfe 
,> Dominus abbas colligit decimam de novalibus illius loci. Int. 
yy Qc. quod fuut clerici abbatU qui habitant in ecclefia de gotenen- 
„ go. & quod Dominu» abbas vocatur Dominus abbatie . fed de 
yy decimts non vocat is tellis eum Dominum. 

„ Ribaldus mediolanenfts cui in fide prò juramento a partibus 
„ creditum eli. dicit fé cum fuis Iratribus tenere loco gotenengi 
„ decimam univerlàliter de francis tenutis illius loci prò Dominis 
y, de coocefio in feudum . Int. quas dicit francas tenutas . Qt. idell 
,, earum tcnutarum que non funt de macinata leonenfis monalle- 
y, rii . decimas habemus . & damus olivas plebi illius loci in do- 
„ minica ramis palmanim . & dicit quod ecclefìa de gotenengo 
,, habet quartam hujus decime de francis tenutis & non de aliis 
yy dccimis. Ik dicit fe audivifle & hoc credit quod Domini de con* 
yy cefio a quibus tenet ipfe tellis cum fuis fratribus tenent ab ec* 

„ clefia i>ririenri . & prediclas olivas dicit dari in comuni expenfa 
yy idorum fratrum & ecclefìe . quod quidem & frugerius dixit. Int. 

^ le audìvilTe quod Dominus leonenlìs inllituit clericos in eccle- 
„ lia de gotenengo . ac dicit quod una & eadem decima ed illa 
yy idorum fratrum cum illa que ed quarta ecclefie. eo quod inft- 
„ mul colligitur Se inter eos dividitur . & a quibus una exigitur 
„ Se altera, de ceteris interrogatus Qt. nefeio. 

yy IDominus lanfrancus de cazago . ju . t’. fe cum oldefredo & 

„ Alio domafolli & Zilio filio domini Alkerii tenere decimam in 
y, loco de leno in fediminibus & vitibus ac tetris prò Dominis de 
,, Rothengo . quos audivit per fuos antecedbres tenere decimam prò 
y, epifeopo brilìenfì. Int. li fuit inveditut de hac decima. Bt. fìc.^ 
„ Int. de ceteris. 9. nefeio . fed fertur quod Dominus abbas leo* 
yy nenfis fit Dominus abbacie. 

XXX. 

Or ditte di Sicardo Vefeevo di Cremona, e Le/tato del Papa 
nel 1212. pel buon regolamen$o della Badia (1). 



yy X>.S. anno dominicat ineamationis millefimo docentelimo duo* 
,, decimo. Indi£lione quinudecima die tcrtio exeunte Aprili , in 

» epi- 

( I ) QueRa , e le tre (egaenll carte cogli originali , c ricorretta Is flainps de 
trovanri nell’ Archivio de’ Signori Cano- P. Luctt . 

Dici di Modena i e io ne ho confrontato 
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« epifcopatu Brixien. in capitulo Mfwiafterii Leonenfìs prefentia Do- 
„ mini Jnannis boni de Giroìdis & Domini Obcrti archipresbiteri 
n plebis litemis Joannis & magiari Martini capellani Domini e- 
„ pifcopi Sieardi ibi teiiiiim roi’atorum . 

„ Ego S’cardus Dei grafia Creinonenfis epifcnpus , & apoilolice 
„ fedis Icgatus ilaruo, & andoritate qua fungor precipio Domino 
„ Honsfto abbati monaiierii [.eonenfis , per obedientiam & in vir- 
„ tute Spiritus Sandi , quod ab irto die in antca non &ciat debi- 
„ tum, vel accipiat nomine l'upralcripti monafierii fine confenfu 
„ Se licenzia capitoli totius vel majoris partis requifita , & comu> 
„ niter in capitulo data , ultra centum foldos imper. in anno. Si- 
„ militer ftatuo Se precipio per obedientiam. Se in virtute Spiritus 
,, bandi, quod omnes monachi monarterii iupraferipti ab irto die 
„ in antea non faciant vd accipiant debitum nomine fupraferipti 
„ monarterii , nec obedientiarum (ibi concertarum fine confenfu & 
„ licencia abbatis, & capitoli totius, vel majoris partis , nifi fue* 
„ rit officialis, Oflìcialis vero fic juret , quod tempore fui mafa- 
„ ritii velOrticii bona fide colliget colligenda Se fervabit . furtum 
„ aut fraudem non faciet, nec confenciet. Et rt feiret , quod ali- 
„ quis tacere prefumeret , prohiberet , vel abbati vel capitulo de- 
„ nuntiaret. debitum -non faciet, nec accipid nomine fupraferipti 
„ monarterii, nec obedientiarum fine confenfu abbatis, & capituli 
„ totius, vel majoris partis, ultra viginti foldos imper. in anno , 
„ hos etiam in ufum monarterii convertendos . Item rtatuo , 8 c 
„ qua fungor audoritate precipio Domino abbati , ut eligat & in- 
„ flìtuat tres raalfirios ad debita folvenda, fciiicet domnum Mar- 
„ tinum , Se domnum Clementem, & domnum Epiphanium, qui 
„ j jrent , ut predidum ert , Se addant in iuramento, quod bona 
„ fide (Ine fraule operam dabunt ad fblvenaum debita fupraferipti 
„ monarterii ufque ad annum, celiar liint circa 1300. lib. imper. pras- 
„ teruiuras, live pignorando, live vendendo, vel art'rancando, vel 
„ precariando , vel infeudando, fecuiidum quod Domino Abbati , 
„ Se filli melius vifum fuerit , & ad hoc liccnciam damus. Itera 
„ precipio qua fungor audoritate Domino abbati quod det eis po- 
„ ttrtatem, òe BUf<>ritatem , Se vimircm. Se opem. Se confilium , 
„ Se aufilium ad hoc faciendum , & nullum impedimentum . Itera 
,, qua fungor audoritate precipio Domino abbati. Se omnibus mo- 
„ nacis monarterii Leoneiifis, ut pro}>rIa non pnrtìdeant, Se fi qua 
,,, poflident per se , vel per alios Domino abbati , vel martariis uf- 
que ad odo dies eadefìgnent. Et haec omnia precipio falva au- 
j, doriute addendi, minuendi, atque mutandi . 

„ L. ijt S. Ego Petrus de Prato Sacri Paiatii Notarius jnterfui , & 
„ hanc cartam rogatus fcripfu 



„ L. 
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L.^S. EgoThomafinusNotarius facri palati! authenticum hu< 
„ jus exempli vidi, & cognovi, &Hc in eo continebatur , ut 
„ in hoc exemplo legitur, nil addi, vel minui iitteram forte, 
„ vel lillabam plus vel minus. 

„ L. S. Ego Girardus notarius facri palatii authenticum hujus 
„ exempli vidi , legi , & Ile in £o continebatur , ut in hoc e- 
„ xeniplo l^itur. 

„ L.«Ì^S. Ego Oddo imperatoris Henrici notarius authenticum 
„ hujus exempli vidi, & legi; &ficineo continebatur, ut in 
„ hoc exemplo legitur. 

X X X L 



tyendita fatta dal ^ Abate Onedo nel 1212. ai Vefeovo di Modena 
Martino della Corte di S. Vincenzo. 



TN Chridi nomine, dominus Honedus Dei gratia abbas mo- 
„ X naderii fanéii Benedici de Lene fiti in Diocc'fi Brixix , & 
donus Martinus, 8 c donus Epiphanius, & donus Clemens mo- 
naci ejufdem monaderii , Se ex pnccepto domini Sìcardi Cremo- 
nenfìs epifeopi, & apodolicac iédis legati a didoD. Honedo ab- 
y, bate Madarii elcidi ad folvenda debita ejufdem monaderii de pe> 
„ cunia redigenda ex venditionibus , vel alienationibus faciendis de 
„ podedionibus , & rebus pnedidi monaderii , prout in totum con- 
„ tinebatur in indrumento fado a Petto de Prato notario de man* 
dato didi domini epifeopi & legati ; confilio , Se confenfu , & 
parabola etiam luorum fratrum ejuldem eccledx monachorum , 
„ fcilicet Scc. vendiderunt Joanni procuratori domini Martini epi- 
4, feopi Mutin. recipienti hanc venditionem prò D. Martino Mut. 
„ epifeopo nomine epilcopatus fondi Geminiani de Mutina ; & prò 
„ ipfo epifeopatu, perpetuo, & proprietario jure totam curtem S. 
„ Vincenti!, qux ed pofita prope Cadrum de Badiano intra hos 
,, fìnes . A mane curtis de Badiano prò parte , Se curtis de Cref* 
„ pedano prò parte. A meAlie curtis Montis belili . A fero & de 
„ fubtus curtis Badiani : Et totum , quod didum monaderium de 
„ Lene habebat , Se tenebat , & prò eo habebatur , Se tenebatur , 
,, Se ad ipfum monaderium pertinebat , vel pertinere poterat pet 
„ ipfum monaderium, vel per ecclefum de danzano , velpereccle* 
,, fiam S. Vincenti!, vel perfonas alias quafeumque , five precha- 
,, rios, vel vadallos, vel manentes, feu adidatos , vel alios con- 
„ ditionales , fi qui funt, feu alios , qui haberent , vel tenerent 
^ jude, vel injude de terra, & podedionibus. Se rebus ad didum 
„ monaderium pertinentibus in toto plcbatu plebis Montis belili, 

„ &fpe- 
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„ &: rpecialtter in Monte bellio, & cjus curia, & in Monte ma- 
„ ruo, Sl ejus curia, & in Raftiliolo & ejns curia , & in corte 
„ S. Marchi , & Canetoli , & Calcari* , & S. Coinmbani , & in 
„ eorum pertinentiis , & in BadJano, & ejus curia , & pertinentiis 
„ cjus, excepta ccclefìa fanali Vinccntii cimi cymitcrio , & tefàu* 

„ ro ejus tantum , quz eft (ita in fuprafcripta curte confinata ab 
„ omni latere prò pretio CCCXLI. idcft 341. librar, in Bologni- 
„ nib vel Fcrrarinis, ve! ParmeTianis , 3- fciL per unum imper. quas 
„ omnes fc a ditìo domino episcopo Mutinenfi finito pretio , re- 
„ ccpifTe nomine monalterii confefìi, & manifefti fiierunt, & ex- 
„ ceptioni non numeratae pecuniae , feu pretii renuntiaverunt , 

„ promittentcs , quod illam nunquam opponcnt exceptionem, nec 
„ aliquam exigent probationem . Jnfupcr confefTì , & manifedi , 

„ & proteftati fuemnt , quod ad majorcm utiliutem diéli mona- 
„ fterii diftam venditìonem , & dationcm iàciebant prò folvendo 
„ debito ipfius monaderii , 8 c fecundum mandatum diéii domi- 
„ ni legati, & quod haec vcnditio & data monafierio utilior erat, 
„ quam fi fieret de aliis rebus ad ipfum moiuderium pertinenti- 
^ bus, & quod monaderium non habebat res mobiles, de quibus 
yy debitum (bivi podìt. Infuper dederunt, ceflerunt , & mandave- 
y, runt nomine monaderii diido procuratori praenominati.diidi do* 
,, mini epifeopi Mutinenfis recipienti prò eodem epifeopo, Scno- 
„ mine epifeopatus omnia jura , & omnes adiones reales , Se per- 
„ fonaJes, fi ve mixtas, quae, & quas dìdum monaderium habe- 
„ bat, vcl habere poterat, & quae ei pertinebant, vel pertinere 
„ poterant , & ei compac^nt quocumque modo in prsdiCtis om- 
,, nibus rebus , & locis , <Sc poirctriouibus , & earum occafione 
„ contra quofeumque poifelTores, & detentores , Se inquietatores , 
„ vel quali , rerum pertinentium ad diidum monaderium , vel ad 
„ eccidìas monalterii , & nominatim contra valì'allos , Se precha- 
,, rios, & libellarios. Se maneqtcs. Se affìdatos, (i qui funt, vel 
„ quoTcumque alias . Et condituerunt ipfum procuratorem in om- 
„ nibus praedìdis tamquam in rem fuam : Dantes ei prò do- 
„ mino epifeopo recipienti , Se nomine epifeopatus liberam Se ple- 
„ nam potedatem intraiidi, & habendi , Scretinendi podeffionem, 
„ vcl quafi poflèdìonem de praedidis omnibus fua audoritate fei- 
„ licer per fe , vel per fuqm n.untium . (^uae omnia praediòìa no- 
„ mine monaderii, didi, fcilicet domiiusHonedus abbas, & do- 
„ nus Martinus, Se donus Episfanius , Se donus Clemens Maf* 
„ farii , ut didum ed , de voluntate , & confilio , Se confenfu 
„ predidorum fuorum fratrum ejufdem monaderii prò fe, fuifque 
,, iucceiroribus promiferunt dido procuratori domini epifeopi Mu- 
,, tinae , Se prò co , Se nomine epifeopatus dipulanti , Se recipien- 
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„ ti ab Omni homine disbrigare, & cum ratione defendere . Quod fi 
}, non obfervaverint , vel centra in alìquo venire temptaverint , 
„ fcilicet ipfi , vel alius prò eis , vel prò monafterio , vel ejus oc- 
„ caiìonc, vel ratione, poenam dupli, prout tunc temporis value- 
„ rint, feu meliorata fuerint , folemni ftipulationc promiferunt , 
„ paéto , 8c venditione , & datione , 8c praediiitis ordinationibus 
yy manentibus praeter poenam folutatn. Infuper dicii, fcilicet do- 
„ minus Honefius abbas , 8c donus Martinus , & donus epi- 
„ fanius , Se donus Clemens tadis Evangeliis juraverunt , quod 
„ debitum imminebat ipfi monafierio , Se quod ex mobilibus fol- 
,, vi non valebat. Promittentes infuper quod dabunt dido procu* 
„ ratori prò domino epifeopo omnia Inltrumenta pertinemia ad 
,, diduin monafierium de praediefis rebus omnibus , 8c poC- 
^ feifionibus , & quali poficilìonibus , &quod facknt confìrmatio- 
,, nem fieri per dccrctum , & aoifiloritatem legationis praefiare a 
„ fupraferipto legato fine expenfis didi domini epifeopi Mu- 
„ tìnenfis . Quae omnia in totum , ut fupra legitur, promiferutu 
„ attendere , & obfervare , & vera cfTc , & fieri facere . Infuper 
„ promiferunt, qnod dabunt dido procuratori prò domino epifeo- 
„ po, & nomine epifeopatus litteras fuas , fcilicet ipfius domìni 
„ abbatis , & capituli ejufdem monaflerii figillo figratas , & ex 
„ eorum parte domino papae defèrendas , quibus lìrceris exprellè 
„ comineatur, qutxl praedida venditio fuper didis rebus, & pof- 
„ felfionibus fine omni doto, & fraude, & ex bona fide. Se jurt > 
pretio iiiter fe prò monafterio , Se emfeopum Munnae nomine 
„ epifeopatus celebrata flint , & per audorìtatem Cremonenfis cpi- 
„ feopi , Se legati confirmata : & quod pmpterea qua omnia prae- 
„ dida folemniter , Se legìtime ada (unt prò cKbito monafterii 
exfol vendo, ad preces eorum. Se poltulationem fcilicet abbatis, 
„ Se capituli Dominus papa fupremam fuae mani» dìgnetur appo- 
,, nere confirmationem , nrm piflcrum nihil pofiit machinarìcon- 
,, tra praedida. Quod fi praedida in omnibus, & per omnia, ut 
„ fupra legitur, non obfervaverint , vel contra in alìquo per fe , 
„ vel per alium, vel eorum fucccflTorcs venire temptaverint , live 
„ in totum, vel in parte aliqua, CCCXLI. ideft 341. libr.imper. 
„ nomine pcnae eidem procuratori recipienti prò dido domino 
,, Mutinen. epifeopo , Se nomine epifeopatus piomifemot , pado 
„ & venditione, Se data, Se ctffionc. Se pmmKItone, Se predida 
„ omnia femper rata manente praeter poenam folotam Stc. 
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Altro flromcnto per la detta vendita . 



„ In Chrifti nomine. Anno a nati vitate e)urdem 1212. 

„ Indizione 15. die Mercuri! ló. intratite Madio. 

„ Dominus Honeftus Dei grafia abbas monafterii S. Benedici 
y, de Lene fiti in diocefi Brixiae , & donus Martinus & donus 
„ Epifanius , & donus Clemens Monaci ejuidem monafterii , 8 c ex 
,, praecepto domini Sicardi Cremoneniìs epifcopi , & apoftolicae 
y, fedis legati a difto D. Honello abbate eletti MalTarii ad folven- 
yy da debita ejufdem monaderii de pecunia redigenda ex venditio- 
y, nibus , vel alienationibus , feu conceffìonibus faciendis de pof- 
y, fedionibus , & rebus diidi monaderii , prout in totum contine- 
y, batur in Indrumento fado aPetro de Prato notario de mandato 
y, didi D. Crcmonenfis epifcopi, & legati, confilio, Se confenfu, 

, & parabola etiam fuorum fratrum ejufdem eccleftae monacho- 
,, rum, fcilicet doni Osberti prioris ejufdem monaderii, doni Al- 
,, berici , doni Tebaldi , doni Gratiani , doni Lanfranchi, doni 
,, Petri, doni Gerardi, doni Gregorii, doni Lanfranchi , doni Pa- 
„ cis, doni Osberti, doni Mauri, doni Alberti prioris Panciani , 
„ doni Richelmi , doni Benedidi , doni Jacobi , & doni Opizi , pro- 
„ bono. Se utilitate monaderii de Lene , concederunt praesbitero 
yy Joanni deCollegaria procuratori doni Martini Mutin. epifcopi reci* 
„ pienti hanc concedionem prò eodem D. Martino Mutin. epifeo- 
^ po & nomine epifeopatus S. Geminìani de Mutina in perpetu- 
„ um quandam ecclefiam Sandi Vincentii, cum cemeterio, &te* 
„ fauro ejus toto, fitam in curte fandi Vincentii , quae curtis ed 
„ prope Badianum intra hos dnes . A mane curtis Badiani prò par* 
„ te , & curtis Crefpellani ftmiliter prò parte , a meridie curtis 
„ Montis belli. A fero. Se defubtus curtis Badiani. in perpetuum, 
„ Se per infinita faecula faeculorum ad cenfum reddendum annua- 
„ tim in loco Panciani de menfe Martii priori qui prò temjpore 
„ fuerit ibi , vel uni de Clericis de Panzano recipienti prò ipfo 
y, Monaderio de Lene, fcilicet duas libras cerae ; Data eidem e- 
„ pifeopo , Se praefato procuratori fuo prò eo recipienti nomine 
„ epifeopatus S. Geminìani potedate , & licentia ^ena iniLituca- 
„ di, & dedituendi, & ordinandi, & difponendi dldam ecclefiam 
„ ad fuam voluntatem propriam , & tenutam de ea accìpiendi , 
„ Se defèndendi eam in judìtio , Se extra juditìum ab omnibus li- 
y, tigatoribus Se inquietatoribus ^ Se ceffis a praefatis Se a capitulo 

„ & maa* 
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y, 8c tnandatis rationifjiis , a£ìionibus , juribus , & deicnfìonibus , 
y, quaecumque habebant , ,& monafierio vel eis prò monaderio 
„ competebant. EtipTum in prcfatis omnibus condituenint procu- 
„ ratorem tanquam in rem uiam . Tali paddione adhibita , quod 
„ n ipi'c epifcopus , vel ejus fucceiTores in folutìone diSi cenfus prae- 
„ fato modo facienda cclfaverioc aliquo tempore , vel temporibus 
„ annualibus quantifcumque , non amittat epifcopatus Mutinae jus 
„ fuum in praefata ecclelia difponenda & habenoa, nec aliampoe- 
„ nam patiatur, nifi duplum di(di cenfus praedare . Quam eccle* 
„ fiam cum cemeterio. Se tefauro ejus foto, ut ditdum ed, 8c a> 
„ dionum, & rationum, & jurium concedionum prefatarum didH 
(cilket donus abbas, & donus Martinus , £c donus^Epifanius , 
„ donus Clemens de voluntate, Se confenfu, & parabola prefa- 
„ tórum fuorum fratrum cjufdem mooaderii.pro fc fuiftjue uiccef- 
„ foribus fupraferipto procuratori domini )am di£fi epifcopi prò 
„ ipfo D. epifeopo, 8c nomine epifcopatus Mutinae recipienti ab 
„ omni perfona defendere, Se disbrigare cum ratione promiferunt. 
„ Quod li non oblèrvaverint , & contea in aliquo ipfì , vel alius 
prò eis , vel prò monaderio , vel ejus occafione , vel ratione ten- 
,, taverint, centum libras imp. nomine poenae praenominato pro- 
y, curatori prò D. epifeopo , & nomine epifcopatus Mutinae reci- 
„ pienti, & ’dipulanti promifemnt pafio, Scconcedìone, &cedio- 
„ ne , a praedinis omnibus tatù manentibus praeter poenam foiu- 
„ <am« .1 

„ Adlum fuit hoc in claudro S.BenediftideLene folemniter prae- 
„ fentibus archipraesbitero Alcherio de Bagnolo, Domino Gerardo 

„ judicc de Paeno . Guiliclmo clerico de Salodo- Bernardino 

„ Confanonerio . Petro de Tetociis de Cobiato . Ottonello canonico 
„ S. Petti de Lene. Flamengio canonico cjufdem ecclefiae. Delai 
„ Broca de Campagnola. Lanfranchino Gofmefio dal pafcolo de 
„ Lene. Aimerico Suza . de Lene. Lanfranco Bruzella, & alits , 
„ Se ad hoc tedibus vocatb. 

„ EgoHonedus Leonen. monaderii abbas propria manu fubicri- 
„ bens concedioni , & celBoni fuprafcriptae profiteor , nihii fatis- 
„ fadum ede, quod contineat lefionem didi monaderii , fed ma- 
„ gnam inde conico, utilitatem— Ego D. Martinus Leon, mon.mon. 
„ propria manu funfcripfi— Ego Pr. Epifanius Leon. moti, propria 
„ manu fubfcripfi— Ego Fr. Clemens Leon. mon. propria manu fub- 
„ fcripfi— EgoLanfrancus mon. Leon. mon. manu mea fubfcripfi — 
j. Ego Teodaldus mon. Leon, mon, fubfcripfi— Ego Fr. P. Osber- 
,, tus prior Leon. mon. mon. fubfcripfi— Ego Fr. Girardus mon. 
„ Leon. mon. fubfcripfi— Ego Fr. Jacobus mon. Leon. mon. pro- 
„ pria manu fubfcrìpfi— ^o Fr. Pax mon. Leon. mon. propria 
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„ ir imi fubfcripfi— Ego Fr. Gratlanus mon. Leon. mon. fobicripfi 
„ —Ego Fr. Nlaurus nion. d. mon. manu mea rBbfcripfi— Ego 
,, Lairfrancus ejuldcm mon. mon. manu mea fubfcrjpn— Ego Fr. 
„ Oibcrtus mon, d. mon. mann mea fubfcripfi— Ego Richelmu$ 
,, mon. fuprafcripti mon. manu mea fubfcripfi— Ego Romanus mon, 
„ Leon. mon. manu mea fubfcripfi— Ego Aibericus mon. Leon. 
„ mon. manu mea fubicripfi — Ego Rambaldus mon. Leon. mon. 
„ manu mea fobfcripfi— Bencdiftus mon. Leon. mon. fubicri* 
„ pfi— Ego Fr. Opizo mon. propria manu fubfcripfi — Ego Fr. Pe- 
,, trus mon. Leon. mon. manu mea fubfcripfi— Ego F. Albertus 
„ mon. Leon. mon. , & prior Pancjani propria manu fubfcripfi . 

» 4» £go Sychardus Dei gratia Cremon. epifcopns apoftoUcae 
„ fems le^tus hanc concefTionem confirmavi. 

„ 4* Ego Aliprandus Verccllcn. epifcopus apofiolicae fedis lega- 
„ cus hanc conceflìonem confìrmavi. 

,, L. 4^S. Ego Jacobus Calvetti fac. pai. not. |ncerfui& fubfcripfi. 

ANNOTAZIONE, 

■ 'f » 

Per fliligenxc fatte nelF Archivio Capitolare di Modena anche 
‘ dall’ egregio , ed amicifjimo mio Sig. Arcidiacono Francefco Vec- 
chi non mi è riufcito di ritrovare l’ or ig'tft ale , donde il P.Luchi 
ha prodotta quefia carta ..Ho foto trovato una carta, che Sembra la 
prima bozza, ed è molto diverfa . Qualch' ella fiaft quìlafoggiungo, 

„ L. ij^S. In Chrifii nomine. Anno a nativirate cjufdem izia, 

„ Indidtone 15 . die Mercurii id. inminte Madio. 

r, Domìnus Honcfius Dei gratia abbas monafierii S. Benedici de 
„ Lene fiti in diocelì Briifiae > Se donus Martinus , donus Epifani- 

,, US, & dortus Clemcns monaci e)ufdem monaflerii, & ex precepto 
„ Domini Sicardi Cremonenfis epifeopi, & apofioUcae fedis l^a- 
„ ti a dido D. Honelio eledi Mafiàrii ad folvenda debita ejusdem 
monafterii de pecunia redigenda ex venditionibus, ve| alienatio- 
„ nibus , feu conceffionibus faciendis de polleifionibus , & rebus 
predidi monaflerii , prunt in totum continebatur in Iflrumento 
„ fado a Petro de Prato notario de mandato didi D. epifeopi , 

„ & legaci, confilio, & confenfu , Se parabola etiam fuorum fra- 
„ trum ejusdem eccleliae mooachorum , fcilicet prò bono, Se uti- 
,, litate monaflerii de Lene , conceOerunt praesbitero Joanni deCol- 
,, legaria procuratori Domini Martini Mutin. epifeopi prò eodem 
„ D. Martino Mutin. epifeopo, & nomine epifeopatus S.Gemini- 
„ ani de Mutina in Krpetuum quandam ecclefiam fandi Vincen- 
„ rii, cum cimiterio , ^ tefauro ejus toto fitam in curte fàndi Vincen- 

» ò* > 
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y, tii, quae cnnis eli propc Badianum iafra hos fìnes . A mane 
yy curcis Badiani prò parte, & cunis Crdbdtani (ìmilitcr prò par- 
„ te, a merìdie curtis Montis beliìi. A fero , & de fubtus curtis 
„ Badiani, in perpetuum , & per infinita faccula faccnlorum rd 
„ cenfum reddendum annitatim in loco Panciani de menfe Marti! 
„ priori qui prò tempore f'ucrit ibi , recipienti pm ipfo monafle- 
rio de Lene, fcilicet duas libra» cerae. Data eidem epifcopo po- 
„ teliate, & licentia piena ìnflituendi, & deflituendi, 8i ordinan- 
yy di diclam eccleliam ad fuam voiuntatem proprian>, f^ddenden. 
„ di eam in juditio, & extra ab omnibus litigatoribus , & inquic- 
yy tatoribus , & ceflis a predicliséic a capitolo &mandatisrationibus, 
„ aclionibus, juribus, defenironibus , quaecumque liabebant, 8c 
„ monaflerio vel eis prò monaflerio competebant diclo procuratori 
y, prò domino epifcopo, & nomine epifcopatus, & ipfum in pre- 
„ didis omnibus conllicuerunr procuratorem in rem fuam . Tali 
„ paglione adbibita, quod fiipfe epifcopus, vel ejus fucceflórcs in 
„ folutionc didi cenfus prediélo modo facienda ceilàverìnt aliquo 
y, tempore, vel temporibus annualibus quantifcumque, non amit- 
n tat epifcopatus Mutkiae ius fuum in prediiila ecdefìa difpoiien' 
„ da , & habenda , nec aliam poenam patiatur , nifi duptum di- 
y, òli cenfus praellare. Quam eccleliam cuin clmiterio, & tefkuro 
» ejus toto , ut didum eli , & adionum , & ratìonum , 8c jurium con- 
yy ceflionem predidam didi fcilicet donus abbas , Se donus Marti - 
y, nus , Se donus Epifaniiis, & donus Clemens de voluntate, Se con- 
„ fenfu , Se parabola predidoron> fuorum fratrum ejufdem monafle- 
yy rii prò le fuilque fuccelforibus fupraferipto procuratori domini 
„ jam didi epifeopi prò ipfo D. eptfeopor , Se nomine di<di epi- 
„ Icopatus Mutinae ab omni peribna deféndere, & desbrigare cum 
„ fattone promilerunt . Quod fi non obfervaverint , Se corrtra in 
9 «lìquo ipfi , vel alias prò eis , vel prò monaflerio , vel ejus oc- 
„ cafione , vel ratione tcntaverìnc , ccntum iibras imp. nomine poe- 
y, me promilèrunr , pado , Se conceflione , Se praedidis omnibus 
„ ratis maiienribus praecer poenam fblutam. 
i M Adum fuit hoc monaflerio de Lene fcilicet in clauflro in mil- 
y, kflmo ducentdimo ii. Ind. X V. die Mercurìi XVI. inttante 
y. Madio. Teiles ar^bipraesbicer Alchcrius de Bagnolo, dommusGi> 
„ fardus judex de Paono. Guilieltnus dericus deSahxlo..... Ber- 
„ nardnmsCònfànonerius. PctrusdeTetociisdcCobiato.Ottonellus 
„ canonicus S. Petrì de Lene , Fktmenghjs canonicus ejufdem ecclefìae . 
y, DtEùBrecade Campagnola. LanfranchinusGofnerius dal Pafeoto 
y, de Lene. Aimerìcus Suzo de Lene. Lanfrancus Bruzella , Se alvi. 

y, Haec funt nomina Monacltorum fcilicet dominus Òsbertus. 

„ Piior monafterii, Domnus Albericus, domnus Tedaldus , doni* 

. . N a „ rius 
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y, nus Gratìanus , domnus Lanfrancus , domnus Petrus , doninuG 
,> Girardus, domnus Gregorius , domnus Lanfrancus, domnus Pax > 
» domnus Ósbercus , domnus Maurus , domnus Albertus prior Pan> 
„ ciani , domnus Richelmus, domnus Benedifìus , domnus Jaco- 
» bus, & domnus Opizo. 

Ego Domnus Honeffus abbas monafìerii S. Benedicci de Lene . 

^ Ego Sychardus Dei gratia Cremon. epifcopus apoflolicae fe* 
dis legatus hanc conceflìonem confirmavi . 

«}» Ego Aiiprandus Vercelicn. epifcopus apoflolicae Tedis iegatus 
hanc conceflfìoncm confirmavi. 

L. <|*S. EgoJacobusCalvetti fac. pai. not. interfui 8c rog. fcripfl. 

XXXIIL 

Conferma fatta da Si cardo Legato del Papa di detta vendita^ 

„ I_i.i|»S. Anno ab incarnatronc Domini noflri Jefu Chn'fti minefW 
,, mo ducentefimo duodecimo die quinto intrame Junio, indiali»- 
,, ne quintadecima. Praefenrìa domini Jacobi praeix)fiti Rondena- 
„ riae, magiflri Conradi archipraesbìteri Platinae, magiari Pagar- 
„ ni deGabiancta; domini Oprandini de faniilo Gervaxio, & Gui- 
„ lielmi de Palaao, Se Joannis Boni de Platina, Se Jacopt Carne* 
„ rarii teflium ibi rogatorum. Nos Sycharrdus E>ei gratia Cremons. 
„ epifcopus apodolicae fedis legatus. Cum ex olHtio noflrae 
„ tionis vdlemus exonerare monafieritim S. Benedici Leonen.dioe* 
,, cefìs Brixien. a graviote onere debitorum, quo tenebatur aflri- 
„ dum, nec haberet mobiNa, ex quibus folvi poflèt, pnecepimus 
„ abbati ipfius monaflerii decretum interponemes , ut mfc cum ca>* 
„ pitulo tres eligeret maflkrios nominibus eorum a nobis fpecialir 
„ ter defignatos fecunduin qood continetur in inftrumenm a Petr» 
„ de Prato notano confetto ad faciendas alicnationes rerum ita*. 
„ mobilium minus utilium monaderio , de quamm prctio debita 
„ exfolverentur . De quorum maffariorum confilio abw , Se capi* 
„ tulum praedidi monaderìi fecero nt vcnditioneB>, Se alienationem 
„ cu^ufdam curtis, quae dieitur S. VinceRtii, fitae juxta cadrum 
„ Badiani in epifcopatuMinìncn.& iUius totius, quod diélum mo- 
„ naderìum habebat, Se tenebat. Se prò eo habel»rur. Se teneba* 
,, tur , Se ad ipfum inonaderium pcrtinebat , vel pertinere poterat 
„ per fe ipfum monaderium, vel per ecclefìam de Panzano., vel per 
M ecclefiam S. Vincenti! , vel perfonas alias quaicumque in toto- 
„ plebatu plebis Montis belili. Se fpeeialiter in Monte bellio, Se 
„ ejus curia. Se in Monte raarvo, Se e^us curia j Se in Radellio* 



Digitized by Google 



M O N U M. XXXIII. 



197 

1 n 8c ejus curia 8 c in curteS. Marchi, &Canetuli, & Calcariae, 

„ & S. Columbanì , 8 c in eorum pertinentiis , & inBadiano, 8 c cjus 
„ curia , & pertinentiis; 8 c CGncefìionem de Ecclefia S. Vincentii, 

„ & ejus coemetcrio praesbitero Joanni de Collegaria recipienti no- 
„ mine domini Martini Dei gratia Mutinenfis epifeopi nomine epif- 
copatus fanéli Geminiani de Mutina : l'ecundum quod continetur 
„ in duobuspublicisinftrumentis venditionis ibi vifis , & ledis, fa- 
,, élis per manumjacobi Calvettì notati i . Hanc ergo alienationem 
„ & venditionem , & concelTionem , ficut jufte & rationabiliter fa- 
„ < 3 a Ibnt , cnm omnibus polTeffionibus , jurìbus , decimis , aélio- 
,, nibus adpnefatum monallerium pertinentibus , auéloritate nollrae 
Legationis, quafungimur, Se fecundum quod in praefatis inftru- 
,, mentis fa6Iis a fupraferipto Jacobo notario continetur, confìrma- 
,, mus , Se etiam per fubfcriptionem a nobis in eis ìnliramentis ven- 
„ ditionìs Se concefllonis Se (ìgilii noUri appoiitionem faél. ad hoc 
„ ut majorem habeant hrmitatem . 

,, A<ilum ed hoc in palatio epifeopi Cremonen. feliciter . 

,, Signum jf / per manum memorati domini epifeopi Se legati , 
„ qui hanc confìrmationem fecit , hancque in chartam , ut fupra le- 
,, gitur, fcribi rogavit. 

„ L.S. Ego Joannes de fanéta Cruce facri palati! notarius inter> 
4, fui. Se hanc cartam rogatus fcripfi. 

XXXIV- 

•Breve di Gregorio IX. del 1127. dal libro XIIII. 

^ ✓^Regorius epifco{TOsScrvusServommDcidileftisfiliis; Archi- 
„ Vj" diacono : Archipresbitcro : Se Prepofito Sanéli Salvatoris Bri- 
„ xienfis Salutem & Apodolicam Benediélionem . Ad audien- 
„ tiam nortram noveritis pervenilTe quod occafione cujufdam ele- 
„ élionis fkfle in monaderio de Leno Brixieniìs Diocelìs gravis 
„ ed orta difeordia inter fratres ejufdem ita quod non folum alia 
„ bona ipfius monaderìi fed etiam libri Se aliadiviniscultibus fpe> 
„ cialiter deputata didraéla funt ^r eorum difeordiam Se jugiter 
„ didrahuntur . Nolentes igitur aedruótionem monaderii didima- 
„ lare predali quod ad Apodolicam fedem immediate nofeiturper- 
„ tinere. diferetioni vedre perApodolica fcripta mandamus quati- 
„ nus ea, aue alienata funt occafione predìida revocati facientes 
„ ad monaderium ipfum nec ea vd alia alienati de ce;*.ro aut H- 
„ tis expeniàs de bonis ipdus monaderii fieri permittatis, Contra- 
,, diélores per cenfuram Ecclefiadicam appellatione podpofita com- 

N 3 „ pe- 
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„ pefccntcs. Quod fi non omnes hiis exequendis potueritis intereflTe 
„ duo vetirum ea nibiinmìnus exequantur. 

„ Oatum A'iagnie( i )undecimo Xalendas Julii Pontificatus no- 
„ Ari anno prinao . (i) 

XXXV. 

Ahro Breve di Gregorio IX. del 1230. (i) 

,, /^Rcgorius Epiicopus Tervus <èrvorum Dei dile(£lo iilio 

„ vjr abbati FontifviviCifiercien. ordinis Parmen. diocefis. 

„ Cum f uper multiplìci Upfii monafierii de Leno , quodadRoma- 
„ nam Eccleliam nullo pertinet mediante aurea nofiras f^uenter infi* 
,, nuatio damofa pullàrit, & ea que fuperhoc dicebantur difiimula- 

„ re fine Scandalo non pófiemus Abbati Sandi Benedilli fii- 

„ praPadum luper vilìtatione Jnfius monafierii tam in capite, quara 
„ in membria l'ub certa forma oireximus fcripu nofira • qui diligen* 
„ ti fuper hiis inquifìtione premifia liquido inter alia compcrit 
„ ficut per fuas nobis litteras intimavit. quod.... abbas . . . . prior . 
„ 8c fratres ilatuta rcgularia non iervabant . feque habebant in di- 
„ vinis officiis, &aliis difiblute pofi voluHtatem propriam abeun* 
„ tes, ita qund monachi, clerici , Se converfi ejuldem ad tantam 
„ diffolutionem devenerant, quod jugo religioni a fuis cervicibus 
„ prorfus excuflb nihil videbantur de regulari ordine retinere . 8c 
„ licet per plures aucloritatc Apofiolica eis fuerit officium vifita- 
„ tionis impenfum , ipfi tamen nolentes recipere difciplinam , cou- 
„ verti a via lua mala nullatenus volueruot. Tantis quoque tene* 

„ tur debitis occafione abbatis, deprioris monafierium obligatum, 

„ ut occupatis a creditoribus prò majori parte bonis ipfius, ex ma* 

» gna parte anni necelTariorum penuriameogiturrufiinere . Se quam* 

„ vis tam abbas quam prior afiriòii fuerint iuramento. ut prò exo* 

„ neranciis debitis eorum occafione contraélis manus non extende* 

„ rcnt ad bona monafierii difirahenda. ipfi tamen juramenti reli* 

„ gioite contempta . afienfum difiradioni bononun hujufmodi pre* 

„ buerunt. Didns etiam abbatera , Se priorem adeo inutiles, negli* 

„ gentes & reinifibs idem vifitatorinvenit, quod de reformatione ip- 
fius fiib eorum regimine nullatenus fpes habetur. Cumque prò* 

„ pter haec Se alja , & maxime quia prcdiifii monachi per vifitato* 

» rcs 

(l) In Cttgarh IX. come nar. vteeuntia tiJItgtt eomiuitju , 
la l’antico autore della tua vira , gius ( a ) Cioì I’ anno 1127. 

Rondini a'èiìs fiijpttìa nidiiro languorts /e- (l) Il Ch. Sig. Abate Caramp/ cOtDIl* 

’r.injthjtur ttliivot , f rimo fui frtfulatut nieb quello Breve di Crrgm» IX. al P. 
Mr.aeuftutt mtdis vtuit An.’gniam fttutum Lutti, dal quale a c. 69, fu flampate. 
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„ res excommunicati divina officia celebrarant , ad nos remiffiim 
„ ncgotium extitiflèt, nos, n«mine comparente projam didis abba- 
„ baie , priore ac fiatribus diiuius expedatis negotium ipfum examini 
„ diledi filii nodri R. Sandae Mariac in Cofmidin diaconi cardinn- 
„ lis ( 2 ) duximus committendtim . Apettis haque per eum depofi- 
„ tionibus teftium, qui fuper hoc recepti fuerant, oc infpedis con- 
yf feffionibus abbatis . priorrs . monachorum . converforutn Se cleri- 
y, corum cpfdem monalhrii cum de gravi lapfu ejns conliittfrit, Se 
yy de premiffis , aflis exceffibus euruindem no» in perpcttinM ex* 
y, cidium monaderii abbati , & priori praedidis deferra nolentes . 
„ cum fi eos preeffii dido monaderio ulterius patcremur nichil 
yy elTet aliud quam (cienter lolerare defolatianem iplius ; illos 
y, decreviinus artiovendos. & cum per excommonicatos. non poi^ 
,, fet dido monaderio provideri . ffilediKn filium . P. ( j ) Prio- 
y, rem de Urathe per cuius diferrtionem pnidemiam ilhid credi- 
y, mus m fpiritiialibitt 8c tcmporalibus polfe anàfore iDomino re- 
„ formari . ex officio nodro pfovidimus affitmendum in abbarem 
„ monaderii memorati. Qoocirta difcretiotll tua* per apodolica 
y, feripra mandamus, quatinus a tnonachis ejufdem monaderii )a- 
,, ratoria cautione recepta , qood tam fuper provilione nodra, quam 
„ fuper biis prò quibus funt excommunicati nodrìs debeant parc- 
yy re mandai» , cos ab excommunicatione predida fecundum Ec- 
yy clcGe formam abfolvas . injungens ipfis iub debito prediti jt». 
y, ratnenti ut prò abbate ftio ipfum racipìant , Se ri tanqaam eo> 
,, rum abbati , Se patri , ac padort animarurn faaram devote y ac 
yy revcrenter nttendanr , Se exhibeant obedientiam , Se revereMÌam 
,, debitam, & devotam . Nos enim de multa mifeficordia eidem 
y, abbati conceffimus. ut TOd exhibitam (ibi obedientiam a mona* 
„ chis monaderii fupradidi tKiffit cum eis fuper eo quod exeom- 
yy munitati celebraverunt audoritate apodolica difpenlàre . Quod fi 
yy con tra provifionem nodnun duxerint refidendum , tu audorita- 
„ te noiha facias cumdem pacifica , Se quieta ejaidem abbatie pof- 
„ feffione gaudere . Concradidofcs per cenforas ecclefiadicas appcl- 
„ latione podpofita compefeendo , Monachos que^ue predidos pre- 
yy cipia» TOTiec provifioni nodrac humiliter acquievennt tanquam 
„ cxcommunicatos ardius evitati . Datum Lateram 6. non . Julii 
yy, rontificau» Bodri amao quarto. 



N 4 XXXVI. 

( 1 ) 11 Cardinale Runini Cafttti lU ( j ) tmgrlnum . 

Vitnbt . 
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Nuovo Breve di Gregorio IX. del 1131. da Monumenti del 
P. Lochi 71. collazionati coll'originale. 
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G Regorius Epifcopus fervus fcrvorum Dei Vcnerabifi fratri..^ 

( I ) Epifcopo Mantuano, & dilefiis iiliis ... faniRi Marci 

Mantuani & ScMantuan. diocefisPrioribus. Salutem, 8c a> 

poftolkam benedidionem . Queretatn abbatis monailerii de 

Leno ad nos nullo medio pertinentìs recepimus continentem. 

3 uod F. de Leno . . . . Brixienfìs dioeefìs falfo confi ngen» Te quaf> 
am expenfas prò E. ( 2 ) rune elenio in abbatem ejurdem mo- 
naficrii ex fua parte fecifl'e fe procuravit per commune Brixien- 
fe de quibufdam ipfius monafterii pofleflionibus inveftiri ; qui 
cum multa de ipfarum frudibus percepilfet , heredes ipfius eaf- 
dem pofTefliones prediali communis .audoritate detinent , & re- 
fiituere contradicunt . Ideoque diferetioni vedrae per apoflolica 
fcripta mandamus . quatinus fi ed ita . pr^iéios haeredes ut 
podediones ìpfas cum iVudibus perceptis ex ei» abbati redituant 
antedido . monitione premida per cenfuram ecclefiadicam ap- 
pellatione remota juditia mediante cogatis. Tedes autem, quF 
fuerint nominati fi fegratia. odio, vel timore fubtraxerint . per 
cenfuram eandem appellatione cedante cogatis veritati tedimo- 
nium jperhibere . Quod d non omnes hiis exequendis potueritis 
intereffe . tu ea frater Epe cum eorum altero nichilominus exe> 
quarìs. Datum Spoleti. XVll.Cal. Julii. Pontiheatusnodri anno- 
VL 



X X X V I r. 

Breve di Gr^orio IX. del MCCXXXIII. dal //irr 
delia Badia intitolato de’ privilegi * 

„ ^^Regorius Epifcopus fervus fervorum Dei dileéio filio . . .r 
„ Vj Prepofito lànéii Michaelis civitatisCremonenfis falutem & 
„ Apodolicam BenedidHonem dileéio hlio ( i ) . Abbate de Leno 
y, accepimus conquerente. quod O. didus Portonarìus Civis Par* 
„ menfìs . fuper decimis . terris . podèdtonibns & rebus aliis iniu- 
y, raverit eidem . Ideoque diferetioni tue per Apodolica fcripta 
» mandamus quatinus partibus convocatis audias caulàm . & ap* 

« pel- 

{ I ) Coidotto «ri Vefeovo di Mmievti ( I ) Eu AJrite PcJJfgrin di UrMs . 

( i ) S’ intende l’ Abate Efifuni» . 



Digitìzed by Coogle 



aoi 



Monum. XXXV II. 

„ pellacione remota debito fine decidas . fàciens quod decreveris 
„ per cenfuram ecclefialHcam firmiter obfervari. Telhs autem qui 
„ ftierinc nominati fi fé gratia . odio . vel timore fubtraxerint , 
„ per cenfuram eandem celTante appellatione compellas veritati te- 
„ ftimonium perhibere. Datum Anag(;iie Vili. Kal. Martii Ponti* 
„ ficatus noftri anno lexto (z). 

xxxviir. 

Breve d ’ Innocenzio alC Abate dihtno Guglielmo 
da Monumenti del P. Lochi p. 72. 

„ TNnocentius Epifcopus fcrvus fervorum Dei , Dileflo fiJio 
„ Guillelmo abbati monafterii Leonenfis ordinis fantSi Benedi- 
„ ftiBrixienfis diocefis falutenrScapoffolkam benedidionem . Cum 
„ a nobis petitur quod jufium eft. Se honeftum, tam vigor equi- 
„ tatis, quam ordo exigit intentionis, ut id per fbllicitudrnem of- 
„ ficii noftri ad debitum perducatur efièdum . Cum igitur ficut 
„ petitio tua nobis exhibita continebat , diledus filius G. ( i ) de 
„ Montelongo Eledus Tripolitanus apoftolice fedis Legatus, confi- 
j, derata indevotione , ac infidelitate Johannis quondam abbatis’ 
1, monafterii Leonenfis , utpote qui contra nos- & Romanam Ec- 
„ clefiam Fr. ( 2 ) quondam imperatori ac natis ejus ipiòrumqu? 
„ fautoribus adherens nequiter , eifque confriimn , auxilium trl- 
„ buens , & favorem , in Civitate Cremonenfi dimiffb eodem mo- 
« nafterio morabatur . Se attendens fidelitatis , & devotionis coo- 
„ ftantiam , quam tu & tui in Ecclcfie praedide negociis adhi- 
„ buiffe nofeimini, eodem Johanne citato legitime ut coram prc- 
y, dido legato fuper premiftis fuam fi poftet innocentiam excufa- 
„ ret, & coram eo parere conturaaciter contempnente , ac iplo ab 
_ eodem monafterio fententialiter amoto, te qui de honeftate mo* 
rum, & vite, ac converfatfone laudabili niultipliciter commen- 
” daris, ipfi monafterio canonice prefecerit in abbatem , nw tuis , 
„ ac dileélorum filiorum nobilis viri Egidii de Gente , & GiMrti 
„ (:t) ac Guidonis filiorum ejus fupplicationibus incimti , fup-' 
„ plentes defedum , fi quis in premilTis eft habitus , de plenitu- 
” „ dine 

( i) A’ii.di Mano del MCCXXXIU 
coa>ÌRCÌava l’anno VII. del Poniitìcato 
di Papa Gregorio IX. Però il Fcbbr-ip dell’ 
anno fedo, nel qual niefe fcritto fu qus ■ 
fio Breve, era il Febbraio dello- ItedoaD. 

MCCXXXIU. 

( I ) Gregorio da ATorttfU/fgO' , 

( ^ ) Tedtriga II. 



( j ) FuCI^rre- delh Geme PodeflH di 
Padova nel lidi. ficcoJiis »’ impara da 
un .\iioniiiio Cronifla or quella Citti Ham- 
paro dal Muratori nel quarto tomo della 
tta'khe amichiti . Suo padre fu- Egidio-^ 
ed ebbe un fiatello chiamato Guido, di 
(he ci alTicura il uofiro Breve . 
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Libro Secondo 

), dine poleftatis , qnod fuper hoc ab codem legato faéhim eft 
„ ratutn, & gratutn habeiues , illud auéloritate apo^olica confir- 
y, mamus , & prefetuis fcripti patrocinio communimus . NaIU 
„ ergo omnino hominum liccat hanc paginam nofltre confirma- 
tìonis infringere, vcl ci aufu. temerario- contraire . Si quis ai> 
„ tctn hoc attemptare prefumpTerit ^ indignationem Omnipotentis^ 
„ Dei , & beatorum Petri , & Pauli Aportolorum ejus fe noverit 
„ incurfurum. Datum Lugduni XIL KaL Aprilis Pontibcatus. no- 
„ ftri anno fexto .w 

XXXIX- 

Afxro Breve d’Innocenzio/f'. del uso- XI IH. 

yy TNnocentìus- Epifc^as ièrvorum Det diieflo filio G. de mon- 
„ JL telongo Eleéro Tripolitano ApoftoUce fedii Legato falutem 
,, & Apoftolkam benedìraonem . Cum . Poteftas 3c Commune 
„ Brixienfe poffefltones quafdant in caf^o de Vulongo &. alibi et- 
„ iam ad monaderium de Leno Brixienfis Diocefii pertinente! de- 
„ tineant ut accepimus minui )u(ie, ac alias ipfi domos fuascon- 
„ tra jufticiam dedruendo dampna gravia irrogarint. Difcretioni 
„ tue per ApoBolica Icripu mandamus quatinus ipfos ut didas 
„ pofleilìones- vel extimationem earum in equivalentibus pollèflio- 
j, nibus monaflerio presto reftituant &' de dampais hujuunodi fa- 
yy tisfaciant ut tenenrur-, moneas attentius & inducas co» ad hec 
yy fi neceflfe fuerit per cenfuram ecclefìaibcam ventate cognita ap- 
yy pellatione poilpraita compellcndo . Datum. Lugduni quarto no- 
yy, nas Julii Pontificatus nouri anno o<^vo - 

XL- 

Sentenxa del ii^. per Lire tra iMonafterOy e la 
Comuntrà di Leno dal libro 

TN Chrifti Nomine Amen. Noi Don Aycardus de Mozano dio- 
yy X cefìs Parmae Prior monalterii Leonenfìs & Don Gulielmus de 
yy Cornazano monachus diéii monaderii : & Don Oldofredus de Le- 
^ no cantor & canonicus Brixìenfìs , & montaninus de Leteziis di- 
yy de terre Arbitri , arbitratores & amkabiles. compc^itores , 
yy Se communes amici comuniter y. Se concorditer inter domi- 
„ Dum Don Pctrum de Parma Dei gratta Abhatem Se Comi- 
y, tem monafterii Leonenfìs immediate ad Romanam curiam fpe- 
3 , daotis ac capitulum & coohratres ejufdem : feu Don Benedidum 

moD^ 
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y, monichutn didi monafterìiSindicum & Procuratorem ac Sindi- 
,, cario & procuratorio nomine predidorum domni Abbatis confra> 
y, trum 8c capitati monafterii memorati de quo Sindicatu , feu prò* 
y, curatione conilat publico iniirumento fcripto per me Bonadeum 
„ de Gaydo notarium die maitis quarto exeunte madio millefìmo 
,, infrafcripto ibi vifo & ledo ex una parte ; & comune & homi- 
„ nes & univerfitatcm populi & paefanorum dide terre de Leno ; 
y, five venturinam de venturb, cui diciturBarattus.* & Brixanum 
„ deTempolis cui dicitur Afinarius, Sindicos & procuratotes & prò* 
y, curatorio nomine didorum communis & hominum Se univerfì* 
yy tatis Se paefanorum Se populi Se cujuslibet ipforum de quo Sin* 
„ dicatu conilat publico inflrumento fcripto per GaiTorinum de ven- 
,, turìs de Leno Notarium iicedido die martis millefimo infraferi- 
pto ex altera de litibus -oc fuper litibus Se controverftis & que* 
yy Aionibus vertentibus feu que verti pollent aliqua de caufa inter 
yy predidas partes Se maxime nomine Se occafione quorundam ne- 
,, morum, &r^onarum terrarum, SepoHeAionum, hominum defTe- 
,, mentitorum terre de Leno : Se nomine &occa(ìone hdorum, red- 
yy diluum , decimarum , conditicuium , Se bannonan y feu penarum , 
,y honorantiarum , juri^idionum non folutoTum , nec folutarum Se 
yy nonpreAitorum, nec prcAiiarum dido monaAerio per didumcom* 
yy mune Se homines ^ univerfitatem populi dide terre de Leno com- 
,, muniter divifim , Se geneialiter de omnibus Se fuper omnibus a* 
yy lik litibus , controverfiis , qucAionibus Se caufis vertentibus , leu 
„ que verti fperabantur , polfent , feu poterint aliquo modo vel 
„ caufa inter predidas partes , tam tacita quam exprefià bine re* 
„ tro: ut continetur in chartacompromifTì rada per me Bonadeum 
yy infraferiptum die martis fuprafcripto , Se millefitiio fupraferipto : 
„ Se vigore didi compromiffi in nos (le fadi, vifis Se examinatis 
,, privilegiis, Se rationibus didi .monaAerii , Se auditis Se intelle- 
„ dis que partes dicere Se producete , Se proponete voluerunt , prò 
y, bono pacis Se concordie habende tenende , Se fervande perpetuo 
yy inter didas partes: Se ut cmnis fcandali materia tollaturde me* 
„ dio : Se ne partes predide fatigentur laboribus , fumptibus , Se 
yy expenfs; dcliberatione infra nos habita diligenter invocato no* 
y, mine Jefu ChriAi Se Gloriofe Virgìnis \larie ac Sandi Btnedi- 
,, di confiAbris advocati ironaAerii luprafcripti communiter Se con* 
yy corditcr dicimus. Se laudamus, fententiamus , Se arbitramur. Se 
yy amìcabilitcr cempoiientes inter didas partes , concorditcr prò* 
yy nuntiamus, praecipimus prout inferius ccniinemur . In primis 
yy quod demnus Abbas didi mcnaAerìi qui nunc rA vel prò tem* 
yy pere fuerit, fit Se femper de cererò habeat, teneatur, & trade* 
„ tur, per Demnum Abbatcm Se ccmitem univerlaiem , Se judi* 

» cem 
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„ ccm ordinarlum per cotnmune & homincs deLetio, tara 

„ in comuni ^uam in divifo, !k maxime omnium bonorum , ac- 
„ quarum, molendinorum conrtruendorum, feu conftrui faciendo' 
,, rum, & prohibendorum non fiant contra fuam voluntatem, ne 
„ aliquod edificium edificctur in diftis acquis; Item pìfeationes di* 
j, ct’runi acquarum , item venationum & avium aucupationum i- 
„ tem de caufis & queftionibus matrimonialibus 8c ceteris caufis 
„ co> 4 nofcendis ; item gaftaldos, qui non teneantur ad onera ncc 
„ (iftìa cum diàio comuni eligendi ; & cafialdi quoties voluerint 
„ dicius Domnus Abbas, feu dictuin monafteriuna videlicet duca 
„ u!que ad viginti quinque annos & completo termino viginti quin* 
„ qiie annorum pomt & valeat eligere, libere conftituere quatuor 
„ miniftrales ad fuam voluntatem prout fibi videbitur expedire , 
„ qui miniftrales fimiliter non teneantur ad aliqua onera nec fchif* 
,j fia cum dicto communi ; item camparios conftituendi , eligendi , 
„ & caft'andi , qui cuftodiant totum territorium & curiam de Lc- 
no conftituendo fibi falarium congruum cumconfìlio confìliario* 
„ rum de Leno; Item poteftates, Vicarios, Confules, antianos , 
„ & reàiores confirmandi, 8c caft'andi inimici di(ìii monafterii Ban* 
„ niti : Latrones publici, homicide, heretici fi ve excommunicati , 
„ aut aliquo crimine infamia notati : & qui antequam publi* 
„ cctur elenio feu poftulatio fienda de prediftis ve! aliquo prc* 
„ diàiorum Primo prefententur 8c prefentari debeant diélo Domno 
„ Abbati vel alii qui loco fuo fuerit, ut caffet vcl confi rmet, feu 
„ infirmet fi fibi placucrit ut fuperius continetur: Item ftatuta , 
„ ordinamenta, reforroationes corrigendi , confirmandi , & infir* 
,, mandi fi fuerint contra libertatem & honorem Domni Abbatis 
„ 8c monafterii memorati; item emancipationibus filiorum fami» 
„ lias, auàforitatem dandi 8c preftandi: item inveftituras loCatio* 
V, nnm feu venditionum , 8c commutationum faciendi , & pre- 
,, cium ex ipfis venditionibus que aliquo tempore vel aliquo 
„ modo ficrent habendi fecundum confuctudinem haéfenus ob- 
,, fervatam in terra ^ & territorio de leno videlicet ad rationeni 
,, quatuor foldorum iinperialiiim prò qualibet libra ab emptoribus 
,, t< commuratoribus ; item herbaticum, & pafeum & pafcavolum 
” totius terra ftc territorii de Leno habendi , tenen- 

,, di , cc mamitenendi ; ita quod Maligarii feu tenentes beftias prò 
,, diàto herbatico non teneantur ad aliqua onera, nec fchiftìa, leu 
„ ad aliquas faàfiones cum communi & hominibus diàfe terre de 
aliquod damnum darent vel facerent cum 
V diàtis bcftiis alicui perfone illud dammim debeat eftimari infra 
„ tertium diem per bonos homines & legalcs ex utraque parte e- 
Icàfos 8c facrameoto aftriiftos Se illud rcfici & reftitui damnum 

» paftb 
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„ paffb fecundum eflimationem faflamad tcrminum trtnm dicrum 
„ iub pena dupli ; item duellum (i cafus contigcnt lub le badia- 
„ ri & fieri fatiendi j item mercatum in ditìa terra de Leno con- 
„ ftituendi & tenendi & curetivam ipfius mercati , 8c mcnluratu- 
„ ram exigendi 8c exigi fìitiendi. Item pedora bouum , & lnm> 
„ bos porcorum qui occidentur 8c vendentur ad beccariam tam 
„ per terrerios five colonos quam per forenfes fibi dari 8c exigi 
„ fatiendi fub pena, & in penam folidorum duorum imperialium 
„ cuìlibet beccario 8c prò qualibet vice, qua pena exigatur <k te- 
„ neatur per ditìum monalìerium feu per nuntios ipfius. Item ftr.v 
„ tas 8c vias per totum Territorium de Leno aptari & corrigi & 
„ impleri fieri fatiendi. Item ccclefias, Cartella, Terras, Se loca, 
„ Se villas in territorio de Leno conllrui fatiendi Se aedificandi , 
,, Se dotati fatiendi Sle prohìbendi non fìantvcl conflituantur con- 
„ tra voluntatem dìirti Domni Abbatis Se monarterii Se conventus 
„ ejufdem ; item quod exigere portìt diétum monarterium tanfain 
,, fi ve pedatium ab omnibus Se fingulis mercatoribus extraneis tran- 
„ feuntibus per terram Se territorium de Leno Se generaliter quod 
„ diirtus Domnus Abbas Se fui fucccifores, Sediirtum monarterium 
„ habuerunt , habeant , Se habere , Se obtinere debeant libcrum 
„ dominium, Se jurifdiirtionem plenam bonorum omnium. Se fm- 
,, gulorum in terra Se territorio Se curte de Leno in fpiritualibus 
„ Se tem^ralibus. Praeterea quia magna Se maxima difeordia Se 
„ contetitio erat , Se vertebatur inter predkrtas parces occafione quo* 
„ nlndam nemorum qne appellantur Salvellum , Rotìnum, Squa- 
,, dretum ; ScMazagum, Se de quibufdam Regonis , Lanmis, Ron* 
„ chis , Ve^s, Se Campaneis jacentìbus , 8c extantibus in terra 
„ territorio ^ eurte-efe Leno, que dicebantnr in parte fuiflé in 
„ bonis defementitorum hominum & perfonarum de Leno quas Se que 
„ predifli defementiti tenebant a diao monafterio. Super hispro- 
„ videntes Se fedare volentes dìilam difeordiam Se contentioneni 
„ dicimus in bis fcriptis fententiamus laudamus arbitramur , 
„ Se amicabiliter componentes inter prediStas partes pronuntia- 
„ mus communiter Se concorditcr precipimus Se mandamus quod 
„ ditìi Domnus Abbas , Se confratres , Se capitulum diéti mo- 
„ nafterii debeant ^ ipfis nemoribus, regonis lanmis. Se ronchis. 
Se vegris,'Se campaneis dare, dimittcre, Se relaxare , prediSU> 

„ communi univerfitati Se hominibus populi disb: te^ de leno, 

„ Se oriundis folummodo Se tcrreriis & habitantibus in dida ter- 
„ ra Se fuftinentibus oneta cum ditìo communi infraferipta nemo- 
,, ra, regonas, lanmas, ronchos. Se campaneas ficut comprendun- 
„ tur Se concluduntur intra feu infra coherentias infra fcriptas , St 
„ laboratas de Leno extra videlicet de dklw laboratis extra ^ inci- 

„ pien- 
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» pìendo a mane parte puthei fhata per viale de Sylva fecca recie 
„ verfus fero ufq^ue ad viam de Cegulis ; & a diito putheo ftra- 
„ u per viale quod vadit verfus mane a merìdie parte campi de 
y, themidis rede verfus^ mane tranfeundo ufque ad fanclum viedo' 
y, rem a merìdie parte ecdefia Sancii vi£lorfs-per redanr lineameundo 
„ verfus mane tranfeundo locum gambarelle veteris & (Iratam per 
„ quam itur Gotolengunicundo femper .vcrlus mane per recìum ufque 
n ad pontem arzeni uve vadum quod ed fuper tlumen Gambarel- 
„ le & per illud flumen fìcuc kbitur acqua Gambarelle eundo ver- 
„ fus. montem ufque ad Syfvam Dominicam que ellDominica feu 
„ propria terra monadefii feparando ditdam Sylvam Dominicam & 
yy a pratis & ve^ris eundo per redam lineanv verfus momem fe> 
V parancb & dividendo terras. que labormtur vel que laborate fue- 
y, rant a pratis &vegrìs eundo in moneem quafì verfus fero ufque 
y, ad albaras que dicuntur Reyne t & a diélis albarìs eundo verfus 
yy fero- feparando & dividendo terras que fuerunt laborate a pratis 
y, & vegrìs ufque ad dratam per quam itur Brixiàm apud pontenr 
» miliario & a dido ponte flumen calveris. & fìcut labimr acqua- 
yy didt fluminis ufque ad flumea niolDirì 8t fìcur labimr acquai di- 
„ di fluminis meloni eundo. verfus meridiem ufque adfontemSo- 
yy bagni five ad curtem mulzanl de Leno- & a didìo fonte Sobagnit 
M qui ed apud molonum Ave fupra eundo verfus mane dividendo* 
y, &. feparant^ curtem de Leno a cune mulzani de Leno eundo* 
» femper verfus mane ufique ad viam de Cegulis eundo* verfus me><. 
y, rìdicm. ufque ad Poflas ubi didum viale- de Sylva, fecca poni 
yy. caput, five incipit: que quidenv nemora, fanmas, roncliosy re- 
M gonas , fltCampaneas fìcuttconclu&& comprehenfa- funt intradi- 
„ das choherenbas ex confinia, & extra la^ratas. Se a laBoratis; 
„ de Leno extra predidam lineatn-, & coherenrìas r predidumcom- 
„ mune & homines & uniyerfitas populr dide terre de Leno 
yy Tercerìl folumiaodo , 8c oriundi de dida terra- & haBitatores 
„ continue in dida terra, & non* alibi Se fullinentes. onera cum 
„ dido communi , & qui bine retro- continue habitaverunr , ha- 
„ beant. Se habere debeant,. & tenere. Se gaudere, & pollùkre , 
„ flc ex ipfia quJcquJd voluerìnt facere line aliqua- connadidione 
„ didorum Domni Abbacis & monaltera . Eo* falvo Se refervato 
„ qt^ fi didum commune aliquo modo vendere vel diflrahere 
„ alicui tam de terreriis quam de foceafibus- in roto vel in paxte 
de dido terreno det Se foluat Se folvere teneatur emptor dido 
yy monaflerìo unum medianum moneta BrixienlTs- raro fido feu ex 
yy fido prò quolìbet ptodio in fello- Sandi Mattinr vet in odava , 
yy ^ioquin non vendatur , nec vendi nec alienari pollìt in totovel 
n in parte per ipfum conunuoe Se uaiverfitatem Se {h contingat 

„ ipfum 
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„ ìpfum talem emptotem mori fine hercde qaod ex nunc illa cm- 
p»o fit faAa per iUum defiui^um deveniat & devenire , ac de- 
„ veuilfe iiueUigarar in ipfam monafierium prò ddTementito ; & 

^ quivi diéium communc non po(&c nec debcat iprum territorium 
videliccc RotHium Mazagam, Squadretiua , Lannus, Ronchos 
„ 8c Regonas fapradi3as 8c fiipraicripus in tato vel in parte ven- 
dere ecclcfie fervo vel potenti homini. Et femper falvo&rc&r> 

„ vato ipfi tnonafterio omni jure trerbatici , decimarum , & Inve- 
„ fiiturarum fecundum quod haAenus faSum efi & referyatiim videli- 
,, cet iquatuor foldorum imperialium ad rationem libre ; Et (alvo edam 
y, &relèrvato ipfis Domno Abbati & mcMaafierio& coofratribus ejuf- 
,, dem qui poflint & valeant libere accìpere Ugna de pre^àisne* 
„ mi>ribus datis 8c afligoatis per nos prediòiis communi , & uni- 
„ veffitati de Leno prò igne & edificiis tantum per didum Dom- 
„ num Abbatcm , & monafleriuin , & confcatres & per «juatuor 
„ manentes , feu prò quatuor manentibus ipfius mooafterii habi- 
„ tantibus in dida terra de Leno : ita tamen quod ipfi domnus 
„ Abbas monafierium, & conftaties, & quatuormanentes non pofi 
„ fint nec valeant accipere de didis lignis occafione vendendi , do- 
,, nandi ve! aUenandi alicui petfone ultra quod fuperius didum eli , 
,, Alioquin fi dicii manentes facerent centra predida incidant in penam 
„ duorum foldorum Lmperialium proquolibet plauRro , & qualibet vi- 
„ ceque pena &bannum deveniat in didum comntune . Item fenteo* 
„ tiamus , arbitramur , prorauitianuis , precipimus & iaudamus 
y, quod faiva fit & falva remaneat invefiitura fada per quondam 
„ Dominum Don Gulielmum olim Abbatcm fnxdidi monaderii 
„ & conventus ejufdom . in Mobiles dide terre de Leno de bonis 
„ decedentium fine Uerode fi ve bonis defTementitorum ; item di* 
„ cimus , Iaudamus , fententiamus in his fcriptis arbitramur & 
„ amlcabiliter componentes inter didas partes comuniter . & 
,, concordher pronuntiamus , precipimus , & mandamus , quod di* 
,, dum monaderium habeat , & habere debeat & in fé relèrvare 
„ & retinere paciUce , & quiete fine aliqua contradidione totum 
„ infraferiptum territorium ut hic infcrius annotabitur : videlicet 
„ nemus quod appellatur Salvellum cum omndius Ronchis, Pra* 
„ tìs , vegris , Regonis , Lanmis , & Campaneis concludentibus & 
„ que comprenduntur intus feu infra has coherentias & con* 
„ fines quibus nemora de Salvello a Ronchis , pratis & vegris , 
„ regonis , Lanmis & campaneis coherer defuper toto a mane par* 
„ te dumen Rodoni a nteridie parte via que vadit intus Rotinum 
„ 8c Ronchos Se ponit caput ad pontem de Arzino a fero parte 
„ & a mane parte fupcr dumen Rodoni Se a capite inferiori Sai* 
„ velli a fero .parte dumen Gambarelle Se a monte parte nemus 

„ Sylve 
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„ Sylve Dominice. Itetn dicimus, laudamus, arbitramur, (énten- 
„ tiamus & prccipimus qucxl diftuin monalUrium habere habeat 
„ & teneat & poflidcat totum terrenutn & cantraéUm Sandi Vi- 
„ doris ficut comprcnditur infra irta* coherentias videlicet a mane 
„ Gambarclla, (ive ledum Gambarelie , a meridie curtis de Pavonoja 
„ feroftrata vetus, & a monte quoddam viale , falvod que funt alie 
„ coherentie quod territorium & contrate funt de bonis deflTementito- 
„ rum hominum de Leno five decedentiuin fine herede que bona 
„ devoluta crant Se funt in didum monafierium. Eo tamen falvo 
„ quod didum commune & univerfitas de ipfo territorio Sandi 
„ Vidoris non teneantur de alìqua evidionc : Item dicimus & in 
„ bis fcriptispronuntiamus arbitramur prccipimus Se laudamus quod 
„ campanea que efi ultra molonum infra ifias coherentias a ma- 
„ ne doflum quod eli fecus Regonam a meridie Arata per quam 
„ itur de Leno Manerbium a fero curtis de Manerbio , & a mon- 
,, te curtis de Forzano remaneat comuniter in monafterium prc- 
,, didum , Se commune ; Se univerfiutem popoli de Leno , ita quod 
„ fi aliquo tempore vellet didum monafierium trahere utilitatem 
„ de dida campanea Se didum commune efièt negligens, feunol- 
let facete Se trahere didam utilitatem, quod didum mona- 
„ fierium poflit Se.valeat ad fuam voluntatem facete expenfas Se 
,, Se fumptus prò facienda Se trahenda dida utilitate de ipfacam- 
„ panea Se gaudere , libere Se poflidere totam didam utilitatem 
„ quo ufque ipfi monafterio latisfadum fuerit de ipfis ,expenfis Se 
,, lumptibus. item dicimus arbitramur fententiamus prccipimus Se 
„ laudamus quod predide partes communiter Se penitus teneantur 
„ infra proxinmm feftum nativitatis Domini Nollri jefu ChriAi 
,, ponete feu poni facete bonos Se idoneos terminos lapideos vifi- 
„ biles fuper terrarn in communibus Se fingulis fupraferitis confi- 
„ nibus ubi opus fuerit. Item dicimus, laudamus, fententiamus, 
„ Se arbitramur componentes prccipimus quod oinnes bcAiae ho> 
„ minum de Leno , tam nobilium quam paefanorum poAint ire 
„ ad pafculandum in quolihet loco , ac valeant ubi beAie mona- 
„ Aerii feu illorum qui tcnent beAias prò ipfo tqonaAeriovadant feu 
,, irent ad pafculandum item dicimus , imtentiamus , Se compo- 
„ nentes inter didas partes laudamus, prccipimus, Se mandamus 
„ quod Domnus abbas, feu didum monaAerium teneatur Se de- 
,, beat inveAire omnes Se fingulos homines de Leno habitantesSe 
„ non habitantes in dida terra de Leno de omnibus Se fingulis 
„'rerris Se poAeAìonibus quas habent vel debere habere oAende* 
„ rent feu fuiAe fuorum anteceAbrum per chartas feu per bonos Se 
„ juAos teAes facramento aAridos ufque ad proximum fcAum re- 
„ (urredionis Domini NoAri Jefu ChriAi fine aliqua pecunia prò 
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ìnvedìtura folvenda curri ilio fìéto, feu ad lllum fìéhim redden- 
dum quod continetur in didis chartis fuis , & lì non e(Tèt fì> 
„ Aum appofitum per ipfas chartas in prediélis terris & poffeifio- 
nibus ponatur fiérutn l'ecundum quod in centratis circumpofitis , 
y, feu vicinis veniret feu ellct appolitum. Si vero alique poflefHo* 
,, nes reinanerent que non eflent debgnace per prediaos homines 
„ infra predidum feffum ad invefliturain fufcipiendam : ex nunc 
n ipfo jure, &ipfofaétoiIletaIes pofTefTiones feu terre non defìgnate 
„ ut fuperius dicitur deveniant et intelligantur devolute et devenifTe 
,, in diéfum monaflerium prò terris et pofTeflionibus feu tamquam 
„ terre & pofTeffìones defTementitorutn , feu decedentium fine he- 
,, rede. Item volumus, fententiamus , arbitramur , precipimus et 
,, mandamus quod fi prediéfi homines de Leno vel aliquis ipforum 
y, qui eflènt inveliti de prediéfis pofTeflionibus ut fuperius di(iluni 
„ di decederent fine herede ex nunc ipfo jure, et ipfo faélo ipfè 
„ poflefllones Tic decedentium deveniant et intelligantur devenire et 
„ devenifTe in di£lum monaflerium tam quam terre et pofTefTipnes 
,, deflementitorum feu decedentium fine herede ; item dkimus , 
„ fententiamus , arbitramur , volumus, et mandamus , et lauda- 
n inus , quod didus Abbas , leu diólum monaflerium et confratres 
„ ejufdem libere poffìnt et valeant petere , accìpere , et exigere o- 
y, mne fuum jus a qualibet perfona non fuflinente onera cum diélo 
„ communi de Leno; item dicimus , fententiamus , arbitramur , 
V laudamus et declaramus quod in territorio dato et afTignato di^o 
„ communi et univerfitati non intelligantur nec comprendantur 
„ nec intelligi nec comprendi valeant Nemus Sylve Dominice , 

„ et pratum et totum illum terrenum quod tenent feu iabo 

„ rant homines de Ga^'do , tam cultuin quam incultum ex fiélo a 
„ diélo monaflerio quod terrenum nemus et pratum libere et expe< 
„ dite habeant et teneant et poffideant diéli Domnus Abbas, mo- 
,, naflerium , et confratres ejufdem vel habentes caufam ab ipfo 
„ monaflerio fine aliqua contradiiilione cujufcumque que omnia di- 
„ dum monaflerium hadenus habuit et pacibcc pofTèdit . Item di- 
,, cimus, laudamus fententiamus in his fcriptis arbitramur et ami- 
„ cabilitcrcomponentes inter didasparies pronuntiamus precipimus, 
„ et mandamus quod predidi domnus Abbas et confratres ejufdem 
,, Tacere debeant , et fatianc prediclo communi et hominihus popuii 
„ de Leno communiter vel divifim habitantibus folummodo in di* 
„ da terra de Leno omnimodam fìnem et remiflionem de omnibus 
„ et fingulis penis in quibus didum commune et homines de Leno 
„ incidiflent aliquo modo vel caufa et de omnibus fìdis , deci- 
„ mis, conditionibus et proventibus omnium temporum preterito- 
„ rum bine retro que et quas feu in quibus tenebantur dido mo- 
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„ naderio quacumque ex caufa, quam finem dicimus, fententia- 
„ mus, et arbitramur ex nunc faàlam effe per prefcntem fenten* 
„ tiam arbitramentalem ita tamen quod diaum commune et ho- 
„ mines de Leno et eorum quilibet tatti cominuniter quatti divi- 
„ fini de cetero ad predilla omnia et fiitgula fultinenda preftan- 
„ da , et folvenda , fatiendaque dido ntonafierio teneantur in to- 
tum: Item dicimus, fententiamus , laudamus, arbitramur, preci- 
„ pimus , et mandamus quod predidum commune et homines de 
„ Leno, tam communiter quam divifim fatiant plenam fidem et 
„ rcminioncm et padum prcdido Domno Abbati et monaderio 
,, in omnibus et per omnia de omnibus et fìngulis que dici vel 
,, excugitari podint, quam finem et remidtonem dicimus volumus 
ex nunc ede faciam per prerentem fententiatn arbitramentalem. 
j, Itcm dicimus fcntentiamus arbitramur et precipimus quod om- 
„ nia alia jura jurildidiones et honores diedi monaderii fint falvi 
„ et lalva in omnibus et per omnia ; item dicimus iententiamus 
,, in his fcriptis laudamus precipimus et mandamus quod predide 
„ parics et quelibet ipfarum teneantur et debeant attendere et ob- 
l'ervare predidam léiuentiam arbitramentalem in omnibus et per 
„ omnia in quolibet capituio ut i'uperius continetur . In pena et 
„ lub pena 200. librarum imperialium bone monete Brixienfis 
„ que pena toties exigi podit , quodes committatur , danda , 
„ et iolvenda parti fervanti prefentem icntentiam arbitramen- 
„ talem . Nibiluminus hujufmodi lèntentia l'emper in fuo ro- 
„ bore duratura rel'ervando nobis plenam et liberam potedatem 
„ dcclarandi , dilucidandi interpretandi et iterum fententiandi (e- 
„ mcl et pluries et quoties opus fuerit prout nobis videbitur cx- 
„ pedire, ufque Hurnen frezoli et a dicto vado lobia eundo ver- 
„ l'usf|f; Lara et pronuntiata fuit dida lententia arbritramentalis 
„ et iic preceprum per predidos arbitros et arbitratores et amica- 
biliter compolitores prefentibus didis partibus leu dictis findicis 
„ confentieinibus ad pred.dam et approbantibus et emologantibus 
„ didam leu prd'entem lèntentiam arbitramentalem in prefentia 
„ Domni prc bonoini are hipresby ieri presbiteri Azonis vicedomini 
„ pre Antoni! presbyteri a Liondli de martinengo Bonacorfii co- 
„ mitis et omnium canonicorum majoris ecclelie Brixicnfis Doni- 
,, norum prt Gabriel is prcpofiti cccldle Sandi Johannis de Porli pre 
„ Paris Prepoliti bandi Alexandri fratris Ognebeni de celaticaDioce- 
„ (is Brixienlis ordinis bandi Francil’ci Fratris Johannis de Lodetia- 
„ no epilcopatus Brixienlis ordinis Predicatorum Prcpofiti presbi- 
„ teri eccidie bandi Nazarii civitatis Brixienlis pre Bartolini prcs- 
,j biteri manlionarii canonice leu ecclefie Brixienfis , et pre Ven- 
„ tura prcsbiter cccidie bandi Bcnedidi civitatis Brixie , et Do- 

„ mno- 



Digitized by Coogle 



zìi 



M O N Vj M. X L. 

„ mnorum Ayinundi de Burno de valle camonica et Pafini de 
„ Tufculano etMagiftrìMathei de Putheo clerici judicum, et plu- 
„ rimorum aliorum teflium rogatorum fub porticu canonice Bri- 
„ xienfis die lune decimo Junii iz97- indizione decima . et Ba- 
„ tim poft predié^am in prefentia teftium prediétorum predice 
„ partes feu ditìi Undici diclo modo et nomine fecerunt (ibi ad 
„ invicem prediftam omnimodam finem et rcmiflìv^nem ut (upe- 
„ rius-dl expreflum : Ego Bonadeus de Gaydo Notati us de volun- 
„ tate auòioritate et mandato prididorum arbitratoruin predictam 
„ l'cntentiam in duabus charris incoliatis (ìve jundis cum colia 
„ publicavi & rogatus in publicam Cormam reduxi Se meo figlio 
„ (ignavi Se me quoque fublcripfi . 

„ In Chridi nomine die dominico ultimo Januarii in ecclefìa 
„ bandi Benedidi de Leno prelentibus domno presbytero n. man- 
„ (ionario majoris ccclefie Brixien(ìs domno Gulielmo de Rivate 
„ diocefis Parmac, Se Gulielmo de Palazzo tedibus rogatis. Leda 
„ Se publicata fuit quedam fententia arbitramentalis lata per don 
„ Aycardum Priorem Se monachum; ScGulicItnum monachos prc- 
„ didi monarterii de Leno * Oldofredum de Leno canonicuin Se 
„ cantorem eeeXie Brixienfis , Se Montaninum de Leno ibi pre- 
„ fentes Se didorum voluntatem Se mandato arbitros Se arbitrato- 
„ res Se amicabiles compofitores alTumptos inrer didum monade- 
„ rium et abbatem et conventum quidem ex una parte et com- 
„ mune et univerfitatcm et homiiies de Leno ex altera fuper qui- 
„ bufdam litibus, et controverfiis vertentibus, (cu que verti (pe- 
,, rabantur inter ipfos die lune decimo imrante Junio 1297. indi- 
„ dione decima in prefentia didorum Doinni Abbati» et mo- 
„ nachorum ipfius et in prefentia publice vicinic hominum et 
„ univerlitatìs terre de Leno ad fonum campane folico more 
„ congregate in qua quidem vicinia inter alio» erat Venturi- 
„ nus qui dicitur Barattns, et Brixianus qui dichur Afinarius de 
„ Tempolis didi- communi» in hac parte, ac Orfmus cui dicitur 
„ camigorus : Johannes cui dicitur Zonus : Ofpinellus cui dicitur 
„ Folbertus : Bonaginus quondam Berte Trojanus quondam Fior 
^ „ Baninus , quondam Bane , et Johannes quondam ooniikncic , et 

„ multi alii vicini paefani et nobile» dide terre , qui omnes feu 
„ que partes concorditcr et unanimiter comprobaverunt et rati(ì- 
„ caverunt didam fententiam volente» et promittentes fervare i- 
„ pfam fententiam in omnibus et per orrmia anno Domini ii 97 ; 
„ indidione decima. Ego Bonadeus de Gaydo Notarius hi» atiuL 
„ et rogatus fcripfi. 

Ò z XLI. 
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Creazione del ricario del Monafltrio di Leno nel 
13 II. dal libro rr. 

I N Chi-ifti nomine Die lune feptimo Junii. In Caltris Dom- 
^ ni Henrici Sereniflìmi Regis Romanorum fcmper Auguftif i ) 
fitis propc Brixiam ( 2 ) in domibus Hofpitalis Sanili Jacobi de 
Cromeis prefentibus Gelmo de Bonamicis de Bergamafca habi- 
tatorc terre de Leno : Brixiano filio Briafchi de Gottolengo et 
Venturino qui dicitur Cremona de pallazolo civitatis Brixie’te- 
ftibus ibi vencrabilis pater D. Dum UbertusDei grafia Abbas 
et Comes Monafterii Leonenfis elegit et fecit , conllituit et or- 
dinavi! Domnum Flafcum de Sanilo Geminiano, fuum etdiili 
monafterii viearium in Abbatia et in omnibus terris abbatie vi- 
deficet in terra de Forzano, de Leno, de Mulzano Leni , deFa- 
vono, de Pratalbuino, de Gottolengo, de Gambara, de Flcxo 
de volungo , et de uftiano dando et concedendo et mixtum et 
merum imperium ficut in fe habet et ad ipfum pertinet fecun- 

dum privilegia diai fui monafterii data concefla et confirmata per 
jam multos rctroaaos Principes et Imperatores , et fpetialiter 
per Sercniffimum Domnum Henricum Romanorum Regem fem- 
per aiKuftum ad prefens regnantem et prediaum Domnum Fla- 
fcum fecit et conlliruit fuum Viearium et dicti fui monafterii 
ut fupra diaum eft uloue ad (uam voluntatem tantum dando 
concedendo et mandando ei liberum et generale mandatum 
et liberam et geoeralem adminiftrationem faciendi et exèrcendi 
omnia fuprafer^a fjcut ipfe Domnus Abbas facete poffet de 
jure re^ndendo omni cxni- non iu verum eflc ut fupra feri 
ptum eft et promittit fem^r habere et tenere firmum et ratum 
ouicqiud ipfe fuus vicarius faciet et cxercebit in prediais et circa pre- 
, , . Domini miUefimo trecentefimo quadraeefimo 

( 3 ) indiarne nona ; Ego Motinus de montcrotomb Notarili^ 
hiis aiiui et oogatus fcripli.. 



XLIL 



( I ) Arrigo Vir. 

_(*) Nel Mefe di Maggio del tjii. 
*ì a»ea Arrigo polio l‘ alTedio . 

(;) Enor del copiaa, che areodo 



■eir originale trovato MCCCXI. 
MeeeXL. Ma I* alTedio di Brefcia 
to da Arrigo moftra baliaoreinente 
BatrouiTmo. Leggali MCCCXL 
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XLII. 

Lettera ferina nel 1312. dal Card, Arnaldo Legato^ e Vefeovo 
della Sabina per l' elezione dell' Abate Aicardo, 
e pubblicata dal P. Luchi p. 79. 

„ A Rnaldus miferatione divina epifeopus Sabinenfis apodoHcae 
^ fedis legatus dileélis in Chrido conventui monafrerii fan* 
y, di Benedidi Leonenfìs ad Romanam ecclefiam nullo medio per* 
y, itinends ordinis didi fandi Brixienfis diocefìs falutem in domi* 

„ no . Licer ex debito commiflè nobis leptionis incumbat de uni* 

„ verfis ecclefiis & monafteriis infra ejufdem legationis conftitutis 
,, terminos cogitare , ad illa tamen dirigimus attentioris confide* 

„ lationis intuitum , que ad Romanam ^clefìam dignofeuntur nul- 
„ lo medio pertinere cum prefertim illa confpicimus vacacionis ex* 

„ pofita detrimentis. Nuper fiquidem vacante monailerio fandi Be* 
y, nedidi Leonenfìs ad Ecclefiam ipfam immediate fpedante ordinis 
„ didi iandi Brixienfis diocefìs per obitum quondam fratris Uber* 
yy ti eiufdem monafterii abbatis diledi in Chrifìo conventus pre&* < 
y, ti monafìerii vocatis omnibus qui debuerunt voluerunt , 8 c potue* 

„ runt commode interefle die ad eligendumpraefixaconvenientes in 
„ unum prò futuri facienda fubllituciune abbatis ac deliberantes ad 
„ id per viam procedere compromiflì fratribusGuillelmo de Terciis 
„ & Johanni de Plaza ejufdem monafìerii monachis providendi ea 
„ vice dido monafterio de abbate conceflèrunt onanimiter potefta* 
y, tem promittendo illum in eorum , & didi monafìerii abbatem 
„ recipere & habere de quo ipfì compromifarii dido monafìerio pro- 
■„ viderent . lidem vero compromifliarii hujufmodi poteltate re* 

„ cepta fecedentes in partem poft deliberationem quam habue* 

„ runt inter fe in hujufmdio negotio , prout ejus expofeebat con- 
„ dirlo diligentem demum cunfìderatis vircutum donis , quibus 
„ religiofum virum Fr. Aycardum noverant infìgnitum ad ipfum 
„ monafìerii prefari priorem fuos oculos direxerunt eundemque 
„ idem frater Guillelmus fuo & college fui ac totius conven- 
y, tus predidorum nomine de ipfìus college mandato in abbatem 
„ monalierii ejufdem clegit eledionein hujufmodi coram ipfis con- 
„ ventu folepniter publicando . predidus vero frater Aycardus ei- 
y, dem eledioni ad conventus ipforum infìantiam confenlit. Idem* 

„ que Aycardus ac frater Vannes didi monafìerii monachus eorum- 
„ dem conventus procurator & nuntius ab eis defìinatus ad hoc ad 
„ nofìram prefenciam acceflerunt , & prefentato nobis ejufdem e* 

„ ledìonis decreto , ut eledionem confirmaremus eandem a nobis 
„ fuppliciter pofìularunt in hìs omnibus flatutisa jure temporibus 
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„ obfervatis. Nos autem tam perfone ipfius meritis quam hujuf- 
„ modi eleétione fua examinatis ut expedit diligenter , & demum 
„ quia dedionem ipfam invenitnus de ipfo perfona ydonea cano- 
nice celebcatam , ipiàm audoritate .qua fungimur confirmaviinus 
„ & ipfum Aycardum dido monafterio praefecimus inab^tem fi- 
„ bique curam & adminiitrationem i^fius in fpiritualibus ,& tem- 
„ poralibus x:ommittendo . In ilio qui dat gratias & largitur pre- 
„ mia coiifidentes quod cum fit vir morum gravitate predarus 
„ litterarum fcieotia preditus , inftitutionibùs regularitais erudi! 
„ tus, in fpiritualibus providus & temporalibus cmaimfpedus .d*. 
„ dum monalkrium fub ipfius regimine falubriter & prozie di- 
„ rigetur. Quocirca univerliuti veftre eadem audociute manda- 
„ mus , quatinus dido abbati tamquam patri & padori animarum 
„ veltrarum piene ac hutniliier intendentes ac exhibentes eidemo- 
„ bedientiara, & reverentiam .debham , & devotam ejus monita fa- 
„ lubria & mandata recipiatis ylariter, & efficacitcr adimplere cu- 
„ retis . Alioquin fententiam quam ipfe rite tulerit in ribella ra- 
„ tam habebimus & faciemus audore domino ufque ad fatià&dio- 
„ nem condignam inviolabiliter obfervari . Dat. Pifis Vili, idus 
„ Aprilis. Pontificatus domini Clcmentis pape quinti anno fc- 
,, ptimo. 

XLIII. 

Altra Lettera del Card. Arnaldo dello ftejfo anno 
1312. dal libro Vili. 

„ A Rnaldus miferatione divina Epifeopus Sabinenfis Apoftolice 
» jTx Sedis Legatus Diledo nobis in Chrifto fratri Aicardo Ab- 
„ bati Monafterii Sandi Benedidi Leonenfis ad Romanam Ecclefiam 
„ nullo medio perdnentis ordinisdiéli Sandi Brixienfisdiocefis falu- 
Tj tem in Domino. Licet ex debito commilTc nobis Legationìs in- 
„ cumbat de univerfis ecclcfiis & monafteriis infra ejufdem lega- 
„ tionis conftitutis tetminos cogitare ad illa tamen dirigimus at- 
„ tentioris confidetationis intuitum que ad Romanam Ecclefiam 
„ dinofeuntur nullo medio pertinere cum prefertim illa confpici- 
„ mus vacationis expofita detrimentis. Nuper fiquidem vacante mo- 
„ nafterio Santìi Benedicci Leonenfis ad Ecclefiam ipfam immedia- 
„ te fpedante Ordinis didi Sandi Brixienfis diocefis per obitum 
„ quondam Fratris liberti ejuidcm monafterii Abbatis diledi in 
„ Chrifto conventus prefàti monafterii vocatk omnibus qui debue- 
„ runt voluerunt & potuerunt comode intereffe die ad eligendum 
y, prefixa convenientes in unum prò futuri fecienda fubftitutione 
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» Abbati s ac deliberantes ad id per viam procedere compromìflì fra- 
» tribus Guillelmo de Terciis 8c Johannt de Plara ejuldem mona- 
y, flerii roonachis providendi ea vice diélo- monaHerio de Abbate 
» concefferunt unanimiter potedatem promitendo illuni in eorum 
„ & diiHi monafterii Abbatem recipere & habere de quo ipfi com^ 
,, promilFarii dldu monaderio providerent. 1 idem vero cnmpromif* 
„ £trii. ba)ufmodi potevate recepta- fecedentes in> partem pod deli* 
y, berationem quam> hctbuerunt inter le in hujufmodi negocio prò- 
Tf Ut ejus expolcebat conditio diligentem demum confìderatis vir- 
t, tutum donis quibus vos noverant infignitum ad vos rrTonalieril 
,, prefati priorem fuos oculos direxerunt vofque idem frater GuiU 
„ lelmns fuo & college Ibi , ac toùus conventus predi<!:Forum no- 
„ mine de ipfius college mandato in Abbatem monaderii ejufdem 
„ elegit, elei^ìonem hujufmodi coram iplls convento folempnhet 
„ publicando vos vero eidem eleélioni ad conventus ipforum in- 
„ dantiani confenfidis vofque ac frater Vannes diéli Monaderii Mo- 
„ nachus eorundem conventus procuratoc & nuncit» ab eis dedi- 
„ natus fpecialiteB propter hoc ad nudram prefentiam accedìdis& 
y, prelèntato nobìs ejufdem eleélionis decreto, ut eledionem confìr- 
„ maremus eamdem a nobìs fuppliciter (Mduladis, in< hìis omnb 
yy bus datutis a jure temporibus obfervatis. Nos autem tam per- 
y, fone vedre meritis, qpam hujufnoodì eleclione vedrà examinatis 
y, ut cxpcdit diligenter. Se demuin quia ele<%onem ìpfam inve- 
yy nimus de Vobìs perfona ydonea canonice celebratam>, ipfam au- 
„ Aorìtate qua fungimur confirmamus & vos dìélo monaderio pre- 
„ beimus in abbatem ,, vobis curam Se adminidrationem ipftus in 
y, fpiriuialibus Se tempuralìbus committendo nt ilio ^ dat gra- 
yy tias et laigitur piemia confidentes, quod cum fitis vir morum 
y, gravitate predarus , litterarum fcìencia preditus inftitutionibus re- 
yy gularìbus. eruditus , in tpintualibusprovidusi &temporalibus cir- 
yy cumfpeélus , dkdum mnnadcrium fub vedrò felici regimine falu> 
„ briter & prolpere dùrigerar. Quocicca mandamus quateous onus- 
yy regiminis dioi Monadmi fufcipientes reverenter , in eo falubri- 
yy ter exercendo» fic vos> exhibeatis dudioAmi: quod per vedre dili- 
„ gentie dudhim', raonaderium ipfum prefervetur a noxiis Se ad fa- 
„ lubria dirigatur, vofque proinde premium rerributionis eterne, ac 
\ yy apodolice Sedis< SL nodram benivelentiam uberius confequi va- 
ya, leatis. Datum Fifìs- orlavo idus Aprilis Pontificatus> Domini Qe«- 
« mentis Papae Quinti anno lèptimo. 
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XLIV. 

Carta di tradizione, che gli Umiliati di S. Marco di Brefcia 
fecero P anno 1349. fe , e de' loro averi al Monaflero di 
Leno, tratta dal libro del P. Luchi />. 84- 
•% » 

„ In ChrifH nomine . Amen. Anno aNativitate ejufdem 

„ millefimo trecentefimo quadragefimo nono, indiélione feconda. 
„ Die nono menlìs Aprilis. in ecclefia fanfti Marchi domusdiccae 
„ de medio , (cita in contrata fandi Laurencii civitatis Brixìac , 
j, praefentibus domino pre Johanne de Afulla presbytero Ecclefia- 
,, rum Sanflorum AugufHnì, & Faullini in caftro Brixiae , Joha* 
,, nino GandoKini fpeciario Se Johanino qui dìcitur ventaclus de 
„ Gaydo tedibus rogatis. Ibi frater Mayfiedinus de Butizolis pre^ 
„ latus domus diéle de medio civitatis Brixie exempte ordinis 
„ humiliatorum . frater Betinus de Vifano. & frater Johaninus de 

,, Niardo de Valcamonica . Soror Stefania de minifrra . fo- 

„ ror Benevenuta de Mezanis. foror Agnefina de Vifano. et foror 
y, Johanina de bagnolo, omnes fratres , Se forores diète domus 
„ ad capitullum de mandato dièti Mayfìedini , eorum prelati , ut 
„ morìs e(t. prò infraferiptis fpecialitercongregati, confitentes (èie 
„ effe omnes fratres. Se forores habentes vocem in capitidlo diète 
„ domus. omni modo jure & caufa, quibus meliuspotuerunt, no- 
„ mine fuo & nomine Se vice diète fue domus CapituIIi Se 
„ conventus ejufdem fecerunt confrituerunt Se ordinaverunt ma.* 
„ giltrum Borinum de Nicolao prepofitum fanète thegle Medio- 
„ lan. not. Se Mafium de befozero dioc. Mediolan. prepolitum 
„ Ecclefìe fanèti Stephani de rofate dioc. Mediolan. abfentes tan- 
„ quam prefentes fuos Se diète domus certos nuntios findicos , 
„ & procuratores fpecialiter ad comparendum coram fummo pon» 
„ tiiice & ejus curia ad fupplicandum Se litteras impetrandum tam 
„ fimplices , quam legendas graciam & juftìciam continentes & 
„ deiegatum & delegatos fuper eis . Et eciam fpecialiter ad fup* 
„ plicandum fummo pontifici , quod fìbiplaceat dationem. Se fub- 
„ miflionem quam ipfi fratres & forores fecerunt, fi fummo pon- 
j, tifici placuerit de fé ipfìs & domo , Se bonis diète fue domus 
„ abbati. Se corniti monafterii fanèti Benedièti de Leno Brixien» 
„ fis diocefis admittere , & auètorizare feu hoc alicui vel aliquibus 
„ delegatis committere prò utilitate diète domus , Se falute ani- 
y, maruiir fuarum . Ego Ratirolus de Rateriis de yfeo notarius ci~ 
„ vis Brixiae praediètis afi'ui Se rogatus hanc cartam fcripsi . 
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XLV. 

Stromento di collazion delta ChieCa di S. Donnino »e{ 

■ • nel MCCCUI. dal libro XXni. 

,, TN Chridi nomine. Anno a nativitate ejufdem milìefimo trc- 
y, JL centelìmo quinquagedmorecundo qninta indiclione. Liber brc- 
„ variarum & Scrìpturarum rogatarum & fcriptarum per me Ra- 
,, terium de Rateriis de Notarium civ'em Brixie vciierabiiis 
,, viri Domìni dum Petri Dei grafia Abbatis & comitis mo- 
„ naderii de Leno tempore Reverendi (Ti mi Fatris Domini Domi- 
„ ni Johannis Vicecomitìs de Mediolano Ecclefie Sanéle Medio^ 
„ lanenfis Arcbiepifcopi dignidimi. 

Charta collationis ccclejie five clcricatus SarnSi Doninl 
de PerctheUo Dtocefis Mutinenfis. 

,, TN Chrifti nomine. Anno a nati vitate ejufdem milìefimo tre- 
„ X centefimo quìnquagefiino fecundo quinta indicTione die vige- 
,, fimo o«Ravo menlìs Januarii in civitate Brixie in domibus eccle- 
„ fie Sanfti BenedicTi de Brixia ecclefie & capelle pieno jurc fub. 
„ jeéTc monaderio de Leno pre(èntibas Otplino de Temolinis & 
^ Paganino de Barbarlga notariis Bertoicmeo fiJio Domini Guidò- 
„ nis de Biaticis, & Benedico dicto Scarpe de Leno rogatis tetti- 
„ bus & vocatis . Ibi Reverendus Pater Domnus Dum Petrus Dei 
„ Se apoftolice Sedis gratia Abbas Se Coqies monaderii Sanéti Be- 
,, nedi<di de Leno dignidtmus prius fai vis & refervatis omnibus & 
y, fingulis rationibus, honoribUs, & jurifdiétionibus monaderii aa- 
„ tediiti ad quod antiquo & longidìmo obtempta tempore confue- 
„ tudine audoritate qua fimgitur Monaderium premidum fpe- 
„ dar &'pertinet, fpedavit Se pertinuit ecclefia Sandi Donì> 
„ ni de Peretheiio diocefis mutìnenfis ejqfdem munaderii Leo- 
„ nenfis & Abbati pieno jure fubjede eiedio collatio atque indL- 
„ tutio ejufdem prout etiam antiquis juribus id nofeitur ad idem 
„ monaderium fpedare diéìoque Redori juridice pertinere prout 
„ etiam idem Dominus Abbas in prefencia didorum tedium di- 
„ xit Se protedatus fuit. Animadvertens laudabilia merita probita- 
„ tis ditedi fibi inChrido Chonradi nati Domini Gentili» de Ma- 
„ tarellis Judicis cìvis Mutinenfis in minorìbus condituti fuper 
j, quibus apud eundem Domnum Abbatem fide dignorum tedima- 
„ nio extitit commendatus ipfum induxit ut eidem reddetetur ad 
„ gratiam liberale». Sperante» ut fui intervento necnon amicorun» 
„ pariter Se parentum prelibata ecclcfia in fpiritualibus & tempo^ 
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^ ralibus confolationem recipiet, comodum pariter, & profeélum 
yy diligenti prehabita deliberatione atque folerti hiis etiam veris e- 
y, xiltentibus Cbrifìi nomine invocato cu)us ed univerià didribue- 
ryic. ic cuilibet )uxta merìtum dirpeniàre . Volens itaque idem Do* 

„ mnus Abbas eidem Conrado premidbrum intuitu gratiam face- 
,, re fpecialem clericatum & beneficium fupradtéle ecclefie SanAt 
„ Donini eifdem monaderio & Abbati mbiede eidem Conrada 
n quem ad hoc ydoneum reputavi! audoritate qua iungitur in hac 
yt parte prcfentis tenore contullit & canonice elegit in clericum& 

„ bencfitialcm ejufdem ac de ilio eciam fpecialiter providit cum 
carta quam in fuis manibus tenebat idem Dominus Abbas ca* 
„ nonice invedivit fapientem virum Domnum Francifchum de 
„ Judicibus deMantua juris utrmfque peritum clericum coram eo- 
„ dem Domino Abbate genudedente nomine &: vice ipfius Con* 
,, radi fufcipiente jure modo, & forma omnibus quibusmelius po* 
,, tuit , ex confuetudine eciam diucius. obfervata ^ prebenda pre* 
„ libate ecclefie Sanéii Donini nulli alil debita ad prefens vacan* 
„ te per mortem quondam Domini) Dum Geminiani de Mutina 
olim clerici & DenehcialisEccleTiefuprafcripte- conferendo eidem 
„ Domino^ Francifcho nomine fuprafcripto cum omnibus juribus & 
„'pertinentiis fuis collationem prediti Domini Abbatis aoéioritate 
„ refetvata didridìius inhibendo dileéiis in chrido clerici» ecclefìe 
,, memorate ac illi vel illis ad quem feu quos in eadem. ecclefia 
„ clericonim acceptio & prebenclarum collatio pertinet communi- 
„ fervei divifim ne de hujoimodi prebenda per eundem Dominum Ab* 
„ batem totaUter relèrvata. & in prefatum Dominum Francifchum' 
„ lufcipientem nomine fuprafcripti Conradi collatio in hujus alfe* 
„ emione eundem Conradum omnibus, preterquam auéioritate Sum* 
„ mi Pontideis in clericos ejufdem Ecclefte receptos vel prebenda» 
„ fpedaiues in eadem . Idem Domnus Abbas. voluit anteferri in- 
], terim etiam ante acceptationem prediélam- eciam centra prefen* 
„ tis fue refervationis. tenorem nifi podquam eis. canfiderit (/ic } 
„ quod idem Conradus. vef ejus Procurator illam acceptare nolue* 
„ rit difponere quoque modo pretiunat . Ex nunc deccmendo pro- 
„ ut ex tunc iritum & inane il fecua. fuper hiis a q^iocumque con* 
„ tigerit atentari non obdante decreto iplku ecclelie cananicorum 
vel clericonim- numero ac omnibu» & fihgulis.obdare potentibus 
„ nifi de apodblica Sede procedat qpibus obdantibus. vel obdare 
„ potentibus idem. Dominus abbas. ex. certa, feientia. totaliter dero- 
»> gavit. 

» Ego Raterius deRaterìis de yfeo Notariuspublicus Civis Bri- 
n. xie omnibus predidis interfui & de eis rogatus fum publicum. 
,y conficere ialhumentum .. 
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XLVI. 

Sttomento rifguardame la collaxion della fteJfaCbiefa nel 
MCCCUJ. dal libro XXVII. 

„ ‘C'Frater Petrus Dei grafia abbas & Comes monafterii S.B.de 
„ XT Leno dileélis fibi inChriflo Sacrifle majoris Ecclefie Muti* 
y, nenfis ac Archipresbitero eccleTie de Sorbaria mutinenfis dioce* 
y, fis falutem in Domino . Laudabilia merita probitatis diletti in 
y, ChriAo CmiTadi nati Jurifperiti Domini <ìentilis de Matarellis 
„ de mutina clerici ecclelìe Sanali Donini de Perethello prcdi^ 
„ diocefis nobis nodroque monallerio immediate fubjeéle fuper ^ui* 

„ bus apnt nos 6de dignonim tedtmonio extitit commendatus nos 
y, induxerunt ut eidem redderemus ad gratiam liberales . Cumque 
„ de antiqua confuetudine fpeSet ad a^tem prediélum collatio 
y, benebciorum clerìcorum noftro monafterio fubjedorum & maxi- 
„ me ecclefie antediéle prout ex antiquis juribus & indrumentis 
y, patet manifefte in dina ecclefìaSc monauerio noftro&nobb im- 
„ mediate fubjeéle ; voIencesintuitupremilTorum eidem Conrado gra- 
„ tiam facere ibetialem clericatus ecclefie prelibate juri noftro di- 
„ éloque monauerio immediate fubjede eidem quem ad hoc ydo- 
„ neum reputavimus audoritate prncripu ver alias noUras line* 
„ ras vel irrftrumentum pnblicum eidem feu ejus nomine fufci* 
„ pienti contulimus . Et de ilio edam duximus providendum , 
„ prebendam vero nulli alii dejure debitam permortem quondam 
„ Domini Geminiani clerici & beneficialis ecclefie fuprafcripte va* 
„ cantem ad prefens in eadem. Quam idem Conradus per fe vel 
„ per ydoneum Procuratorem ad hoc legipthne conflitutum infra 
„ trium menfium fpacium poflquam fibi de prefata vacatione & 
y, collatione confliterit duxerit acceptandam cum omnibus {uribus 
„ & pertinentiis collationi prefcripta auóloritate fpetialìter duxi* 
,, mus refervandam diftriflius inhibentes diledis in Chriflo cleri* 
y, cis atque confìatribus noftris , ac illi , vel illis , ad quem feu 
„ quos in eadem ecclefia clerìcorum receptio Se prebendarum col* 
„ latio nofeitur pertinere fi qui funt communiter vel divifim ne 
„ de hujufmodi prebenda in cujus affecutione ipfum Conradum 
„ preterquam auaoritate apc^olica in clericum dide Ecclefie Se 
„ In prebendam fpedantem in eadem volumus anteL-rri . Interim 
„ eciam ante acceputionem preferiptam nifi poflquam didus Con* 
yf radus acceptare noluerit difponere quoquo modo prefumat de* 
,, cernentcs irritum fore & inane non obflante decreto ipfius de* 
y, ricorum numero — ac omnibus aliis modis noflris litceris feu in* 
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,, frumento publico enaratis . Quocirca difcretioni veftre prerencium 
„ tenore comitimus quatenus vos aut unus vellrum per vos vel 
„ alium ad hoc Ipetialiter deputatum eundem Conradum vel ejus 
„ Procuratorem ex nollra auaoritate predida in prcfàa ecclefìa 
„ recipi faciatis. Et fi de eadem cenutam aliquam habeat confìr- 
„ inetis in clcricum & confratrem & ex none liceat libi in cho- 
„ ro, loco, & capitulo ipfius ecclefie permanere cum plenitudine 
„ Juris, clcricatus canonice allignati. Talem vero prebendam per 
„ mortem fupradidi Geminiani vacanteni ad nos in dida ecclefìa 
,, ut premittitur de jurc fupradiélo fpedantem ibidem , quam idem 
^ Conradusper fe vcl procurator in dió)um terminum trium men> 
„ (ìum duxerit acceptandam eìdem Conrado vel procuratori fuo de 
omnibus juribus&pertinentiis fuis poltra audoritate conferre, & 
„ placeat aflignare inducendo iplum vel ejus procuratorem in preli- 
„ batam corporalcm polTelTionem ejufdem prebende & ipfum in 
„ dida podelfione manutenere dumtaxat ac jurium & pertinencia- 
„ rum ejufdem facientes de diète prebende frudibus & proventi* 
„ bus juribus & obventionibus eidem integre refpondere has autem 
„ noltras patentes litteras regiltrari mandavimus & nofìri fìgillimu- 
„ nimine roborari. 

„ In Chrilti nomine. Adum eft hoc in Civitate Brixiae in do- 
„ mibus Ecclefiac S. Benedidi de Brixia Ecclefìae & Capellae ple- 
„ no jure fubjcde Monalterio de Leno die vigelimo odavo menfìs 
„ Januarii miilelìmo trecentefìino quinquagelìmo fecundo quinta 
* indidionc prefentibus Ottolino de Temolinis & Paganino deBar- 
j, bariga Notariis Bertolomto Filio Domini Guidonis de Biaticìs 
„ 8c Benedido dicto Scarpe de Leno rogacìs teliibus & vocatis. 

X L V 1 1. 

ConceJJìone delP Ah/tre Piero nel MCCCLII. dal libro XXVII. 

„ fratcr Petrus Dei gratia monafìerii Sandi Benedidi de 

5 , i\ Leno ad Rom.inam ecclefìam nullo medio pertinentis Ab* 

„ bas & Comes. Diledo nobis inChrillo Domino Johanni quon* 

„ dam Agacini de Gaydo clericos Ecclefie Sandorum Jacobi & 
Filippi de Panzano Mutincnlis diocefis que ad noftram & didi 
,, noftri monalterii provifìonem collationem de inveltituram digno* 

„ feitur pertinere falutem in Domino . Laudabilia tue probitatis 
„ merita quibus te juvari percipimus & voiumus nos inducunt ut 
„ tuis juftis peticionibus anuamus . Cupientes igitur te premifìb* 

„ rum meritorum intuita favor? profetai gratiofo maxime quia ne- 
„ cellìtas id exponit ( Icge expoicit ) prelentis tenore de conl'enfu & vo- 
„ luntate fratrum noltrorum, de oidi noltri capitali dcconventus e* 

» jufì 
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n’jufdcm ad capitulmn de noftri mandato S: ad pcticionciTi Domili Jo- 
„ hannis Archipresbiteri plebis Sandoram Marie & Biadi de Pan- 
„ za no Pi ocuraioris tui & procuratorio tuo nomine lupiicantis ut 
y, continetur quodam publico inftrumento rogato Se (cripto manii 
„ Bartholomei quondam Grqjorii de Lagufla die nono meniis No- 
„ vembris millelìmo trecentelimo quinquagelimo fccundo quinta 
„ indiétione a me Notano infraCcripto vifo 8c leAi tòno campa- 
,, ne premiffo una nobifeum in terra de Lewo in eccldìa inona- 
„ fterii SantSi Benedici in quo quidem capitulo interf'uere infra- 
„ fcripti monaci viddicet Dum Francefehinus de Gallis de Par- 
„ ma Dura Ognabetuis de F'anzariis de Gaydo Dum Petrus de ZaC- 
„ fis de Gaydo prior ccclelie Sandorum Jacobi Se Filippi de Pan- 
zane Mutincniis Dioedis Dum Luchinus de Rozonibus Dum 
„ Girardus de Puntrcmullo Se Durn Jacobus de Pagatis de Gay- 
„ do omnes monaci didi monadcrii allèrentes le fc elle duas par- 
„ tcs Se plus monacorum didi monafterii habentium vocem in ca- 
„ pìtulo ac refidentium cura dido Domno Abbate in dido mona- 
,, derio ad prefens ut moris ed ad lice fpetialiter congregati . 
„ Quod ufque ad beneplacitum nolirum Se lucceHorum noftrurum 
„ non tenearis in dido tuo benefìcio perfonalitcr rdidcre : & quod 
„ frudus, redditus. Se proventus , poireflionum tui clericatus & 
y, de parte libi contingente terrarum Se poflefiìonum iplius cleri- 
,, catus poflis perciperc Se ultra id nil poilìs petere , agere , vel cx- 
y, periri prolcqui, vel exigere contra & adverfus Reeborem ipfìuu 
„ ecclefìe ratione prebeiiA; tu» clericatus Pive prelens , Se refì- 
„ dens fiieria, live non. , Se prout continetur in conditutione per 
„ nos fada ; Se fcripta per me Notarium infraferiptum die nono 
„ menfis E)ecembris millefimo trccentefimo quinquagefimo fecun- 
„ do quinta indidione tccum de fpeciaii grana in hiis fcriptis mi- 
„ fericorditer dif^nfamus . lncujusreietiamtedttnoniumhasnodra& 
„ litteras fieri mandavimus per infraferiptum nofhum Notarium 
„ in publicam formam redigi nodrique figilii apenfione fecimus 
„ comuni» . Data & ada in terra de Leno in ecdefìa majori 
„ monaderii Sondi Benedidi. Anno Domini miUefimo trecentefi- 
„ mo quinquagefimo iècundo quinta indidione dìe duodecimo mera- 
„ fis Oecembris prefentibus Gethkio de Zadis de Gaydo , Se Jo- 
„ hanne de Crema habitatoribus dide terre de Leno, vocatis. tet- 
„ dibus & rogatis. 

XLVIIL 

Ahra coneeJItone delV Abate D. Pietro dal libro XXVII^ 

„ frater Petrus Dei gratta monaderii Sandi Benedidi- d« 

„ Leno ad Romanam ecdeftam nulb medio pertinentis Ab- 

» has 
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„ bas Si Comes. pile<^o nobis in Chrifto Jacobo filio Geminia- 
„ ni didi martelli de Rozolo derico & benebciato ecclefie bandi 
„ Michaelis de Lamuza de terra de Panzani mutincnfis Diocelis 
„ que ad noftram & didi noftri monallerii provilioncm collationem 
,, & inveftituram dignofcitur pertinere falutem in Domino. Lau- 
„ dabilia tue probitatis merita quibus te juvari percipimus & vo- 
„ Inmus nos inducunt ut tuis juliis petidonìbus anuamus . Cu- 
„ pientes igitur te premilTorum ineritorum intuitu t'aKore profe- 
„ qui gratiolb maxime quia neceditas id cxpol'cit prefentis tenore 
„ de confenfu & voluntate l'ratrum nodrorum & didi nodri ca- 
„ pituli & conventus ejufdem ad capitulum de nodri mandato & 
,, ad peticionem Domni Antoni de Porro cappellani ecdelie fan- 
„ dorum Jacobi & Filippi de Panzano procuratoris tui & procu* 
„ ratorio tuo nomine fupplicantis ut continetur quodam indru* 
„ mento rogato 8c fcripto mr Geminianum quondam Pafqualis de 
„ Silvagnis Notarium die deeimo menfis Novembris millefìmo tre- 
„ centelimo quinquagefimo fecondo quinta indidione a me Nota- 
„ rio vifo & ledo fono campane premidbuna — nobilcum. In cc- 
,, clefia majori monaderii Sandi Benedidi de Leno fita in dida 
,, terra de Leno in quo quidem capitulo interfuerunt infrafcripti 
„ monaci videlicet Dum Franchefchinusde Gallis de Parma Dum 
„ Ognabenus de Gaydo Dum Petrus de Zadìs de Gaydo prior 
„ fandorum Jacobi & Filippi de Panzano Duin Luchinus de Ro- 
„ zonibus, Dum Girardus de Puntremullo , Se Dum Jacobus de 
„ Pagatis de Gaydo omnes monaci didi Monaderii habentes vo- 
„ cem in capitulo aderentes fé fe ede duas partes Se plus mona- 
„ corum didi monaderii ad prefens refidentes cum dido Domno 
,, Abbate in dido monaderio ibi ut moris elt ad hec fpecialiter 
„ congregati . Quod ufque ad beneolacitum nodrum & fuccedo- 
yy rum nodrorum non tenearis in dina tua ecclefìa perlbnaliter re- 
„ fidere Se quod prebendam ipfius ccclefie podìs percipere fivepre- 
y, fens Se refidens fueris five non tecum de fpetiali gratia in hiis 
„ fcriptis mifericorditer difpenfamusincujus rei eciam tedimonium 
„ has nodras litteras fieri mandavimus per infraferiptum nodrum 
„ Notarium in publicam forinam redigi nodrique figilli appen- 
„ fione muniri. Data ac ada in terra de Leno in ecclefìa majori 
„ monaderir Sandi Benedidi ubi ad capitulum monaci congr^an- 
„ tur . Anno Domini a Nativitate ejufdem milldìmo trecentenmo 
„ quinquagefimo fecondo, quinta indidione die duodecimo men- 
„ iis Novembris prefentibus Gethino de Zadìs de Gaydo Se Jo- 
,, hanne de Crema habitatoribus dide terre de Leno vocatis te- 
u. dibus Se rogatis. 
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XLIX. 

Lettera dell' Abate D. Piero dal libro TOCVU. 

„ *K T Os frater Petrus Dei gratia abbas & comes monafleri San- 
„ 1\| èli Benediéh de Leno Brixieniìs Diocefìs ad Romanam Eccle- 
„ fìam nullo medio pertinemis. DileèHs inChriflo Domino Johan- 
„ ni Archipresbytero plebìs Sandorum Marie Se Blaxii de Panza- 
„ no Mutinenfis diocefìs èk Benedico filio Gethini de Zaflìs de 
n Gaydo canonico plebis prediale falutem in Domino . Prefiden- 
„ cium officium exigit ut diicìdentes fratres five clericos five Lay- 
„ cos ad pacem magis quamadjudiciumchoerceat&inducat. Sane 
„ cum inter Archìpresbiterum &Caoonicum dièie plebis ocaxìone re* 
„ dituum fruèluum Se proventuum obventionum & oblationum prò- 
,, venientium ex dièia plebe , Se bonis Se rebus ex poflellìonibus 
„ ejufdem quedio fit exorta. Nos . . .abbas prediéhis qui Jurifdi- 
„ èlionem Épifcopalem prefertim quantum ad picbem prefatam te- 
„ nemus & cxercemus prò bono pacis & concordie ac ut omnis 
„ altercationis materia fubeidatur amicabiliter componentes infpe- 
„ èlifque cciam facultatibus & proventibus plebis predièle & con- 
„ fiderato eciam quod Archipresbitcr dièlc plebis folus ex ipfis fhièli- 
„ bus proventibus & redditibus vix podit line penuria & cleri obbro- 
„ brio fubdentari ac vix podit reperiti volens in tali plebe refide- 
re archispresbiter qui aliquam habeat periciam litterarum per- 
„ petua conditucione tam povide quam confulte ad comunem Se 
„ dièlorum Archipresbiteri Se canonici Se plebis prelibate utilitatem 
„ Se animarum falutem fancimus Se datuimus, quod ultra nume- 
„ rum unius archipresbiteri & unius canonici in eadem plebe au- 
„ gmentari non podit. Sed numerum prelibatum auèloritate, qua 
,, fungimur volumus in dièia plebe imperpetuum obfervari &per- 
,, manere ac eciam omnes Se (ingulos fruèlus, redditus, poven- 
„ tus , obvenciones &oblationes obvenientes ex dièia plebe quacum- 
„ que de caufa Se quomodocumque , Se eciam ex polTedionibus re- 
„ bus Se Ixinis ejufdem prcipiat Se colligat Se percipere , Se col- 
„ ligere debeat perpetualiter Archipresbitcr qui nunc ed Se qui 
„ prò tempore fuerit Se ad manus ejufdem prveniant Se prveni- 
„ re debeant Se fingulis annis de mente Kovembris in fedivitate 
„ omnium Sanèlorum vel infra ejus oèla^am teneat Se debeat di- 
„ clus archipresbitcr five ejus futccflòr dare Se folvere eidem ca- 
„ nonico, qui hodie ed feu alteri qui loruin fuum fuccedet prò 
-, prebenda dièli fui canonicatus duos florenos auri folum dumta- 
„ xat. Se ex dièlis duobus florenis diclus canonicus fit Se effe de- 

„ beat 
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beat contentus & ultra non poflìt potere , cxigere, agerc , vd 
experiri ratione 8c prctextu fui canonicatus & prebende , five pre- 
fens & reCidens fuerit five non contra & adverfus Archipresbi* 
terum pkbis prediéle & falvo quod fi prò tempore guere aut 
tempeftatis dieìus archipresbiter feu ejus fucceflbr non poflìt re- 
coligere frudus, reditus, & proventus diSe plebis non teneatuc 
-cidcm canonico prò ilio anno dare fuprafcriptam pecunie quan* 
titatem , fcd ab eo fit totaliter abfolutus& liberatus ad colledas 
vero & preflancias quc imponentur ratione dide plebis & ca> 
ncnicatus prebende prediche quacumque de cauta & per quof 
cumque & prò reparatione dide dumus & aliarum domorum & 
.bonorum predide plebis ipfe canonicus minime teneatur fed to- 
taliter fit intelligatur eflè abfolutus & liberatus, fed bonus ea- 
rumdem in totum dido Archiprcstótero fpeòìet & pertineat. I- 
ta quod didus Archipresbiter Iblus teneatur ad folutionem di- 
darum colledaram preflanciarum predide plebi 8c canonico 
leu canonicatui 8c prebende de cererò imponendanim . Mone- 
mus itaque predidos Archipresbitcrum & canonicum & ipfisin 
virtute lande obediencie ac fub excommunicacionis pena teno- 
re prefentis diflride percipimus 8c mandamus quatenus prefens 
flatutum noflrum Se conflitucionem prompto (ufeipientes afle- 
du ea fludeant inviolabiliter obfervari ac nihilominus Archi- 
presbyterum & Canonicum qui contra prefens flatutum & con- 
flitutionem quiquam direde vel indirede duxerint attentandum , 
decernimus beneliciis ecclelìaflicis fore privandos . 

„ Edita, leda, fada 8c fuiempniter publicata fuit dida confli- 
tutio8c didum flatutum per venerabilem Patrem & Domnum Do- 
num fratrem Fetrum Dei gratia monaflerii predidi Abbatem& 
comitem prediiium jurifdidionem epifcopalem quo ad premiflà 
exercentem prò tribunali fedentem in ecclefìa majori monaflerii 
predidi fita in terra de Leno Brìxienfis diocefis ubi ad capitu- 
lum monaci congregantur de confeiiio & expreflb confenfu ca- 
pitoli, Se monacorum predidi monaflerii in ^o quidem capi- 
tulo erant infraferipti monaci videlicet Dum Francefehinus de 
Gallis de Parma, Dum Ognabenus de Fanzanis deGaydo,Dum 
Petrus de Zaflis de Gaydo prior Ecclefìarum Sandorùm Jacobi 
Se Filippi de Pantano prediòbarum, Dum Lucliinus de Rozoni- 
bus, Dum Jacobus de Pagatis de Gaydo, Dum Girardus de 
Puntremullo habentes vocem in capitulo ac ad prefens reftden- 
tes cum Domno Abbate in monaflerio predido ibi fono cam- 
pane ut mos efl ad predida fpetialitcr congregati , & Dnmno- 
rum Dom Johannis de Compagnonibusarchipresbiteri plebis pre- 
cide de Panzano Se Domni Antoni procuratoris didi Benedi- 

„ cti 
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y, 1^1 canonici diete plebis ut continetur quodam publlco inftru* 
„ mento rogato & referipto per me Notarium infraferiptum die, 
„ millefimo, & indictione infraferìptis qui eciam Domnus Archi- 
y, prcbbiter & Domnus Antnnius Procurator canonici predicti fta* 
,, tutum predictum & ccMiftitutionem ipfain & omnia que conti- 
„ nentur in eo & ca approbaverunt exprefié &ieum & cam ra- 
„ tam 8 c gratam habentes . Sub anno nativitatis Domini mille- 
„ fimo trecentefimo quinquagefimo fecundo quinta indictione die 
y, nono menits Decembris prefentibus Domno Gibertino <de Gallis 
„ de Parma & Copino quondam Albertelli de Parma ut ambobus 
„ habitatoribus diete terre de Leno vocatis teitibus & rogatis in cu- 
„ jus rei teftimonium hoc prelèns iiatutum , & conititmionem 
y, fcribi fecimus & autenticati & in nollris lìbris (tatutorum,& con- 
y, ilitutionum regiftrari noftrique figillì apendone fecimus com- 
„ munirla ' 

-L- 

Altra lettera dell'Abate D. Pietro, dal libro XXFH. 

y, X T OS ffater Petrus Dei gratia monadarii Sancti Benedicti de 
„‘-i\ Leno ad Rnmanam ecclefìam nullo medio pertinentis Ab- 
„ bas & Comes Dilecto nobis in Chriifo Benedicto dlio Gethi- 
„ ni de ZafBs de Gaydo Canonico plebis Sanctorum Marie & 
„ Blaxii de Panzane bdutinenfrs diocefis que ad noBram & dicti 
„ noibri monaBerii pros'ifionem collationem & invcBituram digno- 
y, feitur pertinere. Salutetn in Domino . Laudabilia tue probitatis 
y, inerita quibus te juvari percipimus Se volumus nos inducunt ut 
„ tuis )uBis peticionibus annuamus. Cupientes igitur te premiBb- 
„ rum meritorum intuitu favore profequi gratiofo maxime quia 
„ neceBìtas id expofeit prefentis tenore de confenfu & voluntate 
„ fratrum noBrorum & didi monaBerii Capitoli Se conventus 
„ ejufdem ad capitulum de noBri mandato Se ad petitionem 
„ Domni Antoni! de Porro capellani ecclefìe Sandorum Jaco- 
„ bi & Filippi de Panzane procuratoris tui & procuratorio tuo 
„ nomine fupplicantis ut continetur quodam publico inBrumento 
,, n^to & Icripto per me Notarium infralcriptum die nono De- 
„ cembris millefimo trecentefimo quinquagefìmo fecundo quinta 
„ indidione fono campane premiflb una nobifeum In cccieBa ma- 
„ jori monaBerii Sanai Benedidi de Leno fita in dida terra de Leno 
„ in quo quidem capitolo interfuerunt infraferipti monaci videlicet 
„ Dum Francefehinus de Gailis Parma (y>^ Dum Ognabenus de 
„ Fanzanis de Gaydo, Dum Petrus de ^fhs de Gaydo prior ec- 

P clefie 
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clefie San(5lorum facobi & Filippi de Panzano. Dum Luchinus 
de Rozonibus , Dum Girardus de Puntremulio , & Dum Jaco> 
bus de Pagatis de Gaydo omnes Monaci diéti MonaOerìi ha- 
bentes vocem in capìtulo alTerentes fé fe cfie duas partes & 
plus monacorum didi nionafterii ad prefens refidcntes cum di- 
do Domno Abbate in dido monaHerìo ibi fono campane ut 
moris di ad predida fpecialiter congregati quod ufquead bene- 
placinun noflrum & Aicceflbrum nollrorum non tenearis in di- 
do tuo beneficio perTonaliter re(idere& quod prebendam tui ca- 
non icatus fcilìcet duos florenos poflis percipere fi ve prefens five 
refidcns fueris five non . Et ultra id nil poffis petere , agere , 
vcl experiri prolequi vel exigere centra & adverfus arebìpresbi- 
terum dide plebis ratione ipfìus canonkatus 8c prebende predi- 
de & prout cciam continetur in conffitucione fàda per venera- 
bilem in chrifto patrem Domnum Fratrem Petrum Dei grafia 
abbatem & comitem predidum & fcripta per me Notarium in- 
fraferiptum die nono meirfis Decembris millefimo trecentefimo 
quinquagefimo fecundo quinta indidione ad collcdas & alia 
gravamina ipfius plebis minime tenearis fed ab omnibus (ìs to- 
taliter abfolutus & difpenfatus tecum de fpeciali grafia in hiis 
fcriptis mìfericorditer difpenfamiis in vcu)us rei eciam telìimo- 
nium has nofiras litteras fieri mandavimus per noflrum No- 
tarium in publicam formam reddegi noflrique figilli munimi- 
ne roborart . Data & ada in terra de Leno in ecclefia ma- 
dori tnaaaflerii Sandi Benedidi de Leno. Anno Domini a nati- 
vitate eiufdem tnillefimo trecentefimo quinquageTimo fecundo 
quinta indidione die decimo menfis Decembris prefemibus Do- 
mno Urbano de Galtis de Parma & Mafèo de Blucatis de Gay- 
do atnbobus habitatoribus dide tetre de Leno vocads tefhbos , 
& iDgatis. 

L I. 

Sentenza ietP Abate D. Pietro, dal libro XXHL 

N Os Frater Petrus Dei gratta Monaflerii Sandi Benedictide 
LenoBrixìen.diocefìs s^dRomanam EccJefìam nullo medio 
percinentis Abbas & Comes diledis jnChriflo Dopmno Antonio 
de Porro capcilaoo ecdefie Sandonun Jacobi & Filippi de Panza 
no Mutinenfis dioccfis de dopmao lohanni de Scooòbiis fivede- 
presbireris de Gazo de dopmno lohanni quondam Agacini de 
Gaydu Brìxienfis dioctfis clericis ecclefie predide Sandomm Ja^- 
cobi di Filippi de Panzano falotem in Domino . PRlidencium 
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« ofBcium exisit ut defidentes fiddcs ad paccfn tmgifquant ad]u> 
„ dicium coherccat & inducat iòne cum intrr vo» DopmnumAn* 
„ toniuin Redorein ecclefie predice 8c dopmnum Johannem de 
„ Scodubiis five de presbiteris de Gazo & dopmnum Johannem 
„ quondam Agacini de Gaydo clericos ecclefìe prediche Sandorum 
„ Jacobi & Filippi occaxidne oblationum que fiunt a parochianis 
„ cjuTdem eccleue & aliis perfonis quibul'cumque quellio fit exor- 
„ ta Nos Abbas predidus qui jurildidionem epifcopalem prefer- 
„ tim quantum ad ccclefìam 8c redoriam ipfius ecdefie 8c cleri* 
„ caeuum ejuldem tenemus 8c exercemus prò bono pacis 8c con* 
„ cordie , zc ut omnis altercattonis materia fubeidatur amicabiliter 
„ componentcs infpcéUfque edam Ijftcuttatibus & proventibus ec* 
„ clefie predide k confiderato eciam quod presbiter dide ecclefìe 
n vix polTit ex ipfìs fmetibus proventibus & redditibus (ine penu* 
„ ria & cleri obrobrio fublientari perpetua conditutione fancimus 
„ ut vos dopmnus Johannes de Scodobiis feu de presbiteris de 
„ Gazo & dopmnus Johannes de Gaydo clerici predicti & fucce(^ 
„ fores vedri tam prefentes quam non > 8t tam refidentes quam 
„ non fitis 8c debeatis eflè contenti (blum dumtaxat de fmetibus 
M & redditibus 8c proventibus ad dictos vedros clericatus perti*^ 
„ nentibus provenientibus ex poflèffionibus bonis , rebus , datis , & 
n afignatis & attributis prò partibus vedris contingentibus videli* 
„ cet E>opmnus Johannes de Scodobiis (ìve de presbiteris de Ga* 
zo & clericus ecclefìe predicte de infraferiptis peciis terre pofi* 
n tis in terra Panzani prima quaramed in loco dido alamaiguar* 
„ data & confinata )uxta viam a mane 8c juxta. terrasi quas tener 
Dopmnus lohannes Agacini prò alio ciericatu ipftus eedefìe de 
„ fubtus & juxta ter ras quai tenet Dopmnus Antoohis de Porro 
n ree tot ipfius ecclefìe a fera . Secunda ed polita in codem loco 
„ confinata juxta Monaderium de Panzano defubtus juxta dopninnz 
Ugolinum de Savignano , de fupra & juxta terras quas tenet 
„ ipfe Dopnuius Antonim Rector ut fupra. Tercia ed tit locodi- 
n cto Dalolimide confinata, defubtus & a fera via comunis , & 
„ a mane terra quam tener ipfe Dopmnus Antonius Rector ur fu* 
„ pia . Quarta vero ed in loco dicto Daleprede de Lamuza confi*^ 
„ nata juxta Simonem de Fredulfìs 8c juxta bonum de Ariveflis 
& jum terras quas tenet Dopmnus Antonius ut fupra Se tu 
« Johannes quondam Agacini de Gaydo clericus ecclefìe precUets 
„ de indaienptis peciis tene pofitis m dieta tena Panzane prima 
y, quarum ed in loco dicto Lapauleu confinata jtrxta viam a ma*^ 
» ne , juxa Zenam a fera juxta Zuchum defubtus , 8c 

1 , juKta Bunadanum de Bbfcheris de fupra .. Secunda ed in loco di> 
» cto lamalguardata confinata juxta viam a mane, juxta Dopmnfma 
^ . Pi » Ugo 
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^ Ugoliniutn de Savignano defubtus , & juxta terrai quas tenet 
„ Dopmnus Johannes de Scodobiis fcu de presbiteris de Gazo prò 
„ prebenda alii clericatus quam tener in dieta Ecclefia. De oÙa* 
„ tionibus vero dandis & oflèrendis a dictis parochianis feu qui- 
yy bufeumque aliis perfonis in peciuiia vel rebus alìis non po(Ii> 
yy tis habere vcl percipere aliquo modo fiero ingenio vel quefito 
„ eolore nee fuper de predictis agere vel experiri poflitis vel va- 
„ leatis eontra vel adverfus antedietum Dopmnum Antonium Re* 
„ ctorem eeelefie prediete vel ejus fueceflores five prefentes & rc- 
y, fidentes fìve non fueritis . Et tu vero Dopmnus Antonius Re- 
„ etor debeas , poffis & valeas habere pereipere pcrpetualiter fru- 
yy ctus , redditus , & proventus ex pofleÀìonibus , rebus , & bonis 
yy ad dietam tuam partem tui rectoratus fpeetantibus & pertinen* 
yy tibus Se datis & defignatis prò parte tui reetoratus videlicet de 
„ infraferiptis peciis terre pofitis in dieta terra Panzani Se in cu* 
y, ria Sanai Ambroxii . & prima quarum eR in loco dictoD.ilafomas 
yy confinata juxta viam a fera y Se defuptus Se juxta polTeflìones 
yy monaRerii de Panzano a mane . Secunda vero eR in loco dicto 
yy lamalguardata confinata juxta Johannem de BJancho , defupra 
yy juxta Dopmnum Ugolinium de Savignano , defubtus Se juxta 
yy terrai quas tenent clerici eeelefie predicte . Tercia vero eR iiv 
„ eodem loco confinata juxta poRefliones monaRerii de Panzano 
yy defubtus Se juxta Petrum Baronum a mane Se juxta Dopmnum 
yy Ugolinium de Savignano de fupra . Quarta vero eR in curia 
yy Sancti Ambroxii in loco dicto Defora da Laiénada juxta Do* 
y, mnum Ugolinum de BoRhetis Se juxta Rolandinuin de Zancis . 
yy Quinta vero eR in loco dicto Dalolmude confinata juxta viam 
„ defubtus Se juxta de Ariveriis defupra & juxta ter- 

„ ras quas tener Dopmnus Johannes de Gazo predictus clericus- 
yy eeelefie predicte . Sexu vero eR in loco dicto Daleyrade Daia* 
„ muza confinata juxta bonum de Ariveriis & juxta terrai quas 
„ tenet Elopmnus Johannes de Gazo predictus clericus eeelefie pre- 
yy diete Se omnes oblationes predictas integraliter & perpetualitec 
yy poRìs & debeas pereipere & fuper predictis oblatioiubus & qua- 
y, libet earum tu Rector non poRis inquietati vel moleRari quo~ 
y, quo modo a predictis clericis Se aliis quibufeumque eorum no* 
yy minibus feu ab eorum fucceRòribus icd ipfe omnes oblationes- 
yy integraliter fpeaent Se pertineant in perpetuum ad te Rectorenv 
yy Se ad rectoratum ejufdem.. Per hoc autem non intendimus prò* 
„ hibere quomìnus legata fpetialiter predictis Clericis Se eorum 
„ Capellaniis in teRamentis & ultimis quorumlibet ChriRi fide- 
„ lium voluntatibus quo vix modo relieta poRìtis exigere et cum 
y, ornai cRèctu coofequi Se habere ad colectas vero Se preRancias 

- . » que 
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„ qae imponentur ratione diete ecclefic & clerìcatibus preliende 
,, predicte & per quofeumque ac prò reparatione diete domus & 
„ aiiarum domorum & bonorum predicte ecdefie ip(ì Dopmnus 
,, Antonius. <oetera defunt. 



L I I. 

Diflom/i di Carlo IF. Imp. del 1359. per Andrea di Tacovia, 
dal libro Xl^IL 
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K Arohas Quartus divina favente clementia Romanorutn Im- 
perator femper Auguftus & Boemie Rex Religiofo Andree 
de Tachovia priori & monacho monarterii Sanctorum Marty- 
rum FauBini k Jovite civitatis Brixie ordinis Sancti Benedicti devo- 
to fuo gratiamfuam& otnne bonum. Sincere devotionis affedus 
quemad nos 8 c facrum Romanum geris imperium ac varia pro- 
bitatis merita fuper quibus aput noBram commendaris majedatetn 
nos inducunt utperfonam tuam imperialtbus favoribus profequa- 
mur. Hinc ed quod premilTonim intuita gratiam tibi volentes 
Tacere fpetialem tc in Cappellannm 8 c familiarem nofirum do- 
medicum cornmenfalem tenore prefentium recipimus & Cap- 
pcllanorum familiarium noflrorumdomedicorum commenfaiiura 
conlórtio aggregavimus volentes & prelènti edido imperiali fta- 
tuentes ut omnibus & lìngulis privilegiis |uribus immunkatibus 
graciis 8c indultis quibus ceteri Cappellani & familiares nodri 
domedici commenfales utuntur ubilibet pociaris. Quapropter u- 
niverfis & Tingulis Principibus , Proceribus , Baronibus , Nobili- 
bus, Militibus, Prclatis cìvitatibus lidelibus nodris diledis au- 
doritate prefentium firmiter injungimus &mandamus quatenus 
^eCapellanum & familiarem nodrum domedicum cornmenfalem 
quociel'cumque ad eos feu aliquem ex eis perveneris prò re- 
verenda fublimitatis nodre benigne recipiant & honore quoCap- 
pellanum Se familiarem nodrum domedicum cornmenfalem con- 
decet pertradent Majedati nodre imo facro Romano Imperio 
per hoc fingularem reverenciam impenfon prefencium fub no- 
dro figillo tedimonio litterarum . Datum Wittemberge ( i ) an- 
no Domini milldimo trecentefimo quinquagelìmo nono indi- 
dione duodecima quarto Nonas Januarii regnorum aodrorùm 
aivio tettiodecimo Imperli vero quarto. 
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Cos) coaieteuro, «fliendo Iciitto ff'j'rfe. 
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I r. 

Brè,vc'di Gregori# XI. del MCCCLXXVJ. dal libro XIII. 

„ ^"^RegoriusEpifeopusServus Scrvorum Dei DileAofìiio Andree 
„ VJ de Tacovia Abbati monafterii Sanfti Benedici de Leno ordinis 
„ Sandi Benedici Brixienfìs diocefis ad Roimnam ecclefiain nullo 
„ medio pertinentis falutem & apoflolicam benedidionem . Cum 
„ nos pridem monafterio Sandi Benedidi de Leno ordinis Sandi 
„ Bcnedicti Brixienfìs dioccfis adRomanam ecclefiam nullo medio 
„ pdtinenti tunc Abbatis r^imine dellicuto de perfona tua nobis 
„ & fratribus noftris ob tuorum exigentiam meritorum accepta li- 
„ cet abfente de fratrum eorumdem confilio auctoritate apollolica 
n duxerimus providendum preficiendo te eidem monafterio inAb- 
n batem prout in noftris inde confectis litterisplenius continetur. 
„ Nos ad ea que ad tue comoditatis augmentum cedere valeant 
r, ^vorabiliter intendentes tuis fupplicationibus inclinati libi ut a 
„ quocumque malueris catholico antiftite gratiam & communio- 
n nem apoftolice fedis habente munus benedictionis recipere va* 
„ leas ac eidem antiftiti ut predictum munus auctoritate noftra 
M iinpendere libere tibi poftit plenam & liberam tenore prefentium 
n concedimus facultatem volumus autem quod idem Antiftes 
y, qui tibi prefatum munus impendet poftquam illud tibi impen- 
„ derìt a te noftro & Ecclefie Romane nomine fìdeliutis debite fo- 
n litum recipiat juramentum juxta formam quam fub bulla noftra 
y, mittimus interclufam ac formam juramenti quod te prcftarecon* 
„ tigerit nobis de verbo ad verbum per tuas patentes iitteras tuo 
„ figillo fignatas per proprium nuntium quantocius deftinare pro- 
„ cures . Datum apud Villamnovam Avinionenfìs diocefis quinto 
„ Nonas Julii Pontìfeatus noftri anno Quinto. 

LI V. 

Giuramento di fedeltà alla Santa Sede fatto dalF Abate di 
Leno Andrea Taconia nel MCCCLXXyi. 

„ T^GO Andreas de Taconia Abbas monafterii Sancti Benedicti 
„ Cà de Leno Ordinis Sancti Benedicti , Brixienfìs diocefìs ad 
y, Romanam ecclefiam nullo medio pertinentis ab hac ora in an* 
„ tea fìdelis 8c obediens ero beato Petto , fanctaeque apoftolicae 
„ Romanae Ecclefìae, & Domino meo domino Gregorio PapaeXI. 
„ fuifque fucceftbribus canonice intrantibus ; non ero in confilio 

n auc 
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aut confenfu , vel faélo , ut vitam perdat aut tnembrum feu ca- 
„ piatur mala captione. Confilium vero quod mihi crediturt funt 
y, per fe vel nuntios aut literas , ad eorum damnum me fcientt; 

„ nemini pandam . Papatum Romanum , & regalia fandi Petri 
„ adjutor eis ero ad retinendum , 8c deffendettdum , falvo meo or- 
y, dine, centra omnes homines. Legatum Sedis apollolicae ineun- 
,, do & redeundo honoriiice traétabo , 3c in fuis neceflìtatihus adju- 
„ vabo. Vocatus adSinodum veniam,nifi praepeditus fuero cano- 
„ nica praepeditione. Apodolica limina , Romana curia exiilv.Tìte 
„ citta, fingulis annis ultra vero montes , fìngulis bienniis vifitabo, 

„ aut per me , aut per nuntium , nifi apoRolica abfolvar licentia : 

„ Pofleflìones vero ad monaderium meum pertinentes non ven- 
„ dam , neque donabo , ncque ìmpignerabo , ncque de novo intéu- 
,, dabo , vel alio modo alienabo , inconfulto Romano Pontifìcc . 

„ Sic me Deus adjuvet, & San£ìa Dei Evangelia* 

L V. 

Atteflato del Vefeovo di Bergamo Lanfranco , dd 
libro XIII. 

„ T TNiverfis & fingulis prefentibus infpeéluris univerfitati vedre 
„ tenore prefencium innotdeat quod Reverendus in Chrido 
„ Pater & Domnus Domnus Frater Lanfrancus Dei & Apodolicc 
Sedis gracia Epifeopus Pergamenfis & Comes auéiorìtate apodo* . 
„ lica qua fungitur in hac parte Se omni modo , jure Se torma 
„ quibus melius potuit , Se poted in pontificali odicio indutus 
„ miflam celebrando ad Requificionem Reliaiofi viri Donni An- 
„ dree de Tacovia Abbatis Monadcrii Sanili Benediili de Leno 
„ ordinis Sanili Benediili Brixienfis Dioedìs per ailus confuetos 
„ Se fecundum formam Ecclefie Romane confuetum benediilionis 
y, odìcium impendit Se dedit prefato Domno A ndrec Abbati. Pod- 
„ quam ab ipfo Domno Abbati fecundum formam eidem Domno Epif- 
,, copo a Romana curia traditam Se reclufamfub bulla plumbea in fillo 
,, canapis pendente juramentum recepir vice Se nomine Sanilifllmi in 
„ Chrido Patris Se E)omni Domni Gregorii divina providentia Pappe 
„ undecimi Se ecclefìe Romane cum juramento Se fidelitate e|ufdem fe- 
„ quitur in hec verba videlicct . Ego Andreas de Tacovia Abbas mona- 
„ dcrii Sanili Benediili de Leno Ordinis Sanili Benediili Brixienfis 
„ Diocefìs ^ Romanam Ecclefiam nullomedio pertinentis ab hac bora 
„ in antea fidelis Se obediens ero Beato Petro fanileque apodoli- 
,, ce romane Ecclefìe Se Dorano meo Domno Gregorio Pappa un- 
„ decimo lìiisque fuccefLribus canonice intrantibus non ero in cotv 
' P 4 „ fcilio 
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M fcilio aut confenfir vel faélo ut vitam perdat aut membrunt fé» 
j, capiatur mala capcione . Coafcilium vero , quod mihi credimà 
» funt per fe vel nuncios aut litterasad corum damnum mefcien- 
), te nemini pandam papatum romanum & regula Sandi Petrt adjutor 
„ ejus ero ad rctinendum & deflétidendum lalvo meo ordine con- 
„ tra omnes homines L^arum Sedis Apofiolice in eundo & rede* 
„ undo honorifice traéfabo & in fuis neceflìtatibus adjuvabo. Vo- 
y, catus ad Synodum veniam nifi prepeditus fuero canonica pre- 
y, pedicione. Apoflolica limina. Romana curia exidente citta fin. 
„ gulis annis; ultra vero montes fingulis bienniis vifitabo aut per 
„ me, aut per nundum nifi apoftoìica abfolvatur licentia . PoC- 
,, fellìones vero ad monafterium meum pertinentes non vendara 
„ neque donabo ncque impignerabo ncque de novo infeudabo vel 
„ alio modo alienabo inconfulto Romano Pontifìce . Sic me Deus 
„ adjuvet Se hec Sanda Dei Evangelia . Datum apud Villamno. 
„ vam Avenionenfis Diocefis Quinto Nonas Julii Pontificatus no- 
„ flri anno quinto . Aéìum anno Nativitatis Domini millefimo 
„ trecentefimo feptuagefimo fexto indizione quarta decima die 
„ penultimo menl'15 Decembris in civitate Pergami in quadam ca- 
,, pella fita in Epifcopali hofpicio Pergami que appellatur capella 
„ Sanéìe Crucis prefentibus vencrabilibus viris Domnis Johanne de 
„ Curatis de miio jure utriufque perito Archidiacono EcclefiePec- 
„ gami Graciolo de Sanòto Gervafio Piepofito ecclefie Sandi Mat- 
„ thei Pergami , Presbitero Johanne de Sozzonibus de Gorne ca- 
„ nonico Ecclefie Pergami & Fratte Erafmo de mediolano ordinis 
„ Minorum ledore conventus Fratruii] Minorum de Pergamo no. 
„ tis de ydoneis teftibus ad predica vocatis Se rogatis. 

„ Ego Saviokis de Cazulonibus Notarius publicus Peigamenfis 
„ ac fcriba Se offitialis prefati Domivi Epifeopi Pergamenfìs Se 
„ ejus epifcopalis curie Pergamenfìs prediétis interfuJ & rogatusea 
„ tradidi Se fcripfi. Ac in mei prefencia pre&tus Domnus Epifeo. 
„ pus fui figilli munimine in teilimonium pcemilforum robora? 
„ ri fecit . 



LVI. 

jlcceftaiùone di marito e moglie a fervir Dio fotta rubbidienaa 
deir Abate di Leno , dal libro XllL 

»» TN ChriAi nomine. Anno a nativitate ejufdem miilefimo tre- 
,, J. centefimo nonagefimo fexto indizione quarta die quarto men» 
„ (is Aprilis in ccclelia San< 3 i Benedici Brixie fita in citathella cU 
» vitatis Brixie juxta altare tnagnum , in.didaecclefia conftru^tQs 

» 
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„ que ecclefia eft pieno jure fufcjefta monaftcrio de Leno diftrir 
„ eius Brixienfis prefentibus Donato de pergamafca gerlatore comp 
„ inunis Brixiae contrate Sancii Clementis & Benvenuto de pet- 
„ gamal’ca etiam gerlatore comunis Brìxie contrate Sanile Ma- 
„ rie de ► . tellibus rogatis & ad hoc fpccialiter vocatis Rar- 
„ tolinus filius quondam Jacobl dePrefelliis olim gerlator comunis 
„ Brixie contrate fuprafcripte Sanili Clementis civitatis Brixie vo- 
,, luntate confcenfu atque licentia Johanine filiae Johannis de quin- 
„ zano ejus uxoris ibi prefentis, & ipl'a Johannina verbo & expreflb con- 
„ fcenfu& licentia fupralcripti Bartolini ejus viri ibidem prefentis ad 
„ omnia 8c fingala infrafcripta complenda unus alteri & converfo 
^ alter alteri licentiam omnimodam dando omni modo, jure, via, 

,, forma, 8c caufa prout melius potuerunt. VolentesproChrilli ar 
„ more & anime eorum jugalium & cujuslibet ipforum fue falu- 
„ ti rn Sanilo Beneditlo 8c pcediili monaderii Leonenfis fub ju- 
„ go hobedientie fefe&quemlibet eorum artareaceciam refiduum 
„ vite ipforum jugalium regolari fubjiceredifcipline, prout ibidem 
„ exprelfe dixerunt & confelfi fuenint ita verum dìe . Renunciant & re- 
,, nunciaveruntomni exceptioni 8c oppolitioni in contrarium ad predi- 
„ ila . Obtulerunt fefe & fua Deo Se Beato Benediilo confeflbri claur 
„ fis manibus infra manus venerabilis & religiofi viri Domni fra- 
„ tris Andreae deTachoviadeigratia Abbatis Se comitis monadcrii 
„ antediili leonenfis recipientis & dipulantis nomine Se vice diili 
„ monaderii capitoli Se conventus ejufdem Se prò fe Se fuis fuccefr 
„ foribus. Dantes Se ponentes nec non promittentes & profitentes 
„ ipfi jugales Se quilibet eorum prò fe fe icommuniter Se divifim 
„ dabilitatem converfionem debitam Se hobedientiam diilo Dom- 
„ no Abbati fecundum regulam ordinisi antediili , hoc modo ipìè / 

„ Bartolinus Se Johannina lérmone volgari dicentes; Nos prediiU 
„ Bartolinus Se Johannina Jugales ut fupra , promittimus dabili- 
„ tatem Se converiìonem morum nodrorum & hobedientiam debi- 
„ tam fecundum ordinem Sanili Benediili prediili coram Deo Se San- 
ilis ejus in monaderio predièlo Se in prefentia ipdus prdfati Do- 
„ nini Abbatis & comitis renuntiantibus utrifque felempniter ipds 
„ videlicet Domno Abbate nomine diili monaderii & conventus 
„ ejuldem & Bartolino Se Johannina jugalibus probationi Se tem' 

„ mri probationis regule antediile. Quibus omnibus fìc perailis 
„ diilus Domnus Abbas una cum Domno Dum Chridoforo de 
„ Laporta Priore Fontaneiaxe Parmenfis Diocefis Dum Bètino de 
„ Seniga Se Dum Cebathino de Guxiaco monaci^ diili monaderiL 
,, Leonenfis Se prms pulfata. campana diile Ecclefie more' 'foli to: 

„ prò fupraferiptis Se infraferiptis & limilibus peragendis ad' paceiri; 

„ diilorum Bartolini & Johannìne jugalium &ipros receperunt po>- 

nen» 
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y, nendo eis & cuilibet eorum paramentum altaris Beati Benedi- 
„ poft capud ipforum BartoUni & Johannine dicentium Jugum 
„ meum fuave eft. 

„ Ego Antoniolus de Papis de concefio Notarìus civis & habi- 
„ tator civitatis Brixie hìis omnibus afTui & rogatus hanc uitam 
„ fublcriplì. 



LVII. 

Ducale del Doge Fofcari per Ottobono di Mirabello, dal 

libro XII. 

„ TN Chriiii nomine amen. Anno a nativitate ejufdem millefimo 
„ X quatrecentefimo vigefimo fexto indiòtione quarta die decimo 
,, menfìs Decembris inCitathella vetere Civitatis Brixie in infìrafcri* 

„ pta domo chorentiata ut infra fìta in contrata Sanali Benediifi 

„ prefentibus Augurino de Madiis Antonio de cremona 

„ Se Francifcho de Senis omnibus cìvibus Brixie & habitantibus 
„ in diéfa Citathelia tefiibus rogatis ibi fàpiens & ^regius ar- 
„ tium & legum Doéior Domnus Nicholaus de Portelinis de 
3, Padua Vicarius magnifìcorum Dominorum Nicholai Bady & 

3, Vithalis Miani ambonim de Venetiis proviforum in civitate 
„ Brixie prò SerenifTima Dominatione Venetiarum aflcrens fe fa- 
„ cere vigore infraferiptarum litterarum tenoris infraferipti videli- 
,, cet Francifeus Fofchari Dei gratia Dux Venetiarum ec. Nobili- 
,, bus & Sapientibus Viris Fantino Michaeii & Petro Lauredano 
„ procuratori Sandi Marci civibus noflris aput Brixiam , & Ni> 
„ cholao Baftyo ^Vithali Miani ibidem provifortbus iidelibus di- 
,, leifis falutem Se dileéiionis aflèdum . Intelledis hiis omnibus 
„ que nobis fcripfiflis de bene gelfis Se optima fideiitate eiga ho< 
„ norem Se exaltationem ftatus noAri utiliter Se egregie demon* 
„ Itratis per vetKrabilem presbiterum Ottebonum Gomitem pala* 
„ tinum de Langufcho volentes erga ipfum offendere gratìam & 
„ clcmentiam noftram ut habeat caufàm fìdelitatem fuam in dies 
,, melius augendi volumus Se ^delicati vellre fcribimus & manda- 
„ mus quatenus eumdein presbiterum Ottebonum ponete. Se con* 
,, Ifituere debeatis in adminiffratorem Abbatie Leni Se bonorumred* 
„ dituum , Se provencuum ejufdemque bona redditus Se proventus 
„ fibi fatiatis refponderi quia volumus ut illos adminilfret quoniani 
M ilfo interim fcribimus Ambaxìatori noffro, Rome exiitenti ut 
» procuret apud Surnum Pontificem quod idem presbiter Ottebo* 
M nus ad diéìam Abbatiam prebeiatur . Data in noffro Duchali 
M palatio die ultimo Novembris indizione quarta millefimo qua* 

„ tri- 
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^ tricentefimo vigefimo fexto. A tergo . Nobilibus & Sapìentìbus 
„ viris Fantino Michaeli & Petto Lauredano procuratori Sanéli Mar- 
^ ci civibus nodris in Brixia Niccholao Badyo ac Vitali Miani ibi- 
„ dem proviforibus & orniti alio nodro jure , via , forma , caufa 
„ quibus melius potuit, pofuit, 8c induxic ruprafcriptum Domnum 
y, Presbiterum Ottebonum prefentem , Se hanc tenutam , Se acce- 
„ ptain pofle/Bonem fponte acceptantem in Se ad tenutam Se cor- 
„ poralem pofledìonem fupraferipte domus cui coherret a duabus 
„ partibus via , Se ab aliis jura fupraferipti Monaderii tamquam 
„ domum fpeéfantem Se pertinentem di3o Monaderio ducendo 
„ Se duxit ipfum Domnum presbiterum Ottebonum Jiac Se illac 
„ infra Se fupra per ipfam domum Se aperiendo Se claudendo ho- 
„ dia ipfius domus in folario Se infra in verum flgnum tenute Se 
y, accepte podedìonis quam Domnus presbiter Ottobonus dixit Se 
„ protedatus fuit fe accipere ditdam tenutam Se podedionem tam- 
„ quam adminidrator fuprafeipti monaderii animo Se intentione 
,, ipfam continuandi Se ab ea non difeedendi ac edìciendi verus 
„ & legitimus adminidrator didi Monaderii ac etiam privandi a 
„ di<Sa Abatia Domnum Dum Antonium de rivo Johanne Abba- 
„ tem diidi monaderii Se quemlibet alium detentorem didi mona- 
„ dcrii Se bonoTum fuorum protedans quod omne aliud fuum jus 
,, fìt fibi falvum- 

„ Ego Judo Johannes dlius Lombardi de ugozonibus de yfeo 
„ Notarius civis Se habitator civitatis Brixie iis omnibus affui Se 
„ hanc chartam fubfcripd- 



LVHI. 

Breve di Eugenio Jf'. del /fedito alP Abate Ottobono 
de’ Conti dt Mirabello. 

^ /^Ttobonus ex Comitibus de Mirabello Dei apodoliceque fe- 
„ y_y dis grafia Monaderii San«3i Benedici de Leno Brixicnfis 
,, diocefis ad Romanam eccldìain nullo medio pertinentis Abbas 
,, Se Comes, Judex, Comidàrius, Se executor unicus a SedeApet- 
„ Aolica ad infraferipta fpecialiter deputatus falutem in Domino 
„ Se mandatis nollris imo verius apodolicis hrmiter obedire . Lit- 
^ teras Sanétilfimi in Chrìdo Patm Se Domni Domni nodri Do- 
„ mni Eugeni! divina providentia Pape quarti vera bulla plumbea 
„ ipfìus Domni nodri Pape in cordula canapis impendente more 
^ „ Romane curie fauilatas fanas Se integras non vitiatas non canze- 

„ latas nec in aliqua fui parte fufpedas , fed umni prorfus vitio 
■n Se fufpicione careotcs Nohis per venerabilem virum SePresbite- 

„ rum 
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1 , rum Gregf..ium de Fcclolis de Cremona Prepofitum & Refto 
,, rem Parochialis Ecc’e'ìe Prepofiture nuncupate Sanéti Michaelis 
„ de Calvilano BrixrenCis diocefis in iplìs litceris prìncipaliter no 
„ minacum alias & nunc coram Notario publico , & teliibus pre- 
„ fentatas, Nos cum ea qua decuit reverentia noveritis accepillè . 

Quarum litterarum apoftolicarum tenore fequitur & eft talis - 
„ Eugenius Epil’copus Servus Servorum Dei diledo filio Abbati 
o, Monafterii de Leno Brixienfis diocefis falutem & apofiolicam 
„ benedicLonem . Humilibus & honcftis fupplicum votis illis pre- 
„ fcrtim , per que animarum faluti, ac ecclefiarum & ecclcdaflica- 
,, rum eis prefidemium perfonarum commodo & utilitari confuii- 
tur libenter annuimus eifque quamum cum Dco poflTumus favo- 
,, rem apoflolicum impertimur. Exliìbitafiquidem nobis nuperpro 
„ parte dilefti filli Gregorii & Reitoris Prepofiti nuncupati Paro- 
„ chialis Ecclefie Prepofiture nuncupate. Sanili Michaelis de Cal- 
vilano Brixiertfis Diocefis petitio continebat quod parochia ipfìus 
„ ecclefie adeo eft benedicente Deo populofa quod ipfe cum capel- 
„ lano & clerico fibi affiftentibus curam animarum i^us EccIefic 
„ Parochianorum commode gerere Se alias in divinis fuftìcienter dc- 
„ fervire non poteft & licet diète Ecclefie facultatis exiftant tenues 
„ & exiles tamen fi Ecclefia -five cura Sanitis Zenonis diète Dio- 
5 , cefis que ad medium miliare diete Ecclefie Saniti Michaelis vi- 
„ cina exiftit ; eidem ecclefie Saniti Michaelis perpetuo uniretur 
„ idem Rcitor unum alium Capellanum ad curam gerendam & 
„ alia diite ecclefie luportandum onora hujufmodi continuo retine- 
„ ret ipfeque ecclefie per ipfius reitoris 8c Capellanorum follicitudi- 
„ nem in fpiritualibus & temporalibus melius gubernaretur . Qua- 
„ re prò parte diiti Reitoris nobis fiuit humiliter Tupplicatum ut 
„ ccclefiam Saniti Zenonis prxdictam cum omnibus juribus &per- 
„ tinentiis fuis ipfius ecclefie Saniti Michaelis imperpetuum incor- 
„ potare anneitere , & unire de benignirate apoftolicadignaremur. 

„ Nos itaque de premiflis ccrtam notitiam non habentes hujufino* 
„ di l'upplicationibus inclinati diferetioni tue per apoftolica (cripta 
„ mandamus , quatenus de premiftis omnibus, 8c fingulis , & eo- 
„ rum circumftantiis univerfis auitoritate noftra te diligcnterinfor- 
„ mes & fi per informationem hujusmodi ita eltè repereris fuper 
y, quo tuam confeientiam oneramus candem Ecclefiam Saniti Ze- 
„ -nonis ejus diocefis cum omnibus juribus, & pertinentiis fiipradi- 

„ itis pret'ate ecclefie Saniti Michaelis floreno* 

„ rum auri fruitus , redditus, fruitus, redditus 8c proventus... ... 

,, exiftimationem valorem annuum ut ipfe reitor afterit non exce* 

„ dunt perpetuo uoias . incorpores , 8c anneitas , ita quod 

„ illius rectore cederne , . ipfam Ecclefiam Sandi Ze- 

„ nonis 
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„ nonis alias quomodolibct dimittente liceat diélo Reétori San(R» 
„ Michaelis per fé ve) aliud corporalem ccclefie Sanili Zenonì» 
yy jurisdidionem eorundem poflfeflìonem audoritate propria appren- 

„ dere 8c perpetuo retinere Saniti Zenonis in l'pirituali- 

yy bais & temporalibus regere & gubemare ac hujusmodi frudus 
„ redditus 8c proventus in (bos ac capellanorum clerici &ecclena* 
yy rum predidarum uHus perpetuo convertere pariter 8c retinere 
„ Diocesani loci & cujuslibet alterius luper hoc licentta minime 
yy requifita. Non obAantibus conttitutìonibus apodolicis & aliiscon- 
„ trariis quibuTcumque . Aut fialiqut fuperprovifìonibusfibifacien- 
r, dìs de huìufmodi , vel aliis benehcìis ecclermllkis in itiis parti- 
„ bus Ipeciales , vel generaics apodolice fedis , vd legatorum ejus- 
yy litteras impetraverit ^ fì per eas ad inhibitionem refervationem 
„ Se decretum vel alias quomodolibet fìrprocelTum quas quidem li- 
yy teras Se proceiTus habitos mr easdem Se quecunque inde lecura 
„ ad tandem ecclefìam Sanai Zenonis volumus non extendi led 
yy nuilum per hoc eis quo ad afecutionembenehciorumaliorum pre- 
yy judicium generari & quibuslibet privilegiti indulgeiuiis Se literis 
„ apodolicis generalibus , ac fpedalibus quorumeumque tenorum 
„ exillat, per quas prefentibus non expreifa vel totaliter noninfer- 
„ ta efi'edus earum impediti valeat quomodolibet vel difl'erri &de 
„ quìbus quonimque totis tenoribus de verbo ad verbum habenda 
yy (it io nodris literis mentio fpecialis, volumus autem quod pre- 
^ didus Se prò tempore dìde ecclelìe Sandi Michaelis redor exi- 
„ dens hujusmodi alium capellanum in ea continuo rainere acei 
yy de ipfarum ecclefiarum frudibus reditibus & proventibus necef- 
„ faria congrue minidrare dideque ecclefie Sandi Zenonis in divi- 
„ nis defervire ac jura epìfeopalia Se alia Hli incumbentia onera 
yy confueta teneatur & debeat fupportare Se ex fupra ex inde de- 

yy cernimus & in fi fupa his a quoquam 

yy quavis audoritate feienter vel ignoranter contigerit attempta- 
„ ri . Datum Florentie anno inearaationis Dominice millefimo qua- 
yy dringentefimo tricefimo quarto fexto decimo Kalendas Marti! Pon» 
yy tificatus nodri anno quarto. 

LIX. 

Bolla (TEugenio IV. che nel 14^4. conferma altra Bolla dì Papa 
Aleflandro 111. dal Libro del P. Luchi. 

yy T^Ugenius Epifeopus fervus fervoruin Dei ad futuram rei me- 
„ moriam . Ex apodolicae fedis providone tiec non perfona» 
yy rum praelertim fub regolari obfervantia domino pi* dudio vi- 
„ tae famulantium devotione provenire dinokitur , ut Romanu» 

a Poi- 
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^ Pontifex quandoque praedeceiTorutn fuorum Romanorum pontifì- 
„ cum gefla innovet , ac innovata redaoret , & au£lorìtate Apoftolica 
M fulciat innovata . Hinc efl , quod nos ad indantiam dileélorum <v> 
» tiorum abbatis 8c convemus monafterii Leonenfìs ordinis SanéU 
y, Benedidl Brixienfis diocefìs quasdam fclicis recordationis Ale* 
y, xandri p.p. IH*. predeceiToris noflri litteras in Canccllaria apo- 
„ ftolica infpici examinarìque diligcnter & earum cum incipiant ve* 
yy tubate confumi tenorem f ubrcriptionibus & caraderìbus ommiflis 
„ de verbo ad verbum praefentibus inferi fecimus qui taiis eit . A> 
„ lexander Epifcopus fervus fervorum Dei diledo Alio Danieli Ab* 
„ bari Leonenfìs monafterii ejusque fratribus tam praefentibus quam 
„ futuris regularem vitam profeilìs . Defìderium quod ad retigio- 
„ nis propofìtum , & animarum falutem pertinere monftratur ani* 
„ mo nos dccet libenter concedere, &petentiumdefìderiiscogruum 
„ impertiri fufTragium ea propter dilede in Domino fili Daniel ab- 
„ bas tuis rationalibtts pollulaiionibus accommodantes alTenfum Leo- 
„ nenfe monafìerium , quod a LtHigobardorum rc^e defìderio in 
yy honorem domini Salvatoris & beati Benedidi aedificatum efìè 
„ cognofcitur, cui Deo audore praefìdcs ad exemplar predcceflb- 
yy rum nodrorum fclicis meirioriae Pafcalis Calixti Innocentii , & 
„ Sandae recordationis Hugenii , & Adriani Romanorum Pontifì- 
„ cum fub beati Petri , & nodra protedione fufcipimos , & A- 
„ podolicae fedis privilegio communimus . Statuentes ut quafcum- 
„ que poflcflìones quaecumquc bona idem monaderium in pras- 
yy ientiarum )ude & canonice poflldet aut in futurum concef* 
yy fìone Pontificum i^idone Reeum vel Principum oblatione fide* 
yy lium , feualiis judismodispraedante domino poterit adipifcì firma 
yy vobisvcdrisquefucce(roribus& illibata permaneant. Inqnibus haec 
yy propriis duximus exprimenda vocabulis, plebem Sandi Johannis 
„ cum omnibus pertinentiis fuis Canonicam cum Ecclefìa ^ndi Pe* 
„ tri. cum omnilàis Mrtinentiis fuis . Paonem , C^adrum novum cuna 
„ Ecclefìa Sandi Andreae , Miltianum, Ecclefìam Sande Marie in 
„ Mauriatica , Goteningum cum Ecclefìa Sandi Petri , Udiniannm 
yy cum Ecclefìa Sandi Michaelis, cadrum Tnrricellae cum Ecclefìa 
yy Sandi Andreae, Flexum cum Ecclefìa Sandi Laurentii, Gambata cum 
„ Ecclefìa Sandae Mariae 8c alia Sandi Petri , Fontanellam, Cur- 
„ tem ruptam, Buccetlanum, CarMnetulum, Turrecellam, Date , 
,, Mucianum, infupperrimo lacu, Campilione, Materno, Ecclefìam 
„ Sandi Benedidi in Tufculano Patinule cum ecclefìa Sandi Benedi- 
yy di. Cavunno, Solarium inBrifiria cum Broliousqaeinviamarietiti& 
„ & cum ecclefìa Sandi Benedidi, & fandi Maplia, Cubiatum , Gufila* 
yy cum , Cafanova , in Verona ecclefìam Sandi Benedidi , Panciannm 
9 cumEcclefìa Apodolorum Philippi , & Jacobi,& Sandi Scbadiant & 

» plt- 
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y, plebe Sanébe Mariae, Dednnm etnm ad idem Pancianuffl pertinen* 
„ tem, Sandum Vincemium , in Rcxiiliano duas ecdefìas unatnia 
„ cadrò, Scalteram extra Cadnim Vollium , In EpiTcopatu Parmen* 
n fi , fontanani latam cnm ccclefìa Sanéti Benedici , Caflìum cam 
„ pertinentiis Tuis , Montem lon^um cum pertinentiis fnt$ ; in poif 
,, te tremulo ecclelìam fan< 3 i Georgi!, Talavumum cum EccleTia 
„ Sandi Benedidi, Villam Laude cum duabus partibus de Ateo* 
■„ le , Deciiras tam novalium , quam alias todus abbatiae araue 
„ primitias predeceflbrum nodrorum audoritate monaderìo vedrò 
„ concedas nullatenus deinceps ab Epiicopis vel epìrcoportim mi> 
„ nidrts permittimus ufurpari . Crisma oleum Landum confecrado> 
„ nes Alcariom feu badlicarum ordinationes Monachonim tìve ce< 
„ teroram clcricorum totius abbaile , qui ad facros flierinr ordi* 
„ nes promovendi, a quo malueritis catholico fulcipiatis antidite, 
„ qui nodra iidnis aodoritate quae podulantur indulgeat , fi ea 
„ grads Se absque alla pravitate vobis voloerit exhibere. Ad haec 
„ ad exemplar pcaedeceuoris nodri bona memoria Adriani p. p. ut 
„ benivolentiam , & gratiam nodram circa vos uberem fentiatis , 
„ & dcApodoUcae habundantia pietatis optatum exultetis vos do* 
„ man beneScii reportare Mitram , Cyrothecas, Caiigas, & San* 
„ dalia cibi <difede fili abbas tuifqoe fuccedoribus perpetuis tem* 
„ poribusduximBS concedenda. Se nos quoque de fuper habundan* 
„ tiori gcatia nfum anuli kidulgenees addidimus , ut videlicet bib 
„ omnibus uti intra vedrà m eededam in midarum celebrationibus 
„ Mitra vero tantum in Condiiis Romanontm Pontificum debea* 
„ tis . Obeunte vero te nunc episdem loci abbate vel tuorum quo* 
„ lìbet fuccedbrum nullus ibi qualibet fubreptionis nducia , feu 
violencia preponatur nifi quem fratres communi confenfu vel fra- 
„ trum pars confilii faniarìs iecundum Dei timorem , & beati Be* 
„ nedidi regulam elegerint Eledus autem ad Romanum Pontifi- 
„ cem confecrandus accedat. Piicinas pneterea ad ipfum monade- 
„ rium pertincntes in fratrum ufus omnimodis confìrmamus ut 
„ nulli facultas fit eas invadere, vel quibuslibet alienare. Vosigi- 
„ tur filli in Grido diledi ut hac femper grafia digniores cenfea* 
„ mini Dei femper ùmorerB in vedris cordibus habere fatagite , ut 
„ quanto a fecularibus tumultibus liberiores edis tanto amplius pia* 
„ cere Deo eocias mentis Se animae virtutibus annheletis . Decer* 
„ nimus ergo ut nulli omnino liominum liceat praefatum mo* 
„ naderìum temere perturbare , aut ejus poffeflìones auferre vel 
„ ablatas refinere, mìnuerefeu quibuslibet vexationìbusfàtigare, fed 
„ illibata omnia, & integra conferventur eonim , pro quorum gubcr- 
„ nationeScfiidentatiom conceda funt ufìbus omnnnodis pro futura 
„ falvafedisApodolicaeaudorttate. Siqua igiturin futurum ecclefìa- 
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„ ftica fecularisve peri'ona hanciroftracconfHtutionispaginam fciens 
conwa eam temere venire temptavcrit fecundo tertiove com- 
„ mnnita , nifi praeiumptionem iuam congnu fatisfaétione cor- 
„ rexeric p>ote(latis honorifque fui dignitate careac, reamque fé di- 
„ vino Judicio exiftere de perpetrata iniquitate cognoicat, & a fa- 
„ cratiiTìtno corpore ac fanguine Dei , & Domini Redemptoris no- 
„ (tri Jefu Chriili aliena fiat, atque in extremo' examine didriiffe 
,, ultioni fubiaceat. Cunéfis autetn eidem loco fua jura fcrvanti- 
„ bus fit pax Domini Noflri lefu Chridi auatinus 8c hic fruéfum 
„ bonae aifionis percipiant , 8c apud diffrinum )udicetn praemia 
„ aeternae pacis inveniant. Amen. Dat. Ànagniae per manutn 
,, Graciani Sandae Romanae Ecclcfiae fubd. ik not. IV. non. Se- 
,, ptembris indicfinne IX. (i) Incarnationis Dominicae anno 
„ M. c. cxL vf pontifìcatus vero Domini Alexandri pp. III. an- 
„ no XVII. Nos igitur diòlorum abbatis & conventus in hac par* 
„ te fupplicationibus inclinati litteras ac tenorem hujufmodi au- 
„ élorit^te praedida innovamus , & praefentis fcripti patrocinio 
^ communimus per hoc autem nuUum jus ipfis Abiuti, & con* 
„ ventui de novo act^uiri volumus, fed antiquum fi quod fit tan- 
„ tummodo confervari . Nulli ergo omnino hominum liceat hanc 
„ paginam nofirae innovatioois communitionis , & voluntatis In- 
„ fringere , vel ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc ac* 
„ temprare praefumpferit indignationem omnipotentis Dei 8c BB. 
,, Petri & Paul! Apodolorum ejusfenoverit incurfurum . Dat. Flo- 
,, rentiae anno Incarnationis Dominicae millelimo quadringentefi* 
„ mo tricefimo quarto, orlavo idus Julii, Poncificatus noRri an- 
„ no quarto, 

R. de Valentia 
■— Galhardus 

p. 1. de Venetiis 
A. Fcrrarii . 

PizolpalTus . 



( 1 ) OflcrvMO i Padri Maarint nel 
guìoto lomo della nuvun Dipitmstica p. 
zj6, che Alefumdn III, usb talvolta 
nelle Bolle di ptcndece l’ Indizione dal* 



; LX. 

le Calende di Gennaio , non da quell* 
di Settembre . .U<u di queQe b la ore- 
lente . 
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Sentenza delP Abate Ottdbono. 

^ 'NJOs vero ( i ) Ottobonus Abbas Judex & executor 

,) mandatum apoflolicum fuprafcriptum nobis in hac parte 

„ diredum exequi ut tenemur juxta didarutn apollollca- 

„ rum litterarum continentium Se audoritate apnftolica qua 

„ fungimur de omnibus & fmgulis in didis apoflolicis littcris am- 
„ tentis & eorum circumftantiis univerlis informationem habuimus 
„ diligentem & quia per informationem eandem Scetiam ficut ex- 
„ perientiaNos inaliq^uibuserudivitreperimusSc vobisconiiatpetita, 
„ narrata , expofita , « contenta in didis apoftolicis litteris fmfle 
„ effe vera et veritate fulciri : Ideo audoritate apoilolica prefata qua 
,, fungimur in hac parte predidam Ecclefìam five Curam bandi 
„ Zenonis Brixienfis Dioceus queadmedium miliare vel circha di- 
„ de ecclefie bandi Michaelis deCalvilano vicina exiftit cum om- 
„ nibus fuis juribus , Se pertinentiis prefate Ecclefie curate Sanòti 
„ Michaelis de Calvifano prepofiture nuiicupate cujus feptuaginta 
„ trium florenorum auri frudus redditus. Se proventus lecundum 
„ communem extimationem , valorem annuum non cxcedant , ea- 
„ dem audoritate apoftolica qua fungimur perpetuo univimus, in- 
„ corporavimus , & annedivitnus , uniinus, incorporamus , anne- 
„ dimus & unum idem corpus elle cenfemus ita quod iliius Ec- 
„ clefic bandi Zenonis redore cedente vel decedente feu ipfam Ec- 
„ defiam bandi Zenonis alias quomodolibet dimittente liceat di- 
„ do redori Ecclefie bandi Michaelis per fe vel alium corpora- 
„ lem Ecclefie bandi Zenonis Juriumque Se pertinentiarum eorun- 
„ dem poffeffionum audoritate perpetua apprehendere & perpetuo 
„ retinere ipfamque Ecclefìam bandi Zenonis in fpiritualibus Se 
„ temporalibus regere & gubernaro ac hujulmodi illius frudus , 
„ redditus , Se proventus in fuos ac capellanorum derici , Se Ec- 
,, clefiarum predidarum ufus perpetuo convertere pariter Se retine- 
„ re diocefani loci, Se cujuslibet alterìus fuper hoc licentia mini- 
,, me requifita non obftantibus conftitutionibus apoftolicis Se aliis 
„ contrariis quibufeumque . Aut fi aliqui luper provifionibus fibi 
„ faciindis de hujufmodi vel aliis benefitiis Ecclefiafiicis in illis 
,, partibus Ipeciales vel generales Apoftolice fedis vel legatorum 
„ c)us littcras impetraverit etiam fi per eas ad inhibitionem refer- 
„ vationem Se decretum vel alias quomodolibet fitproceffum , quas 
„ quidem litteras Se proceffus habitos per easdem Se ouecumque 
„ inde fccuta , ad eandem Ecclefìam bandi Zenonis accemimus 

,, ca- 

(1 ) Vedi fopra al Mon. LVIII. 
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„ cadcni aiiitoritafc apiilolica ficut etiam per prelibatum Doni' 
„ nuni i'apani faétum ed non extendi ec. prout in pre- 

„ fatis litteris apoliolicis continetur. Volumus tamen & manda- 
„ rmis ficut perprciibatum Domnum NodrumPapam decretum cft 
^ quod predidus Se prò tempore dido Ecdefie Sandi Michaeli« 
„ ri-dur exidens hujufmudi alium capellanum in ea continuo reti- 
,, nere, ac de iplarum ecclefiatum frudibus, redditibus, & proven- 
-, tib’js ncccflsria congrue inioilfrare dideque Ecclefie Sandi Ze- 
-, nonis in divmis delcrvire , at jura Epiicopalia & alia iili in- 

cunibcntia onera confiieta tcneatur Se debeat per preli- 

„ batum Domnum NodrumPapam. Decretum ed luperhisaquo- 
5, vis quamquam audoritatc feienter vel ignoranter attemptari pre- 

„ fatas quoque litteras Apodolicas unionem Se alia premida. Vo- 

„ bis univerlìs intimamus , inlìnuamus, notificamus, Se ad 

,, vedram notitiam deduximus per prefentcs . In quorum om- 

,, nium, et fingulorum ddem Se tedimonium premiflbrum prcl’cn- 

„ fentes nodras litteras feu prefens indrumentum hujusmodi 

„ nodrum procelTum unionem Se alia premida fe continentes feu 

„ continens per Johannem de Vetalis de le Se publicum in- 

„ fraferiptum fcribi Se pubblicari nodrique figilli judimus , feci- 
„ mus appenfione muniri . Datum Se adum in terra de Leno... • 
„ in domibus claudralibus monaderii Sandi Benedidi de Leno . 
„ Anno Domini a Nativitate ejuldem milledmo quatringentedmo 
„ trigefimo quinto Indidionc terciadecima die quinto menfis Ma- 
,, dìi prefentibus Johanne de Aniélmis didoMadàrio deLenoMa' 
„ ghiro Betino de Vayrano Magidro Alignaminc ambobus habi- 
„ tatoribus dide terre de Leno didridus Brixienfìs , Se Baldefaro 
„ de Bonitis de Calvifano habitatore terre de Calvifano didridus 
,, Brixienfìs omnibus tedibus rogatis Se vocatis. 

„ Ego Johannes de Betallis de JLeno habitator terre predide 
„ de Leno publicus imperiali au^ontate Notarius preferiptas lit- 
„ teras five prefens publicum indrumentum in forma litterarum 
„ hujusmodi prucedum fe continentes de mandato prefatì Domni 
,, Abbatis prefenttbus tedibus fupraferiptis publicavi Se fcriplì me 
„ quoque fubfcripfi fjgnumque meum tabellionatus confuetum jij 
„ robur Se tedimonium omnium premidbrum. 

LXI. 

Ducale del Doge Fofeari 1435. die 20. Augufli . 

„ TNChridi Nomine. NosAntonius Venerio milesB'ixiae, Se didri- 
„ J. ólus Potedas,Se Andreas Ziliano Capitaneus Brixìa: Se didridus ec. 

„ prò 
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^ prò SereniflTimo Ducali Dominio noftroVenetiarum ec.acCommif' 
„ larii, 8 c Delegati in hac parte a praelibato Sereniinmo Domino 
„ Dominio noflro ut conftat per litteras pr:dibati Domini! tenoris 
„ fubie4uentis — Francifeus Fofchari Dei gratia Dux Venetiarum ec. 
„ Nobilibus Se Sapientibus Viris Delphino Venerio, de fuoman- 
„ dato Poteliati , Se Antonio michael Capitaneo Brixìae , Se SuC' 
,, celToribus fuis fìdelibus dileéiis l'alutem, Se dileòlìonis afleii^um . 
„ Summus Pontifex ut apoftolicis litteris ad nos nupcr direéiis vi- 
„ dimus contineri , providit Monafterio Sanfti Benediéli de Leno 
„ Brixienfis Diocefis de Perfona Venerabills Viri Otteboni Abba- 
„ tis dicH Monafterii fidelis , Se benivoli noftri vnbis ergo Icribi- 
„ mus, Se mandamus quatcnus eundem abbatem Otrobonuin, feu 
„ ejus Procuratorem in tenutam , Se corporalem pofTeilionem ejuf- 
„ dem Abbatiae admitterc , Se admitti Tacere debeatis , facien- 
„ do ipfi Domno Abbati , feu e)us Procuratori de redditìbus , ufu- 
,, frudibus proventibus. Se ceteris diélae Abbatiae fpeéiantìbus , 8 c 
„ pertinentibus integre refponderi. Datum in noUro Ducali Pala 
„ tio decimo nono Auguri Indiéiione duodecima anni millelìmi 
„ quatrincentefìmi tricefimi quarti. Nobilibus , Se iapienti- 

j, bus Viris Delphino Venerio Poteftati , Se Antonio Michael Ca- 
„ pitaneo Brixiac, Se fuccelToribus fuis.. 

LXir. 

Breve di Eugenib iK del 1437. dal libro Ai de privilegi. 

"pUgenius Epifeopus Servus Servorum- Dei dileélo filio Prepo- 
„ mo Ecclefìe Sanéie Agate Brixien. Salutem Se Apoftolicam 
„ benedidionem . Inter folicitudines varias quibus allìdue premi- 
„ mur, il la precipue pulfat Se excitat mentem noftram , ut circa fta- 
,, lum EccJefìarum Se Monafterìorum omnium ne in fpiritualibus Se 
,, temporalibus detrimentafullineant, quantum nobisexalto permit- 
y, mittitur , falubriter providere curemus . Ad audientiam fiquidem 
,, nollram diledo' filio Bartholomeo de Averoldis prepofito domus 
„ Sandi Bartholomei de Congnaga ordinis humiliatorum Brixien- 
„ fis DioceCts referente pervenit , quod diledus filius Jacobus 
,, Abbas Monafterii Sande Eufemie extra muros Brixien. or- 
„ dinis Sandi Benedidi fuorum ftatus Se honoris , animeque 
,, falutis immemor , ac pudicitie iaxatis habenis quandam con- 
„ cubinam fecum- cohabitantem Se ex qua plurcs utriufque fe- 
„ xus proles procreavit, publice tenuit , ac prò filiabus fuis ma- 
„ ritandis , & alias nonnulla ipfius Monafterii bona dilapidavi!. 
.„,atque diftraxit, nec non in tabernis Se aliis locis inhoneftis cum 
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„ laicalibus perfonis plerumquc converfatus extitit , diélumqne Mo- 
„ naderium, quod etiam fua culpa Se negljgentia collapfum ed , 
j, reparare, ac ineo Monachos prò divini ceJebr.uione.cuItushabere 
,, non curai in ordinis San.di Beiiedkli opprobrium , Moiiadcrii prc- 
,, diidorum { fic ) detrimL-ntum, piurimorum fcandaliim pcrnitio- 
y, fum pariter & cxcmpluni Nos attendemes, cjuod fi ita ed, di- 
,, élus Jacobus dignitate Abbariali , nec non regimine, & admini- 
y, dratione di£ii Monaderii reddidit fe indignum , ac volente^ ipfi 
y, Monaderio ut providi giibernatoris fulciatur prcfidio, falubriter 
,, providere, de mentis quoque et ydoncitatc dicti Bartholomcicer- 
y, tam notitiam non habentcs, diferetioni tue per Apoltolica feri- 
y, pta tn.andamus , quatinus fi prefatus Bardiolomeus diéiuiii Jaco- 
y, bum coram te fuper premidìs accufare , feque in forma jurìs in- 
„ fcribere voluerit , podquam ilium acculaverit & k infcnpicrit , 
„ ut prefcrtur, vocatis Jacobo predicìo, nec non aliis qui fueriiit 
y, evocandi fuper premidìs inquiras^ auéioritate nodra diligentius 
yy vericatetn, & d ea vel aliquod illorum, quod ad id fuRìciat , 
,, reppcreris per hujufmodi inquifitionem veritate fubniti , di'^iura 
„ Jacobum dignitate nec non regimine , 8 c adininidraiionc prefa- 
yy tis eadem auòloritate fcntentialiter prives & ab tllis realiter re- 
„ moveas prout de jure fuerit faciendum j & fi privationem nec 
,, non amotionem predicìas per te fieri contigerit, fuper liujufmo- 
„ di meritis Scydoneitate diiSi Bartholomei , qui ut aderit, ipiuin 
,, ordinem Humiliatorum exprede profedus exidit, ac apud nos de 
,, religionis zelo y vite munditia, honedate morum, rpiritualium 
y, providentia & temporalium circumfoedione aliifque virtutuin do- 
,, nis mukipliciter commendatur, te diligenter iiiformes, & fi per 
„ ipfam irvformationem dicèuin Bartholomeum ad regimeii & ad- 
„ minidrationerahujul’modi uxilem , & ydoneum edé inveneris, fu- 
y, per qup tuam confeientiam oneramus^ de perfona ipfius Bar- 
n tholomei predillo Monaderio, cujus^ruidus , redditus proventus 
5, trccentorum florenornm aiuà-<lc Camera (ecunduin communem 
,, extimationem , valorein annuunv , ut etiam ip(e Bartholomeus 
yy aderit, non excedunt, fi ve {(. cumjtve) per privationem & amo- 
,, tionem hujufmodi tunc, five alias quovifmndo , aut ex aiterius 
,, cujulcumque perfona vacet, & ex qua vis caufa , ejus difpofitio 
yy ad fedem Apodolicam fpetialiter vel generaliter pcrtineat, duin- 
„ modo tempore datarum prefentium non lit ei de Abbate alias 
„ canonice provifuin audoritateprefàta provideas, ipfumque illi in 
„ Abbatem preficias, cius curam & adminilirationem fibi in (pL- 
., ritualibus & temporalibus plenarie committendo, ac faciendofi- 
3, bi a diledis filiis Conventu obedicntiam Se revcrentiam congruen- 
j, tes, nec non a vallàllis Si aliis fubditis ipilus Monaderii debL- 

„ ta 
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„ ta & confueta^ fervitia exhibfri , contraditSorcs per cenfuram Ec- 
„ clefiafticam appe!Iationc poftpofita compelcendo , non obrtanti- 
„ bus Conftitutionibus Apoftolicis, ac Monafterii , domus, & or- 
„ dinum prediilorum juramento, confìmationc Apoftoiica, vel qua- 
„ vis alia firmitate roboratis Aarutis & conAietudinibus contrariis 
„ quibufcumque ; aut fi Convcntui, Vafallis, & fubditis predhAi; 

„ vd quibulVis aliis communiter vd divifim a fede prefata (it in- 
„ dultum, quod interdici, fufpendi, vel excommunicari non pof- 
„ fint per litieras Apodolicas non facientcs plenam & expreflàm 
„ ac de verbo ad verbum de indulto hujufmodi mentionem . Kos 
„ enim prefato Bactholomeo fi de dicla fua Perfona ipfi Monafte- 
,, rio providerìs ut prefemir, quod a quocimique maluerit catho- 
„ lico AntiAite gratiam Ik comtnunionem dide fedis habente mu' 
„ nus bencdii^ionis recipere valeat, iplique AntiAiti ut illud fibi 
„ itnpendere libere poAit, conccdimus per prefcntes. Volumusau- 
,, tem quod idem AntiAes qui dido Bartbolomeo pre&tum mu* 
„ nus impendet, poAquam illud fibi impenderit, ab co noAro Se 
,, Romane Ecciefie nomine fidelitatis debite folitum recipiat jura- 
,, mentum juxta formam , quam fub Enilla noAra mittimus inter- 
„ clufam, ac formam juramenti, quod ipfe Banholomeus prdla- 
„ bit, nobis de verbo ad verbum per ejus patentes litteras Tuo fi- 
„ gillo fignatas per proprium Nuntium quantotius deAinare pro- 
„ curet, quudquc per hoc Venerabili fratri NoAro Epilcopo Bri- 
n xienfi , cui didum MonaAerium ordinario )ure fubeAé dignofei- 
„ tur, nuUum propterea impoAeriun prejuditium ^eneretttr , ac di- 
„ òbus Bartholomeus , qui ut etiam allèrit Prepoiituram domus c- 
„ juldem, cujus frudus, redditus, & proventus duoeatorum Aore- 
„ norum fimilium fècundum predidam extimationem , Taloretn an- 
„ nuum non exceduntobtlnet, quam primiinnHgore prefèticium pa- 
„ cifìcam pofiTeAtonem , vel quafi regiminis , & adn^rArationis bujuf' 
„ mudi fuerit aOècutus , extuncillumgeAet habkum regularem , qui 
„ in dido MonaAerk) gerìtur , et habetur ac illius regulahbus in- 
„ Akiuk fe confiirniet , ncc non prepofieuram predidam, quam 
„ etiam ex tunc vacare decemimus , omnino pvotit adàd etiam fe 
„ fponte obtulit, dimittere teneatur. Datum Bononie anno Incar- 
„ nadonis Oominice millefimo quadringentefimo trìcefimo feptinso' 
, quinto idtts Novembris Pondficatus noAri anno &ptitno.. > 
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LXIII. 

Ducale del Doge Fofcari del 1441. dal libro W. 

„ T^Rancifcus Fofchari Dei grafia Dux Venetiarum ec., Còiv 
n ^ fuevit ducalis notha fublimitas, funi innata fìbi cletnen- 
„ tia humanitate, rum prò cultu illius divini quam<)ue humant 
„ otiitii gratitudinis illis qui de noRra Republica benemeriti funt 
yy juxti perfonarum & hominum qualitates premia condigna re« 
„ pendere , ut et ipTi fidei etmerìtorum fuorum frwiium fentiant^ 
„ et cereri eorum exemplo ad decus et cominoda (iatus noftri al* 
,, liciantur ac ferventius difponantur. Cum itaque venerabilis in 
„ Chriiio Pater Domnus Ottobonus de comicibus de Mirabello 
yy Abbas benemeritus monaiierii Leonenfìs ordinis Sancii Bcnedi* 
„ éii difiricìus et diocefis Brixienfis ab ipfo principio adepti per 
„ nos Dominìi magnanime civitatis Brixie continuis temporibus 
„ ufque in hodiernum diem prò honore et iiatu noftro, ac prò 
jy confervatione et ferventia fé habuerit et continue in dies fe ha* 
„ bere non deflnat quod nec meliusnec laudabiliusper quemquans 
„ morcalium fieri pntuiiTet ita ut nec labores ullos nec pericula formida- 
„ verìt , nec perfonam propriam , facoltates> amìcos, nec qnicquam 
„ aliud, quod in hac vita unicuique charum effe debet exponere du* 
,, bitaverit , ut rem nobis gratam , ac fiatui nofiro comodam' fàcere 
„ poflit in qua difpofìtione et ferventia etiam futuris tenrporibus 
„ cum oonBantiilìme perfeverare non dubitamus. Nos tante fidei tot 
,, laborum, tot difcriminum'et meritorum memores in cum noiire lì* 
„ beralitatis , et gratitudinis oculos dirigentes harum ferie nomm faci* 
yy mus univerfìs quod prò- fuorum rependio meritorum ac prò de- 
„ core et fublimatione venerande perì'one et dignitatis fue fervata. 
„ folcmnitate nolirì confìlii rogatonun ex certa icientia deiiberavi- 
„ mus et pTovidìmus , quod prefàtus 'D. Ottobonus Abbas infìus 
„ monafierii de Leno in episAùta tantum habeat, teneat, gaudeat, 
„ et poiTideat Villam feu Terram Leni noAri diiirìéius Brixienfis 
„ cum omnibus pertinentiis jurìbus et jurifdiéiionìbus fiiis quam ex 
yy nane fibi damus, et in vita fua tantum prefentium tenore con- 
„ cedimus, cum ipfis omnibus pertinentiis juribus& jnrifdidionibus 
„ fuis, falvis amen jurìbus, et capitulispernesconceflis fìdeiìiTimc 
„ comunitatì noftre Brixie , ac falvis et refervatU regimint noftro Bri* 
„ xie omnibus caufìs et cafibus criminalibus hac etiam deliberatione 
„ et conditione a^pofita. Quod idem Domnus Abbas feu incole 
„ ipfius terre Leni accipere^, et levare teneantur falem a camera 
yy feu canipa nofira Brixienfì , ac facete et fubire fadiones et onc- 
„ ra vaAatotum currium et alìorum fimilium ficut &cere tenen- 
tur et fàcient cetwe commimitates et homines aliorum locoruiiv 

» •'o- 
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,, nonrorum diflrictus et territorìi Brixienfìs ; Declarantes infuper 
„ quod per hanc noftram conceflìonem ceflet et annulletur provi- 
„ fio annualis quatn antea predióto Abbati dare lUtueramus . Man- 
], damus ìtaque cum diéio nollro confilio omnibus et fingulis Rc- 
,, doribus , Officialibus , Prefidentibus , Vicariis et fidelibus noRris 
„ prefentibus et futuris civitatisnoflreBrixie, quamque cjus diliri- 
„ 6ius ac ceceris omnibus ad quos prefens negotium percinet , vel 
„ in futurum poterit quomodolibet pertinere qnatenus prefentem 
„ noRram conceflìonem , deliberationem , et gratiam nunc et im- 
,, pofterum per totum tempus quo idem Domnus abbas Octobo- 
„ nus vixerit in humanis obfervent et exequancur ac exequi face- 
„ re et inviolabiliter obfervari . In quorum fidem et robur prefens 
„ privilegium noRrum per totum vite ipTius Domni Ottoboni Ab- 
„ batis dumtaxat Rrmiter duraturum fieri juRìmus et bulla noRra 
„ plumbea pendente muniti. Datum in noRro Ducali Pallatio die 
„ decimo tertio menfis Junii indizione quarta auno Dominicelu- 
„ carnationis M.CCCC.XI. ( i ). 

LX I V. 

jlltra Ducale del Doge Fofcari. 

„ l^Rancifcus Fofcari Dei gratia Dux Venetiarum etc. venera- 
„ JT bili in ChriRo patri domino Ottobono abbati leonenfi di- 
„ leiRiRìmo noRro iàluteni , et iìncerae diledionis aRedum . Pla- 
„ cuit nobis plurimum, veRris litteris dici XVI. inRantis ut ref- 
y, pondeamus , de novis in eis defcriptis certiorari , vobifque re- 
„ CTatiamur abunde, habituri gratiflìmum , fi curabitis diligenter 
„ de faujuRnodi novis, et (pccialiter de fucceffu rerum placeutiae , 
„ ac de fa£Iis comitis, et ejus exercitus in dies informati , et de 
„ tempore in tempus nos veRris literis de bis quae habebitis ad- 
„ vifabitis . Verum quia fcribitis in Seniga Rare , ut follicitetis 
„ biada de Cremonenfi Brixiam conduci , et armata noRra , quae 
„ jam bine receffit , de proximo ventura eR in illis partibus , cum 
,, qua unietur exercitus, contenti fumus, quod fuperfedeatis buju- 
„ Imodi biada conduci Brixiam , ut provideri valeat , quod exer- 
n citus et armata vidualia abundanter babere vaieant, ne earum 
„ defechi impediantur quae agenda funt. 

„ Dat. in noRro Ducali palatio die XXll. menfis Novembris 
„ indidione XJ. MCCCCXLVII. 

Q 4 LXV. I 

(1) libro VV. G leggt come lo- e ognun vede, che non ’i difficile, che il 
pea M.CCCC.XI. ma allora oon peran* M.CCCC.XLI. GcambiaOeiaM.CCCCXI 
co era doge il Tcfemi. L’anno di queOa ommelTo il n. L. 

Ducale non pub elTercbeil M.CCCC.XLI. 
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Libro Secondo 
LXV. 



Sirumento di condi:nioni per ridurre la Badia di Leno alta 
Congregn'iìone di S. Giullina di Padova, dal libro X. 

I N Chrifli nomine . Noverine univerfi prelèns publicum it>- 
ftrumenrum infpe>5ìuri quod anno a nativitate eiafdem mil- 
Iclimo quidringcntdimo feptuaqefimo primo Indiéìione quarta 
die vii^climo nono menlìs Augulii, in civitate Brixie, inmona- 
Itcrio Sande Eufemie Brixie congregationis Sanòie Jufline ordi- 
nis Sancii Benedici, in Sacreflia Ecciefie diiSi Monafterii , pre- 
fentibus l'pcclabile utriufque Juris Do<3ore Domino Francifeò 
Prandono & Theodoro quondam Magiltri Antonii de Averaria 
miniatore civibus Brixienfibus tdtibgs rogatis & notis . Reveren- 
dus in Chrifto Pater Domnus Bartholomeus de Avcroldis Dei 
grafia monaflerii Sanali Benedici Leonenfìs ordinis ejuidem San>- 
di Brixienfis dioceils Sande Romane Ecclefie immediate fubje* 
èli, Abbas , & Comes, defiderans ut aderuit didum monade- 
rum ad regularem obfervantiam dièli Ordinis Sancii Benedidi re- 
duci 8c reformari , ac regularem obfervantiam hujufmodi in eo 
(labiliri pluribufque aliis laudabilibus , honedis 8c rationabilibus 
caufis ut aderuit motus , fponte 8c ex certa animi fui feientia 
& ddiberatione. omnibus modo jure via forma & caufa quibus 
melius potuit & poted convenir 8c dìiempni dipulatione promi- 
fit Reverendis inChrido Patribus Domno dum Bernardo Abba- 
ti monaderii Sande Marie de prataJia Paduane diocefis vifita- 
tori congregationis predide Sande Judine nomine fuo 8c nomi- 
ne Reverendi Patris Domini Bedarionis preddentis dide congre- 
gationis ut conibt iitteris ipdiis Domini Bedàrionis datis in mo- 
naderìo Sanili Severini Ncapolitani nono Julii proxime prete- 
riti . Ac etiam nomine Domini dum Salvatoris Abbatis mona- 
derii Sande Marie de FJorentia & vifitatoris dide congregatio- 
nis ut patet ejus Iitteris datis Florentie ex Abbatia tertio Au- 
gudi prefentis ac etiam nomine Domini dum Paennii {/ic) Ab- 
batis monaderii Sandi loculi de Bononia ac Vifitatoris dide 
Congregationis ut patet Iitteris ipfius Domini Dum Paconii da- 
tis in ^ido Moiiaderio die penultimo Julii proxime preteriti, & 
Donino dum Eugenio Abbati monaderii Sande Judine dePadua 
et vifitatori adu cum prefato Domino Bernardo & etiam Do- 
mino dum Johanne Maria Abbati monaderii Sande Eufemie 
Brixie prefentibus (Hpulantibus & recipientibus nominibus & vi- 
ce Congregationis Religionis & ordinis prenominatis tacere & 
curare .toto polfe quod monaderinm predidum Sandi Benedidi 

„ Lco- 
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„ Leonenfe cum ecclefia, paramentis, fulcimentis ac omnibus ju- 
„ ribus & pertinentiis fu» honoribus 8c jurifcliétionibus uniatur , 

„ anneétetur 8c incorporetur perpetuo congregationi predi<fte Sanfle 
„ Juliine & e)us Religioni & ordini, cum rerervatioiiibus tamea 
„ paétis & conditionibus infrafcriptis, et ipfìs refervationibus pa- 
,, élis et conditionibus femper iàlvis Se fìrmis manentibus & non 
„ aliter nec alio modo. Primo quod titulus Abbatialis & dimidia 
„ pars omnium Se quorumeumque proventuum & reddituum quo* 

„ modocumque Se qualitercumque provenientium Se proventurorum 
,, et bonis Se juribus diéti monafterii relerventur Se refervari de- 
,, beant ac fpedent & pertineant & fpedare Se pertinerc debeant 
„ prefato Dotnno Abbati toto tempore vite fue etiam fi aliam dì- 
„ gnitatem adipifeeretur . Ita tamen quod ad ipfos adipifeendos 
„ utraque pars contribuat , ad expenfas prò dimidia & fìmiliter ad 
„ omnes expenfas tam papales quam ducales utraque pars prò di- 
„ midia contribuat, nifi imponercntur vel impofite fuiflent parti- 
„ culariter dide congregationi vel ipfi Domno Abbati. Itein quod 
,, domus Se Ecclefia bandi Benedidi fita in Brixia cum omnibus 
„ in eis exillentibus remaneant iplì Domino Abbati toto tempore 
„ vite fue , etiam fi promoveretur ad aliam dignitatem . Itein quod 
„ mallaritie exiftentes in monaflerio predido de Leno fìmiliter re- 
„ maneant prefato Domno Abbati toto tempore vite fue. Exce- 
„ ptis ledis qui remaneant congregationi, quorum tamen tresDo- 
„ mìnus Abbas poflìt eligere prò ufo fuo toto tempore vite fue 
„ etiam fi promoveretur ut fupra. Et quod uegetes & vafa a vi- 
,, no dividantur prò dimidia inter fé . item quod prefatus Dom- 
„ nus Abbas poflìt reaptari Lacere in loco didi monaflerii de Le- 
„ no unam domum prò habitatione ipfius Domni Abbatis fuis 
„ propriis expenfis in loco convenientiori . Ita quod poflìt poflea 
„ adaptari prò iniìrmaria vel foreflaria vel aliter prò comoditate 
„ didi monallerii . Item quod prefatus Domnus Abbas poflìt te- 
„ nere in domibus didi monallerii unum fadorem extra tamen 
„ monaflerium. Item quod didaCongregatiototo polle curet quod i- 
„ piè Dominus Abbas gaudeat omnibus immunitatibus Se privile- 
„ giis dide Congregationis . Item quod per cellum vel decefluin 
„ ipfius Domni Al£atis didus titulus Se dimidia pars Se omnia 
„ alia bona refervata ipfi Domno Abbati ex nunc intelligantur ef- 
„ lè Se fint unita & pieno jure fpedent Se pertineant dide con- 
n gregatiooi . Et fi forte idem Domnus Abbas ali.im dignitatem 
„ adipifeeretur que non elfet compatibilis cum titulo Abbatiali di- c 
„ do cafu ipfe titulus tunc intelligatur effe unitus dide Congre- 
„ gationi firma tamen manente fupralcripta dimidia Se domibus, 

„ Ecclefia, Se inaflaritiis ac rebus fupraferiptis prò peiifione toto 
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„ tempore vite prefati Domni Abbatis . Et ex debita & eredita 
,, didi monafterii ulquc in diem qua dida congregano adipifee- 
„ rctur poHeflionem ut fupra fpedent prefato Domino Abbati . 
,, Que omnia & fingula predide partes agentes ut fupra convene- 
„ runt & folempni llipulatione promiferunt fibi invicem & vicif- 
„ firn perpetuo firma, ratha, & grata habere, tenere, attendere, 
„ fervare, adimplere & in aliquo non contrafacere nec contrave- 
„ nire per fc, vel alios aliqua ratione caufa vel ingenio & jure 
„ vel «ie fado fub refedione Se reftitutione omnium fingulorum 
„ darapnorum expenìarum & inierdfe litis & extra in de ali- 
„ cui ipfarum partium defedo vel culpa alterius quomodolibet 
„ incurrentium . Pro quibus omnibus & fìngulis perpetuo fer- 
„ vandis & attcndendis prefatus Domnus Bartholomeus Abbasob- 
„ Wigavit omnia & fingala bona didi monalterii Leonenfis pre- 
„ fentia & futura pignore prefatk Domnis Bernardo , Eugenio , 
„ Se Johanniinarie Abbatibus luis & nominibus quibus fupra fti* 
„ pulantibus & rccipicntibus Se ipfi Domni Bernardus, Eugenius, 
Se Johannesmaria abbates fuis Se nominibus antedidis obliga- 
,, veruni omnia Se fingala bona dide congregatìonis prefentia Se 
,, futura piguore prefato Dorano Bartholomeo Abbati ut fupra re- 
cipienti que bona partes iplc agentes ut fupra confiituerunt in- 
„ vicem jure precario poffidere renunciando exceptioni non ita in 
„ omnibus Se fingulis fupraferiptis fuiflc Se effe doli mali & om- 
„ nitus aliis exceptioni legi Se jviri in contrarium operantibus quo- 
„ vis modo. 




Ego Stefaninus de Lorinis de Claris civis Bri- 
xienfiis publicus Imperiali audoritate Notarius 
premifTis dumagerentur una cura prenomina- 
tis teftibus prefens fui eaque fic fieri vidi Se 
audivi ac in notam recepi Se exinde prefens 
publicum inftrumentum rogatus tradidi, con- 
feci , & publicavi , fignoque & nomine meis 
confuetis fignavi infidem &teftimonium pre- 
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LXVI. i 

Inventario fatto nel 1477. delle cofe appartenenti alla CFtefa 
di S. Benedetto di Verona, dal libro l'y. 

r 

„ TNventarium exemplatuTn a quadam copia relevata a fuo au- 
„ J. tentico originali (cripto per Marinum de Cataldis Notariutn 
„ infraCcriptum omnium bonorum mobilium parrochialis ecclefiae 
„ fanfti Benediiìi Veronac, repertorum pod renuntiationem fàétam 
„ per Domnum Gerardum de Albifis de Regio ipfius capelle re- 
„ tìorem venerabili Domno Nicolae de Bandis & confignatorutn 
„ eidem per prediftum Domnum Gerardum coram infraferiptis Par- 
„ rochianis & in prefentia infraferipti Notarli , & teltium infra- 
„ l'criptorum : Primo unum Tabernaculum argenti (uperaurati prò 
„ corpore Chrifti ppnderis onciarum fex prcfentialitcr pnnderatum , 
„ Item , unum Tabernaculum magnum argenti in totum fuperau- 
,, rati cum una lunetta intus argenti prò reponendo facratiflimum 
„ corpus Chridi in quadro more antiquo , cum fex periis de cri- 
„ dallo & cum fmaltis a pede ipfius Tabemaculi ponderis ontia- 
„ rum quinquaginta de nedo ad ligam Veronenfem ; item una 
„ crux argenti cum uno crucifìxo a latere cum quatuor evangeli- 
„ dis , ab alio latere cum figura SanAi Benedicci , & aliis 
„ dguris , et pes cum pomo dtóte crucis ed rami fuperaura- 
„ ti ponderis onciarum nonaginta fex et fubtraélis pede et po- 
„ mo ed ( /ic ) remanet de neflo in unciis fexaginra argeiv- 
„ ti ad ligam veronenfem aedimata per aurifices inter coin- 
„ putatis auro argento et manifaéiura Ducatis fèxaginta auri 2 
„ Item unus calix argenti in totum fuperaurati cum fua pa- 
„ tena argenti quafi novus cum fmaltis et tribus Jefu fnper pedo 
„ ponderis onciarum quatuordecim ; item unus calix argenti totus 
„ fuperaurati cum fua jpatena argenti , cum fmaltis ad pedem pon- 
,, deris onciarum quindecim cum dimidia : item unus calix argen- 
„ ti in totum fuperaurati cum fua patena argenti cum rofis rele- 
„ vatis ad pedem vetus ponderis onciarum duodecim cum dimi- 
„ dia, item unus calix (ragni cum fua patena dagni fractus; iten» 
„ una pianeta cendalìs rubei vergata auro fino medie vitae cunv 
,, frìxio auri figurato dolla et manipulo e}ufdem colorìs : item u- 
M na pianeta veluti rubei, et albi cum ocellis rubei» defuper abf- 
M que dolla et manipulo, medie vitae: itenv una pianeta cenda>- 
„ hs azuri prò dimidia, etpanni fete prò altera dimidia cum teonr 
„ ccllis auri defuper, cum dolla et manipulo tota lacerata : iten» 
„ una pianeta cendalis viridis cum dolla et manipulo ejufdemco- 
yt Ibris tou lacerata : item una pianeta viridis oc rubea velata 
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cum ftolla & manipulo in totum lacerata ; item una pianeta 
,, fete alcxandrie vetus et lacerata ; Item una pianeta panni 

fcarlate cum rofis bocafìni mediae vitae cum Tua (lolla 8 c 
,, manipulo' item quatuoc camifi inter novos. Se non; item qua- 
,, tuor amiti novi & ufati : item tres cordoni boni & ufati ; item 
,, unum palium ab altari veluti morelli vetus cum quatuor frixis 
^ auri: item unum alterum palium fete ruhee cumfìguris fete vi- 
,, ridis vetus: item unum corporale a bindis brocatum auro, a- 
j, zurum cum panno nigro a bindis & cum frappis circumcirca : 
,, item una burfa cremefina cum uno Jefu de perlis circumdata 
,, uno cordono Sanéii Francifei cum certis perlis intus ; item una 
„ burfa cremelìni plani cum cruce in medio perlis & flocis qua- 
„ tuor fete ; item una burfa damafehini nigri cum cruce in me- 
„ dio filli auri circundata una franzia fete nigre 8 c rubee & litte- 
„ ris & quatuor flochis fete; item una burfa cordalene rubee cum 
yy una. franzia fcletta cremefini circumcirca : item quatuor corpo- 
„ ralia a calice vetera, & machiata; item fexToaleae magnae quali 

,, novae ab altari cum cruce in medio & capitibus azuris; item 

„ quatuor toaleae ab altari lacerate in totum Se quali conlumpte ; 
„ item due Toalea; ab altari veteres longae pn ut ille a manu 
,, cum capitibus azuris ; item una toalea cum capitibus fete rubee 
,, ab altari medie vite Ioga; item unus drapus bambafii longus 
3, novem brachiis cum virgis fete rubee Se viridis Se (Iridus ; item 

„ unus drapus cum capitibus fete rubee Se azuremedie vite : Item 

„ una Toalea cum virgis azuris fpiilis nova Se longa que tenctur 
„ tempore facre communionis; item unum velum fete albae lon- 
„ gum Se magnum cum virgis auri longitudini fex brachiorum 
„ prout funt illa a baptizando ; item unus drapus fete cum virgis 
„ auri parvis & fete rubee Se viridis ; item feptem. drapefelii fete 
„ Se bambafii laborati a calice medie vite inter magnos Se rarvos , 
,, item duo codini magni quorum luius ed veluti rubei, & alter 
„ cendalis albi recamatus cum duabus forettis tele noftrane vete* 
„ res ; item duo codini albi parvi tele cum vitgis , ac unus ru- 
„ beus tele cum una arma def^r ; item una cota a faoerdote me* 
3, dioeris lacerata : item una. campanella parva metalli quando por* 
3, tatur facratidimum corpus Cbridi ad infirmos : item unus ila* 
,3 gnolus ab acqua fannia prò faciendo afpergesad didos infirmos 
„ item una cadella piombi prò facramentis ; ittm unus calciredus rami 
3, cum uno galeto deputatus prò facridia ; item lèptem capfe ve- 



3, teres prò dopleriis ; item unum caadelabrum magnum limi prò 
33 cereo pafchali ; item una pax Ugni depinfia cum vitro deante ; 
33 item unus budblus ligni ab hodiis cum fua forfice ; item duae 
33, cruces ferri prò defundis ; item qninque candetabra ferri: pofiM 
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n ad altana; item una,crux Hgni cum certis reliquìis; item unus 
r, buffolus oflìs albi rotondus cum coperchio ligni prò repoficione 
r> reliquiarum; item una bacitrella rami prò ampolirris: item duo 
» angeli tigni deauraci auro fino ; item una Ancona f'ada cum 
,, intagio prò facratiffimo Corpore Chrifti ; item unum le< 3 orile_ 
„ vetus ligni a cantando; item una pulcherrima crux ligni ma- 
„ gna depida , & de intagio fuperaurata polita in medio ecclcfie ; 
n item una pulcherima ancona ad altare magnum cum Sandis de 
ligno relevatis tota a folìamis Ik fuperaurata ; item una ancona 
r, vetus in duabus partitis cum imagine beate Marie virginis & 
3, aliis Sandis polita in ecclefia predida; item una altera ancona 
3, parva cum imagine virginis tencntis fi.'ium in ultiis quali nova 
33 cum fua capfa ligni ; item fuper altare l'acratifllmi corporis chri- 
31 Ili eli unum candelabrum ferri cum ligno deluptus prò repo- 
3, nendo candelas ; item unum milTale- novum carte pecorine fc- 
33 cundum Romanam curiam in bona litera grofTa depindum ad 
33 omnes folemnitatc^ cum auro copertum coreo rubeo cum qui- 
33 tuor zolis ; item unum milTale vetus charte capretti copertum 
33 corco rubeo ; item duo niiflaletti votivi charte caprette veteres ; 
33 item unus librettus a Sacramentis vetus charte capretti, item u- 
53 nus librettus a baptizando vetus carte capretti copertus coreo ru- 
,3 beo; item Pfalmilla unus vetus fine permulis parvi va loris, item 
3, unum orationale antiquum cum permulis parvi valoris; item 
3, unum graduale antiquum fine permulis modici valoris, item 
„ certa pars unius pfaltcrii antiqui fine permulis parvi valoris , i- 
„ tem certa pars unius Itomeliarii vetus fine permulis modici va- 
„ loris; item unum pfaltcrium parvum & caaucum tnodki valo- 
„ ris; item unus hymnarius vetus fine permulis; item unus qua- 
3, ternus antiquus cum aliquibus gloriis parvi valoris ; item certa 
„ pars unius Epiflolarii & Evangeliffarii vetus fine permulis par- 
3, vi valoris ; item unus librettus ofticii facratiffimi corporis chri- 
„ Ili : item unus libcr antiquus cum una pcrtnula cortrofa qui iii- 
„ cipit Mnrra autem confervabat ; item unus liber mediocris in 
3, bona charta cum permulis copertus corco albo cum clavibus i t- 
y, cipit calca j/irius ; item mius liber in bona charta (ine pcrma- 
3, lis cum rubricis; & in prima charta legitur orda de cclebraadi 
„ concilio; item unus libcr in charta papiri cum permulis chart.* 
,, de flracio qui incipit truffale jecundum confiietudinem cccle(is 
„ parvi valoris ; item unus librettus in charta bona cum permulis 
„ copertus coreo albo qui incipit parvi valoris; 

„ item unus librettus in bona charta copertus coreo chiavato cuna 
„ permulis qui incipit mifericordia parvi valoris; item unus pfaU 
„ mifta vetus in bona charta cum permulis charte a firatio q:ii 
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„ incipit Servìvit Domino parvi valoris ; item unus liber vctus 
,, in charta membrana cum permulis copertus coreo albo qui in- 
„ cipit abiciamus opera tenebrarum parvi valoris ; item unus li- 
y, ber vetus in- charta membrana fine, permulis incipiens pudicijfi- 
„ ma parvi valoris;. item unus liber vetus fine permulis in bona char> 
„ ta qui incipit fermones dominicales parvi, valoris ; item unus li- 
„ ber magnus vetus in charta membranafine permulis in incipiens 
,y SpìrituS’ Domini ornavir parvi valoris ;,item unus liber anti- 
„ quus magnus in bona charta cum permulis incipiens Reveren- 
„ dijjimo Fratri Leandro' Epifcopo parvi valoris ; itemi unus 
„ lib^er vetus magnus. (ine permulis in bona charta , in prima cu* 
,, jus reperitur fcriptum Peccandi modici valoris; item unus liber 
„ magnus vetus in bona charta cum permulis corrofis in prima 
„ charta. cujus legitur prologus aEluum apofiolorum ; itera unus 
„ liber antiquus- magnus cum permulis fra^is copertus coreo al* 
,, bo incipiens Dierufalem civiratem intelligam : item unus ledus 
,, mediocris bonae plumae cum fodra’nova terlifii de monego.' i* 
„ tem una lectera longa pedibus Teptem. depinéta de viridi colo- 
„ ris ad cortefanam cum fuo bancho de ante' cum duobus caltis- 
,, cum fuis clavibus ; item unus banchus vetus longus pedibus de- 
„ cem cum duobus caltis i item una< tabula vetus difnodata- lon- 
„ ga pedibus fex cum duobus tripedibus veteribus; item una lu- 
„ cerna ferri ab oleo vetus cum una catena ferri ab igne vetus : 
„ item una patella ferri vetus una paletta, vetus ab igne;. item 
„ unus ccntenarius ab oleo petre vive tenute unius. brente/ item, 
„ unus centenarius vetus lardi ab oleo unius t>rente; item vezoli 
„ duo in canipa'marcidi,medii plaudri prò utroque eorum: item 
„ una veies de plaultro marcida. & fraéta.. 

In Chridi. nomine amen anno nativitatis eiufdém-Tnillenmo qua- 
y, drigentefimo fepruagefìmo feptimo indiétione decima die jovis 
„ fecundo Menfis oétobris, Veronae in domo,SanéliBenediéti fub 
„ quadam lodia terranea ipfius domus ; prefentibus: Antonio >No- 
„ tario quondam fer Bianchi - notarii de Summoripa de. mercato 
„ novo- Veronae, Leone & Fiorio fratribus quondam alteriusFlo- 
rii a gruppis de pigna Veronae atque Marco Bonaventura aca- 
3, ligis quondam Marci Aloylii de Sanéio Vitale Veronae omni- 

3., bus teltibus. idoneis notis ad hcc rogatis 8 c fpetialiter convoca- 
„ tis; conftitutus , coram teliibus fuprafcriptis ac infrafcriptis Pa* 

3.. rochianis Ecclefie Sanéii Benedici' Veronae videlicet Donino Al- 
jj.vifio quondam Domni Marci- de Mapheis , Dorano • Bernardo 
„ quondam Domni Francifchini de Lombardis , & Alvifio t^uon- 
yydam' Domni Zenonis de Cevolis omnibus de dii^a- Parochia & 
3^ contrata; Sanéii. Benedici , & Georgio quondam Enofrii de Pa- 

» pia 
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^ pia de Sanilo Zilio Veronae & me Notano infrafcripto Nobi- 
„ lis vir Domnus Domnus Nicola fiUus quondam Domni Crillo- 
„ phori de Bandis de Sanilo Firmo Veronae nec non Reilor di- 
„ élae ecclefìae prefente inftante & requirente Domno Gerardo 
„ quondam Antonii de Albrifis de Regio olim reilore diilae Ec- 
„ cldiae dixit & ^nte confefTus fuit quod idem Domnus Domnus 
„ Gerardus dedit & confi^navit prediilo Domno Domno Nicole 
„ fuprafcripta bona tanquam bona fpeilantia & pertinentia ipfi 
„ Ecclefìae quibus bonis ipfe Domnus Domnus Nicola debeat uti 
„ & gaudere & in omnem cafum reconfignare cui vel quibus e- 
„ runt prò tempore reconfignanda & fic promifit qualia erunt fub 
,, expreflfa obbligatione boiiorum fuorum generis cujufcumque . 

„ Ego Marinus quondam Silvedri Notarli de Cathaldis de S. 
„ Stephano Veronae publicus imperiali auiloritate Notarius pre* 
„ diais omnibus interfui , & rogatus ea publice fcripfì . 

ANNOTAZIONE. 

Ho volentieri riportato queflo inventario ancora perchè ci ac- 
cenna la piccola Libreria, che uvea la Chiefa di S. Benedetto di 
Verona. Io non dubito che l'opera, la quale cominciava Kcvercn- 
diilimo Fratti Leandro , contenejfe i Morali di S. Gregorio Ma- 
gno intitolati a quel Ve/covo, Gli altri libri fono ^uafi tutti Co- 
rali e Liturgici, ma agli amatori di tali letterarie notizie non 
fard difcaro C averne il catalogo , comunque fatto di mala gra- 
zia . 

XXVII. 

Convenzione nel 1479. ftabilita tra il Cardinal Fofcari, e 
P Abate Averoldi , dal libro XXXII. 

y, TN. nomine Domini. Amen. Noverint univerfi & finguli hoc 
„ J. prefens publicum tranfumptum infpciluri, vifuri leiluri & 
,, auditori. Quod nos Antonius de Chiochis utriufque juris Do- 
,, ilor Reverendi in Chriflo patris & Domni Domni Retri de Vin- 
„ centia epifcopi Cefonatcnns curie caufarum camere apoltolice 
„ generalis auditoris Locum tenens ad Reverendiflìmi in Chriflo 
„ Patris & Domni Domni Bartholomei Averoldi Dei, & apodo* 
„ lice fedis gratia Archiepifcopi fpalatenfis principalis indantiam 
„ 8 c requifitionem omnes & (ingulos tua communiter vel divifim 
„ intereife pucantes eorumque procuratores fi qui tunc erant in 

Romana curia prò eildem ad videndum & audiendum 
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„ nornullos teftcs ut & tanquam teftes ad jurandum de perhibcn- 
„ do in hujufmodi caufa teftimonio ventati de & luper recogni- 
„ tiene manuum bone memorie Petti Cardinalis Fofcaris & prc- 
„ fati Revcrendiflimi Domni Bartolomei Averoldi Archiepifcopi 
„ SpalatenfiB quibufdam capiiulis & pactitis inter eofdem initis 
„ appofitarum. non manus bone memorie Petti Salarnitenfis 
„ cuidam fupplicationi confirraantis dié^a capitala Se pada appo* 
„ (ita & per concefTionem tempore quo fdicis recordationis Do- 
„ mni SilH Pape Quarti refercndarius extitit in ipfius Domni Si- 
„ (ii prefentia adignataruin produci , recipi , jurare Se ad juran* 
„ dum admitti. Et portquam didorum manus Se fìgnature fuffi- 
„ cienter recognite forent tranfummi Se exemplari ac in publicam 
„ tranfumpti formam redigi : noftramque Se dide curie audorita- 
„ tem pariter Se decrctum iiterponi ac ubilibet fidem indubiatn 
„ adhiberi, mandaris vel deduci, & caufamfi quam habuident ra- 
„ tionabilem quare premida fieri non debuident alicgandi per quan- 
„ dam papiri cedulam figillo prefatì Doipni Petti Epifeopi Se au- 
„ ditorum munitam Rome in Valvisdomushabitationis Domni D. 
„ Petti Epifeopi Se auditoris camere tanquam in loco publico Se 
„ conlueto per unum Domni TMollri Pape Curforem affixam pp. 
„ vacationes live fcrias gencraies nuper de mandato didi Domni 
y, nodri Pape indidas per edidum publicum citar! mandavimus , 
„ Se fecimus ad ccrtum perhemptorium teiminum competentem 
„ videlicet ad diem Se horam infralcriptas. Quibus advenientibus 
„ cunditutus legitime Corani nobis providus vir Magider Dedadus 
„ de Leone in Romana curia caufarum Se prefati Reverendidìmi 
„ Domni Bartolomei Auroldi Archiepifeopi Spalatenfis principalis 
„ in infraferiptis capitulis & paditis ac lupplicatione deduper af- 
„ Tignata principaliter nominati procurator prout de Aie procura- 
„ tionis mandato nobis legitime extitit fada fides : Se quedam ca- 
•, pìtula feu padita inter prefatos bone memorie Pemini Cardina> 
„ lem Folcarìm Se Bartholomeum Auroldum Archiepifeopum Spa- 
,i latenfem fada una cum quadani fupplicationc dida capitula Se 
„ pada confirmante Se approbante in prefentia felicis recordatio- 
„ nis Domni Sidi Pape quarti conceda Se Tignata in papiro Tcri^ 
„ pta fado realiter Se in l'criptis rnfraTcripti tenoris exhibuit , Se 
„ dedit Se deinde per didi papiri cedulam Rome ut premittitur 
„ in valvis Domus habitationis didi domni Petti epifeopi Se au- 
„ ditoris tanquam in loco publico Se confueto per didum Doni- 
„ ni nodri Pape curforem adìxam Se debite exequtioni mandato 
„ fado realiter Se in Tcriptis infraferipti tenoris etiam exhibuit 
,, atque dedit citatoriirnquc in eadem contcntorum non comparcn- 
M xiuin contuioatiani acculai it; Iplòfquc contumaces reputar! Se in 
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eorum contumatiam nonnullis tedìbus fide dignis fuper recogni- 
y, rione manuum bone memorie Petri Cardinalis Fol'caris & Re- 
„ verendiiRmi Domni Bartholomei Auroldi Archiepifcopi Spala- 
„ tenfis in didis capitulis & paélis appofitarum . Nec non manus 
7, bone memorie Petri Salernitani eidein fupplicationi dicia capi- 
„ tuia Se pafta confirmantes appofite prediitis, produiìis , receptis 
„ admilTis Se in forma juris juratis ipfisqne minibus fi ve litteris 
„ fubicicntes recognitis capitula Se pacia , nec non fupplicarionsm pre- 
„ didam in fimilem contumatiam per aliquem diete curie atque 
„ noftrum notarium Se fcribam tranfumi Se cxemplari ac in publi- 
,, cam formam tranfumi ac redigi nodramque Se diSle curie au- 
„ iloritatem juditiarìam , Se ordinariam pariter Se decretum iater- 

poni ac ubilibet fìdem indubiam adhìberi , mandari per nos in- 
,, danter podulavit. Nos tunc Antonius de Chiocchis Locunireiiens 
„ prefatos diilos citatos non comparentes reputavimus non imme- 
„ rito prout erant id exigente juditia contumaces , Se in eorum 
,, contumacia dióta capitula Se paSta nec non confirmationein , 
„ fupplicationem defuper adignatam in papiro fcriptam , ut pre- 
„ mittitur recognitam ad inanus nodras accepimus , illaque vìdi- 
,, mus , tenuimus , Se diligenter infpeximus . Et quia hujusmodi 
,, capitula Se pacta ac fupplicatio confirmatoria defuper fignataom- 
,, ni prorfus vitio Se fufpitione careret invenimus, idcirco illa ad 
,, fupradiSti magidri Didatii de Leone Procuratoris indantiam per 
,, dilcretum virum Zenobium de Torricellis de Novaria publicum 
„ apodolica Se imperiali auStoritatibusac dide fiodre curie Norarium, 
„ Se fcribam indrumentutn tranfumi Se exemplari , ac in publicam for- 
„ mam tranfumpti redigi fecimus , Se mandavimus , Volentes Se audo- 
„ ritate dide curie decernentesquod prefenti nodro tranfumpto publi- 
„ co de cetero Se in atitea tam in Romana curia quam extra ubicumque 
„ locorum in judicio 8: extra detur illique detur Se adhibeaturtalis Se 
„ tanta fides , qualis Se quanta dictis capitulis Se padis ac commilfione 
„ inferius infertis Se cum prefenti tranfumpto afcultatis, Se colla- 
„ tionatis data fuit. Se adhibita, daturque. Se adhibecur , feuda- 
„ retur , Se adhiberetur fi in juditio exhibita fuident ac odenfa : Hujuf- 
„ modi vero capitulorum Se padorum ac fupplìcationis confirmantis 
„ defuper Tignate tenores de verbo ad verbum fiicceflìve fequuntur Se 
„ funt tales. conventiones Se pada inhita Se firmata inter Rc- 
„ verendidimum domnum Cardinalem Fofearum olim adminidrato- 
^ „ rem ecclefie Spalatenfis Se Reverendidimum Patrem Domnum Rar- 
,, tolomeum de Auroldis Archi^ifeopum Spalatenfem olim Abbatem 
„ Leonenfem Brixienlis diocefis fuper renditibus Se aliis concernen- 
„ tibus Ecclefiam Spalatenfem Se Abbatiam Leonenfem predidam 
„ occafione permutationis inter eos fade. primo de Pendone qui- 
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„ dringentorum ducatorum rcfervata Rcverendifliino Domno Cardi- 
„ nali fupLT redditibus Eccìcfìe Sjulateniìs Reverendiflìmus Dom- 
„ nus Arthiepilcopus fit & e(Te intelligatur liberatus a folutione 
„ ducatorum centum quamprimum Reverendiflìmus DomnusCar- 
„ dinalis affequutus fuerit aliquod beneficium ecclefìafticum duca- 
,, torum quingentorum . Ita quod Reverendiflìmusdiélusdomnus Ar- 
„ chiepil’cnpus non remaneat obligatus in futurum nifi in ducatis 
„ irccentis fingulis annis prò dieta penfione que in eventum pre- 
dic»am fit extiiifla prò ducatis centum prediétis adquamtamen 
„ pciifionem quadringentorum ducatorum integre folvendo teneatur 
„ hoc primo anno in omnem eventum . Item quod omnia credi- 
„ ta & debita tam archiepil'copatus quam Abbatie quorum obli- 
7> gatio quacumque occafione nata fuerit ufque ad diem primam 
Madii proxime preteriti debeant exigi & lolvi per prefatos Rc- 
vercndiflìmum Domnum Cardinalem & Reverendiffimum Dom- 
num Archiepifeopum : Se debita & eredita Archiepifeopatus per Re- 
” verendifTimum dominum Candinalem : & Debita 8 c Credira Abbatie 
” per Revcrendiflìmum Domnum Archiepifeopum , fcilicet de Sala- 
rio Locumtenentis qui nomine Reverendiflimi Domni Cardinalis in 
” fpiritualibus guberaavit Ecclefiam Spalatenfem a dièta prima die 
” Madii ufque ad diem promotionisReverendiffimi Domni Archiepi- 
Icopi remittit fe Reverendiflìmus Domnus Cardinalis arbitrio & 
” voluntati Reverendiflimi Domni Archiepifeopi . Item de fruèti- 
” bus vacharum a dièta prima die Madii ufque ad oètavamdiem 
„ Junii proxime preteriti & de aftiètibus quorum folutionis terminus 
„ conrigerit effe infra primam diem Madii, &oètavam diem Junii pre- 
dicti (imiliter difponat Reverendiflìmus Domnus Archiepifeopus 
„ quantumei )uftumi<cequum videbitur. Item quia Reverendiflìmus 
Domnus Archiepifeopus jam exegit prò majori parte fruètusan- 
, ni prefentis abbatie prediète & partem in fuos privatos ufus 
” convenir & difficile eÌTet integrum de illis computum oftende- 
’ re, ut talis difficultas tollatur. quod prò prediètis fruètibus anni 
l, prefentis incepti prima die madii proxime preteriti Se fìnituri ul- 
” rima prilis millefimi quatringentefimi oètuagefimi. Idem Re- 
” verendiffimus Domnus Archiepifeopus teneatur folvere Venetiis 
„ catione affiètus Se tanquam conductor omnium fruètuum Se red- 
„ dituum predictorum anni prefentis incepti Se fìnituri ut fupra 
” Reverendiffimo Domno Cardinali ducatos noningentos viginti 
„ quatuir venetos in termino nativitatis Se refurreèitonis Domini 
,, prò dimidia . Et quod omnes fruètus , redditus , Se proventus 
cajufcur.que conditi inis exiftant percepti Se pccipiendi ex dièta 
„ abballa a dièta prima die Madii proxime preuri. i ufque in di- 
3, ètam ultiinam diem aprilis miildimiQuadringentcfimi oèluagefi- 
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■jj mi cedant & fpeéient diclo Reverendiffimo Doinno Archiepi- 
), fcopo tanquam conduilori omnium predidorum reddiiuum an- 
y, ni prefentis . bxcepto co quiid pcrcipitur ex venditione ab cm- 
„ ptoribus prò jure quatuor Ibldorum pn libra; quud cotum a pri- 
„ ma die madii proxime preteriti predida : & deinceps per totum an- 
„ num locationis predide cedat & fpedet KeverendiHimo D'anno 
n Cardinali nec includatur in predida locacumc: Et qui>d Revc- 
n rendiflìmus domniKArchiepifcopus tanquam condudir utdidiim 
y, eli ratione adìdus ultra predidos ducatos noningentu;» viginti 
}> quatuor Sic. teneatur Se obbligatus fu ad omnes expenfas qua* 
„ cumque occallone fiendas prò dida abbatia & falaria monaclio* 
,, rum & fadorum & relique familie ufque ad didam diem u'ti- 
j) mam aprilis millefimi quadringentefìmi nduagelimi exceptis d.'- 
n cimis lolvendls llludrilfìmo Dominio V'enetiarum Se quas prò 
n anno prefenti foivi contigerit . Icem quod omnes frudus reddi* 
n tus de proventus cujufque conditionisexiliant Ecclede Spalatenfi^ 
y, a prima die madii j^roxitne {>reteriti videlicetmiilcfimoquadrin- 
n gentefimo feptuagelimo nono & deinceps in perpetuum cedant 
n & fpeòìentReverendiffimoDomno Archiepifcopocexquibusquunj 
y) locati funt ad numeratam pecuni^tn prò anno prefenti 8 c dua- 
,1 bus fequentibus nec dum venit terminus folutionis nihii perce- 
yy pit KeverendilTimus Domnus Cardinalis ut fu neceflV oftendere 
„ computum. Item quia RevercndiDìmus Domnus Archiepilcopus 
yy teneatur dimittere in abbatia prò divino cultu quatuor calices argen- 
y, teos deauratoscum fuispatenis dcmelTalia triain membranis co.n- 
>, putatis illis melfalibus^calicibus qui ibi nunc reperiuntur. itcìn 
,, unum toribulumargemeum cum naviciila & cocleari & paramenta 
n ferica alba pluviale videlicet planetam daliuaticam tunicellam cum 
„ camifis , flolis, manipulis , araidibus,& cingulis, Se reliqua omnia 
yy bona mobilia tam pro<.livino cultu & odìtio ut paramenta libri cru- 
„ ces ec.quam etiam prò ufu nionalierii & habitantium queadpra- 
„ fens reperiumur vel in abbatia vel alibi que (int iplius mooaRerii 
y, fine aliqua dìrainutione. Similiter quod Reverendilfimas domnus 
Cardiaalis dimittat in archiepilcopatum omnia bona fimilimaquic 
,, ibi reperiuntur velalibi quae fiat arcliiepifcopatus line aliqua dimi- 
yy nutione. Item quod Reverendiflìmus domnus Archiepilcopus te- 
„ neatur facete litem que pender Venetiis lumptibus fuisì< lì contige* 
,, rit finiti in favorem abbatie quod omnes expenfe taxaiide prò di- 
„ da lite cedaut in utilitatem abbatie ad arbitrium Reverendi ITuui 
„ Domni Cardinalis qui nihii in cis in fuos prjvatos ufus convcr- 
,, rete polTit. Rome tcrcio decimo ociobris r479- 

„ Ego Petrus Cardinalis Fofearus approbo «confirmo omnia fu* 
yy praferipta Se in fidem manu propria me fubfcripfi . 

R a „ Ego 



Digitized by Google 



zòo 



Libro Secondo 



„ Ego Bartolomeus Avreroldus Archiep'copus Spalatenfìs fupn- 
„ didis omnibus conventionibus 8c pad.s lupradidis cotlfenh 8c 
„ ipfa approbavi & in fidem me manu propria fubfcripri. 

„ Fuerunt inhita certa pada inter devotas cteaturas veflras Car- 
„ dinalem Fofcarum, & ÀrchiepifcopurnSpalatenfem poft promo^ 

„ tionem didi Archiepifcopi : que feriofe proponuntur petitur con* 

„ firmatio. beatissime Pater nuper po(lquam| Sanditas vedrà de 
„ perfona devote creature vedre Bartolomei Archiepifcopi Spalaten* 

„ fss Ecclefie tunc ejus adminidratore ex eo cedànte . Quc^ devo- 
„ ta Creatura vedrà Petrus etiam Sandi Nicolai inter imagines 
„ presbiteros Cardinalis Fofcarus qui Ecclefìam ipfam ex ceìlìone 
„ 8c difpenfatione apodolica adminidrationem detinebat, minidra* 
y, tione hujufmodi in manibus Sandiratis vedre fponte, 8c libere 
„ cedit. Et eademSanditas duxit ceflionem hujurmodi admitten* 
„ dam. Didaque Ecclefia adhuc eo modo quo' tempore eidemCai^ 
„ dinali fade feu commifle adminidrationis hujufmodi vacabat.. ... 
n andoritate apodolica prò videratpreficiendoeundemBartolomeum 
,1 eidem ecclefie in Archiepifcopum 8c padorem, Cardinalis & 
V Archiepil'copus prefati Certas conventiones & pada inter fe in* 
r, hierunt & atHrmaverunt prout in antefcripta papiri Ceduta pie* 
„ nius continetur . Supplicant igitur Sanditati vedre Petrus Car- 
„ dinalis , & Bartolomeus epifcopus prefati , quatinus ipfas prò 
„ majori premidorum robore & confcientie eorundem tranquillitate 
„ & quiete fpetialem gratiam faciendo conventiones, &patìapre- 
„ dida prout feriofe hic ante defcribuntur confìrmare, &approba- 
„ re cum fuppledione omnium Se fingulorum deffeduum tam ju- 
„ ris , quam fadi aut alterius cujufcunque folemnitatis fi qui for- 
„ fan intervenerunt in eifdem.- Ita quod prefentis fupplicationis fo- 
„ la fignatura fufBciat dignemini de gratia fpetiali nonobdantibiu 
„ conditutionibus Se ordinibus apodolicis ceterifque contrariis qui- 
„ bufeumque Se cum claufuiis opportunis : concessum ut peti- 
„ TUR in prefentia domni nollri Pape. P. Salienfis. Se quodprcfen- 
„ ti fuppiicationi fola fignatura fuditiat abfque aliarum litterarum 

„ apodolicarum defuperconfedioneconcedum P. Salienfis quibus 

„ omnibus Se fingutis tanquam rite, &legitimefadisaudoritatem, 
„ Se decretum dide curie ; atque nodrum duximus interponendum , 
„ Se interpofuimus prout interponimus prefentium per tcnorem ; In 
„ quorum omnium Se fingulorum fidem Se tedimonium premiflo- 
„ rum prefentes iitteras, live prefens publicum indrumentum hu- 
„ jusmodi nodrum tranfumptum in fe continens , Se contentos 
,, exinde fieri, Se per notarium publicum ac dide curie caufarum 
n camere apodolice coram nobis fcribam infraferiptum fubfcribi Se 
3, publicari mandavimus. Datum Se adumRome in domohabita- 
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,, .tìonis pre(àti Domni Petri epifcopi Sx. audiroris prò loco audien- 
^ tic rpetialiter deputati fub proprii di<^e curie camere apoUoIice 
y, quo in talibus utimur lìgilli appenfione fub anno a nativitate 
„ Domini millelimo quadringentefimo ofìaagefìmo feptimo indidio- 
„ ne quinta die vero martis feptimo menHii AuguKi Pontifìcatus 
M Sanciflimi Domini nodri Domini Innocenti divina providentia 

Pape odiavi anno tertio prefentibus ibidem difcretis virisMagi- 
y, Aro Johanne Dcfìderii, & Iacopo Quintinotti diéfe curie etiam 
M Dotariis tedibus ad premida vocatis fpetialiter atque rogatis. 

„ Ego Lotarius deTornicellìs Novarienfìs pubblicus npodolica& 
„ imperiali audoritate curieque caufarum camere apodolice Nota- 
„ rius quia premidis omnibus & llngulis dum fìc premittitur (ie- 
„ rent , & agerentur una cum prenominatis tedibus prelens inter- 
„ fui , eaque fic fieri vidi , & audivi , ideo prefens tranfumptum 
„ manu alterius me aliis legittime occupato negotiis fìdeiiter fcri- 
„ ptum in noum fumpfi , & in hanc pubiicam formam redegi , 
„ fignoque & nomine meis folitis & confuetis una cum preface cu- 
3, rie figilli appenfionc fubfcripfi. 



Taxamus ad grolT. VI. 

Antonius de Giochis Locumtenens- 
L X V 1 1 1 . 

niploma dd Marchcfe di Mantova Federigo, dato nd 
1480. dal libro CXIII. 

„ De confenfu Domini- 

„ 'C'Edericus etc. Bonis Ecclefiadicis , &perfonìs a quibus ea podi- 
„ dentur & maxime fi aliter preteritis temporibus alicui oneri 
„ non affeda ftierint favorem nodrum libentwimpartimur. Cum in 
„ potedaria Cadri nodri Canee! fit quaedam villa nomine Carza- 
„ ghettum fubjeda Abbatiae de Leno Brixiends diocefis , cujus terras 
„ nonnulli in feudum , perpetuum , antiquum , & honorabile feu em- 
„ phiteufim ab ipiius Abbatiae Abbate , feu Commendatario vel 
„ adminidratore , qui prò tempore fuerit recognofeunt , nec prò 
„ ipfìs unquam aliquod onus cum communi didi Cadri Canneti ; 
„ pec eorum coloni, neque bona ad colendum necedaria, vel op- 
„ portuna fubivcrunt, fed immunes fempcr prò didis terris a qui- 
,, bufeumque gravaminibus didi communis habiti fuerunt, quemad- 
„ modum Doininis de confido nodro latins conditit , & qui fi^r hoc 
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„ Ccienter delibcraverunt . Nos volente? , & prò noftro veri Prin- 
„ cipis officio, & prò debito juftitiae ipiàs terras, colono?, & eo- 
„ rum bona in fuo exemptionis haéle.ius obfervatae privilegio con- 
„ fcrvare . Praelentium tenore , vigore noftri arbitri] , & plenitudi- 
„ nc potertatis quibus publice fungimur in difla noftra civftat* 
„ Mantuae, c'iulque marchionatu , & diftricfu , ac in ditìo loco 
„ Carcighetti l’otellariae Canneti quibu/cutique offitialibus noflris 
,, prelentibus , & futuri? , ad quo? Ipcifiat , vel in futurum fpefta- 
„ re poteritcomitimu? , atque jiibemu?, quatenu? omne? & qualcum- 
„ qui perfonas de diefis terris quomodocutnque poflìdente?, & 
„ colono?, S: eonim bona quaclibetad colendum ncceflaria, vel op- 
„ portuna prò iplis terris ad aliqua onera cotiferre non aréfent , 
,j ncque cogant, quinimo iniuae priftinae, Se hadenu? obfervatae 
„ exemptionis privilegioomni exceptione poenitu? remota conferva- 
„ ri perpetuo volumus, legibus, ifatutis, & ordinibu? civitati? no- 
„ firae Mantuae, Se didi loci Carcegetti PoteffariaeCannetti quo- 

inodolibet muniti? , & approbatis , ac confirmatis, coeterilque 
„ contrariis non oftantibus quibul'cunque , etiam fi talia forent, ut 
„ de ipfis l'petiaiem mentioiiem fieri oporteret , quibus omnibus & 
„ fingulis quoad effedum pracmifforum ex certa fcicntia Se ani- 
„ mo deliberato, ac arbitrio. Se potevate quibus fupra fpecialiter 
„ derogamus; In quorum fidem òc robur prefentes litteras fieri & 
,, regiftrari nollrique fìgilli juflìmus appenfione communiri. Da- 
„ tae Mantuae die vigelìma fecunda mciifis Junii 1480. Alexan- 
„ dcr ArivabcnusSecrctarius &c. ad ejus mandatum relatione Do- 
„ niinorum deConlìlio fcriplìt : Se lupradidum ( /e. Mar.) decrc- 
„ ti exempluin extradum fuit fidditer, & de verbo adverbumex 
„ regiftro liu)u(modi decrctorum anni preteriti 1480. in caticella- 
„ ria Sereniffiiiìi Domini Nofìri Domni Cardinali? Duci? Mati- 
„ tuae & Montisferati adlervato, nil prorfus addito, vel imminu- 
„ to a me Francifeo Cuppo ejus cellitudinis cancellario. In cujus 
„ rei fidem. Se diligenti prius a meipfo evcrratione fida fcripfi Se 
„ (ublcripfi ex Ducali Cancellaria Mantuae die decimo quinto De- 
„ cembri? millelimo Icxcentelimo decimo tcrtio. idem Francifeus 
„ Cuppus Cancdlarius l'criplit Se lubicriplìt. ■{ Focus fìgilli. 

„ Et quia ego Tranquillus filius quondam Domini Bernardini 
,, de Lealibus publicus Veneta audoritate Notarius Brixiae fupra- 
,, ftriptum immunitatis priviiegium ab alio confimili , ut videtur 
„ originali autentico figillo cerae rubeae Screniffimi Duci? Ferdi- 
„ nandi niunitum in carta pergamena Icriptum fidelitcr , & de 
,, verbo ad verbum defumpli , Se concordare comperii propterea 
„ prò fide me fubfcripfi , & more meo fubfignavi . 
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LXIX. 

Breve di Adriano FI. del 1523* dal libro XLF. 

A temo ” DileiSo Filio Thomae elcifto Feltren. in Civitate Ven*- 
^ „ tiarum noflro & Apoftolicae S'edìs. Nuncio. 

A D R I À N U S PP. V; 

„ T^lleéle Fili falutem & a ■o'iolicam benediitionem . Expo^ 
,5 I J r fuit nobis Vencrabilis frater nolier Antonius Epifeopus Alba- 
„ nailis Cardinalis Sanftae PraxL-dis quod licer ipfe qui alias in Roma» 
„ na curia coramdiverfiscaufarum palacii apoflolici auditoribus con- 
„ tra Antonium \’idurium prò Clerico le gerentem l’uperquadam me- 
„ dictate leupenfione mcdietatisf'ruìrluum Monaderii Sancii Benedicti 
j, de Lenoordinisejuldem Sancii Brixienfis diocelis diutius litigando 
„ tres conformesddiinitivas fentcntias prò fe & contra eundem An- 
,, tonium ViCluriuni reportaverat , litteris excutorialibus defuper in 
„ forma lolita decretis per \'enerabilem Iratrem Altobellum Epifeo- 
„ pum Polenl'em tunc in civitate Venetiarum apoliolicae Sedisì^un- 
,, tium . Vigore quarumdam in forma brevis libi direiiìarum lit- 
,, tcrarum prdiitum Antonium V'icìurium excommunicationis vin- 
„ culo innodari Se dcnium Monaltcrium predicium ac parrochia- 
„ lem ecclelìam lUb qua degebat, cccldìaiiico interdido fupponi 
„ obtinuerit , ipfe tamen Antonius Viiiurius cenluras & interdi- 
,, éium hujufmodi deludendo jaer loca prefato monalierio vicina 
„ vagatur, indeque agentibus prò ipfo Antonio Cardinali minari 
„ Se frudus dicii Monaderii per vim auferre veJit fe jadare 
,, audet. Et ( quod deterius eli} quendam presbiterum in iplò mo- 
„ naiierio prò dido Antonio Cardinali depuratum capellanum ag- 
,, grell'us illum non fine lànguinis clVulione vulncravit , exeonv 
,, municationis fentenriam in tales a canunìbu-s latam etiam in- 
„ correndo .. Quare ipfe Antonius cardinalis nobis humiJiter lup- 
„ plicavit ut in preniillìs opportune providere de benignitare apo- 
„ ftolica dignaremur. Nos igitur ad quos pertinet hujufmodi. per- 
,, verforum conatus compefeere volente* fpper eis ( oc deteriora 
,, fuccedant ) debite providere, ejuldem Antonii Cardinalis in hac 
„ parte l'upplicationibus inclinati fraternitati tuae per prdentes 
„ comtnittimis Se inandamus ut condito tibi de premiflìs inter- 
„ didum predictum , previa legìtima intimatione ad omnia & fin- 
„ gula loca in quibus eundem. Antonium morari & ad quae ip~ 

R 4 „ lumi 
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„ fum declinare fucceflìve repereris , amplies & extendas ipfum- 
„ que interdiétum in locis ipTis, fr tainen in eis ipfe Antonius 
„ fcienter ftare permiffiis fuerit , quaindiu in eis fteterit , & per 
„ triduua^ poft e)us dircefiìim per quofeumque ftridilfinie obi’er- 
^ vari facias, donec idem Antonius ad cor reverfus debita fatis- 
„ fazione previa , ab excommunicatione predié^a abfolutionis be- 
„ nefìcium meruerit obtinere . Contradiftores per cenTuras & poe- 
„ nas ecclefiafticas fublato didugii 8 t appellationis obdaculo com- 
„ pefeendo , premiflìs & aliis in- contrarium facientibus non ob- 
„ ftantibus quibufeumque . Datum Romae apud San<^um Petrutn 
„ fub annulo pifeatoris die decima fexta Maji Millefìmo quingen- 
„ tefimo vigelimo tertio Pontifìcatus noftri anno primo. 

Z. Hezius . 



LXX. 

Ordini lafciafi da S. Carlo Borromeo nella vifita da luì f ata- 
come Legato Appojìotico della Badia nel 1580. 

y, TN Ecclefìa Abbati» S. Benediéfi. 
n X Pixis argentea fiat. 

,, Tabemaculum ligneum intus ex ferico undfque circuiiveftiatur 
„ infra menfem&fiant conopea varii coloris prò ratione temporif 
^ ut extrinfecns etiam veiHatur. 

„ Capella Major tota dealbetur , & facris ìmagihibus & pidu- 
„ rìs ometur. 

„ Crucifixus fub Arcu drfl» Capell» ante Altare majus figatur 
„ ad formam Inflruélionum infra fex Menfes . 

y, Fiat foflhta in Navibus lateralibus termino unius anni. 

„ Pavimentum Ecclefue aequetur. 

,, Altana duo lateralia ad formam reducantur, & clathris ferrek 
„ fepiantur infra quatuor Menfes. 

„ Integumentum illis adhibeatur. 

„ Bradellae eorum Altarium ad formam reducantur. 

„ Ecclefìa toa dealbetur , & locis congruis facris imaginibus 
„ pingatur . 

„ Apcriantur alia duo OAia ih fronte Ecclefì», quae tribusNa- 
„ vibus refpondeant. 

„ FeneArae vitreis muniantur, baecque omnia infra annnm. 

„ In Scurolo lampas ante Corpora Sanélorum femperdie notìu- 
„ que colluceat . 

„ Altare femper ornatum teneatur, & clathra ferrea claudatur. 
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n Latrinae in Sacrifiia Capellx adhaerentes tollantur infra triduum . 

„ Fiant paramenta l'erica rubrum , violaceum , nigrum , & viri- 
„ decunifuis plu\^ialibu^,dalmaticis, atque palliis prò rationetem- 
,, poris, ufu Altaris ornacu infra anni fpatium. 

„ Altare S. Jacobi extra Eccleliam tollatur infra triduum. 

„ Hareque omnia fupra pnecepta impenfis Titularis praeflentur. 

„ Numerus congruus Sacerdotum & Clericorum inEcclefia Ab- 
„ batix manuteneatur prò Divino cultu congrue pncflando, oneri- 
„ busqueimplendis; ìtaque nunquam fmt minus quatuor Sacerdoti- 
n bus, &duobus Clericis,quemadmodum llludridimus Commenda- 
„ tarius promilìt prompte (e fadurum. 

„ Praesbyter Jacobus Antoniusde Blafiis Capellanus in hac Ec- 
„ delia licentiam celebrandi ad Ordinario obtineat, & interim a 
„ celebratione abftineat . 

„ Reverendifs. & llluIVrifs. Commendatariushujus Abbatiae Afca- 
„ nius Martìnengus exliibcat termino quindecim dierum in Aftis 
„ Vifitationis litteras fui Tituli . 

„ In Oratorio S. Mari» Altare clathra ferrea fcpiatur , & Bra- 
„ della ad formam reducatur infra fex Alenfes. 

„ In Oratorio S. ScolalHc». 

„ Altare ad formam reducatur , Se cancellis fcpiatur infra fex 
„ Menfes. 

„ In Oratorio S. Antonii. 

„ Altare cancellis fepiatur, & de lapide facrato provideatur. 

Fenellr.e laterales Altari muro obftruantur. 

„ Altare extra Ecdefiam infra biduum tollatur. 

„ Haecque omnia in di>Ris Oratoriis praecepta impenfis dic^i 
„ Illudriu. Commendatari i praeflentur. 

LXXI. 

Ricognizione de' Corpi de' SS. M.irtiri Vitale e Marziale fatt^ 
nel 17^3. da Mo»r. Lombardi yefeovo di 
Crema, e Abate di Leno. 

n In Chrifli ejufq. SSmz Matris nomine. Amen. 

„ A Nno ab ejufdcmChrKli Domini Nativitatc millefimo feptirt- 
„ jTx. gentefimo fexagefimo tcrtio, Indidione undecima, die vi- 
„ gelima nona Menfis Aprili» , Feria fexta infra hebdomadam 
„ Dominicae tertiae poli Palella, bora predidaediei decima odava . 

„ llluflrirs. 8c Reverendifs. in Chrifto Pater , & Dominus Dominus 
„ Marcus Antonius Lombardus Patricius Vcronenfis Dei & Apo* 

» Ilo- 
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„ Aolicae fedis grafia Epifcopus Cremenfis, & AbbasCommenda- 
„ tarius Abbatiae nuncupatae Domini Sai vatoris , five S. Benedici 
„ Leonenfis , fccum afiumptis Sacerdotibus Eriprando Giulìario 
„ e Societate Jefu, & Ifidoro a S-TherefiaCarmelitaDifcalc. , at- 
„ ^ue Dominico Pergamo Praesbytero Cremenfi prò Dominatione 
„ ina. Reverendiflìma cjul'dem AbratiaeOEconomo, nec non Mar- 
,, chione Petro Guarienti Patricio Veroneniì Ncpote ex Sorore 
,, cjusdem Dominationis Suae, & Nicolao Scotto c VicoMoroni- 
„ ci Dioecefis Novocoinenfìs Fabro Murario, & mejoanne Fran- 
„ cifco Simeoni Praesbytero Veronenfi a Sccretis Dominationis 
„ fuae , quem ad pradens rcvilionis inlirumentum exarandum fpe- 
„ cialiter deputaverat , per facriftiam ingrediens Chorum fuae Ab- 
„ batialis Fcclefiae S. Benedidi pofitae in Terra Leni , & conti* 
„ guae £dibus Abbatialibus , claufoque fuper fe facriifiae odio , 
„ ne cui alteri pateret aditus in Chorum , accenfìs duobus lumi- 
„ naribus, praemifTa adoratione Eucharilliae-, quae ibidem inTa- 
„ bernaculo Arac pncipuae continuò àlTèrvatur, per pnedidum Fa- 
„ brum Murarium fodere fecit parietem ad tergum ejusdem Arac , 
„ & eruto duplici laterum ordine , quo paries ad uncias cìrciter 
,, oélo conftabat, invenit Arcam marmoream coloris albi ex co , 
„ ut videbatur, marmoris genere, quod appellant , coo- 
„ pcrtain alia integra petra coloris rubei, vulgo Rnjjo di Fero- 
„ tm; quod operculum Arcac jundum tenebatur tribus feris fer- 
„ reis , altera ad faciem Arcae verlus Chorum , aliis duabus ad 
„ utrumque Arcae caput ; ad quas aperiendas cum dedTent cla- 
„ ves , Icalpro illas & malico evelli fecit Reverendirtìmus Domi- 
„ nus, ac fubinde operculum amoveri.. 

„ Eo amoto inventa ert Arca eadem exterius longa pedes qua- 
„,tuor unciam unam é!c quartam unciae partcm pedis Veronen- 
„ fìs ; lata pedem unum uncias quinque & quartam partem un- 
„ ciac; alta pedem unum, uncias quinque 8c dimidiam interius 
„ vero habens longitudinem eorumdem pedum t ri um unciae unius 
„ &, triplicis quartae partis unciae ; latitudinem pedis unius 8c 
„ unius item unciae; atque altitudinem unciarum decem. 

„ Intra eam duae aliae minorcs Marmoreae Arcac inventae 
funt, utraque ex Marmore albo primodidi generis , quarumuna 
„ major alia ad comu cpiftohe Altaris ipfius pofita eratMeridiem 
„ verfus, fimplici & plano opcrculo cjuldem Marmoris. conteda ; 
„ Altera minor verfus Aquilonem ad cornu Evangeli! iìta habebat 
„ operculum referens figuram urnae, iplique minori arculac Icxcru- 
„ ces circumfculptac vifebantur, duae Iciiicet ad utramque Arcu-- 
lae faciem, 8< una ad lingula duo ejufdcin capita. 

EJevatis , & ablatis operculis, quae nullo tenebantur Jigatui- 

». ne,. 
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„ ne , atque cxtraéìis de Arca praccipua praediétis duabus Arcis 
„ minoribiis , majoris earum inventa eli exterior longltudo pedum 

duiirum ix unciarum trium ; latitudo unciarnm undecim ; & 
„ altitudo unciarum leptem cum tribus equatuor unciac partibus; 
^ interior vero longitudo pedis unius unciarum feptem & unius 
„ quartae partis unciae ; latitudo unciarum feptem & dimidiae; 
„ altitudo unciarum fex praedidae menfurae Veronenfis . 

„ Intra hanc inventa funt pleraque offa partim integra, partim 
„ fraéla , fignanter integrum mentum , feu tota inferior mandibu- 
„ la, cui adhaerebant adliuc dentes aliqui : non totam tamen u- 
„ nius integri humani corporis olfium quantitatem di ila offa re- 
„ ferebant, fed plura adhuc comperto ddiderabantur, illifque ap- 
„ polita erat lamina plumbea longamncias circiter tres , & lata 
„ quafi duas , in qua legebatur incifum 

SCS MARCIA 
LIS FILIUS SOÈ FE 
LICITATIS 

„ Ibidem pariter inventa funt duo Vafcula vitrea, habentia fi- 
„ guram fitulae , vulgo Secchiello tribus item vitreis ma- 
„ nicis in fummitate extcrioris circuitus pari fpatio dillributis , 
„ veluti ad appendendi ufum ornata h inllruila, quorum unum 
„ adhuc integrum & fanum continebat majorem partem alterius 
„ fimilis jam fracli. Se nonnulla frullula telae, ftuveli,quae re- 
„ putata funt fortaflìs olim imbuta fanguine S. Martyris. Inven- 
„ tae pariter in eadem Arca lunt duae veluti Patellae plumbeae 
„ rotundae , habentes diametrum unciarum circiter quatuor , in 
„ quibus erant aliac minutiores partes praedicli, aut alterius va- 
„ lis vitrei Traili, ac item alia frullula telae feu veli, ut fupra . 

„ Singulis de eadem Arca res'erenter vifitatis , atque iterum rc- 
„ politis, vifitata eli alia minor Arca, cxtcrius longa uncias no- 
„ vem cum dimidia , lata uncias quinque Se quartam partem u- 
„ nius unciae ; ac fine operculo alta uncias quatuor cum tribus 
„ quartis unciac partibus; intcrius autem habens longitudinem un- 
„ ciarum feptem. Se trium e quatuor unciae partibus; lathudi- 
„ nem unciarum trium, atque item trium unciae partium ; altitu- 
„ dinem vero unciarum trium . 

„ In ea quoque inventa funt plura Ofla, eorumque nonnulla in- 
„ tegra,majori tamen ex parte Traila , Se longeminoris quantitatis, 
„ imo&Tingulorum ipforum OlTium molis minoris quam in prae- 
„ cedente. Ad quae item appofita erat alia Timilis lamina plumbea rc- 
,, Tcrcns ut fcqnitur. 

SCS 
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SCS~ VITALIS 
FILIUS SCE. PELI 
CITATIS 

„ Hac quoque Arcula vifitata , Se (Ingulis in ea repertis dili- 
„ gemer defcribi fadis ac poftmodum repofitis , Reverendilimus 
„ Praeful , fibique acceptis de utraque Arca aliquibus parvis Sacro- 
„ rum Oflìum fragmentis , fuum utrique minori Arcae operculum 
„ apponi fecit: Se quoniam praecipua Arca, qua aliae duae con- 
„ tinebantur, avulfis leris Claudi nequibat , ncque poterat circum- 
„ ligari , quia calce l'ublirata haerebat folo , ideo majorem e dua- 
„ bus minoribus Arcis duplici vitta linea coloris albi, digitospe- 
„ ne duos lata ita circumdedit , ut quatuor vittae capitibus ad fu- 
„ perioris operculi medium convenicntibus , & fe invicem liganti- 
„ bus , fingula deinde in modiim crucis diipofita prò identitate 
„ contentorum in Arca parvo figillo Reverendifs. Dominationis • 
„ fuae in cera hifpanica rubea impreflTo muniverit atque firma- 
„ verit : Minorem vcroArcam circumduda ad medium alia vitta 
„ item linea coloris cirulei fubobfcuri paulo ultra digitum lata , 

„ utrumque ejus caput duplici ejusdem (Igilli in cera hifpanica 
„ imprefìfione firmavit ; ficque munitas utramque recondi fe- 
„ cit , ficuti repertae fuerant in majori Arca , cui fuperpofitum 
„ quoque fqit fuutn operculum , ac deinde pra»didus Faber Mu- 
„ rarius lateritium parietem latuni uncius quatuor noviter obdu- 
„ xit . 

„ In quorum omnium veritatem ac fidem Rc\ erendifimus Prae- 
„ fui manu propria praefens inftrumcntum fubfcriplit , voluitque 
„ ut omiies , qui interfuere, fubfcriptis propriis nominibus jurati 
„ firmarent, 

„ Adum Leni in ^dibus Abbatialibus Anno, Menfe, ac die 
„ fupraferiptis, 

„ Marcus Antonius Epifeopus Cremen. Se Abbas Leonen. 

„ Eriprandus Giuliarius e Soc. Jefu juratus tellor. 

„ Fr. Ifidorus a S. Therefia Carmel. Difcalc. juratus tellor. 

„ Don inìcus Pergamo OEconomus juratus tellor. 

„ Pettus March. Guarienti juratus tellor. 

„ lo Nicola Scotti Murador con giuramento 

„ Jo- Francifeus Simeoni a Scc: Dominationis fuae Reverendif- 
„ fimae Se Notarius ad haec fpecialiter deputatus. 

DELL’ 
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DELL’ ANTICHISSIMA 

BADIA DI LENO 

Libro Terzo. 

De’ Beni, diritti, privilegi, e dell’ efenzioni della Badia di Leno. 



CAPITOLO PRIMO. 

si efamina guai beni /tveffie la Badia originariamente dal Re 
Defiderio ; indi fi difcorre d' altri che ebbe in appreffo . 

Opo d’ avere nel primo libro compilata la Storia 
della famofa Badia Leonefe , e nel fecondo recati 
in mezzo i monumenti fu’ quali l’ ho principalmen- 
te appoggiata, parmi che i miei leggitori attenda- 
no e quali da me domandino d’ edere più partico- 
larmente informati della grandezza fua , cioè de’ beni, de’diritri, 
e degli amplidimi privilegi , per li quali tra gl’italici Monaderj 
era forfè dopo quello di Monte Cajfino il piu ragguardevole. Ed è 
ben vero , che da Monumenti medefìmi , che abbiamo già ripor- 
tati potrebbongli eglino trar di per fe j ma perchè non vorremmo 
noi di quella fatica allegerirli , mettendo loro fotto gli fguardi 
quanto con molta noja dovrebbono eglino andar qua , e là ripe- 
Icando? Varrà ancor quella ricerca per dare alcun altra notizia , 
che da altre carte della Badia abbiam ricavata , e per illutlrare 
ancora qualche punto d’erudizione, fe vbggio facendo, alcuno ne 
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incontreremo, che meriti una curiofa fermata. Per queflo capo de’ 
Beni parleremo , che pofledette la noffra Badia in gran copia , e 
prima d’ogni altra cofa, ficcome li conviene, da quei ci faremo, 
che dai Fondator fuo Dejtderio furonle conceduti. 

II. Se aveffimo il diploma di quefto Re , vedremmo in un oc- 
chiata gli ampliflìmi beni , de' quali egli nella fondazione Aia la 
volle arricchita. Tuttavolta dubitar non pofTiamo che foUèr gran- 
diffimi . Ma per accertare quali Ajflcro non ci pofTiamo che 
di conietture valere . Ne proporrò una , che fembrami la piò 
forte . 11 piò antico diploma , che abbiamo a favore della no- 
Ara Badia è quello di Rercngarh II. del 958. ( i). Ora io ofTer- 
vo, che tra moltiAìmi beni, e diritti, de quali non fi dice, donde 
fieno al Mona Acro venuti, altri ne fon nominati colla giunta del 
donatore . Di Sabbioncta fi dice , che donata fu da Carlo Mastio j 
fi mentovano lecofe à\ Adeldrada , quelle dell’ Abate' df 
Landolfo Diacono, àìRamborto b'tadìslao , del Con te Ber/ «/do . 
Si ricorda Gambarr. , ma fi aggiugne , che donata fu dal Conte 
Suppone. Perchè ciò? parmi per denotare, che gli altri beni tut- 
ti , che non anno fpezial donatore , furono quelli della primiera, 
fondazione di Di/ìdtrio . Con queAa traccia vegniamo in notizia , 
che i beni da Deftdcrio donati alla Badia , oltre il (ito del Mo- 
nallero colle adiacenze c colla Battefìmal Chiefa di S. Giovanni ^ 
furono le pertinenze nel Lago diCo/m, Vignala., Campione, Sul- 
lo , Materno , Gavardo , Puliago , Cavonno , Rifenzano , Cifiano y. 
Marmoretolo , Calvipano , Ruaclo , Ghedi , la Chiefa di S. Piero 
in Gottelengo , quella di S. Maria in Moriatica, Cabraina , Mar- 
celliano , Crifignano , Quinzano , Vcrtuino, Sala, la Villa Lupr///- 
na , un folajo in Brefcia col fuo brolo, una cafa in Verona, varj 
beni in Trevigi , Bucellano, o Bozzolano , laCortedi 
Campagnola , Pompanifeo , Gonzaga, Ci/ano, o piuttoAoT'/azrfwo 
colle Aie pefeagioni , Gaviglione , Cabriana, Ariola, Limite, To- 
fleto, la Riviera coi porto di Cardetto e con Pefcliicra , e Morti- 
gito, e Luzziaro, Panzana colla Chiefa di S. Scbajliano , c colla 
Pefchiera di Cenofo , Bazzoara , Ducentola , Valer ano , Gufciaco , una 
Cafetta con orto in Pavia tra due Ponti, un molino a Coterona , 
o Catrona , alcune altre cofe nel Territorio di Torino , e di Mi- 
lano, S. Vincenzo, Sanmartino {àiBozolo o dell' Argine), Carpe- 
netolo , S. Maria in Gofarengo , Ildrio , Carapofuri , la metà della 
Pefchiera in Cellonifco , Cafa nova, e molte corti e Ville nella 
Tofeana colle loro adiacenze, e Montale. 

III. In queAo mio penfiero mi rafl'ermano altre carte, nelle qua- 
li d’ alcuni di queAi beni chiaramente fi dice , che da Deftderio 

paf- 

( I ) Llb. ;i. Monum. IV, 
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panarono in potere del Monaftero. Alcune ne avea in tal propo- 
lito già accennate il P. Luchi (2), neaggiugnerò io qualche altra 
a lui sfuggita . Che la cafa di S. Benedetto in Verona appartenef- 
fe al Monaftero di Leno da’ tempi di Defiderìo , fi raccoglie da 
un giudicato dell’Anno DCCCVI. preflb il Biancolini (?), pe- 
rocché fi vede, eh’ ella era contigua a beni ài Desiderio donati al- 
la Chiefa di S. Zenone {4). Ne’diplomi di Arrigo \l. di Corrado 
31 . e di Federigo I. fi parla della decima di Ponzano y come go- 
duta dal Monaftero dacché il Re Dcftderio glie l’avea accordata. 
Ma nella Bolla di Silveftro li. chiaramente fi dice che la Corte 
lleffa di Ponzano fu òiDefiderio donata al Monaftero. Ora fimil- 
mente in un diploma dello fteflb ReDi^dm’o pel Monaftero di S. 
Giulia poco dopo il noftro da Anfa fua moglie fondato , abbia- 
mo, che nel 770. o 772. i Monaci di Leno avean de’ beni in Mi- 
gliorino confinanti con quei delle Monache di S. Giulia (5), ne 
é credibile che da akri aveffergli avuti, che ài Dejìderio medefi- 
mo , c la ftefla unione co’ beni di S. Giulia più lo comprova . 
Innoltre tra’ beni di fopra deferitti ve n’ha alcuni che erano nel 
Modonefe, c appunto da una vendita nel 772. fatta alla Badefta 
dello fteflb Monaftero di S. Giulia fi trae, che i Monaci di Le- 
no ne poffedevano preflb a Redda villa del Modonefe {6) . Di 
Vignala pofliamo ancora conghietturare , che da Defiderio avef- 
fèro i noftri Monaci avuti i beni, che ci poffedevano, perocché 
il detto Monaftero di S. Giulia pur vi godeva de’ beni : anzi in 
una carta del 972. a favor d’cflb pubblicata dal Ch. P. Affarofi 
(7) troviamo, che per fentenza gli furono confermati fecentundici 
jugeri di terra in /oro, & fundo VINIOLE non wultum longe 
de caftro (T predici a Carte MiU orina. 

IV. Niuno maraviglierà, che tanto prodigiofa quantità di beni 
fofle da Defiderio conceduta per dote al Monaftero di Leno . Sen- 
za 



(a) p»g. ij». ef»g. 

(j) Chiefe di Verena, Lib, I. pag. 
4 *' 

( 4 ) Or»;V , C dice , hlfr caftm 
Stadi Beatdtdt di Lnau , & Stadi Ze- 
aoaii, e poco dianzi erafi detro ; ^u»d 
ijit rei ^uti dninti , unti , vri filvtt 
td ptrtem S, Z^amit poffijft /uat per 
prtcepiam Difidnìi Re^h, 

( 5 ) Nel Bollano Cainnefe del Mar- 
gariai ( T. n. p. 14. ) Cita far t cartis 
prtdidi Moatflerii de Btixia, dieiiar 
MiUariaa de Oph lecltlo iaier terra de 
Leonii , & Monaflerh fapraferipto de Bri- 
xit exienti eie. c (iniilmente : Exìraie de 



ipfa rivo afyu! in fine de inter cane pre- 
didi Monajierii de Brixia , y»/ diciiax 
Miliarina y uf^ae Opta ^ai efi teclart^ 
iaterfiaej de /apra/cripio Moaajìerio Leonis , 
CS" in fine jtm Oidi Moaaflerii de Brixia . 

( é ) La carta di i)ue(ia vei.dita fi ha 
nelle aattchnà ItaUc/ee del Maraiori ( T*o. 
I.col. ljl.ee.) ci fi legge a r.ollro pto- 
polito r infra Reddudo .» Territorio Mo- 
uaenfe \ ahi inter adfnet ah ano latere da 
Oriente Malia percarrente, Cr ah alio it- 
tere aa meridie Monajleriam Domini Sai- 
vatoris /ito in Leonis hab-nte . 

(7) Nelle noria del Monallcro di S.. 
Prof per a di Reggio ( T. 1 . p, 166. ) 
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za che col Bìemmì ricorriamo alla rozzezza di que’ tempi , ne’ qua- 
li prevaluta fo(Te in ogni maniera di gente l’opinione, che non fi 
potejfero impiegar le ricchcTMe in cofa piU forata a Dio, quanto 
in erigere Coiefe , in fondare, in dotare Montfier} , un regno, che 
Dejìderio riconolceva da Dio, fi meritava una gratitudine niente 
inferiore. Ma aggiungafi, che Defiderio avea obbligati que’ Mo- 
naci ad impiegare tutte le Decime della Badia in ajuto de’ Pove- 
ri, e a mantenimento de’ Pellegrini (8), c meno dovremo ftupir- 
ci di cosi liberal profufione. 

V. Nel capo III. del primo Libro vedemmo da Carlo Magno 
accrefciuta la noftra Badia di Sabbioneta, e di Gambara dal Con- 
te Suppone. Ma nel 067. come abbiamo dal fettimo Monumento 
di fopra rcgiftrato, fecero i Monaci col Conte Artone od Axtio 
una permuta di Gonz.aga, e n’ebbero alcuni beni confinanti con 
altri del lor Monaftero , quali nel difiretto Brefciano , quali nel 
Reggiano, e quali ancora nel Modonefe. Ciò fono terre, vigne , 
prati con Oratorio della Madonna in un fondo nomato Tartaro', 
altri campi con un Oratorio di S. Fabiano in Fontana , e final- 
mente piò terreni a Bazoara, a Caftnalbo, a Formigine, a Cen- 
to, e Mugnano luoghi tutti del Modonefe. Nel 9S1. nuovi acqui- 
fti contava la Badia; perocché tra luoghi da Ottone confirmatile 
in quell’anno fi nominano Ducino, Flejfo , e Torricella. Muda- 
no poi ficcome cofta da Diploma di Ottone III. era già nel MI. 
di ragione del Moniftero . 

VI. Ma nelMXIV.avcano i Monaci di molte importanti pofleflìo- 
ni , e di parecchi feudi accrefciuta la loro Badia. Baita rileggerei! Di- 
ploma à’ Arrigo II. dove per la prima volta compajono.^rr^, Cafiel 
nuovo nel Reggiano, Correggio , Cubiate ,Fente ,Fontanellata, Fon- 
tanella , Grigliano ,Criniacula , Lode ,Medefiano ,Melexano , Milza- 
no, Noceto ,Ojìiano , odOfiigliano , Paone, Badinole j aìcanì beni in 
Pontremoli ,ScandiglÌano , Vefparolo , Via cava, e un altra Torrice/- 
la fituata in riva del Largione , dove l' altra dianzi mentovata chiamali 
di Pufcafciano . Ramedello è nominato la prima fiata nella Bolla 
di S. Gregorio VII. del MLXXVIII. Ma alcuni anni prima Citr- 
zago, o Carzaghetto era palTato alla Badia. Come ciò avvenHTe, 
fi ha negli Atti della Cauli trattata nel XII. Secolo fulle Chiefe 
di Gambara. Prete Martino di Cajlel VVifredo vi narra, che Al- 
gifius Fignofus, qui tempore fuit comitive Matilde fubripuit lo- 
cum carzachi a quadam vidua ea occafione quod duas Juas filias 
fe duobus fuis filiis daturum convenerat . fed eas dedit duobus 
fuis vajfalis, quos ei reprefentavit , (T illas in comitatu perga- 

menfi 

( 8 ) E» oiH»« deeimdi drfuptt totam fi dice nel gii citato diploma di Bem- 
/Ibldutd! in ffu! faufctupi , 0 huf^iikm , gario . 



Digitized by Google 



Capitolo Primo. 273 

wenfi a ^uo procéfferat , tranfm 'tfit . C poffeUtonem illius loci in 
fe recepir, pofìeit vero idem Algijius cajìrum Bunolani a Mona- 
cis de Leno in eo commorantibus entorjit. unde orta contentiont 
inter leonenfem Ahbatem , Ó" ipfum Algiftum eo perventum eft ut 
infimul paBi quibufdam niedtantibus ipfe Algtfius dedit Ó" re- 
futavie locum carzachì in manu Abbatis cum de Abbatia non ef- 
fer, ncque ad eum pertineret. & ipfe Abbai en paBo inyejlivit 
cum de buzotano O" de carzacho nomine beneficii . dicit equi- 
dem quod ipfe Algijius erat ventili f er cimultatis vavaforum qui 
in Jimul de variis epifcopatibus confpiraverant ^ CT ideo tan- 
quam potens mulros poterat in fui prepdium congregare . L’«nno 

! >recìfo in che queda faccenda avveniife, non fi ia; tuttavia pof- 
iamo fermamente arsometKare, che avanti iIMLVIII.già la Ba- 
dia foflè in pofleflo di Carzago . Perocché Prete Alberto di Oflia- 
no negli atti della medefima caufa afferma di aver veduto Vifcar- 
dum majorem , Algiftum , Paganum & Albertum CT Ottonem de 
belufco facete fidelitatem Abbati Honejlo ( innanzi che fi rccaffe 
a Venezia ) de ipfo £urgo , in quo fundata efl Ecclefta fanBi Be- 
nediBi y O" de Curte Car fochi y & de Ramet hello inferiori . Dal 
che ancora appare che Ramedello molto innanzi il MLXXVIII. 
era in potere de’Monaci. Altri beni e feudi di quedo infigneMo- 
nadero veder fi podono nel Monumento XXVII. e in altri. Que- 
fti i più antichi fono, e più degni d’ odervazione . 

C A P I T O L O I I. 

/ ’ 

Trattaji di varie Chiefe foggette alla Badia. 

t 

I.XTElle terre e ne luoghi alla nodra Badia foggetti troviamo 
l\j efferci date parecchie Chiefe , Cappelle, Priorati. Mia in- 
tenzione non è di dare di tutte una particolare doria; che nè u- 
til cofa farebbe forfè, nè da poterfi per mancanza di monumenti 
a debito fine recare. D’ alcune tuttavia prendo a trattare . E da 
quelle di Leno cominciando, ficcome nel primo libro fu detto , 
pare che la prima Chiefa de’Monaci fode dedicata al Salvadore y 
e a S. Benedetto . Ma oltre a queda Chiefa ebbero da più anti- 
chi tempi una didinta Chiela a S. Giovanni Battijla dedicata , 
dove fi dava il Battefimo detta però Pieve , e Pieve Bat- 
tefimale . Nella Bolla di San Gregorio V 1 1. troviamo del 
MLXVIII. già fabbricata e forfè da non molt’anni unaltra Chie- 
fa lotto r invocazione del Principe degli Apodoli , nè però 1’ altra 
Chiefa di S. Benedetto era a terra; perocché negli atti della Cau- 
fa tra’l V’efcovo di Brejcioy e l’Abate di Z,e«o li ha delle treChie- 

S fe 
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fc di S. Giovanni , di S. Pietro , e di S. Benedetto efpreiTa men- 
zione. E il vero Roberto Mazoni dì Leno atteita fe vidijfe, guod 
die Sabbati Sanili Domnus abbas mittit de fratribus fuis Mona- 
di Omni anno ad Ecclejiam Sanili Johaonis que dici tur plebi de 
leno prò baptifmatU con/ecratione , CT baptizant cum fr atri bui Ec- 
clefie fanilt petti infanta . & Domnui abbai baptizat in Eccle- 
fia fonili benediili Mariam petrum Johannem . Anzi da Monta- 
naro di Leno fi narra ivi medefimo , che'l Vefeovo di Cremona 
Offredo crefimò in Ecclefia Sondi Petti de Leno ; c Si cardo pur 
Vefeovo di Cremona in Ecclefia Saniti Benediili. Nè da du- 
bitare è , che la Chiefa a Leno confecrata da Papa Eugenio III. 
non foffe quella di S. Benedetto. Siccome la Chiefa dì^.Ciovan- 
ni era fuor della terra di Leno , cosi a maggior comodo de’ Ter- 
razzani fu alzata l’altra diS. Pietro. Quelli che l’ ufhziavano chia- 
mati fono da Roberto Fratret , e così li nomina anche Giovan- 
ni di Pizzolo . Ma Alberto di Pafcolo li chiama Preti ( i ) , e 
Lanfranco Cerata Canonici (2) Anzi Alefiandro III. nella Aia Bol- 
la dei MCLXXVI. mentova apertamente Canonicam cum Ecclefia 
Sanili Petri . Però non dubito elTere flati da Roberto appellati 
Fratret , perchè all’ ufo de’ Canonici antichi vivefler vita Comune . 
Fu poi S. Pietro Chiefa Curata, e nelMCCCXLV. a’ 19. di Set- 
tembre l’Abate D. Pietro (3) diedela a Domenico di Rotingo. 

II. Oltre a quefleChiefe tre altre ne trovo rammentate in Leno ne* 
detti Atti. Una era dentro il medefìmo Monaflero, e chiamavafi 
di S. Jacopo : e in quella nel 1194. atteftava Parmefano di Leno 
d’avere ben vent’anni innanzi veduto dare la Crefima il Vefeovo 
di Cremona , che làrà flato Offredo . Ci aveva pure la Chiefa di 
S. Scolaflìca , detta altrimenti del Santo Sepolcro , e in tempo dell’ 
Abate Tedaldo conlccrata fu dall’ Arcivefeovo di/?ot;f»»/r. Later- 
za Chiefa nomavafì di S. Nazario. Cosi aflèrma Diaco/toChetìco 
della Chiefa di S. Pietro ài Leno, laddove attefla d’aver veduto , 
abbatem Leonenfem tenere Ecclefiat de Leno , videlicet plebem S. 
Joannii , ecclefiam S. Petri , ecclefiam fanili Sepulcri , <?* eccle- 
fiam fanili Nazarii. 

III. La Chiefa di S. Benedetto dì Brcfcia non trovafì mento- 
vata prima del góx. (4} . In tutti gli altri poflerìor monumenti 
è nominata, anzi trovo che nel 1354. a’ quattro di Dicembre fu data 
dall’Abate D. Pietro Domine Pre Bertolino nato quondam Jobanniigjui 
dicebotur Meliorattn de Sanila Euphemia . Ma fermiamoci più a 
bell’agio in altra Chiefa pure di S. Benedetto che era a Verona . 

Se 

(l) Presbytfri S. Petri de Leno. (j) Lib. VV. p. 146. 

(1) Cinonici Ecclefix faoAi Pctride (4) Lib. z. Moo. V. p. 72. 

Ler.o . 
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Se il diploma di Arrigo II. del MXIX. fofle fmcero avremmo in 
quello la prima efprcira menzione di quella Chiefa , dicendovifi 
( S ) /» Verona cafa cum Ecctefia . Ma quello diploma per le ra- 
gioni, che a Tuo luogo recammo, è^fo^petto . E’ vero che il Sig. 
Biancolini net libro quarto delle lue erudite notizie Storiche del- 
le Chiefe di Verona { 6 ) credè in un diploma di Corrado del 
MXXXVI. mentovarli quella Chiefa , perocché ci fi dice : Sola- 
rium in Brixia cum Broilo ufque in viam Orientiti (7 ctimEc- 
clefia S. Benedici cafa in Verona . Ma egli non ollcrvò , che la 
Chiefa di S. Benedetto , della quale fi fa ivi menzione , era in Bre- 
fcia, e che dopo le parole cum Ecclejia S. Benedilli ci va alme- 
no una buona virgola . Per altro la llelfa Bolla , eh’ egli cita di S. 
G»-e^or/o VII. (7)6 nella quale fi fa veramente ricordanza di que- 
lla Chiefa Veronefe, potea ^rlo dell’errorfuo facilmente avvertito. 
E il vero fi Ugge . Solarium (ìaBnteii) cum Broilo ufque in viam 
orienti! CT cum Ecclejia i Sanili Benedilli, Ecclefiam Sanili 
Benedilli in Verona. Dove ècco chiaramente a fire/è/o rellituita la 
prima Chiefa di S. Benedetto, della qual fola parla Cerr/;//o , e no- 
minata feparatamente l’ altra di Verona . Per altro confiderando , 
che ancor dopo S. Gregorio VII. più Imperadori, che alla Badia 
confermarono i privilegi , non parlano della Chiefa di S. Benedetto , 
comecché certamente ci folfe, potrebbe alcuno avvifarfi che molto 
piùanticafoirediS. Gregorio, quantunque non efprelTa negli anterio- 
ri Cefarei diplomi . Checchenefia , in altri monumenti , che abbia- 
mo net fecondo libro deferirti, vien nominata, anzi in uno abbia- 
mo un curiofo inventario di tutte le fue fupellettili , e de libri an- 
cora. Trovo inoltre (8) che l’Abate Piero nel 1754. a’ 29. di Di- 
cembre contulit atque dedit Eccleliam CT Capellam S. Benedilli 
de Verona pieno jure fubjellam diQo Monafterio d. Dum/ohanni 
Presbytero quondam Averardi q. d. Algerini de Surdinellis de Ve- 
rona. Ottobono poi nel 1402.2’ id. diMaggio (9) concedette a Ge- 
rardo de Reggio Ecclefiam Curatam S. Benedilli Veronenfis Ca- 
pellet pradiUi Monajlerii vacantem per mortem D. Joharmis de 
Placentia. Ma nel i47<f. a’ 19. di Settembre (io) l’Abate Ane- 
roidi diedela a Nicola Banda , eilendo vacante per liberam renun- 
tiam , (7 refignationem Dom Gerardi de Albifis de Regio tunc 
ipfius Ecclejia ultimi (7 immediati ReHoris (7 benefitialis . An- 
che nel 148^. n’ era Rettore Niccola de Bandis ; ma nel 1491. già 
cragli fucceduto d. Magnifitus Petrus Paulm, o Pauli che abbU- 
fi a leggere. 

S 2 IV. 

( 5 ) Mon. XIII. p. P4. ( 8 ) Lib. XXXI. 

( ò ) p. 817. (p ) Lib. VV. p. ijp: 

( 7 ) Moo. XIX. p. 107. » ( IO ) ivi . 
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IV. Non parlerò delle Chìefe di Cambara. Gli atti della Cau~ 
fa tra’l Vefcovo di Brefciay e l’Abate Gonterio affai cofe ne di- 
cono , che poffbno ivi leggerfi . Piuttoffo diciamo alcurta cofa del- 
la Chiefa di S. Benedetto di Jontanellata nella Diocefi di Parma . 
Aleffandro HI. nc\la citata Tua Bolla la nomina erprelTamente . Nel^ 
MCCCXXXII. a’ 4. d’ Aprile n’era Priore Fra Gtighelmino {ti)< 
Ma nel 13 sS- S- Febbrajo trovafi Priore D. Guglielmo Ter- 
xif al quale l’Abate Piero fcrìffe una lettera ( ti ). Priore di S. 
Benedetto ( che era Priorato e Chiefa Curata ) fii' pure Fr. An- 
tonio de OÌìobenis de Berceto., il quale morto- nel 14$ t* r’ 18. d*' 
Aprile , r Abate Ottobono confermò l’ elezione a Priore di Fr. Man- 
fredo fatta dal Mamiffco Conte Stefano Sanvitali , al quale co* 
me fi ha nel libro XXXVin.r/wij»<»w patronum pertinet eledio, 
nominatio, & prefentatio Prioratus , ReSorie , A quella Chic-* 
fa foggiun^o quella di S. Andrea di Caftelnuovo . Oltre i noffri 
Monumenti , che in piò lu^hi ne parlano , lo ffeffb Abate D. 
Pietro nel 1354. a’ 15. d’ Aprile la conferì al Prete D. fi- 
gliuolo q. D. Alberti de Piumati is de Brixia (13). 

V. Una delie più antiche Chiefe al Monaffero di Leno appara 
tenenti fu quelia di S. Maria di Moriatica. Ma nel 1353. era a 
tale povertà queffa Chiefa ridotta , che non ci fi poteva mante- 
nere, che un folo Prete. Peròa’7.di Gennajo di quell’anno (14) 
l’ Abate Piero conce/fit , donavit , univit a queffa Chiefa tutti i 
beni , che ’l Monaffero di Leno avea in territorio , loco ., feu villa , & 
pertinentiis Comelle , ed erettala in Priorato vi coffitul Priore Fra Gio- 
vanni figliuolo egregii P'iri D. Antonioli de Cortixiis de Cremo^ 
na . In Cornelia ( per dirlo di paffàggio ) avea il noffro Monafte* 
ro una Chiefa detta S. Maria ^ e nel 1430. ( non 1530. come con 
groffb errore fi legge nel libro VV. (15) agli otto di Marzo tro- 
vafi averla l’ Abate Ottobono conferita Francifco Capuo de Mantua 
Archipresbytero plebis S. Laurenti i de Mancrbio . 

VI. Ma paniamo ad alcune Chiefe del Modonefe. Una di que- 
ffe era la Chiefa di S. Donnino di Peretello . Ne’ monumenti ( 16) 
abbiam recate due collazioni di queffa Chiefa fatte dall’Abate D. Pie- 
ro. Oltracciò abbiamo ( 17 ) che nel 1355. a’io.diMarzo lo ffeffb 
Abate conferì la Chiefa S. Donini de Perethello Diocefn Mutinen- 
fis ad Antonio figliuol di Giovanni de Wesbyteris de Bononia le- 
gum Dolori , eleggendolo in Clericum Ó* beneficialem diifae Ec- 
clefiae . Ma più antica è fenza dubbio la Chiefa di S. Sebajiian» 



(n) Lib. vni. 
(12 ) Lib. XXV. 
( IJ ) Lib. XXX. 
(14) Lib. XXX. 



( IS ) P- 147 - 

ii 6 ) XLV. 117. XLVI. 117. 
(17) Lib. XXV. 
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di Panzana , Fu queda poi dedicata alla Madonna, ritenendo tut- 
tavia anche il primiero nome di S. Sebafiiano , ed era la Pieve 
del luogo detta anche BaJUica nova . Nel g 6 z, già fe ne vede 
un altra più comunemente chiama» S-Piilippi de Panciano , ma 
ancora SanHorum Philippi ^ & Jacobiy e quella era un Priorato: 
Eflendo per morte di Fra Piero de Zaffis di Ghedt vacato quedo 
Priorato, l’Abate D. Piero nel 1351. a’ 20. di Maggio ci pofe a 
Priore Fra Jacopo de Pagaris pur di Gbedi ( 18) . Quando nel 
MCCXII. i Monaci ven^ttero al Vefcovo di Modena la Cortee 
la Chiefa di S.Vincenzio ^ fudabilito, che in perpetuo dovede quel 
Vefcovo mandare ogni anso nel Mele di Marzo al Prior di Pan- 
nano due libre di cera. 

VIL Priorato era pure la Chiefa di S. Giorgio in Pontremoli . 
Come coda da una carta del libro Vili, n’era Priore nel 1332. 
a’ 4. d’ Aprile Px.Simonino ^ ma nel 1353. a’ 17. di Settembre ( 19) 
trovafi edcme dato Priore D. Gerardo di Corvaria. Anche nel 
Trentino, cioè zCampiglione s’incontra unaChielà di ragione del 
Monadero . Ne’ diplomi , ne’ quali Campigliene gli vien rad'erma- 
to, non fi mentova. Ma da un altra carta abbiamo anche il no- 
0JC del Santo , cui fu dedicata ( 20 ) . Nos Frater Petrus Dei gra- 
fia Monafierii S. Ben. de Leone diftri&us Bri*. Abbas & C >mes 
concedimus O" plenam licentiam euibemus tenore prefentis Jratri 
Bertolino q.Jacobini Avancini de Gargnano ripie lacus giarde pre- 
fenciuM eaibttori noflri nojlrique Monafierii Converfo curam ^ re~ 
gimen, ( 5 * adminifirationem Ecclefie S. Requiliani ( h. e. S.Her- 
culani ) de Campilione diflriSus Tridentini nobis Ò" nofiro Mo- 
nalierio jure pieno fubiede . La data di queda carta è de z 6 . d’ 
Ottobre del 1355. 

VI IL Oltre k Chiek fin qui ricordate , ed altre che dudiofa- 
mente tralafcio, aveano i Monaci dì Leno più fpedali di loro giu- 
rifdizione. Uno era in Leno - l’altro predò la Mazza detto dì S. 
Egidio., e l’Abate Alberto nel MCLXXV. ne invedl il Prete Si- 
chenzone, e Canetolo converfo di Lui, come fi ha in carta difo» 
pra recata ( 21 ) • Più famofi furono due altri fpedali , uno chia- 
mato CaJJio , l’ altro di S. Benedetto in monte longo . Qued’ ul- 
timo divenne un Priorato, e nel 1353- Prior ne fu D. Cuidoppo 
Monaco di Leno , il quale ( 22 ) per tre anni lo affittò a nove fio- 
rini l’anno D. Antonio quondam Jacobi Fejiiti de Socifa. 



S 3 CA- 

(18) Lib. XXV. (21) LIb. 2. Mon. XXV. 

(i>) Ub. XXX. (22) Ub. XXX. 

( 20 ) Lib. XXVIII, 
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CAPITOLO IH. 

Si efpongono altri diritti, e privilegi della Badia. 

I. XTON fu la noftra Badia folo di terre e luoghi ampliili* 
1\/ mi arricchita , ma godeva ancora di molti ragguarde- 

vol diritti. Singolariftlmo era quello, di cui parlano i diplomi di 
Berengario II. di Ottone I. e di Ottone II. cioè di avere res in 
Comaclo cum Salinit, O" cum Toloneo de Ferreria , & omne ripa, 
ticum de cetcris partubut, mercatutn in Marreta , 0‘ in Novas , 
Ù" in Brixia . Ma e convien dire, che fui finire del decimo fe- 
cole , e certo tra ’l no ecentottantuno , nel quale anno dato fu 
quel diploma di Ottone II. e’I mille quattordici, che l’anno fu, 
in cui Arrigo II. con altro fuo Imperiai privilegio rafl'ermò alla 
Badia i fuoi beni, e l’ altre fue efenzioni , di quali tutti quelli di- 
ritti folle il Monallero fpogliato . Perocché Arrigo 11. non men- 
tova che il mercato di Macreta, e quello folo ricordafi pure da 
Corrado nel MXXVI. 

II. Le decime furono ancora un diritto di gran vantaggio alla 

Badia. Gl’ Imperiali diplomi non efprimono dillintamente che quel- 
la di Pannano ; e poi generalmente accordano al Monallero le de- 
cime fu tutti gli altri luoghi alla Badia foggetti. Ma dagli atti 
della famofa caufa tra il Vefeovo di Brefcia c l’Abate Gonterio 
vegniamo inct^nizione d’ alcune non ifpregevoli particolarità. Ciò 
fono, che l’Abate e i Monaci di Leno raccoglievano le decime da 
Leno, da Prato alboino, da Gotenengo, da Paone, àa.Torricella , 
da OJìiano, da Flejfo co' luoghi fubalterni di Recane di Cona, di 
Macazzano, e di Piroio; ma non però da tutti quelli luoghi ad un 
modo. Perocché le decime di Levo appartenevano prelTocchè tutte al 
Monallero. Lo abbiamo dalla tedimonianza di Montenato , che 
aflèrma, guod decime de Leno tenentur prò Domino abbate, vi- 
delicet quatuor partes & plus . ita quod nec etiam quinta pars 
remanet . fada comprehertfione de bis quas n fe Dominus Abbas 
habet vel Canonici ecclefte Sandi Pitrt . vel etiam de bis quas 
vafalli monajlerii tenent prò eo . & dicit quod milo griffbnis te- 
net decimam ipfo loco a prandonibus quam dicit fe audivijfe di- 
ci a fu is antecefforibus teneri a prandonibus prò Monaflerio. Ma 
da Fleffo , Paone , Pratoalboino , T arriccila , e Gotenengo non trae- 
va la Badia, che una quarta parte delle decime. Così ailèrma Pre- 
te Alberto di 0/liano. Sentiamo le fue parole dicit fe vi- 

dijfe per L. atims CT plus quod ecclefia de fleffo ccclefta de pao- 
ne de pratoalbuino . de turricella, O" de gotenengo habent quar- 

tant 
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tam decìmationum que coHìguntur per earum loca & quas te- 
nent prò Abbate . Int. fi prò Epifcopo brifienfi coHìguntur decime 
fuper hec loca. Y/l. fic . vtdelicet in gotenengo colligunt filii Ot- 
tonis mediolanenfis . iu flejfo domìni de corviono. in prato a! bui- 
na domini de concefio . in oftiano domini de budeciolis , & filii 
domini Widonis qui tenent ^o eis. in turricellis domini de con- 
cefio . de paono , dicìt fe nejcire qui teneant . fed ipfo loco dicit 
decima! teneri prò Epifcopo . Ma delle decime di Paone , è da u- 
dire la più minuta deferizione che ae fa Jacopo Medico da Paone. 
Item dteir dominum Leonenfem fare univerjalem Dominum cur- 
tis de paono . atque quod tempore fue memorie vidit fratres Ec- 
clefie de paono ire per locum ilium cum illis de Cathegnano ^ & 
de capriano vel eorum nuntiis caufa collìgendi decimam illius 
loci . de qua collezione dicit ipfos fratres quartam in fummo ha- 
bere quam dicit eos prò Domino abbate tenere, ac dicit Domi- 
num abbatem habere maiorem partem decìmationum de paono . 
nam primo dicit Ecclefiam tenere prediZam quartam fuarum 
pojfeffionum prò Domino abbate. Item babet Dominus obbas deoi- 
mam fuorum donicaltum & prediorum . de fortibus macinate 
fue dicit diaconus tenere decimam prò Monafierio . Ù" de feudo 
quod tenent ab co. dicit etiam Winizones tenere feudum a Mo- 
naflerio de quo reddunt decimam diaconi! quam tenent prò Do- 
mino abbate ; ac dicit Dominum abbatem habere decimam de Run- 
co neteri ^ & de Novalibus in fc . Item habet decimam Dominus 
abbai de comunibus illius loci. (T hec omnia infimul conneZa coni- 
prehendunt maiorem partem decimarum Curtts de paono . Quan- 
to ad Ofiiano la terza parte delle decime apparteneva all’Abbate, 
fe Aiamo alla tellimonianza del medefimo Prete Alberto. Ad hec 
dicit Dominum abbatem habere terciam partem decimarum de O- 
fliano in fuo dnnicali & bis que prò co- pojjidentur . 

III. Avea la Badia molti beni ^Cubiate', ma le decime di quel- 
la terra appartenevano al Vclcovo di Brefcia , nè la Badia mode 
per quelle giammai al Vefeovato di quella Città lite alcuna. Gran 
contelà bensì nacque tra Giovanni Velcovo di Brefcia, e l’Abba- 
te Conterio per le decime delle Chicle di Gambara, Noi rechere- 
mo ciò che negli atti di quella caulà fi legge in tal propofito . 
D. Obizzone di Gambara lu quelle decime interrogato rifpofe , 
quod Ecclefia de Gambara tener partim prò Erclefia brifte , & 
Domini de Corvehone fimiliter tenent decimam prò epifcopo bri- 
fienfi . fpecificat tamen quod ecclefia de gambara emit parttm de- 
cime quam tcnet ex confenfu brifienfis epifropi . & quamdam 
aliam partem dedit ipfi ecclefte quidam brifienfis epifropus pio 
anima fua . fed abbas leonenfis cantendir quod debeat habere de- 
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cimas mvalium de gambara . Contraria a quefla è la faeftimoniaiv 
za di Alberto di Gambara , il quale a^iagne , fe vidiffe Domi- 
nos de Corveiton» habere decìmam de fontanella & de tamarbo 
prò brifienfi epircofn & etìam in Ramet hello qnojdam qtti tenent 
prò eis decimam coUtgere . 

IV. Non quede fole decime rifcntewa la Badia ; traevane anco* 
ra dalla Corte di Montelonc^o ^ e dalle lue adiacenze. Il Vefcovo' 
di Luti ne molTe lite all’Abate Guemelao. Ma Papa Niccolò II. 
Ilccome altrove fu detto nel MLX. fcnteaiò a favore dell’Abate. 

V. Ebbe innoltrc il noftro Monaftero lino ab antico de’ fervi . 
Ottone II. ( I ) e cosi pure Ottone 111 . ( i) ula la parola famu- 
lis che fembrar potrebbe men forte ad efplicare quelli , che rigoro* 
famente erano lervi privi di libertà. Ma oltrecchè Lodovico li. 
(3) chiaramente parla àe' fervi ^ ut homi net ipfiut Monaflerii in- 
genuos, autSER^OS diflritigendit &c. Arrigo l\. (4) contrappone 
il famulot a liberi , aut LIBERO^ , die’ egli, vel FAMULOS in 
terra Abb.itie locatos &C. Ma lo fteflb Arrigo in altro diploma 
( 5 ) aggiugne un importantiffima legge intorno a Servi della Ba- 
dia, che merita d’eflere qui riportata, de fervis vero vel ancil- 
Ut ipftus loci a fuo conditore in fervitium Monachorum Dea fer- 
vientium inibi tradititi qui fuos filios ^ vel filias occafione alie- 
nandi eos vel eorum filiot a fervitio liberis coniugio tradunt ^ aut 
e cantra fufeipiunt , con/lituimm & confirmamus ut fuxta quod in 
praeceptis praedecejforum nojìrorum Regum & Imperatorunt confii- 
tutum habetur,five de patema , feu de materna gener ottone de- 
feenderinr , nullatenus a famulatu difeedant, fed in perpetua fervi- 
tute pennaneant , CT in fuorxm parentum fcrvorum fcilicet eondi- 
tione perdurent. La qual legge fu poi confermata da Federigo I. 
nel 1177. [ 6 ) e da Arrigo VI. nel 1194. (7) II Ch. Muratori 
dopo aver diligentemente notate varie maniere , con che i fervi 
cercavano di fbttrarfi alla giurifdizion delle Chiefe , e de’Monalle- 
rj dferva a nofbro propofito (8) che per ali am rim am elnbeban- 
tur mancipio Erclejiarum ac earum fervitio fe fe aut filiot fuot 
ftbtrahebant , matrimontit nempe initis cum itberit perfonis. A- 
heubi certe filiiyftve nafeerentur e fervo Ò" libera femina , /tve 
ex libero homine atque ancilla , deterinrem pnrtem femper /equi 
cogebantur , hoc e fi , fervituti erant adaióli . At alibi dum alteruter ex 
con/ugibut libertate frueretur , idem quoque privtlegium ad eorum 
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( j ) Mon. 1 1 . p. 64. 
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(8) Antiquit. halle, T. I. i. £ XV. 
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iiberes tuteniebatur . Praeter quarti quod per ejufmodi nuptiasfem- 
per fiebat , ut fervi ita Coniugati non tantum debitas ojperas de- 
■frebìarent , fed (5“ ad conditionem fuam negandam fenfim proce- 
derent. Per la qual cofa volendo Arrigo II. Federigo l. e Arrigo 
in. provvedere a quello difordine determinarono che tai matrimo- 
ni non giovaflero per alcun modo a’ fervi per ufeire dalla lor fer- 
vitù. 

V I. Quelli fervi , che ancor Manenti , e Ma farii fi appellava- 
no, eran dagli Abati talvolta mefTì in libertà, e però nelle nofire 
carte fi trovano mentovati i Libellarii . Ma di quefti fervi mano- 
mdli o porti in libertà ve n’avea più maniere . Perocché alcuni 
erano affatto liberi, e Liberi y o Liberti eran chiamati; altri era- 
no si veramente liberi, ma viveano tuttavia fotto la tutela de’ 
padroni, a’ quali anche pagavano un’annuale penfione, eCommen- 
daticii erano detti ; tali poi benché meflì in libertà rtaVano an- 
cor fbggetti al diritto de lor padroni, e quelli erano gli Aldioni . 
Di tutte querte guife di fervi già fatti liberi abbiamo più volte 
veduto ne^nortri Monumenti farfi menzione. 

VII. Meritano ora particolare ricordanza i grandirtìmi privile- 
gi, che dall’ Imperador Federigo 1. troviamo alla Badia concedo- 
ti nel MCLXXVIl./^d bec concedimus y dice quell’ Impcradore nel 
fuo Diploma , ut liceat abbati omnes res ejufdem Monafterii per 
furtum vel per ignem aut aliquo infortunio perditas per tres fa- 
cramentales recuperare & fine ullius contradidione tenere . Annui- 
iamus etiam omnes fcriptiones , videlicet libellarias ,precarias , com- 
mutathnes quas cantra iuflitiam , tT utilitatem ipfius loci , abbas 
tjufdem monailerii viderit ejfe fadas . Infuper flatuimus ut in re- 
petendis Ecclefiae illius pofeffionibus nulla temporis nifi centum 
annorum preferiptio abbati fratribus efufdem cenobii queat obfi- 
ftere y & ut ipfi fe quadraginta annorum preferiptione , can- 
tra quemlibet impetentem , pojjint tueri . Preterea precipimus ut in 
aquis efufdem Abbatie nemo molendinum , vcl aìiquod edifitium 
fine fujjione abbatis edificare prefumat . E di fopra avea anche 1’ 
Imperadore accordato, che fi aliquid efi vel inveniri poteft tam 
in circuitu efufdem Cenobii , quamqve aliorum fupranominatorum 
iororum ad ipfum pertinenttum , quod ad regale fus deficientibus 
ehm hereditariis fuccefforibus devenerit , eidem cenobio oh anime 
nnfìre remedium noftra preceptali donatione elargimnr , & confir- 
nìantes corroboramus . Quale ampiezza di privilegi Arrigo VI. li 
confermò tranne quello dell’ acque; ma in vece aggiunfe queft’ al- 
tro. Ex clementi etiam benignitate noflra indulgemus y Ù" remit- 
timus facramenti calupniam Abbati predidi Monafterii , CT Fra- 
tribus eorumque fucceforibus in omnibus Eeclefie fue negotiis five 
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agnnt five conventantur . I Papi poi fbttraflero la Badia da qualutKjue 
giurifdizione dc’Vefcovi. Nt;c Epifcoporum quempiam , dice S. Gre- 
gorio VII. in prcfato Monajleìio ditionem aliquam hahere permit- 
timus , & Mijfas publiras ( cioè Pontificali come io penfo ) prtr 
ter abbatis voluntatem illic agtre prohibemus^ 

C A P I T O L O I V. 

Della elezione, conferrazione , e de' privilegi perfonali 
degli Abati di Leno. 

J. TVJON v’ha dubbio, che fino da’ primi tempi coftume fu 
de’ Monaci di Leno d’eleggerfi l’Abate del loro mede- 
fimo Monaftero. Ne aveano eglino ottenuta dall’ Imperadore Lo- 
tario ampliflima facoltà ; lor la raflcrmò Lodovico II. in quelli 
termini . Preterca deprecatus efi mftram Reverendam dignitatem 
prefatu! Abbas , ut ficut Domntis ac genitor nnflcr concejjtt ipfis nto- 
nachis licentiatn eligendi de fé ipfis abbates , ft talis ibi poterit re- 
peiiri qui ferundum Deum 0 ‘ c/ufdem ordinis dignitatem eos po- 
tuifict rcgere, ita & nos conceder-emus , atque ut fiabile fieret fir- 
niaretnus , quod CP nos ft pofl ejus obitum talis ibi inventus fuerit 
qui Deo dignus ,Ù" ab cifdem fratribus approbatus fafcem ejufdem 
honoris atque oneris portare pojjit , omnium fidelium nofirorum ita 
conceffijfe atque cotifirmaffa cognofcat magnitudo . Fu da S. Grego- 
rio VII. nel MLXXVIIl. rinovato quell’ordine. Ne recherò le 
parole , dalle quali anche fi trae che alla legittima elezion dell’ 
Abate ballava la pluralità de’ voti. Obeunte te nunc ejus loci Ab- 
bate vcl tuorum quolibet fuccejjorum , nullus de qualibet fubreptio- 
nis aflutia , feu violentia prae^onatur , nifi quem fratres communi con- 
fenfu , vcl fratrum parj confilli fanioris fecundum Dei timorem , Ò“ 
beati Bcnedi&i regulam elegerint. Lo fteflo fu anche prefcritto da 
Urbano Il.eda altri Pontefici . Si trova talvolta, che l’Abate fue- 
letto per via di compromellb, c così nel 1312. eletto fu l’Abate 
Aìcardo . 

II. I Papi nondimeno alcuna volta depofero gli Abati , e pe’loc 
legati altri ne fecero foflituire. Ne abbiamo gli efcmpli in Pelle- 
grino di Urate all’Abazial dignità promofl'o nel 1230. da Gregorio 
IX. e in Guglielmo promoflb da hmorcnzio IV. Quindi a poco a 
poco furnn obbligati i Monaci a ricorrere al Papa , perchè appro- 
v.tfie la fatta elezione de’ loro Abati. Però la elezione del mentova- 
to Aìcardo fu confermata dal Cardinale Legato, e Velco- 
vo della Sabina, il quale in Pifa faceva Ibggiorno.. 

III. La confecrazione dell’Abate di Lena appartenne fempre al 
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Romano Pontefice. Benedetto Vili, nel MXIX. agli Abati noftri 
confermò quella prerogativa di non ellere che dal Papa confecra- 
ti . Cnnferrt:tionem •vero Abbatti nobis nofirìjque fuccejforibus , 
die’ egli, otnni tempore refervamus . Similmente S. Gregorio VII. 
ftabili . EleBus autem ad Romanum Pontificem confecrandtts acce- 
dat . Il qual ordine altri Pontefici poi confermarono. 

IV. L’Abate eletto e confecrato era perpetuo , falvo nel cafo j 
che per commelli delitti folle ai Papa, o all’ Imperadorc paruto di 
degradarlo, ficcome fu accennato da Gregorio \X. e dìinnoceazio 
IV. efièrfi fatto, ofivvero ch’egli volell'e dimetter la carica. Chia- 
ra è in quello propolìto la collituzione di Benedetto Vili. Confii- 
tuimus infuper ^ fono le parole di lui, & ordinamus uttibi tiiif- 
que furcejforibus quicumque pofl tuum deceffum inibi perelefìio- 
nem monachorum ordinatus fuerit , fecare liceat in adepto honore 
Ò" tranquille vivere., neque unquam ipfo privati, nifi fponte re- 
nuntiaverit , aut de aliquo crimine ante nojìram prefentiam vel 
Imperialem celjifudinem cenvidus fuerit . 

V. Un Abate d’ un fi ragguardevole e ricco Monallcro non do- 
vea nelle onoranze cederla ad Abati di Monalleri meno illullri . 
Però Adriano IV. nelMCLVI. gli accordò la mitra, ed altri Pon- 
ficali ornamenti. Mitram , die’ egli, Cyrothecas , caligai , & fan- 
dalia tibi dileEle fili Abbai , tuifque fuccefforibui perpetuii tem- 
poribui duximu! concedendo, ut videlicet hii omnibui uti intra 
Ecclefiam veflram in mijfarum celebrationibui , mitram vero tan- 
tum tn Conciliii Romanorum Pontificum debeatii . Il qual privi- 
legio Atejfandro III. nel MCLXXVI. confermò ed ampliò anco- 
ra colla giunta dell’ anello . Ad hecc ( f^n le parole della fua Bol- 
la, che poi da Eugenio IV. fu rinnoviti) ad exemptar preedecef- 
forii no/tri bona memoria Adriani pp. ut benevolentiam , & gra- 
ti am noflram circa voi uherem fent tatti , Cf de Apotìolica abun- 
dantia pietatii optatum exultetii voi donum benefini reportare 
Mitram, Cyrotherat , Caligai , C?" fandatia tibi dilede fili abbai 
tuifque fucrrjfori bui perpetuii temporibui duximui rorcedenda ,Ò" 
noi quoque de fuper abundantiori grafia ufum anuli indulgente! 
addidimui , ut videlicet hiii omnibui uti intra ve/lram ecclefiam 
in mijfarum celebrationibui , Mitra vero tantum in Conciliii Ro~ 
manorum Pontificum debeatii. 
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CAPO V. 

Degli fpirìtnali diritti , eie godeva» gli Abati di Leno. 

I. "XJON furon gli Abati di Leno ornati folamentc di privi- 
l\j legj , che con nioftre luminofe di onore ne rendeflero 
laperfona più rifpettabile , ma ebbero ancora una si fpirituale , che 
temporale giurifdizione alfai Angolare. Della temporale diremo nel 
capo feguente. Ora della fpirituale ragioneremo. Papa J'i/'ue/?ro II. 
in una Tua Bolla del ggg. cosi parla. Monachorum vcro^ nec no» 
& Canonicorum tam liberorum quam famulorum aitar ium quoque 
vet Ecclejiarum confecrationem Ò“ Cirifma feu quicquid ad facrum 
minijlerium pertinet a guibujque prefulibus fuerint pofiulata gra~ 
tis concedimus abfque reprehenftone tribuenda. Ma veramente 
la concelTion di Silvejlro non rifguarda che la Corte di Panxa- 
no f e le fue Chiefe co’ Monaci , e Canonici che vi tacevano i di- 
vini Uffìz). Benedetto Vili, è il primo, del quale s’abbia memo- 
ria, che la conceffion di Silvedro facefle generale per tutti i Mo- 
naci, e per le Chiefe tutte delia Badia. Sanilum quo ( quoque fi 
legga) Chrifma ^ vel fatiBificationis oleum , Confecrationis (cioè 
Confecrationes )Monachorum vel Clerieorum , famulorum & libero- 
rum , feu quicquid ad facrum miflerium ( mini/ìerium ) pertinet , a 
quibuseumque Prafulibus fuerint poftulata -, gratas (gratis) conce- 
dimus Ù“ fine reprehenftone tribuenda. Lo lìeflb fu da S. Grego- 
rio VII. confermato in quelli termini. Crifma ^ oleum fanElum , 
Confecrationes altarium five bafilicarum , Ordinationes monade- 
rum five cererorum clertcorum totius abbatie , qui ad facros fue- 
rint ordines promovendi a quo malueritis catholico accipiatis an- 
tijiite. Nè diverfamente parlano altri Pontehei. Recherò le paro- 
le del folo Alejfandro III. Crifma , oleum fandum^ confecrattones 
altarium feu bafilicarum , Ordinationes monachorum five cetero- 
rum cUricorum totius abbati<e , qui ad facros fuerint ordines pro- 
movendi, a quo malueritis catholico fufctpiatis antiflire, qui no- 
fira fultus auHoritate qu<e poftulantur indulgeat , fi ea gratis (y 
abfque ulla pravitate vobis voluerit euhibere . 

II. Niuno intenderà mai, come FrueCornelio dalle riferitepa- 
role di Benedetto Vili, e d’altri Pontefici s’avvifalTc di fcrivere, 
che i Papi avelTero agli Abati di Leno conceduta facoltà di fargli 
Olj Santi, e d’amminiltrare il Sacramento della Crcfima . Ed è 
maraviglia, come Ottavio Raffi ne’ fuoi Elogi hifìorici nel 1620. 
a Brefcta llampati ( 1 ) adottalTe quella lèmpiicità . Dagli atti del- 
la 

(1) pag. ai. 
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fa caufa tra Giovanni Vefcovo di Brefcia, e V khiteConferio ab- 
biamo, che gli Abati chiamavano a Leno iVefcovi circonvicini, 
e quel di Cremona maffìmamente per crefìmare, e nel primo ca- 
po di quefto libro due Vefeovi Cremonefi abbiamo veduti Offre- 
do e Sicardo in atto di conferire quello Sacramento , uno nella 
Chiefa di S. Benedetto ^ l’altro nella Chiefa di S. Pietro di Leno. 
Quel dunque che riguardo al Crifma, c all’olio tanto fu agli A- 
bati di Leno dalla Pontificale autorità conceduto, è che potelfero 
per r uno e per l’altro mandare dovecchè più voleflcro. Nel che 
abbiam tuttavia da Roberto Mmnoni ne’fopraccitati Atti, che gli 
Abati per lo più o da Cremona., o da Verona il facevan venire , 
non mai da Brefcia Se nondimeno il Papa non era dalla Lom- 
bardia molto lontano, oflervo, che gli Abati ufavano al Sovrano 
Pontefice quello rifpetto di mandare alle Città ov’egli folTe pel 
Crifma , e per l’ olio fanto . Jacopo medico di Paone aflcrma eh’ e- 
gli medefimo tempore Domini abbatis Danielis accefftt coram Do- 
mino aletcandro papa apud fetori am . O" recepir crifma , & oleum 
ab e/us canx,elario . de cujus deffujione per abbatiam baptismota 
funt celebrata . Alcun’ altra volta trovandofi l’Abate di Leno in 
qualche Città mandava egli di là il facro Crifma. Ottone ài MuF- 
fa ci narra , che egli fteflb jam mandato Domini abbatis portavir 
Crifma a cìvitate cremone CT verone ad ipfum monafteri um . tì' 
vidit etiam quadam vicequod crifma de veneti a ed ipfum monafte- 
rinm fuìt delatum . eo quod Dominus abbas danieltunc effet illue . 

in. L’ufo del Crifma era fpezialmente pef fanto Battefimo . L’ 
Abate facevai venire alla Badia di Leno, e poi dillribuivalo alle 
Chiefe a lui foggette , nelle quali fi dava il (aiutare lavacro. Co- 
si il citato Ottone di Muffa teltifica d’aver veduto /r<;rw Eccle- 
fie de Paone, de gotenengo, de prato albuino, O" de fteffo veni- 
re ad ipfum monafterium , & recipcre nifma de quo conficiunt 
baptifmatis Jacramenta . E certo indubitata cofa è, Abbarem Leo- 
nenfem, come attefta Girbellino Pifìore di Leno, baptifma face- 
re fieri per facerdotes fuos per loca fue abbatie fine alicu/us con- 
tradiblione . La flefla confecrazione del fonte a S. Giovanni di Le- 
no non fi faceva che da un Monaco della Badia . L’Abate mede- 
fimo , quandoché più a lui piacefife , faceafi al Monafiero recare 
alcuni bambini per dar loro di fua mano il Battefimo . Cosi afiér- 
ma Giovanni àiPixulo. Dicit quoque fe vidiffe , quod fratres ec- 
clefie fanbii petri cum debent tre ad plebem fanali Johannis ha- 
fttxandi caufa intrant Monafterium . & poftulant a monacis quis 
vel qualis de facerdotibus monacis debeat venire ad baptifma con 
fecrationis caufa. Ò" rune veniunt aliqui de monacis cum uno fa- 
eerdotum monaficrii. qui facerdos monacus confecrat fontes prc- 
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fentibus fratr 'tbus ccclejìe fatidi peni & presbitero de milzanel- 
lo qui de codem plcbatu eft . CT fobia fontium benedidione dicit 
quod tres infantes qui nomine Petri & Johannis atque Marie di~ 
cantar portantur in Monafterio . qui ab^ abbate baptizantur fi pre- 
fens efi. alioquin a priore baptizantur . Similmente teflifica Al- 
gijìo Pellegrini , quod vidir baptifierium de leno tempore fue me- 
morie confecrari pei- abbatem teonenfem. videlicet per ejus facer- 
dotes monacos . & quod idem abbas baptizat in monafterio tres 
•nel quatuor parvulos quando vult~ 

IV. Per le ordinazioni, la tonfura, e gli Ordini minori Ci da- 
vano dall’ Abate , e ciò che più confìderevole è , la prima tonfu- 
ra anche fi dava dal Priore, e così dal Priore G/76^rro ebbela Ge- 
raldo Razone, lìccome adèrma Giovanni di Pizulo . I cherici poi 
di tutta la Badia, e delle Chiefe-, che le appartenevano, per gli 
Ordini facri erano dall’ Abate mandati ora a Cremona , ora a Ve- 
rona^ od in altro luogo, fecondochè gli fembralTe più opportuno; 
non mai tuttavolta a Brefcia, L’efTere la Badia dentro il territo- 
rio Brefciano faceva , che gli Abati lì guardaflero con gran cau- 
tela dal valerfi de’ Vefcovi di Brefcia fia per gli olj fanti , fia per 
le Ordinazioni , fia per altra qualunque cofa , acciocché non co- 
minciaffero a poco a poco ad ufare autorità iopra il Monalìero , 
ed a pretendere come diritto della lor chiefa quello che libero ri- 
corfo era del Abate, o de’ Monaci . Vrtic Alberto di Oftiano aliai ma. 
le lì fpiega in propofito de’ facri Ordini. Dk’egli d’aver veduto, 
quod presbiteri & Clerici Ecclefie fondi tetri de leno inlìituun- 
tur in ea prò abate leonenfi & facros ordines recipiunt per eum 
& ubi vult in fua difpojitione . 0“ fise de ceteris commemoratis 
abbatte lacis dicit ecctefiarum O" fratrum inftitutionem GT /acro-- 
rum ordinum receptionem per eumdem abbatem di/pofitam fare . 
Da quel per eum parrebbe che l’Abate medelìmo conferifle gli 
Ordini facri, e non maravigliarci , feYtattCo-rnelio , che nella Bol- 
la di Benedetto- Vili, s’immaginò di trovare l’Abate diLetrocon- 
l'ecratore degli olj fanti , e AmminiUrator delia Crefima , ove in 
quello tellimonio di Prete Alberto li folTe avvenuto , avedè a’ no- 
Itri Abati fatto l’onore di crederli anche ordinatori de’ Cherici in 
facris. Ma Prete Alberto non altro dir volle, fe non che l’Aba- 
te era quello che dava le dimilforie , e mandava gli ordinandi da 
quel Velcovo, che a lui più era in grado, come parlando de’ Che- 
rici di Pavone attedò Prete Piero., quod recipiunt Jacros ordines 
fratres illius Ecclefie fecundum Abbatis difpofitionsm a quocum- 
que vult epifeopo . Ò" ipfe metteftis cn dtfpofitione Domini Ab- 
batis omnes facros ordines in titulo Ecclefie de paono recepir a 
cremane nfi epifeopo. 

V. L* 
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V. L’Abate faceva pure da quel Vefcovo, che più ptacefTegli, 
confecrare Altari e Chiefe . Ma la collazion delle Chiefe , delle 
Cappcllanie , degli Oratori , de’ benefiz) ec. a lui folo apparteneva . 
Quindi Traioldo àìCevola aflìcurava , quod Ecclefia de fteffo fub- 
jacet in fpiritualibus Leonenfi abbati . nam in ea collocar pres~ 
biteros O" clerico! . & eos cum vult removet. O" officia O" be- 
nefitia eis interdicit. Aggiugne Giovanni Dalmiani, quod fi do- 
minus abbas interdicit aJicui de fibi fubditisfrarribus offitium vel 
bentficium quod non audet e;us interdiSum frangere . nifi ad a- 
poftolicam fedem appellaret . Ù" fibi tefit interdixit offitium 
& benfficium. quod obfervavit ufquedim ad fatisfaElionem per- 
venir . 

VI. Un’altra cofa abbiamo da Prete Ottme di Tleffo ^ quod Ab- 
bas Leonenfis cognofcit de caufa matrimonii per loca fueabbatie: 
(y penitentibus publicas injungit penitentias . Nel qual propofito 
Giovanni di Finulo ^edifica , fe vidijfe caufas matrimonii agirari 
Jkb Abbate leonenfi, Ù" ab eo diffiniri . non folum ab hominibus 
de leno , fed etiam ab illis de paono -de prato albuino , de flef- 
£0 . de ofiiano . Ù" de ^otenengo . Anche Diacono Cherico di 
San Pietro aftèrma , fe vtdijfe a predillo tempore infra caufas 
matrimonii fub abbate leonenfi traciari ab homtnibus iflorum lo- 
eorum . videlicet de gotenengo , de ofiiano . de turricella , de 
prato albuino . de paono . de milnanello & de fleffo . encepto 
quod audivit quondam hominem de hofiiano fuijfe coaHum per 
confules brifie anno preterito agere de matrimonio fub brifienfi 
eptfcopo - 

VII. Era dunque neceflario, che l’Abate di Leno avelTe la Aia 
Curia quafi Vefcovile, e MiniAri e delegati per tali caufe . La co- 
fa parla da fe . Ma ne abbiamo ancor delle prove . Prete Piero di 
Paone fa buona teAimonianza , quod dominus leonenfis cognofcit 
caufas matrimonii que oriuntur in loco paoni . & multas matri- 
monii caufas vidit fub euamine nunc prefidentis abbatis atque 
domini danielis CP domini alberri abbatis traSatas fare. & di- 
cit ipfas caufas fare XX. Ò" plus quas vidit fub ipfis abbatibus 
euaminari . C tpfemet tefiis ex delegarione domini abbatis quon- 
dam matrimonii cauf am diffinivit. Nè meno faceauopo, che l’A- 
bate o per fe , o per gli fuoi MiniAri contra coloro , ì quali alle fen- 
tenze nelle caufe matrimoniali non aveAer voluto ubbidire, ufaAe 
le pene fpirituali, ed anche procedcfle alle fcomuniche. In fatti 
il mentovato Prete Piero fegue a dirci, /è vidijfe Juos predeceffo- 
res facerdotes excomunicare homines mandato domini abbatis prò 
matrimoniis ab ecclefia vetitis . (T ipfe tefiis ex quo facerdota- 
lem curam fubiit prò eadem in ipfa ecclefia mandato domini 
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ahbatis quofdam excomunicavif . Ma pafliaino omai alla tempora- 
le giurilaizione del noAro Abate. 

CAPITOLO VI. 

Della temporale giuri/ dizione degli Abati di Leno. 

L a temporale ghirildizione de’ noAri Abati rifpondeva alla mol- 
titudine , e alla grandezza de’ loro beni . E primamente por- 
uvano r illuAre titolo di Conti di Leno , la qual terra era loro 

S ienamente foggetta . Cercò ben ella Tempre di fcuotere il giogo 
e’ noAri Abati , poco ricordevole di dovere al MonaAero il no- 
me, e forfè ancor la Tua prima efiAenza. Sulla fine del XIII. fe- 
colo già le era riufcito di Ibttrarfì in qualche parte al dominio 
degli Abati; ma la fentenza , che fu data nel 1297. raA'ermò gli 
Abati ne’ loro principali diritti (u quella terra. Nelle rivoluzioni 
che feguirono nei fecolo quindicefimo , finalmente gli Abati fe 
ne videro tolto il temporale governo, tranne l’Abate Ottobono , 
al quale il doge Fofcari per le particolari Tue benemerenze col- 
la Repubblica F’eneta la raA'ermò interamente per tutta la vita 
di lui . 

II. Riguardo agli altri luoghi, e alle terre groAìAime della Ba- 
dia vollero gl’ Imperadori aAicurarne agli Al»ti un pieno domi- 
nio. Il perchè vietarono, come iRe Berengario II. e Adalberto ^ 
che nullusj udex pubhcus , nullus mijfus difcurrens , nec quìslibet »o- 
ftrorum fideltum aliquam fepefatis monachis eorumque familiis , 
maffdriis^ aldionibus aut comendaticih violentiam inferre prefumat 
nullafque redibitioues aut publicas excubias vel paradas five an- 
gariai , feu injiruiliones munerum facete vel per/olvere cogantur , 
& nullus pontium novas vel veteres firuSiones agere vel reno- 
vare compellantur • nemo in ipfo mon afterio vel in reliquas e jus 
pojfejjiones ad placito obfervandavelfideju/fores tollendos nec inli- 
cita requirenda noftris & futuris temporibus ingredi audeat . Ne- 
mo Maffarios y aut Libellarios yout aldiones y fìve fadicios eorum di- 
ftringere contro jus audeat . In fimili lenii ordinò Arrigo VI. ut 
nulla imperii noftri magna parvaque perfona prefcripti Monafte- 
rii abbatem de omnibus prenominatis moleftare vel dtfveftire jìne 
Imperiali judicio audeat , aut liberos , vel famulos in terra Ab- 
batie locatos aliqua publica fundione diflringere , vel inquietare , 
infra Abbatiam placitare prefumat ; fed liccat ipfius Monafie- 
rii abbati habere O' ordinare advocatum . quemcumque fibi vel 
prefato cenobio fidelem effe perfpexerity spfi advocato data li- 
centia ab Abbate liceat fuos mietere , qui aucllum & facramen- 

tum 
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Sum valeantfacere ; hommefque ejufdem Monafterìt nullas reddi- 
tiones , aut publicas excubi/ts five angarias , feu extrulìiones mu~ 
rorum perfoìvere ^ aut pontium novorum vel veterum firuBuras 
facete vel renovare compellantur . I quali Imperiali Editti furo- 
no ancora da Roma confermati, onde in pià Bolle de’ Papi, co- 
me in quella di Gregorio VII. fi ha, che nulli Ecclejiaflice , fe- 
cularive perfonee liceat diflridum in locis quibufdam ipftus Mo~ 
na/lerii,feu placitum abfque Abbatis licentta facete ^ feu fodrum , 
vel manfionaticum , feu ripaticum , aut paratas , feu aliquas pu- 
blicas funBiones euigere . 

III. Abbas aurem, legue a dire Papa Gregorio ^ ubicumque per 
eadem loca voluerity mcrcatum nemine contradicente conflituat , 
vel edificety diftriBumque fervorum feu liberorum teneat . ^giu- 
gne io fteflb Pontefice , che l’ Abate potefiatem habeat , cajiellas 
O" ecclefias faciendi ubicumque voluerit in terris ad prefatum 
Monqfterium pertinentibus . Ma certa cofa è , che gli Abati avean 
diritto di dar feudi , e d’ invefiime quelli < che più voleffero . Ne- 
sK atti della caufa col Vefcovo di Brefcia fi mentovano parecchi 
di tali feudi , e quello di Gambata fpezialmente . In altra carta 
del 1192. ( I )'fi ha un lungo novero di altri feudi. Oltre a que- 
lli finché ia Principefca Cafa Gonzaga fu in fiore, prefe ella da- 
gli Abati di Leno l’ invellitura di Sabbionetay e di S. Martino di 
Bozzolo . Caduto il Mantovano nell’Aufiriaca dominazione non 
pensò il Cardinale Barbarigo , che di que’ tempi era Abate Comen- 
datario, a làr da quella Corte riconoicere e confermare il fuo pri- 
vilegio; e fenz’ altro diede l’invefiitura di quel Principato alla no> 
bililfima fua famiglia. Ma quello fu ancor ia cagione, che la Ba- 
dia non fofl'c mantenuta in sì antico diritto. 

IV. Or fi domanderà, fe per le caofè, che a trattar fi avelTe- 
ro , e per gli atti , che richiedevanfi , l’ Abate avefie Curia civile. 
E come nò? 1 Giudici , che prefedevano fi chiamavano Avvoca- 
ti . Infuper etiam , dice Lodovico IL nel fuo Diploma dell’ otto- 
cenfedantadue, concejpmus advocatum ipfus Ecclefa ut nullusejus 
mallaturam querere audeat fed liceat et pleniter abfque ullius re- 
jeBione caufas ejufdem Ecclefia querere y & omnem legalem ju- 
ftitiam adquirere . Sviar etiam unufquifque nobis ei conceffumha- 
bere ut de unaquaque Civitate duos homìnes fttas Juflicins inqui- 
rendas accipiant abfolutos ab omni alia expedicione vel publica 
aBione. Berengario IL e Adalberto Re parlano eglino pure degli 
Abaziali Avvocati , e fiabilifcono , che nullus mallaturam aut 
tortum advocatoribus eorum querere conctur fed liceat eis abfque 

T ul- 

(1) Mon. XXVII. 
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ulUus rejell/one caujas & m.mcipia O" res e/ufdem Idei plenirer 
ttdquirere. Introdotti i ducili, e i giuramenti iblenni per ogni pro- 
va maggiore delia verità , mandavano gli Avvocati fecondoefaè 
facea mcflicre , quà e là duellanti e giuratori .* 1 diplomi di Fe- 
derigo 1. e di Arrigo VJ. ne fanno elprellà menzione eoo quelle 
parole : fed itccat ipjìus Monajlerii abbati habere CT ordinare 
advocatum^ quemeumgue fibi vel prefato Cenobio fidelem effe per- 
Jpenerit , Ó“ ipfi advocato data licentia ab Abbate liceatjnosmit- 
tere, qui dueilum&Jacramentum vaieant facete: Anzi che gli A- 
bati o altri deputati da loro prefedeflero a’ duelli, acciocché frau- 
di jion fi commeuefl'ero , chiaro è dagli atti tante volte citati della 
caufa dell’ Abate Gonterio col Vtfeovo di Brefcia Giovanni . Nar- 
ra ivi Albrico di Gotenengo d’ aver veduto lanfrancum Walterii 
(3“ Gerarium Andree ambo de loco gambate habujffe litigium in- 
ter fe de quo ujque ad duelli definitionem proce fire. in tantum 
quod miffa celebrata fuit partibus . & cilitia que in dorfo babe- 
ìant abjlrabla fuere . & rum indirti effent O* parati ad cortfli- 
(lunt . inter eos paHio intervenir . CT hec duelli difeeptatio gere- 
batur in carte de albricis de gambata G" fub eorum Juditio . qui 
prò abbate leonenfi honorem illum renebant „ 

V. Oltre gli Avvocati eranci i Fari .della Curia. Son effi men- 
tovati in una invellitura fatta nel 1197 . dall’ Al^te Gonterio^ in 
prafentia teftium & parium curia , fub lobi a Domini Abbatìs 
apud truinam tccleftee fondi Jacobi de Leno . E veramente che 
Giudici fodero codoro. Il raccoglie da una fentenza che nel ii 8 d. 
diede Gerardo di Bornado in una caufa tra 1’ Abate di S. Piero 
in monte, altro monadero del Bref ciano , ed un Cherico di Nu- 
volento . Eccola .quale 1’ ha H benemerito P. Luchi pubblicata ( a ^ . 
In ebrifii nomine die mercurii quinto' innante menfe febr. in 
curte canontcorum . Prafentia bonorum &c. ego Girardus de Bor- 
nado eledus par curie cognofeem controverftam quee vertitur in- 
ter Dominum Albertum Abbatem monajierii S. Peni in mon- 
te nomine ipftus Monafìerii en una porte , G Joannem fiUurn 
quondam Ottonis Zuebe clericum de Nuvolento ex altera . Vi- 
Jts G cogniti! rationibus uniufque partis . Et fuper bis babito 
confilio fapicntum fic e am decido. Abfolvo predidum Abbatem G 
per eum /am didum monajlerium a petitione petitionis-, G perti- 
nenti ee feudi de qua lis efl , quam predidus Joannes faciebat ab 
eo . Adum e(i hoc anno Domini miìlejimo centejìmo oduagejimo 
fexto indidione quarta . Ibi fuere G c. Non è pertuttociò , che 

io 
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io- creda col detto P. Luchì edere i Fari delta Curia fucceduti 
agli Avvocati . E il vero non par credibile, che avendo Ani- 
go VI. nel MCXIV. confermati al MOnaftero nodro gli Avvoca- 
ti folo tre anni dappoi fodèr quelli per tal modo aboliti, che un 
tutt’ altro M^idrato fi fode introdótto. 

VI. La princfpal Curia della Badia eder dovea a Leno. Ve n’ 
avea tuttavolta dell' altre ne’ luoghi- fubalterni almeno i più grof- 
fi e ragguardevoli . E certo trovanll' memorie della Curia d’ O- 
Jiiano^ e in una carta dei MCXC.^(3) fotlofcrìve Alberto' Giudice 
di Pratoalboino . , 

C j;) Mod. XXVir. 
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Serie Cronologica degli Abati di Leno. 

ABATI REGOLARI. 



E RMOALDO-. 


r'inoe 


LANTPERTO. 


r anno ypo. 


A M F R 1 D 0 1 poi Vtfcovo di Brefcia . 


circa r anno 796. 


BADOLFO, o BALDOLFO. 


l’ anno 800. 


RITALDO. 


dopo l’anno 81;. 


REMIGIO. 


dopo l’anno 840. 


MAGNO. 


circa r anno 86p. 


ALBERTO. 


l’anno pjf. 


DONNINO. 


1’ anno 958. 


ERMENOLFO.- 


l’anno p8i. 


LIUZZONE. 


l’anno ppp. 


ANDREA. 


circa Panno 1015. 


ODONE. 


l’anno loip. 


RICHERIO. 


P anno Io}6. 


RICCARDO. 


Panno loj8. 


GUENZELAO. 


Panno 1060. 


ARTUICO. 


Panno 1078. 


TEDALDO. 


prima dell’anno 1104. 


ONESTO I. 


Panno 1146. 


LANFRANCO GAMBARA intrulb. 


Panno iiój. 


ALBERTO D* REGGIO. 


Panno 1168. 


DANIELE. 


Panno iiyd. 


GONTERIO. 


Panno 1178. 


ONESTO II. 


l’anno ixop. 


EPIFANIO. 


Panno 12x7. 



PEL- 
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PELLEGRINO. 

GIOVANNI. 

GULIELMO. 

PIERO BAJARDL. ' 

UBERTO. 

AlCA RDO. 

PIERO PAGATI. 

GIOVANNI GRITI. 

ANDREA Dt TACONIA. 

OTTOBONO CONTE Bl LANGOSCO, 

DI MIRABELLOfifii dichiarare Abate . 
ANTONIO DI ROZOAGLIO altro Abate 
intrufo , ellendo ANDREA ancor rrieo . 

Morto ANDREA leguono i die Abati iotruG . 
ANTONIO i depotto dal Papa, e OTTOBONO 
dichiarato Abate dal Papa. 

BARTOLOMMEO AVEROLDI. 
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l’ agno ii}o. 
dopo l’anno 1241. 
l’anno 1148. 
l’ anno 1 1^7. 
l’anno 1^07. 
l’anno ijia. 
l’anno Ijjp. 
l’ anno Jj66. 
l’anno 1^70. 



l’anno 1401. 

l’anno 140J. 
l’ anno 1407. 

l’anno 1414. 
l’anno I451. 






ABATI C O M M E N D A T A R J. 

t 



Piero CARD. FoscARi. 

FRA NC. V ITTÙRI. 

VITTORE VITTORI'. • 
FRANCESCO della ROVERE Vefeovo di 



r anno 1479. 
l’anno 1486. 
l’anno tjtx. 



Vicenza. l’anno 15IJ. 

ANTONIO CARD, del MONTE. l’anno I5id. 

GIROLAMO MARTINENGO. l’anno ijap. 

ASCANIO MARTINENGO. l’anno I{d7. 

GIROLAMO MARTINENGO. l’anno 158;. 



ILCARD. GIANFRANC. MOROSINI. l’anno ijp!. 
Gl ANFRANCESCO MO RO S 1 N I.verfolafine dell’anno 15;;. 
GIANFRA NCESCO MOROSINI, poi Pa- 



ttiarca di Venezia. 



l’anno idz8. 



ILCARD. PIERO BASADONNA. l’anno 1 «79. 

IL CARD. MARCANTONIO FRANCE- 
SCO BARBARICO. l’anno 1690. 

T j FRANO 




94 Indice Cronologico . 

FRANC. MARIA BARBARICO. 

IL CARD. CORNELIO MARI A FRA 
BENT.IVOGLIO. 

ILCARD. NEREO CORSINI. 

IL CARD. ANGELMARI A QUERIN1 
MARCANTONIO LOMBARDI. 



J’moo >706. 
NC. 

Tanno 17J4. 
I Tanno 17JJ. 
. Tanno I7}4< 
Tanno 1758. 
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J7 
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LANTPERTO R. 
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O 

Glossari ODELLE 
Contenute ne’ 
A 

A Dj ACEsn AU- ■Monajìtrium rum 
fuìs Adlacentiis in circuitu . 
Mon. IV. p. 69. Mon. V. p. 71. Quin- 
di la noffra voce AdiactHza . L’ una 
e l'altra parola viene dal Latino di 
buon fecolo Adjue » . 

Advocatores. Nulìus mallaturam' 
tur tortum Advoc atoribus torum qut- 
rete conetur , Mon. IV. p. 70. Mon. 
V. p.7j. Mon. VII. p. 79. Vano fa- 
rebbe parlare dopo il Muruteri , e tant’ 
altri degli Avvocati delle Chiefe e 
de’ Monafteri . Si olTervi folo che quel- 
li, i quali qui advocatores fon detti, - 
chiamanll da Lodovico 1 1. Avvocati 
(Mon. II. p. ) Infuper etiam con- 
tejfimus advoettum ipfius Eccìefie ut 
nullur ejus maìtaiuram querere audeai, 
fed liceat ti pleuiler abfque ullius re- 
JtBione caufat tjufdem Eccìefie quere- 
re , &• omnem legaltm jufiiciam ad- 
quirere . Similmente nel diploma d’ 
Arrigo li. (Mon. XI. p. 89 . ) Liceat 
ipfius Monafterii Abbati habere & or- 
dinare advocaium quemcumque fiiblvel 
prefjlo cenobio fideìem & utilem effe 
profpexeris , tir ipfi advocato data li- 
centia ab Abbate liceat fuos mittere , 
qui dutllum, tr Sacramentum valeant 
facete . 

Albercaria. Qua de caufa fumpfe- 
rat ALBERGARiAM (aveva alloggiato). 
Mon. XXIX. p. 136. Jtem unam Al- 
BERCARiAM (un Ofpizio) ^MannyùpM- 
diBi Domini trnent in Leno . Mon. 
XXVII, p. 128. 



I 

PAROLE BARBARE 

Monumenti .. 

Almo. Monachi! , eorumque famt- 
liis , Maffariis, AimomBus . Mon.IV. 
p. 70. Mon. V.p.73. Mon. VII. p. 
79.eTCco apmeflb negli ftefli diplo- 
mi. Nemo Maffarios , aut HbtllarioSf 
eur A LOIOKES, five fadicios torum di- 
Jlringere . 

Fra’ Servi e liberi, o Liberti, cioè 
manomelli e polli in libertà erano un 
ordin di mezzo Aidii, oAldioni, 
come ben dimollra il cinto Muratori 
( Tom. I.Ant. Italie, diff.zv. col.8d4 ), 
erancioè un colai rango di perfone, 
che da una parte libere erano, con- 
cioliache avelTero già ottenuta la li- 
bertà , ma dall' altra erano ancor fog- 
gette al diritto de’ lor padroni . 

Allodiuu . Videlicet fenda tentn- 
tur ab eo prò beneficio ì Allooia ve- 
ro prò diJiriQo. Mon. XXIX. p. 139. 
dove chiaramente ci lì da , e lì (pie- 
ga la differenza tra’I feudo el’- 4 //o- 
dio. Veggafì anche il DuCange alla 
parola At^is . 

Amitus ( Amitto). Iiem quatuoe 
Amitt nervi, <&« ufati. Mon. LXVI. 
p. 251. Manca quella voce cosi decli- 
nata nel DuCange. 

Amfolina ( Ampollina per la Mel^ 
fa): ittm una bacinella rami proAM- 
poLiNis. Mon.LXVI. p. 253. Anche 
di quella parola manca il GloflTario 
del Du Cange con tutte le copiofe 
giunte de’ P. P. di S. Mauro . 

Ancona : item una Ancona falla 
ciim intagio prò facratiffimo corpote 
Chrijii . Mon. LXVI. p. 253. Parola 
da aggiugnerH al Du Cange , per la 

qua- 
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'quale fembra qui denotarli untaber- in una Tavole andante, ed intera, ve- 
'nacolo per la pilfide facra . Ma i da dendefene di tjuefle alcune di mano del 
avvertire ciò che al Monumento me- medefime Profeffore ; effondo fucceduta 
deGmo'l) ha p. 25^. Item una ancona ciò dal guflo, che cominciavano ad ac- 
vetus in duabus partine eum imagine guijìare gli artefici , i quali principia- 
'beate Marie Virginie tìr aliit SanSÌie . reno il miglioramento dall inventar mi- 
Qul parrebbe che s* intendefle d’una ma le Tavole contenenti la Beati ffima 
pittura in legno fatta in due parti a Vergine nel mezzo e molti Santi intor- 
loggia di dittico. Nel. qual propoli- no, unendo tutte le figure, come in un 
to belliffima i l’ olTervazioue del Se- fol luogo , a facendole comporre una fo- 
nator Buonarroti ne’ fuoi vetri cimite- da , ed unica ijioria , benché ideale , il 
riati (pu- 258),' le tavole dipinte da che fi vede mancato tuttora ; e dipoi 
altare efhrii dapprima fatte a foggia finalmente furono introdotte le Tavole 
di piccoli armadj da aprirfi e fetrarfi rappre/entanti un folo fatto , e condotte 
in pii parti , che non con altro nome , con intera regola . 
e meglio , e pii giuflamente fi poffono Angaria . Nullafque redibitiones , 

■ chiamare, che di dittici , 0 piuttollo per aut pablicas excubiat , vel paradat , 
aver numero maggiore di /portelli, di five Angariascc. Mon. IV. pag. 70. 
Polittici .'Da quefli fi pafsò appoco ap- Mon. V. p. 7?. Mon. XI. p. 89. di 
poco a ir odierna forma delle T avole , quella parola li vegga il du Cange . 
pofciache in prima fi cominciarono a te- Annisus . Annifum (cioè affenfumi) 
nere quegli armadj 0 dittici tutti aper- prabuimus. Mon. II. p. Ò4. Si potrà 
ti, e dijiefi , dipoi fi fecero non pii da aggiognere al Clolfario del du Cange , 
ferrare, ma come 'tutti d" un pezzo , Antenati. Dirit fe audivi ffe a fuit 
con ritenere però qualche cofa delT an- Antenati*. Mon. XXIX. p. 152. 
tica figura , e della primiera origine , Domnus ArosTOticus . Sub Ùomno 

mentre erano diftribuiti in molte parti. Apostolico quos ApostÓlicus 

.onierhìr, ciafeheduna delle quali fini- ei concefferat , Mon. XXIX. p. 136.81 
va di /opra ttel fuo particolar frontefpi- 137. Àtiorum quidem Apoftolorum/ue- 
zio a fejlo acuto, 0 triangolare a guifa ceffores, dice Ruperto ( Lib. I. de di- 
degli antichi armadi , e quefle parti vin. offic, e. xxvii.) patriareba funt 
le facevano dijlinte T una dalf altra , diSi . Petri autem fucceffor prò excel- 
frapponendovi ùn mezzo per fepara- lentia Principi! Apo/lolorum Apostou- 
zione qualche colonna , ed omamen- cus nominatur . Per altro ne* |>rimi 
to ; e quegli antichi , che fatti era- fecoli Apoftolici furon detti ancora 
no per /errare {e fi deduce da’ Jegni , altri Vefeovi , GcfXtme Appofloliclje le 
e refidui de' gangheri ) come ho of- loro fedi. Sempre tuttavia per eccel- 
fervato , gli andarono accomodando lenzn Appoftolic a 11 chiamò la Sede di 
.con regoli fiffi , che fieffero fempre Roma , onde ancora a’ foli Romani 
aperti , riducendoli in tal maniera all Pontefici è quello nome riraalto an- 
ufanza che in quei tempi .correva , la zi nelle lettere, che al Papa lì man- 
qual continuò anco dopo il 14CO ; davano per la elezione de’ Vefeovi 
fowenendomi d’ averne vedute fra le fuburbicar; , come può vederli prelTo 
tavole di tal fatta fpecialmente alcu- il Garnier nel libro diurno ( pag. 54. ) 
ne dipìnte dal nojlro Fra Filippo Lip- la fopraferitta era Domino fanElo , me- 
pi , benché nel medefimo tempo fo/- rito Apostolico , e nel corpo di tai 
fe cominciato F ufo di farne talora lettere fcri Ve vaG : Sanfle meritit Apo- 
di quelle di una fola ijioria , dipinte stolice . 

Ap- 
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Appevdicj* . Di Ctflello }tm di- 
So , <Sr ceieris A ppendiciis . Mon. IX.- 
p. 84. Apptndicìx ila qui per cole ati' 
nefle . 

Arma . ( Arme di famiglia ) Ac 
unus ( cofeìnus ) Tubetti tele cum una 
Arma defuper. Monum. LXVI. p. 
> 5 ^- 

Armane . Extra caflellum & ex- 
ctptis Armai<kis, quos tentt a comi- 
tibui S. Martini . Mon. XXVII. p. 
119. Eran gViArmanni, che Ariman- 
iti anche fur detti , hominei a nativi- 
rate Liberi, come bene notò il Mu- 
ratori Tom. I. Ant. Italie. diiT.xiii. 
col. 721 j e le parole delle della no- 
ilra carta il dimodrano , five ingenui, 
guibut erat aliquid Allodii , aut /allem 
dabatur excolendus aliquis ager Regis , 
aut Corniti! , cum onere faciendi operai 
quafdam. Crebbero poi gliArmanni 
in podànza j di che può vederG an- 
che il du Cange , e la diflertazione del 
Ch. Liruti , de fervit medii avi nelle 
Gmbole del Cori dampate a Roma 
(Tom. IV. p. 181. fegg. ) 

Artociea . Manenti Domìnorum de 
Gambara dant eis peSora boum , Cit lum- 
bos porcorum , & Artocleas , cum 
ducunt uxorei. Mon. XXIX. p. 185. 
Artociea che manca nel du Cange , i 
il medeGmo che Artocrear , e Arta- 
erea, cioè pane fatto con carne, vulgo 
Torteiia , dice con Papia Giovan- 
ni da Genova . 

AucTEfmcARE per confermare . 
Eafque Avctekticavi . Mou. XXIX. 
p. 145. 

Auctoritas (diploma). Unde tir 
Auctoritatem patemam obtutibut no- 
flrii obtulit reltgtndam . Mon. II. p. 
64. 

Azurum . Una pianeta cendalis A- 

ZURi brocatum auro Azurum . 

Mon. LXVI. p. 251. Si -aggiunga ai 
Clodario del du Cange. 






B acinella. Item nnir B acinella 
Rami pro./iwtpo/»»»x.Mon.LXVI. 
p. 25}. Ecco un altra voce, ondein- 
groflare il Cloflario del du Cange . 

Badiari . Item duellum fi cafut 
contigerit fub Tè Badiari, Cr fieri fa- 
ciendi . Mon. XI. p. 205. 

Bambasium. Itemfeptemdrapefelli 
fete , tir Bambasii labcrati . Mon. 
LXVI. p. 252. 

Bancum ( panca ) : habet prima 
BANCA in Ecclefia SanSe Marie . 
Mon. XXIX. p. 15Ò. 

Banchus( banco). JremamuBAN- 
CHUS vetus languì pedibui decem . 
Mon. LXVI. p. 254. 

BaKNUM . Et dat guadiam fibi & 
Bannum . Mon. XXIX. p. 144. Di 
queda voce G confulti il du Cange. 

Beccaria (beccheria). Qui occi- 
dentur & vendentur ad BcccariaM . 
Mon. XI. p. 205. 

Beccarius . Cuilibec Beccario. 
Mon. XL. p. 205. 

Bisulca . Et in loco ubi dicitur 
Bioco trei Bibulcas terra. Monum. 
XXVII. p. 128. 

Binda. Item unum corporale aBik- 
Dir. Mon. LXVI. p. 252. Si aggiun- 
ga al du Cange colla voce icguente. 

Bisavus . Gtorìofilfimui Bisavus 
nofler Karolui . Mon. IL p. Ò4. 

Braida (Breda, dicono i Lombar- 
di ) :/cilicet a Braidis . Mon. XXVII. 

p. IJO. 

Brenta ( mifura di olio) . Item unui 
rentenariiir vetui Larzii ab oleo uniui 
Brente. ^M on. LXVI. p.254. 

Brocatum . Item unum corporale 
a bittdii Brocatum auro. Monum. 
LXVI. p.252. 

Broltum . ( Brolo , Voce ufata da 
Dante nel Purgatorio Cant. XXIX.) 
Solarium in Brixia cum Brolio . Mon. 
IV. p. 69. Mon..V. p. 72. 

Bor- , 
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Bursa . Item mia BuRSA etimi fina 
cum unojt/ii de perlis , Mon. LXVI. 
p. 152. Borfa mI Corporaie. 

Bussolus . Iiem «//«i-Bus'Otos //- 
/■ at hojìììs ( fcatola per l’ Oftie ) . 
OD. LXVI. p. 15^ Item unus Bos- 
SOLUS ejfis albi nttindus cum coperchio 
lign'i prò repofitìont Rciìquìarum . Mon. 
LXVI. p.ìS?. 

C 

C Alcirelll's ( parola di dialetto 
Verone/e , oggidì ancora Carci- 
re//o , fecchio ) . Item Calcirel- 
LUS rami rum uno falete depatatus 
prò SacTÌfiia . Mon. LXVI. p. ^ ta- 
Caltus (calto, p.irola pure di Ve- 
renr/e dialetto, caflettino d'armadio, 
di tavolino, o di cofa fomìgUante ) . 
Cum fuo banche de ante , cum duo- 
bue Caltis . Mon. LXVI. p. aS4. 
Quello, e il precedente vocabolo ag* 
gtugner (1 può al citato Cloflario . 

Campavea . Ronchit Fegrii , & 
Campaneis. Mon.XL. p. 205. 

Camparius. Et rriirni Camparios 
Communitatis mittunt , Mon. XXIX. 
p. i8d. Item Camparios .eonjlituea- 
di. Mon. XL. p. 204. 

Caneva (canova). Et/»;CAVEVA 
eflendendo ei t'ir.-efer , & bona Eccle- 
fie. Mon. XXIX. p. 14-;. 

Campa ( nello fteflolenfo di ca- 
nova ) . Item Verjoli duo in Campa . 
Mon. LXVI. p. 2^4. 

Caneelarius ( Cancelliere) .Tkuc 
audh’it dominum Rainaldum Canze- 
LARIVM ex parte domini Imperatorie . 
Mon. XXIX. p. 

Canzei-erivs ( nello ftetfo fignifi- 
cato di Cancelliere ) . Dominue jìmal- 
due Canzelerid» quefivit ec. Mon. 
XXIX. p. I ?7. : 

Carena . Durare imam Carenam 
prò homicidio. Mon. XXIX. p. 184. 
Penitenza di quaranta giorni . 
Carta. Capretti» Unum Miffaie 



urtar Carte Capretti . Mon.LXVI. 
p.253. 

Carta Papiri. Item unue liberin 
Carta Papiri, Mon.LXVI. p.ast. 

Carta Pecorina . Mifiale novum. 
Carte Pecorine. Mon.LXVI. p.ztt. 

Carta a stratio . Cum permuHe 
Carte a stratio. Mon.LXVI. p. 
25 j. Vedi Permula . Di quelle carte 
poflóno al Gloffario del du Cangi 
farfi parecchie giunte . 

Casale . Facia inter dominoe fe- 
cundum fuorum Casalium partem di- 
vifione. Mon. XXIX. p. 1 so. 

Ca SSELLA . Item una Cassella 
piombi prò Sacramentie . Mon.LXVI. 

p. 2<2» 

Cendale (che più frequentemen- 
te Cendatum fu detto ne’ mezzani 
tempi } . Item una pianeta Cekdalis 
ruòei . Mon. LXVI, p. 251. 

Centenarius ( Pila o di pietra 
viva, o di legno per olio, detta a», 
che oggidì in Vetonefe dialetto Cr»- 
lenar ) . Item unue CENTENARtus ab 
oieo petre vive , tenute uniue brente ; 
item unus Centenarius urtar iarzii 
ab oieo uniue brente . Mon. LXVI, 

p. ^ 

Clamare (domandare). Clerici. ti- 
iius Etclefia Clamant iliae decimar 
prò Epifeopo Btixie. Mon. XXIX. p; 
144. Et Claziant curtem Gambate , 
Sloii. XXIX. p. I7d. 

CoLUMNELi.uM , colonetta diferit- 
tura i voce che in vano lì cerchereb- 
be nel du Cange e Quindecim reguit 
in CoLUMNELlo de medio videntur 
corrupte . Mon. XXIX. p. 145. 

COMitatus. Seu quicquid per to- 
tum ipfum Comitatum, Mon. XII. 
p. gl. Et iliae in Comitatu Perg»^ 
menfi . Mon. XXIX. p. 181. 

CoMMENDATicu , detti auche come 
mendati, e commenditi negli Scritto- 
ri, e nelle carte de' mezzani tempi, 
liberti che viveano fono la tutela de' 
padroni , pagando loro un annua pen- 
lione . 



queSa voce aggiunta 
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fione. Aldionìbuty aut Comme>o>a- tati . Mm. XL. p. 10 
TiClis violeniìam infine pre/umat . 

Moo. I V. p. 25. M,on. V. p.2i. Veg- 
gaTi il Muratori ( Tom. I , apt. Italie. 
col. 851.}. 

CoNFAMuLAìTKs ( Viventi nella 
ItefTa Famiglia ). Qjiietudine fratrum 
ibidem Co.vFAMULA!fnuM . Moo. II. 

p.^ 

CONSOLATUS : habitant fub uno Cou- 
sOLATU cioì lotto una ftefla giurif- 
dizioue , alla quale conciolliacchè i 
Reggitori Tuoi, il nome avetfero di 
Confoli , venne dato il titolo di Con- 
folato. Mon. XXIX. p. i7f 

CoNTRATA. Secumi.t pilla in et- 
dem CONTRATA. MoO. XXVII. p. 

I jo. Quod trai in ^arniche & illit 
CoKTRATIS. Mon. XXIX. p. I7d. 

CoMViciNi . /»/ffrCowrciNOS illiut 
/m. Mon. XXIX. p. liS, 

CoPERCHiuM , voce da aggiugnere 
al Gloflàrio del da Cange. Cai» C o* 



Va anche - 
Cloibfio . 



PERCHto Ugni. Mon.LXVI. p. ali- 
CoRDALEVA. Jtem una burfaCoA- 
DALWE Rubli. Mon: LXVI. p. 2^2. 
Aggiungali ai detto GIolTario . 

CoRDONUS , Item tris CordOKI bo- 
ni ^ u/aii . Mon. LXVI. p. 2 5 2.. 

M CORTESAMAM : maniera di di- 
TCf che manca nel ' citato GIolTario 
tolta dal dialetto delio Stato Vene- 
to per denotare cola bizzara ; depin- 
Ra de viridi colorii Ad Cortesa- 
»AM. Mon. LXVI. p. 254. 

CossiNus ( or come in altre carte 
ft ha più rpelfo Cuffinus } Item duo 
CossiMl magmi tP’r.. Mon. LXVI. p. 
252. 

CoTA, Cotta . Item una Gota r 
Sacerdote mediecrit lacerata. Monum. 
LXVI. p. 

Cremisina , e cremisikum . Item 
una burja Cremisina .... item una 
iurfa Cremisini plani. Mou. LXVI. 

p.2^ 

Curetiv A , manutenzione , conlcr- 
vamento. Et Curetivam ipfiutmer- 



D Atio, donazione. DATion eoa 
mitis Zupponis. Mon. XXIX. 

p.i^ 

Decimatio , raccolta delle decime. 
Decimatiovem curtit de Montelongo 
fS’c. abjlultrat & violenier' invaferat . 
Mon. XVIII. p. los. dillretto oveii 
raccolgon le decime : Effe in iurte 
Gamberi , fed in Decimatione pie- 
bis XI. Éafilicarum . Mon. XXIX. 

p. ì^ 6 . . 

Desementiti , e Dessemektiti , . 
parola- che manca nel du Cange . 
Hominum Dessementitorum tene de 
Leno . Mon. XL. p. 20 j. In bonit De* 
SEMENTiTORUM homìnùm tir ptrfona- 
rum de Leno , guai & qui prtdiRi De- 
SCMENTITI tenebant a diÉlo Monafie- 
rioj ivi, p. 205. 

Discessio Ecclisue , Icifma , vo- 
ce da aggiugnerfi al du Cange. Tem- 
pore Discessionis Ecclesu. Mon. 
XXIX. p. itd.- 

Districtus , diritto di giullizia : ' 
aut in aliquìbui lodi ipfius Monafle- 
rii Districtum habere vet judieare . 
Moni XII. p . 91. Dillretto di giurif- 
dizione. Allodia , de quibus Distri* 
CTA paetittent ad dominot tire. Moa. 
XXIX. p. 144. Corraioramus eidem 
Corti feu Celle DisTRtCTUM Servorum 
iir liberorum Crc. Mon. Vili; p. 81. 

Distrinoo . Distrincunt ire ho- 
minei , qui habitant a mane fluminit 
tS-f. Mon. XXIX. p. iqó. 

Di vestire, e Disvestire. De e- 
rnnibus prenotatii molejìare , vel Di- 
vestire . Mon. XI. p. 89. Mon. XIIL 
p. 21 ? Moo. XIV. p. 22 ; 

DomINICA OLIVARUM eDOMINICA 
RAMis PALMARUM. Molti nomi eb- 
be la Domenica delle Palme, come 

può 
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ptiÀ vedcrfi nel dtt Cangi, nel tomo 
III. dt autìquis Eeclt/H rìtibut del 
Martme, e nelle note del P. lei/ec 
al MeiTale Mazaraiop. Traque* 
fii quello di Deminica Olivarum , che 
trovaG anche 'nella Scoria rerum Lau- 
den/ium pubblicata nel lefto Tomo 
degli Scrinori Rerum Itaìicarum ( col. 

1 105. ) Il nome di Dominica ramis 
Palmtrum le vien dato da Gugliel- 
mo Tirio ( .L. XII. c. 12. ); per al- 
tro il pih comune è fs ramis palma- 
rum , od anche aifolucamente in ramisi 
Nel fagramentario di Bobio , che ab- 
biamo nel Mufeo .Italico del Mabil- 
ìone ( T. I. p. ir. pag. 390. ) fi leg- 
ge per la Domenica delle Palme be- 
nedìRio palma & oliva fupor altario . 
Quindi fi vede l’origin primiera di 
quelli due nomi. Ma da’ noftri mo- 
numenti abbiamo innoltre , che la 
Domenica delle palme G pagava nel 
XII. fecolo la decima dell’ ulive, on- 
de ancora per queUocapn poteva dir- 
G Dominica olivarum. Ecco ora le 
parole de’ Monumenti . Ine. fi predi- 
lli de Cathtgnano t/ de Cipriano dant 
olivas Ecclejie de pieno in DoMIMCA 
otivAROM prò decìmis quas tenent . 
B(. audivi quad ipfi dent ipfas olroas, 
Mnn.' XXIX. p. i6y. Decimaf habe- 
mus, & damus olivas plebi illius lo- 
ci hi Dominica raaus palmakum-, 
ivi p. 187. 

Donkale , che -ancor fu detto 
Donnecéii , e piu frequentemente Do- 
mìnirate , come nel du Cange G può 
vedete . -Ad hec dicit Domiutim Ab- 
batem habere tertiatn partem decimirum 
de Ofiiano in fuo DO-NiCALi . Mon. 
XXIX. p. l<5l. Jtem habet Dominur 
abbas decimam fitorum oonicalium , 
ivi p. 166. 

Doflerium. Mancava queGo vo- 
cabolo nel du Cange ^ ce l’ hanno ag- 
giunto i Maurini . Ecco un altro e- 
■ferapio da lor non veduto : iiem Je- 
ptem capfe veteres prò mPLEiUlS . Mon. 
LXVI. pag. 252. 



Drapus , piu comunemente prelTo 
il du Cange -: Drappus . Iiem uniir 
DRAPUs/ere c«i» virgis auri Ù’c.ìAoa. 
LXVI. p. 252. 

Dr APESE iLus .... A CALICE ( Sem- 
bra GgniGcar velo da calice). Item 
fieptem dRapeselli fitte, dr bambafiti 
liberati A CALICE . Mon. LXVI. p. 
252. 

E 

■p' Mumtas (Privilegio) . Emuntta- 
X_i Tis , aeque peeeepta predecefiorum 
-nefitornm. Moo. IV. 'p. 68. Mon. V. 
pag- 7»- 

Epistolarium ( il libro delle pi- 
llole , che Apoftolus ancor fu chiama- 
to). Item certa pars uniur Epktola- 
Kn, & Evangeiifiarii vetus . Mon. 
LXVI. p. 255. 

Evancelistarium '( r Evangelia- 
rio ) . Vedi la parola precedente . 

Excubiae . Nullafique redibitiones , 
aut publicat -exCubias .... facere vel 
perfiolvere cogantur . Mon. IV. p. 70. 
Mon. V. p. 73. Mon. VII. p. 79. 
Mon. XI. p. 89. ee. 

F 

F AcTlcilrt. Nemo Maffarks , aut 
Libellarios, aut Aldiones , fiive 
PACTinos eorum diflrìngere centra jus 
audeat. Mon. IV. p. 70. Mon. V. 
p. 73- Indarno cercherebbefi nel du 
Cange quella parola . Forfè Ggnifica 
il medcGmo , ehe/ÌKilniirr<lr, cioèE/f- 
tuario . Ma certamente fembrano i 
Fitth/ eifitreftati della condizion de- 
gli Aldioni , de’ quali oltre le cofe 
dette di fopra a fuo luogo può leg- 
gerfi il IJrutì nella erudita dilferta- 
zione de fieruis medìì avi nella deca 
Romana delle Gmbole del Cori (To. 
IV. p. 157. fee. ) 

Felovus . £//« HElovi , Ó- per/u- 
ri . Mon. XXIX. p. 152. FELONI La- 
tro- 
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tronts, ivi p. 17^. Il da Cange Don 
ha quella parola } tna in Tuo luogo 
mette Feto feltmìs. 

Fictdm ( affitto ) . Occafume fICTO- 
RUM reddìtuum &c. Mon. XL. p. lo^. 

Finem facere , venire a compo- 
Tizione • Qutd Eptfeopus Raimundus 
FECIT FINEM Abbati de Leno de £V- 
clefùs Gambate, Mon. XXIX. p. 167. 
e poco apprelfo : <> feàt inde finem 
FIERI Abbati . 

Flocus , e FLocHus (fiocco) . Item «• 
»a buffa cremefini plani cum cruce in 
medio perlif 42 FLOCis ^uaiuer fete . 
Mon. LXVI.p. 2^1. Et quatuor Fio- 
CHis fete. IVI. 

Fodrum recale. Coltigere foorum 
RECALE prò adventn Imperatorìs Frt- 
Aerià . M011.XXIX. p. i43.£r quod dat 
FODRUM REGALE Nuneio Jmperatorh 
ivi p. 144 - 

Foli AMUM ( Fogliame ) . Tota aro- 
LiAMis . Mon. LXVI. p. t'i^. Va 
aggiunta quella voce colla feguente 
al C lollario del du Cange. 

Foretta . Cum duobut Forettis 
tele nojìrane . Mon. LXVL p. i^a. 
Anche in oggi chiamano i Verone- 
fi foretta quella che i Viniziani no- 
mano intimeUa , i Lombardi fodretta , 
i Tofeani federa, e federetta. 

Franzia . Circundata una Fran- 
ziA fete. Mon. LXVI. p. z^jz. cum 
una Franzia /eletta cremifint circum 
chea, ivi . 

Frappa ( parola omelia dal du 
Cange ); ÙL cum Frappis circum cif- 
ra . Mon. LXVI. p. z^z. 

Frixium ( lo lleflb che il Frizium 
del du Cange , e Fregio , o fornitura 
a guifa di lilla in luliano ) . Cum qua- 
juor Frixis auri . Mon. LXVL p. zsz. 

G 

C '* A LETUS . Item unus calcirellui ra- 
J mi cum uno Galeto deputai ut 
prò Sacriftia . Mon. LXVL p. z^z. 



Il du Cange ha Caletut per mifura 
di vino, e di frumento j ma cui Ha 
per cannella', donde ad un voltar di 
chiave fprizza l'acqua da un fecebio, 

G ASTALDIO ( gallaldo ) . l/idit etiam 
quod CaSTALDCONes illorum domino- 
rum etnunt ol'tvat &c. Mon. XXIX. 

p. i 8 ^. 

Gloria. Carta gloria per la Mef- 
fa , feppur non li volelle intender 
piuttollo di carte col gloria io mu- 
fica . Item unus quatemus antiquut cum 
aliquibut Glorus parvi valorit . Mon. 
LXVI. p. zt?. Giunta da farfi al 
noto Glotfario . 

Guadi A, parola che incontrafi an- 
cor nelle leggi di Liutprando (T. L 
Rer. Italie, p. u. p. ^ ) in luogo 
di Vadium , Guademonium più ufate 
Ile' mezzani tempi. Et datCvADiAM 
fibi , bannum , qui difiriBiim tenet 
Oc. Mon. XXIX. p. 144. 

U 

H Erbaticum ; item Herbati- 
cuzi ti pa/cum &e.Moa. XL. 

p. ^ 

Honorantia : feu penarum , Hono- 
KMmARUMy/urifdiclionum Mon. 
XL. p. 20 ^ Si ha quella parola an- 
che negli annali di Ctfena all’ An- 
no MCCCXXVI. ( T. XIV. Rer. 
Italie, col. 1141. ) Ad quorum Ho- 
NORANtiam concurrerunt Fiorentini , 
Ma il Cgnificato non è affatto lo 
fteffo. 

I 

I Ntagium (intaglio ) . Item una An- 
cona falla cum Intagio . Mon. 
XXIX. p. zst. Si aggiunga al cita- 
to Gloffario , dove per altro li ha 
iutalia dal Tomo XVI. Rer. Italie. 

( col. 40J. ) 

Intellectus ( per fentimento) . 
Qitod bottum uutet vel fanum Intel- 
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Iectum . Mon. XXIX. p. 144- S* in- 
contra quello vocabolo in più carte 
ricopiate da’ Nota) j xiò è maravi- 
slia , che i PP. dì S. Mauro l’ abbìan 
ufcìata nelle giunte al du Canee. 

JuDiCARia ( fudiciarìa più roven- 
te fi usò ne’ barbari fecolì ) : quos fta- 
litbat in qttodam clau/o prò JUDICARIA . 

Mon. XXIX. p. J57. 

JuOES(per/«^fr«de’Latini). Joges 
quattuor de terrìs araiiles. Mon. VI. 
p. 75. e poco appreflb : de prath J u- 
GiES trer , e anche , J uo i a nonaginu , e 
final mente, JuciAS^uetuor. Vedian- 
che Mon. X. p. dove nello ficflio 
fenfo fi ha JuciCES. 

X 

L Abetes ( forfè per Uùetet ) . Qiàa 
Labetes earum fremere . Mon. 
XXIX. p. 184. Il du Cange non ha 
quella parola . 

LaboreriUM. Vtniunt prò redifi- 
eatìone , & Laborerio Ecclefie Sanile 
Marie . Mon. XXIX. p, 

Lanma ( parola municipale de! Bre- 
fciano , Lama , la quale manca nel 
du Cange, denotante terra balla' e 
palutlre) . De quibufdam Regenis, lan- 
Mis , ronchi! tire. Mon. XL. p. ao^. 
e poco appreflb, de ipfis nemoribus , 
regenis, lanmis, Ks- ronchis , e cosi 
pure : infra/crlpta nemora , regonas , 
LANMAS, rancho!, ÙC campaneas . 

Larzium (larice) . Centenarius vetus 
Larzii. Mon. LXVI. p. 2'i4. Si do- 
vrà anche quello vocabolo aggiunger 
al Glofiarìo del du Cange. 

L.vubia ( portico che in Lombar- 
dia fi chiama Loòia ) . Iolaubia^ka- 
dra Epi/copatus . Mon. XXIX. p. 
a ^8. S'peiialmente nelle carte di Lom- 
bardia s’incontra tal voce ^ così in 
fentenza data da Andrea Arcivefeovo 
di Milano , e da Ragifredo Giudice 
l’anno 905. fi legge in Laubia /»• 



larii S. Ambrofù ( T. 1 » Antiquit. 
Italie, col. 773. ) 

La VELLUM ( vafea per battezzare ) . 
Fecit Lavellum quo baptizaiur . Mon. 
XXIX. p. t?8. Et ornili tercio anno im- 
plebet Lavellum i in quo baptizaba- 
tur. ivi p. 181. 

Lecter A . Lem una Lecter A ( let- 
tiera ) langa pedibui feptem . Mon. 
LXVI. p. 134. Manca nel noto Glof- 
fario . 

Lectorile . Nelle note de’ Mau- 
rini al du Cange fi ha leciorilium 
dal Muratori ( Rer. Italie. T. XVI. 
col. ^ } ma non fi trova il leclori- 
le deTMoii. LKY”!. p. zst. Lem u- 
num Lectorile vetus tigni a cantando . 

Libellaria (carta di livello). An- 
nnllamus etiam omnes fcriptioaes , vide- 
Iket Libellakias , precaria! (Jte, Mon. 
XI. p. ^ 

Libellarius . Nomo Maffarios , 
aut Libellarios , aut aldiones (^e. 
Mon. IV. p. 70. Mon. V, p. 2I1 
Servi raelfi itwibertà per carta , 
che ancora diceafi libellus ; e però fic- 
come libeltarìi da libellus , cosi da cat- 
ta cartulari} , 0 cartolati eran nomin ati, 
come in diploma d' Ugone Re d ' Italia 
(T.I. antiq. Lai. col. 852. ) Ne’ ca- 
pitolari di Carlo Magno ( Lib. UT. 
Tit. V. leg. II. ) fi ha quella legge. 
Stetit nobis de omnibus Libellariis, 
ut nullus Comes , nec Junieres eorum 
amplius dijlringaut , nec inquietent , 
niji fieut a longo tempore fuit eon/uetudo-. 

Ltbrettus ( voce da aggiunger- 
li al Gloflàrio ) . Lem unus Libret- 
TCIS a Sacramenti! . Mon.LXVI.p.is?. 

Liga ( lega ). In unriis fexaginta 
argenti ad Lio AM Veronenfem . Mon. 
LXVI. p. a') I. Altra voce mancan- 
te in quella lignificazione nel citato 
GIolTario . 

Lunetta ( lunetta per l’Ollia la- 
grata ) . Cum una Lunetta incus ar- 
genti prò reponerdo facratijjimum Cor- 
pus Cbtifii . Mon. LXVI. p. is». 

V Nep- 
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Neppur qucAo noma A ha nel noto 
GloiTario . 

M 

M Achiaius ( macchiato). Qua- 
tuor Corporalia a Calirt vite- 
ra , Ó- Machiata.. Mon. LXVI. p. 
252. Voce da aggiugnerfi al citato 
GloiCirio . 

Macinata (che Mainata, o Ma- 
xinata ancor fi ferire , era un man- 
<b o podere abitato e coltivato da’ 
fervi , come dopo il Fontanini nel 
Ragionamento delle Masnade rifiam- 
pato nella deca Romana delle Sim- 
ùole Cariane , T. IX. oITerva il Liru- 
ti nella più volte citata dìflertazio- 
ne de fervis medii .evi ( p. 197. feg. ) . 
Una bella particolarità abbiamo ne’ 
nofiri Monumenti , cioè che tai Man- 
li erano ancor da perfone libere te- 
nuti ) . Int. fi predille fortes dlcuntur 
de Macinatis . fic . Set tamen 
prrLtBEROs homines detinentur . Mon. 
XXIX. p. 172. 

Maligakjus . Qued Maligarii 
feu tenenter òeftiat . Mon. XL. pag. 
204. Nuova giunta al Glofiario . 

Mallatura ( talTa per le pubbli- 
che diete , le quali eran dette Mal- 
lum). NullusMAhLATUKAM,auttor- 
tum advocatoribus eorum quarere rene- 
tur . Mon. IV. p. 70. Mon. V. p. 73. 

Mandare (mandare). Abbas Leo- 
nenfisM AWAT ad qualemcumquevule 
Epìfnpum, Mon. XXIX. p. 14}. 

MaNENTES- Et in/extoMANEìtTES 
feu tìi’f. Mon.XI. p. 89. Mon. XIV. p. 
97. Mon. XVI. p. loi.Non è nuovo 
cfaene’Reali, ed Imperiali diplomi fi 
confermino alle Chiefe , aìMonafter), 
c ad altri ceti di perfone i Manenti , 
cioè ferri abitanti nelle ville , le 
'quali però preflb il du Cange in 
parecchie carte Manerix , e Mane- 
ria fono chiamate . In una -cana 
ili Ugone , e di Lotario Re d ’ Italia 



dau nel 932. e pubblicata dall’fc- 
cardo nelle Origini Ausburgo-Aufiria- 
che ( col. 151. ) abbiamo Umilmen- 
te : in locoMotatico manentes dues , 
in Ar/itulo manentes duot. 

Mansio. Ut -MANSIONES tv/ pata- 
tai faeiendas &c. Mon. II. p. 64. 
Qui la Badia viene efentata dal pe- 
fo di albergare i Meflì , ed altri Mae- 
Arati , che da’ Principi erano nelle 
Provincie jnandati ad efercitar la giu- 
fiizia. £ con ragione gli Abati chie- 
fero quefta efenzione , conciofiachè 
■era quefia legge di 'Carlo M. ( lib. 

III. c. 39. ) De miffii noflrit difeur- 
rentibus, ve! ceterii propler ntilitatenu 
nojìram iter agentibui ut tiullui M AN- 
SIONEM contradicere prtfumat . 

M ASSERITI A. C»m MASSARITIIS.t^ 
famuli! feu cundii adjacentiii . Mon. 

IV. p. 70. Mon. V. p. 73. Io cre- 
do che qui non fi parli fe non di 
Manfi , o Mafferie , o ili tenute rulli- 
cane , nelle quali abitavano contadi- 
ni / onde negli atti del Vefeovo S. 
Siro predo i Bollandifii ( T. V.Junìi 
p. 481.) troviamo: Ci<m Massaritiis 
& famUiii utriufque fexus fuo jure per- 
tinentibus alle medefime Mauerie. 

Mass ARITTUM ( Uffizio di Maffaio!, 
od Economo , nel qual lignificato 
manca quello vocabolo nel du Can- 
ge). Officiali! vero fin furet , quod tem- 
pore fui Massaritii ojfitii bona fide 
coUiget coUigmda &c. Mon. XXX. p. 
isa. 

Massarius ( fervo che guardava 
ilManfo, la malTa, la tenuta). Ne- 
mo MASSARios aut libellariot &c. 
Mon. p. 70. Mon. V- p. 73. Per 
Economo . Et infiituat tres massa- 
Rios ad debita folvenda . Mon. XXX. 
p. 188. 

Matricula. Mataiculam , in 
qua plebei Brifienfis Ecclefie cominen- 
tur. Mon. XXIX. p. 178. 

Mensuratura . Et mensuratu- 
RAM exigendi- Mon. XL. p. 205. 

Mi- 
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OFFITIANTUR 

XXIX. p. \ 6 j 
Oktia . Vedi 
Ntao. 

Orationalb ( libro d’orazioni ). 

Item uittim OR.ATIONALE antiquum 

Mon. LXVI. p. 
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Mihale ( una mina ) . Ittm dao mi- OFFm ari ( U iìziare ) 

MALIA granì. Mon. XXVII. p. izo. 

Minare . Canfam matrìimnìt mi- 
nare ( muovere ) fab Leontnfi Ab- 
baia . Mon. XXIX. p. 141. 

Ministerialis( Uftziale). Etvn- 
NtSTERlALES Domìni Abbatìs vìdìtjt- 
mUìiar eolllgare-. Mon.- XXIX. pag. 

14^. 

Ministralis ( nello fteffo fignifi- 
calo). Libare conjìitnera ijitatuorMììn- 
STRALES. Mon; XL. p. 204. 1 

Missaletius ( Meffaletto). Itane 
duo MissALeTTi 4 wrni(, -che forfè non 
contenevano fe non -le MeiTe votive 
Moo. LXVI.-p. 

: Morellus . Jtem unum pallium ab 
altari valuti : uokevu , Mon. LXVI.- 
p. 212^ 
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Et Clariel 
EccUfiat . Mon; 



N 

D e Necto. Remanet da necto' 
in uneiìt fexaginta Ciré. Mon. 
LXI.-p.2^i. e così poc* anzi e«r/A- 
rum quimjuaginta da necro ad lìgam 
Veronenfem . 

Novale . Habere' decimai nova- 
lìUM'de Gambara . Mon. XXIX. p. 
140 . 

NosTKAtrus. Cubi duabui forati t 
tela NOSTRANE , Mon. LXVI. pag. 



O BEfitENTIA . Per OBEDIBrnAM 
& in ' virtule Spiritai SanSi . 
Mon. XXX. p. i88. 

Oblatesoo . Ubieumgue par totam 
Italiam 'OBLAtesCONT, cioè fita funt . 
Si aggiunga al dovàrio colle prime 
due voci leguenti . 

OsLivisciBins . Meritai hominum 
concupifcibilii effe natura nec non O- 
BLIVISCIBILtS . Mon. XVIII. p. 104. 

OCELLUS . Cum OCELLIS Rubali 
Mon. LXVI. p. 2Si. 



P AESANI . Et PAESANORUM diSa 
terre de Lane . Mon. XL. p. 2ot. 
Paletta . Et una paletta vetui 
ab igne, Mon. LXVI. p. 254. Voce 
da aggiugnere al Cloflario in quella 
lignificato . 

Parabola. Data efl mihi Ambre- 
fio PARABOLA ( ordine a voce ) a 
fupradiSii Cb-e.-Mon. XXIX. p. i^h- 
Emit ab all par parabolam' Domini 
Abbati! ( parola). -Mon. XXVI Lp. 
128. 

Parada , PARATA . ^«r pablicai 
excubiai , vai paradas &C. Mon. IV. 
p. 20. Mon. V. p. 7^ vai paratas 
velaliquai publicai funSiionei exigerè . 
Mon. Vili. p. 82. cioè fpefe per ri- 
cevimento di Melfi, Lep^i, ed al- 
tri Miniftri Regii, Imperiali ec. 

PAROcmANf. Qua geruntur perPà- 
ROCHiANOS ecclefia . Mon. XXIX. p. 
id8. 

Participium ( participato , voce 
lafciata dal du Cange). Veggafi l’e- 
fempio alla'parola RAXiA. 

Patella. Item una patella (pa- 
della ) /erri- oetxr .-Mon. LXVL p. 

Pax. Item una pax Ugni dipinBa 
cum vitro de ante ( per darla a ba- 
ciare ). Mon. LXVI. p. 2^2. 

Pecia , petia ( pezzo ) . Sax pscias 
«erre Mon. XXVII. p. iz8. e altro- 
ve fovente , come , cum fax peths da 
erifialle. Mon. LXVI. p. 2sl. 

Fécokarius. Et ras mobilei psco- 
RARii cujufdam .- Mon. XXIX. p. is8. 

V 2 Pe- 
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Pedatiom ( pedagio ) . Ttnfamfivt 
PEDATiuM . Mon. XL. p. 205. Si ag- 
giunga al GIolTario. 

Perdomavtia. Perdonantiam/?- 
cU. Mon. XXIX. p. i-;?. 

Perdonare. Conce fftmu? pbr- 

DONAViMus . Mon. IV. p. 70. 

Perla. C«ra uno J e/u de . 

Mon. LXVI. p. 252. 

Permula. L'tòee ent'njuus cum una 
PERMULA corrofa . Mon. LXVI. p. 
2-;^. e fpeife altre volte in quel 
luogo, come, nrm permulis chartea 
ftratio. Manca quella parola nel Glof- 
fario. Mi fì' ravvolgea per la men- 
ce , che fi volelTero con tal voce de-* 
notare legacci , o fìbbie per tenere 
llretti i libri , e andrebbe beniflìmo 
il cumpermulit fra(iìt, chef! ha acar* 
te 2^4. nel documento ratdefìmo . 
Ma fc ci aveva di quelle Fermale 
latte di carta ftraccia , le voleano- 
certo tener poco, e farebbe a nura- 
vigliare, non che un libro degli in- 
ventariati in quel documento lì fof- 
fe trovato cam permulie fradii , ma 
che ce ne avetfe pur uno con le Per~ 
male intere. S'aggiunga, che nello 
Aeffo llrumento lì dice d' altro libro 
eum quatuor zalis per lignificare i le.> 
gaccioli . Neppure lìguifìcar può que- 
llo vocabolo la coperta del libro , 
perocchì le coperte de’ libri ci fono 
efprelTe in quelli fimilt termini : item 
unni litrettai in ehafta bona cum per- 
mulit COPEITTUS coreo albo ..... item 
UBus librtttut in bona earat ctptttut 
coreo chiavato cum permulie , Stran 
dunque quelle permule fiate alcun al- 
tra cofa, che io- non intendo, ma in- 
tenderanno ottimamente i Feronefi , 
effondo probabililliino , che Ca que- 
ih una parola di lor dialetto latini- 
zata come tant* altre di quello flro- 
inento medefìmo . 

Perpetuare. Eafgae audenik^i., 
PERPETUAVI, CC m fubfctipjl . Mon. 

XXIX. p. 145- 



Pertiwemtia : cum fare pertiken- 
Tiis in Milliarina . Mon. X 1 V. p. 97; 
Cum tota- integra de ferii PERTINEN- 
TiA. Mon. XV. p. 29; * 

Pise ARIA . Cum porta , piscaRIIt 
fuit. Mon. XI. p. ss. E altrove af- 
fai volte . 

Placitare . Et infra jibbatiam 
Placitare prafumat . Mon. XL pw 
8^1. Mon. XIV. p. ^ • 

Placituiii ( giudico pubblico ) . 
Placito", vel publica aligua fundio- 
ne dijìringere . Mon. XI. p. 80. Mon. 
Xltl. P.-95- Mon. XIV. p. 2Z; Mon.. 
XV. p. loi, 

Plaustrum. Itemvezoli dito 

meda PL’auSTRI prò utrogne eorum , i- 
tem una Fèict de PLAUSTRO. Mon. 
LXVI. p. 2S4- 

PLEBS, PLEBATICUM , PLEBATUS 
( Pieve ) . Eo guod ' funt de ipfa plebe , . 
6; decimttione . Mon. XXIX. p. 1 tS- 
Et eeterorum' gai' fune de'ipfo PLE-- 
batico ( voce che manca nel GloP- 
fario ) ivi . Er dicit gaod Ecclefte da 
Cubiado funt di PLEBATU de Concefio . 
ivi , p. 182. 

Plodium . Qneelì trio plodia ( cioè 
fe mal non mi appongo lo flelTo che 
jugera ) (x medium, £2 dup PLODIA 
terre , gae emh . Mon. XXVII. p. Lì *• 
Si può aggiugnere al Glotfario. 

Pr*ceptalis . Noftra pr-€CEPTALI 
dona t ione . Mon. XIII. p. 

Precaria r fort* di carta o ftro- 
naefito, di cui oltre il duCan^e par- 
lano il Mabillon, il Muratori nelle 
Antichità Italiche , e i Maurini nel 
nuovo Trattato di diplomatica . An- 
nullamui etiam omnet fcriptienei , fei- 
licet libellarias , prec Arias . Mon. Xli 
p. 82, Mon. XXVlir. p. t^ 

P$almista( S alterò). Item psal- 
MISTA unum vetus . Moa. LXVI. p. 
» 53 - 
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/^Uadrum . Cum unt lunttt* «it- 
tus argenti prò rtponendo ftrra- 
tijjtnum Corpui Chrìlii àn Quadro 
mare antiquo. Mon. LXVI. p. 



Pare che eifrndo c^uelto Monumento 
da capo a fondo pieno d’halianismi 
Latinizzati , quadro non altro Cpni- 
£chi , fe non quello , che noi ap- 
punto chiamiamo quadro , onde en- 
tro il Tabernacolo ri (offe un qua- 
dro , in cui n mertetfe la lunetta coll’ 
Eucariiha . Celebre i il Canone ter- 
so del fecondo Coniglio di Tours : 
Ut Corpus Domini in altari non in I- 
MACiVARie ORDiME, ftd ful' Crucis ti- 
tuia exmpvnatur; dove checché da al' 
tri fiali detto , chiaro è proibirli di 
collocare l' Eucaritlia nelle muraslie 
ove ftelTer dipinte le immagini . Ef- 
fcr può , che da quell' ufo ne lìa na- 
to un altro di tenere uè’ Tabernaco- 
li delle intmaaiai dipinte e fu qual- 
che 'fportellino, il quale aperto fi lo- 
cale r Eucarillia nel vano vicino 
airellreraitò del Tabernacolo, o an- 
cora su una delle pareti del 'Taber- 
nacolo con intorno la fna coriiicet- 
ta , fuUa quale poi fi ripeneife la 
lunetta . A quello collume certamen- 
te direbbefì che qui fi alluda . Ma 
veramente quelle parole in Quadro 
niente più vagliono che quadro o 
quadrato , e debbonli riferire » Ta- 
iernaeiilum , come dimoUra T iotiero 
tello , che daremo appunto alla vo- 
ce Taberuaeulum. E ben li dice mo- 



re antiquo , perchè antichi fono per 
riporvi r Eucarillia. 

Quamobrem ( per qual cagione ! 
perchè ? ) Quamoirrtm fuerat hcfpìtatut 
>H Ecclefia de Gambata ? Mon. XX iX. 
P- tiZ.- 

Qu ATERNUS ( i^uaderno ) . Irem uttut 
Qjiaternus anttquus eum aliquibia 
giortie. Moib LXVI. p. 253. 



R AmM ( per rame ) . Ptt chi» pe- 
mo di&e cTueit ejl Rami / ùper- 
aurati . Mon. LX VI. p. 151. 

R AXIA . Faciunt tamen RaxiAt 
preprias, quedam habent comnumia 
que non /uni particioia cum illii da 
Gambata . Mon. XXIX. p. 1 cK. tìo- 
mines deGlaria effe in una Con/ota- 
ria , & .R ASIA cum hominibus de Gam- 
bata , ivi p. i8s- dal che traluce il 
vero fignilicato di quella voce igno- 
ta al du Cange , e a’ P. P. Maurini 
fuoi accrefeitori . 

Rec-amatus (ricamito). Et alter 
Cendalic albi ReCaMaTUS. Moiium. 

LXVI.p.zsz. 

Recoriiavtia. a /«« Record am- 
TIA , que eft LV, annoTum . Monum. 
XXIX. p. 147. il che altri efprimo* 
no a tempore Jue memorie . 

Redib'cio ( aggravio pubblico di 
tributi, dazi &c. ): nrr «//er Rembi- 
CIOVES , aut iniiciras oecafionet requl- 
rendas . Mon. II. p. 4 ^ Nulla equa 
Red'Bic'omes , aia publicas excubiat, 
vii paradasSu:, Mon. IV. p. 70. Mon. 
V. p- 71 - 

Reputare (xellituire) . Algi/tutde- 
dìt Refutav'T locum Canaehi in 
menu Abbati s . Mon. XXIX. p. 181. 

Regovae ( Voce di dialetto Bre- 
ftiano , la quale va aggiunta al no- 
to Gloriario } : de quìbufdam ReOONIS. 
httmìs , ronchìt Gre. Mon. X L. p. Z05. 
e altrove . Vedi Ronchus . 

Relevatus ( fatto a rilievo); cum 
fandis de Ugno Relevatis . Mon. 
LXVI. p.25}. 

Konchus , Lan mas , Ronchos, 6” 
Regouas . Mon. XL. p. 2 od. 

S 

S Acramentalis . Per tres Sacra- 
MENTAEEt fine ulla cvniradiciione 
V 3 te- 
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tenere , Mon.XI. p. ^ Mon.XIII. 
p. 25- Mon. XIV. p. 97. Erano i Sa- 
gramentali .petfonc j che con 'facra- 
monto , cioì gioraincnto atferouvan la 
co£i da talc o tal altro par giurau 
ciTer vera , onde Juratom, Con^urt- 
nrei &c. eran chiamati ; di fi 
vegga .il du Cange alla parola Jnra- 
mentum.- 

ScARa-ATA. Iietn una Pianeta pate- 
ni SCARLATE. Moo. LXVI. p. i^a. 

ScmFFiUM ( parola ignota al dn 
Cange): ad aligua enera, nee ScHlF- 
PIA feu ad altgmar faétiones cune com- 
muni tee. Moa. XL. p. a^ 

SciNDuLA ( Tavola da coprire il 
retto ) . Et vìdit SciNDULAS rà plau- 
firit onerari, Mon.XXIX.p. isi. 

ScLETTUS . Cum una frangia Sclet- 
TA . Mon. 1 .XVL p.asa. 

ScULDASCius .. Vtee-Ames, Sculoa* 
scius , xel guelitet noflrì Imperii per- 
fona . Mon. IX. pw ^ Noto i chi 
foifero gli Scnldafcii , ctoì una fpe- 
cie di Pretori, o Giudici, 

Sedimen ( parola che nei Crema- 
lo , e in altri luoghi circonvicini, 
anche in oggi fi rende volgarmente 
Sedime ).. Menfneata /nrerSEMMiNEt, 
tS' areit ubi viter extant . Mon. VI. 
p. 7<. Cum rebus in eheuitm ad eam- 
dem ptrtinentibus Sediminem. ivi . 
Exceptit SEDiMUireus , gue fune in 
Borgo de Campagnola. Mon. XXIX. 
. 141. babet Jecìnuem de guìbusdam 
EOlMitOBUS. ivi, p. i7a. 

Sentemtio. Idem Abbat. 
Sententiavit, Mon. XXIX. p. id^. 

Seta . Item unum alterum palium 
Sete Rubre . Mon. LXVI. p. e 
cosi poco appreflo. 

Smaltum. Et rum Smaltis a pe- 
de ipfius Tabemaculi . Mon. LXVI. 
p. asi. 

SoLpus . Ad rationem guatuor SOL> 
EORUM. Mon.XL. p. 1C4. 

SoRS. Teneut feptem Sortes ( por- 
aioni di terreno > po Monajlerio 4 



Mon.XXIX.p. is 8. 

SrotouM ( Forfe.Ie fpalto ) . Tenent 
Cafirum Spoldum CZ locumGam- 
bare . Mota. XXIX. p.144. Manca nel 
.Glo&ario . 

Staomdlps. Item unns Staonolus 
ab a^ua fanOa prò faci ondo afpergtn 
.ad dtBos ittfimoos^ Monum. LXVI.p. 
:a4i. Vi è guefia paròla in tutt’ ai* 
altro lieofa j che .qurào di valctto 
d' ac<]na iuta nelle giuMc de’ Mau~ 
rini al du Cange . 

Staomum. Item unno calinSTAaytl 
cum fua paterta.Sd ACM., Mon. LXVI. 
p. a ji. £coo un aeiempio jde’ Calici 
di Ingno in 004 famouCitti, com’ 
era Fetona nel 1477. Nell’ inventa- 
rio della Sagreftia d’ Ofimo fatto ai 
tempi del Vefeovo S. Benvenuto , • 
da me pubblicato ne’ miei Encurfur 
Jitterarii, ce n’ha .un altro efempio . 
Per altro note fono le invettive di 
S. Pier Damiani I Omfe. XXIII. c. 1. } 
contro r incuria de’ Sacerdoti , i qua- 
li ufavano calici di ftagno. 

Stelakea ( Stellaria in una car- 
ta del MXCVII. dal Muratori data 
fuori nelle antichità Eftenfi , e Sta- 
iaria in altre «atte preflb l’ ITgbelli 
Tom. IV. p. 1191. 1JÒ8. dee. , al- 
bereto , o luogo ove fon piantati al- 
beri da farne pali ) : de areit ubi fil- 
oir Stelareis axtant /ugia. Mon. 
VI. p. 76 . 

duBjDCATuat: alieni hominum pre- 
ree-Deo, (ir Regi Svbjvoatum . Mo- 
num. XII. p. 90. 

SUPERAURATUS. Tota a foUamisÙ- 
SvpERAURATA. Mon.LXVI. p. a;a. 

T 

T Abernaculum . Item unum Ta- 
BERNACULUM Toagnum argenti in 
lotumfuperaurati cum una lunetta intut 
argenti po reponendo focratilfunum cor- 
pus Chrifli in guadro more antiguo cune 
fex petiis de tri fiali 0 O cum fmaltit_ 

a pe- 
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0 ptdt ipJtKS TaBCRMACULI 
mtiarum qu'mquagintt di nmt ad li- 
gamVtrmiinftm . Mon. LXVI. p. 251. 

Tabula .Eli per min fura jujìa Ta- 
BULES ftptmagìnta, Mon'.X. p.i6. 

Tassa . Tansam fivfptdatium,- 
Mon;XL.p. 205. 

Tenuta . Ittm anuT cìntenariut ab 
olio peni vivi Tenute unias brente. 
Mon. LXVI. p. 254. 

Teriisium .-Cum fodera nova Tck-- 
usti < 1 ; ATofM^. Mon. LXVr. p. 254. 
Sona di tela (atta a tre fili . 

. TEiMiATORtuM(perTemtorio)./n 
loee &■ TEERATORlO'</r Leac . Mon. 
XXIX. p. 14J. 

TsRRERtUS. T«(» per Terrerios, 
five calenos &C. Mon. XL. p. 2 ^. 

Testimoniaticum . Veaìt Testi- 
MONtATicuM hot redden . Monum. 
XXIX. p. 152. Qjui nominavit in/uo 
Testimoni ATico . ìvìj .- Si: aggiunga 
al' da Cànge . 

Toalea. Item yèr Toaleae &c.- 
Mon. LXVI. p. 252. 

Tonsorari. Gerardam Ravenem ,■ 
gai nane e/l Sacerdoa , Tonsorari . 
Mon.XiXIX. pM^. E altrove. 

Tortum'. Nkllai mallataram^ aat 
Tòrtuu' Sic.- Mon..IV. p. 70. Mon.^. 
X. pag.7j. 

V 

V Adium . Et pf» ,VADns,.cy pio 
Bawais . Mon. XXIX. p. 176. 
Vavasores .. Quad ipfe Aìpfua 
ame vaùllifer tamedtatu ( parola di 



fopra ommeiTa, e lafciata anche dal 
da Cange , la qiul fignifica Comuni- 
tà) V AVASOK.VU , gai inftmul de va- 
ri] t Epifeepatibat eonfpìraverant . 
Monom. XXIX. p: 181. 

Veces ,-Vejb$ ( Botte grande). 
Item ana Vejes de plaajìro martida ». 

fraQa. Mon. LXVI. p. 254. Et in 
eaaeva ojiendendo ei Vegetes. Mon. 
XXIX. p; 145. Mon. LX V. p. 249. 

Veorae ( terre incolte ) : de gai- 
buidam Regenii ,. Lanmis ,■ Ronchit 
Vecris , Cr Campami! .■ Monum. XL. 
^ 205.- 

Veroatus . Item ana pianeta ten- 
dali! rabei V ercata aaro fine . Mon. 
LXVI. p. 251. 

Vezolvs ( Botticino ). Item Ve- 
ZOLI daa in eanipa mareidi . Mon. 

LXVI. p. 254. 

ViDATUs . Una pena terra Vida- 
TA . Mon. III. p. 67. Tenia pteia 
terre gae ejl Vidata . Monum. X. 

p. %6.- 

ViTHETTUM . UJad totam gatdip- 
ft habent in VlTHETTIS. Mon. XXVII. 
p. 131. 

’Werr A (guerra) . Cembafle loco Gam- 
bara prò Werra cremonenfi . Mon.- 
XXIX.p. 149 * 

Z' 

Z Orpus . Johannem Zoppuu (di 
(opra cofiui è detto eìaudni ) 
fiere in Ecelefia . Mon.X’XIX. p. 
p; 157. e 160.. 




INDICE IV- 

T O POGRAFICO 

DE’ LUOGHI NONHNATI NE' MONUMENTI. 

U nKmin Romano dinota i- Monumenti , t Arabico le carte . 

A B 



A Gno$e>(UM, feudo nel 1190.de’ 
Ba/aguetra . XX VII. 1 j 1. 
Ajana , già nel 1190. Feudo de' 
Framefcini . XXVII. 1 . 

Alamai-OWardata . li. ^07. 

ALBAREDULUXf , lUOgO che 

va le decime alla Chiefa dì Fleljo . 
XXIX. 122^ 

Anahia . XXXIV. 198.XXXVII. 

lr>T- 

Arcole , Arcule G nomina la 
prima volta nei diploma d’^rrr^o li. 
del 1014. XI. ^ XIII. 24: XIV. 
97- XIX- 107. XX. HO. XXI. 112. 
XXII. Hi. XXIII. Lia.XXVI.12^. 
XXVIHTth^ ; 

Ar'ola, il comincia' a nominare 
nel 958. IV. V. 2*. VII. 2^ 
L’ ultimo Monumento , in che u 
mentovi i un diploma d’.^rr/^oVI. 
del fi •>4. XXVIII. lH.. 

'> Astalecnum, Cotte, e fhndogià 
goduto da Lanfranco di PonterariH . 
XXVII. i?o. ... . : 

Aureliamum . XI. XIV. 22: 
XVI. 101. XXVI. XXVIII. 

AuRtADE . Se 1 mterpunzion de 
diplomi non è guada, eiléc dovea que- 
llo luogo in Taurinenfe. IV. dp.&c. 
XXVIil. liL 



» ' 



B AcrAttirM, C«mV Badi A NI, Ca- 
ftrum Badiani . XXXI. 189J 
XXXIII. 196. 

Baonoeum . XX IX. 179. 

Bajoaria . Sino nel 079. aveano* 
i Mon.icì in Fillà Ba/oaria una Chie- 
fa detta di S. Donato , e altri beni'>. 
come- coda dal Monumento- HI. 67-. 
Baco A ri A è anche detta . IV. 69. 
Siccome pure Bajai.aria. VI. 75. fir- 
fonuaria . XI. 88. Bajauvaria . XIV. 
22; XXVI. 128. Baiuvmta . XVI. 
ioti Bìtjowaria . XXVIII. Iti. Ma 
di quedò' luogo è da udire la felice: 
con;etura dèi Muratori (Tom. LAn» 
tìquit.' Italie. Did. 1. col. 14.) Vtcut 
ouern vulvari nomine Bazavara appel- 
ìamiic trra tantum mlllia palfuum a& 
Urbe Nojira ( Mulina ) dijians a No~ 
ricis illa httbitantilhis , ut par ejl cre- 
dere, nomen traxit . Notici ab eodent 
Piullo Dìkeeno memorati , iftlem fune 
«r.BaVarÌ9e Populi, qui rudihuc fecu- 
lir Baìoarii appellati fune, uti (jp: eo- 
fum Pivvìhcia Baiovarta . At hocetiam 
nomine ( Bajoarìx hujuam ) inftgnitut 
fuit in velerum Cbartit Ficus ille Mu- 
tìnenfis , idemque ille ejl , cujut men- 
tio mihi occurit in Charta a.ìjervata in 
T abulario nojlrx Ca*hedralis . Ibi Ingo 
Epi/coput Mutinenjis Anno MXXXIV. 
concedi! in emphiteuftm duas Curtet 
Bonifacio Marchioni &Diici Tufeiz 
( genitori po/lea celeberrima Comitiffe 
Matkildis } ejusqut priori uxori Ri- 
childz 
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chiMae Comititfae : Conjuges vi- 

cijfim &■ fpfi prò mere Precariarum , 
iiuat fuas Curtts Epìfcopatuì Mmtinen- 
fi denant , gutrum una tfl Vicus Ba- 
joaria, nupcr memoratus, Cafirum ft- 
ve Arctm prò more illorum tempvrum 
ili ft compìtxur , 

Bergomum. V. Pergamum. 
BiSENCIAVUM , BiSENTtAVA , Bl- 
.SENTIAVUM, ZeNCIANUM . IV. 6 ^ 

V. 21- VII. z8r XI. aa. xiv. 2^ 
xvinoo.xxvr. i24.xxvrn. m. 
Blochus. XXVII. iì8. 
Bokdekus, fiume Boadeno , VI. 
75 - 

BonZaga. V. Gonzaga , 

Brixia . Solarium eum Brviio ufijut 
invram Orìentis aveano i Monaci di 
Leno iBnfcia fino dal 958. IV. 6^ 
V. TU VÌI. 2 i. XI. aa. XIII. 
XIY.96. XVI. 100. XIX. 107. XX. 
ro9. XXI. iiz. XXII. 114.XXIII. 
ir7.XXVI. LMi XXVIII. tSj.LIX. 
yà. Vedi anche Ecclefia S. Benedi- 
Si de Brhia . 

Bucellanum , Bucelianum. IV. 
^ V. zi_- VII. 7^ XI. a&. XIII. 
94. XIV. 22.- XIX7 107, XX. 102. 
XXI. ti2, XXIh ri4. XXIII. 1 17. 
XXVI. 12^ XXVIII. Iji. LIX. 

Burcus deBuZOtANf) . XXIX. 15 f. 
lóa. 181- Vedi Buceilauum . 

Borcus de Campagnola.. XXIX. 
14L. 

Burgus de Pascolo . XXIX. 141. 
Bussi ACUM. V. Gujfiacum. 

C 

C Abraiva ,Capr AiNA f Caprina , 
C APRIANUM.IV. 69. V. 7Z. VIL 
78. XI. aiL XIV. 22: XVI. mi. 
XXVI. iMi XXVIII. iii. XXIX. 
róy. 

■■ Cabriana . IV. 22» 

Calcaria. XXXI. 190. XXXIII. 
197» / ^ 



Calvazestum. XXVII. 119. 
Calvisianum . IV. é9. V. 72. VII. 
78. XI. 88. XIII. 94. XIV. 9XX VI. 
xoo. XXVI. 1:^ XXVIII. m. 

Caaspaniola^CamPagnolAjCam- 
PAC:aoLA. IV. V. 71. VII. 78. 
XI. aa. XIV. 22: XVI. loi.xxvi. 
i 2 j. XXVIII. m. 

Òampestrinum . XXVII. 129. 
Campilio, CaMPELLIO,CaMPEC' 
LIOSES, oggi Campione, IV. ^ V. 
72, VII. 7^ XI. 88. XIV. qd.XVL 

100. XIX. 107. XX. 109. XXI. III. 
XXII, 1 14- XXIIL 1 17. XXVI. 1 24. 
XXVIII. 12^ LIX. 238. 

Campoeuri. IV. do. V. 72. VII. 
78, XI. aa. XIV. 2^ XVI. ico. 
XXVI. XXVIII. 113. 

CampOs Mercati. XIV. 97. XVI. 

101. XXVI. 125. XXVIII. H4. 
CaijdilI A.VUM . V. Seandilianum . 
CANETin.UM.XXXI. 190JCXXIIÌ. 

197. 

Capella S. BenediSi hi Gonzaga, 
VI. 21, 

Capella S , Fabiani in Fontana ^ 

VI. 75. 

Capella S . Maria ìnTartan. VF. 
75- 

Cardettum. V. Riparia,, 

. Carpenetulum, Carpasetvlvm» 
Carpinetvlvm . IV. 69. V. 72. VII'. 

XI. aa. XIV. 22, XVI. loi. 
XTX.ro7.XX. TOP. XXI. 112. XXII. 
1 14.XXIII.1 17.XXVI.I25.XXVI1I. 
l^j. LIX. 2,8. ^ " 

CArziaovm, CarZacves, oggi Car- 
tagheito , luogo prefioa Canotto nel- 
la Oiocell di Bre/tia. XXVII. li<r- 
XXIX. I ?8. 141. idi. 180. 

Casa NovÀTlV. óg.V. yi. VII. 
78. XI. 88. XIII. 24. XlV. od. 
XVI. ms2- XIX. 107. XX. 100. XXI. 
M2.XXII. 114. XXIII. 117. XXVI. 
124. XXVIII. lii LIX. 218. 

CasAlbinvm, oggi Cafinalbo nel 
Modonefe .. VI. 7^. 

Casale Romanvm . XXIX. '185. 

Cas* 
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Cashvm Caìsvm .. V. Xenodo- 
thium. CtJJium,. 

CASTR.UM Novum . XI. 82 . XIV. 
9(5. XVI.. loo. XIX. 107. XX. 109. 
XXI. iix. XXII. 114. XXIII.. 1^ 
XXVI. XXVIII; rn. Llx.n8. 
CATHlOlfAWaM .- XXIX.. 167. i 28 . 
Cavunnum, Catonnum, Canu> 
NUM.. IV..69. V.71. VH.78.XI. 82 ..^ 
XIV. 92.- XVI. 100. XIX. 107. XX. 
1^ XXI. lii^XXII. HA. XXVI.. 
1 Z 4 . XXVIII.. IH- 
"TCEtAHCA . XXVII. Ili, I Cano- 
nici di Btefiìt avcaa. pure in CtU- 
tira una.CapcHa détta di S. Giorgio,. 
come coda da una Bolla di Eugenio 
IH. riportata nella. BrryirM ftcra (p. 

) ' 

Cella Foìttakalata . V.. Fonta- 
nalata .. 

_ Celomiscum . Vi aveano i Mona- 
ci la metì della pelea . IV. ^ V. 
7?. VII. 78. XI. 88..XIV.97TXVI. 
101. XXVI. 125. XXVIH; IH. 

Cemosom . Eraci pefcaiùoneM Mo- 
naci.. IV. V. 7i. VII. z8_. XI. 
88. XIV. 97.. XVI. 101. XXVI. IH. 
XXVIH. IH. 

Cektuh • Luogo del Modonele 
VI. Z 5 , . 

CicAitoM cum enmi6uffifiationi6ui 
fuis. IV. <2^ Pare che na 16 ftcdb, 
che Tizxano. 

CisiANuu. IV. 6q. XIV. 97. 

. Clami ANUM , Cemmiakvm .. V.. 
CrifinianMm .. 

CoucTut .. Era quello un hiogo- 
ap^rtenente alla Chiel» di S. Dona- 
to in Bazavara. IH. 6^ 

COLUMBARIUM in~^/^ar Bergo- 
mtnfis . IV. 6q..V. 71.. VII. 78. XI. 
88. XIV.. 97. XVI. loi.XXVlTTaj: 
XXVIH. IH. 

COMACLUM COMMACULUM . /Icr 
in Comaclo ( Comacchio^ ) cum fati- 
nit appartenevano' a' nolhi> Monaci . 
IV. ^ V. 7?, VIE 78. 

Coma. X«JL 116. 



CÒMCOEADOVt, CO!éC(M.ADeM,CoV— 
CAROOOM. IV. 69. V. 2 h VII. 78. • 
XI. 88. XIV. 97.. 

CoaaaCiA ViaioiaJCVI.ioi JCXVI. 

ia5. XXVIII. HH 

CORRiCtHMtCORRIOI A. XI. 89.XI V. 
97. XVI. loi; XXVI. 125. XXVIH. 

COTERONA , CaTEROKA , CaTRO- 
NA . IV. ^ V. 72, VII. z8, XI. 
88. XIII. 94.-XIV97. XVI. 1112. 
XXVI. li {invili. IH. 

Grisiniamum . IV. ^ CiaiNiA- 
NUM. V. 2^ Dalla numerazione de* 
luoghi vicini, confrontata col Moa. 
IV. parmi che il Ciyiaianam del Mo- 
numento V. fia lo fteflb che il Crì- 
finianum del Monumento IV. « VII. 
78. XI; 88i XI V.97. XVI. mi. XXVI. 
124. xsviit; hV 

CuBiATUM, CoBtATE . Se H* ha Ix 
prima memoria nel 1014. XI. 88.. 

XIII. £4 XIV. 96. XVI. ma. XIX. 
107; 5ÓC7 109. XXL tix;XXII.‘ 114. 
XXIII. 1 17. XXVI. 124. XX VII. HI. 
xxviii; XXIX. 182. Lix. 238. 

CuRTis E Columbani , XXXI. 190. ^ 
XXXIII. 197. 

CuRTis S. Marti . XXXl. 190.. 
XXXIII. 197. 

CuRTis Rupta . XI. 88. XITT. 94, 

XIV. 97. XVI. 101. XIX. 107, XX. 
109 . TO. 112. XXII. 114- XXHL 
117. XXVI. i25.XXVIirTH. LIX. . 
2^8.. 

D> 

D Ale, Caftello. IX. 83. XI. 88. 

XIV. 2^XVI. loo.’^X. 107. 
XX. 109. XXI. LLi. XXII. 114. 
XXIIirTi7. XXVI. 124. . XXVIH. 
133..LIX. 2;8; 

Uathalus , rigagnolo . XXIX. 157; 
Dicnola. XXVIL- hi. 

Dosivum , Dortnum . V. Ducìnum . 
Ducentola • Ducentula . IV. 69 . 
V. 72. VII. zi, XIV. 97, 

XVITioi. XXVI, 125.XXVIII. IH. 

Du.- 
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'Ducinum .'Comtacia quefto luogo 
.'1 nominaiii nel Diploma di Ottone 
11 . l’anno 98»- VII. 78. XI. SS. 
XII. 91. XIII. 94. XIV. 97. XVL 

loi. XXVI. _ii5. xxviirriii. 



:£ 



E Ccusia S. Akdreae in Càjln 
novo. XI. 88. XIV. 22, XVI. 
100. XIX. 202, XX. XXI. 112. 
XXII. 1 14. Xinil. 117. XXVI. 124. 
XXVm.1j3.LIX.258. 

S. Andre AE de .Prtutlioino . 
XXIX. 148. ido. ‘idi. 

S. Andreae ìnTurrutlla . Ve- 
di TnrricelU . XXIX. 159. 149. 

S. Bartmolomaei de Èontantl- 
la . XXIX. 160. 

S. Benedicti de Brìxìa . Se ne 
trova la prima menzione all’anno 062. 
V. ziVII. 78.XI. 88.XIII. 94.XIV. 
pd. xVI. 100. XlX. 1077 XX. 109. 
XXI. II2. XXII. 114- XXIII. 117. 
XXVI. 1 24. XXVUTTj J. LVI. iit 
Llx. 2^. 

S-Benedictt de BuzàLtna.XxiX. 
158. 140. 142. 14J. i6o. i6j. 171. 
■>73- 

S. Benedicti in Monttlongo . V. 
Xtnedorhìnm in Montelongo . 

S. Bemedicti de Fantanalata 
nella Dioce/ì di Parma LIX. 238. 

S. Benedicti de Talavamo .. 
LIX. 259. 

Sr Benedicti in Tnrricalia.XlX, 

107. 

S. Benedicti in Verona . XIX. 
1C7. XX. IC9 . XXL 112. XXII. 
1 14. XXIII. 117. LIX. 2j8. LXVI. 

Mi- 

de CoBiADO, XXIX. 181- 
S.DoMNiNi^e J«nf4nf//4.XX IX. 

ido. 

S. Domnini de Feret hello . XLV. 
217. XLVI. 219. 

S. Donati de Ramethello.XXl X. 



tj8. 140. I4J- 153. lia. 170- 
S. F AusTiNi de Cubiade, XXIX. 

182. 

S.GENESU.XXVI.12 5.XXV III. 

*33- 

S. Georgii. XXIX. 175. 

S. Georgii in Pontremuìo, nel- 
la Diocefidi XIX. 107. XXL 

J12. XXII. Ili, XXIII. JiS. XXVI. 
125. XXVIII. i_£4, LIX. 2^ 

S. Jacobi tn ambitu Mmajìmi 
Leonenfit . XXIX. 142. 

S. J ACOBi de PètHcìana.\. S. PhU 

lìppi . 

'S.LAUREWTU deF/ne. XXIX. 
160. tój. LIX. 238, 

Major S. Petri in Civitata 
Briaia. XXIX. 144. 

S.Marcellini in Tolìno . XX^ 

I lO- 

S. Marix de Gamèara . Si 
mentovala prima fiata all’ anno 962. 
V. 72. XI. 88. XIII. 94. XIV. 97. 
XVL ioi.XIX.io7.XXTio9.XXI. 
ni. XXII. 114. XMIL 117.XXVI. 
12^. XXVIIL tjj. XXIX. 143.148. 
»49. 75 V 116. 117. 119- LIX. 238. 

S. Mari£ la GaezulooGaziiila . 
XXVI. 125, XXVIII. Uh 

S. Mari£ àn Gaujathago y e 
Gau/urinjio . IV. -óg. V. 72. VIL 
2^ XI. 88. XIV. 97. XVI. lot. 
XXVI. 125. XXyiIir 133. 

S. MarijE in Maatìatica , e 
Manratiea . IV. ■6g. V. 7^ VII. 78. 
XI. 88. XIV. 9^VI. iQi. XIX. 
107. XX. 109. 112. XXII. 114. 

xxm. 117- XXVI. 12^ xxviii. 
133. LIX. 2^ 

JS. Martini de Aggere . V. S , 
Marùmts . 

S. Michaeus de Calvtfano « 
LVIII. LX. 241. 

S. Michaeus de Carfarhe . 
XXIX. 145. 148. isi. 160. 163. 171. 
180. iSi. 184. 

S. Michaeus' de Lamina . 
XLVIII. 22J, . 



. L 



S. Mi- 



de Oftìana , 
. idj.LIX. 



jid 

S. Michabcis 

XIX. loz, 

S. Michaelis 

XXIX. J4ÌS. 

2^8. 

de Milzantilo. XXIX. 

142. 148. 

S. Nazakii de Leao . XXIX. 

147. 

de Pavano . XXIX. 

148. fdo. 164. ids. ió6. i6y, 168. 
171. 172. 

S. Pavu de Cubiado. XXIX. 
i8i. 182. 

. ' S. Petri de Gambata . Se a' ha 
la prima mrniioQe al 9^2. V. ji. 
XI. 88. ■ III. XIV. 97. XVI. 
loi. XIX. 107. XX. 112. mi. 114. 
XXIIX. M7TXXVI. 125. XXVIII. 
i j?* .XXIX. i%6, 1^7. 160. 184. LIX. 
*38: 

S. Petr. 1 de Gotentngo , o in 
Cotarlajo , e Cantanngo , e Ctn- 
tarh.g'’ . IV. 63. V. 2I1 VII. 78. 

XI. 118. .\1V. 2Zi XVI. 100. XIX. 
107. XX. 109. XXI. 112. XXII. 114. 
XXIII* 117. XXVI. 124. XXVIII. 
m. XXIX. 174. 188. 

S. Petri de Leno, XIX. 107. 

XX. f09.XXI.inJCXILi i4.XXIII. 
i‘i7. XXIX. 141. 146. r\g. LIX. 
a«?8. 

S. Phrippi, e SanilorumVni- 
PIPPI , eì>' Jacosi de Paneìano . 
Ne abbiamo la prima memoria al 982. 
V. 72, VII. 78, Vili. 81. XI. 88. 

XII. 91, XIII. 24, XIV. 2Z: XVI. 
101. XIX. 107, XX. 1^ XXI. 112. 
XXII. 115. XXIII. n7.XXVI. i2s. 
XXVIII. ni.XLVll. 22o.XLVnt 
222. XLIX. 224. 22S. LI. 228. 1.fX. 
2?8. 

S. ScHoiASTic* , fìve S. Se- 
FVLCRi , nel Borgo di Xeno. XXIX. 
14^ 147. 

S. Sebastiani de Paneìano , 
La più antica Chiefa , che i noftri 
Monaci avelTero in Panzana, IV. 69, 
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de Mìlèiano . V. 72. VII. 7^ V. Plebe S. Marèa , 
&• Sm. Seba/iianì de Pancìam . 

S. Stephani deC«^f«da.XXIX. 
181. 181. 

S. VlCTORlS. XL. 208. 208. 
S. Vincenti I . V. S. Vincen- 

ttut . 

S. Zenonis. LVIII. 237. LX. 

240^ 



F Enti . XI. 88 . XIV. 22. XVI. 
mi. XXVI. 125. XXVIII.ijj. 
Ferraria . IV. 89. V. 7J. VII. 

Flessvm, Flexvm; luogo mento- 
vato per la prima volta nel 981. VII. 
78, XI. 88. XIV. 22. XVI. loi. 
XTX. 107, XX. 109. XXI. Uh XXII. 
114- XXIII. 117. XXVI. 125. 
XXVH. ii8. XXVIII. 133. XXIX. 
141. 14S. XLI. 211. LIX. 238T 
Florentia . LIX. 240. 

Fontana . V. Capetia S. Fabiani. 
Fontanalata, Fontanelata, nel 
Parmigiano. XI. 88. XII. 9t.XIII. 
24, XiV. 27t XVI. lot. XIX. 107. 
XXI. 111.1XXII. ti5. XXIII. 117. 
XXVI. t25.XXVIII. 133.LIX.239. 
Vide Eeetejia S. Btutdm da Fonia- 
nettata . 

Fontanella , Fontanello , Fon- 
tanella .XI. 88. XIV. 97. XVI. 101. 
XIX. 107.XX. 109. XXL 112. XXII. 
114.XXIII. 117.XXVL12S.XXVIII. 
133. XXlX.~i^is7- LIX. 238T~ 
Formecnacha. XXVII. 131. 
FoamiDINE, Formiqiney come G 
chiama in carta del MXXXIII. ap- 
preffo il Muratori ( T. Lantìq. Italie, 
col. id. ). VI. 75. 

FORMIQMIANVM , FOS.MINIANVM. 

XIII. 24 , 



Ga- 
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G 

G Ade, Gaede, Ghede , Giede, 
Ghtdi . IV. 62, V. 7^ VII. 
78. XI. Si. XIV. 2^ XTI. 100, 
OVI. ^ XXVIII. 12 J. 

GaMBARA, CAMBAKELLA.fiume. 

XXIX. 1^6. 1^8. 169. 176. i8ì. XL. 

m6. inìT 

Capibara. Curtis vicus. IV. 6g, 
V. 71. X. 8(5. XI. 88. XIII. 94. XIV- 
2Z_- XVI. mi^ XIX. 102. XX. log; 
XXI. iiJ. XXII. 114. XXIII. 117- 
XXVI. 115. XXVIII. 133. XXIX. 

1 ?9. 14;. 144. 119.17^.1 84- XLI. 212. 
LIX 138^ • 

Gambakella . XXIX- 174. 
Gavardum- IV. ^ V. 72. Vii. 
78.xi.aa.xiv.9<5.xvi.*oo. xxvi. 
124. XXVIII. 153- 
Gavilio. IV. ^ 

Gausarinoum . IV. ÓQ. V. 2^ 
VII. 78v XL SS.: XIV. 97 : XVI. 
im. XXVI. I2S. xxviir:i33. 

Gazuilum , Caizulum . XXVI. 
12^. XXVIII. 133. 

GLARrA,GLERA.XXIX. 1 ^ 5 . 

157. is8.- 1S4. 183. i8<j. 

Óon2aca,Gukszaka Conslaca Ca- 
Prum. IV. ^V. 22, VI. 25. VII. 
Govzaga, fiume VI.- zi: 
Gotenewc.um,Gontarincum , Go- 

TARINCUM , GoTENINGUM , GOTOLEN- 

GOM. XX.«02 XXUiii.XXII. 114. 
XXIII. 117- XXVI.I24.XXVII. 128. 
XXVIII. 13 3. XXIX. 14». 143. 14Ì. 
ia 8. 150. iSiL XL.~2 qS. XLI. 212. 
m. 238. 

Granianum, Gravtavum . IV. 
69. V.72. VII. 78. XI. 88, XIII. 97. 
XVI. loi-XXVI. I25.qjxvill. ^3. 

Grillia>'UM . La prima meozione 
s’incontra nel 1014. XI. SS. XIV. 
9 <.XVI. 11X1. XXVI. 1 I 4 - XXVIII. 
133. 

Grimagula , Grimi acola jchean- 
cora con maggiore Ilroppiamento Grì- 



tUcula fi legge in una carta riferita 
dal Muratori ( Antiquit. Italie. To. 
L col 1^. ) XI. 82, XXVIII. 134. 

Gromoke . X. Si. 

Gussiacum, Gussicom- IV. 62^ 
V. ZI.- VII. zS, XI. SS. XIII. 94: 
XIV. 96. XVI. 100. XIX. 107. X^ 
109. XXI. 112. XXII. 1 14. XXIII. 
117. XXVI. 134. XXVII. 12S. 122- 
XXVIII. 133. LIX. 23^ 

H 

Iloros . V. Ildros . 

Hospitale S. AEOiDtt . XXV. 
122. Il Muratori ( Antiquit. Italie. 
T. III. pag. 157. ) avendo letto Mu~ 
tìnam in vece di Muda collocò que* 
fio fpedale non molto lungi da Mo- 
dena . Ma il vero è , che fituato era 
prefTo la Mazza . Nel 1300. era l.z 
Chiefa di Si. Egidio immediatamente 
foggetta all’ Abate di S. Piero di Mo- 
dena , come da una carta di quel tem> 
po offcrva il P. Luehi { pag. 5^ ) . 
S. jACOBwfeCROMEis .XLlTzia. 
de Leso. XXIX. 179. 

S. Nicolai . XXV. 122- 

I 

I Ldros , Ildrios, Idroi. IV. 60. 

V. zi^ VII. zi: XI. SS. XIV- 
22- XVI. 101. XXVI. layXXVIII- 

^feoH-HEIM. XVII. 104. 

L 

Achexolom. XXIX. fjò. 
Laude W/j. XI.89.XIV. zZ!- 
XVI. loi. XIX. 102: XX. 1 10. XXI. 
1L2. XXII. 115.XXI11. 118. XXVI. 
12V LIX. 239. 

Laumelisa . XIII. 94. 

I.ESOM. XXV. 122. XXVII. 129. 
1-30. e fpeflo in altre carte . 

Limes , Limite . IV. 69. V. 72. 

VII. 
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VII. 78. XI. 88. XIV. 2Zi XVI.. 
mi. XXVI. iis- XXVIIirm. 
Locudum al ponte d’Oglio.XXVII. . 

no. 

Lomscum. V. Celoni/cKm. 
Luciauum. IV. 6g. 

Lucdunum . XXXIX. loa. 
Lupelliva, Lupaellina . IV.<<>. 
V. 71..VII. XI. aS. XIV. qj. 
XVI. loi. XXVI. 114, XXVIII.. 

M 

M achazanum . XXIX. 173. 

MACaETA,MACRETUM. IV. 
6g. v. 7^. VII. 7Q. XI.: 8p. XIV. 
2Zi XVI. lOi.XXVI. 115. XXVIII. 
> 34 - 

Makoria' All lago di Garda . VI. 
75- 

Maherrium. XL. 108. 

Mantua . II. diL. LXVIir. idi. 

Idi. 

Marcellianum . IV. 6q. V. 71. 
VII. zi- XI. 88. XIV. 2 ZlX'^ 



loi. XXVI. 114. XXVIII. in . 

Marmoretulum . IV. d9. V. 71. 
VII. zi, XI. 88. XIV. 9d. XVI. me.. 
XXVI. 114. XXVIII. in» 

S. Martinus in arzent , VI . 6 q. V. 
za, VII.^ XI. 88. XIV. 97. XVI. 
mi. XIXTloz.XXVI ns. XXVIII. 
in, XXIX. in. 

Materkum . 1 V. 6 q. V. 71. VII. 
78. XI. 88. XIV. 9d. XVI. 100. XIX. 
107. XX. ^ XXI. 111-.XXII.114. 
XXIII. iiT^XVI. 114. XXVIII. 
m- LIX. n8. 

Mauratica , Mauriatica . IV. 
^ V. ZI, VII. zi, XI. 88, XIV. 
97 . X Vìi” 100. XX. 109. XXI. III. 

XXII. 114.XXIII. 117.XXVI.114. 
XXVIII. jìì. LIX. 138. Vedi Ec- 
cltfia S, Mona de Mauriatica , 
Mazacum . XL. 105. 107. 
Medesianum. XI. 89. XIV. 97. 
XVI. mi. XXVI. 115. XXVIII. ij^ 



^0 



^43- L 
Fo 



Mo> 



Melai AVUM . XI. 89. XIV. 97. 
XVI. mi. XXVI. 11^ xxviiir 

IÌ4, 

Mella . XXVII. iji. 

Milciamum , Milzanum , Mul- ' 
ZANUM. XI. 88. XIV. 96. XV. 99. 
XVI. 100. XVII. 103; XIXV m^ 
XX. 109. XXII. iiaTXXIII. 117. 
XXVI. 114, XXVII. 128. XXVIII. 
133. XLI. 212- LIX. 138. 

Miliarina. XI.* 89. Quefta è la 
prima efpreflà menzione ,7 che nelle 
noftre carte A faccia di Migliariné 
gii poAa nel' territorio di Carpi . 
XIV. 97. XVI. mi. XXVI. 115, 
xxyirr 134. 

Mogi ANUM , Muciamum . Corte . 
IX. 84. XI. 88. XIV. 9d. XIX. 107. 
XX. 109. XXI. III. XXII. 114. 
XXIII. 117. XXVI. 114. xxvni: 
LIXTT38. 

tONASTERIUM AQUAE NiCRAE . 

XXIX. 173. 

S. Benedicti Fomtavelatae . 
V. Ecclejia S, Benedidi de Fontanelata . 
de Ceredo . XXIX. 1 37. 

S. Eupheutae di £rc/r«4 . LXII. 
LXV. 

-oims Vivi . Di fuetto Monafte» 
ro veggaA il libro primo . p. il,, 

e 32:, 

S. Gervash . Erane Abate nel 
^.un certo Marehifto . XXIX. 140. 
osicA . XXVII. 130. 

Moms' Bexlius . Monte Belli . 
XXXI. 189. ConfrontiC la Tavola 
corografica del Ch. Benedettino Be- 
retta, p. CXXIII. 

Mons lampei a Monte tango . XIX. 
^XXI. tu. XXII. 115. XXIII. 
118. 

Moms Leto. XXVII. 131. 

Moms Lomous . XVIII. lo^.XX. 
no. XXL iii.XXVI. ns. XXVIII. 
nj. LIX. 139. 

Moms Marvus. XXXI. 190. 
Montale .. IV. d^. V. 73. VII. 78. 
Monticelu. XXVII. 1 3 1 . 

Mor- 
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' MoumiuM . IV. 

Muci A , Muzza torrente tra ’l Mo- 
denefe, e ’l Bolognefe . XXV. ixz. 

Mumianum , c)\i Magnai 
num fi chiama in carte del MXXXIII. 
prefTo iìMurattrì ( Tom. I. Antiquit. 

Italie, col. Lé. ) VI. 7^, 76. 

Murculea Morcolla. XXVII. 

Murolta. XXVII. 128. 



3^9 

VII. XI. 88. 90. XIII. 24, 
XIV. 2 Z: XVI.itoi. XXVIII. itt. 
Paternooot« X. 8i. 

Fatinole, Padinole j P atinule , 
Farmole. Comparifce quello luogo 
la prima volta nel 1014. XI. 
XIII. 94: XIV. 2^. XVI. 100. XIX. 
107. XX. 100. XXI. 112. XXII. uj 



N 



N 

OcETUM . XI. 89. XIV. ' 97. 
XVI.ioi. XXVI.I25.XXV11I. 



XXIII.'H7. XXVI. 124, XXVIII. 
•» 33 - 

'PERCAMUM. LV. 2^2. 

PiROLUM. XXIX. 173. 

PisAE . XLII. 214. XLIII. 215. 
PisCARlA. Ptfchitra già Ardeliea . 
Veggafi'la Tavola Corografica del 
Btrettì ( p. CXLVII. ) che riceverà 
ovae. TV. 6g. V. 73, VII. 72 . ■ de’ lumi dalle noftre carte. XIV. 08. 

'Plaxanum. XVII. 103. 

Plebs. XI.Basiucarum. XXIX. 
151. MS. r*id. M 7 . rdo. 180. .'tSj. 
Plebs Concesio . XXIX. 
Plebs dt Corvelliono . XXIX. 
185, 

Plebs S. Johannis in Lino , Ba- 



O 



O Stianum . XI. 88. XIII. ^4. 

XIV. ^ XVI. 101. XIX. 107. 
XX. 109. ^I. 112. XXII. 114. 
xxiir:^i7. XXVI. 124. xxviii. 
1 33- XXIX. 141. 14S. idi. I7t. 
XlI. liiJJX. 238. 



P Adus. Po Fiume . VI. 73. 

Paonl’m, Paone, Pavone. XI. 
- 88 . XIV. 2^. XVI. ifii XIX. loz, 
XX. 109. XXI. >12. XXII. 1 14 . 
XXIII. 117. XXVI. 124. XXVII. 
izq.xxvni. m. XJÓIC 141 . 145 . 

XL. 2°d. XLI. Hi. LIX. 238. 

PANCf ANUM, Panzianum detto'Ctf- 
Jìrunt Coriit nel Territorio di Mo- 
dena . III. 67. IV. do. V. 21 ^ VII. 
7^ Vili. 81. XI. 88. XII. 91. XIII. 
04 . XIV. 97. XVI. .IQl.XIX. 107 . 
XX. 109. XXI. 112. XXII. Mi 
XXIII. M7. XXV. 123. XXVI. 12 



AAl. 112. 

_XXV. 123. _ 

XXVIII. LJi, XLVin. 222. LI. 227. 
LIX. 239. 

_ Papia . Aveano i Monaci in Pa- 
via un Orto , ed una caletta fituata 
ìnttr duot pontes . IV. ^ V. 72, 74. 



ptifmalii Erdefia S. Joannit ù dice. 
IV. < 59 - V. 72, VII. 78. XI. 3 S. 
XII. 2JL. XIII. XIV. 4^. XVI. 
100. XIX. 107. XX. 109. XXI. Mz. 
XXII. M4.Ì«III. 117.XXVI. 124. 
XXVIII. 133 . XXIX. 141. 178. LIX. 
138. 

Plebs S. Mariae , e S. Mariae 
ET Sancti Sebastiani de Panciano 
Vili. 81. gua dìcìtur Bajilica nova , 
XI. 88 . XII. 91. XIII. 94. XIV. 97. 
XVI. 101. XIX.107.XX. 100. XXI. 
ili. XXII. Mi XXIII. 117. XXVI. 
125. XXVIII. XLVII. iii* 
XLIX. 223. L. 22S. LIX, 239. 

POMPANISCUM . IV, 6g. V. 72. 
VII. 7^ 

PONTETREMOLUM . XI. 89, XIII. 
94, XIV. 97. XVI. loi. XIX. 107. 
XXI. 112. XXII. 115. XXIII. lii 
XXVI. Mi XXVIII. 134, LIX. 

PoRZANUM . V. Purzanum . 
Pratom albuinum . XXVII. 

130. 
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XXIX. »4i. !4S- XLI. 112. 
Presece. XXVII. 1^1. 
PULIACUM, PuLLl ACUM ,PULUA- 
CUM. IV. V. VII. 2^ XI. 

XIV. XVI. loo, XXVI. 124, 
XXVIII. I 

PURZANUM. XXIX. 170 . XL. 2 q 8 * 
XLI. Ili, 

PUSCASIAKUM . X. M. XI. sa. 
XIV. ^ XVI. zoi. XXVI. 124. 
XXVUTTiii, 



RoNCALIA . XXIX. i;7, 

Rotinum • XL. 20S. 207. 
Ruaclum , Rivaclum , Ricldm, 
RtDuM. IV. do. V. 72. VII. 78. XI. 
sa. XIV. 22 _- XVI. 100. XXVI. 
XXVIII. ijj. 

s 

S Ablowetta Sabù'ienttta . IV. ^ 
V. VH. 2I, 



Q Ueetrum . Luogo de’ Monaci 
fui Milanefe . IV. V. 
"VII. 78, XI. sa. XIV. 2Z; XVI. 
lot. XXVI. 

QulS’CrA>tELLUM . XI. 88. XIV. I 
XVI. mi. XXVI. ^ XXVlT 

Q.u)xcianum. IV. dj. V.71. VII. 

7^ 

Quintilacom. XXVII. 1^1. 






R Amedellum, Rametiiellom . 
XIX. 107. XXIX. 140. 14^. 172. 

127 - 

Rasttiiolum. XXXI. 290. 
Rati'bova. XIII. OS. 

Ravenna. VII. 8o. 
C»rf('i'RAxiLiA>n,REXiLiANi. Cur- 
tis Tarili A , Curtis Desiliano. IV. 
^ V. 72, VII. 7^ XI. sa. XIV, 
22. XVI. mi. XXVI. ^ XXVIII. 
IJ 5 - 

Rechove. XXIX. 17;. 

Ripari A, Raparia,Riv ARIA cum 
porto de Cardetto Riviera del lago di 
Garda. IV. ^ V. 72^ VII. 78. XI. 
sa. XII. 91. XIII. g^lV. 97. XVI. 
101. XXVI. 115, XXVIII. m. 
Rooilianum . XXIII. 117. LI.X. 



R( 



ODONi Fiume . XL. 207. 
Roma. IX. ^ XVIII. 104. 



Sacbianum . XXVII. i}o. 

Sala. IV. ^ V. 72. VII. 78. 
XI. sa, XIV. 22 ; XVI. 101. XXVI, 

124 . XXVIII. 

Salvelluai. XL. 20S. 207. 
Saxontgum. XVII. loì. 

SCANDILLIANUM , ScAND ALtANUM. 

XI. 89. XIV. 22, XVI. lor. XXVI. 

125. XXVIII. in. 

SCAVILLIACA , SCAVILLIAVUM . IV. 

V. 7^ VII. 78, XI. sa. XIV. 
od. XVI. 100. XXVI. 124. 

S. Severus . S. Severo ubi ( nel 
9d7. ) Domìnus Otto Imptrator prx- 
erat . VI. 77. 

Sertum^XI. 82, XIV. 27. XVI. 
101. XXVI. XXVIII. 124. 

SoB AGNUS, fonte, dal quale traf- 
fe il nome una porzione del Terri- 
torio di Leno. XL. 2od. 

Spineta , Spinetum . XXV. 122. 
XXVI. 12^ XXVIII. ^ 
Spoletum. XXXVI. 200. 
Squadretum . XL. 20S. 207. 
SoLLUM. IV. dg. V. 72. VII. 78. 
XI. sa. XIV. 2^ XVI. 109 . XXVI. 
124- XXVIII. ^ 

SUMMUS LaCOS , SuPERRIMUS LA- 
cus . £' il Vicus Summolaxanus degli 
atti de’ SS. Martiri Fedele e Carpo- 
foro da me illuHrati in due libri Ram- 
pati nel 1750. a Milano f p. 44. ) 
e lituato era in Lariì capite, dice il 
Beretta nella Tavola Corografica deir 
Italia ( p. CXXXl. ) IV. ^V.72. 
VII. 7^ XI. aa. XII. 9t. xiv. 
XVI, ma. XIX. 107. XXI. 112. xXtt: 
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ii 4 .XXtri.«Tr.XXVI.i 24 .XXVIII. 
tì%. LIX. 21 ^ 

SVLVA DoMIN’fCA. XL. 2Q8 
Sylva secca. XL. isà. 



T Alavurnum . XI. 87. XIV. 

<P7.XVI.ioi. XIX.107.XXI. 
1 1 2. XXnTTT^ XXIII. ll 3 . XXVI. 
12S. LIX. 2^9. 

Tartaros. Tartaro nel firefcia- 
no. VI. 21i 

T ARvisiuM . Beni in Tre vigi avea* 
no i noibi Monaci lino dal 958. IV. 
^ V. 21^ VII. 2I1 XI. 88. XIV. 
j^XXVI. 1^ ^VIII. 

^TiZANUM , TtCIANUM , TI2ZANA, 

Tiziano. V. 72. VII. 2^. XI. 88. 
XIV. 97. XVI. lai. XXVI. 125. 

xxvirr ijj. 

ToLneuM . XX. 110. 
Tornapansi, fofla. VI. 
TosTEOUM , TOSTETUM . IV. ^ 

V. 72, VII. zi XI. 88. XIV. 97. 
XVI.ioi.XXVI. I2S.XXVIII.U?. 

Turricella,turrizella . Sino- 
tnina per la prinu volta nel 981. 
VII. 2^ Per altro due Torricelle 
ebbero i Monaci ; una detta TurrixetU 
da Pufcafitno . X. 88. con Chiefa di 
S. Andrta. XI. 88. XII. 91. XIII. 
9^ XIV. 27. XVI. toi. XIX. 107. 
ìtX. 102. XXI. 112. XXII. 
XXIII. LII. XXVI. i 24 .XXVTTt 
m. LIX.2j8. L’ altra /Ituatg hi /?i- 
faUrjtientt. XI. 88. XIll. 94. XIV. 
97. XVI. Tot. conChiela ni S. Be- 
nÌMetto. XIX. 107 - XX. loo. XXI. 
iii.XXII. ti 4 . 1 (XIH. 117 . XXVI. 
i2v XXVIII. ijiT nx. 138. 
Tusculan’Um . aLX. 107. 



ALERIAKA , VALERIAKUM , 
LER ANUM . IV, 89 . V. 72 . 



.VAI- 

ZI, VII. 



zi XI. 88. XIV. 97. XVI. 131 . 
XXVI. 125. XXVITT Hi, 

Vallis de FAMTAULT. Valle nel 
territorio di Gambara . X. 88. 
Varnicum. XXIX. 176. 
Vartucum. XXIX. 174. 
VEMETtAE . XXVI. I2tf. 
VeRKESESTUM , VERNESISCtJM'. IV. 

^ V. Z2, VII. zi XI. Si XIV. 
97. XVI. loi. XXVI. 121 , XXVIII. 

^Verova . IV. Ì2i V. 72. VII.78. 
XI. 88. XIV. 2i XV. 22; XVI. too. 
XIX. 107.XX. 109 . XXI.112. XXII. 
I14.XXIII.II7-XXVI.I24.XXVIII. 

^^ERTUfVA , VERTUINUat. TV. 6 g, 
V. Zi VII. zi XI. 88. XIV. 2i 
XVlToi.XXVJ. Hà, XXVIII. i?i 
Vespariolum . Vefparolo . XI. 
89, XIV. 2 Z_- XVI. loi. XXVI. 
12V XXVIII. Hi 
Via cava . XI. 88. XIII. 2 i 
XIV. 2Z, XVI. 131 , XXVI. 125, 
XXVIII. IH- 

ViDERNA . Luoco appartenente al- 
la Chiela di S. benato in Bazoara 
nel Modenefe . III. Ó7, 

VtGNOLE, VIMTOIE, VtVIOLES.IV, 

^ V. Zi VII. zi XI. 8i XIV, 
2i XVI. 100. XXVI. 124. XXVIII. 

Villa. IV. ^ Potrebbe alcuno 
avvifare che Vili» accordare fi deb- 
ba con Lupellltta, che fegue nel ci- 
tato Monutn. IV. Ma i Monumen- 
ti . V. Zi VII. zi XI. 88. XIV. 
2Z;XVI. lOt.XXVI. Hi; XXVIII. 
H?. ci tolgono ogni dubbio , che 
fien beni diverfi , leggendovifi Lu~ 

ptllilta , SALA , Pilhi . 

Villa nova dell’ Avignonefe . 
LUI. 23°- 232. 

S. ViNCENTtOS . IV. ^ V. Zi 
VII. zi XI. 88. XIV. 2 i xvt: 
101. XIX, loz, XX. 110.XXI. 112. 
XXII. 115. XXIII. Hi XXVI. 
12S. LIX. 239. Fu venduto nel 
X 1212. 
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]K^£mddochium S^tftdiSi in Men- 



ti lonfo . XI. SS. XII. 91. XIII. 
24. XIV, 2 L- 3 CVI. loi. XXVI. 
I2S. XXVIII. m. 

Xekodochium cassium . XI. ss. 
XIII. 2 à.- XIV. 22 = XVI. loi. 
XIX. 102, XX. 110. XXI. III. 
XXII. Mi XXIII. 117. XXVI. 
Ili XXVlII. lii LIX. 112, 
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INDICE V. 

DELLE COSE NOTABILI. 



A 

A Bali di Leno , loro eiezkme . pag. 

i8z. confecrazione . ivi . Lor 
privilegi . z8a. 

Adriano IV. fua Bolla . iio. 
Adriano VI. fuo Breve. 26?. 
Aledandro 111 . V. Ottaviano . lua 
Bolla. a?7. 

Arrigo II. Imper. Aio diploma. 8z. 
altro Aio diploma. 9?. 

Arrigo III. ReAiodiploma. 102. 
Arrigo VI. Imperatore, Aio diplo- 
ma. t?2. 

Atmne Conte , permuta di beni 
da lui fatta colla Badia . 2^. 

Averoldi Bartolommeo Arciv. di 
Spalatro . 48. 

Avvocati della Badia. iSL 28». 
Azzo. V. Attone, 

B 

B. M. Sigle fpiegate . éi±^ 

B. M. P. Sigle fpiegate . ivi . 

S. Benedetto , Aia Rei iquia da Mon- 
ta Caflino portata a Leno . 8. fuo 
braccio donato a' Brefcimi . e da 
cui. £. 

Benedetto Vili, fua Bolla . co. 
Berengario II. fuo diploma . 68 . 
Bcrtal^ Conte , fua donazione al- 
la Badia. 17. 

Bonizzone Vefc. di Sutri,Aio li- 
bro intitolato a Gualtero Priore di 
Leno. 27. 

C 

Callifto II. fua Bolla . in 



Campana di Leno , fua Ifcrizione . 

49 - 

Carlo Magno , fuoi privilegi a fa- 
vore della Badia di Leno, ij. Le 
dona Sabbioneta . ivi . 

Carlo IV. Imp. fuo diploma . 219. 

S. Carlo Borromeo , ordini da lui 
lafciati nella vilita di Leno . 264. 

Carzago come ottenuto dalla Ba- 
dia . iji 

Chiefc foggette alla Badia ^ 27?. 
/vjf- 

Concilio Romano fotto Niccolò 
II. 104. 

Cantra votum , formola Centilefca . 
'62 

Corrado Re , fuo diploma . 9^. Imp. 
fuo diploma . altro . loo. 

Curia degli Abati per lo fpirituale. 
287. pel temporale. 289. 290. 

D 

Defiderio Re de’ Longobardi Bre- 
fciano . 9. fonda la Badia di Leno . 
1. la dota d' ampliami beni . 260. 

Duello, Aoltezza di farduelliper 
ifcoprire la verità . 16. Abati di Le- 
no prefedevano a' duelli . 290. 

E 

Ermoaldo primo Ab. di Leno , 
fue notizie, ii. 

Everardo occupa il Caftel di Mil- 
zano. ^ 

Engenio III. confacra la Chiefa 
di Lene . 13. in che anno . ?o. 

Eugenio IV. fue Breve. z?s. 24?, 
fua tòlla. 2 ?7. 

X X S. Fau- 
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F 

S. Fauftino , fuo braccio portato a 
Monte Cafino . L 

Federigo Imp. fua dieta a Ron- 
caglia. 

FofcariTrancefco , Doge di Ve- 
neaia, fue Ducali . at 4 - a^a. 2a6. 

MIj: 

Fofcari Piero Card, atmniniflra- 
tore della Chielà di Spalatro. ^ 

C 

Gambara donata a Leno . 

Gentili , eo^i d' alcuni gentili ve- 
nerati per reliquie di Martiri, id. 

Giovanni Vefcovo di Brefciavaa 
Leno . lL colla Badia . ^ 4 - 

Gonzaga, le a Leno donata da 
Carlo Magno. 

S. Gregorio VII. Aia Bolla, lod. 

Gregorio IX. Aio Breve. i9f. al- 
tro . iQlt. altro . zoo. altro . ivi . 

Gregorio XI. Aio Breve, z^o. 

Gualtero Priore di Leno. 17. 

Guido Vefc. diLuni, Aia contcià 
coli’ Abate di Leno . Z7. 104. 

I 

Innocenzo IV. Aio Breve.aot. al- 
tro . znz- 

Ifcrizioni antiche . di. del medio 
evo. id. de’ tempi piA Mcenti'.' 
49 . 55- S«- 

L 



/eg£. aflalita daOdoGno. in fo- 
cietà col Monaftero Augienfe. 141 
arricchita di Sabbioneta da Carlo Ma- 
gno Abati, da cui prender 

dov^ero la benedizione . zz. zgi. 
Varie Chiefe di Leno. 17. z8. 
conuminata dallo fciAna . 3Z. Ica- 
dura nella difciplina. 3^ dirotta- 
te . 3^. ^ ^ data io commenda . 
48- invaia” diP un Monaco . 49. V. 
Btrmldó , Rtìmondo , Supponi ec. 

Lodovico II. Aio diploma . 6j. 

M 

Maflèi March. Scipione, A riget- 
ta una Aia opinione . 14. 

Martino Vele, di Modena. i8e. 

N 

Niccolò II. V. Cencìlio Romani. 

O 

Odofino Apofiata,Aie crndelti . 13. 

Odone Abate, novella che diluì 
A narra . ^ 

Ottaviano Cardinale , Aio fciAna 
contro Aledandro. III. 31. 

Ottone L Imp. Aio diploma. 71. 

Ottone II. Aio diploma. 77- 

Ortone IlL Aio diploma. ^ 

^ - ■ P 

Pari della Curia, zoo. 

Pettonace Ab. di Monte Cafino 
ottiene da Brefcia un braccio di S. 
Fauiiino. &. 



Lanfranco Vef.di Bergamo, z 31. 

Leno (Badia) di donde avelie il 
nome. 4. da cui fondata . 1. quan- 
do . ^ fua prima Chielà confecrata . 
IO. altra fua Chiefa confecrata. 29. 
dotata d’ampliffimi beni da Delide^ 
rio . Z69. Tuoi diritti, e privilegi . Z78. 



R 



Raimondo, Aie crudeltà contro la 
Badia, zo. 

Raimondo Vefc. di Brefcia , Aia 
lite coir Abate Oneflo . 3^ . 

Ram- 
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RampertoVefcovo <U Brefcia. V. 



RiitUo . 

Remigio Ab. di Leno Arcicancel- 
licre dell’ Impero . xj. 

Richerio Ab. di Leno fatto Ab. 
di Monte Gallino • li _ 

Ripeito occupa alcuni beni della 
Badia .zi. 

Ritaldo Ab. fuoi miracoli contra- 
ftati dal VefcoTO di Brefcia. ^ 

Roffi Ottavio confutato . ^ 2^ 

S 

Sabbioneta donata a Leno da Car- 
lo Magno. ij_. 

Servi della Badia. i 88 . 
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Sìcardo Vefe. di Cremona. 187. 

Silveflro II. fua Bolla. Ss. 

Spalatro . V. Fo/cari , jlviroldi . 

Suddiacono coniugato, éi. 

Suppone Conte dona a Leno Gam- 
bara. iS. 

V 

Verona, Chiefa di S. Benedetto 
in quella Città. 27^^. 

SS. Vitale e Marziale, loro corpi 
trafportati a Leno . 7. riconolciuti . 
5d. 265. 

Umiliati di Brefcia . ^ 47. 

Urbano II. fua Bolla. 109. 
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Seerrnìoni 


.Ammendate 


pag. lin. 




1 6 Tano 


Tanto 


4 3% Leno 


Lene 


4 33 Malvezzi. 


Malvezxi , 


5 5 a Leoni 


a* Leoni 


5 za jihbate 


Abate 


5 il parlare ) 
8 d la forza 


parlare 
la forza. 


8 13 quell’ arme 


quell’ arma 


9 4 Luchi 


Luchi 


9 S da 


da’ 


9 ij non a 


non a* 


9 2£ doverli dire 


doverli dire. 


iz 14 Brefcia 


Brefcia 


14 d cooGolIache 


concioliache 


14 zo Leno 


Leno 


15 I (jJ in 


( ì ) > in 


I S S Leonenfc 
15 17 Biemmi 


Leonenfe 
Biemmi , 


15 ^ Gonzaga 


Gonzaga , 


32 Berengario 


Berengario 


>5 U Lodovico Pio 


Lodovico Pie 


15 £8 Ridolfo 


Ridolfe 


id ZI Relfamente 


Befamentc 


17 14 <li Lene 


di Leno , 


19 14 racconta 


racconta , 


zo ^ della Badia 


della Badia, 


ZI 2 non era 


non era, 


ZI za P. Lmc/jì 


P. Lruhi , 


ZI zd Abbate 


Abate 


ZI 4j oAinatezza 


ollinatezxa , 


Z4 ^ Ipada, fembra 
27 32 de 


^ada._S— ibra 


z8 13 da — 


da’ 


34 zj nel 


nell’ 


35 2 faera 


/aera 


35 Z4 da 


da’ 


3d 15 de 


de’ 


22 Arcidiacono 


Arcidiacono , 


37 9 addattarC 


adattare 


32 2 * Gulielme 


Guglielma 


41 em. z. lin. 4 imperalium 


imperialium 


44 l 8 Canononici 


Canonici 


4j z8 corottamente 


corroturaente 


4J 36 Antonio 


Antonie 
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Sferrezìoni 



Ammtndate 



p»g. lin. 

46 1 1 E 

46 y al . 

4^ 12 Capitanio 

47 2 del ordine 
49 I telluri 

jo ^ Giovanni 
ji ^ Regigiua 
sa 40 da 
S4 ;6 facra 
ss 19 hicredlùite 

57 ij Marco di Romx 

58 a celebrato _ 
j8 d Innoceniìo 
g ij Clemente 

19 Marco 

59 9 Bolla 

J 2 ^ Spagna 

59 J 2 Clemente 
S ZQ- Patrìzio 

60 riaccendere 
édcol. 1 lin. 7 deir 

dd col. I lin. iS a XVI 
^ col, a lin. 4. cortegerfi 
80 6 Sifvejlro 

Socol, I lin.aS da _ _ , 

^ col. alin.d Co/lantino a ieodojiott^ 
gocol. I lin. ó fopprapenCero 
20C0I. ilin.9 VII. Kal. Junii 
ma aa' Arrigo II. 
loa col. 1 lin. d la la 
udcol. I lin. a de 
1 id col. I lin. 5 P 
116 col. I lin. 6 TufcnUnua 
rtd col. t lin. I Intendendo 
147 col. a lin. J Innoceiitio 
15 r ^ inofarioris 
15 1 1 pr monafteiio 

iSt IO aliqu 
15 1 LI briiiea 
I 68 I puono 
i^col. I lin. I confrontato 
aap 4 coetera 
a6o u da 
ad9 Li riportati 



E’ 

all' 

Capitano 

dell’ ordine 

Vitturi 

Giovanni 

Regina 

da’ 

fiora 

incredibili 

Marco di Roma 

celebrato , 

Innocenzìo 

demente 

Marco 

Bolla 

Spagna 

Clemente 

Patrizio 

raccendete 

dall’ 

o XVI. 

correggere 

Silvellro 

dà 

CoflantìnOy a Teodofio, e 

foprappenfiero 

VII. Kal. Junii 

Arrigo III. 

la 

de' 

P.P. 

Tufculanut 

Intendeli 

inferiotis 

prò roonaAerio 

aliq^oa 

brine 

paouo 

confrontata 

cetera 

da’ 

riportati • 
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Scorrezioni 



Ammendate 



p»g. lin. 

269 13 allegerirli 

270 11 tra 
273 26 ne 
275 I {incero 
275 i6 de 

277 27 de 

278 8 partuius 

278 9 Ma e 

278 25 Recane 
278 31 guas n 

278 32 Piiri 

279 17 Abbate 
279 34 Abbate 
281 38 privilegi 
286 23 del 

28^ 31 maravigtiarei 

286 41 ipfe met 

292 18 prima dell’anno 1104 

301 col. 2 lin. 35 colonetta 

302 col. 1 lin. 33 bizzara 
306 col. 1 lin. 9 fcrive, 

306 col. I lin. 20 tenuti 
308 col. I lin. 43 latiniaata 
312 col. alia. 16 coniettm 
3 14 col. t lin. is CapelU 



alleggerirli 

tra’ 

ne' 

Cncero, 

de' 

de' 

portuiat 
Ma e’ 
Recane , 
guas in 
Petti 
Abate 
Abate 



privilegi ! 
dell’ 

maraviglierei 

ipfemet 

dopo dell’anno tio^ 

colonnetta 

bizzarra 

fcrive ) > 

tenuti . 

latinizzata 

coniettura 

Cappella 
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